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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Le strane politiche 

di Microsoft Corporation 

Dov'è il Service Pack 2 per Windows XP? Non lo abbiamo distribuito. Ecco perché 



Su questo numero di PC Professiona¬ 
le trovate un bell'articolo sulle fun¬ 
zioni offerte dal Service Pack 2 per 
Windows XP, sui suoi pregi e i suoi 
difetti. Già, vi chiederete, ma perché 
non è presente fisicamente il disco 
del Service Pack 2? Perché altre rivi¬ 
ste in edicola lo hanno allegato e noi 
no? Più avanti vi ragguaglio su come 
fare per ottenere " gratuitamente " e 
a casa vostra il Cd di questo prodot¬ 
to, ma ora mi preme spiegare le stra¬ 
ne politiche di Microsoft Corpora¬ 
tion, che mi hanno "costretto" a non 
offrirvi direttamente il Service Pack 
2. Ero in contatto con i responsabili 
di Microsoft Italia già dai primi giorni 
di giugno, quando si iniziava a par¬ 
lare dell'uscita dell'aggiornamento. 
Complessivamente SP2 occupa più o 
meno 200 MByte e avremmo potuto 
inserirlo senza problemi nel nostro 
Cd di servizio, quello che alleghiamo 
tutti i mesi alla rivista. Ma dagli Usa 
arriva la direttiva secondo la quale si 
può distribuire la SP2 solo tramite un 
Cd masterizzato e marchiato diretta- 
mente dalla stessa Microsoft. Un bel 
Cd con l'ologramma tipico di Win¬ 
dows. Si tratta quindi di costi ingenti, 
e soprattutto di costi inutili. Non è fi¬ 
nita qui: i dirigenti di Redmond di 
Microsoft dimostrano di capire ben 
poco delle realtà locali e decidono di 
far pagare il Cd del Service Pack 2 
con un meccanismo cervellotico. Tut¬ 
te le riviste potranno avere SP2 nello 
stesso mese (e su ciò non ho nulla da 
ridire) e per venire incontro alle spe¬ 
se degli editori Microsoft pagherà 
una parte della tiratura mentre il re¬ 
sto sarà a carico della testata. E su 
questo c'è veramente molto da ridire. 
L'intervento di Microsoft non è in 
proporzione alla tiratura del singolo 
giornale, e quindi variabile in base 
alle spese che la testata si sobbarca, 
ma fisso. Per essere precisi, Microsoft 


offre alle testate 50.000 copie gratui¬ 
te, le successive copie vanno pagate. 
Dato che moltissime testate di infor¬ 
matica in Italia stampano 50/60.000 
copie, vi rendete conto che questa 
operazione penalizza pesantemente 
quelle poche ma importanti riviste, 
come la nostra che è leader di mer¬ 
cato, che ne tirano oltre 150.000. 
Quindi, quasi tutti i nostri concorren¬ 
ti avranno gratuitamente il Service 
Pack. Noi, invece, lo dovremo paga¬ 
re salato. E come faccio a rientrare 
dei costi? Stampo meno pagine così 
risparmio sulla carta? Mi sembra ve¬ 
ramente stupido, visto che la forza 
del giornale sta proprio nei contenu¬ 
ti. Vi faccio pagare un extra? Ancora 
più stupido, perché sono convinto 
che un aggiornamento non deve es¬ 
ser fatto pagare. L'unico modo che 
ho di assorbire le spese è quello di 
tagliare gli investimenti già previsti 
in attrezzature per il laboratorio, sol¬ 
di già stanziati per strumentazioni 
particolari che ci permetteranno di 
svolgere a vostro vantaggio test ap¬ 
profonditi e minuziosi sui prodotti in 
prova. Vengo poi a scoprire che la 
tanto sbandierata politica europea di 
Microsoft non è uguale per tutti. 
Chissà perché in Paesi come la Ger¬ 
mania Microsoft è intervenuta pa¬ 
gando tutti i Cd delle riviste più im¬ 
portanti (e che hanno tirature spesso 
superiori alle 500.000 copie). E per¬ 
ché in Italia no? Caro Bill, chi siamo 
noi, il Terzo Mondo? Insomma, oltre 
al danno devo tollerare anche la bef¬ 
fa? No, non accetto questa divisione 
dell'Europa in zone di interesse. Non 
voglio modificare la mia politica di 
investimenti che mi permetterà di of¬ 
frirvi contenuti sempre più interes¬ 
santi grazie a un laboratorio più at¬ 
trezzato. Non voglio neppure diffon¬ 
dere un Cd che contiene e installa 
automaticamente Windows Media 


Player, applicativo contestato dalla 
commissione europea antitrust. 

Ecco perché non trovate allegato a 
questo numero di PC Professionale 
un secondo Cd con il SP2. Devo co¬ 
munque ringraziare i responsabili di 
Microsoft Italia, che hanno cercato 
in ogni modo di venirci incontro ma 
si son scontrati col muro di gomma 
delle politiche internazionali della 
Corporation. 

Se condividete il nostro disappunto 
ecco come dovete fare per ricevere 
gratis la vostra copia del Service 
Pack 2. E semplice, ed è anche una 
bella forma di protesta: dovete ri¬ 
chiedere il Cd gratuito (sono a carico 
di Microsoft anche le spese di spedi¬ 
zione) tramite il sito nazionale del co¬ 
losso statunitense, all'indirizzo: 
http://www.microsoft.com/window- 
sxp/downloads/updates/sp2/cdor- 
der/it/default.mspx. Microsoft ve lo 
spedirà a casa, come già fa anche 
negli Usa. C’è solo da mettere in 
conto il tempo di attesa per la conse¬ 
gna. Ma tanto abbiamo aspettato si¬ 
no a oggi. Per chi ha la banda larga 
consigho (dopo aver comunque fatto 
l'ordine per la propria copia originale 
fornita da Microsoft) di scaricare dal¬ 
la pagina di download la versione 
chiamata " di rete ". E un unico file da 
poco più di 200 MByte che permette 
di installare SP2 su un numero qua¬ 
lunque di Pc. Non solo, a pagina 162 
vi spieghiamo come utilizzarlo per 
realizzare un disco avviabile che vi 
permetta di installare Windows XP 
già aggiornato al Service Pack 2 con 
un'unica operazione e un unico Cd. 
Sarà uno strumento prezioso per chi, 
un po’ smanettone come me, ogni 
tanto ha l'esigenza di reinstallare il 
sistema operativo. La macchina va 
piano? Si pialla tutto e si fa un'instal¬ 
lazione pulita con Windows già ag¬ 
giornato. Una bella comodità. 
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COMPUTER IDEALE 


►► Il computer ideale 
edizione 2004 
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estendere a dismisura il proprio campo 
d’impiego. Fino ad arrivare in —no 
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SOFTWARE 


►► 45 supertrucchi 
per Windows Xp 


L'ultima versione del sistema operativo 
Microsoft è nettamente migliore 
di quelle che l'hanno preceduta ma non è 
certo priva di difetti. Ecco una raccolta di 
trucchi grandi e piccoli che vi aiuteranno 
a superare limiti di Windows Xp e 
ad usarlo con maqqiore efficienza. ___ 
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I programmi completi e gratuiti che 
trovate all'interno del Cd-Rom alle¬ 
gato a guesto numero di PC Profes¬ 
sionale sono interamente dedicati al¬ 
la gestione del disco fisso. Disk Ma¬ 
nager 4.05 di Kroll Ontrack 
(www.ontrackrecuperodati.it) è una 
valida soluzione che permette di se¬ 
guire passo per passo l'intero proces- 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


so d'installazione di un nuovo disco 
fisso: dalla connessione dell'hard di¬ 
sk al sistema, fino alla migrazione 
automatica dei dati dal vecchio disco 
fisso a quello appena installato. L'a¬ 
zione di Disk Manager 4.05 si arre¬ 
sta, però, di fronte a dischi fissi da ol¬ 
tre 137 GByte. Un limite superato da 
Disk Manager 5.06, in prova su que¬ 
sto numero di PC Professionale, che 
in aggiunta permette anche di copia¬ 
re dati da un drive a un altro, anche 
tra partizioni differenti, ed è in grado 
di operare da Cd di boot per Win¬ 
dows e Dos. Il secondo programma 
completo e gratuito che vi proponia¬ 
mo questo mese è Data Advisor 5, 
sempre di Kroll Ontrack. Si tratta in 
questo caso di un tool di diagnostica, 
indipendente dal sistema operativo, 
che controlla lo stato di salute del si¬ 
stema, analizza la struttura dei file e 


verifica la memoria del computer tra¬ 
mite scansione. Il risultato è un accu¬ 
rato report che evidenzia i principali 
parametri testati, gli errori di sistema 
ed eventuali altri problemi rilevati. 
Ricca di contenuti anche la sezione 
dedicata alle versioni di valutazione 
dei First Looks provati sulla rivista. 
Innanzitutto FileMaker Pro 7, l'ulti¬ 
ma release del celebre programma 
per database di FileMaker (www.fi- 
lemaker.com) ma anche due prodot¬ 
ti di Cyberlink (www.gocyberlink. 
com) legati all'universo multimedia¬ 
le: PowerProducer Gold 2 e Power- 
Director 3.0. PowerProducer Gold 2 
è un software che permette di gesti¬ 
re tutte le fasi della lavorazione di 
un filmato - dalla cattura video al 
montaggio, dall'editing alla codifica 
video in tutti gli standard disponibi¬ 
li, dalFauthoring alla masterizzazio- 



►► 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale : versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Toolkit 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware, suddi¬ 
visi in categorie, che vi permette¬ 
ranno di ottenere sempre il meglio 
dal vostro computer. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Questo 
mese è il turno degli ultimi driver 
Intel e Nvidia. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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ne su Cd e Dvd - mentre PowerDi- 
rector 3.0, invece, è principalmente 
orientato al video editing ed offre 
gli strumenti base per comporre clip 
multimediali, applicare effetti spe¬ 
ciali e creare VideoCd, Svcd, mi- 
niDvd e Dvd. La categoria di pro¬ 
grammi per la grafica è rappresen¬ 
tata da Xara X* e Virtual Painter 4. 
Xara X^, prodotto dall'omonima 
azienda [www.xara.com) , è un 
software per la creazione di oggetti 
grafici vettoriali che si rivolge tanto 
ai principianti quanto agli utenti più 
professionali per la semplicità d'uti- 
lizzo e la completezza degli stru¬ 
menti disponibili. All'insegna del¬ 
l'originalità, infine, Virtual Painter 4 
di P. & A. (www.vpainter.com) che 
propone un insieme di filtri per tra¬ 
sformare un'immagine bitmap in 
un'immagine pittorica impressioni¬ 
sta. Nel Cd trovate sia la versione 
dimostrativa di Virtual Painter 4 sia 
una versione limitata che permette 
di utilizzare 2 dei 16 filtri presenti 
nella versione commerciale ma sen¬ 
za alcuna limitazione di tempo nel- 
l'utilizzo. 

Tutti da provare, come ogni mese, i 
tool per il networking selezionati 
per la rubrica Shareware così come 
le utility per palmari per Palm OS e 
Pocket PC. La rubrica Trouble- 
shooting propone una selezione 
dei migliori formati e programmi di 
compressione mentre la guida a 
cura di HTML.it è dedicata questo 
mese Xml - Dom. Da non perdere, 
inoltre, il manuale su come creare 
un sito in Asp di Salvatore Aran- 
zulla, i tradizionali appuntamenti 
con gli approfondimenti e i tutorial 
di PC Professionale - oltre 150 pa¬ 
gine tutte da leggere - e la prima 
parte del videocorso che vede pro¬ 
tagonisti i Microsoft Web Service 
Enhancements 2.0 nell'ambito del¬ 
lo sviluppo di applicazioni Web con 
Visual Studio .NET. Infine, a ripro¬ 
va dello stretto legame che inter¬ 
corre tra la rivista e il Cd-Rom, an¬ 
che questo mese vi proponiamo al¬ 
cuni degli scatti utilizzati per valu¬ 
tare la qualità delle macchine foto¬ 
grafiche in prova su questo nume¬ 
ro di PC Professionale. 



Choose a mairnenance optai 
C jP«lit»onr»g arvd Fofmilting OpbonC 
C Updale LU-HUM drive letler 

r Ufldo CO-nOM drive ledei updBte 

r £opj.filet 

C UrmstaflBaK Manager 

C Creole Dwk Monogcr DOS rfcskcttc 
f' PiAnta Date A/tvisnr diskette 

C Run SMAJ1TJ) fendei 


< Indetto 


Avanti > 


Annula 


Ontrack Data Advisor 5 


*j 


diagnostic utility 
Versione 5.00 

Ouesto proqramme crea un dischetto di ovvio 
Ontradd® Data Advicor. 

Inserire un dischetto formattato nell'unità A e tare die 
su Avvio. Per uscire dal programma fare clic su Esci. 

NOTA Consentire la scritturo chiudendo lo linquette di 
protezione del dischetto. 


dischetto verranno «Istruiti. 

Inserire un Dischetto rormetiert 
di 1.44 MB nell'unità A: 





1 


Virtual Painter 4 Lite 


0S Virtual Painter 


Nter Matenal Ad just Hdp 


% W 



" Qtiapaa 

Gouachf 


2 


$ 9 > o 
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SOFTWARE 


Questo mese assieme alla rivista potete acquistare la 
versione completa e aggiornata di Panda Platinum 
Internet Security a un prezzo eccezionale: 19,95 euro 
Iva inclusa invece dell'attuale prezzo di listino di 89 , 95 . 
La suite per la sicurezza di Panda Software è un 
prodotto potente e completo che integra un antivirus, 
un firewall personale, un filtro antispam, moduli 
antispyware e antidialer e un filtro per i contenuti Web. 
È installabile su tutte le versioni di Windows, a partire 
da Windows 95, ed è già compatibile con il Service 
Pack 2 di Windows XP. Il prezzo comprende 12 mesi 
di aggiornamenti e di supporto tecnico, via e-mail o 
Internet, 24 ore al giorno, 365 giorni l'anno. In queste 
pagine vi mostriamo come installarla e utilizzarla. 

» Installazione e configurazione iniziale 

L’installazione di Panda 
Platinum Internet Security è 
semplice e rapida. È sufficiente 
accettare i parametri proposti di 
de fault dalla procedura guidata, 
in modo che venga analizzata 
la memoria del sistema, alla 
ricerca di eventuali infezioni, e 
sia abilitato il firewall. 





«' Arafe/A U iwiim lìmi*trai Almon 

r Ar^toa I d»c© «odo patrie rnmlancne 




Mnam 


Miiiim Se 

AftifeM» *»« 

Ro* N* 

C«mto N* 

LSgfcJ 

*» Fh 

•5 

0 

0 

0 

0 





Dischi di ripristino 


Se non avete ancora creato i dischi di 

ripristino di Panda Platinum, vi 
rflrrnnwvi^mn rii crearli rva. 

Crea dischi di ripristino 
5) Promemoria 
jU Non occorre ricordarmelo 
© Altre informazioni sui dischi di ripristino. 


j Non avete ancora 
% \r configurato gli 
* aggiornamenti 

Per aggiornare Pondo ArtKirus Platinum 
si un urarssraiin unir iilrulr ni usi 
password. Questi saranno torniti al'atto 
i\t4n rrajislrrt/ki»f. 

Sr si r gir rrgislrrli r si vili rinvilii iiiiii»* 
uterte c password, c possiMc contKjjrarc 

Ijl rajij» UMlinii rti mirti» i. 


fnrflQi r»lm> nxjmrrwvnftnri 
’tfj" Kegstra i prodotto 
0 Auto 


Dopo l'installazione vi 
verrà proposta la 
creazione dei dischi di 
ripristino per le situazioni 
di emergenza e la 
configurazione degli 
aggiornamenti. Per 
fornirvi questo tipo di 
informazioni il 
programma utilizza delle 
finestre popup che 
compaiono in basso a 
destra sullo schermo. 



RICHIEDILO 
IN EDICOLA 


Panda Internet Security installa 
la sua icona nel System Tray. 
Facendo doppio clic su di essa 
potete aprire la finestra di 
controllo della protezione 
automatica, che consente di 
attivare o disattivare i servizi 
disponibili. Il menu contestuale 
visualizzabile facendo clic col 
tasto destro sull’icona propone 
invece alcune scelte rapide 
come la chiusura della 
protezione automatica o 
l’apertura dell’interfaccia 
principale. 


Per poter sfruttare le 
funzionalità di di Panda è 
necessario registrare 
gratuitamente il prodotto su 
Internet. È sufficiente inserire 
pochi dati personali (nome, 
indirizzo, e-mail, telefono) 
per ottenere username e 
password da inserire nel 
programma in modo da 
abilitare l'aggiornamento 
automatico e l’assistenza via 
e-mail per 12 mesi. 
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SOFTWARE 


►►Antivirus 


Panda Internet Security consente 
di effettuare una analisi completa 
di tutto il sistema oppure di singoli 
elementi: non solo unità disco e 
singoli file, ma anche - ad 
esempio - le cartelle di posta di 
Outlook e Outlook Express. Al 
menu contestuale di Windows 
inoltre viene aggiunta una voce 
che vi consente di attivare la 
scansione su qualunque file o 
cartella. 




Naturalmente l’antivirus comprende anche un modulo di protezione in tempo reale. Se si cerca di scaricare 
un file infetto da Internet il virus viene immediatamente neutralizzato. Nel caso della scansione su 
richiesta, le opzioni possibili sono l'eliminare, la pulizia o la messa in quarantena del file. 



È possibile inserire 
nell’area di 
quarantena (dove 
non potrà fare 
danni) qualunque 
tipo di file che si 
ritiene sospetto ed 
eventualmente 
spedirlo a Panda per 
una verifica. La 
procedura di invio è 
interamente 
guidata. 


£ Quatte Me raliei Me ifev44el 
YrtuaÉTMinodvtw Dm 


W32fcMM>.C-«Om 


WXifsàUtt.A.'ixim 


WK/Satte» O.«om> 
WJJ/3*»*r 
WKtfSattgr f «e*. 
WXySetter M» 

c,.wctm 

WSfimttw.gnumu 


I 


Dall’interfaccia principale del 
programma è possibile aprire 
la sezione Lista virus che 
permette di visualizzare 
tutte le infezioni che il 
programma è in grado di 
riconoscere, di effettuare 
ricerche e di ottenere alcune 
informazioni di base. Un link 
al sito di Panda consente di 
recuperare informazioni più 
dettagliate su ciascun virus. 


►► Firewall personale 



A ~ 


Il firewall integrato, già in fase di 
installazione, abilita i programmi più 
comuni all’uso di Internet. Se un 
programma non previsto tenta di 
accedere ad Internet, Panda Internet 
Security vi proporrà una richiesta di 
questo tipo. Se si tratta di un 
programma conosciuto che si intende 
usare spesso vi conviene selezionare 
“Consenti sempre questa 
connessione”, altrimenti potrete 
bloccare il tentativo, abilitare il 
programma solo per la sessione 
corrente o anche bloccarlo 
definitivamente. 


Le opzioni avanzate vi 
consentono di creare regole 
molto precise per ogni 
programma: potete abilitare 
il comportamento come 
client o server su tutte le 
porte o solo su alcune, e 
consentire la connessione 
solo ad alcuni indirizzi o 
a tutti. 


' Configura i programmi con Mtnso alla ri 


ra 1 ‘ pott&t rtkere «Mi etogri 

Ti 


fropvma CowtuDm 




«Win gaimone* peoreeoon 

neimetw 

V 

V flelr»*» Interface 

tnireiM 

V 

V povwt* e.e 

hra«H 

V 

3 Cnhenced Orv-Accett AntMue Scemai Placo». 

Aetmeise 

«• 

’/j tivictm irtMui jcorrw jer.ee 

fernette 

V 

v noo.e-e 

fernette 

V 

•a tMHt 

fernette 

V 

rr<st»re<.' e.e 

& VRuduralme «Wererua nUbcatf V c Cute TAPI J.O 

fernetta 

V 

feimette 

». 


0 Morbi grò? an 

[ AQQUÌ0 anni 

0 Quando u»or* 




| | dementai 


* Ma. mulini» rat ia 



È possibile in qualunque 
momento visualizzare l'elenco 
dei programmi che hanno 
accesso alla rete o sono bloccati 
e modificarne le impostazioni. È 
sufficiente aprire il pannello in 
figura, che si trova in 
Protezione automatica/ 
Protezione firewall / Imposta / 
Programmi con accesso alla 
rete / Configura. 


Il firewall permette di 
visualizzare in tempo reale le 
attività di rete svolte dal Pc. 
Spuntando la casella 
“Mostra informazioni sul 
sistema operativo” vengono 
visualizzate anche le attività 
di rete generate dai 
componenti di Windows. 
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SOFTWARE 


►► Filtro contenuti Web 




Wf (he a* i>—»*«HrrHc ipjnln li mi mi àmrtr uwnl/éait i (aiaMlo 


[ < Indetto 1[~~toen0 >~] ( «mia 


Modifica (itilo litri muli'nuli «n*ti 


“y*r Mmltra: 


Htro perKruftuato 


unno <oo Mio Htro: 

tWi «(«)tf« A Wf« <«<9n 


0 Pwnogrehe 

[3 iraomfVHU 

ri Indmenbrmcdi6*70 

0 CrniMODorfai 

Ivi 

□ Picco* »n/io 

« n 

1*1 [3 MtMtiOIWIli 
* (3 G»rt»<f*rMHl» ed »> generale 

• J! 


1 * i r tr^ 1 


Questo modulo può bloccare 
l'accesso a pagine Web dai contenuti 
non appropriati. Sfrutta un servizio 
fornito on-line da Cobion 
(www.cobion.com), quindi risulta 
sempre aggiornato. Potrete bloccare, 
ad esempio, la visualizzazione disiti 
inadatti a bambini o adolescenti. Per 
ottenere un accesso al Web senza 
limitazioni basta inserire la password 
del Supervisore, impostata in fase di 
installazione. 


Oltre ai filtri presenti di de fault è 
possibile creare filtri personalizzati, 
secondo le proprie esigenze. La 
granularità nella scelta delle 
impostazioni è notevole e consente 
un controllo preciso sulle categorie e 
sottocategorie. 


lni|jwto<£>uiii dui filtro dui uuiituuuti wub 


r*ro <Je» ccvitencrti web 

ésyt. Utenti del PC: 


Nome 

Htro drizzato 

rappo 

ntrn per dpwvWih 

Letizia 

Htro per bombo 


[ Nuwu... 


r~5r~i[ «n*. 1 



Sono presenti 3 tipi di 
filtri già preconfigurati 
(per bambini, per 
adolescenti e per 
dipendenti) che 
bloccano categorie 
specifiche di contenuti 
ritenuti inadatti. Le 
categorie consentite o 
bloccate possono essere 
comunque cambiate 
secondo le necessità. 


Nel momento in cui si 
cerca di accedere al Web, 
Panda richiede il nome 
utente e la password. Se 
un utente cerca di 
accedere ad un sito 
Internet che appartiene 
alle categorie vietate gli 
appare una pagina che 
segnala il blocco. 
Ovviamente questo 
servizio funziona con 
qualunque browser Web. 


kk Antispam, Anti-dialer e Anti-Spyware 


E SPAM - Microsoft Outlook 

Il filtro antispam si integra in Outlook e Outlook Express 
aggiungendo 3 tasti. 1 primi due consentono di segnalare se 
l'e-mail selezionata è spam oppure no, mentre il terzo apre 

Digitarp i ir» domanda. ▼ 

» 1 ^ ''jàj ^ ^ 

un pannello di impostazioni. Il filtro anti-spam di Outlook 

2003 convive senza problemi con quello di Panda. 

[Spam]:Get your T rue 

zzu 

& Poito in arrivo - Outlook fxprett 

Compatibility rating 

Fée Mudi ica VtuaUva Strutti» Al 7 

A A Exclusive A Bargains A [norep 

' ■ fr t ^ «. X - - ? 


io 

(CuifttfO /■ VAMl 


Caltele 

* ! Il De oggetto 


Catto* FvprnM Team d cutìoo outfookLxpreK 6 

O Cartate Uà» 

_ 


knpotUrlnnl dalli protezione automatica AntlApam fX 


Nuova educo a dorano 


1 g- I l tmM | 


Il pannello di 
impostazioni 
integrato in Outlook e 
Outlook Express 
consente di creare un 
elenco di mittenti o 
domini da considerare 
sempre attendibili. 


(' Impostazioni dello protezione automatica Anti ... f-jjtoj’X 


Protesone Antenato 


li "Ai. aro vorvu die lunienj/i aura» cutter Me 
telefoniche Qoabiesr tentativo d chiamate so 
verri bloccato. 

Njnrerutcief urico 
ms»*oy> 

0531356001 


l*rw-l 


Panda dispone di un 
Anti-Dialer che 
permette di bloccare i 
piùcomunidialeredi 
consentire le chiamate 
dal modem solo verso i 
numeri specificati. 


u Impostazioni della protezione automatica Anti-Spyware 


Prntp.7innf» ai itnmafira AndSpywrtrr» 


□ 


'_' Protegge contro programmi che possono accedere a dati personali 

• e cullar un «liete le vuelta privacy. 


r U prnri=*?innp Anh-'Viyia»rp tuli* p-M^d. 

0 Abilita la protezione Anti-Spyware sui dischi 


Panda protegge anche 
dai software spyware 
che potrebbero violare 
la vostra privacy. È 
possibile abilitare la 
protezione sia dagli 
spyware provenienti 
dalla posta elettronica 
sia da quelli installati sul 
sistema. 
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Intel 925X per le piattaforme 
Pc della prossima generazione 

Abbiamo provato quattro schede madri sviluppate sul chipset Intel 925X 
con le nuove interfaccie Pei Express e socket Pentium 4 Lgallb. 


i i i 
I UJ 


i i 


►► Anteprima di Nei mes i scorsi abbiamo pubblicato a 

Michele Braga più riprese le prove delle prime sche¬ 
de madri basate sulla nuova genera¬ 
zione di chipset Intel con supporto al¬ 
la nuova interfaccia Pei Express. Le 
prove effettuate su quegli esemplari 

_ hanno evidenziato come la prima se- 

|KV-1 rie di prodotti non fosse in grado di 

raggiungere le aspettative di presta¬ 
zioni e stabilità per piattaforme desti¬ 
nate non solo alla configurazione di 
sistemi desktop per la casa e l'ufficio, 
ma anche per workstation di fascia 
bassa. Durante il periodo di valida- 
zione dei prodotti con i propri partner 
Intel ha riscontrato la presenza di di¬ 
fetti di fabbricazione in alcune partite 
di chip Ich6 installati sia su schede 
madri con chipset Intel 925X sia della 
famiglia 915. La società di Santa Cla¬ 
ra ha quindi provveduto all'interru¬ 
zione della produzione, alla verifica e 


fy Abit AA8 DuraMax UGuru Clock 
M Euro 246,00 Iva inclusa. 

Produttore: Abit, Taiwan. Pagina Web: www.abit.com.tw. 

Distributori: AZ Informatica, Lucca. Pagina Web: www.azinformatica.it 
/ Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
Elettrodata, Peschiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettrodata.it/ 
RS, Funo di Argelato (BO). Pagina Web: www.rsitaiia.com. 


> Votata all’overclock 


correzione del problema e alla sosti¬ 
tuzione presso tutti i propri partner 
dei prodotti difettosi. In questa prova 
vi presentiamo quindi i primi prodot¬ 
ti 925X equipaggiati con la versione 
corretta del chipset. Si tratta di sche¬ 
de madri con supporto a Pei Express 
e memorie Ddr 2. Quasi tutti i produt¬ 
tori hanno infatti scelto di affiancare 
questo tipo di memoria al chipset più 
performante della nuova famiglia In¬ 
tel, mentre per la famiglia 915 in 
commercio saranno disponibili mo¬ 
delli per memoria sia Ddr2 sia Ddr 
standard. 

Il northbridge 925X supporta tutti i 
processore Intel Pentium 4 con bus di 
sistema fino a 800 MHz e integra un 
controller per la memoria a doppio 
canale con ottimizzazioni specifiche 
mirate alTincremento delle prestazio¬ 
ni nell'accesso e al trasferimento dei 
dati. Oltre ai canali di comunicazione 
con la Cpu e la memoria il chip 925X 
integra un'interfaccia Pei Express 


X16 con ampiezza di banda di 8 
GByte/s destinata alle schede grafi¬ 
che e il nuovo canale di comunica¬ 
zione riservato DMI (Direction Me¬ 
dia Interface ) verso il Southbridge 
Ich6 che innalza la banda di trasferi¬ 
mento dati tra i due componenti di¬ 
screti del chipset da 533 MByte/s a 2 
GByte/s. Dal northbridge è quindi 
scomparsa l'interfaccia Csa (Com- 
munication Steaming Architecture ) 
che era stata sviluppata per fornire 
un accesso diretto alla memoria da 
parte dell'interfaccia di rete. Intel 
ora offre la possibilità di utilizzare un 
nuovo chip di rete (nome in codice 
Northway) da collegarsi al bus Pei 
Express XI con la possibilità di inte¬ 
grare una o due porte di comunica¬ 
zione di classe Gigabit. 

Il southbridge Ich6 è il componente 
che presenta il maggior numero di 
innovazioni in quanto al suo interno 
sono stari integrati un canale Ata pa¬ 
rallelo e quattro host Serial Ata che, 


Contro 


> Nessun controller aggiuntivo per i dischi 



►► 
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> AbitAA8 DuraMax 
UGuru Clock 


Portando all'estremo la tradizione 
Abit nel settore dell'overclocking la 
famiglia di prodotti gGuru ed in par¬ 
ticolare questo modello rappresenta 
il top di gamma dell'intera famiglia. 
Un segnale dell'indole di questo pro¬ 
dotto è il particolare dissipatore mon¬ 
tato proprio sul northbridge dotato di 
una massa dissipante e di un'aletta- 
tura sopra la media e corredato da 
una ventola. 

La scheda offre le funzionalità del 
chipset 925X affiancato dal chip 
Ich6R; a queste si aggiungono l'inter¬ 
faccia firewire 400 gestita dal chip 
Texas Instruments TSB43AB23 con 
una porta integrata sulla scheda ma¬ 
dre e due presenti su staffa insieme a 
due porte Usb 2.0. L'interfaccia di re¬ 
te di classe Gigabit è pilotata dal con¬ 
troller Realtek RTL8110S, mentre il 
sottosistema audio a otto canali utiliz¬ 
za il chip Realtek ALC880. Sul pan¬ 
nello posteriore sono integrate le por¬ 
te audio analogiche con funzione di 
autosensing e l'ingresso e l'uscita di¬ 
gitale di tipo ottico. Il sistema UGuru 
Clock permette di accedere ai para¬ 
metri operativi della scheda, di modi¬ 
ficarli e di poterli monitorare attraver¬ 
so un display esterno, presente nella 
confezione, da collegare via Usb. Il 
Bios pGuru permette di regolare tutti 
i parametri di frequenza e alimenta¬ 
zione in modo da poter trovare le im¬ 
postazioni corrette per rendere stabi¬ 
le il sistema in stato di overclock. 


> Asus P5AD2 Premium 


Questo modello Asus rappresenta 
il top di gamma 925X sia per fun¬ 
zioni integrate sia per dotazione a 
corredo, si tratta in effetti della 
scheda completa 
di tutti gli acces¬ 
sori ed equipag¬ 
giata con un'in¬ 
terfaccia di rete 
wireless 802.llg 
da 54 Mbps. Al¬ 
le funzionalità 
del chipset la 
P5DA2 in alle¬ 
stimento Pre¬ 
mium aggiun¬ 
ge: un control¬ 


integrato il supporto al nuovo stan¬ 
dard audio ad alta definizione Hda 
(High Definition Audio), conosciuto 
con il nome in codice di Azalia. I nuo¬ 
vi codec portano su tutte le schede 
madri il supporto al Dolby 7.1 di alta 
qualità e rendono praticamente su¬ 
perflua l'aggiunta di una scheda au¬ 
dio aggiuntiva che rimarrà necessa¬ 
ria solo per soddisfare particolari esi¬ 
genze, in modo particolare quelle re¬ 
lative alla qualità in registrazione. 
Con il nuovo chipset Intel punta a 
rendere disponibile su larga scala an¬ 
che la possibilità di implementare re¬ 
ti wireless con costi contenuti. Il chip 
Ich6W integra il supporto alla tecno¬ 
logia wireless (Intel Wireless Cormect 
Technology) con funzioni di Client e 
di access point; all'utente rimarrà il 
compito di acquistare un'apposita 
scheda sulla quale sono presenti gli 
stadi di radiofrequenza e l'attacco per 
l'antenna. All'hardware si affianca 
anche un pannello software per ge¬ 
stire in modo estremamente semplice 
le funzioni di accesso e di sicurezza. 
La transizione tecnologia effettuata 
da Intel con questa nuova famiglia di 
chipset è di grande portata e modifi¬ 
ca in modo sostanziale la fisionomia 
interne delle nuove piattaforme Pc. 
Se sul piano delle prestazioni al mo¬ 
mento non si riscontrano incrementi 
di prestazioni rispetto alla preceden¬ 
te serie 875P e 865, rimane indubbio 
che il supporto alle nuove tecnologie 
apre le porte a nuove possibilità 
d'impiego per il prossimo futuro. 

A fianco delle funzionalità offerte dal 
chipset tutti i produttori aggiungono 
funzioni ausiliarie per mezzo dell'in¬ 
stallazione di chip specializzati come 
controller Ata seriali e paralleli, una 
seconda interfaccia di rete, un con¬ 
troller Firewire, Bios ottimizzati per 
l'overclock e altro ancora. 


Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, Via 
Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02- 
20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


migliori prestazioni; questa tecnolo¬ 
gia opera in modo trasparente all'u¬ 
tente e al sistema, ma necessita che 
sia supportata tanto dal controller 
quanto dal disco. Tutte le schede ma¬ 
dri presenti in questa prova, poiché 
modelli di fascia alta, sono equipag¬ 
giate con Ich6R. Sempre nell'Ich6 è 


nei chip indicati con la lettera R, sup¬ 
portano una versione evoluta delle 
funzionalità Raid già presente sui 
modelli Ich5R. La tecnologia Matrix 
Storage Technology permette di 
strutturare configurazioni 0+1 anche 
con due soli dischi, oltre che a quelle 
di tipo Raid 0 e 1 standard; il Matrix 
Raid opera dividendo in modo sim¬ 
metrico i due dischi, dopodiché im¬ 
posta due partizioni corrispondenti in 
modalità Stripping (Raid 0) e le altre 
due in modalità mirroring (Raid 1). I 
nuovi controller per i dischi introdu¬ 
cono per la prima volta anche il sup¬ 
porto alla tecnologia Ncq (Native 
Command Queuing) che provvede a 
riorganizzare le richieste di accesso 
al disco per ottimizzare il movimento 
delle testine in modo da ottenere le 


> Supporto Firewire 800 e wireless integrati 

> Numerose funzionalità aggiuntive 


> Costo elevato, ma compensato dalle funzioni offerte 


i j lj Asus P5DA2 Premium 

-j r-i 

Jjfali Euro 339,00 Iva inclusa. 
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Contro 


iìMiUWHM 


ler Ite con funzioni Raid 0 e 1; un 
controller Silicone Image Satalink 
SÌ13114CT176 con supporto a con¬ 
figurazioni Raid 5 attraverso l'uti¬ 
lizzo del pannello di controllo Raid 
Management per l'implementazio- 
ne di un array di dischi con funzio¬ 
ni di sicurezza evolute sui dati; sul¬ 
la scheda sono inoltre integrati 
due controller Texas Instruments 
che forniscono il supporto per l'in¬ 
terfaccia firewire di tipo 800 e 400. 
L'interfaccia di rete è gestita inve¬ 
ce dal chip Marvell 88W8310 di 
classe Gigabit. 

A differenza degli altri prodotti 
presenti in questa prova la scheda 
Asus fornisce 3 slot Pei e 2 Pei Ex¬ 
press XI invece che 2 Pei e 3 Pei 
Express. Poiché al momento non 
sono disponibili schede aggiuntive 
per il nuovo bus Pei Express, que¬ 
sta scelta permette di ottenere al 


momento una maggiore espansibi¬ 
lità, soprattutto se si dispone già di 
schede di tipo Pei. 

> Foxconn 925A01-8EKRS 

La piattaforma proposta da Fox¬ 
conn è la più semplice tra quelle 
presenti in quando alle funziona¬ 
lità del chipset aggiunge il solo 
controller firewire VIA VT6307, 
con una porta integrata sul pan¬ 
nello posteriore, e l'interfaccia di 
rete di classe Gigabit Realtek 
RTL8110S. Il sottosistema audio è 
affidato anche in questo caso al 
chip Realtek RTL880 con supporto 
a 8 canali (Dolby 7.1). 

Il disegno pulito e l'accorta dispo¬ 
sizione dei componenti ha permes¬ 
so di installare sul northbridge un 
dissipatore passivo, a vantaggio 
della silenziosità, con un elevato 
sviluppo delTalettatura. All'interno 
della confezione sono forniti i cavi 


di collegamento per le unità disco 
e un set di cavi di alimentazione 
per unità Serial Ata. 

La piattaforma ha fatto registrare 
prestazioni allineate a quelle otte¬ 
nute dagli altri prodotti, dimo¬ 
strando di aver raggiunto la matu¬ 
rità non solo sotto il punto di vista 
dell'affidabilità, ma anche delle 
prestazioni. 

> Gigabyte GA-8ANXP-D 

La piattaforma Gigabyte è stata la 
più veloce della prova anche se lo 
scarto nei risultati è ridotto. Le ca¬ 
ratteristiche e le funzionalità offer¬ 
te sono come da tradizione sopra 
la media. La GA-8ANXP-D punta 
sul Serial Ata e alle quattro con¬ 
nessioni supportate dal chipset ne 
aggiunge altre quattro gestite dal 
controller Silicone Image Satalink 
Sii 3114CT176 con supporto a con¬ 
figurazioni Raid 5 attraverso l'uti- 


> Poche funzioni aggiuntive 


ì T L3 Foxconn Foxconn 925A01-8EKRS 

■ n 

iBwn Euro 201,60 Iva inclusa. 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Milanofiori, Strada 6 
Palazzo N2,20089 Rozzano (MI); tei. 02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 


> Buon rapporto prestazioni/prezzo 


►► 
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> Numerose funzionalità aggiuntive 

> Supporto Firewire 800 integrato e wireless su scheda 


Contro 


> Costo elevato, ma compensato dalle funzioni offerte 


iìMiUWHM 


lizzo del pannello di controllo Raid 
Management. Grazie alla presenza 
di tre zoccoli Dimm per ogni cana¬ 
le contro i due standard, questa 
scheda permette di aggiornare 
senza problemi la memoria anche 
quando si dispone già di un grosso 
quantitativo. 

Come la scheda Asus anche la 
piattaforma Gigabyte offre il sup¬ 
porto all'interfaccia firewire nel 
doppio standard 800 e 400. 

Sul fronte della connettività segna¬ 
liamo la presenza della doppia in¬ 
terfaccia di rete di classe Gigabit e 
della presenza di un modulo Pei 
per l'aggiunta del supporto wire¬ 
less. Il sistema U-Plus D.P.S. (Dual 
Power System) integra il circuito 
Vrm per migliorare la qualità dei 
segnali di alimentazione. Il pac¬ 
chetto di tecnologie ShieldWare 
fornisce invece un insieme di stru¬ 


menti software che permettono di 
ottimizzare le prestazioni del siste¬ 
ma. La GA-8ANXP-D è indicata 
quindi alla realizzazione di sistemi 
evoluti e dalla prestazioni elevate. 


> Come abbiamo 
effettuato le prove 

Per le prove in laboratorio abbia¬ 
mo impiegato un processore Intel 
Pentium 4 HT EE a 3,4 GHz con 
Socket Lga775, due moduli di me¬ 
moria Ddr 2 per un quantitativo to¬ 
tale di 1 GByte, un disco Maxtor 
MaxLine III con supporto nativo 
all'Ncq (Native Command 
Queuing) e una scheda grafica 
Nvidia GeForce 6800 GT con in¬ 
terfaccia Pei Express nativa. Per 
tutte le schede abbiamo provvedu¬ 
to ad aggiornare il Bios all'ultima 
versione disponibile. 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina 
Web: www.abacointernational.com / Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ CDC Point, Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina Web: 
www.diamont.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: 
www.eccabacus.it/ Mind, Bergamo (BG). Pagina Web: www.mind.it. 


Risultati 


1 Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 

Gigabyte GA-8ANXP-D 

35,3 


Abit AA8 DuraMax 

34,3 


Asus P5AD2 Premium 

33,9 


Foxconn 925A01-8EKRS 

34,2 


1 Business Winstone 20041.0.1 

Gigabyte GA-8ANXP-D 

30 


Abit AA8 DuraMax 

29,3 


Asus P5AD2 Premium 

28,7 


Foxconn 925A01-8EKRS 

28,9 


1 3ds max 6 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 

- secondi) 


Gigabyte GA-8ANXP-D 

71 


Abit AA8 DuraMax 

73 


Asus P5AD2 Premium 

75 


Foxconn 925A01-8EKRS 

72 



Gigabyte GA-8ANXP-D 

156 


Abit AA8 DuraMax 

160,78 


Asus P5AD2 Premium 

161,83 


Foxconn 925A01-8EKRS 

159,63 








7 Cpu 

2 Cpu (HT) 

Gigabyte GA-8ANXP-D 

73,4 

61,5 

Abit AA8 DuraMax 


75 

63,3 

Asus P5AD2 Premium 

76,8 

64,1 

Foxconn 925A01-8EKRS 

74,9 

62,1 


urna 

Gigabyte GA-8ANXP-D 510,3 

Abit AA8 DuraMax 518,1 

Asus P5AD2 Premium 515,1 

Foxconn 925A0T8EKRS 512,4 


Unreal Tournament 2004 (patch 3270 - 640 x 480,32 bit' 



Antaius 

Asbestos 

Gigabyte GA-8ANXP-D 

286,95 

368,04 

Abit AA8 DuraMax 

279,32 

355,98 

Asus P5AD2 Premium 

275,99 

356,25 

Foxconn 925A01-8EKRS 

281,12 

358,39 


Configurazione 


Intel Penitum 4 HT EE 3,4 GHz Socket Lga775, Kingmax 512 MByte 
memoria Ddr 400, Maxtor MaxLine III (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte 
buffer, Sata-150, Ncq) Scheda grafica Nvidia eForce 6800 GT. Sistema 
operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update 
26/08/2004 


ìj ù Gigabyte GA-8ANXP-D 

ilBSfald Euro 278,64 va inclusa. 
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Dex Premium P4 560, la nuova 
linea CDC debutta con il 925X 

Il produttore italiano si appresta a lanciare una linea a marchio proprio che, 
col tempo, andrà a sostituire il marchio Computer Discount; ecco il primo modello. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I 


LAB 


Durante questo mese di settembre 
CDC ha presentato la nuova linea di 
sistemi a marchio proprio che andrà 
a sostituire i prodotti precedente- 
mente commercializzati con il brand 
Computer Discount. Il sistema in 
prova rappresenta una delle prime 
configurazioni disponibili con il 
nuovo marchio e si distingue per la 


il lì CDC Dex Premium P4 560 

■ n 

uBaii Euro 2.999,00 Iva inclusa 

Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it. 


Pro 


> Componenti aggiornati 

> Configurazione completa 


Contro 


> Prezzo elevato 

> Telaio sottodimensionato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 5 560 / Fsb 800 MHz_ 

Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr2 PC4300 74 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel D925XBC / 925X_ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon X800 XT/ 256 

Disco rigido / capacità complessiva (GByte): 2 Maxtor DiamondMax 

Plus 9/320 _ 

Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: LG GSA-4120B / Dvd+R 
12X - Dvd+Rw 4X - Dvd+R DL2.4X- Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd-Ram 
5X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 16X - Cd-Rom 40X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR-8163B / 52X - 16X _ 

Chip di rete: Marvell Yukon 88E8050_ 

Modem / standard: 56 Kbps / V.90_ 

Codec audio: Realtek ALC880_ 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 7 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 Dvi-I, 
1 uscita S-video, 1 Rj-45, 2 Rj-11,1 uscita S/Pdif coassiale, 1 uscita To- 
slink, 2 cuffie, 2 microfono, 2 line out, 1 line in_ 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI_ 

Garanzia: 2 anni on center 


ricchezza della dotazione, per i 
componenti aggiornati ma anche 
per il prezzo, decisamente non alla 
portata di tutte le tasche. 

Nel telaio di tipo mini tower trova 
posto la scheda madre Intel 
D925XBC, un prodotto con fattore 
di forma micro Atx realizzato intor¬ 
no al nuovo chipset ad alte presta¬ 
zioni della casa di Santa Clara, 
l'i925X. La scheda è quindi in grado 
di ospitare tutte le recenti Cpu Intel 
in formato Lga 775, nella configura¬ 
zione con supporto a memorie Ddr 
2, e le nuove schede grafiche con 
interfaccia Pei Express X16. La 
scheda, appartenente alla linea Ex- 
treme di Intel, dispone inoltre del 
sottosistema audio ad alta definizio¬ 
ne Azalia, di un'interfaccia di rete di 
classe Gigabit Lan collegata al siste¬ 


ma tramite il bus Pei Express (Mar¬ 
vell Yukon 88E8050) e anche di un 
controller Firewire (Agere FW-323- 
06). La Cpu che equipaggia il Dex 
Premium P4 560 rappresenta il top 
dell'offerta Intel al momento dispo¬ 
nibile: si tratta infatti di un Pentium 
5 560 ovvero di una Cpu con core 
Prescott e frequenza di lavoro di 
3,6 GFlz. Per quanto riguarda la 
dotazione di memoria CDC, per 
coadiuvare al meglio la Cpu Intel, 
ha inserito nella configurazione 
due moduli di Ddr 2 PC4300, cioè 
funzionanti a 533 MFlz, con taglio 
da 512 MByte l'uno. I due moduli, 
installati in modo tale da sfruttare il 
doppio canale ad aggregazione di 
banda gestito dal controller inte¬ 
grato nel chipset, sono in grado di 
garantire una banda passante ver- 


►► 
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Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23,2 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,95 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 27,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 10.500 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 732 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 159,24 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 523 

Aquamark 3 (1.024x768-32 bit) n.d. 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 434,3 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 414,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 376,4 


Desktop ►► 


so il processore pari a 8,6 GByte/s. 
Nonostante questo alto valore, a 
causa degli elevati timing di acces¬ 
so (4-4-4-12), le prestazioni non so¬ 
no così elevate come ci si potrebbe 
aspettare. Non è comunque possibi¬ 
le imputare alcuna responsabilità 
alla qualità dei moduli in quanto a 
causa della giovinezza della tecno¬ 
logia, almeno nel segmento desk¬ 
top, la maggior parte dei moduli 
Ddr 2 in commercio ha queste carat¬ 
teristiche. Il sottosistema disco si av¬ 
vale di due esemplari della serie 
DiamondMax Plus 9 di Maxtor con 
taglio da 160 GByte ciascuno, regi¬ 
me di rotazione dei piattelli di 7.200 
rpm, buffer interno da 8 MByte e in¬ 
terfaccia Serial Ata. Le due unità, 
collegate a due delle quattro porte 
Serial Ata messe a disposizione dal 
Southbridge Intel, sono configurate 
in modalità Raid 0 sfruttando le fun¬ 
zionalità offerte dall'Ich6R e, come 
si può vedere dai risultati ottenuti 



nei test, sono in grado di fornire del¬ 
le ottime prestazioni. Per quanto 
concerne il sottosistema grafico 
CDC si è affidata a un prodotto ai 
vertici della linea di acceleratori ATI 
Radeon, l'X800 XT, scegliendo una 
scheda marchiata ATI dotata di 256 
MByte di memoria Gddr 3 e, ovvia¬ 
mente, interfaccia Pei Express X16. 
Nonostante le varie critiche mosse 
ai nuovi acceleratori grafici dell'a¬ 
zienda canadese, rei di non essere 
innovativi come i nuovi prodotti del¬ 
la concorrente Nvidia, le prestazio¬ 
ni che questa scheda è in grado di 
garantire sono di assoluto livello. 
Come si può vedere dai risultati dei 
nostri test, o anche nelle prove dei 
prodotti singoli pubblicati sul nostro 
giornale, l'X800 XT è una Vpu po¬ 
tente, in grado di permettervi di uti¬ 
lizzare al meglio tutti i giochi 3D di 
recente produzione. Dotata di 12 pi¬ 
peline a elevato parallelismo, contro 
le 16 del modello X800 XT Platinum 
Edition, la scheda supporta le libre¬ 
rie DirectX 9.0, dispone di 6 unità di 
vertex shading compatibili con le 
specifiche Shader Model 2.0 e, oltre 
alle tradizionali tecnologie ATI per 
il miglioramento dell'immagine e 
per la gestione di più display, è an¬ 
che dotata dei nuovi algoritmi di 
Temporal Antialiasing e di com¬ 
pressione delle texture 3Dc.In ter¬ 
mini di unità ottiche il Dex Premium 
P4 560 si avvale di due prodotti LG, 
un comune lettore Dvd-Rom (GDR- 
8163B) e il nuovo Super Multi Drive 
GSA-4120B. 

Questo drive, come i modelli prece¬ 
denti, oltre a permettere la registra¬ 
zione dei comuni Cd-R/Rw è anche 
in grado di incidere sia i supporti 
Dvd±R/Rw sia quelli di tipo Dvd- 
Ram. Rispetto ai modelli precedenti 
però, oltre a velocità di registrazio¬ 
ne superiori, il GSA-4120B è anche 
in grado di incidere i supporti Dual 
Layer, permettendo così di archivia¬ 
re su un solo supporto fino a 8,5 
GByte di dati. Completano la confi¬ 
gurazione del sistema proposto da 
CDC un lettore di memorie flash del 
tipo 6-in-l e un modem analogico 
conforme allo standard V.90 per il 
collegamento a Internet su linea 
Pstn alla velocità massima di 56Kb- 
ps. Non si tratta certamente di una 


periferica di ultima generazione ma 
ha comunque il pregio di garantire 
il collegamento alla Rete dove non 
sia ancora disponibile un servizio di 
connessione a banda larga. 
Considerando la potenza comples¬ 
siva della configurazione e la qua¬ 
lità globale dei componenti vale 
senza dubbio la pena spendere 
qualche parola sul telaio. 

A nostro avviso la soluzione adotta¬ 
ta da CDC è infatti decisamente sot¬ 
todimensionata per ospitare tutti i 
componenti e per garantire il cor¬ 
retto smaltimento del calore da essi 
generato. Inoltre il ridotto spazio in¬ 
terno pone non poche difficoltà per 
eventuali interventi di manutenzio¬ 
ne ordinaria o nel caso si desideras¬ 
se effettuare un upgrade della me¬ 
moria. Per quel che concerne l’ali¬ 
mentatore invece la scelta effettua¬ 
ta è indubbiamente ottima: il mo¬ 
dello Q-Tec installato, il PS155, ac¬ 
creditato di 500 watt di potenza, è 
infatti in grado di garantire sempre 
la corretta alimentazione di tutte le 
periferiche installate. Inoltre, per ri¬ 
durre la rumorosità e massimizzare 
l’efficienza del sistema di smalti¬ 
mento del calore il prodotto Q-Tec è 
anche dotato di una ventola termo¬ 
controllata da 12 centimetri di dia¬ 
metro e di controllo attivo del fatto¬ 
re di correzione della potenza. 
Come nota a margine segnaliamo 
però che questo alimentatore, di ti¬ 
po Atx, non è dotato del connettore 
Epsv 12 e quindi, per necessità del¬ 
la scheda Intel, non è sufficiente il 
collegamento del connettore sup¬ 
plementare a 4 poli ma è necessario 
anche alimentare la piastra tramite 
un molex standard. 

Se non si prende questa fondamen¬ 
tale precauzione, che viene comun¬ 
que segnalata dai nuovi Bios, si può 
incorrere in notevoli problemi di 
stabilità del sistema. 

A parte quindi il telaio, lievemente 
sottodimensionato, non possiamo 
che esprimere una valutazione 
complessivamente positiva per la 
nuova proposta di CDC che, a fron¬ 
te di un prezzo di commercializza¬ 
zione non proprio popolare, è in 
grado di garantire ottime prestazio¬ 
ni in tutti i campi di utilizzi tipici 
dell'ambiente domestico. 
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Creator M8830: prestazioni 
in economia col Sempron 3100+ 

Sfruttando la nuova Cpu AMD Wellcome propone una configurazione 
en equilibrata che fornisce ottime prestazioni a un prezzo molto aggressivo. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



La nuova famiglia di Cpu AMD 
Sempron, di fascia economica e di¬ 
retta concorrente della linea Intel 
Celeron D, si distingue indubbia¬ 
mente per l'eterogeneità dell’offerta. 
Non si tratta infatti di una gamma 
omogenea di prodotti bensì di un 
brand commerciale che comprende 
processori derivanti sia dalla serie 
Athlon 64 sia da quella Athlon XP. Al 
momento sul mercato è infatti possi¬ 
bile reperire le Cpu Sempron sia per 
piattaforma Socket A sia per quella 
Socket 754: il successore del Duron è 
disponibile nel primo formato con 


i Li M Wellcome Creator M8830 

iiiffiffllì Euro 999,00 Iva inclusa 


Produttore: Wellcome, Via Agordat 34,20127 Milano; 

tei. 800.202203, fax 02-2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 


> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 

> Configurazione completa ed equilibrata 

> Facilità di aggiornamento 


Contro 


> Nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Sempron 3100+/ Fsb 800 MHz 


Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus K8V / VIA K8T800 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis Radeon 
9800 Pro/128 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 Sata /160 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: LG GSA-4082B / Dvd+R 
8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 8X - Dvd-Rw 4X - Dvd-Ram 3X - Cd-R 24X 
- Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32X 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit Lan 
Modem / standard: Medi@com Adsl Pei / Adsl 
Codec audio: Analog Devices AD1980 
Altri accessori: scheda Firewire Pei 4 porte Medi@com 


Porte: 6 Usb 2.0,4 Firewire, 2 Ps/2,1 parallela, 1 seriale, 1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv- 
out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffie, 1 uscita S/Pdif coassiale, 1 Rj-45,2 Rj-11 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: 2 anni on center 


model number compresi tra il 2200+ 
e il 2800+, mentre per il secondo è 
disponibile al momento il solo mo¬ 
dello 3100+, quello che equipaggia il 
Creator M8830 oggetto della nostra 
prova. In termini di caratteristiche 
tecniche la nuova Cpu AMD si di¬ 
stingue dalle serie maggiori per 
la cache L2 dimezzata (256 
KByte per tutti i modelli), per 
la tensione di alimentazione 
inferiore, per il diverso rappor¬ 
to di model number e, nel caso 
del formato su Socket 754, per la 
mancanza delle estensioni a 64 
bit. Per quanto riguarda il model 
number vale sicuramente la pena 
spendere qualche parola. Ricordia¬ 
mo che questo parametro rappre¬ 
senta un indice di prestazioni relati¬ 
vo alTinterno della stessa famiglia di 
processori AMD. E la nascita di una 
nuova linea comporta un nuovo mo¬ 
del number. Il legame con la fre¬ 
quenza di lavoro ovviamente esiste 
ma non è necessariamente propor¬ 
zionale. Sappiamo che, all'interno 
della stessa serie, maggiore è il mo¬ 
del number più alta è la frequenza 
ma, per la linea Sempron, in quanto 
di tipo eterogeneo, non è così. Un 
Sempron 2800+ (Socket A) ha infatti 
una frequenza reale di 2 GHz, più 
elevata quindi del modello 3100+ 
(Socket 754), che a sua volta opera 
alla stessa frequenza di un Athlon 64 
2800+ (1,8 GHz). Ammettiamo che 
districarsi in questa giungla di sigle 
non sia del tutto facile, anche per gli 
addetti ai lavori, e in questo caso può 
essere utile consultare la nostra Gui¬ 
da ai componenti, con i dati tecnici 
dei diversi processori. 

L'indubbio vantaggio della soluzione 
proposta da Wellcome risiede nel fat¬ 
to che, con una spesa iniziale conte¬ 
nuta, si ha a disposizione una piat- 





taforma dotata di buone prestazioni 
e di facile aggiornamento. Con una 
semplice sostituzione della Cpu si 
potrà infatti transitare in maniera in¬ 
dolore verso la famiglia a 64 bit. Le 
schede madri in grado di ospitare il 
Sempron 3100+ sono infatti le stes¬ 
se utilizzate per i processori Athlon 
64 con Socket 754. Il discorso ovvia¬ 
mente è valido per il processore in 
quanto al momento le schede per 
Athlon 64 non dispongono ancora di 
tutti gli aggiornamenti introdotti con 
i più recenti chipset Intel, Pei Ex¬ 
press su tutti. La presenza del solo 
slot Agp non è comunque penaliz¬ 
zante e, almeno per il momento, i 
migliori acceleratori grafici sul mer¬ 
cato sono disponibili con entrambe 
le interfacce. 


►► 
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Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 


23,8 

2,35 


Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 27,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 14.100 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.080 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 240,49 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280x 1.024 - 32 bit) 281 

Aquamark 3 (1.024 x 768 —32 bit) 33,78 

Quake Ili Arena (1.024x 768 - 32 bit) 265,3 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 189,9 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 130,7 


La configurazione proposta da Well¬ 
come si affida a una valida scheda 
madre Asus, il modello K8V, realiz¬ 
zata sulla base del chipset VIA 
K8T800. Sebbene non si tratti di un 
prodotto ai vertici della categoria, la 
scelta di Wellcome è sicuramente az¬ 
zeccata, in quanto, con un prezzo de¬ 
cisamente competitivo, permette al¬ 
l'utente di disporre di un prodotto 
tecnicamente valido e dotato di nu¬ 
merose interfacce integrate. A parte 
l’immancabile codec audio evoluto, 
un Analog Devices AD 1980 con sup¬ 
porto a sistemi di diffusori 5.1, la 
K8V è infatti dotata di un chip di rete 
Marvell di classe Gigabit Lan e di un 
controller Raid Promise (PDC20376) 
di tipo ibrido, in grado cioè di gestire 
sia dischi Serial Ata sia quelli con in¬ 
terfaccia parallela in configurazioni 
di tipo Raid 0 e 1. Buona anche la do¬ 
tazione di porte di comunicazione, 
che oltre alle tradizionali Ps/2, paral¬ 
lela, seriale e audio, comprende an¬ 
che 4 Usb 2.0 e un'uscita S/Pdif di ti¬ 
po coassiale. La dotazione di memo¬ 
ria comprende un unico modulo di 
DdrPC3200 da 512 MByte, quantita¬ 
tivo adeguato alla classe del sistema 
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che permette di utilizzare senza pro¬ 
blemi la maggior parte delle applica¬ 
zioni di produttività personale o per 
l'intrattenimento. Ricordiamo che il 
controller verso la memoria integra¬ 
to nei processori AMD in formato 
Socket 754 non è in grado di gestire 
un doppio canale ad aggregazione di 
banda, quindi, anche se vengono in¬ 
stallati più moduli la banda passante 
massima è quella garantita dalla me¬ 
moria, cioè 3,2 Gbyte/s. Sebbene 
questa soluzione sia meno perfor- 
mante è sicuramente più versatile, in 
quanto non obbliga a installare mo¬ 
duli identici nei vari slot e permette 
anche di sfruttare senza problemi 
configurazioni di moduli con tagli di¬ 
versi. Per quanto riguarda il sottosi¬ 
stema disco Wellcome ha optato per 
un valido prodotto Maxtor della for¬ 
tunata serie DiamondMax plus 9 con 
taglio da 160 GByte, regime di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 rpm, buf¬ 
fer da 8 MByte e interfaccia Serial 
Ata. Riteniamo questa scelta decisa¬ 
mente azzeccata soprattutto in rela¬ 
zione al posizionamento del sistema. 
Non avrebbe avuto infatti senso in¬ 
stallare un disco con taglio 
inferiore su una macchina 
come il Creator M8830, eco¬ 
nomica si ma in grado di sod¬ 
disfare tutte le esigenze del 
nucleo familiare, dalla pro¬ 
duttività personale all'impie¬ 
go dei giochi 3D. Per quanto 
riguarda questa tipologia di 
utilizzo il sistema Wellcome 
può infatti contare su un va¬ 
lido acceleratore grafico 
Sapphire con Vpu ATI R350, 


meglio nota come Radeon 
9800. La scheda, appartenente 
alla linea Atlantis Radeon, per 
le frequenze di lavoro di Vpu e 
memorie può essere catalogata 
come un Radeon 9800 Pro, il 
top di gamma tra le Vpu ATI 
della precedente generazione 
prima dell'introduzione del 
modello 9800XT. Riteniamo, 
ancora una volta, che la scelta 
effettuata da Wellcome sia ec¬ 
cellente: per la fascia di prezzo 
del sistema questo acceleratore 
grafico, dotato di 128 MByte di 
memoria, è sicuramente quello a 
più elevate prestazioni, senza di¬ 
menticare che è conforme alle speci¬ 
fiche delle librerie Microsoft DirectX 
9 e consente quindi di sfruttare al 
meglio tutti i giochi di nuova genera¬ 
zione. L'unità ottica che completa la 
configurazione del Creator M8830 è 
un dispositivo LG, più precisamente 
il modello GSA-4082B della linea 
Super Multi Drive, in grado di gesti¬ 
re la quasi totalità dei supporti ottici 
in commercio, sia in lettura sia in 
scrittura. Il prodotto LG, supporti 
Doublé Layer a parte, è infatti in gra¬ 
do di registrare sui formati Dvd±R e 
anche sui supporti Dvd-Ram oltre 
che sui comuni Cd-R e Cd-Rw. Per la 
connessione a Internet, oltre al già 
citato chip di rete integrato sulla 
scheda madre, la proposta di Wellco¬ 
me comprende anche un modem 
Adsl interno di Medi@com con chi¬ 
pset Alcatei con supporto a linee fi¬ 
no a 8 Mbit/s. 

Completa infine la configurazione 
una scheda Firewire su connettore 
Pei che mette a disposizione quattro 
porte, tre esterne e una interna, utile 
per collegare periferiche veloci o ac¬ 
quisire filmati dalle videocamere di¬ 
gitali. Sottolineiamo che, data la ri¬ 
dotta frequenza di lavoro della Cpu, 
le eventuali operazioni di codifica 
non avvengono in tempi ridotti, ma, 
a parte questo, per tutte le altre ap¬ 
plicazioni tipiche dell'ambiente do¬ 
mestico il sistema non delude mai. 
Risultati alla mano quindi non pos¬ 
siamo che esprimere un giudizio 
complessivamente molto positivo 
sulla nuova proposta di Wellcome, 
un sistema dal rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni decisamente ottimo. 
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Acer Veriton 7700G: soluzione 
per ufficio a elevate prestazioni 


La soluzione proposta da Acer per le aziende si basa su processore e chipset 
di ultima generazione coniugando al meglio affidabilità e prestazioni. 


> Componentistica di ultima generazione 

> Buone prestazioni nelle applicazioni office 


di garantire una buona fluidità 
con i titoli 3D di ultima generazio¬ 
ne. I possibili vantaggi che questa 
scheda può offrire in ambiente of¬ 
fice sono legati alla doppia uscita 
video e alla conseguente possibi¬ 
lità di pilotare configurazioni dual 
monitor. 

Questa scheda adotta inoltre l'in¬ 
terfaccia Pei Express X16, da poco 
comparsa sulle schede madri di ul¬ 
tima generazione. Il connettore 
Pei Express è disponibile in due 
differenti tipologie: quello XI, de¬ 
stinato a sostituire gli attuali slot 
Pei, e quello X16 destinato a esse¬ 
re l'erede dell'Agp. Quello adotta- 


►► 


> Adozione di un singolo banco di memoria 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 540 / Fsb 800 MHz 


Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200/ 4 GByte_ 

Scheda madre / chipset: Acer E210882 / Intel 915G_ 

Chip grafico / memoria locale: Ati Radeon X600 Pro /128 MByte Ddr 
Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7 / 80_ 

Unità combo / velocità max: LG GCC-4521 B / Cd-R 52X - Cd-Rw 32X - 
Cd-Rom 52X - Dvd-Rom 16X _ 

Chip di rete: Broadcom BCM5751 Giqabit Ethernet integrato_ 

Chip audio: Realtek ALC880 integrato_ 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Rj-45,2 Vga, 1 Dvi-1,1 S- 
Video out, 1 line-in, 1 line out, 1 microfono, 1 cuffia_ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni di cui il primo con intervento on site 


Nella parte superiore del talio, racchiuse in un 
frontalino a scomparsa facilemte raggiungibile, 
sono integrate 4 porte Usb 2.0 e due porte audio 
per cuffie e microfono. 


►► Anteprima dì 

Paolo Soldan, 
Eugenio Moschini 


PROFESSIONALE 


LAB 


Per soddisfare le necessità informa¬ 
tiche della piccola e media impresa 
non è sufficiente puntare sulla po¬ 
tenza di calcolo, ma è necessario 
proporre soluzioni in grado di co¬ 
niugare buone prestazioni, affida¬ 
bilità e configurazioni hardware 
compatibili con le mutevoli esigen¬ 
ze del mercato. Il nuovo Veriton 
7700G di Acer è un buon esempio 
di questa filosofia e unisce compo¬ 
nenti di ultima generazione con so¬ 
luzioni software specifiche per la 
sicurezza e la gestione da remoto. 
Per rispondere alle diverse esigen¬ 
ze, coniugando prestazioni e costi, 
la linea Veriton 7700G adotta tanto 
la gamma di Cpu Celeron quanto 
quella Pentium 4. Il modello da noi 


Fu Acer Veriton 7700G 
I n 

IMW Eura 1.149,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Para 
celso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039- 
652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: info@acer.it. 


provato poteva contare su un pro¬ 
cessore Pentium 4 540 (socket 775, 
core Prescott e frequenza di 3,2 
GHz) capace di prestazioni partico¬ 
larmente elevate. L'introduzione 
del socket a 775 piedini ha reso ne¬ 
cessaria una nuova famiglia di chi¬ 
pset e in questo caso Acer ha opta¬ 
to per una scheda madre proprieta¬ 
ria basata sull'i915G. Questo chi¬ 
pset si caratterizza, come si può in¬ 
tuire dalla sigla, per il sottosistema 
grafico integrato (Intel Extreme 
Graphics 3) che fornisce ottime 
prestazioni con i classici applicativi 
2D da ufficio. Poco comprensibile, 
in un'ottica aziendale, la scelta di 
Acer di non usufruire del motore 
grafico integrato, ma di instal¬ 
lare una scheda grafica sepa¬ 
rata e più precisamente una 
Ati Radeon X600 Pro. Si tratta 
di un modello di fascia media 
della casa canadese, in grado 
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La buona ingegnerizzazione del telaio permette un accesso 
rapido a tutti i componenti, favorendo così la velocità di 
intervento in caso di riparazioni. 



Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 19,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,56 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 20,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8.860 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 625 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 188,73 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 202 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 25,31 

Quake III Arena (1.024x 768 - 32 bit) 224,2 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 149,8 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 101,1 


to nella configurazione in prova 
appartiene a quest'ultima famiglia 
e si contraddistingue per una ban¬ 
da passante di 8 GByte/s (di cui 4 
GByte/s in upstream e altrettanti in 
downstream) a fronte dei 2 GByte/s 
del precedente Agp. A causa del¬ 
l'attuale architettura delle schede 
grafiche, è difficile notare differen¬ 
ze in termini di prestazioni rispetto 
al predecessore ma, nonostante 
ciò, il Pei Express rappresenta co¬ 
munque il futuro più immediato 
per le architetture delle schede 
madri. 

Poco coerente anche la scelta di 
adottare 512 MByte di memoria 
Ddr Pc3200 su un singolo banco di 
Ram. Il chipset consente infatti il 
pieno supporto alle configurazioni 
di memoria dual channel e per be¬ 
neficiare delle massime prestazioni 
sarebbe stato necessario adottare 
una soluzione a due banchi di me¬ 
moria. Dobbiamo comunque sotto- 
lineare che il Veriton 7700G ha fat¬ 
to registrare nei benchmark ottimi 
risultati, testimoniando la capacità 
di assecondare l'utente in qualun¬ 
que possibile campo applicativo. 
Nulla da eccepire sotto il profilo 
delle connessioni che nel Veriton 
7700G risultano davvero complete. 
Nella parte superiore del telaio tro¬ 
va posto un piccolo pannello, che si 
apre con una leggera pressione, al¬ 
l'interno del quale si trovano quat¬ 
tro porte Usb 2.0 che possono esse¬ 
re facilmente utilizzate per il colle¬ 
gamento di periferiche esterne. Ul¬ 
teriori quattro porte Usb 2.0 si tro¬ 
vano nella parte posteriore del ca¬ 
se, affiancate alle classiche Ps/2, 
seriale e parallela e al connettore 
Rj-45 della scheda di rete Broad- 
com Gigabit, basata sul chip inte¬ 
grato BCM5751. 

Il codec audio integrato Realtek 
ALC880 dispone di funzionalità 
ben superiori alle comuni necessità 
aziendali. Infatti questo codec, 
conforme alle specifiche Intel per 
l'audio ad alta definizione, è in 
grado di gestire fino a otto canali 
audio per sistemi di diffusori 7.1. 
Nella parte posteriore trovano 
quindi posto un minijack per il li¬ 
ne-in, due per il line-out e altret¬ 
tanti per il collegamento del mi¬ 


crofono. Non manca infine un'usci¬ 
ta audio digitale S/Pdif di tipo 
coassiale. Sotto il profilo dell'out¬ 
put video troviamo un'uscita Vga, 
una Dvi-I e una S-Video out, frutto 
dell'adozione della Ati Radeon 
X600 come scheda grafica. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
prodotto Seagate della linea Barra¬ 
cuda 7200.7, con taglio da 80 GBy¬ 
te, buffer da 8 MByte, regime di ro¬ 
tazione di 7.200 rpm e interfaccia 
Serial Ata 150. Questa unità, molto 
utilizzata sulle attuali configurazio¬ 
ni, si fa apprezzare sia per le pre¬ 
stazioni sia per la silenziosità di 
funzionamento. Tra le diverse tec¬ 
nologie utilizzate nella produzione 
delle unità Barracuda ricordiamo 
SeaTools, che permette di interro¬ 
gare, attraverso l'impiego di un 
piccolo software presente nella se¬ 
zione di supporto del sito Web Sea¬ 
gate, il sistema di diagnostica in¬ 
terna del disco. Per quanto riguar¬ 
da il lettore ottico Acer ha optato 
per un'unità combo prodotta da 
LG, esattamente il modello GCC- 
4521B. Ottime le prestazioni di tar¬ 
ga di questo modello, che permette 
di scrivere i Cd-R a 52X, riscrivere 
Cd-Rw a 32X e leggere i Cd-Rom a 
52X. Questa soluzione consente 
inoltre di leggere a 16X i supporti 
Dvd-Rom, ormai sempre più utiliz¬ 
zati per lo Storage di grandi quan¬ 
tità di documenti. 

Segnaliamo infine i termini della 
garanzia, un parametro importante 
nell'ottica aziendale, che ha una 
durata di due anni, di cui il primo 
con intervento on site. Tra le opzio¬ 
ni è disponibile inoltre il pacchetto 
Acer Advantage che estende la ga¬ 
ranzia a tre anni on site con inter¬ 
vento next business day. In defini¬ 
tiva si tratta di una configurazione 
ben bilanciata, in grado di suppor¬ 
tare non solo le classiche applica¬ 
zioni d'ufficio (suite Office in testa) 
ma anche altre tipologie di utilizzo 
quali la grafica 2D evoluta e quella 
3D. L'unica vera critica è quella da 
rivolgere alla scelta di adottare un 
singolo banco di memoria che, su 
una scheda madre con supporto 
per architetture dual channel, è 
penalizzante in termini di presta¬ 
zioni. ■ 
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Favorit 5000 un sistema a metà 
strada tra la casa e l’ufficio 

Il sistema di Maxdata è in grado di soddisfare sia le esigenze di produttività 
personale sia guelle di intrattenimento richieste da un ambiente domestico. 


►► Anteprima di 

Paolo Soldan, 
Eugenio Moschini 


I I 


LAB 


Maxdata si colloca tra i primi dieci 
produttori di Pc in Europa: nata nel 
1987 e con sede in Germania presso 
Dusseldorf, nel mese di maggio 
2003 ha visto l'apertura della filiale 
italiana, che gestisce su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale i Pc, notebook e 
server Maxdata nonché i monitor a 
marchio Belinea. La soluzione pro¬ 
posta questo mese dalla ditta tede¬ 
sca si inserisce in un contesto ibri¬ 
do, a metà strada tra la macchina 
da ufficio e quella destinata alle 
scrivanie domestiche. Si configura, 
perciò, come una macchina abba¬ 
stanza bilanciata, in grado di soddi- 


j ìj li Maxdata Favorit 5000 

iiffllM Euro 1.662,00 Iva inclusa 

Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, Palazzo FI, 20090 Assago 
(MI); tei. 199.1S6.169, fax. Pagina Web: www.maxdata.it. E-mail: 
info@it.maxdata.net. 


> Silenziosità di funzionamento 

> Assemblaggio curato e facilità di accesso ai componenti 


> Memoria insufficiente per l’utilizzo multimediale evoluto 

> Mancanza di funzionalità per la masterizzazione Dvd 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 43,4 GHz 


Memoria installata / massima: 256 MByte PC3200 /4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4P800 / Intel 865PE 


Chip grafico/ memoria locale: Ati Radeon 9600/128 MByte_ 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore Cd-R/Rw / velocità max: LG GCE-8525B / Cd-R 52X 

- Cd-Rw 32X - Cd-Rom 52X_ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Toshiba SD-M1802 / Dvd-Rom 16X 

- Cd-Rom 48X_ 

Chip di rete: 3Com 3C940 Giqabit Lan integrato_ 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audigy LS_ 

Porte: 6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,2 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi, 1 
S-Video out, 1 line in, 2 line out, 2 microfono, 2 S/Pdif, Rj-45_ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni carry in 


sfare un buon ventaglio di pubblico 
senza necessariamente dover met¬ 
tere in conto grandi rinunce. La 
configurazione hardware è costrui¬ 
ta intorno a un processore dalle 
buone prestazioni e dal clock deci¬ 
samente elevato. Si tratta di un In¬ 
tel Pentium 4 core Prescott nel for¬ 
mato a 478 pin, con velocità di 
clock a 3,4 GHz e Front Side Bus a 
800 MHz. A supporto della Cpu è 
stata scelta una scheda madre di 
produzione Asus basata su chipset 
Intel 865PE. Si tratta di una P4P800, 
prodotto non di ultima generazione 
ma, sicuramente, annoverabile tra i 
modelli dalle caratteristiche tecni¬ 
che avanzate. L'architettura della 
memoria è di tipo dual channel, con 
due moduli di memoria da 128 
MByte di tipo Ddr a 400 MHz. Tale 
quantitativo (pari a complessivi 256 
MByte) è sicuramente inadeguato 
viste le esigenze di memoria del si¬ 
stema operativo Windows XP e dei 
moderni applicativi. Anche se sulla 
scheda madre rimangono due con¬ 
nettori liberi, lasciando intatte le 
possibilità di un futuro upgrade, sa¬ 
rebbe meglio puntare da subito su 
almeno 512 MByte di memoria 
complessivi. 

La scheda madre prevede due in¬ 
terfacce Serial Ata 150 e due di tipo 
Ata Ultra Dma 100, gestite dal chip 
Intel Ich5. Quest'ultimo, a differen¬ 
za dell'Ich5/R, non offre il supporto 
hardware per configurazioni Raid, 
funzionalità che sotto Windows XP 
si può ricreare via software tramite 
l'utility DiskPart. Per quanto riguar¬ 
da le unità di memorizzazione di 
massa è stato adottato un disco 
Maxtor DiamondMax 9 da 120 
GByte, con tecnologia SerialAta, 8 
MByte di cache e regime di rotazio¬ 
ne di 7.200 rpm. Particolarmente 


O 
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curato l'aspetto dell'affidabilità dei 
dati: grazie a due tecnologie pro¬ 
prietarie ( Shock Protection System 
e Data Protection System) è possi¬ 
bile prevenire errori dovuti agli 
urti violenti. Si tratta di un'unità 
dalle buone performance e dalle 
spiccate doti di silenziosità, aspet¬ 
to importante soprattutto nell'uti- 
lizzo casalingo. La scheda madre 
dispone inoltre di un'interfaccia di 
rete Gigabit Ethernet, ma in que¬ 
sto modello Asus non si avvale 
della tecnologia Intel CSA (Com- 
munication Streaming Architectu- 
re) bensì di un chip 3Com connes¬ 
so al bus Pei. 

Il sottosistema grafico è affidato a 
una scheda Ati Radeon 9600 dota¬ 
ta di 128 MByte di memoria video 
e bus Agp 8X. Si tratta di una Gpu 
che certo non rappresenta l'ultima 


►► 
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La scheda che equipaggia 
il Favorit 5000 non 
dispone della versione R 
dellichS e nemmeno di 
un controller aggiuntivo 
integrato. Nel caso quindi 
si volessero installare due 
unità disco in 
configurazione Raid sarà 
necessario acquistare un 
prodotto dedicato per 
slot Pei. 


generazione di chipset grafici e 
non offre prestazioni 3D adeguate 
per chi volesse fruire dei videogio¬ 
chi di ultimissima generazione, a 
elevate risoluzioni e sfruttando tut¬ 
ti gli effetti grafici delle librerie Mi¬ 
crosoft. Fornisce comunque un'im¬ 
magine di buona qualità e stabilità, 
prestazioni 2D adeguate e offre an¬ 
che le uscite Dvi e Tv. La risoluzio¬ 
ne massima è di 2.048 x 1.536 pixel 
a 60 Hz con supporto anche per 
l'Hdtv (High definition TV) nella ri¬ 
soluzione a 1.920 x 1.080 pixel. Un 
punto di forza di questa Radeon è 
nel sistema di dissipazione passivo 
del processore grafico. Ciò conferi¬ 
sce una maggiore silenziosità ri¬ 
spetto alle schede grafiche con 
ventola, un fatto apprezzabile so- 


Le prestazioni 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 


14.8 
1,68 

22.9 
7.780 

624 

169,28 

242 

20,42 

182,1 

116.7 

78.7 


prattutto se si utilizza il sistema per 
la visione di film, che non risultano 
disturbati da un fastidioso rumore 
di fondo. 

Gli aspetti relativi all'audio sono in¬ 
vece demandati a una scheda 
Creative Sound Blaster Audigy LS. 
Si tratta di una scheda di profilo en¬ 
try level che consente di riprodurre 
i formati audio con un'ottima qua¬ 
lità del suono e anche di trasforma¬ 
re il proprio personal computer in 
un piccolo studio di registrazione. Il 
chip audio montato sulla scheda, 
infatti, consente di effettuare facil¬ 
mente la conversione da digitale ad 
analogico a 24 bit e viceversa, con 
un ampio spettro di possibili fre¬ 
quenze di campionamento. Il gran 
numero di connessioni disponibili, 
tra cui un S/Pdif out e un S/Pdif in, 
entrambi di tipo coassiale, consente 
di collegare e gestire facilmente si¬ 
stemi audio a 6 canali (5.1) per frui¬ 
re nel miglior modo possibile dei 
contenuti multimediali e delle mu¬ 
siche dei videogiochi. 

Per quanto riguarda gli aspetti di 
connettività oltre a quanto già cita¬ 
to per l'audio e il video sono pre¬ 
senti otto Usb 2.0 (di cui due late¬ 
ralmente al pannello frontale) e tre 
Firewire, indispensabili per inter- 
facciarsi con videocamere digitali e 
altre periferiche ad alta velocità. 
Non mancano, inoltre, tutte le altre 
classiche porte quali Ps/2, seriale e 
parallela. Vale la pena sottolineare 
la buona qualità nell'assemblaggio 
dei componenti e la cura con cui è 
stato realizzato, pur nella sempli- 
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cità, l'intero case. Quest'ultimo pre¬ 
senta due comode maniglie nella 
parte superiore delle paratie latera¬ 
li che permettono un'agevole ac¬ 
cesso a tutti i componenti. La silen¬ 
ziosità è uno dei punti di forza di 
questa configurazione Maxdata: ol¬ 
tre alla scheda grafica, dotata del 
solo dissipatore passivo, segnalia¬ 
mo l'adozione di un piccolo convo¬ 
gliatore che dal dissipatore del pro¬ 
cessore porta l'aria calda all'esterno 
del case, realizzato in gomma; oltre 
a diminuire le temperature interne 
del telaio migliora anche la silen¬ 
ziosità complessiva del sistema. 

Il Favorit 5000 dispone di due letto¬ 
ri ottici: il primo è un'unità Dvd- 
Rom di Toshiba con velocità massi¬ 
ma di lettura di 16X per i supporti 
Dvd-Rom e di 48X per quelli Cd- 
Rom, mentre il secondo è un maste- 
rizzatore LG funzionante alla velo¬ 
cità di 52X in scrittura e lettura, uti¬ 
lizzabile invece alla velocità di 32X 
nella scrittura dei supporti Cd-Rw. 
Stupisce, viste le potenzialità multi¬ 
mediali del sistema, la mancanza di 
un'unità per la masterizzazione dei 
Dvd, e il nostro consiglio, in fase di 
configurazione, è di effettuare l'up- 
grade del sistema. 

In definitiva il Favorit 5000 di Max¬ 
data si rivela un buon compagno di 
lavoro nella maggior parte dei nor¬ 
mali campi applicativi 2D, compre¬ 
so l'encoding video, mentre non è 
in grado di soddisfare le esigenze 
ludiche dei videogiocatori 3D più 
evoluti. Gli aspetti della configura¬ 
zione che possono lasciare un po' 
perplessi sono quelli 
relativi alla migliorabi¬ 
le dotazione di memo¬ 
ria Ram e alla mancan¬ 
za di una unità di ma¬ 
sterizzazione Dvd, or¬ 
mai quasi uno stan¬ 
dard per i personal 
computer che hanno 
buone doti multime¬ 
diali. ■ 


Il sistema di raffreddamento della Cpu, 
costituito da un convogliatore e un 
raccordo in materiale plastico semirigido, 
si è dimostrato efficiente e silenzioso. 
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G@vi Black: la workstation 
per i professionisti dell’Mcad 

La workstation entry level proposta da Impex si fa apprezzare per l'ampio 
spettro di applicazioni gestibili e per la qualità dei componenti adottati. 


►► Anteprima di 

Paolo Soldan, 
Vittorio Margoni 
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LAB 


Una workstation versatile di classe 
entry level, questa è stata di certo 
l'idea di Impex nel realizzare il 
G@vi Black Prescott Powered. Si 
tratta, infatti, di una workstation 
economica, costruita con un sapien¬ 
te mix di componenti e capace di 
soddisfare le esigenze di chi neces¬ 
sita di un sistema affidabile per la¬ 
vorare con applicativi Cad/Cam an¬ 
che in ambiente 3D. Bisogna co¬ 
munque sottolineare che in campo 
3D, dato il livello della scheda grafi¬ 
ca, non si può certo strafare e biso- 


i li M Impex G@vi Black Prescott Powered 
Euro 2.079,00 Iva inclusa 


Produttore: Impex Italia, Via del Paracadutista 8, 

42100 Reggio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522-920.393. Pa¬ 
gina Web: www.hwgavi.com. E-mail: info@hwgavi.com. 


> Design curato 

> Prestazioni adeguate all’utilizzo professio' 
naie di base 


Contro 


> Rapporto prezzo/prestazioni 
non ottimale 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,2 GHz 




Memoria installata / massima: 1.024 MByte PC3200 /4 GBytl 

Scheda madre / chipset: Asus P4C800E / Intel 875P _ 

Scheda grafica / memoria locale: Nvidia Quadro 
4980XGL/128MByte _ 

Dischi rigidi /capacità complessiva (GByte): 

2 Maxtor DiamondMax Plus 9/240 _ 

Masterizzatore Dvd-R/Rw / velocità max: LG DVD-RW / Dvd-R 8X, 
Dvd+R 8X, Dvd-RW 4X, Dvd+RW 4X, Dvd-Ram 3X, Cd-R 24X, Cd-Rw 
24X, Cd-Rom 40X, Dvd-Rom 12X_ 

Chip di rete: Intel 82547 El Giqabit Ethernet integrato_ 

Chip audio: AD11985 Sound Max 6 canali_ 

Porte: 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Rj-45,2 Dvi, 1 
S-VideoOut,1 line-in, 1 line out, 1 microfono, 1 S/Pdifout, 1 Rj-45_ 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: tre anni on center 


gna essere consapevoli che non si 
possono trattare modelli di elevate 
dimensioni. Proprio per que¬ 
sto non si tratta di una mac¬ 
china in grado di sopperire al¬ 
le necessità di piccoli studi ci¬ 
nematografici o per le realiz¬ 
zazioni di complessi studi ar¬ 
chitettonici, ma una discreta 
via di mezzo che unisce un 
processore di ultima generazio¬ 
ne e una scheda grafica profes¬ 
sionale a una buona dotazione 
di memorie di massa. Nulla da 
eccepire, come si vedrà in se¬ 
guito, anche per quanto riguar¬ 
da la connettività e le possibilità 
di espansione e upgrade. 

Come il nome stesso del compu¬ 
ter sottolinea, il processore instal¬ 
lato è un Pentium 4 con core Pre¬ 
scott, più precisamente il modello 
540 nel classico formato a 478 
piedini e con frequenza di 3,2 
GHz. Considerando la classe del 
sistema non possiamo che condivi¬ 
dere la scelta effettuata da Impex 
che, affidandosi a un processore di 
livello intermedio, ha cercato di 
massimizzare il rapporto 
prezzo/prestazioni della configura¬ 
zione. 

Ricordiamo che le migliorie intro¬ 
dotte con il nuovo core, oltre a quel¬ 
le riguardanti le massime frequenze 
raggiungibili, includono pipeline 
più lunghe (31 stadi al posto dei 
precedenti 20) la memoria cache L2 
con ampiezza doppia (1 MByte ri¬ 
spetto ai 512 KByte del core 
Northwood), alcune modifiche della 
tecnologia Hyper Threading e le 
nuove istruzioni multimediali SSE3. 
Per gestire questo processore Impex 
ha optato per una motherboard 
Asus, il valido modello P4C800, ba¬ 
sata su chipset Intel 875P. La qualità 



di questa scheda madre è ottima e, 
sebbene il chipset ormai risulti un 
po' datato, è comunque in grado di 
supportare al meglio il processore 
installato. Come da tradizione Asus 
la dotazione di interfacce diretta- 
mente integrate sul Pcb è molto ric¬ 
ca e comprende un dispositivo di 
rete di classe Gigabit Lan, un con¬ 
troller Firewire e uno Raid di tipo 
ibrido, in grado cioè di pilotare di¬ 
schi con interfaccia Ata sia seriale 
sia parallela. 

Il sottosistema audio adottato è 
quello integrato sulla scheda ma¬ 
dre, si tratta di un chip AD 1985 a 
sei canali che, grazie alla soluzione 
AI Audio, è in grado di gestire in 
maniera autonoma le periferiche 
audio collegate al computer e di 


►► 


39 

PC Professionale - ottobre 2004 








































adeguarsi di conseguenza. A parte 
la mancanza del supporto alle me¬ 
morie Ddr 2 e dei nuovi connettori 
Pei Express il chipset Intel dispone 
comunque di tutte le funzionalità 
necessarie a supportare al meglio il 
processore installato, garantendo 
inoltre stabilità e prestazioni di 
buon livello alla configurazione pro¬ 
posta da Impex. 

Per quanto riguarda la memoria 
Ram, il G@vi Black Prescott Powe- 
red è equipaggiato con 1 GByte di 
Ddr PC3200 divisi su due banchi da 
512 MByte ciascuno così da poter 
sfruttare al meglio le possibilità of¬ 
ferte dal doppio canale ad aggrega¬ 
zione di banda gestito dal controller. 
Tale quantitativo di memoria risulta 


Le prestazioni 


Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 

30,6 

Sottosistema disco (High-End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

31.200 

Sottosistema grafico (High-End Graphics WinMark 99 2.0) 

n.d. 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

175,4 

Maxon Cinebench 2003 


Rendering (Single CPU, CB-CPU) 

281 

Rendering (Multiple CPU, CB-CPU) 

335 

Shading (CINEMA 4D.CB-CFX) 

357 

Shading (OpenGL Software Lighting, CB-GFX) 

1.424 

Shading (OpenGL Hardware Lighting, CB-GFX) 

2.137 

OpenGL Speedup 



Viewperf 7. 1.1 



3dsmax-02 


18,27 

drv-09 


68,75 

dx-08 


75,04 

light-06 


32,37 

proe-02 


19,52 

ugs-03 


20,04 


sicuramente adeguato alla classe 
della piattaforma consentendo inol¬ 
tre di espandere tale risorsa anche 
in un secondo momento senza alcu¬ 
na necessità di dismettere i moduli 
già installati. Come si può vedere 
dai risultati dei test questa scelta 
permette inoltre di ottenere un 
buon livello di prestazioni sia in am¬ 
biente multitasking sia con le appli¬ 
cazioni dedicate alla creazione di 
contenuti multimediali. 

Veniamo ora al sottosistema grafico, 
il vero componente distintivo tra un 
normale Pc e una postazione profes¬ 
sionale. Per questo componente Im- 
pex si è affidata a un valido prodot¬ 
to Nvidia, un Quadro 4 980XGL con 
128 MByte di memoria, che, pur 
non essendo tra gli ultimi accelera¬ 
tori professionali dell'azienda ame¬ 
ricana, si distingue per le discrete 
prestazioni e per il costo contenuto. 
La Gpu utilizzata, TNV28GL deri¬ 
vante da quelle che equipaggiava¬ 
no i modelli TÌ4800 della linea 
GeForce 4, è compatibile con le li¬ 
brerie Microsoft DirectX 8.1 e 
OpenGL 1.4 e dispone di quelle 
funzionalità tipiche delle schede 
professionali come il supporto in 
hardware ad algoritmi di antialia- 
sing per linee e punti a schermo in¬ 
tero fino a risoluzioni di 2.048 x 
1.536. ricordiamo che questa serie 
di Gpu dispone del motore di T&L 
programmabile nfiniteFX II e di una 
serie di tecnologie, come la Light- 
speed Memory Architecture II in 
grado di massimizzare l'efficienza 
della gestione della memoria. Ricor¬ 
diamo inoltre che la scheda suppor¬ 
ta configurazioni dual display con 
gestione indipendente e dispone 
anche di un connettore stereo per il 
collegamento di periferiche di vi¬ 
sualizzazione stereoscopica. 

Come accennato non si tratta di un 
prodotto di ultima generazione ma, 
nel bilancio complessivo della con¬ 
figurazione, ci sembra sicuramente 
una scelta piuttosto azzeccata. Se 
volete maggiori prestazioni e un 
prodotto più aggiornato, se la diffe¬ 
renza di prezzo non è troppo eleva¬ 
ta, potreste puntare sui più recenti 
Quadro FX 1000 o 1100. 

Per quel che concerne il sottosiste¬ 
ma disco, come si può anche vedere 
dai risultati dei test, la scelta di im- 
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plementare una configurazione 
Raid 0 si è dimostrata azzeccata. Il 
volume Raid, pilotato dal controller 
integrato nell'Ich5R Intel, si avvale 
di due dischi con interfaccia Serial 
ATA con taglio da 120 GByte cia¬ 
scuno appartenenti alla linea Dia- 
mondMax Plus 9 di Maxtor. Grazie 
al regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm e al buffer interno da 8 
MByte i due dischi sono in grado di 
garantire le prestazioni necessarie 
per gestire file di grandi dimensioni 
quali i flussi multimediali o i proget¬ 
ti 3D. Come nota a margine segna¬ 
liamo inoltre che i due dischi sono 
alloggiati in altrettanti cassettini 
estraibili che migliorano il raffred¬ 
damento delle unità e ne facilitano 
l'eventuale sostituzione. 

In termini di unità ottiche il G@vi 
Black Prescott Powered può avva¬ 
lersi di un masterizzatore Dvd ap¬ 
partenente alla linea Super Multi 
Drive di LG in grado di scrivere a 
4X sia sui supporti Dvd+R/Rw sia su 
quelli Dvd-R/Rw oltre che sui meno 
diffusi Dvd-Ram (questa volta a 3X) 
comunque utili per operazioni di 
Storage e backup. 

Spendiamo infine qualche parola 
sul telaio e sull'alimentatore, com¬ 
ponenti importanti per una piat¬ 
taforma che deve essere in funzione 
per molte ore al giorno. Per quanto 
riguarda il primo, un midi tower di 
buona qualità, segnaliamo la robu¬ 
stezza delle lamiere, il buon volume 
interno libero, merito dell'ottima 
strutturazione dei cablaggi, e l'ele¬ 
vata ventilazione, garantita dalla 
presenza di due ventole con diame¬ 
tro da 8 centimetri. 

Per quanto riguarda l'alimentatore, 
un prodotto Fortrex con potenza di 
400 watt, segnaliamo invece i buoni 
valori di intensità di corrente eroga¬ 
ti alle tensioni nominali di 3,3 5 e 12 
volt. 

I benchmark, giudici imparziali del¬ 
le configurazioni, hanno evidenzia¬ 
to il buon bilanciamento del sistema 
proposto da Impex, in grado di ri¬ 
spondere piuttosto bene alle esi¬ 
genze di base di un professionista 
del settore alla ricerca di una solu¬ 
zione entry level. Anche i termini di 
garanzia, che prevedono una coper¬ 
tura triennale secondo la formula 
on-center, sono piuttosto buoni. ■ 
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Sun Fire V20Z, piattaforma 
di calcolo dual Òpteron 248 

La soluzione proposta da Sun si caratterizza per l'elevata potenza di calcolo 
e per il prezzo di commercializzazione decisamente aggressivo. 


►► Anteprima dì 

Vittorio Margoni 


▼ ^ 

I I I I 
I I I—I 
-J 1“I 


LAB 


Già da tempo Sun Microsystems ha 
affiancato alla piattaforma proprie¬ 
taria Sparc e UltraSparc, una linea di 
modelli a base x86. In questo conte¬ 
sto, particolare rilievo rappresenta 
l'accordo con AMD per la fornitura 
di soluzioni Opteron, in grado quin¬ 
di di sfruttare le estensioni x86-64 
caratteristiche di queste Cpu. La ca¬ 
sa americana, nel tentativo di recu¬ 
perare quote di mercato nel mondo 
dei sistemi professionali, ha messo in 
campo una linea completa di siste¬ 
mi, sia server sia workstation, che 
non si rivolge solo alle grandi azien¬ 
de o ai dipartimenti di calcolo, ma è 
in grado di rispondere anche alle 


|j u Sun Sun Fire V20Z 

iliftiii Euro 7.200,00 va inclusa 

Produttore: Sun Microsystems Italia, Centro Direzionale Colleoni 
Pai. Andromeda 1 Via Paracelso 16,20041 Agrate Brianza (MI); 
tei. 800-826.108, fax. Pagina Web: www.sun.it. 

E-mail: sunonline@italy.sun.it. 


> Ottime prestazioni 

> Prezzo aggressivo 



Contro 


> Possibilità di installare solo due dischi 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Doppio Opteron 248 2,2 GHz / Fsb 800 MHz _ 

Memoria installata / massima: 4 GByte Ddr PC2700 Ecc Registe- 
red/16 GByte 

Scheda madre / chipset: Newisys K8 Rework X05 / AMD 8000 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Trident CyberBIade 3D / 8 
Disco rigido/capacità (GByte): Seagate Cheetah 10K.6/73 
Lettore Cd-Rom / velocità max: Teac 224-E / 24X 
Chip di rete: Broadcom BCM5703 
Altri componenti: Controller Raid Lsi LSI53C1020 
Porte: 2 Ps/2,1 Usb 1.0,1 seriali, 4 Rj-45,lVqa 


necessità dei piccoli studi o dei sin¬ 
goli professionisti. 

La linea server al momento si com¬ 
pone di due modelli, il Sun Fire 
V20Z oggetto di questa prova, e il 
V40Z, soluzione scalabile sino a 8 
vie dedicata alle grandi aziende o a 
quegli ambienti in cui è necessaria 
una notevole potenza di calcolo 
concentrata in poco spazio. Tutte e 
due le soluzioni proposte sono infat¬ 
ti di tipo rack mountable, la prima è 
in formato 1U mentre la seconda 
sfrutta telai con dimensioni compre¬ 
se tra 2 e 4 unità. In un solo armadio 
è quindi possibile concentrare fino a 
84 Cpu Opteron 250, o 80 processo¬ 
ri Opteron 850, al momento il top 
dell'offerta AMD per l'architettura 
X86-64. 

Entrambe le linee vengono proposte 
in diverse configurazioni preconfe¬ 
zionate, scalate in funzione delle esi¬ 
genze di utilizzo, che possono co¬ 
munque essere ulteriormente am¬ 
pliate attraverso le numerosi opzioni 
messe a disposizione dal produttore. 
La configurazione in prova nei nostri 
laboratori si avvale di due Cpu AMD 
Opteron 248, cioè con frequenza di 
lavoro di 2,2 GHz, ben coadiuvate 
da 4 GByte di memoria 
Ddr PC2700 di tipo 
Ecc suddivisi in 
quattro banchi. 

La scheda 


madre utilizzata, realizzata da 
Newisys, si avvale del chipset AMD 
della serie 8000, di cui sfrutta i due 
componenti 8111 e 8131. Il primo, 
l'HyperTransport I/O hub, si occupa 
della gestione delle periferiche di 
input/output quali l'unità ottica, il 
sottosistema grafico integrato, 
eventuali periferiche con interfac¬ 
cia Usb e mouse e tastiera. Il secon¬ 
do componente del chipset, l'Hy- 
perTransport Pci-X Tunnel, si occu¬ 
pa invece della gestione di tutte le 
interfacce veloci integrate sulla 
scheda madre. Tra queste ricordia¬ 
mo i due chip di rete Broadcom, di 
classe Gigabit Ethernet, il controller 
U320 Scsi di LSI, e i due slot di 
espansione Pci-X, entrambi a 64 bit 
ma con differente velocità. Quello 
in grado di accettare schede a lun¬ 
ghezza intera funziona infatti a 133 
MHz mentre il secondo, in cui è 
possibile installare solo schede a 
mezza lunghezza, funziona a 66 
MHz. Sulla scheda madre trova in¬ 
fine posto anche un coprocessore di 
servizio di Freescale Semiconductor 
(questo il nome della nuova società 
nata nel 2004 dallo spinoff della di¬ 
visione semiconduttori di Motoro¬ 
la) , adibito alla gestione della porta 
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seriale, delFalimentatore e delle in¬ 
terfacce di rete deputate al menage- 
ment del sistema da remoto. 

A livello costruttivo il Sun Fire V20Z 
si distingue per l'ottima qualità dei 
vari componenti e per l'attenzione ai 
particolari tipica del casa americana. 
Le sezioni Vrm delle due Cpu sono 
infatti completamente indipendenti 
e installate su moduli separati, così 
come quelle per la memoria. In que¬ 
sto modo viene sempre garantita 
una perfetta stabilità alla tensione di 
alimentazione delle Cpu e delle me¬ 
morie garantendo quindi la stabilità 
del sistema. Decisamente ottimo an¬ 
che il sistema di raffreddamento uti¬ 
lizzato, basato su otto ventole con 
diametro da 4 cm, che, pur non bril¬ 
lando per silenziosità, caratteristica 
comunque inutile per questo tipo di 
sistemi, si è dimostrato estremamen¬ 
te efficiente. Come si può vedere 
dalle foto pubblicate, le otto ventole 
sono disposte in maniera pressoché 
simmetrica e, a parte le 4 destinate 
quasi esclusivamente a raffreddare i 
blocchi in rame che fungono da 
masse dissipanti per le due Cpu, le 
altre 4 si occupano di raffreddare le 
zone delle memorie e l'alimentatore. 
Questo ultimo, un prodotto Ambit 
con potenza di 478 watt, non è sosti¬ 


tuibile a caldo e la confi¬ 
gurazione non prevede 
nemmeno la possibilità 
di installarne un secon¬ 
do ridondante ma, con¬ 
siderando il prezzo e 
l'ottima qualità del 
componente, non pen¬ 
siamo che questi picco¬ 
li difetti siano tali da in¬ 
ficiare in alcun modo la 
qualità complessiva 
della proposta di Sun. 
Per quanto concerne in¬ 
vece il sottosistema di¬ 
sco la piattaforma in 
prova si affida a un pro¬ 
dotto di livello enterprise con inter¬ 
faccia U320 Scsi e taglio da 73 GBy¬ 
te appartenente alla linea Cheetah 
10K.6 di Seagate. I dati di targa di 
questa famiglia di dischi compren¬ 
dono un regime di rotazione dei 
piattelli di 10.000 rpm, un buffer da 
8 MByte e un tempo medio di acces¬ 
so ai dati di 4,7 millisecondi. Il disco 
è installato in uno dei due cassettini 
rimovibili, anche a caldo, posiziona¬ 
ti nella parte frontale del telaio. Al 
momento dell'acquisto consigliamo 
quindi di optare per l'installazione 
di un secondo disco, il massimo con¬ 
sentito, in modo tale da poter realiz¬ 
zare una configurazione di tipo Raid 
1, molto più adatta a questa classe di 
sistemi. 

La sezione grafica, come sempre 
accade su queste piattaforme, è in¬ 
tegrata sulla scheda madre e affida¬ 
ta a un prodotto Trident della linea 
Cyberblade 3D dotato di 8 MByte 
di memoria dedicata, anche questi 
integrati sul Pcb della scheda ma¬ 
dre. Completano la configurazione 
del sistema un lettore floppy e 
un'unità ottica di tipo Cd-Rom in 
formato slim. A tal proposito consi¬ 
gliamo caldamente, in fase di ac¬ 
quisto, di optare per un più versati¬ 
le lettore di Dvd-Rom, utile per in¬ 


stallare i moderni pacchetti softwa¬ 
re o le recenti distribuzioni Linux 
qualora non si voglia ricorrere al¬ 
l'installazione via rete. 

Passiamo ora all'aspetto più delicato 
dell'articolo, l'anahsi delle prestazio¬ 
ni del sistema. Per valutare al me¬ 
glio la potenza di calcolo della Sun 
Fire V20Z abbiamo utilizzato del co¬ 
dice matematico, realizzato in For¬ 
tran 90, che tratta la risoluzione di 
pesanti calcoli di fluidodinamica. 
Per la compilazione del codice ab¬ 
biamo utilizzato gli strumenti pre¬ 
senti all'interno della suite Pgi 
Workstation versione 5.2, e come si¬ 
stema operativo abbiamo installato 
Suse Linux Professional 9.1, che po¬ 
trete scegliere tra quelli forniti in fa¬ 
se di acquisto del sistema. 

Dalle prove effettuate abbiamo otte¬ 
nuto dei risultati estremamente pro¬ 
mettenti sui quali ritorneremo nei 
prossimi numeri della rivista per 
presentarvi al meglio gli algoritmi 
utilizzati, le modalità di compilazio¬ 
ne del codice e i diversi risultati ot¬ 
tenuti nei nostri laboratori. 

Ottimi anche i termini della garan¬ 
zia che, di base, comprendono 
un'assistenza triennale con formu¬ 
la di assistenza on-site il giorno 
successivo alla chiamata. In opzio¬ 
ne è inoltre possibile acquistare 
pacchetti aggiuntivi comprensivi 
di intervento in giornata e, in abbi¬ 
namento alla scelta del sistema 
operativo Solaris, anche i tradizio¬ 
nali pacchetti Sun Bronze, Silver 
Gold e Platinum. Alla luce del 
prezzo di commercializzazione, 
della potenza di calcolo e della 
versatilità di utilizzo, sia come ser¬ 
ver sia come postazione di calcolo 
pura, senza dimenticare le poten¬ 
zialità delle cpu AMD, adatte a 
eseguire codice sia a 32 sia a 64 
bit, non possiamo che valutare in 
maniera complessivamente positi¬ 
va la proposta di Sun. 


L’offerta Sun per la serie Sun Fire V20Z (configurazioni base) 



Cpu 

Memoria 

Hard Disk 

Prezzo (Iva inclusa) 1 

Configurazione Entry 

Singolo Opteron 244 

1 GByte Ddr PC2700 Ecc Registered 

1 Disco U320 Scsi da 73 GByte 

3.300 

Configurazione Medium 

Doppio Opteron 244 

2 GByte Ddr PC2700 Ecc Registered 

1 Disco U320 Scsi da 73 GByte 

4.680 

Configurazione Large 

Doppio Opteron 248 

2 GByte Ddr PC2700 Ecc Registered 

1 Disco U320 Scsi da 73 GByte 

5.880 

Configurazione Top 

Doppio Opteron 250 

4 GByte Ddr PC2700 Ecc Registered 

1 Disco U320 Scsi da 73 GByte 

8.280 
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Vaio TR5, i piccoli notebook 
di Sony si evolvono 

In 1,4 kg di peso riesce ad integrare tutto ciò che serve per il lavoro 
e per il divertimento. Ha anche una buona autonomia. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 


I I 


LAB 


Dopo aver provato il Sony Vaio 
S1XP e il Vaio X505 sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale, questo 
mese abbiamo ricevuto il terzo ultra¬ 
portatile della gamma, ovvero il Vaio 
PCG-TR5. L'X505 rappresenta il no¬ 
tebook più piccolo e leggero dispo¬ 
nibile sul mercato, mentre l'SlXP si 


ìj j_j Sony Vaio PCG-TR5 

iiBinì Euro 2.999,00 Iva inclusa. 


Produttore: Sony Italia, V. C. Galilei 40,20092 Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


> Peso e dimensioni ridotti 

> Funzioni e connettività complete 


> Cura costruttiva generale 


> Risoluzione elevata per un display da 10,4 pollici 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Pentium M ULV 1,1 GHz_ 

Chipset: Intel i 855GM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-812/ 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK13FA-40/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel PRO/100VE + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 
MemoryStick, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27 x 3,4 x 18 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi 


colloca quasi al limite della catego¬ 
ria degli ultraportatili ma riesce a of¬ 
frire prestazioni degne di un Pc de¬ 
sktop. Il TR5 oggetto di questa pro¬ 
va si colloca esattamente nel mezzo: 
è un notebook da 1,4 kg che rappre¬ 
senta il compromesso ideale tra por¬ 
tabilità e funzioni. Sony ha investito 
molto nei notebook di piccole di¬ 
mensioni e i risultati ottenuti sono 
molto convincenti. La filosofia Vaio 
viene rispettata in pieno: anche il 
TR5 è un oggetto dal design curato e 
dallo stile inconfondibile, ed è parti¬ 
colarmente orientato alla fruizione e 
anche alla creazione di contenuti 
multimediali, in particolare audio e 
video. 

Il Vaio PCG-TR5 è estremamente 
compatto, trova posto praticamente 
ovunque e il peso è davvero poco 
avvertibile. La lunga esperienza di 
Sony nel settore ha permesso di 
mantenere una buona ergonomia, in 
particolare a carico del display e del¬ 



la tastiera, che risultano di utilizzo 
abbastanza agevole anche per ses¬ 
sioni prolungate di lavoro. 

Questo modello è certificato Centri¬ 
no e utilizza un processore Pentium 
M del tipo ULV (Ultra Low Volta- 
ge), vale a dire con tensione di fun¬ 
zionamento inferiore rispetto ai 
Pentium M standard. Tale scelta si 
traduce in un minore consumo elet¬ 
trico e una minore dissipazione di 
calore, permettendo quindi l'utiliz¬ 
zo di un sistema di raffreddamento 
leggero e di piccole dimensioni. Il 
chipset è naturalmente l'Intel Ì855 
con grafica integrata, mentre la me¬ 
moria standard è di 512 MByte, 
espandibile fino a 1 GByte aggiun¬ 
gendo un secondo modulo nello 
zoccolo Sodimm libero. 

Il disco utilizzato è il modello da 1,8 
pollici di Hitachi. Ha una capacità 
di 40 GByte ed è di dimensioni mol¬ 
to più piccole rispetto a un classico 
disco da 2,5 pollici. La velocità di 
rotazione dei piattelli è di 4.200 giri 
al minuto e integra un buffer da 2 
MByte. La densità di registrazione 
dei dati ha raggiunto il valore di 
ben 67 Gigabit per pollice quadra¬ 
to. Il disco di Hitachi pesa 62 gram¬ 
mi e secondo il produttore è del 
20% più resistente agli urti e del 


►► 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Sony 
Vaio PCG-TR5 
Intel Pentium M ULV /1,1 
512 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768-16 bit- 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 14,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 16 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.510 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 512 

> Autonomia (1.024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 3h 38m 



13% più silenzioso rispetto a un 
classico disco per notebook. Le pre¬ 
stazioni misurate, di contro, sono 
leggermente inferiori alla media ma 
sempre accettabili per un utilizzo 
agevole del sistema. 

Anche l'unità ottica è un componen¬ 
te molto avanzato: si tratta di un ma- 
sterizzatore Dvd di tipo ultraslim, 
vale a dire con spessore di appena 
9,5 millimetri. Può scrivere su Dvd- 
Ram, Dvd-R e Dvd-Rw alla velocità 
massima di 2X; purtroppo non è di 
tipo multistandard e quindi non sup¬ 
porta i Dvd+R/Rw. Inoltre permette 
di creare Cd-R e Cd-Rw rispettiva¬ 
mente a 16X e 8X. Considerato il ti¬ 
po di unità, e considerato che è inte¬ 
grato all'interno di un oggetto di 1,4 
kg, ci si può rendere conto molto be¬ 
ne dei progressi fatti da Sony in ter¬ 
mini di miniaturizzazione. 

Il display, altro componente degno 
di nota, è un 10,4 pollici Widescreen 
con risoluzione di 1.280 x 800 punti. 
È l'ideale per la visione dei filmati su 
Dvd-Video, che vengono resi in mo¬ 
do impressionante grazie al tratta¬ 


L’offerta Sony 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Vaio X505 

Ultraportatile 

10,4 

0,85 

Peso e dimensioni minime, 
completo, buona ergonomia 

Vaio TR5 

Ultraportatile 

10,4 

1,4 

Leggero, buone prestazioni, con 
Centrino e unità ottica interna 

Vaio serie S 

Dual spinelle 

13,3 

1,9 

Leggeri e veloci, con Centrino, 
per i professionisti, fascia alta 

Vaio Serie A 

Desktop 

replacement 

15”o17” 

3 

Top di gamma multimediali, A 
veloci, completi, fascia media f\ 
e alta 


mento Ultra bright di cui gode il di¬ 
splay. I colori sono molto nitidi, le 
immagini luminose e ben contrasta¬ 
te; la qualità con i filmati è realmen¬ 
te più incisiva rispetto a un display 
tradizionale e per rendersene conto 
basta recarsi presso qualsiasi grande 
catena commerciale e raffrontare i 
vari display in funzione sullo scaffa¬ 
le. Con il lavoro da ufficio la diffe¬ 
renza si nota meno, ma la maggiore 
luminosità del display aiuta anche in 
questo tipo di lavoro. L'unico proble¬ 
ma è che i caratteri appaiono di di¬ 
mensioni piuttosto ridotte, a causa 
della risoluzione elevata e delle pic¬ 
cole dimensioni del monitor; chi non 
ha una vista perfetta farebbe bene a 
considerare il Vaio S1XP, dotato di 
un più grande schermo da 13,3 polli¬ 
ci. La tastiera invece è ampia, como¬ 
da e permette una battitura abba¬ 
stanza veloce. 

Sulla parte superiore del display è 
presente una piccola videocamera 
da 370.000 pixel, utile per funzioni 
di videoconferenza o videochat. Può 
essere ruotata di 180 gradi e ripren¬ 
dere così la scena di fronte l'utilizza- 
tore. I pulsanti per controllare le fun¬ 
zioni della videocamera si trovano a 
lato del monitor. La chiusura del di¬ 
splay è di tipo magnetico e non esi¬ 
stono ganci meccanici. 

La connettività è stata tenuta nella 
dovuta considerazione. Sul Vaio TR5 
troviamo un chip Fast Ethernet di 
Intel integrato sulla scheda madre, 
una scheda Wi-Fi sempre di Intel di 
ultima generazione compatibile con 
reti wireless a 11 e 54 Mbps, un mo¬ 
dem analogico V.92 e un'interfaccia 
Bluetooth. Se si esclude la mancan¬ 
za della porta a in¬ 
frarossi, il TR5 ha 
le stesse interfacce 
di un notebook di 
classe Desktop 



Notebook ►► 


Replacement, che arrivano a pesare 
anche il doppio. Di valore la presen¬ 
za di Bluetooth, che permette di col¬ 
legarsi a palmari, telefoni cellulari, 
stampanti, ricevitori satellitari GPS e 
quant'altro disponibile sul mercato. 
La maggior parte dei telefoni Sony 
Ericsson di fascia medio-alta ha 
Bluetooth ed è possibile accedere a 
Internet via Gprs o Gsm oppure sin¬ 
cronizzare i dati con il notebook. 
L'interfaccia Wi-Fi è facilmente di¬ 
sattivabile tramite un interruttore 
posto sulla parte frontale del telaio. 
Per espandere il Vaio TR5 si posso¬ 
no utilizzare le due porte Usb 2.0, lo 
slot PC Card tipo II oppure la porta 
i.Link (il Firewire nell'implementa- 
zione di Sony). A quest'ultima si 
possono collegare videocamere di¬ 
gitali per scaricare i filmati e proce¬ 
dere al loro montaggio con il softwa¬ 
re fornito in dotazione. 

Abbiamo misurato un'autonomia di 
tre ore e 38 minuti, un valore di tut¬ 
to rispetto su un ultraportatile; il me¬ 
rito va alla capiente batteria da 
4.300 mAh e al processore a basso 
consumo. Buone anche le prestazio¬ 
ni generali, che permettono di far 
girare Windows XP e il software di 
produttività senza problemi. 

Per quanto riguarda il software, 
Sony fornisce tutto il necessario per 
la creazione di contenuti multime¬ 
diali e anche per il semplice diverti¬ 
mento. La dotazione standard pre¬ 
vedi pacchetti completi del calibro 
di Adobe Acrobat Elements 6.0 per 
la creazione di documenti in forma¬ 
to Pdf; Adobe Premiere Standard e 
DVGate per l'editing video profes¬ 
sionale; Adobe Photoshop Ele¬ 
ments, Photoshop Album SE e Pic- 
tureGear per il fotoritocco; Norton 
Internet Security Suite per la prote¬ 
zione da virus; Microsoft Works 7 
per il lavoro da ufficio. A questi 
vanno aggiunti una serie di 
utility, molte delle quali pro¬ 
prietarie di Sony, per gestire 
e utilizzare in modo intuiti¬ 
vo il notebook. 

La garanzia basse offerta 
da Sony è solo di un an¬ 
no; può essere estesa 
opzionalmente a tre an¬ 
ni acquistando il Vaio 
Plus Warranty Pack. ■ 


45 

PC Professionale - ottobre 2004 
























Notebook ►► 


Nev@da serie K, workstation 
vestita da ultraportatile 

Il Nev@da serie K è equipaggiato con un processore con core Dothan 

ed è dotato di un display particolare. Buona anche l'autonomia e l'espandibilità. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


Con il Nev@da serie K Elettrodata 
va ad affiancare i più grossi produt¬ 
tori erodendo le loro quote di mer¬ 
cato con un prezzo aggressivo per il 
segmento degli ultraportatili. Una 
interessante caratteristica di questo 
piccolo notebook è la potenza di 
calcolo elevata, che non ha nulla da 
invidiare rispetto ai modelli più 
grandi e costosi. E infatti presente il 
processore Pentium M 735 a 1,7 
GHz con core Dothan. A questa fre- 


TTu Elettrodata Nev@da serie k 
Sm Euro 2.131,20 Iva inclusa. 


Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 20068 Peschiera 
Borromeo (MI); tei. 02-54777.1, fax 02-54777.300. Pagina 
Web: www.elettrodata.it. E-mail: info @elettrodata.it. 


> Buone prestazioni 

> Display di qualità 

> Buona autonomia 


Contro 


> Nulla da segnalare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7351,7 GHz 



quenza di clock è disponibile solo 
nella versione standard e non a 
bassa tensione. Il Pentium M 735 è 
dotato di due MByte di cache L2 e 
di una gestione sofisticata del ri¬ 
sparmio energetico che prevede 
l'uso di molti stati di funzionamen¬ 
to; ad esempio la frequenza varia 
tra 1,7 GHz e 600 MHz. La scelta di 
un processore standard penalizza 
teoricamente l'autonomia; la nostra 
rilevazione è stata di due ore e 40 
minuti. Questo valore è da conside¬ 
rarsi soddisfacente, viste le piccole 
dimensioni del notebook e la batte¬ 
ria con capacità di appena 2.040 
mAh. Il risultato è quindi da impu¬ 
tarsi alla buona ottimizzazione del 
prodotto. La batteria è posta sul re¬ 
tro ed è facilmente estraibile. L'e¬ 
stetica richiama un po' la linea Vaio 
di Sony, ma utilizza colori dalle to¬ 
nalità più scure. Il peso e le dimen¬ 
sioni collocano il Nevada serie K un 
po’ al limite della categoria degli 
ultraportatili, ma va considerato che 
l’unità ottica è integrata. 


Chipset: Intel 855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 512/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Sony DW-U50A/ 1X-2X-5X-24X-16X-8X 

Disco fisso /capacità (GByte): Samsung MP0402H /40 

Chipset grafico/memoria video (MByte): Integrato/dinamica 

Chip audio: Codec Crystal Ac’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12 / Tft /1.280 x 800 

Modem / standard: Integrato / v.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv- 
out, 1 CompactFlash, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/2.040 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 20 x 3 x 29 
Peso (kg): 1,92 (Con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: Borsa per il trasporto 



L'ergonomia di utilizzo è molto 
buona, in particolare la tastiera 
non ha nulla da invidiare ai porta¬ 
tili più grandi. Il display è un Wide 
Screen Tft da 12 pollici. La qualità 
è molto elevata e grazie a sofistica¬ 
te tecnologie anti-riflesso la super¬ 
ficie è brillante e chiaramente visi¬ 
bile anche in condizioni critiche 
come ad esempio in ambienti 
esterni. Incorporate nella stessa 
struttura che contiene il display so¬ 
no presenti due diffusori acustici. 
Questi sono pilotati dal sottosiste¬ 
ma sonoro affidato a un chip pro¬ 
dotto da Crystal. 

Il chipset è il classico Ì855GM del¬ 
l'architettura Centrino. Il Fsb 
(Front Side Bus) è a 400 MHz e la 
sezione grafica è integrata. Il chip 
grafico è l'Extreme Graphics 2 di 
Intel, che fornisce buone prestazio¬ 
ni in ambito 2D, ma non è altret¬ 
tanto performante a livello 3D. 
Una caratteristica peculiare dei 
chip grafici di Intel è l'allocazione 
dinamica della memoria video se¬ 
condo necessità, da 
un minimo di 8MBy- 
te a un massimo di 
64 MByte. La scelta 
di una soluzione in¬ 
tegrata è penalizzan¬ 
te in ambito multime¬ 
diale ma il Nevada 
serie K è pensato per 
un utilizzo compieta- 
mente diverso e ciò 
quindi non costituisce 
un problema. 

La memoria Ram, di 
tipo Ddr, ammonta a 
512 MByte. 
Tale valore 
è suffi¬ 
ciente per i 
normali utilizzi 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Nevada serie K 
Intel Pentium M 735 /1,7 
512 

Integrato/dinamica 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 23,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.360 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 702 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 2h 40m 
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ma è possibile aggiungere altri 512 
MByte per arrivare a 1 GByte. 
L'unità ottica è un masterizzatore 
DVD multi standard prodotto da 
Sony, precisamente il modello DW- 
U50A. Le caratteristiche tecniche 
prevedono una velocità massima di 
scrittura di Dvd-R e Dvd-Rw di IX, 
mentre la scrittura di supporti 
Dvd+R e Dvd+Rw avviene a 2X. 
Per quanto concerne i Cd le velo¬ 
cità di scrittura di Cd-R e Cd-Rw 
sono rispettivamente di 24X e 16X. 
Il buffer è di 8 MByte. La presenza 
di un masterizzatore Dvd in un no¬ 
tebook così compatto è sicuramen¬ 
te positiva; da segnalare inoltre che 
è contenuto in un vano multifun- 
zione e può essere estratto per so¬ 
stituirlo con altre periferiche, o 
semplicemente per risparmiare sul 
peso. 

La sezione disco è affidata al Sam¬ 
sung MP0402H, dotato di una ca¬ 
pacità di 40 GByte e conforme allo 
standard ATA-100. La velocità di 
rotazione dei piattelli è di 4.200 giri 
per minuto. Altre caratteristiche so¬ 
no il buffer di 8 MByte e il tempo 
medio di ricerca di 12 ms. È utiliz¬ 
zata la tecnologia Fluid Dynamic 


Bearing che migliora la precisione 
del disco e al contempo diminuisce 
il rumore prodotto. La capacità e le 
prestazioni del disco sono molto 
buone e anche in questo caso la dif¬ 
ferenza con notebook ben più in¬ 
gombranti è piuttosto ridotta. 

Sullo stesso lato dove è presente 
l'unità ottica troviamo una uscita 
video, il connettore di rete Ethernet 
e la presa per il modem analogico. 
Per quanto concerne la connettività 
è presente anche la scheda Intel 
PRO/Wireless 2200BG che permet¬ 
te connessioni a reti wireless sia a 
11 sia a 54 MBps. Una porta Fi¬ 
reWire posta frontalmente aumen¬ 
ta la longevità del prodotto in 
quanto garantisce la compatibilità 
anche con periferiche di futura ge¬ 
nerazione. Sul lato opposto all'u¬ 
nità troviamo invece tutte le rima¬ 
nenti porte di comunicazione ovve¬ 
ro due porte Usb 2.0, uno slot Pc 
Card, una uscita Vga e un lettore 
di memorie solide compatibile con 
lo standard Compact Flash. Manca 
come prevedibile il supporto alle 
porte legacy. 

I test di prestazioni effettuati hanno 
dato risultati molto soddisfacenti; in 
pratica non hanno evidenziato dif¬ 
ferenze rilevante tra il Nevada serie 
K e un notebook tradizionale di fa¬ 
scia media. L'unica sezione meno 
brillante è quella grafica, ma que¬ 
sto vale per tutti i sistemi che utiliz¬ 
zano quella integrata nel chipset e 


L'offerta Elettrodata 


> Modelli 


> Categoria 


> Schermi > Peso > Descrizione 
disponibili tipico 


(kg) 

Nev@da serie CX 

Dual spindle 

15" 

2,7 

Leggero e veloce, con Centrino, grafica integrata 

Nev@da serie E 

Dual Spindle 

15,1" 

n.d. 

Fascia alta, Architettura Centrino grafica ATI Mobility Radeon 9600 

Nev@da serie FX 

Desktop Replacement 15" 

3,5 

Completi, Cpu Pentium 4, grafica ATI Mobility Radeon 9600 

Nev@da serie XL 

Desktop Replacement 17,1" 

n.d. 

Con display widescreen, Cpu Pentium 4 grafica ATI Mobility Radeon 9000 

Nev@da serie XT 

Desktop Replacement 15" 

3,2 

Display Widescreen, con Centrino, grafica integrata e Bluetooth 

Nev@da serie K 

Ultraportatili 

12,1" 

1,9 

1 più piccoli della gamma, con Centrino e unità ottica interna 


Nonostante le piccole dimensioni, questo notebook ha 
una buona espandibilità e offre anche uno slot per schede 
CompactFlash. 

memoria condivisa. 

Il sistema operativo installato è 
Windows XP Home ma è possibile, 
e a nostro avviso consigliabile, sce¬ 
gliere Windows Xp Professional. 
Come corredo software vengono 
forniti Intervideo WinCinema, 
PowerDVD, Nero Express, Norton 
Antivirus 2004 e un C.d-Rom con i 
driver per il ripristino del sistema. E 
inoltre compresa nel prezzo una 
borsa per il trasporto La garanzia è 
di 24 mesi, con il primo anno on-si- 
te e trasporto di tipo Pick up & re¬ 
turn. Il mercato di riferimento del 
Nevada serie K è molto vario. Ciò 
che è importante è tenere ben pre¬ 
sente quali sono i pregi e i difetti di 
questo tipo di soluzione. Fino a po¬ 
co tempo fa i modelli ultraportatili 
erano carenti sulla potenza di cal¬ 
colo pura e ciò poteva scoraggiare il 
possibile cliente. Nel caso del Ne¬ 
vada serie K il problema non sussi¬ 
ste. Il principale limite è comune a 
tutti i prodotti del segmento ovvero 
le dimensioni del display. Come ab¬ 
biamo rilevato il display del Neva¬ 
da serie K è ottimo e con un'elevata 
risoluzione, ma le dimensioni sono 
comunque ridotte e lunghe sessioni 
di lavoro possono risultare un po' 
faticose. L'autonomia seppur eleva¬ 
ta è comunque inferiore a notebook 
Dual spindle di ultima generazione, 
che possono arrivare a quattro ore o 
più. Oltre alla velocità del processo¬ 
re, gli altri principali vantaggi sono 
senz'altro la leggerezza e la ma¬ 
neggevolezza. Il Nevada serie K è 
anche molto completo sia per la 
connettività sia per la dotazione di 
porte di comunicazione. Il mercato 
di riferimento è quello dei profes¬ 
sionisti in continuo movimento ma 
può essere preso in considerazione 
anche da utenti consumer evoluti 
spesso in viaggio. ■ 
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TravelMate 8000, il top 
Acer per lavorare in movimento 

Il modello di lascia Corporate utilizza i processori Pentium M con core Dothan 
e scheda video Radeon 9700 per ollrire le massime prestazioni in 3 kg di peso. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 



LAB 


Acer ritocca il top della gamma dei 
suoi notebook aziendali rinnovando 
la linea TravelMate 8000: abbiamo ri¬ 
cevuto in prova il modello più veloce 
a listino, equipaggiato con un recente 
Pentium M 755, con core Dothan, 
funzionante a 2 GHz. Sono presenti 
anche modelli meno costosi dotati del 
processore Pentium M con core Ba- 


TTu Acer TravelMate 8000 

■ n 

ffiijiyij Euro 2.879,00 Iva inclusa. 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via 
Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, 
fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E-mail: 
info@acer.it. 



Chipset: Intel Ì855PM 


Memoria installata / massima (MByte): 512 / 2.048_ 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-820S / 8X-4X-2.4X- 
24X-24X-16X_ 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi IC25N08ATMR04 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9700/128 


Chip audio: Codec Realtek Ac’97 


Chip di rete: BroadCom NetXtreme Cigabit + Intel PRO/Wireless 

2200BG _ _ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 
1.400x1.050 


Modem/standard: Integrato/V.92 


Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Pcmcia tipo II, 1 Paralle¬ 
la, 11nfrarossi, 1 FireWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 
SmartCard, 1 Memory card, microfono e cuffie._ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio/ 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 3,6 x 28 x 33,2 


Peso (kg): 3 (con unità Combo) 


Sistema operativo: Windows XP Professional 



nias. Il TravelMate 8000 è pensato 
per una clientela aziendale o di liberi 
professionisti e quindi alla potenza 
pura deve coniugare anche buone 
caratteristiche di autonomia, maneg¬ 
gevolezza, connettività, versatilità e 
sicurezza. Proprio riguardo a que- 
st'ultima, Acer ha dotato il suo 
prodotto di un lettore Smart 
Card che consente di gestire in 
modo efficace e selettivo l'ac¬ 
cesso al sistema, preser¬ 
vando l'integrità e la ri¬ 
servatezza dei dati 
archiviati. Per la 
gestione delle 
Smart Card - 
in dotazione 
ne sono for¬ 
nite due - è for¬ 
nita la suite PlatinumSe 
cret di Acer. 

L'aspetto estetico non è particolar¬ 
mente innovativo o accattivante ma è 
piuttosto sobrio e lineare; questo è in 
effetti conforme all'estetica tradizio¬ 
nale della linea TravelMate, che pro¬ 
babilmente cambierà adeguandosi al 
nuovo stile inaugurato recentemente 
con il Travelmate 3200. 

I materiali costruttivi sono in gran 
parte di tipo plastico di buona qualità 
e mostrano una buona robustezza. La 
tastiera è l'Acer FineTouch che per¬ 
mette una battitura discretamente ef¬ 
ficace. Sono presenti 6 tasti extra tra 


Garanzia: 1 anno 



cui due per l'attivazione rapida della 
scheda Wireless e di Bluetooth. Il 
touchpad presenta quattro tasti di 
scroll. Il display Lcd ha una diagona¬ 
le di 15 pollici e una risoluzione 
massima di 1.400 x 1.050 punti a 32 
bit, equivalente allo standard SX- 
GA+. La luminosità dichiarata è di 
200 Nit e la qualità fornita è senz'al¬ 
tro buona, e permette di lavorare per 
ore senza nessun affaticamento del¬ 
la vista. Il TravelMate 8000 è certifi¬ 
cato Centrino: il chipset è il collau¬ 
dato Intel Ì855PM tipico delle solu¬ 
zioni con grafica dedicata. Il proces¬ 
sore è il Pentium M 755, che ha una 
frequenza di 2 GHz. Le principali 
novità del core Dothan sono la pre¬ 
senza di 2 MByte di cache L2, il pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri e 
una ancora più evoluta tecnologia di 
risparmio energetico. Il bus del siste¬ 
ma è rimasto a 400 MHz; soltanto il 
prossimo chipset per Pentium M, no- 
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Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


TravelMate 8000 
Intel Pentium M 755 / 2 
512 

ATI Mobility Radeon 9700/128 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 26 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 26,5 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 5.130 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 1.200 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 4h 08m 


me in codice Alviso, avrà un bus a 
533 MHz e permetterà di sfruttare al 
meglio le Cpu con core Dothan. 

La scheda Wireless è di seconda ge¬ 
nerazione, ovvero il modello Intel 
PRO/Wireless 2200BG che permette 
di collegarsi a reti Wireless all op¬ 
pure 54 MBps. La connettività è sen¬ 
za dubbio una delle doti migliori di 
questo notebook: sono presenti an¬ 
che una scheda di rete di classe Gi- 
gabit, un modem analogico integrato 
e un'interfaccia Bluetooth. Quest'ulti- 
ma è particolarmente utile per intera¬ 
gire con i telefoni cellulari garanten¬ 
do la connettività anche in luoghi pri¬ 
vi di Hot-Spot. La Ram di sistema di 
tipo Ddr-333 ammonta a 512 MByte, 
distribuita su due zoccoli Sodimm. 

La sezione video è affidata al chip 
grafico Mobility Radeon 9700 di ATI 
equipaggiato con 128 MByte di Ram 
Ddr a 128 bit. Questa Gpu (Graphics 
Processing Unit ) è dotata di Pixel e 
Vertex Shaders e degli engine Quad 
rendering & Dual vertex. Le altre 
principali tecnologie implementate 


sono SmartShader 2.0, che fornisce 
nativamente il supporto sia alle libre¬ 
rie DirectX 9 sia alle OpenGL, e 
SmoothVision 2.1, che grazie a un fil¬ 
tro anisotropico 16X migliora la niti¬ 
dezza e il dettaglio delle immagini. 
Essendo una Gpu di classe mobile 
sono presenti le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay, che 
contribuiscono ad aumentare l'auto¬ 
nomia del TravelMate 8000 dimi¬ 
nuendo dinamicamente la tensione e 
la frequenza di clock. Per il mercato 
aziendale le prestazioni del sottosi¬ 
stema grafico sono spesso di impor¬ 
tanza secondaria ma è comunque 
una caratteristica sempre apprezzata. 
Il TravelMate 8000 è in questo cam¬ 
po sicuramente all'altezza dei miglio¬ 
ri notebook concepiti per la multime¬ 
dialità avanzata, per tale motivo la 
sua adozione può essere presa in 
considerazione anche da chi lavora 
con la grafica 2D e anche 3D. 

La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è molto ampia. Sul retro trovia¬ 
mo una porta parallela e ben tre usci¬ 
te video: Vga, Tv-out e Dvi-I. Que- 
st'ultima, molto rara su un notebook, 
è importante per non perdere qualità 
quando si utilizza un display Lcd 
esterno. Sul lato non occupato dall'u¬ 
nità ottica troviamo 4 porte Usb 2.0, 
una porta FireWire e uno slot Pc 
Card. Frontalmente è presente un 
lettore di memorie solide 4-in-l. Infi¬ 
ne sempre sul retro è presente un 
connettore per un replicatore di por¬ 
te. Il lettore ottico è un masterizzatore 
Dvd multistandard, precisamente si 


L'offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi >Peso 
disponibili tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspi re 1300 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level, Cpu AMD, con grafica integrata 

Aspire 1400 

All-in-one 

15" 

3 

Cpu Amd, completo, con grafica ATI Mobility Radeon 9200 

Aspire 1500 

All-in-one 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, con ATI Mobility Radeon 9600 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, Cpu Pentium 4 fino a 3,4 GHz 

Aspire 1700 

Desktop Replacement 

17" 

6,5 

A metà strada tra notebook e desktop, display da 17", grafica Nvidia 

Aspire 2000 

Desktop Replacement 

15,4” 

3,2 

Multimedialità avanzata, con Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one economici 

15" 

3 

Entry level aziendale, leggero, con Cpu Celeron o architettura Centrino 

Serie 2000 

All-in-one economici 

15” 

3,3 

Entry level aziendale, multimediale, con Cpu Pentium 4 e chipset ATI 

Serie 300 

Ultraportatili 

12,1” 

1,7 

Il più leggero della gamma, unità ottica esterna, con Centrino 

Serie 6000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino, Smartcard, drive Combo, Wireless Lan 

Serie 8000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Top di gamma, architettura Centrino, veloce e completo 

Serie 3200 

Dual Spinelle 

14,1” 

2,2 

Top di gamma, architettura Centrino, veloce, leggero e completo 
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tratta del modello UJ-820S prodotto 
da Matshita. Oltre a scrivere su Dvd- 
R/Rw e Dvd+R/Rw, permette di uti¬ 
lizzare anche i meno diffusi Dvd- 
Ram, in modo da garantire la massi¬ 
ma compatibilità. È inserito in un va¬ 
no multifunzione Acer MediaBay, co¬ 
mune a molti altri notebook della li¬ 
nea TravelMate, e permette lo scam¬ 
bio rapido di unità nonché l'utilizzo 
di accessori opzionali come una se¬ 
conda batteria per raddoppiare l'au¬ 
tonomia. Il disco fisso scelto è un Hi¬ 
tachi appartenente alla linea Travel- 
star 80GN e ha una capacità di 80 
GByte. Tale capacità è piuttosto ele¬ 
vata e le prestazioni sono da ritenersi 
nella media. La velocità di rotazione 
è di 4.200 giri per minuto e il buffer è 
di 8 MByte. Altre caratteristiche sono 
un tempo medio di ricerca di 12 milli¬ 
secondi e l'aderenza allo standard 
ATA-6. Il sottosistema audio è com¬ 
posto da un chip di Realtek compati¬ 
bile con le specifiche AC'97, da due 
altoparlanti e da un microfono inte¬ 
grati. La capacità della batteria è di 
4.400 mAh e la tecnologia utilizzata è 
agli Ioni di litio. L'autonomia rilevata 
è stata di quattro ore e 8 minuti. Ri¬ 
sultato più che buono, considerando 
il processore Pentium M a 2 GHz, e 
reso ancor più significativo dalla pre¬ 
senza di un display 15 pollici. 
Assieme al notebook vengono forniti 
i software Acer Notebook Manager, 
Norton AntiVirus, PowerDVD, NTI 
CD Maker oltre a un Cd-Rom per il 
ripristino del sistema. Il sistema ope¬ 
rativo è naturalmente Windows XP 
Professional Edition. Il TravelMate 
8000 è pensato innanzitutto per il 
mercato aziendale e seppur dotato di 
prestazioni molto elevate in ogni 
campo, i suoi veri punti di forza sono 
altri. Il primo è la sicurezza e riserva¬ 
tezza dei dati garantita dal lettore 
Smart Card. Il secondo è la connetti¬ 
vità di rete particolarmente completa 
che permette di essere on-line prati¬ 
camente ovunque. Poi vengono le 
caratteristiche imprescindibili per 
questo tipo di notebook ovvero una 
buona autonomia e maneggevolez¬ 
za, peso contenuto, spessore ridotto. 
La garanzia di un anno è valida a li¬ 
vello internazionale e grazie alla for¬ 
mula AcerAdvantage può essere 
estesa a tre anni. 
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Enface rinnova la gamma 
Octave con il veloce Z500N 


L'Octave Z500N è equipaggiato con un processore con core Dothan 
e la scheda video ATI Mobility 9600. Presente anche un lettore di memory card. 



LAB 


Flash. Il peso dell'Octave Z500 è in¬ 
feriore a 2,9 kg e ciò permette una 
buona maneggevolezza. L'ergono¬ 
mia è più che discreta in virtù della 
qualità della tastiera, che non pre¬ 
senta flessioni durante la battitura. 
Il display, di tipo Tft, ha una diago¬ 
nale di 15 pollici con una risoluzio¬ 
ne massima di 1.400 x 1.050 pixel e 
una profondità di colore di 32 bit. 
Anche per lunghe sessioni di lavoro 
non si sente mai fatica alla vista. 

Il sistema è basato sull'architettura 
Centrino; il processore è il Pentium 
M 735, che utilizza il nuovo core 
Dothan e ha una frequenza di 1,7 
GHz. Le novità del core Dothan so¬ 
no una cache L2 di 2 MByte contro 
1 MByte del precedente core Ba- 
nias. Il processo produttivo è passa¬ 
to da 130 a 90 nanometri e la tecno¬ 
logia di risparmio energetico è stata 
ulteriormente raffinata. Ricordiamo 
però che la differenza di prestazioni 
tra i due core non è molto 
elevata, la situazione cam¬ 
bierà quando Intel intro¬ 
durrà il nuovo chipset Ì915 
in grado di sfruttare a pieno 
le potenzialità di Dothan. Il 
chipset è al momento il classi¬ 
co Ì855, qui in versione PM, 
con bus di sistema a 400 MHz. 
La dotazione di Ram è di 512 
MByte, di tipo Ddr-333. È pre¬ 
sente uno slot libero su cui è pos¬ 
sibile installare altri 512 MByte 
per raddoppiare la memoria, scel¬ 
ta da prendere in considerazione 
magari in un secondo momento 
per aumentare la longevità del 
prodotto. 

Enface ha dotato l'Octa- 
ve Z500N di un masteriz- 
zatore Dvd+Rw. La presenza 
di questo tipo di unità è ap¬ 
prezzabile particolarmente in 


Sulla parte anteriore del 
notebook è posizionato 
lo slot per schede di 
memorie compatibile con 
diversi standard. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


JJS? 


Enface rinnova la gamma di fascia 
alta e in particolare i modelli della 
serie Octave Z500: il suo nuovo pro¬ 
dotto di punta si chiama Octave 
Z500N ed è un Dual Spindle com¬ 
pleto e versatile pensato per il mon¬ 
do aziendale ma anche per i clienti 
consumer più evoluti. L'estetica del 
prodotto è accattivante, risalta subi¬ 
to il contrasto tra il nero del telaio e 
il bianco candido del touchpad. I 
materiali pur essendo di tipo plasti¬ 
co hanno dato l'impressione di ro¬ 
bustezza. In posizione frontale è 
presente un lettore di memorie soli¬ 
de. Questo è in grado di leggere 
schede di tipo MultiMedia- 
Card, Secure Digital, 
SmartMedia e 
Memory Stick; 
escluse 
Compact 


ambito domestico, anche se la scel¬ 
ta di un'unità multi-standard 
avrebbe incrementato la versatilità 
del prodotto. Le caratteristiche tec¬ 
niche del masterizzatore di QSI 
prevedono velocità di lettura Dvd a 
8X e una velocità di scrittura di 
Dvd+R e Dvd+Rw rispettivamente 
a 4X e a 2,4X. La velocità di lettura 
Cd-Rom è di 24X, mentre la scrittu¬ 
ra e riscrittura di Cd avvengono ri¬ 
spettivamente a 16X e a 10X. L'u¬ 
nità ottica è estraibile ed è allog¬ 
giata in un vano multifunzione. 
Specularmente all'unità ottica tro¬ 
viamo 4 porte Usb 2.0, una porta 
FireWire, uno slot Pc Card e le 
uscite audio tra cui una di tipo 
S/Pdif digitale. Sul retro sono inve¬ 
ce presenti una porta parallela, l'u¬ 
scita Vga e l'uscita Tv. La dotazio¬ 
ne di porte e interfacce di comuni¬ 
cazione è quindi molto buona an¬ 
che in ambito multimediale, infatti 
è possibile vedere film in formato 
Dvd utilizzando non solo il televi¬ 
sore di casa ma anche l'eventuale 
impianto Dolby Digital, da collega¬ 
re tramite l'uscita S/Pdif. 

Anche la connettività è completa 
come è giusto aspettarsi per i note¬ 
book di questa fascia. E installata 
la scheda Intel PRO/Wireless 
2200BG che permette collegamenti 
a reti Wi-Fi con velocità fino a 54 
MBit al secondo. Accanto a questa 
sono presenti una scheda Ethernet 
di classe Gigabit prodotta da 
BroadCom e un modem analogico 
integrato, per collegarsi rispettiva¬ 
mente alla rete cablata e alla clas¬ 
sica rete telefonica. 

La scheda video è una ATI Mobility 
Radeon 9600 con una dotazione di 
64 MByte di Ram di tipo Ddr. Que¬ 
sto chip assicura ottime prestazioni 
anche in ambito 3D e nel mondo 


►► 
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il lì Enface Octave Z500N 

■ n 

tSSn Euro 2.052,00 Iva inclusa. 


Produttore: Enface, v.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone 
(PN); tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: 
www.enface.it. E-mail: info@enface.it. 


> Buone prestazioni 

> Doti multimediali avanzate 


> Peso contenuto 


> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Intel Pentium M 735 a 1,7 GHz 



Chipset: Intel Ì855PM _ 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: QSI SDW-041 / 8X-4X-2.4X-24X- 

16X-10X 


Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00 / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9600/64 _ 

Chip audio: Codec Realtek Ac’97 _ 

Chip di rete: BroadCom NetXtreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 
2200BG _ 

Display (pollici/tecnologia / risoluzione): 15/Tft/1.400 x 
1.050 


Modem /standard: Integrato/V.92 _ 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 
FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, 1 Memory card, 
microfono e cuffie. _ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh _ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33,4 x 2,8 x 28 _ 

Peso (kg): 2,85 (Con unità Combo) _ 

Sistema operativo: Windows XP Professional _ 

Garanzia: 24 mesi 


multimediale. È presente la tecnolo¬ 
gia Hydra Vision che consente la ge¬ 
stione di più periferiche di visualiz¬ 
zazione e permette anche l'uso con¬ 
temporaneo di due supporti differen¬ 
ti. Per migliorare Tautonomia del no¬ 
tebook è presente la tecnologia 
PowerPlay, che controlla i parametri 
di funzionamento della Gpu 
(Graphics Processing Unit ) come la 
frequenza e la tensione di alimenta¬ 
zione variandoli dinamicamente se¬ 
condo necessità. Sono presenti molte 
tecnologie proprietarie di ATI tra cui 
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Prestazioni 






Il Produttore 


Enface 

Modello 

Octave Z500N 

Processore/Frequenza (GHz) Pentium M 735/1,7 

Ram (MByte) 


512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 9600 / 64 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

23,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

23,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

6.570 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

1.110 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 

3h 26m 




SmartShader che utilizza 16 texture 
per pixel e può svolgere 12 operazio¬ 
ni di pixel shader per ciclo di clock. 
Questa implementa il supporto 
hardware agli effetti programmabili 
delle DirectX 9.0 e alle librerie grafi¬ 
che OpenGL, È presente infine la 
tecnologia SmoothVision che grazie 
a speciali funzioni di anti-alising mi¬ 
gliora la percezione e la distinzione 
dei dettagli. Il sottosistema audio è, 
come di norma, basato su un chip 
compatibile con le specifiche Ac'97 e 
ha la capacità di ricreare ambienti 
sonori 3D. Il disco fisso è prodotto da 
Hitachi e appartenente alla linea 
TravelStar. Il taglio è di 60 GByte, 
sufficiente per i più diversi impieghi. 
L'unità ha sulla carta ottime caratte¬ 
ristiche: è infatti dotata di otto MByte 
di buffer e di una velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli di 7.200 giri per minu¬ 
to. Anche il tempo medio di ricerca 
pari a 10 ms è inferiore alla media. 
All'atto pratico le prestazioni del di¬ 
sco sono state molto buone, come 
prevedibile. La batteria, della capa¬ 
cità di 4.400 mAh, utilizza la tecnolo¬ 
gia a ioni di litio e l'autonomia regi¬ 
strata è stata di tre ore e 26 minuti. 
Tale risultato non è particolarmente 
brillante ma è intorno alla media per 
i sistemi con processori Pentium M 


dotati di un display da 15 pollici. I te¬ 
st di velocità effettuati hanno prodot¬ 
to risultati di buon livello, le presta¬ 
zioni sono costanti in ogni sottosiste¬ 
ma e non vengono evidenziati punti 
deboli. Il sistema operativo installato 
è Windows XP Professional e a cor¬ 
redo vengono forniti i Cd-Rom con i 
driver delle varie periferiche. La ga¬ 
ranzia è di 24 mesi ma può essere 
estesa a tre anni. Un'altra valida 
estensione è la formula Pick & Fix 
che assicura la riparazione o sostitu¬ 
zione del prodotto in 72 ore. 

L'Octave Z500N è un notebook ver¬ 
satile che ha la possibilità di destreg¬ 
giarsi in molti ambiti di utilizzo. Per 
quanto concerne il mondo aziendale 
è una scelta valida, soprattutto se 
non si ha necessità di una forte inte¬ 
grazione software con l'infrastruttu- 
ra aziendale, dato che in questo caso 
mancano gli strumenti di managea- 
bility tipici dei grandi produttori. I 
punti di forza sono nella completez¬ 
za e nell'equilibrio, oltre che nelle 
prestazioni e nel peso contenuto. Per 
quanto concerne l'uso domestico 
l'Octave Z500N svolge molto bene 
tutti i compiti multimediali in virtù 
dell'evoluto sistema grafico e della 
presenza di un'uscita Tv e di quella 
audio digitale. ■ 


L'offerta Enface 


> Modelli 

> Ethane D420 

> Ethane M375C 

> Ethane 805D 

> Octave Z500 

> Ethane 470 

> Octave D520 

Categoria 

All in one 

Dual spindle 

Dual spindle 

Dual spindle 

Desktop replacement 

Desktop replacement 

Schermi disponibili 14,1" o 15,1" 

15,4" 

15,4" 

15,1" 

17" 

15,1” 

Peso tipico (kg) 

3,2 

2,9 

2,9 

2,9 

n.d. 

3,9 

Descrizione 

Fascia media, completo, 

Con display Widescreen, 

Con display Widescreen, 

Fascia alta, veloce, 

Con display Widescreen, 

Completo, grafica ATI, 


Cpu Pentium 4 o Celeron 

Centrino e grafica integrata 

Centrino e grafica ATI 

con Centrino e grafica ATI 

Cpu Pentium 4 e grafica ATI 

con Cpu Pentium 4 
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VOQ, lo smartphone 

con tastiera per i professionisti 

Sierra Wireless propone un terminale basato su sistema operativo Microsoft 
Windows Mobile 2003. Risponde alle esigenze del mercato professionale. 


►► Anteprima di 

Paolo Soldan 


I I 


LAB 


Fin dall'accensione, peraltro molto 
lenta, del terminale si evince di tro¬ 
varsi di fronte a un prodotto partico¬ 
lare, non destinato al mercato con¬ 
sumer. Il logo di Microsoft campeg¬ 
gia fin da principio sul display a sot¬ 
tolinearne la reale vocazione: quella 
di Smartphone professionale. Esteti- 


U j_j VOQ Professional Phone 
Euro 762,00 [va inclusa. 


Il prezzo della versione standard è 714,00 Euro Iva compresa 
Produttore: Sierra Wireless, USA. Pagina Web: www.voq.com. 

Distributore: Speeka, Via C. Pisacane 42,20129 Milano (MI); tei. 02- 
2951.4666, fax 02-2953.4639. Pagina Web: www.speeka.com. E- 
mail: info@speeka.com. 


> Buona autonomia 


> Integrazione palmare e telefono 

> Tastiera Qwerty 


> Mancanza Bluetooth 


> Dimensioni elevate 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel XScale PXA262 a 200 MHz 


Memoria (Ram/Flash Rom, MByte): 48/32 
Espandibilità: Slot per SD/MMC 
Display: LCD da 2,2 pollici 
Risoluzione: 176 x 220 punti a 16 bit 


Sistema Operativo: Microsoft Windows Mobile 2003 per Smartphone 
Sistema di Input: Tastiera Qwerty, tastiera numerica con EziTAP 
Dimensioni: 133 x 53 x 33 mm 
Peso: 146 grammi 

Rete Telefonica: CSM TriBand 900/1800/1900 MHz 
CPRS: classe 10 (4+2 timeslot) 

Messaggistica: Sms e Mms 
Connettività: Irda, Usb 

Batteria (capacità/autonomia): 1.050 mAh / 6 ore di conver¬ 
sazione e 100 in standby 


camente il VOQ Professional Phone 
si presenta con dimensioni piuttosto 
sostenute, soprattutto in lunghezza 
e spessore; in ogni caso non è molto 
più ingombrante rispetto ad altri 
smartphone e i 146 grammi di peso 
sono in linea con prodotti quali il 
Sony Ericsson P900. Il telaio utilizza 
una doppia colorazione nero e ar¬ 
gento e ha quattro ta¬ 
sti funzione - controllo 
del volume, accesso al 
voice memo, tasto di 
accensione e spegni¬ 
mento - posizionati alla 
destra e alla sinistra. Il 
connettore per il cavo 
Usb o per il cradle opzionale 
e quello per il caricabatterie sono in 
basso e, infine, la porta infrarossi è 
nella parte superiore del telefono. 
Sul lato destro del VOQ è presente 
anche uno slot per schede Secure 
Digital, utile per aumentare la me¬ 
moria a disposizione ma, poiché non 
si tratta di uno slot SDI/O, non è 
possibile utilizzarlo per eventuali 
apparati esterni quali fotocamera o 
scheda di rete. La 
tastiera nume- 


V—f 




rica è ampia, con tasti di facile iden¬ 
tificazione e azionamento; al di so¬ 
pra di questa sono raccolti i softkey 
per la navigazione nel menu di Win¬ 
dows e per l'accesso alle funzioni 
myVoq, oltre che un comodo joy¬ 
stick a quattro direzioni e i tasti di 
accettazione e chiusura delle chia¬ 
mate. 

La vera sorpresa, però, è celata al di 
sotto del tastierino numerico: apren¬ 
dolo lateralmente si ottiene l'acces¬ 
so a una vera e propria tastie¬ 
ra Qwerty, reale peculiarità 
di questo terminale. Il di¬ 
splay, infine, ha dimensioni 
in linea con gli standard attuali 
dei telefoni basati su sistema ope¬ 
rativo Microsoft, sebbene qualche 
punto in più di risoluzione sarebbe 
stato gradito per una migliore frui¬ 
zione dei contenuti. Si tratta di un 
classico Lcd da 2,2 pollici con risolu¬ 
zione di 176 x 220 punti con 16 bit 


►► 
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IMAP4, interfaccian- 
dosi direttamente con 
il server Microsoft Ex¬ 
change, Lotus Notes o 
Novell Groupwise della 
propria azienda. 

Da segnalare che quest'ultima 
possibilità è presente solo nella 
versione Professional Edition del 
software VoqMail; la versione stan¬ 
dard utilizza solo il protocollo Pop3. 
Il distributore italiano ha a listino 
entrambe le soluzioni. L'unico pun¬ 
to a sfavore riscontrato è quello di 
non disporre della tecnologia Push, 
che consente la ricezione automati¬ 
ca della posta, cosicché si rende 
ogni volta necessario collegarsi al 
server anche solo per verificare l'ar¬ 
rivo di nuove email. Per la gestione 
di queste opzioni si rende necessa¬ 
rio configurare sia la connessione 
Gprs sia la casella di posta elettroni¬ 
ca; data la vastità del menu, questa 
operazione non ci è parsa partico¬ 
larmente agevole e intuitiva e an¬ 
che il manuale utente in dotazione - 
rigorosamente in lingua inglese - 
non è di grande supporto. Nelle 
operazioni di utilizzo come palmare 
la tastiera Qwerty risulta decisa¬ 
mente una scelta azzeccata poiché 
permette di inserire anche testi par¬ 
ticolarmente lunghi con semplicità, 
sebbene sia necessaria un po' di 
pratica per trovarsi completamente 
a proprio agio. Anche sotto il profilo 
telefonico, il VOQ risulta un buon 
apparecchio; si tratta di un Gsm a 
tripla banda 900/1800/1900 MHz 
con connettività Gprs di classe 10 (4 
slot in ricezione e 2 in trasmissione). 
Il terminale, nell'utilizzo quotidiano, 
rivela buone caratteristiche com¬ 
plessive sia per quanto concerne la 
qualità dell'audio sia per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti di aggancio e 
mantenimento del campo. Anche il 
vivavoce integrato è di buona qua¬ 
lità. L'unico difetto riscontrato si ve¬ 


di profondità colore. A rendere di 
facile fruibilità il gran numero di ap¬ 
plicazioni presenti ci pensa il pro¬ 
cessore Intel XScale PXA262 da 200 
MHz, affiancato da 32 MByte di me¬ 
moria flash e da 48 MByte di memo¬ 
ria Ram. Quando ci si trova di fronte 
a uno smartphone professionale si 
ha quasi l'imbarazzo nella scelta de¬ 
gli aspetti da testare per primi poi¬ 
ché, in questo genere di terminali, 
non esiste la reale predominanza di 
una funzione sulle altre; sono tutte 
complementari ed equamente im¬ 
portanti. Le avanzate funzioni del 
VOQ sono, come sottolineato, dedi¬ 
cate a un mercato professionale, che 
intende lo smartphone come un'e¬ 
stensione del proprio ufficio sulla 
quale contare per mantenersi in 
contatto e aggiornato sugli eventi. 
In tutti questi aspetti, alla pari di 
quelli di telefono che vedremo più 
avanti, il terminale di Sierra Wire¬ 
less si comporta molto bene a parti¬ 
re dagli aspetti di sincronizzazione 
di calendario, agenda e rubrica che 
vengono gestiti tramite l'interfaccia 
di Windows Hot Sync, la stessa usa¬ 
ta dai palmari Pocket PC, in manie¬ 
ra semplice e veloce. La vera diffe¬ 
renza del VOQ risiede nel fatto che 
può essere utilizzato come Client di 
posta POP3 o, tramite il software 
proprietario VoqMail, come Client 


rifica nelle zone in cui il segnale non 
è molto forte e si palesa in difficoltà 
di comprensione dell’audio e in uno 
sgradevole aspetto metallico della 
voce ricevuta. Non crea nessun pro¬ 
blema, invece, la composizione di 
messaggi, sia Sms sia Mms, grazie 
alla presenza combinata della tastie¬ 
ra Qwerty e, nel caso si preferisca 
utilizzare la tastiera numerica, del 
sistema di inserimento facilitato Ezi- 
TAP. Nulla da eccepire, infine, per 
quanto riguarda l’autonomia che ri¬ 
sulta davvero ottima grazie alla bat¬ 
teria da 1050 mAh, quindi con capa¬ 
cità di circa il 40% superiore a quel¬ 
la dei comuni telefonini. 

In definitiva il telefono professionale 
VOQ si presenta come prodotto de¬ 
stinato a segmenti verticali del mer¬ 
cato, quelli che necessitano di que¬ 
sto genere di periferica per il contat¬ 
to continuo con il proprio ufficio e, in 
questo campo, il progetto è ben riu¬ 
scito sebbene ancora qualche aspet¬ 
to di semplicità di utilizzo e di velo¬ 
cità del software possa essere mi¬ 
gliorato. Magari aggiungendo an¬ 
che la connettività Bluetooth, non 
presente su questo modello, decisa¬ 
mente utile per collegarsi a un note¬ 
book in modalità wireless o per uti¬ 
lizzare gli oramai diffusi auricolari 
senza fili. L'attenzione prestata al 
progetto si palesa anche in partico¬ 
lari apparentemente secondari come 
la presenza del Fly Mode che ne 
consente l'utilizzo a bordo degli ae¬ 
rei, poiché disattiva il telefono la¬ 
sciando attivo il palmare; tanti pic¬ 
coli aspetti che fanno meritare al 
VOQ un giudizio complessivamente 
positivo. Certo il prezzo non è pro¬ 
prio alla portata di tutti ma risulta in 
linea con quello di prodotti concor¬ 
renti e non molto distante da quello 
dei più comuni cellulari di terza ge¬ 
nerazione che, certamente, non be¬ 
neficiano delle stesse opportunità di 
utilizzo. ■ 
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Nokia 7610, fotocamera 
integrata da un Megapixel 

Cresce l'esigenza del pubblico di avere un telefonino multifunzione 
e un apparecchio fotografico di gualità in un unico prodotto. 


►► Anteprima di 

Michela Locatelli 


I I I I 

II 


I I 


LAB 


Nell'accesa guerra tecnologica al¬ 
la ricerca della killer application, 
dell'aumento delle prestazioni e 
dell'offerta di gadget, l'ultima bat¬ 
taglia tra le case produttrici di cel¬ 
lulari la vince uno dei maggiori 
protagonisti. Il Nokia 7610 è infatti 
il primo telefono a offrire una foto¬ 
camera con risoluzione di un Me¬ 
gapixel. Il primo aspetto che colpi¬ 
sce del Nokia 7610 è senz'altro 
quello estetico: due angoli opposti 
sono smussati e gli conferiscono 
un'inconsueta e piacevole forma. 
Di conseguenza, la tastiera subisce 
un arrotondamento che fa sì che 
ogni tasto sia diverso dall'altro: l'a- 


U |=| Nokia 7610 

Euro 599,00 Iva inclusali prezzo è indicativo. 


La confezione comprende la batteria da 900 mAh, cavo Usb, ma¬ 
nuale utente, Cd-Rom, laccetto da polso, caricabatteria da viag¬ 
gio, scheda Rs-Mmc da 64 MByte, adattatore per Mmc. 


> Qualità della fotocamera 

> Ricca dotazione di accessori 

> Bluetooth integrato 


> Tastiera poco ergonomica 

> Mancanza porta a infrarossi 

> Mancanza audio stereofonica 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Reti supportate: Csm 900/1800/1900 

Connettività: Cprs classe 6, Wap, Usb, Bluetooth 
Dimensioni: 108,6 x 53 x 18,7 mm 
Peso: 118 gr 
Volume: 93,5 ce 

Display: 176 x 208 punti, 65.535 colori Tft 
Fotocamera: risoluzione 1.152 x 864 punti 
Memoria interna: 8 MByte 


sterisco e lo zero sono i tasti più 
grossi mentre il tre e il sei risulta¬ 
no un po' sacrificati e troppo vicini 
al bordo. Questa scelta estetica si 
ripercuote quindi sull'ergonomia, 
rendendo scomodo l'utilizzo dei ta¬ 
sti e la digitazione veloce. Al cen¬ 
tro si trova un tasto direzionale a 
cinque vie un po' troppo piccolo e 
poco sensibile, considerando l'uti¬ 
lizzo frequente che se ne fa. Sui la¬ 
ti del cellulare non è presente nes¬ 
sun altro tasto tranne quello di ac¬ 
censione. Sul retro è invece posta 
la foto-videocamera e un piccolo 
specchio per effettuare autoscat¬ 
ti. Completa il profilo estetico la 
possibilità di sostituire la cover 
anteriore e posteriore. Se l'inten¬ 
to di Nokia era quello di accon¬ 
tentare sia i cultori dell'estetica 
che gli interessati alla sostanza, ha 
sicuramente centrato l'obiettivo, 
dato che le prestazioni non sono 
affatto inferiori al suo aspetto. Il di¬ 
splay Tft a matrice attiva è nitido e 
ben definito, offre 65.536 colori ed 
è di notevoli dimensioni (176 x 208 
punti). Il sistema operativo è Sym- 
bian 7.0s accoppiato alla piattafor¬ 
ma Series 60 con interfaccia grafi¬ 
ca selezionabile a piacere dall'u¬ 
tente. La memoria dinamica inter¬ 
na è di 8 MByte. In dotazione c'è 
una scheda Rs-Mmc, ovvero un 



particolare tipo di scheda Mmc di 
dimensioni ridotte (Reduced Size) 
della capienza di 64 MByte. 

La fotocamera raggiunge la risolu¬ 
zione di 1.152 x 864 punti e può 
anche registrare filmati a risoluzio¬ 
ne di 176 x 144 punti della durata 
massima di 10 minuti. La qualità 
delle foto migliora notevolmente 
rispetto alla media, e grazie all'op- 


►► 


Supporto Java: sì 

Batteria: Ioni di litio 900 mAh 
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zione notturno è possibile scattare 
anche in condizioni di scarsa illu¬ 
minazione. Tra gli accessori è co¬ 
munque disponibile anche un fla¬ 
sh che si collega direttamente alla 
Pop-Port senza che siano necessa¬ 
ri cavi e dispone di una batteria 
separata che consente di effettua¬ 
re circa 200 scatti col flash. Grazie 
alla presenza della scheda ag¬ 
giuntiva di memoria si possono 
archiviare fino a 180 foto in alta 
qualità. La fotocamera è dotata 
inoltre della funzione di zoom di¬ 
gitale 4x e di autoscatto. Pur¬ 
troppo non è presente nes- 
sun'altra opzione di regola¬ 
zione dell'immagine come 
il contrasto o la lumino¬ 
sità. 

La qualità dei video 
non si può dire altret 
tanto soddisfacente, 
soprattutto nelle 
riprese con mol¬ 
to movimento. 

Divertente 
l'applicazio¬ 
ne Movie 
Director 
presente 
nel cellu¬ 
lare con la 
quale si possono 
montare i propri video 
in maniera automatica e spedirli 
via Mms o email. È anche possibi¬ 
le effettuare manualmente i tagli, 
il montaggio e associare musiche 
creando così un videoclip total¬ 
mente personalizzato. Numerosi i 
formati video supportati, tra cui 
3gpp, Mpeg-4, e Reai Video, 
mentre quelli della fotocamera so¬ 
no Jpeg, Gif, Bmp, Png e altri an¬ 
cora. Il software preinstallato Rea- 
lOne Player permette la visione di 
filmati multimediali e il download 
in streaming di file di tipo 3gpp, 
Realmedia, Mp3 e Acc. Purtroppo 
l'ascolto di file musicali Mp3 è 
previsto solo in qualità mono e 
non stereo. 

Le avanzate caratteristiche multi¬ 
mediali del 7610 hanno fatto sì 
che Nokia creasse prodotti ad hoc 
in grado di sfruttarle appieno, an¬ 



che attraverso la connessione con 
il computer. Ne è un esempio l'ap¬ 
plicazione "Lifeblog" che è possi¬ 
bile trovare sul sito Nokia in ver¬ 
sione beta gratuita ma che presto 
sarà disponibile solo con licenza a 
pagamento. Si tratta di un pro¬ 
gramma che, mettendo in comuni¬ 
cazione telefonino e Pc, permette 
di archiviare e organizzare auto¬ 
maticamente e in ordine cronologi¬ 
co tutti i propri messaggi di testo, 
multimediali, video e foto e trasfe¬ 
rirli dal cellulare al 
computer, 

„ ottenen¬ 
do così 
un vero 
e pro¬ 
prio dia¬ 
rio multi¬ 
mediale. E' 
sufficiente 
installare su 
entrambi i ter¬ 
minali il pro¬ 
gramma e sincro¬ 
nizzarli per avere 
Lifeblog residente 
sul proprio Pc e attra¬ 
verso un'interfaccia 
grafica, navigare tra i 
propri ricordi. Sono presen¬ 
ti anche funzionalità di ricerca 
e organizzazione degli elementi 
raccolti. 

La connessione al Pc è affidata alla 
tecnologia Bluetooth o al cavetto 
Usb fornito in dotazione; non è 
presente la porta a infrarossi. Tutti 
i driver sono forniti nel Cd-Rom a 
corredo, assieme alla versione 6.1 
del software di gestione Nokia PC- 
Suite. Da segnalare che tutta l'o¬ 
perazione di installazione e comu¬ 
nicazione col computer ci è parsa 
lenta e macchinosa e che prima di 
installare PCSuite viene richiesta 
l'installazione dei driver del cavet¬ 
to, che a sua volta necessita della 
presenza del Service Pack 1 di 
Windows XP. 

Una volta connessi, è possibile 
usare il cellulare come modem 
Gprs e navigare in Internet con il 
proprio Pc alla velocità media di 
25-30 Kbps, il Gprs stranamente è 


solo di classe 6 (velocità massima 
40,3Kbps). Riguardo alla connetti¬ 
vità, il 7610 supporta l’invio e la ri¬ 
cezione di email tramite i protocol¬ 
li Smtp, Pop3 e Imap4. E' possibile 
effettuare tutte le impostazioni in 
maniera comoda e automatica di¬ 
rettamente dal sito Web Nokia: in¬ 
serendo il proprio numero di te¬ 
lefono verrà ricevuto in pochi 
istanti un Sms contenente tutti i 
parametri necessari. A questo 
punto è possibile navigare in In¬ 
ternet direttamente dal cellulare 
utilizzando il browser Opera che si 
è dimostrato veloce, affidabile e 
molto comodo nella visualizzazio¬ 
ne delle pagine adattate alle di¬ 
mensioni del display attraverso la 
tecnologia Small-Screen Rende¬ 
ring. Sono supportate le applica¬ 
zioni Java e il download di temi, 
suonerie e wallpaper. 

Tra le funzioni presenti nel ricco 
menu, merita una menzione il Re¬ 
gistro che tiene traccia di tutte le 
chiamate, gli Sms, gli Mms e le 
connessioni effettuate. Per ogni 
dato registrato è presente la data, 
l'ora, la direttrice -chiamata voca¬ 
le, messaggio, chiamata dati- e la 
durata. Per le connessioni Gprs è 
anche indicata la quantità di dati 
spediti e ricevuti per ogni singola 
sessione e nel totale. 

Nella cartella Extra sono presenti 
diverse utilità come registratore 
vocale, blocco note, calcolatrice, 
convertitore, e sveglia. E' presente 
anche la comoda utility Wallet in 
cui è possibile salvare numeri per¬ 
sonali e codici protetti da una pas¬ 
sword. La funzione Stampa per¬ 
mette di scegliere velocemente il 
file desiderato -nota, messaggio, 
contatto, foto o calendario- e di in¬ 
viarlo a una stampante Bluetooth 
con pochissimi passaggi. Per 
quanto riguarda le funzioni vocali, 
sono presenti la chiamata a ricono¬ 
scimento vocale, i comandi vocali 
e il vivavoce integrato. La batteria 
consente un'autonomia di 4-5 gior¬ 
ni consecutivi con una sola ricari¬ 
ca. La qualità audio è molto buona 
e anche la ricezione del segnale 
non denota particolari lacune. ■ 
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Mobile Navigator 4 evita le code 
grazie alle notizie sulla viabilità 


Il prodotto Navigon si distingue per l'elevato livello di compressione della 
cartografia, per i comandi vocali e per il supporto Tmc tramite il ricevitore Rds. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 
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Attiva nel settore della cartografia 
digitale dal 1991, anno in cui venne 
fondata col nome di Cis, la tedesca 
Navigon, con sede ad Amburgo e 
da quest'anno anche negli Stati 
Uniti, ha rilasciato il primo pro¬ 
gramma di navigazione per pc por¬ 
tatili nel 1996. Da allora la ditta te¬ 
desca ha continuato a espandere la 
struttura aziendale per rispondere 
al meglio alle esigenze dei consu¬ 
matori tradizionali e dei partner 
storici come Volkswagen, Bmw e 
Daimler-Chrysler. 

Ad oggi, oltre alle soluzioni specifi¬ 
che per il mercato automotive, Na¬ 
vigon propone una famiglia com¬ 
pleta di soluzioni software sia per 
Pda sia per smartphone con sistema 
operativo Symbian, o Microsoft 
Windows Phone Edition. 

La release 4 del software Mobile 
Navigator si distingue per la facilità 
di utilizzo, per l'ottima interfaccia, 
fatta di pulsanti di grandi dimensio¬ 
ni, quindi facilmente utilizzabile 


TTy Navigon Mobile Navigator 4 

Mfijf Euro 499,00 Iva inclusa. 


Produttore: Navigon. Germania. Pagina 
Web: www.navigon.com. 

Distributore: Technochip, Via Orti di Villa 
Sciarra 5,00044 Frascati (Roma); tei. 06- 
9401.5346; fax 06-9401.6218. 

Pagina Web: www.technochip.it. 


> Ottima ergonomia 

> Attivazione vocale 


> Funzionalità TMC 


> Il ricevitore non è dotato di batteria 



anche senza lo stilo, e per la possi¬ 
bilità di attivazione vocale. Dopo 
aver inserito un indirizzo, al mo¬ 
mento del salvataggio, si ha la pos¬ 
sibilità di associare un comando vo¬ 
cale alla destinazione in modo tale 
da poterla richiamare facilmente 
con la semplice pressione di un pul¬ 
sante dell'interfaccia principale. 
Non c'è quindi la necessità di acce¬ 
dere ai preferiti o ricercare nella 
cronologia delle destinazioni recen¬ 
ti, tutte operazioni che richiedereb¬ 
bero una doppia interazione con il 
Pda, ma basta la semplice pressione 
di un pulsante e la conseguente 
istruzione vocale. 

Durante le nostre prove questa mo¬ 
dalità di navigazione si è dimostra¬ 
ta particolarmente efficiente e sem¬ 
plice da utilizzare, con un buon al¬ 
goritmo di riconoscimento vocale 
non troppo influenzato dai rumori 
di sottofondo presenti nell’abitacolo 
della vettura. 

Un'altra caratteristica molto inte¬ 
ressante di Mobile Navigator 4 ri¬ 
guarda la possibilità, tramite un 
modulo opzionale per il ricevitore 
Gps, di ricevere in tempo 
reale le informazioni sul 
traffico, con conseguen¬ 
te ricalcolo automatico 
del percorso. A diffe¬ 
renza dei servizi 
analoghi offerti da 
altri software, in 
cui è necessario 
un collegamen¬ 
to Internet, ti¬ 
picamente 
tramite cel¬ 
lulare Gprs, 
il ricevitore 
Navigon, 

tramite il modulo 


NAVIGON 

Ins. destinazione ■* fì £>)) 
Inserire più destinazioni 
Mostra la mappa 
Scegliere la mappa 

Impostazioni 

Esci 

[iHl /h & 


Tmc (Traffic Message Channel), è 
in grado di estrapolare tali infor¬ 
mazioni dalle trasmissioni radio. Il 
ricevitore è infatti in grado di deci¬ 
frare le trasmissioni Rds criptate 
trasmesse in continuo dalle emit¬ 
tenti radio. Una volta inviate que¬ 
ste informazioni al software que¬ 
st'ultimo provvede a ricalcolare 
automaticamente il percorso nel 
caso le strade presenti nell'itinera¬ 
rio precedentemente impostato do¬ 
vessero risultare soggette a ingor¬ 
ghi. 

Dobbiamo dire che durante le no¬ 
stre prove tale funzionalità è risul¬ 
tata più che efficiente consideran¬ 
do però che, almeno al momento, 
tali informazioni riguardano prin¬ 
cipalmente le autostrade, le mag¬ 
giori strade statali o le tangenziali 
cittadine. La soluzione risulta 
quindi ottima in caso di lunghi 
viaggi o per chi deve affrontare 
giornalmente tratti extraurbani: 
non vi salverà certamente dalla 
circonvallazione interna di Milano 
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Ricerca automatica 


Messaggio 14/26 


Italia 

SS11, PADANA SUPERIORE, 
TORINO<->VENEZIA, : traffico 
bloccato 


NAVICON 


Ins. destinazione 


Parlare dopo il segnale acustico. La 
registrazione s'interromperrà 
automaticamente. 


Impostazioni 


33 A 4 


nell'orario di chiusura degli uffici. 
Veniamo ora a tutti gli altri aspetti, 
per così dire più comuni, del 
software Mobile Navigator. 
Innanzitutto citiamo l'ormai im¬ 
mancabile visuale 3D delle mappe, 
che sfruttano la cartografia NavteQ, 
e la pratica modalità di ricerca della 
destinazione. Oltre alla normale 
immissione dell'indirizzo esatto è 
infatti possibile ricercare tra un nu¬ 
trito database di punti di interesse, 
indicati come destinazioni speciali, 
che comprende alberghi, ristoranti, 
stazioni di servizio, luoghi di intrat¬ 
tenimento e di particolare rilevanza 
culturale. È inoltre possibile cerca¬ 
re una locazione nei dintorni di una 
zona nota della mappa o, tramite la 
pressione sulla mappa stessa, impo- 






.Milano Oltre 





Via Degli Alpini 

uxkj 200m 2 0% A-N sa 132m 0 km/h 
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Palmari ►► 


stare la navigazio¬ 
ne diretta verso il 
punto selezionato. 
Il software dispone 
inoltre di una mo¬ 
dalità itinerario 
che, come è facile 
intuire, permette di 
pianificare un 
viaggio in più tap¬ 
pe in maniera sem¬ 
plice e veloce. Gra¬ 
zie poi all'ottimo li¬ 
vello di compres¬ 
sione raggiunto 
per le mappe, sen¬ 
za perdita di detta¬ 
glio, tutta la carto¬ 
grafia italiana può 
essere installata su una scheda di 
memoria da 128 MByte. 

Un'altra funzionalità molto interes¬ 
sante, soprattutto se state pianifi¬ 
cando un lungo viaggio, risiede 
nella possibilità di definire un cor¬ 
ridoio, con ampiezza a piacere, nel¬ 
le vicinanze dell'itinerario calcola¬ 
to. In questo modo risulta possibile 
sfruttare al massimo la scheda di 
memoria inserendo solo le porzioni 
di mappa che interessano effettiva¬ 
mente in un unico passaggio. Non 
si deve quindi procedere per sele¬ 
zioni successive, ma basta decide¬ 
re l'ampiezza del corridoio e il 
software provvederà a tutto il resto. 
Segnaliamo inoltre che è possibile 
definire anche ampiezze diverse 
per tratti diversi dello stesso itine¬ 
rario. La visualizzazione in moda¬ 


lità navigazione è piuttosto ordina¬ 
ta e chiara anche se le indicazioni 
di svolta vengono visualizzate solo 
a dimensione ridotta nell'angolo in 
basso a sinistra dello schermo. Non 
è infatti presente una funzione di 
preview a schermo intero della 
prossima manovra da effettuare e, 
diversamente quindi da quanto av¬ 
viene in altri prodotti, si deve fare 
affidamento all'indicazione vocale 
e alla visione complessiva della 
mappa, peraltro dotata di zoom di¬ 
namico e orientabile secondo il 
nord cardinale o secondo la dire¬ 
zione di marcia. 

In merito alle istruzioni vocali, dob¬ 
biamo segnalare che il software 
sembra utilizzare campionamenti 
di speaker in carne ed ossa piutto¬ 
sto che software di sintesi vocale. 
Nella versione in prova infatti la 
nostra navigatrice aveva una evi¬ 
dente inflessione tedesca. 

A parte questo piccolo difetto le in¬ 
dicazioni sono sempre chiare e im¬ 
peccabili. 

Veniamo ora ai requisiti hardware 
richiesti. Sul sito del produttore si 
menziona come Pda base il model¬ 
lo iPaq 1940 di Hp. Se avete un ta¬ 
le Pda, a patto che abbia una ver¬ 
sione della Rom superiore alla 
1.07, andate sul sicuro. 

Nelle prime versioni della Rom in¬ 
fatti le porte di comunicazione 
Bluetooth sono impostate come 
Com 8 (interna) e 5 (esterna) che 
sono quindi in conflitto con quelle 
del software Mobile Navigator. 
Molto più interessante comunque, 
se non avete ancora un palmare, il 
bundle offerto dalla ditta tedesca 
che, per 670 euro circa, certamente 
non un prezzo popolare, offre un 
kit di navigazione comunque eco¬ 
nomicamente vantaggioso in quan¬ 
to comprensivo di un iPaq h2210, 
un ricevitore Gps e tutta la carto¬ 
grafia europea. 

Valutando quindi l'ergonomia ge¬ 
nerale, la qualità delle mappe e le 
interessanti funzionalità di attiva¬ 
zione vocale e la possibilità di 
sfruttare le informazioni sul traffi¬ 
co in tempo reale, non possiamo 
che esprimere un giudizio molto 
favorevole sulla proposta di Navi- 
gon. ■ 
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CastSentinel: videosorveglianza 
anche sul telefono cellulare 

Con un dispositivo mobile di ultima generazione è possibile monitorare 
l'uiiicio o la propria abitazione, gestendo fino a sedici telecamere. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I 


LAB 


Come abbiamo avuto modo di riaffer¬ 
mare più voite su queste pagine, il 
processo di convergenza tra le reti di 
telecomunicazione in corso negli ulti¬ 
mi anni ha coinvolto anche il settore 
della videosorveglianza, dirottando 
gran parte delle soluzioni proposte 
dal mercato verso lo standard Ip. In¬ 
terfacciare telecamere, sensori e mo¬ 
duli audio con le reti informatiche 
permette non solo di ridurre i costi in 
fase di installazione e cablaggio, ma 
consente di integrare le funzioni di 
questi dispositivi con le più diffuse 
applicazioni Internet, semplificando 
le fasi di configurazione e controllo 
remoto. L'impiego della Rete globale 
permette poi di visualizzare le infor¬ 
mazioni di sorveglianza su qualun¬ 
que dispositivo con potenziale acces¬ 
so ad Internet, sia esso un personal 
computer o un telefono cellulare. Pro¬ 
prio su quest'ultimo concetto si basa 
la soluzione proposta dal gruppo Mi¬ 


croforum, che con CastSentinel offre 
una piattaforma di videosorveglianza 
per gli ambienti domestici e azienda¬ 
li in grado di operare con palmari, te¬ 
lefoni mobili o Internet. 

Il sistema si basa sul software Cast¬ 
Sentinel, sviluppato per piattaforme 
Microsoft Windows (da 98 SE in poi) 
e capace di controllare fino a quattro 
schede di acquisizione video; ciascun 
modulo Pei può a sua volta gestire 
quattro telecamere per un totale mas¬ 
simo di sedici periferiche. Il computer 
su cui il sistema è installato (consi¬ 
gliato un processore Pentium 4 o 
equivalente, 256 MByte di memoria e 
una scheda video dotata di 32 MByte 
di Ram) deve ovviamente essere col¬ 
legato a Internet, meglio se con una 
connessione a banda larga, per poter 
trasmettere le immagini catturate in 
remoto. Il prodotto è comunque uti¬ 
lizzabile anche in rete locale. 

La fase di installazione prevede in 


y CastSentinel 
Euro 690,00 Iva inclusa 


(il pacchetto include una scheda hardware e i tre software per Pc, 
cellulare e controllo remoto) 

Produttore: Casts, gruppo Microforum; via Casale Ghella 18,00189 
Roma; tei. +39.33263199. Sito Web: www.castsentinel.com. 


> Interessante soluzione di videosorveglianza 
con estensione su rete cellulare 

> Funzionalità estese per il rilevamento 
del movimento e l’invio di allarmi 


> Richiede il supporto di un personal computer 



primo luogo l’aggancio fisico delle 
schede Pei di acquisizione video; 
queste ultime sono basate sul chip 
Fusion 878a di Conexant che, oltre a 
garantire il pieno supporto per lo 
standard video Pai, permette di co¬ 
mandare i quattro ingressi Re per le 
telecamere e un'uscita, sempre Re, 
per l'aggancio di un qualsiasi dispo¬ 
sitivo di visualizzazione (monitor, te¬ 
levisore o altro modulo di acquisizio¬ 
ne). L'output non può essere selezio¬ 
nato a livello software, e quindi per 
scegliere quale segnale di ingresso è 
veicolato verso l'uscita è necessario 
agire sugli opportuni jumper della 
scheda in fase di installazione. Sono 
supportate tutte le telecamere Video 
Pai, a colori, in bianco e nero o a in¬ 
frarossi per la sorveglianza notturna, 
mentre le specifiche permettono di 
impiegare cavi video della lunghez¬ 
za massima di 200 metri. Ogni sche¬ 
da è in grado di codificare 30 frame 
al secondo in formato 
Pai e di conseguenza 
per ogni telecamera è 
disponibile un refresh 
rate di circa 7 Fps. 
All'accensione del Pc le 
schede montate vengo¬ 
no riconosciute dal si¬ 
stema operativo che ri¬ 
chiede i driver di ge¬ 
stione forniti insieme al 
software. Completata 
la fase di installazione 
del pacchetto, il 
software CastSenti¬ 
nel (nella nostra pro¬ 
va in versione 
1.5.3) può essere 
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Camera carente 


Are* Carenti 



Agtjiatrui Cattimi 


SoyUn '-l'tr.iMiLi Arni 


AM.it tur. Finiti f~ 
Affarne sonoro r 


L'interfaccia consente di 
impostare zone multiple 
all’interno della 
medesima inquadratura, 
scegliendo inoltre il grado 
di sensibilità dell’area in 
termini percentuali. 


Concititi Attui 


Itegistranone continua 


avviato per una visualizzazione im¬ 
mediata su computer delle immagini 
catturate dalle telecamere. L'interfac¬ 
cia permette di controllare le quattro 
sorgenti video contemporaneamente 
o di ingrandire un'inquadratura a 
scapito delle altre. Per poter usufruire 
delle funzioni avanzate, come l'impo¬ 
stazione di aree sensibili e la registra¬ 
zione delle immagini, è necessario 
registrare il prodotto presso il servizio 
Microforum: la procedura può essere 
portata a termine istantaneamente 
tramite l'invio di un Sms o una email. 
La creazione di aree sensibili permet¬ 
te di attivare le funzioni di rilevazio¬ 
ne dei movimenti: dopo aver selezio¬ 
nato la camera a cui applicare le re¬ 
gole, l'interfaccia consente di impo¬ 
stare zone multiple all'interno della 
medesima inquadratura, scegliendo 
inoltre il grado di sensibilità dell'area 
in termini percentuali. Nel momento 
in cui viene rilevato un movimento, il 
software invia una email o un allarme 
sonoro, in base alle preferenze del¬ 
l'amministratore, oltre ad avviare la 
registrazione delle immagini cattura¬ 
te. È anche possibile impostare una 
registrazione continua, a patto di pia¬ 
nificare lo spazio su disco richiesto: 
CastSentinel immagazzina due tra¬ 
me al secondo, con un peso di 15 
KByte per ogni quadro, il che corri¬ 
sponde a circa 2,4 GByte al giorno 
per ciascuna telecamera. In ogni ca¬ 
so se lo spazio residuo su disco scen¬ 
de sotto i 500 MByte il software può 
interrompere le registrazioni o can¬ 
cellare progressivamente le tracce vi¬ 
deo più vecchie. L'archivio può esse¬ 
re consultato in qualsiasi momento 


Networking » 



attraverso il Video Player integrato 
nell'interfaccia del software. Una del¬ 
le caratteristiche peculiari del siste¬ 
ma CastSentinel è la possibilità di vi¬ 
sualizzare le immagini catturate dalle 
videocamere direttamente sul di¬ 
splay del proprio telefono cellulare. 
Per poter usufruire di queste funzioni 
è comunque indispensabile un appa¬ 
recchio di ultima generazione, dotato 
di connessione Gprs e di supporto 
per applicativi Java (l'elenco comple¬ 
to è reperibile sul sito Web). L'instal¬ 
lazione del software sul cellulare può 
essere effettuata secondo varie mo¬ 
dalità: oltre al trasferimento dell'ap¬ 
plicativo da personal computer trami¬ 
te connessione Bluetooth, porta infra¬ 
rossi o cavo dati, è infatti possibile in¬ 
viare l'eseguibile come allegato di 
posta elettronica da scaricare poi sul 
cellulare, o reperirlo direttamente sul 
sito Wap dedicato (wap.castsenti- 
nel.com). Una volta terminata la pro¬ 
cedura di download (esistono tre ver¬ 
sioni del Client Java in base al telefo¬ 
nino utilizzato), le immagini riprese 
dalle telecamere possono essere vi¬ 
sualizzate tramite la connessione 
Gprs indicando come destinazione 
l'indirizzo Ip del personal computer 
dove CastSentinel è installato. Qua¬ 
lora l'Internet Service Provider non 
fornisca un Ip statico, Microforum 
mette a disposizione un servizio di 
bridging per rendere comunque ac¬ 
cessibile il server video sulla rete cel¬ 
lulare. Se quest'ultimo è collegato a 
Internet attraverso dispositivi Nat o 
firewall è comunque necessario con¬ 
figurare opportunamente le porte di 
comunicazione. Il software per cellu¬ 


Su cellulare sono disponibili 5 livelli di qualità 
dell'immagine corrispondenti a dimensioni 
variabili dai 2 ai 28 KByte, oltre alla 
possibilità di aggiornare il quadro in modo 
continuo o solo su richiesta dell'utente. 


lare, accessibile dal menu ap¬ 
plicazioni o giochi in base al 
modello utilizzato, permette in 
primo luogo di impostare i pa¬ 
rametri di connessione: dopo 
aver specificato se si intende 
utilizzare il servizio di bridging 
o in alternativa indicare indiriz¬ 
zo Ip e porta di comunicazione 
del server, è necessario inserire 
i parametri di autenticazione (dal lato 
server possono essere impostati fino 
a 10 account di accesso) prima di po¬ 
ter lanciare la connessione vera e 
propria. Una volta collegati, sarà cari¬ 
cata automaticamente l'immagine 
della prima telecamera; agendo sui 
tasti numerici del cellulare è possibi¬ 
le commutare tra gli ingressi video 
da 1 a 16, oltre a selezionare il livello 
di zoom dell'immagine. Sono inoltre 
disponibili 5 livelli di qualità dell'im- 
magine corrispondenti a dimensioni 
variabili dai 2 ai 28 KByte, oltre alla 
possibilità di aggiornare il quadro in 
modo continuo o solo su richiesta del¬ 
l'utente. Quest'ultima opzione con¬ 
sente di ridurre i costi della connes¬ 
sione Gprs. Un ultimo strumento 
messo a disposizione da CastSentinel 
è la gestione da remoto tramite Pc: si 
tratta di un modulo software analogo 
ai vari Vnc, NetOp o PcAnywhere 
ma sviluppato appositamente per il 
controllo di CastSentinel. Il suo utiliz¬ 
zo prevede l'installazione della parte 
server sulla macchina dove il sistema 
di videosorveglianza è predisposto 
ed eventualmente della sezione 
client sul Pc remoto (è possibile uti¬ 
lizzare direttamente un Web Browser 
compatibile Java in alternativa al 
client). Il server permette di imposta¬ 
re la porta di comunicazione e i det¬ 
tagli sull'account di accesso remoto. 
Durante le prove, le prestazioni del 
software di controllo remoto si sono 
dimostrate in linea con gli applicativi 
appena citati: ottime in ambito di rete 
locale e connessioni a banda larga, 
variabili in base alla qualità del colle¬ 
gamento Internet negli altri casi. ■ 
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Vigor 2900: il router DrayTek 
ideale per piccoli e medi uffici 

Il nuovo dispositivo broadband della casa taiwanese include funzioni evolute 
per la connettività locale e remota, ad un prezzo estremamente interessante. 


Con la serie Vigor 2900, la taiwa¬ 
nese Draytek rinnova la propria of¬ 
ferta di router di accesso per il 
mercato Soho, perfezionando l'in¬ 
terfaccia e le funzioni della gamma 
2600, già recensita su queste pagi¬ 
ne nel numero 142 di gennaio 
2004. Il modello testato in questa 
sede è il 2900, privo di funzionalità 
wireless, mentre la soluzione 
2900G propone le medesime carat¬ 
teristiche integrando al contempo 
un access point conforme allo stan¬ 
dard IEEE 802. llg. 

Il telaio si presenta essenzialmente 
invariato rispetto a quello del vec¬ 
chio modello: leggermente sovra¬ 
dimensionato per gli standard at¬ 
tuali di mercato, offre comunque 
un'invidiabile serie di led che per¬ 
mettono di tenere sotto controllo 
l'attività sulle quattro porte Ether¬ 
net locali e sulla rete esterna, oltre 
al traffico specifico relativo a zona 
demilitarizzata (Dmz), reti private 
virtuali (Vpn) e stampante. Il di¬ 
spositivo include infatti un print 
server su porta Usb che permette 
di condividere questo tipo di peri¬ 
ferica sulla rete locale. La dotazio¬ 



TTu DrayTekVigor 2900 
H Euro 243,75 Iva inclusa 


Produttore: DrayTek. Pagina Web: 
www. draytek. com.tw. 

Distributore: Spider Electronics, Via Bouche- 
ron 18,10122, Torino (TO); tei. 011-540.003. 
Pagina Web: www.spider.it. 


ne di led è completata da un indi¬ 
catore che segnala gli attacchi por¬ 
tati alla rete e intercettati dal fi¬ 
rewall e un ultimo diodo che si at¬ 
tiva quando sono impiegati i mec¬ 
canismi di quality of Service. 

Non è prevista alcuna porta seriale 
per la gestione da console, poiché 
la configurazione dell'unità è de¬ 
mandata alla consueta interfaccia 
Web, accessibile tramite un qua¬ 
lunque browser da un computer 
collegato in Lan. Come alternativa 
è comunque disponibile un menu a 
linea di comando, visualizzabile 
con una connessione Telnet. 

Per la maggior parte degli utenti la 
soluzione privilegiata sarà comun¬ 
que la configurazione Web, che 
peraltro si presenta in modo inu¬ 
suale: l'assenza di 
frame può la¬ 
sciare inizial¬ 
mente spiaz¬ 
zati, dal mo¬ 
mento che 
dopo aver 



La porta Usb permette il collegamento 

di una stampante che può poi essere condivisa in rete 

grazie ai print server integrato. 


so a una specifica pagina è neces¬ 
sario utilizzare i comandi del 
browser per ritornare sui propri 
passi verso il menu iniziale. 

Le impostazioni di base includono 
un Quick Start Wizard da cui è 
possibile decidere la password di 
sistema, regolare l'ora e i parame¬ 
tri di connessione a Internet. Que¬ 
sti ultimi possono adattarsi a con¬ 
nessioni Wan tramite il protocollo 
PPPoE, con indirizzi forniti dina¬ 
micamente via Dhcp o impostati 
staticamente, oltre che secondo lo 
standard (poco diffuso in italia) 
Pptp. Dopo aver inserito gli op¬ 
portuni indirizzi relativi a ga- 
teway e server Dns, la procedura 
può dirsi completata. 

Il Vigor 2900 può agire anche da 
server Dhcp (come prevedono le 
impostazioni di fabbrica) per asse¬ 
gnare gli indirizzi di rete ai Client 
Lan: durante la fase di setup è 
possibile disattivare questa fun¬ 
zione o attivare la modalità 
relay nel caso in 
rete sia già di¬ 
sponibile un ser¬ 
ver atto a que¬ 
sto scopo. Da 
segnalare inol- 
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La gestione delle reti locali 
virtuali, inusuale per 
prodotti di questa 
categoria, consente di 
segmentare a livello logico 
la rete locale e il suo 
traffico. 


tre il supporto esteso per le funzio¬ 
ni di traduzione degli indirizzi 
(Nat): il Vigor 2900 permette di 
gestire fino a 8 Ip pubblici, impo¬ 
stando precise regole di traduzio¬ 
ne verso la rete locale. 

Tra le funzionalità avanzate pro¬ 
poste dal prodotto Draytek sono 
degne di menzione il supporto per 
6 differenti servizi di Dns dinami¬ 
co (utili per chi desideri imple¬ 
mentare un server pubblico in as¬ 
senza di indirizzi statici), l'autenti¬ 
cazione che può essere demandata 
a un server Radius esterno, e la 
completa sezione di difesa dagli 
attacchi di tipo Dos (Denial Of Ser¬ 
vice). Non mancano le più tradi¬ 
zionali funzioni per dispositivi di 
questo tipo come il firewall Spi o 
la possibilità di definire server vir¬ 
tuali e zona Dmz per le necessità 
di accesso alle macchine locali 
dall'esterno. Ben implementati an¬ 
che i meccanismi di content filte- 
ring che permettono di bloccare 
l'accesso a siti contenenti determi¬ 
nate parole chiave (anche su base 
oraria e settimanale). L'opzione di 
painificazione delle chiamate al¬ 
l'Internet Service Provider consen¬ 
te invece di rendere accessibile la 
Rete solo a determinati orari; pur 
non rappresentando un problema 
economico per le sempre più diffu¬ 
se connessioni con tariffa fiat, que¬ 
sta funzione può essere utile come 
ulteriore precauzione contro gli at¬ 


tacchi provenienti dall'esterno. 
Anche in questo caso, la pianifica¬ 
zione può essere effettuata su base 
oraria e settimanale. 

Originale, perlomeno in un dispo¬ 
sitivo di questo tipo, è la possibilità 
di definire delle Vlan (Virtual Lo¬ 
cai Area Network): abilitando que¬ 
sta funzione si possono definire 
quattro reti "logiche" consentendo 
l'accesso a ciascuna di esse solo ad 
alcune delle porte Ethernet pre¬ 
senti sul router. Inoltre, per ciascu¬ 
na porta può essere impostato un 
limite massimo di banda in ingres¬ 
so e in uscita. 

La sezione dedicata alla reti priva¬ 
te virtuali permette di gestire fino 
a 32 tunnel simultanei, in modalità 
di telelavoro o tra due Lan. Sono 
supportati tutti i protocolli più dif¬ 
fusi, sia per la codifica che per 
l'autenticazione dei tunnel: le Vpn 
possono essere create su base 
Pptp, L2tp o IpSec, con codifiche 
Des, 3Des o Aes. 

Per quanto riguarda le funzioni di 
mantenimento del router, è innan¬ 
zitutto possibile monitorare lo stato 
di connessione verso Internet, con 
un dettaglio sui pacchetti ricevuti 
e inviati, oltre a visualizzare le ta¬ 
belle relative ai servizi Dhcp, Arp, 
di routing e Nat. La registrazione 
cronologica degli avvenimenti ri¬ 
guardanti il router può essere im¬ 
magazzinata e inviata a un server 
SysLog, indicandone indirizzo Ip e 


Il dispositivo può essere gestito da sedi 
remote tramite i protocolli Http, Ftp, 
Telnete Snmp, mentre non è previsto 
supporto per connessioni Https. 


porta di comunicazione. In modo 
analogo è possibile segnalare un 
server e un indirizzo di email per 
l'invio di segnalazioni riguardanti 
intrusioni rilevate dal firewall inte¬ 
grato. Per evitare downtime in ca¬ 
so di accidentali o catastrofiche 
cancellazioni della configurazione, 
è possibile salvare le impostazioni 
del firmware su di un file esterno, 
che può poi essere richiamato in 
qualsiasi momento dalla stessa in¬ 
terfaccia. In caso di utilizzo di più 
unità multiple (ad esempio per la 
gestione di uffici distribuiti), que¬ 
sta funzionalità può essere impie¬ 
gata anche per la replica dei profi¬ 
li di configurazione su macchine 
diverse. 

A completare il quadro delle fun¬ 
zioni vi è la possibilità di aggiorna¬ 
re il firmware tramite protocollo 
Tftp, di riavviare il sistema a livel¬ 
lo software per ripristinare le im¬ 
postazioni di fabbrica e di configu¬ 
rare l'accesso da postazioni remo¬ 
te. Quest'ultima facoltà prevede la 
definizione delle porte di comuni¬ 
cazione per il management su 
Http, Telnet e Ftp, oltre ai servizi 
Snmp ( Simple Network Manage¬ 
ment Protocol). Stranamente non è 
invece stata implementata la con¬ 
nessione Https. 

La completezza delle funzioni 
avanzate, come la gestione delle 
Vpn, dei server Radius e dello 
standard syslog per i report), l'in¬ 
terfaccia senza fronzoli ma estre¬ 
mamente efficace e la presenza di 
alcune caratteristiche peculiari co¬ 
me il supporto per le Vlan, fanno 
del router Vigor 2900 un'eccellente 
soluzione per la connettività degli 
ambienti domestici e ancor di più 
per i piccoli uffici che possono tro¬ 
vare nel prodotto Draytek un appa¬ 
rato molto più professionale rispet¬ 
to ad alcuni suoi (presunti) concor¬ 
renti dal prezzo inferiore. ■ 
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Il Dvd player di KiSS si evolve 
con accesso di rete e hard disk 


Il modello DP-508 della casa danese supporta i più diffusi formati multimediali 
digitali, che possono essere scaricati dalla Lan sul disco da 80 GByte integrato. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


▼ ^ 
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Dopo aver lanciato i primi lettori 
Dvd evoluti, in grado cioè di ripro¬ 
durre filmati compressi in formato 
DivX, la danese KiSS ha progressi¬ 
vamente ampliato le funzioni offer¬ 
te dai propri prodotti, allargando il 
supporto ad altri formati multime¬ 
diali (Xvid, Mp3 e Mpeg-4) e im¬ 
plementando connessioni Fast 
Ethernet per la riproduzione dei 
contenuti multimediali condivisi 
dalla rete locale. Il modello Dp-508 
qui esaminato aggiunge a queste 
caratteristiche i servizi messi a di¬ 
sposizione dal disco rigido integra¬ 
to, sul quale possono essere imma¬ 
gazzinati file video, audio e imma¬ 
gini da riprodurre in seguito. 

Più ingombrante rispetto ai model¬ 
li della serie 1000 (il 508 misura 
430 x 76 x 290 mm), l'unità è forni¬ 
ta con telecomando a raggi infra¬ 
rossi, Cd-Rom contenente il 
software PC-Link per personal 
computer e una serie di cavi di 
connessione per l'aggancio agli 
impianti Hi-Fi e al televisore se¬ 
condo gli standard Scart Rgb e vi¬ 
deo composito. 

Il tray per i dischi ottici è posizio- 


TTu KiSS DP-508 

■ n 

BMn Euro 429,00 Iva inclusa 

Produttore: Kiss Technology. Sito Web: www.kiss-technology.com. 

Distributori: RS, CENTERCROSS Blocco 26, Via degli Orefici, 175, 
40050, Funo di Argelato (BO); tei. 051-866611, fax 051-866686. 
Pagina Web: http://www.rsitalia.com. E-mail: info@rsitalia.com. 


Pro 


> Compatibile con i formati digitali più diffusi 

> Il disco può contenere un’ampia libreria multimediale 


Contro 


> Limiti nel sistema di condivisione file sulla Lan 



nato cen¬ 
tralmente 
sul pannello 
anteriore, imme¬ 
diatamente sottostante al display a 
cristalli liquidi che visualizza le 
informazioni di stato e riproduzio¬ 
ne. Alla sua sinistra è presente 
unicamente il pulsante di accen¬ 
sione, mentre sulla destra trovano 
spazio i tasti di eject, di setup e di 
riproduzione. Sul lato posteriore 
sono invece montati i connettori 
audio e video (uscite Re analogi¬ 
che, audio digitale in formato coas¬ 
siale e ottico, S-video e Scart Rgb), 
oltre alla presa Rj-45 per la con¬ 
nessione di rete. 

A livello hardware, il DP-508 è ba¬ 
sato sul chip EM8550 di Sigma De¬ 
sign, in grado di garantire la ripro¬ 
duzione dei flussi Mpeg-4 e DivX, 
oltre a uno scaling ottimale verso i 
display ad alta risoluzione. Per 
quanto riguarda l'hard disk, KiSS 
ha invece optato per il modello 
Samsung SV0802N, con una capa¬ 
cità di 80 GByte, una velocità di ro¬ 
tazione pari a 5.400 Rpm e un buf¬ 
fer di 2 MByte. Come in tutti i let¬ 
tori KiSS, il firmware del sistema è 
aggiornabile per includere il sup¬ 
porto a standard futuri (come è sta¬ 
to effettivamente fatto con i file 
Wma a partire dalle versione 2.80), 
anche se la procedura, che richie¬ 
de la masterizzazione di un Cd- 


Rom 
e non sfrut¬ 
ta la connessione 
di rete dell’unità, può la¬ 
sciare perplessi. 

L’installazione è semplificata dal¬ 
la fase di quick setup che si avvia 
automaticamente alla prima ac¬ 
censione del lettore: l'utente è co¬ 
sì guidato in una breve procedura 
per l’impostazione di lingua, for¬ 
mato video, uscite audio e video, 
indirizzo Ip del server Pc-Link (di 
cui parleremo fra poco). La fase di 
setup termina con la preparazione 
dell’hard disk per il primo utiliz¬ 
zo, essenzialmente una formatta¬ 
zione veloce dello spazio disponi¬ 
bile sull’unità. Le impostazioni di 
base e quelle avanzate possono 
comunque essere modificate in 
qualsiasi momento accedendo al¬ 
la sezione di setup che, oltre ai 
parametri già citati, permette di 
selezionare le opzioni predefinite 
per il linguaggio e i sottotitoli dei 
film in Dvd, il blocco dei video per 
adulti (sono disponibili 8 livelli di 
parental control), il livello di bril¬ 
lantezza dell'interfaccia e le ca¬ 
ratteristiche dello screen saver 
(utile essenzialmente durante la 
riproduzione di file musicali). 

Il lettore è in grado di riprodurre 
dischi in formato Cd audio, (Su¬ 
per) Video Cd e Dvd Video, oltre 
a Dvd±Rw, Cd-Rom e Cd-Rw. In 
questi ultimi casi i file multime¬ 
diali possono essere codificati se¬ 
condo gli standard Jpeg (per foto 
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e immagini), Mp3, Ogg Vorbis e 
Wma (per i brani musicali), DivX 3, 
4, 5, Xvid e Mpeg-4 (per i filmati 
compressi). Una volta inserito il di¬ 
sco ottico, il lettore è in grado di ri¬ 
conoscere il formato dei file multi¬ 
mediali e avviare automaticamen¬ 
te la riproduzione; se però il sup¬ 
porto è organizzato secondo un file 
System più articolato (con presen¬ 
za di cartelle o più file audio o 
Jpeg) è possibile procedere alla 
navigazione manuale. 

Durante le prove a cui è stato sot¬ 
toposto, il DP-508 si è comportato 
egregiamente durante la riprodu¬ 
zione di Dvd Video e Cd Audio 
(anche su supporti masterizzati); 
buona anche la decodifica dei for¬ 
mati compressi DivX e Xvid, seb¬ 
bene in questi casi i tempi di cari¬ 
camento e ricerca si siano legger¬ 
mente dilatati: procedendo con un 
avanzamento rapido (sono disponi¬ 
bili le velocità 8x, 16x, 32x e 48x) 
sono stati infatti necessari una 
ventina di secondi prima che la ri- 
produzione riprendesse fluida¬ 


mente. Collegato a un televisore a 
50 Hz tramite interfaccia Scart 
Rgb, il lettore ha evidenziato 
un'ottima qualità di riproduzione 
video, chiaramente dipendente dal 
livello di compressione in caso di 
filmati DivX e Xvid. Considerazio¬ 
ni analoghe valgono per le prove 
effettuate con dischi in formato Vi¬ 
deo Cd. 

Per i test con compilation Mp3 ab¬ 
biamo utilizzato un Cd-R conte¬ 
nente circa 200 brani, suddivisi in 
4 cartelle: l'interfaccia grafica con¬ 
sente una navigazione agevole tra 
i file, visualizzando stringhe della 
lunghezza massima di 44 caratteri, 
mentre i tasti di selezione tracce 
permettono di navigare all'interno 
di una cartella anche a televisore 
spento, nonostante il lettore non 
disponga di un display esteso co¬ 
me quelli di prodotti specializzati 
nella riproduzione audio. Buoni 
anche i tempi di caricamento, 
quantificabili in 3-5 secondi al mo¬ 
mento dell'aperture di una cartella 
con circa 50 file. 


Meno entusiasmante la visualizza¬ 
zione di foto in formato Jpeg: pur 
godendo di una buona velocità di 
navigazione (è disponibile anche 
l'opzione slide show con frequen¬ 
za di avanzamento impostabile a 
piacere), le foto sono riprodotte ri¬ 
correndo a fastidiosi effetti di di¬ 
storsione e cropping per adeguare 
l'immagine al formato del televiso¬ 
re. D’altro canto non è certo questo 
l'impiego principale per cui il DP- 
508 è stato sviluppato. 

Collegando il lettore a una rete lo¬ 
cale tramite la scheda Fast Ether¬ 
net integrata, è possibile usufruire 
di una serie di funzioni supple¬ 
mentari come la Webradio e la ri- 
produzione di contenuti condivisi 
in rete. L'applicazione Webradio 2 
si avvale di una connessione Inter¬ 
net per collegarsi al network null- 
soft SHOUTcast e trasmettere in 
streaming le trasmissioni radio 
provenienti dagli oltre 6.000 server 
aderenti; l'interfaccia messa a 
punto da KiSS permette di selezio¬ 
nare le emittenti in base allo stato 



Con il nuovo standard Windows Media High Defini- 
tion Video, Microsoft è entrata prepotentemente sulla 
scena dell'alta definizione, introducendo un formato 
di compressione in grado di ridurre alla metà gli in¬ 
gombri di un file multimediale rispetto al diffuso 
Mpeg-4 e permettendo di fatto di immagazzinare un 
film a risoluzione elevata su Dvd standard. 

L'alta definizione aumenta il numero di "pixel" che 
compongono un'immagine portandoli dai classici 
720 x 576 dello standard europeo Pai a 1.280 x 720 o 
persino a 1.920 x 1.080. Naturalmente è necessario 
un display in grado di supportare questo tipo di im¬ 
magine: ancora poco presenti sul suolo italiano, i te¬ 
levisori ad alta definizione sono comunque destinati 
a una rapida diffusione nei prossimi mesi. 

Oltre al display, è poi indispensabile un sistema che 
permetta di riprodurre i Dvd codificati in formato 
High Defintion: il progetto Microsoft non è quindi li¬ 
mitato allo sviluppo del codec, ma include il relativo 
software (Windows media Player 9 e successivi) che 
può essere installato su di un qualsiasi personal 
computer dotato di sistema operativo Windows Xp, 
anche in edizione Media Center. 

Forte dell'accordo raggiunto con Microsoft, KiSS Te¬ 
chnology ha annunciato una nuova gamma di lettori 


Dvd, previsti per la fine del 2004, in grado di fornire 
pieno supporto alla la tecnologia Windows Media 
High Definition Video, mantenendo al contempo 
una totale compatiblità con gli altri standard di com¬ 
pressione già previsiti nei prodotti della casa dane¬ 
se. 

Il player DP-608 presenta caratteristiche analoghe al 
modello recensito in queste pagine, implementando 
inoltre una connessione wireless basata sullo standard 
IEEE 802.1 lg tramite la scheda Pcmcia fornita in dota¬ 
zione. Il disco rigido sarà disponibile sia nell'attuale 
taglio da 80 GByte sia nella versione più capiente a 
120 GByte. 

La versione DP-600 gode delle medesime funzioni fat¬ 
ta eccezione per il disco rigido. In entrambi i modelli 
la decodifica video è stata affidata al nuovo processo¬ 
re Sigma EM8620L, il primo a supportare lo standard 
ad alta definizione di Microsoft. 

La serie è completata dai modelli DP-678 e 688 che 
permettono la registrazione dei video digitali e delle 
trasmissioni televisive non solo sul disco rigido inte¬ 
grato ma anche su supporti ottici Dvd+/-Rw masteriz¬ 
zateli direttamente dal lettore. Nel prodotto di punta 
(DP-688) la dotazione include un sintonizzatore radio 
Am/Fm e un amplificatore audio di classe D. 
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di appartenenza (sce¬ 
gliendo prima il con¬ 
tinente e quindi il 
Paese) o secondo i ge¬ 
neri musicali trasmes¬ 
si (sono catalogati 14 
generi principali sud¬ 
divisi a loro volta in 
numeroso categorie secondarie). 
Le emittenti italiane al momento 
della prova erano 66, purtroppo 
tutte di carattere locale. 

Per ottenere una qualità di ripro¬ 
duzione ottimale è indispensabile 
una connessione Internet a banda 
larga, anche se è possibile utilizza¬ 
re il sistema anche con collega- 
menti analogici o Isdn, dal mo¬ 
mento che il bit-rate con cui le 
emittenti trasmettono varia dai 15 
ai 30 kbps. Oltre che per le funzio¬ 
ni di radio webcasting, il collega¬ 
mento in rete è utile per riprodurre 
attraverso il lettore DP-508 i file 
multimediali immagazzinati su 
personal computer; per attivare 
questa funzione è però necessario 
installare sul Pc che deve agire da 
server il software KiSS Pc-Link, 
giunto alla release 1.30 per piat¬ 
taforme Microsoft e disponibile 
nella sua versione Mac-Link anche 
per piattaforme Apple. 

Questo tipo di soluzione è stata in¬ 
dubbiamente pensata per semplifi¬ 
care la condivisione di file e cartel¬ 
le da parte di utenti meno esperti, 
ma d'altro canto presenta pesanti 
limitazioni, come la possibilità di 


Networking » 



indicare al 
lettore una sola 
macchina che funge da 
server di condivisione, oltre a 
un'interfaccia che spesso risulta 
alquanto macchinosa: il sistema 
prevede infatti tre diverse sezioni 
per foto, audio e video e costringe 
l'utente ad aggiungere manual¬ 
mente i file allo spazio condiviso. 
In questo modo ogni qual volta un 
nuovo file si rende disponibile non 
è sufficiente spostarlo nella cartel¬ 
la condivisa (come si farebbe in un 
normale ambiente di rete) ma biso¬ 
gna aggiornare il server Pc-Link in 
modo da includere i nuovi conte¬ 
nuti. Come evidenziato dalla prove 
eseguite, per ottenere buone pre¬ 
stazioni in fase di riproduzione è 
indispensabile una struttura di rete 
a 100 Mbps, o perlomeno basata 
sugli standard wireless di ultima 
generazione: connessioni più lente 
si traducono infatti in un collo di 
bottiglia che non permette una tra¬ 
smissione fluida né dei filmati né 
dei brani Mp3. 

Se il network non garantisce un 
throughput sufficiente, o se più 
semplicemente non si può o non si 





h. 




L'interfaccia del server 
KiSS Pc-Link: le 
limitazioni rispetto a 
una vera condivisione di 
rete sono ancora 


vuole mantenere un 
collegamento fisso 
verso il Dp-508, è 
possibile copiare i 
contenuti sul disco 
rigido di sistema; 
anche in questo ca¬ 
so la procedura non 
è immune da pecche; dal 
momento che la copia 
può essere eseguita 
solo dall'interfaccia del 
lettore, è in primo luogo ne¬ 
cessario condividere i file sorgente 
tramite il software Pc-Link se¬ 
guendo i passi già descritti per poi 
completare il riversamento identi¬ 
ficando i file con la funzione mark 
del telecomando e avviando infine 
il trasferimento (fortunatamente in 
questo caso sono selezionabili in¬ 
tere cartelle). Leggermente più 
semplice la copia da Cd o Dvd, an¬ 
che se in questo caso l'utilità di 
una replica locale appare più limi¬ 
tata; per ragioni di copyright la co¬ 
pia su hard disk è disabilitata a 
partire da Cd Audio e Dvd Video. 
È bene infine notare che non esiste 
alcun modo (che non preveda l'a¬ 
pertura del telaio) per trasferire i 
file secondo il percorso inverso, 
ovvero dall'hard disk integrato 
agli archivi di rete; in questo senso 
non è possibile utilizzare l'unità 
come strumento di backup, ma è 
necessario conservare copia locale 
dei contenuti trasferiti. 
Sfortunatamente il modello DP- 
508 non integra un Tv-tuner (di¬ 
sponibile sul DP-558) che avrebbe 
permesso la registrazione su hard 
disk delle trasmissioni televisive, 
anche per la riproduzione dei pro¬ 
grammi in modalità time shifting. 
Allo stato attuale delle cose il di¬ 
sco rigido deve invece essere es¬ 
senzialmente considerato un buon 
supporto per la copia in locale dei 
contenuti multimediali (si tratta 
comunque di un jukebox molto ca¬ 
piente), nel quadro di un prodotto 
che trova il suo punto di forza nel¬ 
la compatibilità con i più diffusi 
formati audio e video, e qualche 
debolezza in un sistema di condi¬ 
visione dei file che necessita anco¬ 
ra di affinamenti. 
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OvisLink: quando il router 
è anche un server multimediale 


La proposta della casa taiwanese integra quattro porte Usb per la condivisione 
di dischi rigidi, stampanti e webcam. Insieme ad altre interessanti funzioni. 



►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


Contro 


montaggio a parete dell'unità). 

La configurazione del dispositivo 
può essere portata a termine attra¬ 
verso l'interfaccia grafica Html, ac¬ 
cedendo quindi al router tramite il 
Web browser di un Pc collegato. Il 
server Dhcp integrato e attivo di 
default semplifica la configurazio¬ 
ne del computer di amministrazio¬ 
ne, al quale vengono assegnati au¬ 
tomaticamente indirizzi Ip coerenti 
con quelli del router. 

La prima pagina di configurazio¬ 
ne consiste in un quick setup, uti¬ 
le a impostare i parametri base 
della connessione Internet tra cui 
il tipo di procedura per l'assegna¬ 
zione dell'indirizzo Ip da parte del 
provider (statico, dinamico, PP- 
PoE, Pptp e L2tp) e gli indirizzi 
Dns, oltre alla sincronizzazione 
con un servizio orario internet tra¬ 
mite protocollo Ntp e agli indirizzi 
della rete locale. 

Per accedere alle sezioni specifi¬ 
che e di configurazione avanzata è 
invece necessario servirsi del siste¬ 
ma di menu messo a disposizione 
da OvisLink: sul lato sinistro della 
finestra è disponibile un comodo 
elenco ad albero che conduce alle 
sotto-pagine, mentre un banner 
superiore permette una visualizza¬ 
zione diretta dei servizi Video, Ftp, 
Stampante, Vpn e 
Quality Of Servi¬ 
ce. Come accen¬ 
nato in preceden¬ 
za, la caratteristi¬ 
ca peculiare del 
router Ovi¬ 
sLink è la 
presenza di 
quattro por¬ 
te Usb 2.0 
per la condi¬ 
visione di 


Attiva nel campo dei dispositivi per 
il networking da oltre un decennio, 
la taiwanese OvisLink propone un 
router per reti Soho che integra in 
un unico dispositivo un vasto nu¬ 
mero di funzioni spesso demandate 
a periferiche specifiche, se non del 
tutto inedite per questo settore di 
mercato: il modello WMU- 
9000VPN è infatti dotato di connes¬ 
sioni Ethernet cablate e wireless 
(secondo lo standard IEEE 802.llg), 
di pieno supporto per le reti private 
virtuali e di ben 4 porte Usb, utiliz¬ 
zabili per condividere tra i compu¬ 
ter della rete webcam, dischi rigidi 
esterni, stampanti e pendrive. 
Fisicamente, il router non si disco¬ 
sta dai modelli di fascia analoga, 
benché si presenti con ingombri 
leggermente superiori alla media; il 
pannello anteriore è come di con¬ 
sueto riservato ai led 
che permettono di mo¬ 
nitorare lo stato di fun¬ 
zionamento dell'unità: 
oltre alle spie relative 
all'alimentazione, alle 
connessioni PPPoE, alle 
porte Ethernet locali e 


verso la rete esterna, sono presenti 
due led deputati alle funzioni di 
posta elettronica di cui parleremo 
in seguito. Sul lato posteriore sono 
invece rintracciabili le 5 porte Rj-45 
(Mdi-Mdi-X), il jack di connessione 
per l’antenna fornita, quattro in¬ 
gressi Usb 2.0 più uno in formato 6- 
din utile per l'eventuale alimenta¬ 
zione di un hard disk esterno. Com¬ 
pleta il quadro lo switch di reset 
che permette di ripristinare il 
firmware ai parametri di fabbrica. 
Interamente in plastica, il telaio 
non conferisce all'unità una parti¬ 
colare sensazione di robustezza, 
ma risulta ben studiato permetten¬ 
do una chiara lettura dei led se in¬ 
stallato in configurazione desktop 
(in alternativa sono predisposti de¬ 
gli agganci per il 


Produttore: Ovislink. Sito Web: www.ovislink.com.tw. 

Distributore: Technemo, via Le Corbusier45,48100 Raven¬ 
na (RA); tei. 0545 25560. Pagina Web: www.technemo.it. 


> Funzioni innovative per un prodotto di questa categoria 

> Ottima gestione del content filtering 

> Interessante il monitoraggio delle email 


> Alcuni servizi non raggiungono il livello dei prodotti specializzati 

> Sicurezza wireless da rivedere 


■jjg OvisLink WMU-9000VPN 

, Euro 220,00 va inclusa 


►► 
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Tra le opzioni relative al 
server Ftp, la gestione 
della banda permette di 
assegnare limiti di 
velocità in download e 
upload ad account specifici 


periferiche di vario genere; una 
delle applicazioni più interessanti 
di questa funzionalità è l'impiego di 
una normale webcam come disposi¬ 
tivo di videosorveglianza. La proce¬ 
dura di installazione è estremamen¬ 
te semplice; una volta collegata fisi¬ 
camente la periferica a una delle 
porte Usb disponibili, questa è rico¬ 
nosciuta immediatamente senza 
dover ricorrere ad alcun driver. L'e¬ 
lenco completo delle periferiche 
compatibili è presente sia sul ma¬ 
nuale del prodotto sia alla pagina 
Web del video server integrato 
( www.smcc. demon.nl/webcam / ). 
Per le nostre prove di laboratorio 
abbiamo utilizzato un modello Lo¬ 
gitech Sphere, riconosciuto senza 
problemi; logicamente il driver in¬ 
cluso nel server non abilita le op¬ 
zioni evolute della Webcam (nel no¬ 
stro caso le funzioni di 
pan/tilt/zoom), ma semplifica l'im¬ 
piego della periferica, risparmiando 
inoltre all'utente l'utilizzo di 
software proprietari che spesso ri¬ 
schiano di appesantire il sistema 
(quasi 40 MByte nel caso in esame). 



Dopo aver collegato la telecamera, 
è sufficiente attivare il video server 
dall'apposito menu. A questo punto 
è possibile visualizzare direttamen¬ 
te all'interno dell'interfaccia Web le 
immagini catturate (anche da po¬ 
stazioni remote, se si abilitano le 
funzioni di management a distanza) 
o procedere con l'impostazione dei 
parametri avanzati: in particolar 
modo è disponibile il motion detec¬ 
tion che permette di notificare 
qualsiasi movimento venga captato 
dalla camera. Sono selezionabili 
sensibilità della telecamera, nume¬ 
ro di email di allerta da inviare al¬ 
l'indirizzo prescelto (e se allegare o 
meno un'immagine catturata), ritar¬ 
do in secondi prima che la funzione 
venga attivata (opzione utile per 
avere il tempo di lasciare l'ufficio o 
l'abitazione senza far scattare l'al¬ 
larme). Se al router è collegato an¬ 
che un disco rigido, è possibile atti¬ 
vare la registrazione del video nei 
secondi susseguenti alla rilevazione 
di movimento. Le funzioni di mo¬ 
tion detection possono infine essere 
impostate su base oraria, compilan¬ 
do un calendario con gli intervalli 
di tempo in cui la sorveglianza de¬ 
ve essere attiva. Purtroppo a diffe¬ 
renza dei sistemi di videosorve¬ 
glianza più evoluti il router Ovi- 
sLink non prevede l'impostazione 
di aree a sensibilità differenziata; 
ciò significa che il rilevamento dei 
movimenti avviene su tutta la scena 
inquadrata, senza distinzione. 

Le porte Usb possono essere utiliz¬ 
zate anche per l'aggancio di memo¬ 
rie allo stato solido o dischi rigidi 
esterni; sfortunatamente OvisLink 
non ha implementato un vero e 
proprio servizio di condivisione in 
rete, limitandosi a un pur buon ser¬ 
ver Ftp. Come per la maggior parte 


Networking ►► 


La dotazione di quattro porte Usb 2.0 permette di 
condividere in rete dischi rigidi, pendrive, stampanti e 
webcam per la telesorveglianza. 


delle appliance di questo tipo, le 
partizioni devono essere formattate 
con file System Fat32 o Ext2: duran¬ 
te i test difatti i dischi esterni Ntfs 
sono stati riconosciuti a livello 
hardware senza che però venisse 
identificata alcuna partizione. Dopo 
aver collegato le unità, la pagina di 
configurazione del server permette 
di selezionare la porta di comunica¬ 
zione, il metodo di connessione (tra 
attivo e passivo), se accettare con¬ 
nessioni solo dalla rete locale o an¬ 
che da quella esterna, il numero 
massimo di clienti contemporanei, 
e il blocco degli upload in caso di 
disco al limite della capacità. La se¬ 
zione relativa agli account permet¬ 
te non solo di impostare nomi uten¬ 
ti e password, ma anche di limitare 
la velocità di upload e download, di 
creare un rapporto minimo tra i da¬ 
ti caricati e quelli scaricati dal ser¬ 
ver (opzione diffusa negli ambienti 
di file sharing) e di limitare l'acces¬ 
so sulla base di domini o degli indi¬ 
rizzi Ip di provenienza. 

La terza applicazione delle porte 
Usb è quella di print server; colle¬ 
gando una stampante con capacità 
di trasmissione Raw (anche in que¬ 
sto caso il sito OvisLink presenta 
una lista dei dispositivi compatibili) 
è possibile condividere la periferica 
tra tutte le macchine della rete lo¬ 
cale. La procedura prevede in que¬ 
sto caso la creazione di una nuova 
stampante di rete su tutti i Pc della 
Lan, indicando l'indirizzo Ip del 
server OvisLink e la porta di comu¬ 
nicazione, e la conseguente instal¬ 
lazione dei driver di periferica. Il 
WMU-9000 permette di condivide¬ 
re fino a quattro stampanti, asse¬ 
gnando a ognuna di esse una porta 
di comunicazione differente. 

Il router supporta anche meccani¬ 
smi di Qos (Quality Of Service)'. 
nella relativa sezione è infatti pos¬ 
sibile impostare priorità di traffico 
in base a gruppi di indirizzi Ip, in¬ 
dicando la banda massima a dispo¬ 
sizione di ciascun gruppo, o in base 
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alle applicazioni più diffuse (Vpn, 
istant messaging, videoconferenze, 
tra le altre). Complete anche le fun¬ 
zioni relative alle reti private vir¬ 
tuali (Vpn), con pieno supporto per 
gli standard IpSec, Pptp, con un 
massimo teorico rispettivamente di 
100 tunnel e 10 connessioni Pptp. 
Totalmente indipendente dalla por¬ 
te Usb, ma comunque interessante 
e singolare, è la funzione di mail 
monitoring: definendo sei gruppi di 
utenti e altrettanti server di posta, il 
router è in grado di verificare la 
presenza di comunicazioni presenti 
nelle caselle e provenienti dagli 
utenti inseriti. Se esistono sui server 
messaggi corrispondenti alle regole 
prefissate, i due led E-mail presenti 
sul telaio del router lampeggiano 
secondo uno schema prefissato, av¬ 
vertendo l'utente anche a personal 
computer spenti o con i Client di po¬ 
sta disattivati. Si tratta di una fun¬ 
zione originale e potenzialmente 
molto utile, soprattutto nei piccoli 
uffici. 

Per quanto concerne le funzioni più 
classiche per un router di questa 
categoria, il WMU-9000VPN inte¬ 
gra innanzitutto un firewall Spi 
(Steteful Packet Inspection) per il 
filtraggio dei pacchetti in transito 
dalla rete locale a Internet e vice¬ 
versa. In caso di necessità, è co¬ 
munque possibile impostare dei 
server virtuali (nonché una zona 


Networking » 


demilitarizzata) per rendere acces¬ 
sibili dall'esterno determinati servi¬ 
zi presenti su specifiche macchine 
locali. In quest'ottica si colloca an¬ 
che il supporto per i servizi di Dy- 
namic Dns (utili per le utenze che 
non dispongono di un indirizzo Ip 
pubblico e fissato) e per il protocol¬ 
lo Upnp, in grado di aprire dinami¬ 
camente le porte di comunicazione 
richieste da specifiche applicazioni. 
Nell'eventualità (remota per am¬ 
bienti Soho) in cui il dispositivo 
debba essere utilizzato in coabita¬ 
zione con altri router, sono disponi¬ 
bili tabelle statiche per l'instrada- 
mento dei pacchetti verso gateway 
specifici, mentre purtroppo non è 
previsto alcun supporto per i proto¬ 
colli dinamici Rip. 

Nel quadro della sicurezza di rete si 
inserisce anche l'estesa sezione di 
content filtering che, pur non ap¬ 
poggiandosi ad alcun servizio di 
elenco pubblico, gestisce in modo 
esaustivo le connessioni verso siti e 
domini in base ai rispettivi conte¬ 
nuti: impostando opportune 
keyword, il prodotto OvisLink è in 
grado di analizzare non solo gli Uri 
dei siti richiesti ma anche il testo 
contenuto nelle pagine Html, bloc¬ 
cando l'accesso alle pagine incrimi¬ 
nate. Il filtro può essere impostato 
come case sensitive e applicato an¬ 
che agli archivi gzip in transito. 
Agendo sulla sezione di blocco Uri 


Le priorità di traffico nei meccanismi di Quality Of Service 
possono essere configurate sulla base di specifiche 
applicazioni o di indirizzi Ip. 


si possono bloccare pagine indiriz¬ 
zi Web specifici, mentre popolando 
la lista di indirizzi Ip affidabili que¬ 
sti ultimi vengono esclusi dal bloc¬ 
co imposto. I filtri non possono es¬ 
sere attivati e disattivati su base 
oraria, ma in compenso possono es¬ 
sere riferiti a specifiche porte di co¬ 
municazione; nel complesso le fun¬ 
zioni di filtraggio dei contenuti so¬ 
no ottimamente implementate nel 
prodotto OvisLink. 

Completa il quadro delle funzioni 
la sezione di log che permette di vi¬ 
sualizzare un resoconto cronologico 
degli avvenimenti riguardanti il 
router; il diario può essere consul¬ 
tato filtrando i messaggi relativi a 
firwall, sistema, content filtering o a 
traffico in ingresso o in uscita. 

In conclusione, il prodotto OvisLink 
si propone l'ambizioso obiettivo di 
risolvere tutte le esigenze di una 
piccola rete locale, aggiungendo al¬ 
le funzioni presenti nella maggior 
parte dei dispositivi di questo gene¬ 
re alcune interessanti caratteristi¬ 
che come la condivisione di dischi 
esterni e webcam, oltre alle ottime 
funzioni di content filtering e di 
mail monitoring. Sfortunatamente 
non mancano delle lacune: le me¬ 
morie di massa sono gestite unica¬ 
mente tramite protocollo Ftp e non 
attraverso un vero servizio di condi¬ 
visione dei file (come ad esempio 
Samba), mentre l'impiego della 
webcam come strumento di telesor¬ 
veglianza non permette di definire 
aree specifiche per il motion detec¬ 
tion. Quest'ultimo è comunque un 
difetto trascurabile, mentre ben più 
grave è il mancato supporto dei 
nuovi standard di cifratura per tra¬ 
smissioni wireless: il solo protocollo 
Wep non garantisce la necessaria 
protezione alle comunicazioni sen¬ 
za fili ed è sicuramente auspicabile 
che le future release del firmware 
aggiungano la piena compatibilità 
verso lo standard 802.llx o perlo¬ 
meno con le procedure Wpa. ■ 


87 

PC Professionale - ottobre 2004 



















































iiMiuuYi'm 



Nvidia presenta la soluzione 
intermedia GeForce 6600 GT 


Dopo il lancio di GeForce 6800 la serie GeForce 6 si arricchisce di un nuovo 
prodotto dal prezzo contenuto dedicato al mercato dei grossi volumi. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccolini, 
Michele Braga 



LAB 


Dopo il lancio della linea GeForce 
6800 di fascia alta, Nvidia ha pre¬ 
sentato nel mese di settembre la fa¬ 
miglia di prodotti GeForce 6600 de¬ 
stinati al segmento intermedio del 
mercato. La nuova linea di chip gra¬ 
fici deriva dal progetto NV45 origi¬ 
nale ed è stata concepita con il pre¬ 
ciso intento di offrire un prodotto 
dotato delle stesse funzionalità dei 
modelli top di gamma, ma ad un 
prezzo non superiore ai 250 euro. In 
questo modo la serie 6 dei chip 
GeForce costituisce una piattaforma 
tecnologica omogenea in tutti i seg¬ 
menti di mercato. 

L'NV43, nome in codice del chip che 
equipaggia la GeForce 6600 GT og¬ 
getto di questa prova, è realizzato 
con un processo produttivo a 110 na- 
nometri e possiede 3 pipeline per l'e¬ 
laborazione dei vertici e 8 pipeline 
effettive per l’elaborazione dei pixel 
(esattamente la metà di quelle pre¬ 
senti nel NV45). Il motore grafico è 
quindi il CineFX 3.0 sviluppato se¬ 


Ì7l3 Nvidia GeForce 6600 GT 

■ n 

IMIJlì Euro 229,00 Iva Inclusa (prezzo indicativo) 


condo le specifiche Model Shader 
3.0 e compatibile con le librerie Mi¬ 
crosoft DirectX 9.Oc e OpenGL 1.5. 
Come i modelli superiori l'NV43 in¬ 
tegra le tecnologie Intellisample 3.0 
per l'applicazione degli algoritmi di 
antialiasing, e Ultrashadow II per 
l'accelerazione del processo di ren¬ 
dering delle ombre; quest'ultima, 
che deve essere supportata a livello 
dell'applicazione, permette di ridur¬ 
re il carico computazionale selezio¬ 
nando le zone di calcolo in base al¬ 
l'interazione con le fonti di luce e 
con le ombre proiettate. 

Anche l'NV43 integra a fianco del 
CineFX 3.0 un processore program¬ 
mabile specifico per l'elaborazione 
di flussi video. Tra le funzioni sup¬ 
portate ricordiamo la codifica e de¬ 
codifica in tempo reale dei formati 
Wmv9 ( Windows Media Video 9), 
Mpeg-2, Mpeg-4 e DivX, oltre alla 
possibilità di implementare filtri per¬ 
sonalizzati sfruttando la programma- 
bilità dell'architettura. 

Il chip NV43 è disponibile in 
due versioni, delle 
quali la GT è 


Produttore: Nvidia, Usa. Pagina Web: www.nvidia.com. 


> Elevate prestazioni a un prezzo contenuto 

> Condivide le stesse tecnologie implementate su NV40 

> Memorie Gddr3 


> Il passaggio a un sistema Pei Express richiede 
un notevole investimento 



la più performante grazie a una 
maggiore frequenza operativa e al¬ 
l'impiego di memorie Gddr3 in so¬ 
stituzione alle normali Ddr previste 
per la versione standard. Grazie al¬ 
l'impiego del processo produttivo a 
110 nanometri e all'impiego di me¬ 
morie Gddr3 la scheda GeForce 
6600 GT presenta un disegno sem¬ 
plice, non necessita di un connetto¬ 
re di alimentazione ausiliario come 
per i modelli 6800 e utilizza un dis¬ 
sipatore di piccole dimensioni. Que¬ 
ste caratteristiche fanno della linea 
6600 il prodotto ideale anche per te¬ 
lai compatti in cui 1'emissione termi¬ 
ca dei diversi componenti è da con¬ 
siderarsi un parametro primario per 
assicurare la stabilità del sistema. 
Altra caratteristica di assoluto rilie¬ 
vo per il modello 6600 GT è il sup¬ 
porto alla tecnologia Sii (Scalable 
Link Interface) sviluppata da Nvidia 
anche grazie al brevetto ereditato 
dall'acquisizione di 3dfx. La Sii per¬ 
mette a due schede grafiche Pei Ex¬ 
press xl6 identiche di lavorare in 
parallelo attraverso la ripartizione 
del carico di lavoro necessario all'e¬ 
laborazione di ogni singolo foto¬ 
gramma; questo viene suddiviso di¬ 
namicamente in modo che il 
carico computazionale sulle 
due Gpu sia identico. I singoli 
rendering vengono quindi as¬ 
semblati per essere visualizzati 
a schermo. Secondo i dati forniti 
da Nvidia, al momento gli unici 
disponibili prima dell'effettiva di¬ 
sponibilità di piattaforme nForce 4, 
il fattore di incremento delle presta- 


►► 
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Componenti ►► 


Prestazioni 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


1.024x768 

245,62 

133,98 


Mappa Antalus 


1.280x1.024 

177,63 

90,96 


1.600x1.200 

128,77 

56,48 


Mappa Asbestos 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

340,81 293,15 225,34 

229,51 156,73 88,70 




1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


No Antialiasing / No Anisotropo 

66,32 

52,53 

37,86 


Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 

59,57 

43,17 

30,81 



Derr 

[imi w .] P* W»J 11 i UH? 


Demo Chinese Embassy 


1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

No Antialiasing / No Anisotropo 

57,43 

42,63 

35,77 

104,88 86,69 72,50 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 

50,04 

39,55 

32,99 

104,24 83,68 70,95 


No Antialiasing / No Anisotropo 

57,45 




Standard (Anisotropo 4X) 

54,55 




Antialiasing 4X/ Anisotropo 8X 

42,05 






1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


No Antialiasing / No Anisotropo 

7.854 

5.827 

4.434 


Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

4.114 

2.866 

1.917 


1 Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE LGA775 3,40 GHz, scheda madre Intel 925X, 1 GByte di memoria 

Ddr2, HD Maxtor Maxline III Serial ATA (250 GByte, 7.200 rpm, 

16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 03/09/2004 e DirectX 9.0c. Driver Nvidia ForceWare 65.76 


zioni dovrebbe attestarsi attorno a 
1,8. La tecnologia impiegata per la 
suddivisione dei fotogrammi prende 
il nome di Dynamic Load Balancing, 
mentre l'intero processo di realizza¬ 
zione dell'immagine per mezzo della 
tecnologia Sii viene indicato come 
Symmetric Multi Rendering. 

La Gpu dell'esemplare di GeForce 
6600 GT fornitoci da Nvidia opera 
alla frequenza di 500 MHz, mentre i 
128 MByte di memoria Gddr3, pro¬ 
dotti da Samsung (K4J55323QF- 
GC20), lavorano alla frequenza 
equivalente di 1.000 MHz; poiché 
l'interfaccia verso la memoria locale 
è ampia 128 bit, la banda di trasferi¬ 
mento dati massima teorica si attesta 
a 16 GByte/s. Sulla staffa posteriore 
sono presenti un'uscita Dvi-i, una 
Vga e un'uscita Tv con connettore S- 
Video; i due Ramdac permettono di 
supportare schermi con risoluzione 
fino a 2.048 x 1.536 punti con una 
profondità di colore a 32 bit e fre¬ 
quenza di refresh pari a 85 Hz, men¬ 
tre per gli schermi digitali è suppor¬ 
tato lo standard Quxga che opera fi¬ 
no alla risoluzione massima di 3.840 
x 2.400 punti. 

I risultati conseguiti nelle diverse 
sessioni di test al massimo livello di 
dettaglio hanno evidenziato presta¬ 


zioni ravvicinate a quelle di una 
GeForce 6800 standard. Le due 
schede condividono infatti lo stesso 
tipo di interfaccia verso la memoria, 
mentre la frequenza operativa, di 
200 MHz superiore in favore del 
GeForce 6600 GT, compensa il mi¬ 
nor numero di pipeline presenti. In 
Far Cry, alla risoluzione di 1.280 x 
1.024 con i filtri di antialiasing a 4x e 
anisotropo a 8x, abbiamo ottenuto 
un numero di fotogrammi al secondo 
pari a 43, contro i 59 della GeForce 
6800 Ultra di Chaintech provata sul 
numero 162 di settembre di PC Pro¬ 
fessionale. La differenza di oltre 15 
fotogrammi diventa quasi doppia se 
analizziamo i risultati alla risoluzio¬ 
ne di 1.600 x 1.200, ma dobbiamo 
considerare la sostanziale differenza 
di prezzo pari a circa 400 euro. 

I dati raccolti risultano invece sor¬ 
prendenti se confrontati con le pre¬ 
stazioni delle schede grafiche Pei 
Express basate su Radeon X600 XT. 
Nonostante la fascia di prezzo sia la 
medesima, il GeForce 6600 GT sur¬ 
classa il Radeon X600 XT (RV380) in 
ogni frangente. In Far Cry, a 1.280 x 
1.024 con i filtri attivati, la scheda 
Nvidia è in grado di ottenere il risul¬ 
tato di 43 fotogrammi al secondo, 
ben 33 in più rispetto ai 10 ottenuti 


con l'esemplare di riferimento di Ati. 
La situazione non è differente, an¬ 
che se il distacco è meno eclatante, 
nella mappa Caspian Oil Refinery di 
Sprinter Ceri, aria risoluzione di 
1.600 x 1.200 con i filtri attivati; 33 
fotogrammi di Nvidia contro i 18 di 
Ati. Infine Aquamark 3 ha nuova¬ 
mente sottolineato la supremazia del 
NV43, con un punteggio, con filtri 
attivati, di 42,05 contro il 24,22 del 
RV380. Nvidia ha quindi giocato la 
carta giusta e il GeForce 6600 GT di¬ 
mostra di essere un prodotto decisa¬ 
mente competitivo, che fornisce 
buone prestazioni al giusto prezzo; 
sfruttando tutte le tecnologie della 
serie GeForce 6, offre la possibilità 
di giocare ai più recenti titoli senza 
sacrificare la qualità dell'immagine 
ed effetti grafici. L'unico dubbio è 
forse rappresentato dalla scelta di 
lanciare una scheda, dedicata a un 
ampia fascia di utenza, in versione 
Pei Express nativa, limitandone i 
possibili acquirenti (anche se do¬ 
vrebbe essere disponibile in breve 
tempo una versione Agp). Infatti 
dobbiamo considerare che il passag¬ 
gio a un sistema Pei Express richie¬ 
de un grande investimento, e po¬ 
trebbe non essere un processo cosi 
rapido tra gli utenti. 
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Componenti ►► 

PowerColor Radeon X600 XT 
grafica economica Pei Express 

Dopo il rilascio delle prime piattaforme con supporto per la nuova interfaccia 
Pei Express arrivano le soluzioni dei diversi produttori di schede grafiche. 


►► Anteprima di 

Matteo Boccalini, 
Michele Braga 


Il mese scorso abbiamo presentato i 
primi modelli disponibili sul mercato 
delle schede Radeon X600 XT con 
interfaccia Pei Express. In questa oc¬ 
casione presentiamo il modello pro¬ 
dotto da Powercolor che nel momen¬ 
to in cui leggete è ormai disponibile a 
scaffale. Il chip grafico alla base delle 
schede Radeon X600 XT è PRV380 
che deriva dal progetto RV360 adot¬ 
tato sui modelli Radeon 9600 XT. 
L'architettura delle pipeline, compati¬ 
bile con le librerie DirectX 9.0b con 
supporto alle specifiche Model Sha- 
der 2.0, è composta da 2 unità per l'e¬ 
laborazione dei vertici e da 4 per l'e- 
laborarazione dei pixel. A fianco del 
motore grafico Smartshader 2.0 ope¬ 
rano le tecnologie Smoothvision 2.1 e 
HyperZ III. La prima racchiude al suo 
interno le tecnologie Ati dedicate alla 
gestione dei filtri antialiasing e aniso- 
tropo; il metodo di applicazione del 
filtro di antialiasing è del tipo a cam¬ 
pioni multipli (multisampling): il colo¬ 
re viene calcolato, dopo aver preso in 
considerazione il valore Z (la profon¬ 
dità) di ogni singolo pixel, con una 
media ponderata fra il valore dello 


TI PowerColor Radeon X600 XT 

n 

™ Euro 205,00 Iva Inclusa 


Produttore: Powercolor, Taiwan. Pagina Web: www.tul.com.tw. 

Distributori: CDC Point, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ Euro Trade Italia, Bertinoro (FC). Pagina 
Web: www.eurotradeitalia.com/ Olidata, Cesena (FO). Pagina 
Web: www.oiidata.it. 


> A fronte di un possibile abbassamento di prezzo 
offrirebbe discrete prestazioni a un costo contenuto. 


> Meno performate di altre schede che montano lo stesso chip grafico. 

> Probabilmente a breve sostituito dal progetto X700. 


sfondo e quello del primo piano. In 
questo modo l'immagine viene ren- 
derizzata una sola volta, a favore del¬ 
la velocità di elaborazione della sce¬ 
na. Proprio in questo campo ATI ha 
introdotto una nuova tecnica denomi¬ 
nata Temporal Antialiasing, il cui 
principio di funzionamento si basa 
sulla persistenza delle immagini sul¬ 
la retina dell'occhio umano, che per¬ 
mette di ottenere un effetto visivo 
identico a quello che deriverebbe 
dall'applicazione di un numero dop¬ 
pio di campioni rispetto a quelli real¬ 
mente calcolati. Ciò è possibile grazie 
all'applicazione di due differenti gri¬ 
glie di campionamento tra i foto¬ 
grammi, con il risultato che un Tem¬ 
poral Antialiasing (TAA) a 2x produ¬ 
ce l'effetto visivo di uno 4x. L'attiva¬ 
zione, da effettuare nel pannello di 
controllo dei driver, comprende l'abi¬ 
litazione del V-Sync ( Vertical-retmce 
Synchronisization) necessario per 
sfruttare questa tecnica. Tuttavia se il 
numero di fotogrammi al secondo 
scende al di sotto di una soglia dei 24 
fotogrammi al secondo il TAA viene 
temporaneamente 



disabilitato in modo automatico per 
evitare l'insorgere di artefatti nella 
visualizzazione della scena. La ge¬ 
stione del filtro anisotropo è invece 
affidata a un algoritmo in grado di 
utilizzare fino a 16 campioni per 
pixel, al fine di ottenere un'elevata 
qualità visiva. L'implementazione di 
Hyper Z III migliora la gestione del¬ 
la banda passante tra memoria e 
chip grafico grazie a ottimizzazioni 
sulla gestione dei dati per diminuire 
il carico di informazioni in transito 
legate al posizionamento degli og¬ 
getti nella scena in relazione all'asse 
Z (Z-Buffer). Citiamo, ad esempio, lo 
Z-Compression che consiste nella 
compressione dei dati attraverso un 
algoritmo che riduce il numero di bit 
necessari per scrivere senza perdita 
di informazioni nello Z-Buffer, e lo 
Z-Clear che permette di ripulire lo 
Z-Buffer in modo estremamente ra¬ 
pido. Questa scheda non è pensata 
solo per i videogiocatori, ma anche 
per chi desidera ottenere una ripro¬ 
duzione fluida dei filmati compressi. 
Infatti, accanto a tecnologie deputa¬ 
te esclusivamente ad applicativi 3D, 
la X600 XT supporta la tecnolo¬ 
gia Videoshader che permette di 
utilizzare i Pixel Shader per mi¬ 
gliorare la qualità dei flussi video, 
con particolare attenzione alla ri- 
produzione dei filmati in streaming 
che a volte mostrano artefatti dovu¬ 
ti ad un'elevata compressione, op¬ 
pure a una connessione internet 
troppo lenta. La scheda PowerColor 
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Prestazioni 


Unreal Tournament 2004 (Flybv della mappa) Mappa Antalus 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

BilBW ffillilllW 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

108,82 70,31 46,62 

48,31 31,94 17,21 


1.024x768 

179,69 

76,51 


Mappa Asbestos 


1.280x1.024 

115,86 

51,52 


1.600x1.200 

79,32 

28,20 


1.024x768 

No Antialiasing / No Anisotropo 26,64 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 14,03 

1.024x768 

No Antialiasing / No Anisotropo 28,91 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 23,47 


1.280x1.024 1.600x1.200 
18,63 12,52 

8,70 5,48 


Demo Caspian Oil Refine 


1.280x1.024 1.600x1.200 
23,01 18,49 

18,47 15,11 


Demo Chinese Embass 


1.024x768 

63,59 

55,37 


1.280x1.024 

47,34 

40,41 


1.600x1.200 

37,15 

32,30 


No Antialiasing/No Anisotropo n.d. 

Standard (Anisotropo 4X) 23,96 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 18,35 


No Antialiasing / No Anisotropo 
Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 


Configurazione 


1.024x768 1.280x1.024 1.600x1.200 

3.187 2.321 1.676 

1.558 1.094 657 


Intel Pentium 4 HT EE LCA775 3,40 CHz, scheda madre Intel 925X, 1 GByte di memoria Ddr2, HD Maxtor Maxline Ili Serial ATA(250 GByte, 7.200 
rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 02/09/2004 e DirectX 9.Oc. Driver Ati Catalyst 4.8 



è equipaggiata con 128 MByte di me¬ 
moria Hynix (HY5DU283222) che 
operano alla frequenza equivalente 
di 740 MHz con un'interfaccia a 128 
bit, mentre la frequenza della Gpu 
(Graphics Processor Unit ) è di 500 
MHz. Il sistema di dissipazione rico¬ 
pre sia il chip grafico sia i banchi di 
memoria sul lato superiore della Pcb 
(Printed Circuit Board); sulla staffa 
posteriore sono presenti un'uscita 
Dvi-I, un'uscita Vga e un'uscita Tv 
con connettore S-Video. All'interno 
della confezione sono presenti un 
adattatore Dvi-I, uno da S-Video a 
Videocomposito e due cavi per en¬ 
trambi gli standard; il corredo softwa¬ 
re comprende, ol¬ 
tre al Cd-Rom 
con i driver, il gio¬ 
co completo Hit- 
man Contracts e 
la suite Cyberlink 
DVD Solution, 
che include 
Power Director 
SE+, MediaShow 


Il Temporal Antialiasing è 
attivabile all'interno del 
pannello di controllo Ati. 


SE, Power Dvd, Power Producer Dvd 
e Power2Go. 

I test condotti al massimo livello di 
dettaglio hanno evidenziato buoni ri¬ 
sultati alla risoluzione di 1.280 x 
1.024 punti con titoli meno recenti, 
mentre con i giochi di ultima genera¬ 
zione, se si vuole godere di una flui¬ 
dità di gioco accettabile, è necessario 
limitare la risoluzione massima a 
1.024 x 768 punti e in alcuni casi ri¬ 
durre anche il livello di dettaglio. Nel 
test Far Cry, al massimo livello di det¬ 
taglio, alla risoluzione di 1.024 x 768 
punti, la scheda ha solo avvicinato la 
soglia critica dei 30 fotogrammi al se¬ 
condo (fps), risultando invece insuffi¬ 
ciente a quella di 1.280 x 1.024. 
Anche nella mappa più complessa 
del test Sprinter Celi il risultato otte¬ 
nuto è prossimo ai 30 fps, mentre so¬ 
no stati soddisfacenti quelli ottenuti 
in un ambiente più chiuso come Chi¬ 
nese Embassy. Unreal Tournament 
2004 è risultato pienamente godibile, 
anche dopo aver attivato i filtri di an¬ 
tialiasing a 4x e anisotropo a 8x, gra¬ 
zie al motore grafico molto simile a 
quello della versione 2003 di qualche 
anno fa. Aquamark 3 ha invece fatto 
segnare un valore di 23,96 con filtro 
anisotropo a 4x attivato, ricordandovi 
che il riferimento per poter impostare 


il massimo livello di dettaglio è di 
20,00 fps. Le prestazioni della Power- 
Color X600 XT sono risultate inferio¬ 
ri a quelle ottenute dalle altre schede 
grafiche, che montano lo stesso chip, 
provate all'interno del numero 162 di 
Settembre di PC Professionale. Tutta¬ 
via il vero problema è insito nel pro¬ 
getto RV380, che accusa un ridotto 
numero di pipeline e l'impiego di 
memoria Ddr, che ne riduce sensibil¬ 
mente le prestazioni alle alte risolu¬ 
zioni e nel caso di geometrie troppo 
complesse. Se da un lato i risultati ot¬ 
tenuti sono paragonabili a quelli re¬ 
gistrati con prodotti Radeon 9600 XT 
con interfaccia Agp 8x, dall'altro mo¬ 
strano una marcata inferiorità rispet¬ 
to a quelli ottenibili con la nuova se¬ 
rie GeForce 6600 di Nvidia che si col¬ 
loca, almeno per il momento, nella 
stessa fascia di prezzo. Nel momento 
in cui scriviamo sono arrivate le pri¬ 
me indiscrezioni sul progetto X700 
XT di Ati che dovrebbe rimpiazzare 
l'attuale X600 nel confronto diretto 
con il modello di punta di Nvidia 
GeForce 6600 GT per il mercato in¬ 
termedio. Di fronte a un possibile ca¬ 
lo dei prezzi, X600 XT rappresente¬ 
rebbe quindi un ottimo compromesso 
tra costo e prestazioni per chi cerca 
un prodotto di questa fascia. ■ 
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Componenti ►► 


Pacific Digital Talon ZL4-150 
con supporto alle funzioni TCQ 

Pacific Digital propone un controller economico Serial Ata a quattro canali 
con supporto al Native Command Queuing per l'ottimizzazione delle prestazioni. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Pacific Digital è un'azienda fonda¬ 
ta nel 1996 e specializzata nella 
realizzazione di soluzioni per lo 
Storage e il multimedia. Il Talon 
ZL4-150, che appartiene alla linea 
di controller Serial Ata, si propone 
come soluzione economica per la 
configurazione di sottosistemi di¬ 
sco ad alte prestazioni per sistemi 
desktop di fascia alta. Sulla confe¬ 
zione è consigliato l'utilizzo del 
controller con dischi Western Digi¬ 
tal della famiglia Raptor, ovvero 
dischi Serial Ata sviluppati su una 
piattaforma meccanica ed elettro¬ 
nica di classe enterprise; grazie al 
supporto congiunto della funzione 
Tagged Command Queuing (TCQ) 
e alle elevate prestazioni di questi 
dischi a 10.000 rpm (rotazioni per 
minuto) è possibile raggiungere 
elevate prestazioni sia nelle fasi di 
accesso ai dati sia in quelle di tra¬ 
sferimento degli stessi. 

La scheda, con un pcb a basso pro¬ 
filo, può essere installata in slot Pei 
a 32 bit che operano sia a 33 sia a 
66 MHz; in questo secondo caso è 
disponibile una maggiore banda di 
trasferimento dati, pari a 266 MBy- 
te/s contro i 133 MByte/s ottenibili 



Nel grafico è 
riportata la 
distribuzione dei 
tempi di accesso 
in lettura. La 
combinazione tra 
il controller Talon 
e i disebi Western 
Digital Raptor 
con supporto alla 
tecnologia 
Native 
Command 
Queuing 
permette di 
ottime 
prestazioni. 


a 33 MHz. Sul Pcb del controller è 
presente il chip Pacific Digital 
1841 in grado di gestire 4 canali 
Sata-150 con funzioni Raid di tipo 
0, 1 e 0+1. Se disponete di un Pc 
con qualche anno sulle spalle pro¬ 
babilmente la vostra scheda madre 
non integra il supporto all'interfac¬ 
cia Serial Ata. Se così fosse un ag¬ 
giornamento della scheda madre 
con un modello dotato di un con¬ 
troller Sata-150 integrato compor¬ 
terebbe probabilmente anche la 


sostituzione di altri componenti; 
installando una scheda come la 
Talon ZL è possibile usufruire del¬ 
la nuova interfaccia posticipando 
nel tempo la maggiore spesa di 
aggiornamento dell'intera piat¬ 
taforma. 

Una delle peculiarità del control¬ 
ler Talon è il supporto al Tagged 
Command Queuing che permette 
di ottimizzare le prestazioni di ac¬ 
cesso e trasferimento dati. Il con¬ 
troller aggiunge ai singoli co- 


►► 


|7Ty Pacific Digital Talon ZL4-150 

i iilBiml Euro 99,00 Iva Inclusa (prezzo indicativo). 

Produttore: Pacific Digital, California. 

Pagina Web: www.pacificdigital.com. 

Distributori: Acquistabile per via diretta 


Pro 


> Supporto al Tagged Command Queuing 


Contro 


> Manca il supporto a configurazioni Raid 5 

> Assenza di memoria buffer 



Unleash thè POWER of WD Raptor 


□ 


Western 
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In grafico sono riportati i 
risultati ottenuti con il 
pacchetto di test lOMeter 
che permette di simulare 
diversi profili di accesso ai 
dischi e diversi carichi di 
lavoro per ciascun profilo. 
La combinazione tra il 
controller Talon e i due 
dischi Western Digital in 
configurazione RaidO 
mostra di ottenere 
presazioni pressoché 
identiche al variare del 
profilo di accesso 
(Workstation, Database, 
Fileserver) e dei carichi di 
lavoro (1,4,16,64 e 256 
richieste simultanee). 



Tempo medio di risposta al variare delle richiste simultanee 


«400 

E 

ì 


— Workstation 

— Database 
Fileserver 



Richieste simultanee 


mandi un Tag, ovvero una specie 
di etichetta, prima di inviarli al di¬ 
sco; questo, se supporta la funzio¬ 
nalità TCQ immagazzina le richie¬ 
ste in appositi buffer ed è in grado 
di riordinare la precedenza dei sin¬ 
goli comandi per ottimizzare il mo¬ 
vimento delle testine in modo da 
minimizzare gli spostamenti delle 
stesse al fine di ridurre i tempi di 
accesso ed incrementare le presta¬ 
zioni. Volendo fare un paragone 
potremmo immaginare la testina 


Componenti ►► 


Operazioni I/O al secondo al variare delle richieste simultane i A 












nea 



mo 

& 

S 2QQ 


sup 
5 li 



bie 


Y 

ma 


—■— Database 
—*— Fileserver 

WOI 

nal 



bili 


1 4 16 64 256 

Richieste simultane 10.11 

soli 



come un ascensore che invece di 
cambiare piano seguendo l'ordine 
di chiamata, effettua fermate inter¬ 
medie quando una persona deve 
spostarsi nello stesso senso di mo¬ 
vimento dell'ascensore. 

Tra il chip Digital Pacific 1841 e le 
quattro porte Sata sono presenti 
quattro chip Marvel 88Ì8030 per 
convertire i canali paralleli in se¬ 
riali. Sebbene l'utilizzo di questo 
controller sia indicato con dischi 
ad alte prestazioni è bene sottoli- 


e la mancanza del 


il suo utilizzo all'am- 


damente consigliata. 

La gestione dei dischi collegati al 
controller può essere effettuata in 
due modi: accedendo al Bios del 
controller in fase di avvio, oppure 
attraverso l'intuitiva interfaccia 
grafica PDC Raid Manager. Que¬ 
sta utilità mostra le unità collegate 
al controller e le caratteristiche dei 
singoli dischi e dei volumi Raid 
creati; un semplice wizard aiuta 
l'utente a compiere i pochi passi 
necessari alla configurazione dei 
volumi Raid. Sempre attraverso il 
PDC Raid Manager è possibile 
eseguire operazione di recupero e 
migrazione dei dati in caso di erro¬ 
ri nei volumi Raid. 

Il test sui tempi di accesso in lettu¬ 
ra mostra che il controller Talon 
riesce a sfruttare in modo efficien¬ 
te le ottime caratteristiche tecni¬ 
che dei dischi Western Digital 
Raptor. Negli altri test la combina¬ 
zioni tra controller e dischi ha mo¬ 
strato di scalare in modo omoge¬ 
neo al cambiare dei profili di ac¬ 
cesso, garantendo prestazioni si¬ 
mili in ogni campo di applicazione. 
Il controller Talon ZL4-150 è forni¬ 
to con un corredo di quattro cavi 
Serial Ata, un manuale che spiega 
passo passo come eseguire la con¬ 
figurazione dei volumi Raid e un 
Cd-Rom contenente i driver per 
l'installazione su sistemi Windows 
e Linux Red Hat. ■ 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 


I I I 
I U 


I I 


LAB 



Componenti ►► 


Le tre soluzioni GeForce 6800 
per giocare: liscia, GT e Ultra 

A scaffale sono ora disponibili tutti i modelli della linea Nvidia GeForce 6800. 
Abbiamo provato tre soluzioni Agp 8X proposte da Asus, Gigabyte e Leadtek. 


La scelta dell'adattatore grafico da 
installare sulla propria macchina per 
poter godere appieno delle ultime 
tecnologie ed effetti grafici o per po¬ 
ter giocare in modo fluido con i nuovi 
titoli ludici in commercio come Doom 
3 è spesso difficoltosa. La difficoltà è 
nel ponderare le effettive necessità e 
le potenzialità della piattaforma su 
cui si andrà ad installare la nuova 
scheda per valutare quale sia la solu¬ 
zione che soddisfi sia la richiesta di 
prestazioni sia il budget di spesa: an¬ 
che il modello più veloce in commer¬ 
cio non è infatti in grado di trasforma¬ 
re una configurazione di fascia media 
in una di primo livello. Tuttavia i mo¬ 
tori grafici più recenti forniscono il 
supporto alle ultime tecnologie ga¬ 
rantendo la compatibilità con le libre¬ 
rie grafiche e con i giochi; il supporto 
alle librerie Microsoft DirectX 9.Oc e 
OpenGL 1.5 fa delle schede GeForce 
della serie 6 i prodotti con le maggio¬ 
ri potenzialità attualmente sul merca¬ 
to. La linea di prodotti è suddivisa in 
due macrofamiglie: 6800 destinata a 
configurazioni che coprono i Pc di fa¬ 


scia intermedia fino a quelli top di 
gamma e la 6600 destinata a soluzio¬ 
ni di fascia medio-bassa. Abbiamo 
messo alla prova le tre diverse solu¬ 
zioni fascia alta in modo da fornire 
una panoramica completa sulle diffe¬ 
renze di prestazioni. 

Scorriamo velocemente le principali 
caratteristiche tecniche di questa fa¬ 
miglia di processori grafici prima di 
passare all'analisi dei prodotti dispo¬ 
nibili a scaffale. Il chip NV40 consta 
di circa 222 milioni di transistor rea¬ 
lizzati negli impianti IBM con tecno¬ 
logia Soi a 130 nanometri. L'architet¬ 
tura di tipo parallelo e superscalare è 
composta da 5 unità di elaborazione 
dei vertici nei modelli 6800 standard 
e da 6 in quelli GT e Ultra; le unità di 
elaborazione dei pixel, organizzate in 
quattro quartine, sono invece 12 per 
la 6800 standard e 16 per i modelli 
GT e Ultra. L'intera pipeline grafica 
opera con una precisione di 32 bit per 
ogni singola componente del pixel e 
grazie al rispetto delle specifiche Mo¬ 
del Shader 3.0 estende ulteriormente 
la programmabilità degli effetti grafi- 


Le principali caratteristiche tecniche dei chip grafici Nvidia GeForce 6800 



GeForce 6800 Ultra 

GeForce 6800 GT 

GeForce 6800 

Nome del chip grafico (Gpu) / interfaccia 

NV40/Agp 8X 

NV40/Agp8X 

NV40/Agp8X 

Processo produttivo (nanometri) 

130 

130 

130 

Frequenza Gpu / memoria (MHz) 

400/1.100 

350/1.000 

325/700 

Numero delle Vertex Pipeline 

6 

6 

5 

Versione delle Vertex Pipeline 

3.0 

3.0 

3.0 

Numero delle Pixel Pipeline 

16 

16 

12 

Versione delle Pixel Pipeline 

3.0 

3.0 

3.0 

Versione delle librerie DirectX supportate 

9.Oc 

9.Oc 

9.0c 

Ampiezza del bus verso la memoria (bit) 

256 

256 

256 

Memoria installata 

256 

256 

128 

Tipo di memoria installata 

Gddr3 

Gddr3 

Ddr 

Ampiezza di banda (GByte/s) 

35,2 

32 

22,4 

Tecnologie proprietarie 

CineFX3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II 

CineFX3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II 

CineFX 3.0/ 
Intellisample 3.0/ 
UltraShadow II 


ci; una delle caratteristiche di queste 
specifiche è ad esempio la possibilità 
di caricare le texture a livello dei 
Vertex Shader in modo da poter mo¬ 
dificare la geometria mediante la 
tecnica del Displacement Mapping. 
Con la tecnologia Intellisample 3.0 
Nvidia ha modificato il proprio algo¬ 
ritmo di antialiasing che ora impiega 
una griglia di campionamento ruota¬ 
ta che permette di ottenere una 
maggiore copertura dei subpixel con 
un incremento significativo dell'ac¬ 
curatezza del colore. L'Ultrashadow 
II è invece la tecnologia di seconda 
generazione impiegata per accelera¬ 
re in hardware l'elaborazione delle 
ombre attraverso la definizione di 
precise zone di calcolo al fine di 
escludere quelle non interessate dal¬ 
le fonti di luce e dalle ombre proiet¬ 
tate dagli oggetti; se supportata dal 
motore grafico dell'applicazione 
questa tecnologia permette quindi 
di lavorare su porzioni delLimmagi- 
ne invece che sull'intero fotogram¬ 
ma con una sensibile riduzione del 
flusso dati per l’elaborazione. Un'al¬ 
tra caratteristica di rilievo dei chip 
NV40 è la presenza del motore pro¬ 
grammabile per il video; il suo utiliz¬ 
zo permetterà di programmare e ac¬ 
celerare in hardware la codifica e la 
decodifica di diversi formati video. 
Passiamo ora ad analizzare tre pro¬ 
dotti attualmente in commercio e di¬ 
sponibili con interfaccia di collega¬ 
mento Agp 8X. 

> Asus V9999 Gamer Edition 

La V9999 Gamer Edition di Asus è 
stata studiata per fornire un prodotto 
più performante di quelli aderenti 
alle specifiche 6800 base di Nvidia. 
La scheda utilizza infatti lo stesso 
Pcb a 10 strati dei modelli GT e Ultra 
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ìTu Asus V9999 Gamer Edition 

■ n 

Miiìij Euro 509,00 Iva Inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


> Webcam inclusa nella confezione 

> Supporto DirectX 9.0c 


> Rapporto prestazioni/prezzo ritoccabile verso il basso 



Componenti ►► 


ed è equipaggiata con 256 MByte di 
memoria Gddr3 contro i 128 di tipo 
Ddr previsti dalle specifiche base. 
L'impiego di memorie performanti 
garantisce un incremento di presta¬ 
zioni, limitato però dall'ampiezza di 
banda verso la memoria locale che 
per i chip GeForce 6800 standard è di 
128 bit contro i 256 bit delle versioni 
GT e Ultra. A questa limitazione si 
aggiungono le minori unità program¬ 
mabili attive all'interno del motore 
grafico CineFX 3.0: 1 unità di vertex 
shading e 4 di pixel shading in meno 
delle versioni GT e Ultra. La scheda 
utilizza un dissipatore a pompa di ca¬ 
lore con ventola centrifuga e occupa 
il volume interno del solo slot Agp; a 
differenza di altre soluzioni in com¬ 
mercio per il modello Asus è necessa¬ 
rio utilizzare due connettori di ali¬ 
mentazione ausiliari come per i mo¬ 
delli di fascia superiore. La confezio¬ 
ne della serie Gamer Edition include 


'iju Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

[ffifflil Euro 662,00 Iva Inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco Veneto (TV). Pagina 
Web: www.abacointernationai.com / Brain Technology, Sesto Fio¬ 
rentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it / CDC Point, Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdcpoint.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina Web: 
www.diamont.it/ ECC Elettronica, Cusago (MI). Pagina Web: 
www.eccabacus.it/ Mind, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.mind.it. 


> Il chip tecnologicamente più evoluto sul mercato 

> Supporto DirectX 9.0c 


> Costo non alla portata di tutte le tasche 


una webcam usb 
con sensore Cmos da 0,3 Megapixel 
(risoluzione Vga massima di 640 x 
480 punti) da utilizzarsi con program¬ 
mi di video chat. Il corredo software 
comprende i giochi Deus Ex Invisible 
War, Battle Engine Aquila, Gun Me¬ 
tal, una collezione di giochi, il pac¬ 
chetto Asus Dvd Xp e il Cd-Rom con 
i driver d'installazione. Completano 
gli accessori hardware un adattatore 
da Dvi a Vga per collegare due mo¬ 
nitor di tipo analogico e un cavo S-Vi- 
deo per l'uscita Tv. 

Nei test la V9999 si è ben comporta¬ 
ta, posizionandosi non molto lontano 
alla 6800 GT a tutte le risoluzioni. 
Con questa scheda risulta possibile 
giocare con la maggior parte dei gio¬ 
chi a tutte le risoluzioni se non si uti¬ 
lizza il filtro antialiasing, mentre con 
il filtro attivato a 4X è possibile gioca¬ 
re, a seconda del titolo, a 1.280 x 
1.024 e 1.024 x 768 punti. Il costo su 
strada, oltre i 500 euro, è sicuramente 
condizionato dagli accessori a corre¬ 
do e dall'impiego di memorie Gddr3 
e dall'importanza del marchio. Sul 
mercato è tuttavia possibile acquista¬ 
re ad un costo inferiore schede come 
la Leadtek A400 GT con caratteristi¬ 
che tecniche e prestazioni superiori. 


GIGABYTE 



> Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

L'esemplare Gigabyte presente in 
questa prova utilizza il chip di punta 
della casa californiana che al mo¬ 
mento rappresenta la soluzione tec¬ 
nica più evoluta sul merca¬ 
to. I modelli GeForce 6800 
Ultra necessitano di una 
maggior corrente a causa del¬ 
la maggior frequenza ope¬ 
rativa della Gpu e delle me¬ 
morie; questo è il motivo per cui la 
scheda è dotata di due connettori di 
alimentazione ausiliaria contro quel¬ 
lo singolo previsto per i modelli 6800 
standard e 6800 GT. Ricordiamo che i 
due connettori devono essere colle¬ 
gati a due linee di alimentazione di¬ 
stinte dell'alimentatore e non a due 
connettori presenti sulla stessa linea. 
La scheda è equipaggiata con 256 
MByte di memoria Gddr3 che opera 
alla frequenza equivalente di 1.100 
MHz, mentre il chip grafico opera a 
400 MHz. Le due uscite video in 
standard Dvi-I possono essere impie¬ 
gate con monitor analogici utilizzan¬ 
do i due adattatori da Dvi-I a Vga 
presenti nella confezione. Il corredo 
di accessori comprende anche i gio¬ 
chi Thief : Deadly Shadow, Joint Ope- 
rations: Typhoon Rising e SpellForce: 
The Order of Dawn; a questi si ag¬ 
giunge il pacchetto CyberLink 
PowerDvd 5 e il Cd-Rom con i driver 
per rinstallazione della scheda. 

Le prestazioni segnate in ogni test 
sono di primo livello e indicano i pro¬ 
dotti GeForce 6800 Ultra come solu¬ 
zione indicata per i power user e i vi¬ 
deogiocatori. 

> Leadtek A400GTTDH 


La linea di schede A400 
identifica i prodotti Leadtek 
sviluppati sui processori 
grafici della famiglia GeFor¬ 
ce 6800. Il modello A400 GT 
è una scheda pensata per i 
giocatori che eseguono lun¬ 
ghe sessioni di gioco e che 
stressano i propri compo¬ 
nenti hardware anche 
con impostazioni fuori 
specifica per ottenere le 
massime prestazioni. Sviluppa- 


►► 
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Prestazioni 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1.024x768 

1.280x1.024 1.600x1.200 

Unreal Tournament 2004 
(patch 3270 - Flyby) 


Mappa Antalu 

s 


Mappa Asbestos 


Asus V9999 Gamer Edition 

No Antialiasing / No Anisotropo 

265,05 

209,34 

155,37 

347,06 

305,67 

240,07 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Leadtek WinFastA400 GT THD 

148,18 

102,82 

75,70 

232,27 

161,37 

119,88 

No Antialiasing / No Anisotropo 

276,41 

240,76 

187,18 

351,12 

335,86 

292,55 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

175,34 

122,56 

90,53 

278,47 

197,92 

147,68 

No Antialiasing / No Anisotropo 

277,99 

260,19 

215,07 

353,54 

345,12 

318,93 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

200,47 

140,46 

103,18 

307,69 

222,94 

166,12 

Splinter Celi 

(patch 1.2 - projector shadow) 

Demo Caspian Oil Refinen 

1 

Demo Chinese Embassy 


Asus V9999 Gamer Edition 

No Antialiasing / No Anisotropo 

79,35 

61,63 

51,99 

108,43 

105,72 

100,17 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 
Leadtek WinFastA400 GT THD 

68,35 

52,97 

44,39 

108,40 

104,82 

95,28 

No Antialiasing / No Anisotropo 

85,89 

67,82 

58,24 

108,25 

107,04 

105,86 

No Antialiasing / Anisotropo 8X 
Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

75,87 

59,32 

50,54 

108,56 

106,68 

104,16 

No Antialiasing / No Anisotropo 

94,29 

75,96 

65,27 

107,98 

107,39 

107,21 


No Antialiasing / Anisotropo 8X 86,44 


64,32 


57,33 


107,92 


107,37 


107,19 


Aquamark 3 (1.024 x 768) 

Asus 

V9999 CE 

Leadtek Gigabyte 1 

WinFast GeForce 1 

A400GTTHD 6800Ultrai 

No Antialiasing / No Anisotropo 

63,45 

66,68 

71,06 

Standard (Anisotropo 4X) 

58,63 

63,16 

68,8 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

44,67 

49,20 

55,5 


Asus V9999 Gamer Edition 

No Antialiasing / No Anisotropo 

71,69 

64,63 

49,17 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Leadtek WinFastA400 GT THD 

59,77 

44,34 

33,82 

No Antialiasing / No Anisotropo 

72,10 

69,94 

58,52 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

68,53 

53,31 

40,56 

No Antialiasing / No Anisotropo 

73,30 

71,60 

66,82 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

72,23 

62,51 

48,35 


Asus V9999 Gamer Edition 

No Antialiasing / No Anisotropo 

9.882 

7.528 

5.977 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Leadtek WinFastA400 GT THD 

5.754 

4.253 

3.252 

No Antialiasing / No Anisotropo 

11.078 

8.612 

6.889 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 
Gigabyte GeForce 6800 Ultra 

6.483 

4.814 

3.705 

No Antialiasing / No Anisotropo 

12.521 

9.832 

7.921 

Antialiasing 4X / Anisotropo 8X 

7.345 

5.494 

4.221 

Configurazione 1 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ, 1 GByte di 
memoria Ddr 400, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte 
buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SPI, Windows Update al 


25/08/2004 e DirectX 9.0c. Driver Nvidia ForceWare 61.77 


ta sulla versione intermedia GT della 
linea GeForce 6800, la A400 GT 
monta un dissipatore dotato di una 
grande massa radiante per mante¬ 
nere le corrette temperature di eser¬ 
cizio in tutte le situazioni operative. 
La ventola posta sul dissipatore è 
protetta da una 
griglia metalli¬ 
ca per ridurre 
il passaggio di 
polvere che 
sul lungo pe¬ 
riodo danneg¬ 
gia il cuscinet¬ 
to con il con¬ 


seguente rischio di blocco della ven¬ 
tola. Per via del dissipatore a doppio 
spessore la A400 GT, come il modello 
Ultra della stessa linea, occupa il vo¬ 
lume riservato allo slot Agp e allo slot 
Pei adiacente. 

Il giudizio su questa scheda è più che 
positivo in quanto i risultati ottenuti 
nelle diverse sessioni di test sono 
molto vicini a quelli fatti segnare dal 
modello di punta GeForce 6800 Ultra 
proposto da Gigabyte. Gli utenti più 
smaliziati possono avvalersi dell'uti¬ 
lity WinFox II che funge da raccogli¬ 
tore di tutte le informazioni relative 
all'adattatore grafico, permette di 
monitorare la temperatura operativa 
e di modificare le frequenze operati¬ 
ve del chip grafico e delle memorie. 
Le specifiche di partenza prevedono 
una frequenza operativa di 350 MHz 
per il chip grafico e di 1.000 MHz per 
le memorie. All'interno della confe¬ 
zione Leadtek ha deciso di puntare 
sulla qualità del corredo software più 
che sulla quantità offrendo giochi 
completi recenti come Prince of Per¬ 
sia: The Sends of Time in versione 
Cd-Rom e Splinter Celi: Pandora To- 
morrow in versione Dvd; a fianco di 
questi sono presenti due titoli di mi¬ 
nor valore come Gun Metal e Big 
Mutha Trukers. Gli accessori 
hardware prevedono un adattatore 
da Dvi-I a Vga, un cavo S-Video e un 
adattatore da S- 
Video a Vide- 
composito. ■ 



i iT l 3 Leadtek A400GT 

i ^ rj 

ila™ Euro 475,00 Iva Inclusa 

Produttore: Leadtek, Taiwan. 

Pagina Web: www.leadtek.com.tw. 

Distributori: APS, pagina Web: 
www.apscomputer.com / CDC, pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/ Next, pagina 
Web: www.nexths.it/ Sinfo Interna¬ 
tional, pagina Web: www.sinfo-inter- 
national.it. 


> Ottimo rapporto tra prestazioni e prezzo 

> Supporto DirectX 9.0c 


> Occupa due slot: quello Agp e lo spazio del primo Pei 
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Componenti ►► 


Cpu al fresco con i dissipatori 
economici GlacialTech e Nexus 

Il produttore taiwanese e quello olandese, affidandosi a brevetti propri, 
propongono soluzioni competitive sia in termini di prestazioni sia di prezzo. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I 
I I U 


I I 


LAB 


Scegliere il dissipatore da installare 
sulla propria Cpu è indubbiamente 
un compito delicato. In un range di 
prezzi che va dai 12 ai 250 euro po¬ 
tete infatti trovare sul mercato un'in¬ 
finità di soluzioni. Nonostante alcuni 
produttori puntino anche sull'appa¬ 
renza, non dovete però dimenticare 
che il compito principale di un dissi¬ 
patore è quello di raffreddare la Cpu. 
Se potete accontentarvi delle presta¬ 
zioni di cui è capace il vostro sistema 
in condizioni standard, cioè se non 
sentite la necessità di ricorrere a pra¬ 
tiche estreme di overclock, i prodotti 
che andremo a presentare in queste 
pagine possono sicuramente fare al 
caso vostro. Si tratta infatti di soluzio¬ 
ni piuttosto efficienti e caratterizzate 
da un vantaggioso rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. Non si tratta certa¬ 
mente degli ultimi ritrovati in termini 
di modding o di soluzioni di raffred¬ 
damento particolari, ma di prodotti 
onesti che mantengono le promesse. 


TJu Igloo 7.200 Light Euro 11,76 Iva Inclusa 
Igloo 7.200 Euro 11,40 Iva Inclusa 
Igloo 7.200 Pro Euro 11,99 Iva Inclusa 


Come abbiamo fatto nei precedenti 
articoli in materia, anche in questo 
caso abbiamo utilizzato un processo 
di decodifica di un file di grosse di¬ 
mensioni per mettere sotto torchio la 
Cpu. Il procedimento è stato ripetuto 
due volte per valutare l'efficienza del 
dissipatore sia sotto carico sia nel ri¬ 
portare la Cpu a temperature più 
basse una volta interrotta la fase di 
lavoro. Per quanto riguarda la piat¬ 
taforma AMD abbiamo utilizzato un 
processore Athlon 64 3400+, mentre 
per provare i dissipatori Intel abbia¬ 
mo utilizzato una Cpu Pentium 4 
540. Per registrare i valori di tempe¬ 
ratura del processore ci siamo affida¬ 
ti all'ottimo Motherboard Monitor, la 
versione 5.3.7, e abbiamo in seguito 
riportato i valori misurati sui rispetti¬ 
vi grafici. Segnaliamo inoltre che non 
abbiamo utilizzato ventole aggiunti¬ 
ve all'interno del nostro telaio in 
quanto volevamo verificare l'effi¬ 
cienza del solo dissipatore. 

Come potete vedere tutte le soluzio¬ 
ni in prova si sono comportate piutto¬ 
sto bene, non certamente come un 
sistema a liquido o come i prodotti di 
punta di altri costruttori, ma con un 


vantaggio in più: il prezzo. Tutte le 
soluzioni che abbiamo analizzato 
hanno infatti un costo massimo infe¬ 
riore o al più uguale a 35 euro. 

> GlacialTech Igloo7.200 

La serie 7.200 comprende le soluzio¬ 
ni del produttore taiwanese per 
piattaforma AMD x86-64. Oltre al 
modello base la serie comprende 
anche una versione Light, caratte¬ 
rizzata dalla ridotta rumorosità, e 
una versione Pro che, a fronte di 
una maggior velocità di rotazione 
della ventola, e quindi di una mag¬ 
gior rumorosità, garantisce un mag¬ 
gior raffreddamento della Cpu. Da¬ 
ta la natura del meccanismo di ag¬ 
gancio dei dissipatori per la piat¬ 
taforma AMD x86-64, le tre soluzio¬ 
ni possono essere utilizzate sia per 
Athlon 64, in tutte le versioni e zoc¬ 
coli, sia per Opteron. 

Tutti e tre i modelli si avvalgono di 
una massa dissipante in alluminio 
realizzata con un design brevettato 
che mira a massimizzare l’efficienza 
della dissipazione mantenendo co¬ 
me vincoli la leggerezza e il costo fi¬ 
fe. 


Produttore: GlacialTech. Taiwan. Pagina Web: 
www.glacialtech. com. 

Distributori: Executive, Via Elettrochimica 40, 
23900 Lecco (LC); tei. 800-826173, 
fax 0341-221501. Pagina Web: www.executive.it. 
E-mail: infoex@executive.it . 


> Prezzo aggressivo 

> Buone prestazioni 


> Nessun particolare da rilevare 




35? 

Igloo 7200 



►► 
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hj Igloo 4360 Euro 13,60 Iva Inclusa 
éSs! Igloo 4360 Light Euro 14,10 va Inclusa 
Igloo 4360 Pro Euro 13,80 Iva Inclusa 
Igloo 4370 TC Euro 18,00 Iva Inclusa 

Produttore: GlacialTech. Taiwan. Pagina Web: 
www.glacialtech. com. 

Distributori: Executive, Via Elettrochimica 40,23900 
Lecco (LC); tei. 800-826173, fax 0341-221501. Pagina 
Web: www.executive.it. E-mail: infoex@executive.it . 



Componenti ►► 


> Prezzo competitivo 


> Nessun particolare da rilevare 


Come si può vedere dai 
risultati dei test, tutti i 
prodotti in prova, benché 
non ai vertici della 
categoria, sono in grado di 
svolgere in maniera 
corretta il proprio 
compito. Il vero vantaggio 
competitivo delle soluzioni 
esaminate risiede nel 
prezzo finale di 
commercializzazione. 


naie. Proprio per mantenere basso il 
prezzo finale del prodotto nessuno 
dei modelli utilizza basi o nuclei in 
rame, più efficienti ma anche più co¬ 
stosi. 

Le differenze che distinguono i tre 
modelli risiedono nel regime di rota¬ 
zione della ventola utilizzata che va 
dai 1.900 rpm del modello Light ai 

3.200 di guello Pro. Nella posizione 
intermedia, il modello "liscio" Igloo 

7.200 sfrutta una ventola con regime 
di rotazione di 2.400 rpm. Ai tre mo¬ 
delli, e quindi alle differenti velocità 
di rotazione delle ventole sono asso¬ 
ciati tre differenti livelli di rumorosità 
che vanno dai 20 dB del modello Li¬ 
ght ai 35 di quello Pro. 

Il meccanismo di aggancio, comune 
a tutti i modelli, è ben studiato e con¬ 
sente l'installazione del dissipatore 
in pochi secondi. La dotazione com¬ 
presa nella confezione, come si può 
immaginare dato il prezzo del pro¬ 
dotto, è praticamente nulla e com¬ 
prende soltanto un pad di pasta ter¬ 


moconduttiva. Come è possibile ve¬ 
dere dai grafici i tre prodotti Glacial¬ 
Tech si sono comportati piuttosto be¬ 
ne e, come detto in apertura, il prez¬ 
zo decisamente concorrenziale li 
rende sicuramente molto appetibili 
per quegli utenti alla ricerca di una 
soluzione economica ed efficiente. 

> GlacialTech Igloo 4360 
e Igloo 4370 TC 

Al pari della serie 7.200, la 4360 si 
compone di tre modelli, tutti per 
Socket 478, che si differenziano 
però, oltre che per il regime di rota¬ 
zione della ventola, anche per la 
massima frequenza delle Cpu con 
cui sono compatibili. Il modello Light 
viene infatti consigliato per proces¬ 
sori con core Northwood e frequenza 
massima di lavoro di 2,8 GHz, il mo¬ 
dello "liscio'' per i processori Intel 
con core Prescott e frequenza massi¬ 
ma di 3,4 GHz e il modello Pro e il 
4370 TC per le Cpu sino a 3,6 GHz. 
Tutti i modelli condividono la stessa 
massa dissipante, realizzata in allu¬ 
minio e secondo un disegno brevet¬ 
tato, e lo stesso meccanismo di ag¬ 
gancio, anche quest'ultimo un bre¬ 



vetto esclusi¬ 
vo della ditta 
Taiwanese. Dob¬ 
biamo sottolineare co¬ 
me tale meccanismo sia 
estremamente pratico e 
permetta di fissare il dissipatore in 
pochi secondi. Il sistema di fissaggio, 
un castello metallico su cui è monta¬ 
ta la ventola, è infatti completamen¬ 
te libero dalla massa dissipante che 
può quindi essere posizionata senza 
alcun impedimento sulla Cpu e suc¬ 
cessivamente assicurata tramite il 
fissaggio del castello metallico sulla 
base plastica presente sulla scheda 
madre. 

Per quanto riguarda la dotazione an¬ 
che la serie 4360 non dispone di par¬ 
ticolari plus, ma solo del classico pad 
di pasta termoconduttiva già posizio¬ 
nato sulla massa dissipante. 

Le caratteristiche delle ventole e i li¬ 
velli di rumorosità dei tre modelli 
della serie 4360 sono analoghi a 
quelli della linea 7.200 mentre per 
quanto riguarda il modello 4370 TC 
la ventola è di tipo termocontrollato, 
con un regime di rotazione variabile 
tra i 1.400 e i 2.800 rpm, a cui il pro¬ 
duttore dichiara una rumorosità 


►► 
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ìTu Nexus AOP-6400 

■ m n 

Sgiaj Euro 35,00 Iva Inclusa 


Componenti ►► 


> Buone prestazioni 

> Prezzo contenuto 


> Buona silenziosità 


> Montaggio un po’ laborioso 


ìTu Nexus PHT-3600 
■ ■ n 

jjffin Euro 28,00 Iva Inclusa 



> Buona silenziosità 

> Prestazioni adeguate 


> Installazione rapida 


> Nessun particolare da rilevare 

Produttore: Nexus Technology BV. Olanda. Pagina Web: 
www.nexustek.nl. 

Distributori: Hard & Soft Service, Via Commenda 36,40068 S. 
Lazzaro (BO); tei. 051-6272177 - 0522-934722, fax. 051- 
6272173 - 0522-387961. Pagina Web: www.hard-soft.net. E-mail: 
info@hard-soft.net. / Meg@bite, Via E. Barsanti 10,47100 Forlì 
(FC); tei. 0543-774986, fax 0543-758217. Pagina Web: www.me- 
gabite.it. E-mail: cash.forli@megabite.it. / Target Trade, Via Greto 
di Cornigliano 6r,16152 Genova (GE); tei. 0106-563.261 - 0106- 
532.970/2, fax. 0106-013.721. Pagina Web: www.target-trade.it. 
E-mail: info@target-trade.com. 


compresa tra i 18 e i 33 dB. Anche i 
questo caso, rapportando le presta¬ 
zioni al prezzo di commercializzazio¬ 
ne, non si può che constatare la vali¬ 
dità delle quattro soluzioni proposte 
da GlacialTech, ideali se volete un 
dissipatore economico ma efficiente. 

> Nexus AOP-6400 

L'AOP-6400, realizzato in alluminio e 
rame, si è distinto per l'ottima silen¬ 
ziosità raggiunta mediante l'utilizzo 
di una ventola a basso regime di ro¬ 
tazione, 2.400 rpm, e di un design 
particolare della lamelle dissipanti. 
Brevettata con il nome di V-shape, la 
particolare conformazione delle la¬ 
melle permette, secondo quanto ri¬ 
portato dal produttore, una distribu¬ 
zione omogenea del flusso d'aria ge¬ 
nerato dalla ventola sia alla destra sia 
alla sinistra del dissipatore. 

Per quanto riguarda la realizzazione 


tecnica del blocco dissipante va citata 
sicuramente la tecnologia utilizzata, 
denominata SkiveTek che permette 
di realizzare alette molto sottili a par¬ 
tire da un monoblocco di alluminio o 
rame. Le alette vengono ricavate a 
aprtire dal monoblocco metallico e 
successivamente ripiegate per essere 
perpendicolari alla base senza la ne¬ 
cessità di essere saldate o accoppiate 
tramite collanti. In questo modo è 
possibile ottenere delle alette molto 
sottili direttamente collegate con la 
base del dissipatore, fattore che con¬ 
tribuisce a massimizzare l'efficienza 
del prodotto. Come si può vedere dai 
risultati ottenuti 1' AOP-6400 si è com¬ 
portato piuttosto bene anche se ha 
sofferto di più la mancanza di una 
ventola aggiuntiva rispetto ai prodot¬ 
ti in solo alluminio. Data infatti la di¬ 
versa conducibilità del rame, se la 
base non viene raffreddata a dovere 
il calore, non viene dissipato al me¬ 
glio e quindi si accumula. L'unico di¬ 
fetto che possiamo imputare a questo 
prodotto riguarda il meccanismo di 
fissaggio. Diversamente da altri pro¬ 
dotti infatti l'AOP-6400 non si avvale 
di una clip ma di un meccanismo a 
due viti che non sempre risulta adat¬ 
to a tutte le schede madri e, in alcuni 
casi, potrebbe richiedere la rimozio¬ 
ne della motherboard per l'installa¬ 
zione. Va comunque sottolineato che 
i progettisti dell'azienda olandese ha- 
no già provveduto a risolvere il pro¬ 
blema e nella prossima versione 
commercializzata tale meccanismo di 
fissaggio sarà sostituito con il più co¬ 
modo meccanismo a clip. 

> Nexus PHT-3600 

Realizzato con un monoblocco di al¬ 
luminio, il Nexus PHT-3600 si distin¬ 
gue per l'ottima silenziosità e per le 
buone prestazioni offerte. 


Il dissipatore sfrutta una ventola da 
70 millimetri di diametro con velo¬ 
cità di rotazione di 2.400 rpm e con 
un livello di rumorosità massimo di¬ 
chiarato di 19 dB. La ventola è assi¬ 
curata tramite quattro viti a un ca¬ 
stello di colore arancione, sempre di 
alluminio, che racchiude le ottanta 
alette, realizzate con la tecnologia 
SkiveTech e con la brevettata forma 
a V, di cui è dotata la massa dissi¬ 
pante. Questa particolare conforma¬ 
zione serve per ottimizzare il flusso 
d'aria sui due lati del dissipatore im¬ 
pedendo anche che si formino parti¬ 
colari turbolenze sotto la ventola, 
contribuendo così a mantenere mol¬ 
to stabile il regime di rotazione della 
ventola stessa. Il meccanismo di ag¬ 
gancio è di tipo a clip e rende il pro¬ 
cedimento di installazione decisa¬ 
mente rapido e alla portata di tutti. 
La dotazione inclusa nella confezio¬ 
ne comprende solamente l'indispen¬ 
sabile, cioè una piccola busta di pa¬ 
sta termoconduttiva, ma, dato il 
prezzo di commercializzazione, era 
lecito non aspettarsi altro. 

Per quanto riguarda le possibilità di 
impiego la casa olandese consiglia 
l'utilizzo del PHT-3600 con le Cpu 
Pentium 4 con core Northwood, con 
le quali il dissipatore è in grado di 
fornire i risultati migliori. 

Nei nostri test abbiamo comunque 
voluto verificare le prestazioni del 
prodotto con una Cpu con core Pre- 
scott, come sappiamo afflitto da 
qualche problema di dispersione ter¬ 
mica, e i risultati ottenuti hanno co¬ 
munque evidenziato un buon com¬ 
portamento del PHT-3600. 

Possiamo quindi valutare positiva- 
mente questo prodotto, economico e 
dotato di una silenziosità decisamen¬ 
te ottima, paragonabile, se non supe¬ 
riore, a quella di prodotti molto più 
costosi. ■ 
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Shuttle SB81P, il primo Xpc 
con Socket 775 e Pei Express 

L'azienda taiwanese, pioniera del segmento dei sistemi SII, non perde tempo 
e inserisce a listino un sistema compatto che sfrutta il nuovo chipset Intel 915G. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I 
I I U 


LAB 


Il mercato dei sistemi compatti, pro¬ 
prio per la natura degli stessi pro¬ 
dotti, è molto dinamico e altamente 
competitivo. Confezionare un siste¬ 
ma completo, dotato di design ac¬ 
cattivante e con componenti aggior¬ 
nati richiede infatti un notevole 
sforzo di progettazione che deve es¬ 
sere pianificato e portato a termine 
in periodi molto brevi. Con l'elevato 
tasso di competizione del settore in¬ 
fatti arrivare sul mercato per secon¬ 
di è molto spesso penalizzante. Se¬ 
guendo questa filosofia Shuttle non 
ha perso tempo e ha provveduto su¬ 
bito ad aggiornare la linea dei suoi 



TTlj Shuttle XPC SB81P 

■ n 

Sf il i Euro 454,80 Iva Inclusa 

Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 

Distributori: Ariete Informatica, Napoli (NA). Pagina Web: 
www.arieteinformatica.com/ Informatica Delta, Botticino 
Sera (BS). Pagina Web: www.informaticadelta.it. - 


> Buona realizzazione tecnica 



> Buone prestazioni 

> Ottima espandibilità 


> Nessun particolare da rilevare 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate: Intel Pentium 4 con Socket 775 
Scheda madre / chipset: Shuttle FB81 / Intel 915C 
Codec audio: Realtek ALC880 
Chip di rete: Broadcom BCM5751 Cigabit Lan 



m. 

k ^ 

1 


1 



Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: lettore di memorie flash (SD/CF/MD/MS/SM) 
Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 Vga, 1 seriale, 1 Rj-45,4 line 
out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffie, una uscita ottica S/Pdif, 1 uscita 
S/Pdif coassiale, 1 ingresso S/Pdif ottico 



Sff (Small Form Factor) sfruttando i 
nuovi chipset Intel per Cpu Pentium 
4 in formato Lga 775. Il modello og¬ 
getto della nostra prova, il top offer¬ 
to da Shuttle al momento, sfrutta il 
chipset 915G, quello cioè con grafi¬ 
ca integrata, nella configurazione 
con supporto a memorie di tipo Ddr. 
Come potete vedere dalle fotografie 
pubblicate in queste pagine TSB81P 
non è una semplice rivisitazione dei 
modelli precedenti, ma rappresenta 
una notevole evoluzione dei pro¬ 
getti iniziali. Si nota imme¬ 
diatamente che i vincoli 
progettuali più strin¬ 
genti sono stati quelli 
legati alla dissipazio¬ 
ne del calore generato 
dai nuovi processori In¬ 
tel. Infatti con frequen¬ 
ze superiori ai 3,4 GHz 
e potenze in gioco oltre i 
100 watt, lo smaltimento del 
calore, soprattutto per un sistema 
compatto, diventa assolutamente 
fondamentale. Shuttle ha comun¬ 
que mantenuto un dissipatore con 
meccanismo a pompa di calore an¬ 
che se la realizzazione del sistema 
di raffreddamento è decisamente 


più complessa. Al po¬ 
sto della ventola singo¬ 
la, posta sul retro per 
asportare anche parte 
del calore generato dai 
componenti interni e 
non solo quello della 
Cpu, adesso troviamo 
infatti un vero e pro¬ 
prio tunnel, trasversa¬ 
le a tutto il telaio, con 
due ventole. La più 
piccola, con diametro 
di 7 cm, è posizionata 
direttamente sul dissi¬ 
patore mentre la seconda, da 8 cm, 
è installata in posizione laterale al- 
l'interno di un supporto plastico. Le 
due ventole si trovano rispettiva¬ 
mente all'estremità e nella parte 
centrale del condotto di ventilazio¬ 
ne realizzato per la Cpu, un vero e 
proprio canale in cui l'aria viene 
forzata dalla sinistra alla destra di 
tutto il telaio. 

Inoltre, per evitare che il flusso di 
aria calda si disperda alLinterno 
del telaio, a valle del dissipatore è 
stato posizionato un'ulteriore sup¬ 
porto plastico che incanala l'aria 
calda asportata dalla Cpu verso la 
feritoia laterale del telaio. 

A causa dell'elevata specializzazio¬ 
ne di questo sistema di raffredda¬ 
mento (si occupa infatti della sola 
Cpu) i progettisti Shuttle hanno an¬ 
che incluso, sul retro del telaio, al¬ 
tre due ventole da 5,5 cm di diame¬ 
tro, incaricate di espellere dal te¬ 
laio il calore prodotto dai compo¬ 
nenti interni. Durante le nostre pro¬ 
ve questa soluzione si è dimostrata 
molto efficiente e, grazie alla solu¬ 
zione Smart Fan, che si occupa di 
gestire automaticamente la velo¬ 
cità di rotazione delle ventole in 
funzione della temperatura, anche 


►► 
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Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 22,1 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,72 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 31,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 12.000 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 402 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 152,61 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 -32 bit) 130 

Aquamark3 (1.024x768-32 bit) 9,33 

Quake Ili Arena (800 x 600 - 32 bit) 150,2 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 111,7 

Quake Ili Arena (640 x 480 - 32 bit) 84,8 

>La configurazione di prova 

Cpu Intel Pentium 4 560, disco rigido Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata- 
150 / 7.200 rpm / 8 MByte buffer), 512 MByte di memoria Kingmax Ddr 
PC3700 (466 MHz impostata a Ddr PC3200), scheda grafica integrata, 
lettore Cd-Rom e floppy. Sistema operativo Windows XP Professional Edi- 
tion SPI con WU al 20/08/04, driver chipset Intel 6.0.1.1002, driver video 
Intel 14.5, Bios della scheda madre versione FB81S014. 


la silenziosità complessiva del siste¬ 
ma è risultata decisamente buona. 
Dovendo supportare le nuove Cpu 
Intel anche l'alimentatore dell'- 
SB81P ha dovuto subire una cura ri- 
costituente e adesso è in grado di 
erogare 350 watt e, per essere al 
passo con i tempi, è già dotato dei 
connettori di alimentazione per pe¬ 
riferiche con interfaccia Serial Ata. 
Tutte queste modifiche introdotte 
nella progettazione dell'ultimo XPC 
Shuttle hanno avuto una certa rica¬ 
duta sulle dimensioni finali del pro¬ 
dotto, decisamente superiori alla 
media. Va comunque sottolineato 


nese hanno escogitato delle inge¬ 
gnose soluzioni per sfruttare al me¬ 
glio tutto lo spazio disponibile. In¬ 
fatti, oltre ai due vani interni tradi¬ 
zionali, uno da 3,5" e uno da 5,25'', 
grazie a delle apposite clip plastiche 
fornite a corredo è possibile installa¬ 
re, nella parte superiore del telaio, 
altri due dischi rigidi supplementa¬ 
ri. Questo per quanto riguarda i va¬ 
ni disponibili mentre per quel che 
concerne i connettori interni segna¬ 
liamo la presenza di un connettore 
Pei, utile per installare un sintoniz¬ 
zatore Tv, e di un Pei Express 16X 
dedicato ad accogliere le nuove 
schede grafiche. 

Per quanto concerne invece i com¬ 
ponenti integrati il compatto Shuttle 
dispone di un'interfaccia di rete di 
classe Gigabit Lan (Broadcom 
BCM5751), di un controller Firewire 
(VIA VT6307) e di un codec audio 
con supporto a sistemi di tipo 7.1 
(Realtek ALC880). In merito a que¬ 
sto ultimo componente segnaliamo 
che la ricca dotazione di porte au¬ 
dio, dieci in totale, ne permette un 
facile e completo utilizzo sia per la 
riproduzione su sistemi di diffusori 
7.1 sia per la registrazione diretta 
da fonti esterne attraverso il tradi¬ 
zionale ingresso analogico o dal più 
evoluto S/Pdif ottico. Sempre com¬ 
preso nella dotazione di base trovia¬ 
mo infine un lettore di memorie Fla¬ 
sh del tipo 6-in-l, ormai immanca¬ 
bile su un prodotto di questo tipo. 
La casa taiwanese ha posto partico¬ 
lare attenzione nel semplificare al 



mi 


Come si può notare dal particolare evidenziato la 
necessità di smaltire il calore prodotto dalle nuove Cpu 
Intel ha richiesto una pesante reingegnerizzazione del 
sistema di dissipazione. 


Componenti ►► 


massimo la procedura di assem¬ 
blaggio, curando al massimo anche 
i dettagli. Citiamo ad esempio il pic¬ 
colo manuale fornito a corredo, do¬ 
tato di illustrazioni esemplificative, 
che risulta chiaro e semplice da se¬ 
guire. Inoltre, per facilitare al mas¬ 
simo l'assemblaggio, i vari cavi di 
connessione sono già fissati nella 
sede finale. Grazie poi alle maggio¬ 
ri dimensioni e al design molto puli¬ 
to della scheda madre, il modello 
FB81, tutti i componenti sono dispo¬ 
sti in modo da agevolare l'accesso 
alle zone dove sono installati i quat¬ 
tro connettori Serial Ata e i due zoc¬ 
coli per la memoria. In questo modo 
anche le operazioni di manutenzio¬ 
ne risultano decisamente facilitate. 
Grazie a tutti questi accorgimenti e 
alla praticità delle slitte plastiche 
per il fissaggio dei dischi e dell'u¬ 
nità ottica è possibile assemblare 
l'intero sistema in una mezz'ora 
scarsa. 

Veniamo ora alle prestazioni che, 
come è possibile vedere dai risulta¬ 
ti ottenuti nei nostri test, sono deci¬ 
samente buone. Il nuovo motore 
grafico integrato risulta perfetta¬ 
mente adatto all'utilizzo con le ap¬ 
plicazioni di produttività personale 
ma, benché sia dotato di un pixel 
shader, risulta comunque insuffi¬ 
ciente per l'utilizzo dei moderni 
giochi 3D. Se quindi avete intenzio¬ 
ne di acquistare questo telaio per 
realizzare un sistema di intratteni¬ 
mento a 360 gradi vi consigliamo di 
valutare anche l'acquisto di un 
adattatore grafico esterno su con¬ 
nettore Pei Express. 

Il prezzo finale di commercializza- 
one non è certamente abbor¬ 
dabile, ma non va dimenticato 
che le caratteristiche tecniche 
dell'SB81P lo rendono una 
base di partenza ideale per 
realizzare un sistema comple¬ 
to, dotato di ottime prestazioni 
con un design sicuramente ac- 
vante. In alternativa, se vi po¬ 
tete accontentare di un sistema più 
tradizionale, potete ripiegare sul 
modello SB83G5 che, a parte il de¬ 
sign e la presenza di due host Serial 
Ata in meno e di un alimentatore da 
250 watt, è dotato delle stesse carat¬ 
teristiche dell'SB81P. ■ 
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Componenti ►► 

Qbic EQ3801 potenza e stile 
in salotto con Cpu Athlon 64 

Il barebone Soltek grazie alla valida mainboard con chipset nForce3 250Gb 
olire ottime prestazioni e una ricca dotazione di funzionalità aggiuntive. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Il mondo dei sistemi compatti è sicu¬ 
ramente quello che nell'ultimo pe¬ 
riodo, oltre a un buon tasso di cre¬ 
scita, ha mostrato anche il maggiore 
dinamismo. Per accaparrarsi fette di 
mercato i principali produttori non 
hanno risparmiato energie ingag¬ 
giando una vera e propria battaglia 
per la conquista del consumatore. 
La partita si gioca sul terreno delle 
funzionalità, del design e, ovvia¬ 
mente, anche delle prestazioni. 
Quindi, dopo l'ottima accoglienza 
riservata dagli utenti alle nuove 
Cpu x86-64 di AMD, e la conse¬ 
guente introduzione di chipset com- 


TTu QbicEQ3801 

Siimi Euro 390,00 Iva Inclusa (indicativo) 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: www.soltek.com.tw 

Distributori: Divisione Informatica, Roma (RM). Pagina Web: 
www.divisioneinformatica.it/ DSP, Lemignano di Collecchio (Par¬ 
ma). Pagina Web: www.dsp.it/ Essegi, Roma (RM). Pagina Web: 
www.essegi.it/ Impex, Reggio Emilia (RE). Pagina Web: www.hw- 
gavi.com/ Informatica Delta, Botticino Sera (BS). Pagina Web: 
www.informaticadelta.it / Winner, Castelmassa (RO). Pagina 
Web: www.winnerpc.it. 


> Eccellente realizzazione tecnica 

> Ottime prestazioni 

> Buona espandibilità 


Contro 


> Nessun particolare da rilevare 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Cpu supportate: AMD Athlon 64 su Socket 754 
Scheda madre/chipset: SoltekSL-B9A-FCR / 
nForce3 250Gb_ 

Codec audio: CMedia CMI8768_ 

Chip di rete: Cicada CIS8201 Cigabit Lan_ 

Controller Firewire: VIA VT6307S_ 

Porte: 2 Ps/2,6 Usb 2.0,2 Firewire, 2 seriali, 1 Rj-45,4 line out, 
1 line in, 1 microfono, 1 cuffie, una uscita ottica S/Pdif 


pleti e aggiornati, i produttori hanno 
concentrato i loro sforzi nella realiz¬ 
zazione di sistemi compatti per la 
nuova piattaforma della casa di 
Sunnyvale. 

Il sistema giunto questo mese nei 
nostri laboratori appartiene alla for¬ 
tunata serie Qbic di Soltek e si di¬ 
stingue per la buona realizzazione 
tecnica e per il riuscito design. Biso¬ 
gna subito sottolineare l’ottimo li¬ 
vello delle prestazioni, merito del¬ 
l'efficiente chipset Nvidia utilizzato 
per la scheda madre. La Soltek SL- 
B9A-FGR si avvale infatti del recen¬ 
te nForce3 250Gb, un prodotto di 
nuova generazione in grado di sup¬ 
portare al meglio le Cpu AMD, in 
questo caso tutte quelle su Socket 
754, e dotato di alcune interessanti 
funzionalità aggiuntive. Tra le prin¬ 
cipali segnaliamo il controller Serial 
Ata direttamente integrato nel chi¬ 
pset, in grado di supportare fino a 4 
host e capace di gestire configura¬ 
zioni Raid 0, 1, 0+1 e Jbod anche di 
unità con interfaccia mista. Dobbia¬ 
mo comunque puntualizzare che, in 
maniera nativa, il chipset supporta 
solo due unità Serial Ata e, per 
sfruttare il secondo controller inte¬ 



grato, è necessario fare ricorso a 
un'interfaccia Phy, non presente 
sulla scheda madre Soltek. Le fun¬ 
zionalità offerte dal chipset, per 
quello che riguarda la gestione di 
configurazioni raid, vanno però ol¬ 
tre e, raggruppate dal marketing 
Nvidia sotto la sigla nVRaid, com¬ 
prendono la gestione di dischi di ti¬ 
po hot spare e la capacità di rico¬ 
struire al volo una configurazione 
Raid 1 in caso di guasto di un disco. 
Le novità introdotte dal modello 
250Gb della serie nForce3 com¬ 
prendono poi il supporto al bus Hy- 
perTransport a 800 MHz con am¬ 
piezza a 16 bit, la gestione di un'in¬ 
terfaccia di rete di tipo Gigabit Lan 
e la presenza di un firewall 
hardware integrato. Questa solu¬ 
zione, a differenza dei prodotti 
software reperibili sul mercato, ga¬ 
rantisce un elevato livello di prote¬ 
zione del sistema in quanto risulta 
attiva ancor prima che venga av¬ 
viato il sistema operativo. Tra le 
funzionalità supportate dal fi¬ 
rewall, perfettamente configurabi¬ 
le tramite una comoda console 
Web, segnaliamo l'Anti-spoofing, 
l'Anti-sniffing e l'Anti-Arp spoo- 
fing. Inoltre il chipset, che ricordia¬ 
mo è costituito da un solo compo¬ 
nente, integra anche un'interfaccia 
audio in grado di gestire controller 
con supporto a sistemi di diffusori 
di tipo 7.1. Soltek ha brillantemen¬ 
te sfruttato tutte queste funziona¬ 
lità integrando direttamente sulla 
scheda madre un chip di rete Cica¬ 
da (CIS8201) di classe Gigabit Lan 
e un controller audio CMedia con 
supporto a 8 canali (CMI8768). In 
più, per garantire la massima 
possibilità di espansione del 
sistema, sulla scheda madre è an¬ 
che integrato un controller Firewi- 


►► 
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Componenti ►► 


e infatti 
dotato di due vani da 
3,5" e di altrettanti da 5,25". In fase 
di installazione si può quindi optare 
per una soluzione con doppia unità 
ottica o, per sfruttare al massimo lo 
spazio disponibile, è possibile instal¬ 
lare due dischi rigidi sfruttando un 
adattatore da 5,25" a 3,5". Sconsi¬ 
gliamo infatti di utilizzare entrambi 
gli slot da 3,5" per l'installazione dei 
dischi, in quanto risulterebbero ec¬ 
cessivamente ravvicinati. Completa¬ 
no poi le possibilità di espansione il 
connettore Agp (necessario in quan¬ 
to il chipset non dispone di grafica 
integrata) e uno slot Pei, sfruttabile 
per un sintonizzatore Tv classico o, 
meglio ancora, di tipo satellitare. 

Per quanto riguarda la pura e sem¬ 
plice procedura di installazione dei 
componenti il piccolo manuale forni¬ 
to a corredo risulta estremamente 
chiaro e semplice da seguire mentre 
la presenza dei vari cavi di alimenta¬ 
zione già nella sede definitiva facilita 
ulteriormente l'assemblaggio. In 
termini di gestione del calo¬ 
re generato dai vari 
componenti il barebone 
Soltek si affida a due 
dissipatori attivi (uno per 
la Cpu con ventola a bas¬ 
so numero di giri e un se¬ 
condo per il chipset) e a 
una soluzione proprietaria 
costituita da una ventola 
laterale aggiuntiva racchiu¬ 
sa in un convogliato- 
re. Questo dispositi¬ 
vo risulta silenzioso e 
perfettamente in grado di 
smaltire il calore generato dai vari 
componenti. La posizione laterale 


permette infatti al convogliatore di 
espellere alPesterno del telaio il ca¬ 
lore prodotto dalle memorie, quello 
smaltito dal dissipatore della Cpu e 
quello generato dal disco rigido e 
dall'elettronica integrata sulla sche¬ 
da madre. L'unico neo di questa so¬ 
luzione riguarda il leggero impedi¬ 
mento generato dal sistema di raf¬ 
freddamento aggiuntivo: la posizio¬ 
ne laterale, vicino agli zoccoli per la 
memoria, rende infatti poco agevole 
l'accesso alla scheda madre. A parte 
questo piccolo inconveniente il bare¬ 
bone Soltek risulta facile da assem¬ 
blare, operazione per la quale è ri¬ 
chiesto il solo cacciavite visto che 
tutti i cavi e la minuteria necessaria 
sono già compresi nella confezione. 
Relativamente alla sezione di ali¬ 
mentazione segnaliamo che il bare¬ 
bone Soltek è dotato di un alimenta¬ 
tore da 250 watt, più che sufficienti, 
almeno per la nostra configurazione, 
per garantire il corretto funziona¬ 
mento di tutte le periferiche installa¬ 
te. In termini di dotazione aggiunti¬ 
va il Qbic è fornito di serie con uno 
zainetto per il trasporto, utile se vo¬ 
lete portare con voi il sistema a un 
lan party, e con la classica dotazione 
software che accompagna i prodotti 
Soltek. 

Il Soltek 5-in-l Bonus pack include 
l'antivirus PC-cillin 2004, i software 
PowerQuest Partition Magic 6.0 SE e 
Drive Image 4.0 e le utilità Farstone 
Virtual Drive 7 e RestorelT! 3 Lite. 
Considerando quindi le prestazioni 
globali, la dotazione inclusa e le 
buone possibilità di espansione of¬ 
ferte, non possiamo che giudicare in 
maniera complessivamente positiva 
il nuovo barebone Soltek. 


re di VIA (VT6307S), deputato alla 
gestione delle due porte presenti sul 
telaio (disposte una frontalmente e 
una sul retro). 

Veniamo ora alla realizzazione tecni¬ 
ca del Qbic EQ3801, un prodotto si¬ 
curamente curato, robusto e dal de¬ 
sign piacevole e pulito. Sul frontalino 
a specchio risultano infatti visibili so¬ 
lo il pulsante di accensione e i led di 
funzionamento, di colore blu, mentre 
alcuni sportellini nascondono i drive 
ottici, il vano per il floppy e quello 
contenente le porte di comunicazio¬ 
ne. Diversamente da altri modelli 
compatti in commercio il barebone 
Soltek offre un ottimo livello di 
espandibilità, grazie a dimensioni 
lievemente maggiori. Il Qbic EQ3801 


Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

30,8 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 2,56 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

33,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 11.000 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

1.310 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

198,33 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

215 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

35,68 

Quake III Arena (640 x 480 — 32 bit) 

418 

Quake III Arena (800 x 600 — 32 bit) 

400,6 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

341,2 


> La configurazione di prova 

Cpu AMD Athlon 64 3400+, disco rigido Seagate Barracuda 7200.7 Sata da 
120 GByte, 1 GByte di memoria Kingmax Ddr PC4000 (500 MHz impostata 
a Ddr PC3200), scheda grafica Nvidia GeForce FX 5700 Ultra con 128 MBy- 
te di memoria, lettore Cd-rom e floppy. Sistema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional Edition SPI con WU al 31/06/04, driver chipset Nvidia 4.24, driver 
video Forceware 61.11, Bios della scheda madre versione 1.4. 
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Duello ad alta velocità tra Dvd 
recorder di BenQ e Iomega 

II DW1620A e il Super DVD Writer 12x si aggiungono all'elenco dei masterizzatori 
di Dvd ad alta velocità compatibili con il formato Dvd+R Doublé Layer. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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LAB 


BenQ e Iomega hanno aggiornato la 
propria offerta di masterizzatori di 
Dvd introducendo due modelli - uno 
interno, l'altro esterno - che supporta¬ 
no alte velocità di scrittura e sono 
compatibili con i dischi Dvd+R a dop¬ 
pio strato. Abbiamo messo a confron¬ 
to le due unità per verificarne carat¬ 
teristiche e prestazioni. 

> BenQ DW1620A 

BenQ è stato uno dei primi produtto¬ 
ri a introdurre sul mercato un maste- 
rizzatore di Dvd compatibile sia con il 
formato Dvd+R Doublé Layer sia con 
la velocità di scrittura 16x su Dvd+R a 
strato singolo. Il DW1600A - questo il 
nome del prodotto - era inizialmente 
un'unità Ide interna single-standard 
in grado di scrivere anche a velocità 
4x su Dvd+Rw, 40x su Cd-R e 24x su 
Cd-Rw; in lettura, le velocità suppor- 


■yy BenQ DW1620A 

tj5w.il Euro 119,00 va inclusa. 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12,20127 - Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 


Pro 


> Ottime prestazioni nei test di estrazione audio e di Dvd-Video. 

> Alta velocità di scrittura su Dvd+R. 


Contro 


> La qualità di regi¬ 
strazione dei dischi 
Dvd+R DI è 
migliorabile. 


BenQ o a g 

- n 


tate erano 16x su Dvd-Rom e 40x su 
Cd-Rom. Il 25 agosto scorso è stato ri¬ 
lasciato gratuitamente un aggiorna¬ 
mento ufficiale del firmware, nume¬ 
rato B7H9 (anticipato dalla versione 
B7G9 disponibile in via ufficiosa su 
alcuni siti Web) che ha trasformato 
l'unità nel modello dual standard 
DW1620A, aggiungendovi il suppor¬ 
to alla scrittura 16x su Dvd-R e 4x su 
Dvd-Rw. Come riportato dall'utilità 
Nero InfoTool 2.27, l'unità è dotata di 
un buffer di 2 MByte, non supporta il 
formato Mount Rainier né la lettura e 
scrittura di Dvd-Ram (a differenza del 
modello di Iomega) e implementa la 
protezione Rpc II per consentire di 
modificare fino a 5 volte il codice d'a¬ 
rea nella riproduzione di Dvd-Video. 
L'unità è basata sul più recente pro¬ 
getto di riferimento Nexperia di Phili¬ 
ps, costituito dal processore 
PNX7860E, che gestisce la codifica e 
decodifica del segnale in lettura e 
scrittura, dal controller analogico 
TZA1047HL, e da un pickup ottico 
che supporta la scrittura su Dvd a ve¬ 
locità 16x. Durante la registrazione, 
le funzionalità Seamless Link e Los- 
sless Link prevengono l'errore di 
svuotamento del buffer. In più, l'algo¬ 
ritmo Walking Opc II (Optimum 
power calibration) ottimizza costante- 
mente la potenza del laser a garanzia 
dell'affidabilità delle operazioni. 
Questa tecnologia rappresenta un'e¬ 
voluzione della tradizionale proce¬ 
dura Opc eseguita su un'area dedi¬ 
cata del disco prima di avviare il 
processo di scrittura effettivo. 
Walking Opc II, invece, valuta la 


qualità della registrazione nel corso 
dell'effettivo processo e calibra la 
potenza del laser in modo dinamico 
per compensare eventuali difetti del 
disco. Nella registrazione su Dvd, il 
DW1620A adotta la modalità Clv so¬ 
lo a velocità 2,4x (3.324 KByte/sec) e 
4x (5.540 KByte/sec), mantenendo 
costante il transfer rate sull'intero di¬ 
sco per tutto il processo di scrittura. 
A velocità 8x e 12x, invece, la moda¬ 
lità di registrazione è di tipo Cav 
parziale. La parte iniziale del disco è 
scritta a 6x in modalità Cav e la velo¬ 
cità di rotazione del motore è mante¬ 
nuta costante a circa 9.000 rpm; al 
raggiungimento del transfer rate di 
11.080 KByte/sec (8x) oppure 16.620 
KByte/sec ( 12x), la registrazione 
prosegue in modalità Clv fino al ter¬ 
mine. A velocità 16x (22.160 KBy¬ 
te/sec) la scrittura è eseguita in mo¬ 
dalità Cav completa. Sono state im¬ 
plementate tecnologie per compen¬ 
sare il depotenziamento del segnale 
alle velocità più elevate, fluttuazioni 
che potrebbero pregiudicare la qua¬ 
lità di registrazione e la compatibi¬ 
lità in lettura lungo il bordo esterno 
del disco. Data la carenza attuale di 
media certificati 12x e 16x, l'unità è 
in grado di incidere alcuni supporti 
Dvd+R e Dvd-R 8x a velocità supe¬ 
riore (l'elenco è disponibile alla pa¬ 
gina Web http://global.benq. 
com/products/dvdrw/over-speed ). 
Nelle prove effettuate con dischi 
vergini di vario tipo, il DW1620A ha 
dato risultati di segno alterno sia in 
termini di tempi di esecuzione sia di 
qualità, ma nei futuri aggiornamenti 


►► 


1 

PC Professionale - ottobre 2004 









































dimi.wri-a 


Periferiche » 


del firmware le strategie di scrittura 
potrebbero essere ottimizzare in atte¬ 
sa della disponibilità in volumi di 
Dvd 12x e 16x. La confezione al det¬ 
taglio del prodotto contiene un cavo 
Ata-66 a 80 poli, un cavo audio ana¬ 
logico, le viti per il fissaggio al telaio 
e un Dvd+R Philips 16x (codice C16). 
Il software fornito include Record- 
Now! V7.10 e Drive Letter Access 
v4.90 per la masterizzazione e la ri¬ 
scrittura drag-and-drop nonché 
WinDVD v4.0 per la visione di Dvd- 
Video su Pc e WinDVD Creator v2.0 
per il video editing e l’authoring di 
Dvd. La dotazione è completata da 
BenQ QVideo, per la cattura e regi¬ 
strazione in tempo reale da una vi¬ 
deocamera digitale, e dall'utilità 
BookType Management v8.2, un uti¬ 
le strumento per impostare su Dvd- 
Rom il book type dei dischi Dvd+R, 
Dvd+R Doublé Layer e Dvd+Rw, mi¬ 
gliorando la compatibilità in lettura 
dei dischi sui player più datati. 

> Iomega Super DVD Writer 12x 

Il Super DVD Writer 12x è un maste- 
rizzatore multistandard di tipo ester¬ 
no, racchiuso in un robusto box a due 
tonalità di grigio che si collega al Pc 
attraverso l'interfaccia Usb Hi-Speed. 
Il drive è riconosciuto dal sistema co¬ 
me HL-DT-ST DVDRAM GSA- 


y j-j Iomega Super DVD Writer 12x 

uBniì Euro 229,00 va inclusa. 


Produttore: Iomega International, via Nino Bonnet 4/6; 20154 - 
Milano. Tel. 0236508526. Pagina Web: www.iomega.com/europe. 


Pro 



> Buona dotazione software. 


Contro 


> Bassa compatibilità 
dei Dvd+R DI 
creati. 

> Prezzo 
elevato. 


> Supporta la registrazione di tutti i formati Cd e Dvd in uso. 

> Ottime prestazioni nei test di estrazione audio e di Dvd. 

> Prestazioni di scrittura eccellenti su Dvd-R. 


4120B, un modello prodotto da Hita¬ 
chi LG Data Storage. Il Super DVD 
Writer 12x è compatibile con tutti i 
formati Dvd disponibili: Tunità scrive 
a velocità 12x su Dvd+R, 8x su Dvd- 
R, 4x su Dvd±Rw e 2,4x su Dvd+R 
Doublé Layer; in più, è il primo mo¬ 
dello sul mercato a supportare la ve¬ 
locità 5x su Dvd-Ram. Su Cd-R e Cd- 
Rw la velocità di scrittura sono, ri¬ 
spettivamente, 40x e 24x, mentre le 
prestazioni in lettura sono 16x su 
Dvd-Rom, 5x su Dvd-Ram e 40x su 
Cd-Rom. L'utilità Nero InfoTool ripor¬ 
ta che il masterizzatore è dotato di un 
buffer di 2 MByte, non supporta il 
formato Mount Rainier e, come tutti i 
prodotti realizzati dopo il 31 dicem¬ 
bre 1999, implementa la protezione 
regionale Rpc II per consentire di mo¬ 
dificare fino a 5 volte il codice d'area 
nella riproduzione di Dvd-Video. Su 
Dvd+R e Dvd-R, alle velocità di scrit¬ 
tura più elevate il Dvd recorder adot¬ 
ta la tecnologia Z-Clv scindendo il di¬ 
sco in due zone (6x-8x) oppure tre zo¬ 
ne (6x-8x-12x) all'interno delle quali 
usa la rotazione Clv. Diversamente, 
su Dvd-Ram la registrazione avvie¬ 
ne a velocità 5x in modalità Cav 
parziale e a velocità 3x in Zone-Clv. 
La confezione del prodotto include 
la spina per la presa elettrica euro¬ 
pea e per quella inglese. Il software 
fornito su Cd-Rom comprende Hot- 
Burn Pro v2.4.9 per la masterizza¬ 
zione e la riscrittura tramite drag- 
and-drop su dischi riscrivibili; Sonic 
CinePlayer vi.51 per la riproduzio¬ 
ne di Dvd-Video su Pc; Sonic 
MyDVD LE 5.3 per il video editing 
e l'authoring di Dvd; Iomega Auto¬ 
matic Backup vi.02 per il salvatag¬ 
gio automatico dei file critici; Mu- 
sicMatch Jukebox v8.0 per la ripro¬ 
duzione e gestione dei file musicali. 

> Test delle prestazioni 

Per verificare le prestazioni dei due 
masterizzatori abbiamo eseguito la 
consueta batteria di test di lettura, 
estrazione audio e scrittura su tutti i 
formati Cd e Dvd supportati. Le 
unità, con la versione più recente del 
firmware, sono state collegate a un 
Pc basato su una Cpu Pentium 4 a 1,8 
GHz con 256 MByte di Ram e siste¬ 
ma operativo Windows XP con SPI e 


successivi aggiornamenti. Nelle pro¬ 
ve di lettura, escludendo i risultati 
modesti nel test Cd WinBench 99 
vl.l, i due drive si sono comportati in 
modo molto positivo, ottenendo risul¬ 
tati pressoché equivalenti. Sia il 
DW1620A sia il Super DVD Writer 
12x sono stati in grado riprodurre ed 
estrarre senza errori e ad alta velocità 
le tracce audio da Cd protetti. Ottimi 
anche i tempi di lettura ed estrazione 
su disco fisso di Dvd-Video: le velo¬ 
cità medie di ll,76x del DW1620A e 
ll,09x del Super DVD Writer 12x nel 
test Nero Cd-Dvd Speed con il disco 
Dvd-5 "Ghost dog" (4,32 GByte) so¬ 
no state superiori a quelle dei miglio¬ 
ri drive provati nella prova compara¬ 
tiva pubblicata nello scorso numero 
della rivista. Il ripping del Dvd-9 "Il 
miglio verde" (7,53 GByte) è stato 
completato in 16 minuti e 47 secondi 
dal drive di Iomega e in 17 minuti e 
10 secondi dal modello di BenQ. Nel¬ 
la registrazione su Cd-R e Cd-Rw, i 
risultati sono stati coerenti con le ca¬ 
ratteristiche delle meccaniche 
40x/24x: le due unità hanno ottenuto 
lo stesso tempo nella scrittura di 700 
MByte di dati su Cd-R, mentre il 
DW1620A si è dimostrato legger¬ 
mente più veloce nel test di registra¬ 
zione di 629 MByte di dati su Cd-Rw 
Ultra Speed. Nelle prove di scrittura 
su Dvd a strato singolo, il DW1620A 
ha fallito il test i scrittura a 16x con 
un Dvd+R certificato di Philips. Nero 
Buming ROM ha riportato errori nel¬ 
la fase di verifica dei dati, confermati 
nella scansione del disco effettuata 
con le utilità Plextools 2.16 e il drive 
Plextor PX-712A. Questa prova, 
però, era stata eseguita con una ver¬ 
sione preliminare e ufficiosa del 
firmware. Dopo aver installato la ver¬ 
sione ufficiale B7H9, abbiamo ripetu¬ 
to il test utilizzando un disco Dvd+R 
Tayo Yuden 8x: la prova è stata com¬ 
pletata correttamente in 6 minuti e 7 
secondi, il miglior risultato finora ot¬ 
tenuto in laboratorio. Purtroppo, nes¬ 
suno dei Dvd-R 8x che abbiamo uti¬ 
lizzato è stato scritto a velocità supe¬ 
riore. In questa specifica prova, il mo¬ 
dello di Iomega si è dimostrato co¬ 
munque il drive più veloce in assolu¬ 
to con i media Dvd-R, completando 
la scrittura del Dvd campione in 7 mi¬ 
nuti e 55 secondi, 35 secondi in meno 
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Test delle prestazioni 



BenQ DW1620A 

Iomega Super DVD Writer12x 1 

Velocità di scrittura/riscrittura/lettura su Cd-R e Cd-Rw 

40x/24x/40x 


40x/24x/40x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 


12x 

Velocità di scrittura su Dvd+R doppio strato (DL) 

2,4x 


2,4x 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 


12x Dvd+R/8x Dvd-R 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 

4x 


4x 

Velocità di scrittura su Dvd-Ram 

- 


5x 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 


Usb Hi-Speed 

Buffer 

2 MByte 


2 MByte 

Versione del firmware provata 

B7H9 


Al 04 

Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.294 


1.060 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.570 


3.010 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

5.450 


6.140 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

117 


110 

Utilizzo Cpu (%) 

2,65 


11,20 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog ” (Dvd-5,4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / finale 

6,54x/11,76x/15,70x 

6,41x/11,09x/13,40x 

Tempo medio d’accesso 

124 ms 


122 ms 

Estrazione Dvd-Video “Il miglio verde” (Dvd-9, 7,53 GByte) 




Tempo totale (min:sec) 

17:10 


16:47 

Velocità media / massima (KByte/sec) 

7.666/11.237 


7.841/11.184 

Estrazione audio digitale 




Gd-Audio non protetto (G. Mahler-Sinfonia n°5- FRSO) 




Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

21x/29,1x/39,3x 

20,7x/28,8x/38,8x 

Blocchi difettosi 

0 


0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill -MTV Unplugged 2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 


supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

27/l0x 


28,74x 

Gd-Audio Copy controlled (The diary ofAlicia Keys) 




Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 


supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

26,27x 


27,79x 

Test di scrittura 

Nero Burninq 

Nero Burninq I 


ROM 6.3.1.20 

ROM 6.3.1.20 I 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.656 

3.656 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.928 

2.777 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 

8.913 

9.566 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MBvte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.008 

5.109 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Ram (KByte/sec) non supportata 

1.831 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DL (KByte/sec) 

2.927 

3.065 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 

12.391 

8.980 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.262 

5.329 

Pocket Writing 

DLA4.90 

InCD 4.3.03 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disponibile in 

MByte) 6:43/529 Mbyte 3:52 /535 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.719 

1.470 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 


2.797 

679 


Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 
Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 
Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 
Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 
Formattazione di Dvd-Ram (min:sec/ spazio disponibile) 
Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 


0:33/4,37 GByte 

5.113 

0:11 /4,36 GByte 

5.238 

non supportata 


0:05 /4,37 GByte 
1.583 

0:13 /4,37 GByte 
1.770 

0:10/4,37 GByte 
1.741 


Periferiche ►► 


del rivale (e 31 secondi in meno ri¬ 
spetto allo stesso test su Dvd+R). 

Le prove di scrittura su Dvd+R Dou¬ 
blé Layer hanno dato esiti meno po¬ 
sitivi. Con l'unità di Iomega abbiamo 
utilizzato un supporto Dvd+R DI di 
Verbatim (cod. MKM 001) e due di 
Traxdata (cod. Ritek 01): in tutti i casi, 
la masterizzazione e la verifica dei 
dati sono stati portati a termine con 
successo, ma nei test di qualità il 
Plextor PX-712A non è mai stato in 
grado di accedere al secondo layer 
(nel Dvd-Video campione, il layer 
break è posto al termine del capitolo 
28). La riproduzione dei dischi su al¬ 
cuni lettori di Dvd-Rom e Dvd-Video 
ha confermato i problemi: alcuni 
player si sono bloccati al momento 
del cambio di strato, altri hanno sal¬ 
tato il capitolo 29 e sono passati diret¬ 
tamente al successivo. Anche il BenQ 
DW1620A ha dato origine a qualche 
problema di compatibilità in riprodu¬ 
zione, nonostante la scrittura e la ve¬ 
rifica dei dati fossero risultate positi¬ 
ve e il book type dei dischi fosse sta¬ 
to impostato su Dvd-Rom. L'analisi 
dei dischi eseguita con le utilità Plex- 
tools 2.16 e il drive Plextor PX-712A, 
però, ha evidenziato la presenza di 
un numero esiguo di errori non cor¬ 
reggibili. Per entrambe le unità, per¬ 
tanto, è auspicabile un aggiornamen¬ 
ti del firmware per migliorare la qua¬ 
lità di registrazione sui dischi a dop¬ 
pio strato. Nei test di scrittura su Dvd 
riscrivibili, il BenQ DW1620A ha ot¬ 
tenuto prestazioni soddisfacenti, 
mentre il drive di Iomega si è dimo¬ 
strato molto lento nei test di scrittura 
a pacchetti con InCD 4.3.0.3. Utiliz¬ 
zando il software HotBurn Pro in do¬ 
tazione, il transfer rate è salito ai li¬ 
velli normali. In questo caso, però, il 
drive ha fallito una delle due prove di 
scrittura su Cd-Rw. I 
tempi di esecuzione 
dei test su Dvd-Ram 
(con un disco certifi¬ 
cato 3x) hanno risen¬ 
tito del fatto che que¬ 
sta tecnologia effet¬ 
tua contemporanea¬ 
mente alla scrittura 
anche la verifica dei 
dati, rallentando sen¬ 
sibilmente le opera¬ 
zioni. ■ 


HotBurn Pro 2.4.9 
0:47 /523 MByte 
fallito 
2.624 

0:38/4,24 GByte 

5.113 

0:53/4,24 GByte 
5.073 

0:27/4,37 GByte 
1.422 
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Periferiche ►► 


Creative Zen Touch, un tocco 
di originalità e di qualità 


II nuovo player Mp3/Wma di Creative Labs con disco lisso da 20 GByte integra 
un touch pad per lacilitare la navigazione della libreria musicale. 


►► Anteprima di 

Bill Machrone 

I T 1 

I I I I I 
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LAB 


Con il nuovo player Mp3 Zen Touch, 
Creative Labs si introduce nel territo¬ 
rio finora esclusivo di Apple delle in¬ 
terfacce con controlli a sfioramento 
collocando al centro del lettore un 
piccolo touch pad, soluzione alterna¬ 
tiva alla ghiera cliccabile dei nuovi 
iPod e iPod mini. 

Chiunque abbia usato un player di 
audio digitale basato su disco fisso - 
quello dello Zen Touch ha una capa¬ 
cità di 20 GByte - sa quanto spesso si 
scorra la libreria musicale e come 
questa operazione riveli i limiti di 
pulsanti e controlli a disco. 

Ci si chiederà subito se il tappetino 
sensibile al tocco, lungo 2,5 cm e lar¬ 
go 1 cm, sia in grado di reggere il 
confronto con la capacità di scorri¬ 
mento virtualmente infinita dell'iPod. 
Ebbene, la risposta è no. La ghiera 
resta la soluzione migliore per lo 
scrolling prolungato, mentre i sensori 
lineari richiedono più tocchi o il man¬ 
tenimento della pressione per attiva¬ 
re la ripetizione automatica. Nella 


| u Creative Zen Touch 

iilffifflll Euro 339,00 va inclusa. 


Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2, 
20090 Assago Milanofiori (Mi); tei. 02-822.8161, fax 
02-5750.0768. Pagina Web: it.europe.creative.com. 


> Il touch pad semplifica l’interfaccia utente. 

> Ottime prestazioni audio. 

> Eccellente autonomia della batteria. 

> Ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 

> Non viene riconosciuto dal sistema operativo 
come un’unità a disco esterna. 

> La batteria ad alta capacità aggiunge peso. 

> Display dal contrasto migliorabile. 



pratica, però, lo Zen Touch si è dimo¬ 
strato uno dei lettori Mp3 più sempli¬ 
ci da utilizzare, certamente migliore 
di quelli basati su pulsanti. 

A differenza della ghiera cliccabile, il 
touch pad permette un'unica funzio¬ 
ne: navigare i menu. Si usa il pulsan¬ 
te Ok alla sommità del tappetino per 
confermare la selezione oppure si 
configura il lettore per eseguire la 
stessa operazione con un doppio toc¬ 
co del pad. Due pulsanti laterali con¬ 
trollano il volume d’ascolto su una 
scala graduata a 25 livelli. Creative è 
giustamente fiera delle qualità audio 
dello Zen Touch. Il rapporto segnale- 
rumore (97 dB) è il migliore tra i di¬ 
spositivi di questa categoria; la rispo¬ 
sta in frequenza è lineare lungo l'in¬ 
tero spettro udibile e la distorsione 
armonica resta ben al di sotto della 
soglia percepibile anche a volume 
elevato. La buona implementazione 
dei codec Mp3 e Wma permette di 
apprezzare tutta la fedeltà offerta da 
questi formati. Le nostre preferenze 
vanno al formato Windows Media 
Audio e spiace che non sia supporta¬ 
ta anche la compressione Wma senza 
perdita d’informazioni, 
perché le prestazioni 
acustiche del lettore ne 
giustificherebbero la 
presenza. Ci auguriamo, 
perciò, che questa opzio¬ 
ne sia inclusa in un futu¬ 
ro aggiornamento del 
firmware. Con lo Zen 
Touch si possono creare 
playlist e cancellare trac¬ 
ce anche in modo auto¬ 
nomo, sebbene l’opera¬ 
zione sia un po’ intrusi¬ 
va. Quando si fa clic su 
un album, un menu con¬ 
testuale permette di sce¬ 


gliere le voci Ascolta, Visualizza bra¬ 
ni, Aggiungi alla selezione, Trova ed 
Elimina album, perciò in questo caso 
è necessario un secondo clic per av¬ 
viare la riproduzione. Selezionando 
una traccia si ottiene un menu simi¬ 
le: Ascolta, Visualizza dettagli, Ag¬ 
giungi a selezione, Trova, Elimina 
brano. Per ascoltare direttamente i 
brani musicali evitando il menu, tut¬ 
tavia, basta semplicemente premere 
il pulsante Play una volta scelta la 
traccia, playlist o album. Un appunto 
che muoviamo allo Zen Touch ri¬ 
guarda la retroilluminazione del di¬ 
splay Lcd da 160 x 104 pixel, che po¬ 
trebbe essere più intensa. La qualità 
degli auricolari in dotazione è supe¬ 
riore alla media, ma non all'altezza 
del lettore; l'acquisto di cuffie mi¬ 
gliori verrà ripagato da una espe¬ 
rienza d'ascolto più gratificante. La 
custodia fornita, dotata di un gancio 
per la cintura, è molto protettiva ma 
impedisce completamente l'accesso 
allo schermo e ai controlli. L'unità si 
interfaccia al Pc via Usb 2.0 e attra¬ 
verso il cavo si può ricaricare la bat¬ 
teria agli ioni di litio integrata, non 
rimovibile, che offre un'autonomia 
di riproduzione di ben 24 ore. Il 
download delle tracce audio avviene 
attraverso Creative MediaSource, 
ma è supportato anche dal nuovo 
Windows Media Player 10 di Micro¬ 
soft. In conclusione, lo Zen Touch è 
un prodotto di grande valore. Le 
funzionalità di radio Fm e di regi¬ 
strazione vocale sono opzionali, ma 
chi desidera semplicemente ascolta¬ 
re musica troverà nella capacità del 
disco fisso, nella facilità di naviga¬ 
zione, nell'elevata autonomia della 
batteria e nell'ottima qualità audio 
una combinazione vincente. 

Copyright ©2004Ziff Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Stampe fotografiche dai colori 
“sublimi” con la Canon CP-330 


Basata sulla tecnologia a sublimazione termica del colore, questa piccola unità 
aumentabile a batteria produce eccellenti loto lino al formato 10x20 cm. 


Un po' più costosa dei modelli della 
concorrenza, la Canon CP-330 è una 
stampante fotografica portatile che 
offre un ouput di qualità elevata a 
una velocità apprezzabile. Una delle 
caratteristiche peculiari di questo 
prodotto, a giustificazione del prezzo 
più elevato, è la capacità di essere 
alimentato da una batteria ricaricabi¬ 
le agli ioni di litio fornita di serie. 

La combinazione di dimensioni (170 
x 123 x 55 mm - L x P x A) e peso 
(1,13 kg batteria inclusa), sommate 
alla presenza della batteria, consen¬ 
tono di portare la stampante e una fo¬ 
tocamera PictBridge ovunque con sé 
per riprodurre i propri scatti all'istan¬ 
te. La ricarica della batteria richiede 
circa 2 ore e 30 minuti e, secondo Ca¬ 
non, offre un'autonomia di stampa di 
36 foto nel formato 10x15. Nei nostri 
test, il livello di energia residua era 


ij |J Canon CP-330 

iiffiiW Euro 259,00 Iva inclusa. 

Kit di 36 fogli 10x15 e inchiostro, euro 15,00. Kit di 108 fogli formato 
10x15 e inchiostro, euro 40,00. Kit di 36 fogli 12x9 e inchiostro, euro 
13,00. Kit di 36 fogli in formato carta di credito (89x54 mm) e inchio¬ 
stro, euro 10,00. Kit di 18 fogli contenenti ciascuno 8 etichette adesive 
(22x17,3mm) e inchiostro, euro 10,00. Kit di 18 etichette adesive piene 
formato (89x54 mm) e inchiostro, euro 10,00. Kit di 24 fogli 10x20 e in¬ 
chiostro, euro 17,00. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 - San Donato Milanese 
(MI); tei. 02-8248.1, fax 02-8248.4600. Pagina Web: www.canon.it. 


Pro 


> Stampa diretta da fotocamere PictBridge e Direct Print. 

> La batteria ricaricabile garantisce la piena portabilità della periferica. 

> Stampa fino al formato 100x200 mm. 


Contro 


> Non stampa da schede di memoria. 

> Prezzo elevato. 


►► Anteprima di 

David M. Stone 


I I 


I I 


I I 

1 


LAB 


ancora elevato quando abbiamo 
esaurito i materiali di consumo 
dopo 26 immagini, a confer¬ 
ma della sostanziale cor¬ 
rettezza della stima. Co- 
me altre stampanti foto¬ 
grafiche dedicate, la CP- 
330 utilizza la tecnologia 
di trasferimento termico 
a sublimazione del 
colore. Questo pro¬ 
cesso si basa su una 
testina di stampa dotata 
di elementi riscaldanti e sull'uso 
di inchiostri solidi, distribuiti su un 
nastro o rullo di trasferimento. Il calo¬ 
re generato dalla testina causa il pas¬ 
saggio diretto del colorante dallo sta¬ 
to solido a quello gassoso (sublima¬ 
zione) e il suo assorbimento nei pori 
della carta. Le tinte base sono stratifi¬ 
cate sul foglio in tre passaggi succes¬ 
sivi, miscelandosi tra loro in modo da 
creare toni continui di colore; al ter¬ 
mine, un rivestimento protettivo pre¬ 
serva le stampe dall'azione di raggi 
ultravioletti e agenti atmosferici. La 
confezione d'inchiostro e carta per 36 
stampe 10x15 è proposta a 15,00 eu¬ 
ro, pari a 41,7 centesimi di euro per 
fotografia; la confezione da 100 fogli 
riduce il prezzo unitario a 40 euro- 
cent. Si tratta di un costo appena su¬ 
periore a quello stimato da Epson per 
la propria PictureMate. Una piccola 
ma gradevole nota positiva è che la 
facciata posteriore della carta 10x15 è 
disegnata come una cartolina, con 
tanto di spazio per il francobollo: por¬ 
tando la stampante in viaggio si avrà 
così modo di inviare ad amici e pa¬ 
renti le proprie foto a mezzo posta. In 
aggiunta, è possibile scegliere tra 
un'ampia gamma di supporti oltre al 
tradizionale 10x15: sono disponibili 
sia il formato panoramico 100x200 



mm sia il forma¬ 
to carta di credito an¬ 
che nella versione adesiva 
(54x86 mm) sia i miniadesivi 
da 17,3x22 mm ciascuno, per un to¬ 
tale di otto immagini per pagina. 

Un limite per un prodotto di questa 
categoria è che, a differenza dei mo¬ 
delli concorrenti che sono in grado 
di stampare direttamente dalle sche¬ 
de di memoria, la CP-330 può farlo 
solo da una fotocamera digitale 
compatibile PictBridge o Direct Print 
oppure dal computer. Durante le 
prove abbiamo utilizzato entrambe 
le modalità, registrando tempi co¬ 
stantemente compresi tra 1 minuto e 
26 secondi e 1 minuto e 33 secondi. 
La qualità delle immagini si è dimo¬ 
strata appena al di sotto dell'eccel¬ 
lenza. Il punteggio massimo non è 
stato raggiunto principalmente a 
causa di un evidente difetto di alia- 
sing nella riproduzione dei raggi 
della ruota di una bicicletta in una 
delle immagini campione, ma que¬ 
sto problema si è manifestato solo 
nella stampa senza bordi. 

La combinazione di velocità e qua¬ 
lità rendono l'uso della CP-330 mol¬ 
to piacevole, soprattutto per gli 
utenti che desiderano una stampan¬ 
te fotografica portatile aumentabile 
a batteria. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


HP Color LaserJet 4650n, 
velocità e qualità ai vertici 


Basata su un motore laser single-pass da 22 ppm in A4, la serie Clj 4650 
impressiona favorevolmente per la velocità e la qualità di stampa elevata. 


►► Anteprima di 

David M. Stone 
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La nuova serie Color Laseijet 4650 di 
HP rappresenta l'evoluzione della 
precedente serie 4600. Rispetto a 
quest'ultima, i modelli della linea so¬ 
no stati potenziati con un motore di 
stampa a passaggio singolo da 22 
ppm, a colori e in bianco e nero, e con 
un processore a 533 MHz per ridurre 
i tempi di elaborazione. La stampante 
è disponibile in quattro configurazio¬ 
ni che si differenziano per dotazione 
di accessori, quantità di memoria e 
capacità di alimentazione della carta. 
Il modello base (2.134,80 euro), con 
interfaccia parallela bidirezionale, 
Usb e wireless, include 128 MByte di 
Ram, un vassoio di alimentazione da 
500 fogli e un cassetto di bypass da 
100 fogli. I linguaggi di stampa sono 
Pel 5c, Pel 6 e PostScript di livello 3 in 
emulazione; il carico di lavoro mensi¬ 
le è di 85.000 pagine. Nella versione 
4650n (euro 2.374,80) è presente il 
print server interno Jetdirect 620n 


jj j-j HP Color Laserjet 4650n 

i;!fcSUlÌ Euro 2.374,80 Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero, autonomia di 9.000 pagine A4 al 5% di 
copertura, euro 216,60. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo, 
autonomia di 8.000 pagine al 15% di copertura, euro 293,05. 

Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina 
Web: http://www.italy.hp.com. 


Pro 


> Velocità di stampa elevata. 

> Eccellente qualità del testo. 

> Ottima la stampa grafica e tra buona e molto buona la stampa fotografica. 

> Gli accessori opzionali includono un modulo duplex e cassetti 
di espansione carta fino a 1.600 fogli. 


Contro 


> Il costo copia per la stampa in bianco e nero è superiore a quello 
di un equivalente modello monocromatico. 


per la condivisione in rete locale, 
mentre la 4650dn (euro 2.610,00) in¬ 
clude un modulo duplex per la stam¬ 
pa automatica in fronte/retro. Nella 
4650dtn (euro 3.559,20) sono stati ag¬ 
giunti altri 128 MByte di Ram e un 
secondo cassetto da 250 fogli. Infine, 
la più accessoriata Color Laserjet 
4650hdn (euro 4.273,20) è dotata di 
due 2 vassoi aggiuntivi da 500 fogli e 
di un disco fisso da 20 GByte, che for¬ 
nisce funzionalità avanzate come la 
ritenzione dei lavori, la stampa di 
prova e la stampa sicura. Una novità 
interessante della nuova linea è costi¬ 
tuita dalla presenza di sensori am¬ 
bientali per calibrare i parametri di 
stampa in base alla temperatura e al¬ 
l'umidità dell'aria, in modo da rende¬ 
re più uniforme l'output a colori indi¬ 
pendentemente dalla collocazione 
geografica e delle condizioni climati¬ 
che. Date le dimensioni di 456 x 480 x 
566 mm (L x P x H) e il peso di 36,3 
kg, sono necessarie due persone per 
la movimentazione della periferica, 
ma al di là di questo la procedura 
d'installazione è molto semplice. Il 
Setup in rete, completamente auto¬ 
matizzato, è uno dei migliori disponi¬ 
bili. Nei test delle prestazioni, la Co¬ 
lor Laserjet 4650n si è dimostrata la 
stampante laser a colori più veloce tra 
quelle finora provate, fatta eccezione 
per l'assai più costosa Phaser 
7750DN di Xerox. L'unità ha ottenuto 
più volte risultati migliori di alcune 
unità monocromatiche dotate di mo¬ 
tori di stampa più veloci. Per esem¬ 
pio, la riproduzione in alta qualità di 
quattro diapositive PowerPoint ha ri¬ 
chiesto solo 22 secondi, mentre nella 
stampa fotografica sono stati necessa¬ 
ri 53 secondi per una foto 10x15 e 55 
secondi per un'immagine 20x25. Ab¬ 
biamo notato qualche rallentamento 



solo con un documento Acrobat di 
quattro pagine in modalità panora¬ 
mica, completato in 1 minuto e 24 
secondi contro i 35 secondi necessa¬ 
ri per un file simile con orientamento 
verticale. La qualità di stampa è sta¬ 
ta altrettanto buona: eccellente il te¬ 
sto, con oltre la metà delle font ben 
leggibili anche a corpo 4, appena al 
di sotto dell'eccellenza la grafica. La 
qualità delle fotografie è tra buona e 
molto buona: si tratta di un giudizio 
insolitamente positivo per una stam¬ 
pante laser, rivelatasi anche miglio¬ 
re di alcune unità inkjet. Un proble¬ 
ma potenziale è rappresentato dal 
costo copia dichiarato per il bianco e 
nero - 2,4 centesimi di euro - supe¬ 
riore a quello di molte stampanti 
monocromatiche. Ciò potrebbe ren¬ 
dere la Color Laserjet 4650 una scel¬ 
ta costosa come unica stampante da 
ufficio, ma per chi sia alla ricerca di 
un'unità a colori da affiancare a una 
laser in bianco e nero, questo model¬ 
lo dovrebbe entrare di diritto della 
cerchia ristretta dei candidati all'ac¬ 
quisto. 

Copyright ©2004 Ziti Davis Media Ine Tutti i diritti riservati 
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Prezzo conveniente 

per il display da 17 pollici di CDC 

In prova uno dei nuovi display digitali di CDC, caratterizzato 
da una diagonale di 11 pollici e da un costo molto competitivo. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
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Nel mese di giugno 2004 CDC ha 
presentato la nuova linea di monitor 
a marchio proprio. Si tratta di tre mo¬ 
delli con tecnologia Lcd da 15, 17 e 
19 pollici, più un tradizionale Crt da 
17 pollici. Ricordiamo brevemente 
che CDC è nata nel 1986 e attual¬ 
mente è una delle più grosse aziende 
italiane nel settore della produzione e 
distribuzione di prodotti informatici. 
Conta circa 600 dipendenti e un volu¬ 
me d'affari quantificabile in 590 mi¬ 
lioni di Euro per l'anno 2003. Con 
l'introduzione di questa nuova gam¬ 
ma di monitor, l'azienda vuole au¬ 
mentare la presenza del proprio mar¬ 
chio in tutte le realtà del mercato, sia 


jjfl CDC7100L 

Euro 389,00 Iva inclusa. 


Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 56012 Fornacette 
(PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


> Prezzo competitivo 

> Altoparlanti integrati 

> Base in metallo 


> Assenza connettore Dvi 


> Menu Osd ridotto all’indispensabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: CDC 


Modello: 7100L 
Tecnologia: Tft 

Diagonale / Rapporto: 17 / 4:3 
Risoluzione nativa: 1.280 x 1.024 


Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 450:1 
Luminanza (cd / m^) 260 


Tempo di risposta (ms) 16 

Ingressi video: Vga analogico 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 46 x 44 x 14 

Peso in kg:5 

Certificazioni: Tco 99 

Garanzia: 24 mesi 


esso professionale, casalingo o Soho. 
Ricordiamo inoltre che CDC è pre¬ 
sente sul mercato attraverso le catene 
Computer Discount, Compy e Amico; 
contemporaneamente rivolge molta 
attenzione al mercato professionale, 
compreso quello delle piccole, medie 
e grandi imprese e della Pubblica 
Amministrazione. Abbiamo ricevuto 
in prova il monitor Lcd da 17 pollici, 
ovvero quello che dovrebbe essere il 
più indicato al grande pubblico. È ca¬ 
ratterizzato infatti da un ottimo rap¬ 
porto prezzo/prestazioni e ha le di¬ 
mensioni ideali per essere utilizzato 
tanto in ufficio quanto a casa. Esteti¬ 
camente è caratterizzato da una colo¬ 
razione in argento; la parte frontale è 
molto pulita, con una griglia inferiore 
che nasconde i due altoparlanti inte¬ 
grati. L'unico pulsante visibile è quel¬ 
lo di accensione, posto al centro; i sei 
pulsanti di controllo si trovano a lato, 
con serigrafie a vista. L'alimentatore 
è esterno e i cavi di collegamento al 
Pc sono lasciati a vista. 

La base di sostegno è interamente in 
metallo ed è molto robusta. Non per¬ 
mette però una grande liberà di rego¬ 



lazione; è possibile solo modificare 
l'inclinazione del pannello lungo 
l'asse orizzontale. Veniamo dunque 
alla qualità visiva: alla risoluzione 
nativa di 1.280 x 1.024 punti, le im¬ 
magini fornite hanno una qualità di¬ 
screta; la luminosità è senz'altro 
buona, la nitidezza dei caratteri un 
po' meno. Per ottenere i risultati mi¬ 
gliori è meglio procedere a una re¬ 
golazione manuale sul controllo di 
fase; la procedure di autocalibrazio¬ 
ne, gestita da un apposito pulsante, 
funziona fino a un certo punto. Il 
CDC 7100L non dispone di una con¬ 
nessione Dvi, ma soltanto di una 
classica Vga analogica con connet¬ 
tore a 15 pin. Se fosse stato presente 
anche un connettore digitale, proba¬ 
bilmente la qualità visiva sarebbe 
stata superiore. In definitiva questo 
monitor si comporta piuttosto bene 
con le immagini e i filmati, grazie 
anche ai 16 millisecondi di tempo di 
risposta dei cristalli, che permette 
immagini in movimento sempre flui¬ 
de. L'ambiente di utilizzo consigliato 
è dunque a casa o anche in ufficio 
per il classico lavoro con elaboratori 
di testo, fogli elettronici o database. 
Il menu Osd (On Screen Display ) è 
tradotto in lingua italiana e risulta 
pratico. I controlli disponibili sono 
giusto quelli indispensabili, come 
contrasto, luminosità, posizione, di¬ 
mensione, fase. Manca il controllo 
sul clock, che avrebbe permesso una 
taratura più fine del segnale video in 
ingresso. La temperatura colore va¬ 
ria tra due valori, corrispondenti pre¬ 
sumibilmente a 7.300 e 6.500 gradi 
Kelvin. In dotazione è fornito un pic¬ 
colo manuale multilingua, italiano 
compreso, con le indicazioni fonda- 
mentali sulle caratteristiche del mo¬ 
nitor e la sua installazione. 
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Periferiche ►► 


PowerShot S60, la compatta 
senza rinunce sulle prestazioni 

Canon presenta una versatile 5 Mpixel che, a dispetto delle dimensioni, adotta 
funzioni evolute, mutuate dalla Eos 300D, e ottica con grandangolare a 28 mm. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


Il ricco panorama fotografico digita¬ 
le si arricchisce costantemente di 
modelli che per dimensioni rientra¬ 
no nella fascia delle fotocamere 
compatte, ma che tecnicamente ap¬ 
partengono alla famiglia delle foto¬ 
camere più evolute. Queste nuove 
compatte strizzano l'occhio al fotoa¬ 
matore più esigente, che fino a oggi 
ha preferito macchine più imponen¬ 
ti solamente per il pieno controllo 
manuale e le caratteristiche tecni¬ 
che evolute che gueste erano in gra¬ 
do di offrirgli. A questa categoria 
di compatte evolute appartiene la 
Canon PowerShot S60, erede della 
S50, che rispetto a quest’ultima in¬ 
troduce poche differenze, essenzial¬ 
mente legate alla parte ottica. Ri¬ 
mangono infatti immutate la risolu¬ 
zione (entrambe possono contare su 
un sensore Ccd a 1/1,8" da 5 mega¬ 
pixel reali), le funzioni principali e 
le modalità di scatto. Canon modifi¬ 
ca invece lo zoom, aggiungendo le 
funzionalità di grandangolare: la 
lunghezza focale passa infatti dai 
35-105 mm della S50 ai 28-100 mm 
della S60. La nuova ottica è a 8 ele¬ 
menti (di cui 2 asferici) divisi in 7 


TTlj Canon PowerShot S60 

i—i 

Euro 599,00 [va inclusa in Kit con lo zoom 18-70 


Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San 
Donato Milanese (MI); tei. 02-82481, fax. Pagina 
Web: www.canon.it. E-mail: supporto@canon.it 


> Ottima qualità d’immagine 

> Obiettivo grandangolare 

> Possibilità di catturare le immagini in formato Raw 

> Luce di assistenza all’autofocus 


> Menu non sempre strutturato intuitivamente 

> Comandi dello zoom poco fluidi 



gruppi e vanta una tecnologia co¬ 
struttiva UA ( Ultra High Refractive 
Index Aspherical) che ha permesso 
una riduzione delle dimensioni del¬ 
lo zoom, rendendo il corpo macchi¬ 
na più sottile di circa l'8% rispetto 
alla PowerShot S50. 

La qualità di una fotocamera si mi¬ 
sura essenzialmente da tre compo¬ 
nenti: sensore, ottica e processore 
d'immagine. Su tutta la gamma di¬ 
gitale Canon è da tempo presente il 
chip Digic ( Digital Imaging Core), 
un processore all-in-one a cui è de¬ 
voluto, oltre agli automatismi per 
l'esposizione, la messa a fuoco e il 
bilanciamento del bianco, all'elabo¬ 
razione delle immagini e alla loro 



compressione in Jpeg, anche il 
controllo del Ccd, della scheda di 
memoria e del display Lcd. Il pro¬ 
cessore Digic supporta inoltre un 
autofocus a 9 punti che consente 
una messa a fuoco rapida e precisa 
anche su soggetti decentrati. La 
modalità FlexiZone AF/AE permet¬ 
te inoltre di spostare liberamente 
l'area di messa a fuoco e misurazio¬ 
ne dell'esposizione alLinterno del¬ 
l'inquadratura seguendo il sogget¬ 
to desiderato. Da segnalare che la 
presenza di una luce ausiliaria per 
l'autofocus, fondamentale per scat¬ 
tare in ambienti scarsamente illu¬ 
minati. La fotocamera incorpora 
inoltre la funzione proprietaria iSa- 
ps (Intelhgent Scene Analysis 
based on Photographic Spa¬ 
ce) un tipo di intelligenza 
artificiale che analizza la 
scena in tempo reale e 
confronta le impostazioni 
della macchina e le condi¬ 
zioni dell'ambiente con mi¬ 
gliaia di parametri memo¬ 
rizzati in una biblioteca di 
dati di immagini-tipo. 
La PowerShot S60 offre 


►► 
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Periferiche ►► 


tanto la possibilità di operare in mo¬ 
dalità pienamente automatica 
quanto un completo controllo ma¬ 
nuale sui diversi parametri di scatto. 
La ghiera di selezione si divide dun¬ 
que tra una zona più creativa, dove 
lo scatto è di tipo Pasm (program¬ 
mata AE, a priorità di apertura, a 
priorità di tempi e manuale) e una 
con le modalità preprogrammate 
(auto, ritratto, paesaggio, notturno, 
sport, sincro lento, unione guidata e 
filmato). Oltre alla ghiera di selezio¬ 
ne sul retro della S60 sono presenti 
dieci pulsanti dedicati, il controllo 
per lo zoom e un selettore a croce: 
nonostante questa abbondanza di 
tasti, navigare nel menu non è sem¬ 
pre intuitivo, soprattutto per la sud- 


divisione delle varie voci e per la 
ramificazione dei sottomenu. La 
S60 presenta molte caratteristiche 
tecniche comuni alla gamma di fo¬ 
tocamere reflex Canon e tra le tante 
funzionalità evolute segnaliamo il 
bracketing sulla messa a fuoco, la 
possibilità di sincronizzare il flash 
sulla prima o sulla seconda tendina 
e il salvataggio delle immagini an¬ 
che come file Raw, formato che non 
introduce, a differenza del Jpeg, 
perdita di qualità. 

Sul campo la S60 si è comportata in 
maniera eccellente: abbiamo scat¬ 
tato sia in pieno automatismo sia in 
modalità manuale, ottenendo ottimi 
risultati. Le immagini acquisite so¬ 
no buone, ricche di dettaglio e con 
una resa cromatica fedele. Soprat¬ 
tutto se siete alle prime armi nel 
mondo digitale un buon manuale è 
fondamentale per guidarvi attraver¬ 
so le numerose funzioni della vostra 
fotocamera. In questo caso è 


Nella ripresa in studio con luce artificiale, effettuata in 
pieno automatismo, la S60 restituisce fedelmente i 
colori della scena, con una gradevole saturazione. 


senz'altro ottimo il manuale (carta¬ 
ceo e in lingua italiana) che accom¬ 
pagna la PowerShot S60. Inoltre è 
presente un altro manuale (sempre 
in lingua italiana ma in questo caso 
in formato elettronico) che vi illustra 
nel dettaglio le funzionalità dei pac¬ 
chetti software inclusi. Questi ultimi 
sono la suite Canon Digital Camera 
Solutions Disk (che comprende oltre 
ai driver i programmi ZoomBrowser 
EX 4.6, Photo Record 2.1 e) e la Arc- 
Soft Camera Suite 2.1 (che include 


La S60 integra una particolare modalità dì scatto: l’unione 
guidata. Una volta scattata la prima foto, sul display Lcd 
appare una zona di sovrapposizione ideale, cui bisogna 
allineare l'inquadratura per lo scatto successivo. Una volta 
a casa basterà utilizzare il software PhotoStitch per 
ottenere facilmente inquadrature panoramiche. 
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Periferiche ►► 


Buono l'immagine con lo zoom in 
posizione grandangolo, con 
lunghezza focale equivalente di 28 
mm. È visibile una lieve vignettatura 
(caduta di luce agli angoli del 
fotogramma), ma questo fenomeno è 
comune a tutti gli obiettivi 
grandangolari. 


Anche in condizioni di luce difficile, caratterizzate dalla presenza di alte luci e ombre molto 
marcate, la resa dei dettagli è molto elevata, senza particolari dominanti di colore. 


PhotoStudio e Videolmpression). 
Grazie a questa dotazione software 
potete non solo elaborare i vostri 
scatti, ma gestire facilmente un al¬ 
bum digitale, stampare le immagini 
preferite, realizzare foto panorami¬ 
che e perfino pilotare la fotocamera 
direttamente dal computer tramite 
cavo Usb. 

La batteria in dotazione, agli ioni di 
litio da 720 mAh, ha mostrato un'ot¬ 
tima autonomia. Canon dichiara cir¬ 
ca 550 immagini a monitor Lcd 
spento e circa 240 a display acceso. 


Da segnalare che le condizioni del 
test di autonomia rispecchiano il 
comportamento reale. Gli scatti so¬ 
no eseguiti alternando lo zoom da 
grandangolo a tele, con l'utilizzo 
del flash ogni quattro scatti mentre 
la fotocamera subisce un ciclo di ac¬ 
censione/spegnimento ogni otto 
scatti. Ricco il corredo di accessori 
opzionali, tra cui spicca un aggiun¬ 
tivo ottico tele (che porta lo zoom a 
200 mm equivalenti) e una custodia 
subacquea resistente fino a 40 metri 
di profondità. In previsione di que¬ 
sto optional Canon ha 
integrato nel menu una 
preselezione del bilan¬ 
ciamento del bianco 
per la fotografia subac¬ 
quea. In definitiva la 
PowerShot S60 si con¬ 
ferma una macchina 
fotografica completa, 
in grado di operare ec¬ 
cellentemente tanto in 
automatismo quanto 
nel pieno controllo ma¬ 
nuale. ■ 


Canon PowerShot S60 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

599,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 


114x56,5x38,8 

Peso (con batteria) g 


285 

| Specifiche tecniche j 

Risoluzione massima (punti) 


2.592x1.944 

Altre risoluzioni supportate 


2.048x1.536,1.600x1.200, 



640x480 

Rapporto d’immagine 


4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

5,0 

Risoluzione effettiva (megapixel) 


5,3 

Tipo di sensore 


Ccd da 1/1,8" 

Matrice dei colori 


Rgb 

Livello di qualità Jpeg 


super fine / fine / normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

28-100 

Zoom ottico / digitale 


3,6X/4,1X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200,400) 

Apertura massima (Wide / Tele) 


F2,8 - 5,3 

Bilanciamento del bianco 


auto, manuale e 7 modalità 

preimpostate (luce diurna, 

nuvoloso, tungsteno, 2 fluorescente 

flash, subacaueo) 

Autofocus 


sì 

Mirino 


sì, ottico 

Fuoco manuale 


sì 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

30 

Minima distanza in modalità macro (cm) 4 

Velocità otturatore (secondi) 


da 1/2.000 a 15 

Scatto continuo 


sì, a 2 fps 

Flash integrato 


sì 

Attacco per flash esterno 


no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 

slow sync 

Compensazione dell’esposizione 


+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 


matrix, centrale, spot 

Modalità di scatto 

auto, priorità di apertura, priorità di 
tempi, manuale e 6 modalità (sport, 



ritratto, paesaggio, sinc. lento, 


ritratto in notturna, unione guidata) 

Modalità di bracketing sull’esposizione 

sì 

Video / Risoluzione (punti) 


sì / 640 x 480 con audio 

Autoscatto (secondi) 


2,10 

Formato di file immagine supportati 

Rawjpeg, Raw+Jpeg 

Formato di file video supportati 


Avi 

Compatibilità Exif 2.2 


sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 


1,8" 

Risoluzione Lcd (pixel) 


118.000 

Interfaccia 


Usbl.l.Tvout 

Memoria di massa 


CompactFlash Tipo 1 e II 

Scheda inclusa 


CFda 32 MBvte 

Batteria 

NB-2LH agli ioni di Litio (720 mAh) 

Carica batteria / alimentatore di rete 

sì /no 

Accessori inclusi 


n.d. 

Manuale cartaceo in italiano 


sì 


Dotazione software ArcSoft Camera Suite 2.1, Canon 

Digital Camera Solutions Disk v19.0 
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Periferiche ►► 


Mirino digitale e ottica 10X 
per la compatta di Magnex 

La DC3010 si propone come fotocamera dal prezzo contenuto, ma che offre 
il pieno controllo dei parametri di scatto, per chi non rinuncia al manuale. 


►► Anteprima di 

Flavio Magni 


▼ ^ 

I I I I 
I I U 

-j n 


mn 


LAB 


Magnex opera da oltre 25 anni nei 
settori della produzione e distribu¬ 
zione di supporti per registrazione 
di audio, immagini e dati e da qua¬ 
si un decennio ha ampliato la pro¬ 
pria offerta commerciale con una 
gamma di prodotti che spaziano 
dalle periferiche per Pc ai video¬ 
proiettori, dai lettori Mp3 alle foto¬ 
camere digitali. Tra le ultime pro¬ 
poste nel settore della fotografia di¬ 
gitale spicca la DC3010, una foto¬ 
camera caratterizzata da un senso¬ 
re Ccd con 3,2 MPixel effettivi in 
grado di produrre immagini alla ri¬ 
soluzione di 2.048 x 1.536. La 
DC3010 ha una caratteristica un 
po' insolita tra le fotocamere di 
questa fascia di prezzo: è dotata di 
un visore digitale (Evf o Electronic 
ViewFinder) che offre una inqua¬ 
dratura più fedele rispetto al sem¬ 
plice mirino ottico. 

Purtroppo nella Magnex la qualità 
del visore digitale è deludente pro¬ 
prio nell'uso in condizioni di inten¬ 
sa luce ambientale, proprio quando 
si preferisce il mirino al display 
Lcd: l'immagine appare poco nitida 
ed eccessivamente contrastata. 


il lJ Magnex DC3010 

iiStfflii Euro 299,00 va inclusa. 


Produttore: Magnex, Via Risorgimento 84,20017 Mazzo di Rho (MI); 
tei. 02-93901383, fax 02-93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


Pro 


> Buone funzioni di controllo immagine 

> Zoom ottico con elevata escursione 

> Semplicità d’uso in modo automatico 


Contro 


> Cattiva qualità del mirino digitale 

> Lettura esposimetrica migliorabile 




Leggermente migliore il 
visore posteriore, 
dalla diagonale di 
ben 2,5 pollici. Seb¬ 
bene appaia an- 
ch'esso di difficile 
lettura quando usato 
in ambiente molto il¬ 
luminato, offre un'im¬ 
magine di migliore 
qualità, anche se 
piuttosto dissimile 
(più luminosa e 
brillante) rispetto 
a quanto potremo poi 
vedere sullo schermo del 
Pc o stampato su carta. 

Inserite quattro batterie stilo e la 
scheda di memoria Secure Digital è 
possibile accendere la fotocamera e 
girare la ghiera di impostazioni 
nella posizione di set-up per rego¬ 
lare la modalità di funzionamento. 
Qui si possono stabilire parametri 
come la lingua dell'interfaccia 
(purtroppo è assente quella italia¬ 
na), lo standard dell'uscita Tv (Pai 
o Ntsc), data e ora da imprimere 
opzionalmente sulle foto, tempo di 
spegnimento automatico (da 1 a 5 
minuti) ed effetti audio. 

Per iniziare a scattare abbiamo due 
impostazioni della ghiera di con¬ 
trollo: manuale o totalmente auto¬ 
matica. Quest'ultima è la più adatta 
a chi è poco esperto, visto che sem¬ 
plifica al massimo le operazioni di 
scatto: si possono selezionare solo 
due menu di controllo, lasciando 
alla fotocamera la scelta di tutti gli 
altri parametri. Il primo di questi 
menu è quello Scene, che permette 
di selezionare tra sette differenti 
modalità di scatto: totalmente auto¬ 
matica, ritratto, panorama, sport, ri¬ 
tratto e panorama, ritratto in not¬ 


turna e multi (per soggetti in mo¬ 
vimento continuo). Il modo "ritrat¬ 
to in notturna" usa il flash per ri¬ 
schiarare il soggetto in primo pia¬ 
no, cercando comunque una cop¬ 
pia diaframma/otturatore in grado 
di riprendere anche lo sfondo. Il 
secondo menu determina invece 
la modalità di messa a fuoco, tra 
automatica, macro, infinito e due 
distanze fisse (1 e o 3 metri). 

Più sofisticate le possibilità di con¬ 
trollo offerte in modalità manuale, 
con possibilità di intervenire an¬ 
che sulle sette impostazioni del bi¬ 
lanciamento del bianco (delle qua¬ 
li due personalizzate), la modalità 
esposimetrica (spot o media com¬ 
pensata al centro), la modalità di 
scatto veloce e a forcella (bracke- 
ting) con tre o cinque variazioni 
automatiche dell'esposizione. Un 
sottomenu permette poi di sceglie¬ 
re sensibilità Iso, qualità (da 3 a 
0,3 Megapixel) e compressione 
dei file Jpeg (tre valori). 

In modalità revisione si possono 
vedere le miniature degli scatti in 
memoria, ruotare e zoomare le im¬ 
magini e cancellarle singolarmen- 


►► 
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Periferiche ►► 


In condizioni di 
buona 

illuminazione e con 
zoom in posizione 
standard le foto 
appaiono di 
qualità adeguata, 
anche se si nota 
una certa 
propensione del 
sistema di 
bilanciamento 
automatico del 
bianco a scaldare i 
colori. 


Il potente obiettivo zoom offre risultati sufficienti finché 
usato con le focali ottiche, mentre scattando al 
massimo ingrandimento digitale l’immagine appare 
decisamente poco nitida. 


Il sistema esposimetrico funziona piuttosto bene 
scattando in condizioni di luce equilibrata, tuttavia in 
condizioni meno standard, come per esempio i controluce 
o gli interni con vari punti luce si evidenziano alcune 
piccole lacune nella misurazione. 


3i wamm 


Magnex DC-3010 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

299,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

110x76x66 

Peso (senza batteria) g 

310 

| Specifiche tecniche 1 

Risoluzione massima (punti) 

2.048x1.536 

Altre risoluzioni supportate 

1.600x1.200,1.280x960, 


1.024x768,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

3,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

3,2 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7” 

Matrice dei colori 

RGB 

Livello di qualità Jpeg 

Basic, Normal, Fine 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

35-350 

Zoom ottico / digitale 

10X/4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (70,100,200,400) 

Diaframma 

f2,8 - f3,1 / f8,0 

Bilanciamento del bianco 

auto, 2 manuali e 5 modalità 
preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno 
e 2 fluorescente) 

Autofocus 

sì 

Mirino 

sì, digitale 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

50 

Minima distanza in modalità macro (cm) 10 

Velocità otturatore (s) 

da la 1/1.000 

Flash integrato 

SÌ 

Flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 


slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 

media compensata al centro, spot 

Modalità di esposizione 

auto, programmata, priorità 
di tempi e di apertura, manuale 
e 7 modalità programmate 
(ritratto, panorama,sport, ritratto 
e panorama, ritratto in notturna 
e multi) 

Video/Risoluzione 

sì/320x240 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Scatti in sequenza 

SÌ 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

SÌ 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

215.000 

Interfaccia 

Usbl.l.Tvout 

Memoria di massa 

Secure Digital 

Scheda inclusa 

sì, Secure Digital da 16 MByte 

Batteria 

4 batterie AA alcaline 
o Ni-MH (non incluse) 

Carica batteria 

no 

Dotazione software 

PhotoSuite Se, PhotoVista 


te o in gruppo, ma non è possibile 
avere informazioni sulle modalità 
di ripresa utilizzate. Nell'uso prati¬ 
co risulta scomoda la scelta di asse¬ 
gnare a due dei pulsanti disposti a 
croce l'impostazione della correzio¬ 
ne manuale dell'esposizione (di 


due stop a passi di 1/3 di EV), dato 
che con l'occhio al mirino risulta 
facile azionarli in modo confuso, 
scambiandoli tra loro e con gli altri 
due preposti ad altri controlli del¬ 
l'esposizione, essendo tutti piccoli 
e molto ravvicinati. La modalità di 
ripresa video permette di girare fil¬ 
mati alla risoluzione di 320 x 240 
pixel per un tempo limitato solo 
dalla memoria disponibile, con 
buona fedeltà audio e video per la 
risoluzione disponibile nel sensore. 
Durante le nostre prove abbiamo 
apprezzato la buona escursione 
dell'obiettivo zoom (equivalente a 
un 35 - 350 mm) a cui può essere 
abbinato lo zoom digitale 4X. Co¬ 
me sempre il nostro consiglio è 
quello di utilizzare con attenzione 
lo zoom digitale visto che, funzio¬ 
nando per interpolazione software, 
introduce una forte perdita dei det¬ 
tagli. La qualità delle immagini è 
sufficiente solo considerando la 
classe di prezzo: non appaiono in¬ 
fatti particolarmente incise e detta¬ 
gliate ma appaiono comunque 
equilibrate nella resa cromatica, 
con colori piuttosto vivaci e qual¬ 
che lacuna in particolare nella 
gamma dei toni blu. In conclusio¬ 
ne, la DC3010 si presenta come 
una fotocamera dalle funzionalità 
evolute, ma che risulta penalizzata 
da una nitidezza non molto convin¬ 
cente nelle foto. Inoltre, anche a 
causa del grande display Lcd e del 
mirino digitale, il consumo delle 
batterie è piuttosto intenso: usando 
le indispensabili (per motivi di co¬ 
sti) batterie ricaricabili siamo riu¬ 
sciti a scattare solo poche decine di 
foto in condizioni d'uso tipico. ■ 
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Periferiche ►► 


Cherry, la tastiera intelligente 
che si alimenta con la luce 


Basta la normale luce ambientale per ricaricare le batterie al CyMotion Master 
Solar, un kit wireless progettato specificamente per le necessità aziendali. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 



I moderni mouse e tastiere non sono 
semplicemente dispositivi di input: 
il mercato si sta infatti arricchen¬ 
do di soluzioni sempre più comples¬ 
se, in grado di soddisfare le necessi¬ 
tà più diverse. Pensando alle specifi¬ 
che esigenze aziendali, Cherry, mar¬ 
chio storico nel settore delle perife¬ 
riche di input, propone il CyMotion 
Master Solar, un kit evoluto costitui¬ 
to da un mouse e una tastie¬ 
ra wireless. La particolari¬ 
tà più evidente di questo 
prodotto è il sistema di 
alimentazione: la tastie¬ 
ra, che funziona tra¬ 
mite batterie ricari- 
cabili, è infatti dota¬ 
ta di una cella sola¬ 
re per la ricarica de¬ 
gli accumulatori in¬ 
terni. Sebbene que¬ 
st'aspetto potrebbe fornire una buo¬ 
na scusa per portarsi il computer in 
spiaggia, per garantire l'adegua¬ 
ta ricarica alle batterie non è neces¬ 
saria una luminosità particolarmen¬ 
te intensa, ma basta la normale lu¬ 
ce ambientale. Anche il mouse fun¬ 


ziona tramite batterie ricaricabili, 
ma in questo caso la ricarica avvie¬ 
ne tramite cavo, alimentato attraver¬ 
so la porta Usb o quella Ps/2. Da se¬ 
gnalare che questa fase non influi¬ 
sce sulle funzionalità del mouse, che 
può essere utilizzato anche durante 
la ricarica. 

Chi lavora su scrivanie sempre af¬ 
follate sa che un altro problema è li¬ 
berare quan¬ 



TTTj Cherry CyMotion Master Solar 


ISliMM 


Euro 99,00 Iva inclusa. 


Produttore: Cherry. Pagina Web: www.chertycorp.com. 

Distributore: Add On, Piazza Carbonari 12,20125 
Milano (MI); tei. 02-669.88357, fax 02- 

67072462. Pagina Web: 
www.addon.it. 4 

> Tecnologia wireless 

> Funzionalità configurabili in remoto 

> Ricarica delle batterie tramite celle solari 


Contro 


> Nulla da rilevare 



to più possibile la postazione di la¬ 
voro per permettere la pulizia sera¬ 
le. Ingegnosa in questo caso la so¬ 
luzione studiata da Cherry: grazie a 
un poggiapolsi reclinabile che ha le 
funzioni di base, la tastiera può es¬ 
sere posizionata in verticale e acco¬ 
stata al monitor in modo da lascia¬ 
re sgombra la postazione di lavo¬ 
ro. Il vero punto di forza del¬ 
la CyMotion Master Solar re¬ 
sta però l'elevato numero di 
funzionalità aggiuntive. È il 
caso dei ben 29 tasti sup¬ 
plementari divisi in 10 ta¬ 
sti Xpress, per un acces¬ 
so rapido alle più comuni 
funzioni di Office e alle car¬ 
telle più utilizzate, e dei 18 ta¬ 
sti multifunzione, per pilotare le 
funzioni multimediali e per la na¬ 
vigazione delle pagine web oltre allo 
speciale tasto Keyman. Non solo tutti 
i tasti supplementari sono facilmente 
confìgurabili dall'utente ma, in com¬ 


binazione con il tasto Keyman, è an¬ 
che possibile assegnare un secondo 
livello di funzioni, adattando la ta¬ 
stiera alle specifiche esigenze de¬ 
gli utenti. Molto interessante, nel¬ 
l'ottica aziendale, è la programma¬ 
zione remota dei tasti. Questa fun¬ 
zione permette, infatti, di impostare 
in tutta l'azienda lo stesso standard 
di layout per le tastiere, garanten¬ 
do, almeno da questo punto di vista, 
l'intercambiabilità delle postazioni 
di lavoro. 

Come accennato in apertura del¬ 
l'articolo, la trasmissione dei 
dati è di tipo wireless, 
tecnologia che se da 
un lato permette di li¬ 
berarsi dalla schiavi¬ 
tù dei cavi, dall'altro 
presenta due aspetti 
negativi: la man¬ 
canza di sicurezza 
nella trasmissio¬ 
ne dati e la possi¬ 
bile interferenza tra i dispositivi. Per 
risolvere il primo problema, Cherry 
integra la tecnologia Secure Radio 
Technology che consente di attiva¬ 
re la cifratura dei dati, mentre per il 
secondo inconveniente la CyMotion 
Master Solar propone una selezione 
automatica delle frequenze di tra¬ 
smissione. 

Più che soddisfacente l'ergonomia di 
utilizzo: anche sotto quest'aspetto la 
tastiera di Cherry si è rivelata buo¬ 
na, garantendo una digitazione flui¬ 
da. Anche il mouse, ottico con una 
risoluzione di 800 dpi, si è rivelato 
preciso e molto veloce. Infine segna¬ 
liamo che particolare attenzione è 
stata posta agli utenti mancini: non 
solo le funzioni Xpress sono specula¬ 
ri, ma anche il mouse è perfettamen¬ 
te simmetrico e adatto a essere im¬ 
pugnato anche con la mano sinistra. 
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Periferiche ►► 


Nikon D70: l’erede della D100 
nata per il mercato prosumer 


La risposta di Nikon alla Canon Eos 300D stupisce per qualità, ricchezza 
di funzioni e un sensore ereditato dalla D100, ma ulteriormente migliorato. 




LAB 


Contro 


no in costante discesa e un'accelera¬ 
zione molto forte in tal senso la diede 
Canon con l'annuncio di un modello 
reflex (la Eos 300D) il cui costo, com¬ 
prensivo di ottica, era allineato alle 
compatte prosumer di fascia alta. Le 
conseguenze di questa strategia si 
manifestano oggi analizzando l'offer¬ 
ta del mercato: il segmento prosumer 
ha innalzato le prestazioni e ridotto i 
prezzi di un bel 20%, mentre le con¬ 
correnti reflex di Canon hanno gio¬ 
coforza diminuito sensibilmente i li¬ 
stini. Nikon ha sfornato la D70, un 
modello che per caratteristiche e co¬ 
sti va a concorrere sul terreno della 
Eos 300D. 

A prima vista l'ingombro della D70 è 
molto simile alla rivale Canon Eos 
300D ed anche il peso riporta lievi 
differenze tra i due apparecchi: 679 
grammi per la Nikon, esattamente 30 
in più della rivale. Tuttavia rimarchia¬ 
mo che la colorazione completamen¬ 
te nera le conferisce senz'altro un 
look più professionale. Il corpo è rea¬ 
lizzato in policarbonato, meno nobile 
delle leghe in magnesio o titanio viste 
su altri apparecchi, ma senza dubbio 
robusto e pratico. Nikon ha fatto la 
storia della fotografia e, in particola¬ 
re, la storia della fotografia 35mm e 
dei relativi apparecchi reflex: 
l'eccellente ergonomia, la cu¬ 
ra posta nell'accoppiamento 
materiali e l'elevato 
grado di finitura della 
D70, sono una logica 
conseguenza di 
quanto maturato 
dal marchio nel 
corso degli anni. 
La disposizione 
dei comandi pre¬ 
vede l'utilizzo di 
due ghiere di co¬ 
mando poste sullo 


Sino all'autunno scorso l'offerta di fo¬ 
tocamere digitali era nettamente di¬ 
visa tra il settore consumer e quello 
professionale. A differenza della pel¬ 
licola, dove l'offerta di modelli era più 
o meno senza soluzione di continuità 
passando dall'amatoriale al profes¬ 
sionale in un crescendo di prestazioni 
e costi, il digitale aveva i confini ben 
delineati. Se per una prosumer di 
prestigio si parlava di cifre intorno ai 
Ile euro, per la più economica 
delle reflex professionali non 
sarebbe bastato il doppio 
della spesa per acquistare il 
solo corpo, cifra a cui si sa¬ 
rebbe dovuto la spese per le 
ottiche. Tuttavia, secondo un 
copione già visto nell'elettro¬ 
nica di consumo, i prezzi era- 


> Sensibilità 
minima 200 Iso 


►► Anteprima di 

Paolo Marnili 


> Velocità operativa e accensione immediata 

> Qualità delle immagini ottima 

> Sistema autofocus preciso 


Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 Torino (TO); 
tei. 011-8996804, fax 011-8996225. Pagina Web: www.nital.it. 


> Qualità costruttiva eccellente 

> Personalizzazione della fotocamera 


iTl 3 Nikon D70 

■ n 

wSillil Euro 1.579,00 va inclusa in kit con zoom 18-70 
Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 


stesso piano, di cui una sotto il pul¬ 
sante di scatto che sporge dal fronta¬ 
le dell'impugnatura, l'altra collocata 
esattamente all'opposto. La ghiera 
di selezione è stata invece sistemata 
a sinistra del pentaprisma. Ricordia¬ 
mo brevemente che con la ghiera di 
selezione s'impostano le varie mo¬ 
dalità di scatto, mentre con le ghiere 
di comando si variano i parametri al 
loro interno. La vocazione alla sem¬ 
plicità della D70 si desume da questi 
particolari: in manuale con una 
ghiera si comandano i tempi d'ottu¬ 
razione, con l'altra i diaframmi; op¬ 
pure premendo il pulsante preposto 
alla funzione di bilanciamento del 
bianco, con una ghiera s'impostano i 
vari settaggi disponibili, con l'altra si 
variano questi ultimi di +/- 3 unità 
come si opera con una sintonia fine, 
per aggiustare i valori in modo più 
preciso (ogni unità corrisponde a 
una variazione di temperatura colo¬ 
re di circa 10 Mired). 

In generale, quasi tutte le imposta¬ 
zioni operano in questo modo, sfrut¬ 
tando l'efficienza offerta dalla dop¬ 
pia ghiera. Tutti i settaggi di rilievo 
sono dunque impostabili in modo ra¬ 
zionale e veloce, rendendo intuitivo 
l'utilizzo della fotocamera. La velo¬ 
cità complessiva è una dote per cui 
questa reflex si fa davvero apprezza¬ 
re. All'avvio la macchina è pronta 
immediatamente allo scatto e questo 
lo abbiamo più volte ritenuto un fat¬ 
tore molto importante, pensando a 
quegli scatti da cogliere al volo, in 
cui si arriva con la fotocamera spen¬ 
ta. L'autofocus si avvale di un avan¬ 
zato modulo Nikon Multi-CAM900 
che ci ha sempre pienamente soddi¬ 
sfatti, sorprendendoci poi alle basse 
luci dove, in sinergia con un illumi¬ 
natore ausiliario, ha sempre lavorato 
con velocità e precisione non comu- 


►► 
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Periferiche ►► 



Gli scatti paesaggistici sia 
in grandangolo (a 
sinistra) sia in tele (a 
destra) rivelano la bontà 
dello zoom nikkor. 
L'algoritmo con cui la 
D70 genera il jpeg, tende 
ad accentuare la 
saturazione. Da 
un 'attenta analisi della 
vegetazione sullo sfondo 
dell'immagine, si intuisce 
come i Ccd di queste 
dimensioni riescano a 
risolvere dettaglio grazie 
ad un livello di rumore di 
fondo molto basso: in 
questi particolari un chip 
piccolo, che necessita di 
un discreto sistema per la 
soppressione del rumore, 
avrebbe impastato 
sfumature e contorni, 
producendo quello che è 
oramai riconosciuto come 
effetto acquarello. 


ni. Il ritardo dell'otturatore alla pres¬ 
sione del pulsante di scatto è presso¬ 
ché nullo e questo, in unione a un 
processo dell'immagine efficiente e 
aU'utilizzo razionale del buffer inter¬ 
no, consente alla D70 di raggiungere 
un alto numero di scatti in sequenza. 
Un dato su tutti rende l'idea delle 
prestazioni velocistiche: con file Jpeg 
alla massima qualità si è in grado di 
scattare 3 fps per 12 fotogrammi, do¬ 
podiché la fotocamera è in grado di 
proseguire alla cadenza di circa 2 fps 
sino all’esaurimento della scheda di 
memoria. 

Analogamente alla velocità, l'esausti¬ 
vo corredo di personalizzazione ci ha 
favorevolmente impressionati. Nel 
menu d'impostazione vi è infatti una 
sezione dedicata a ben 25 funzioni 
personalizzabili che spaziano dalla 
possibilità di invertire le funzioni 
operative tra le due ghiere di coman¬ 
do alla scelta del tipo d'autofocus da 
adottare: singolo o continuo. Spen¬ 
dendo qualche riga su quest'ultimo 
aspetto, segnaliamo che la D70 lavo¬ 



rando in autofocus continuo adotta la 
tecnologia cosiddetta Predictive. 
Quest'ultima si avvale di un sensore 
intelligente in grado di valutare il ti- 
di spostamento di un soggetto da 
fotografare, così da calcolarne 
l'esatta posizione di fuoco 



al momento dell'esposizione, tenen¬ 
do conto del breve periodo che passa 
da che si preme il pulsante di scatto, 
sino a quando l'immagine viene real¬ 
mente catturata dal Ccd. 

Non ci si deve scordare poi di altri 
controlli avanzati che si hanno a di¬ 
sposizione direttamente in fase di ri¬ 
presa. Ci riferiamo, ad esempio, alla 
già citata sintonia fine del bilancia¬ 
mento del bianco, al fatto di poter 
sincronizzare il lampeggiatore sulla 
prima o sulla seconda tendina non¬ 
ché di compensarne l'esposizione, si¬ 
no ad arrivare al completo controllo 
dell'immagine, potendo variare le 
impostazioni di luminosità, nitidezza, 
contrasto e crominanza. Facciamo 
presente, tuttavia, che il meglio dai 
file catturati da questa D70 si rag¬ 
giunge scattando in Raw (Nikon usa 
il formato proprietario Nef), e quindi 
correggendo i valori dell'immagine, 
con un software di sviluppo, lavoran¬ 
do sul file grezzo a 12 bit. La casa for¬ 
nisce a corredo PictureProject che in¬ 
clude un semplice tool per lo svilup¬ 
po dei file Nef. Tuttavia il massimo in 
termini di qualità e di versatilità si 
raggiunge con il software di riferi¬ 
mento che è rappresentato del famo¬ 
so Capture One, la cui ultima release 
implementa il supporto per la D70. 
Riguardo la qualità degli scatti di 
questa Nikon, confermiamo quanto 
di buono detto in precedenza, in li¬ 
nea con le reflex del settore e natu¬ 
ralmente un passo avanti rispetto a 
tutte le compatte presumer di ultima 
generazione. L'unico appunto lo 
muoviamo alla sensibilità minima im¬ 


postabile, che corrisponde a 200 Asa 
e che quindi la penalizza nel con¬ 
fronto con apparecchi di categoria 
dotati del classico 100 Asa. Inoltre, 
analizzando in profondità i file cattu¬ 
rati in Jpeg, abbiamo notato una cer¬ 
ta tendenza a saturare in modo ec¬ 
cessivo le tonalità rosse. 

L'otturatore di cui si fregia questa fo¬ 
tocamera s'inserisce a meraviglia nel 
contesto di velocità che la contraddi¬ 
stingue: raggiunge 1/8.000 di secon¬ 
do e sincronizza col lampeggiatore 
sino a 1/500, consentendo di usare la 
luce del lampo come riempimento 
(fili-in flash) in totale libertà e anche 
in pieno sole. 

L'acquisto della D70 porta in dote tut¬ 
to il parco ottiche e accessori che co¬ 
stituiscono il sistema Nikon Slr ( Sin¬ 
gle Lens Reflex ). Ricordiamo che le 
ottiche della serie DX sono state 
espressamente realizzate per le re¬ 
flex digitali: il cerchio immagine 
proiettato dagli obiettivi è più piccolo 
di quanto richiesto dal formato 35mm 
su pellicola ed è importante convo¬ 
gliare il fascio luminoso perpendico¬ 
larmente rispetto alla superficie del 
Ccd. 

Sono comunque completamente 
compatibili anche le serie AF Nikkor 
G e D, mentre per le altre ottiche AF 
si perdono il controlli dell'esposizione 
3D Matrix e i-TTL coi flash dedicati, 
così come per la serie AI-P che perde 
anche l'autofocus. Poiché la superfi¬ 
cie del Ccd è più piccola (circa la 
metà) di quella del fotogramma stan¬ 
dard 35mm per calcolare l'esatto an¬ 
golo di campo di ogni obiettivo è ne¬ 
cessario moltiplicare la lunghezza fo¬ 
cale per 1,5 ottenendo un valore che 
possiamo definire come fattore di 
adeguamento dell'angolo di campo. 
Alcuni esempi chiarificatori: un 18 
mm rappresenta il classico grandan¬ 
golo 28 mm, mentre un tele 100 mm 
equivarrà ad un 150 mm. 

L'ottica fornita in kit appartiene alla 
famiglia DX, sigla con cui Nikon 
identifica gli obiettivi realizzati per le 
proprie Slr digitali. Stiamo parlando 
di uno zoom Nikkor AF-S DX 18-70 
mm F3.5-F4.5G ED-IF (che corri¬ 
sponde a un 28-105 mm circa in 
equivalente 35 mm), caratterizzato 
da una costruzione robusta e precisa, 
una dimensione imponente e una 


►► 
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Nikon D70 


Prezzo di listino in euro 

1.579 euro in kit con lo zoom AF S 

(Iva inclusa) 

DX18-70 f3,5-4,5 G ED 

Dimensioni (L x A x P) mm 

mm 140x111x78 

Peso (con batteria) a 

679 


1 Specifiche tecniche 1 

Risoluzione massima (punti) 

3.008x2.000 

Altre risoluzioni supportate 

2.240x1.488,1.504x1.000 

Rapporto d’immagine 

3:2 

Risol. del sensore (megapixel) 

6,24 megapixel totali 

Risol. effettiva (megapixel) 

6,1 megapixel effettivi 

Tipo di sensore 

Ccd da 23,7x15,6mm 

Matrice dei colori 

R-G-B 12bit A/D converter 

Livello di qualità Jpeg 

3 livelli compressione Jpeg: Fine, 
Normale, Basic 

Lunghezza focale equivalente 

27 -105 mm (zoom in kit Nikkor 
AF-S DX 18- 70mm. F3.5-F4.5G ED-IF) 

Zoom ottico / digitale 

n.a. 

Sensibilità Iso relativa 

Auto, da 200 a 1600 con incrementi 


di 1/3 EV 

Apertura massima (Wide/Tele) 

f3,5-f4,5 (zoom in kit) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, nuvoloso, soleggiato, 
fluorescente, tungsteno, flash (con re- 

Autofocus 

golazione fine 30 Mired e con bracketing) 
a rilevamento di fase. EV da -1 a 19. 5 


aree: singola, dinamica, più vicina. 
Modalità: singola o continua a inseguim. 

Fuoco manuale 

sì 

Minima dist. messa a fuoco 

standard 50 cm 

Minima dist. modalità macro 

macro 2 cm (in posizione grandangolo) 

Velocità otturatore (secondi) 

posa B, 30sec-1/8000sec, 
sincro flash 1/500sec 

Flash integrato 

sì, pop-up elettronico 

Attacco per flash esterno 

sì, slitta contatto caldo 

Modalità flash 

auto, on, off, slow-sync, anti occhi rossi, 


sincro su prima o su seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione 

2Ev in frazioni 1/3Ev, bracketing 3 
scatti 1/3,2/3,1, lel/3,1e2/3,2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

3d color Matrix, spot (con dimensione 
personalizz.), media pesata al centro 

Modalità di scatto 

scena (notturno, ritratto notturno, sport, 


macro, paesaggio, ritratto), auto, 


programmata AE, a priorità 
tempi e diaframmi, manuale 

1 Modalità di bracketing sull’esposizione 1 

Scatti in sequenza 

Video/Risoluzione 

Jpeg: 3fpsmax12ftg raw:max4ftg 
no 

Autoscatto (secondi) 

sì, 2,5,10,20 secondi 

Formato file immagine support. 

Rawjpeg, Raw+Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

sì (Exif 2,21) 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8” Lcd con antiriflesso 

Risoluzione Lcd (pixel) 

130.000 pixel 

Interfaccia 

Usb2,0 

Memoria di massa 

CompactFlash tipo l/ll, Microdrive; file 
System Fati6 e Fat32 

Scheda inclusa 

il kit comprende unca CF da 256 MByte 

Batteria 

EN-EL3 agli Ioni di Litio, ricaricabile. 
Può funzionare con 3 pile tipo CR2 
mediante adattatore fornito 

Carica batteria/aliment. di rete 

si, MH-18 caricabatterie rapido 

Accessori inclusi 

Batteria EN-EL3, caricabatteria MH-18, 
adattatore pile CR2 MS D70, cinghia, 
cavo video, cavo USB, Cdrom e manuale 

Manuale cartaceo in italiano 

sì 


Periferiche ►► 



La classica ripresa in studio 
con luce artificiale conferma 
quanto di buono riportato 
riguardo gii scatti in esterni 
di paesaggio. In questa 
situazione, avendo l'esatto 
controllo cromatico della 
scena, ci appare in modo più 
chiaro la tendenza alla 
sovra-saturazione delie 
tonalità rosse. 


lente frontale che lascia intuire un 
progetto ottico che punta alla qualità. 
Tuttavia, nell'uso abbiamo riscontra¬ 
to qualche problema ai bordi, dove si 
è rivelato morbido e ha mostrato ca¬ 
duta di luce alle massime aperture. Il 
mirino si avvale di un pentamirror in 
luogo del classico pentaprisma. Il pri¬ 
mo sistema si avvale di specchi men¬ 
tre il secondo è costituito da un pri¬ 
sma in vetro ottico. Sulla carta la pri¬ 
ma soluzione risulta più economica e 
leggermente meno luminosa della 
seconda, anche se nell'uso non ab¬ 
biamo notato differenze degne di no¬ 
ta, anzi si è fatto apprezzare per niti¬ 
dezza e ricchezza di informazioni. 
Inoltre è dotato di correttore diottrico 
e presenta il non trascurabile pregio 
di poter attivare via menù la griglia 
quadrettata per il controllo dell'in¬ 
quadratura e delle linee cadenti. È 
una bella comodità, specie se si con¬ 
sidera che in una reflex analogica per 
disporre o no dell'utile quadrettatura 
nel mirino è necessaria la sostituzio¬ 
ne dello schermo di messa a fuoco, 
ammesso che tale operazione sia 
supportata. Terminando col mirino 
segnaliamo, stavolta con disappunto, 
che non ha la copertura al 100% del¬ 
la scena inquadrata e che ha un fat¬ 
tore d'ingrandimento inferiore rispet¬ 
to a quanto visto sulla concorrenza. 

Il monitor Lcd posteriore si avvale di 
una diagonale di 1,8" e una risoluzio¬ 
ne di 130.000 pixel. Nella confezione 
è presente una maschera antigraffio 
da montare sul pannello, protezione 
senz'altro utile in situazioni di ripresa 
in cui il corpo macchina possa subire 
urti o non possa essere custodito in 
modo adeguato. Per quel che riguar¬ 
da l'alimentazione, si segnala l'utiliz¬ 
zo di un'unità agli ioni di litio capace 


di 1.400 mAh a 7,4 volt, dotata di 
un'autonomia più che buona e tempi 
di ricarica ridotti. Molto pratico l'a¬ 
dattatore che Nikon fornisce a corre¬ 
do, per cui in casi di necessità è pos¬ 
sibile usare tre batterie di tipo CR2 al 
litio non ricaricabili, reperibili presso 
dei negozi di fotografia. È chiaro che 
la loro durata sarà assai più breve 
dell'unità ricaricabile, ma in casi d'e¬ 
mergenza l'accortezza della casa 
giapponese verrà senza dubbio ap¬ 
prezzata. Verso la fine del mese di 
giugno, Nikon ha rilasciato un nuovo 
firmware per la D70, diviso in due 
versioni e quindi in due file (1.0.1 
fir.A e 1.0.2 fir.B). La procedura pre¬ 
vede che l'aggiornamento venga 
eseguito in rigorosa successione, 
provvedendo dapprima all'installa- 
zione della parte A e in seguito della 
B. La prima corregge sia un proble¬ 
ma di evidente vignettatura scattan¬ 
do in sequenza ad alta velocità di ot¬ 
turazione, sia a erronee impostazioni 
automatiche Iso, verificate solo con 
l'unità flash incorporata, sollevata 
per lo scatto. La seconda estende la 
compatibilità alle CompactFlash da 
oltre 4 GByte, sistema la visualiz¬ 
zazione dei caratteri per la versio¬ 
ne cinese e corregge il fatto che 
talvolta la fotocamera si bloccava 
in scrittura sulla card, scattando 
con dimensione file regolata su 
“M" e qualità immagine su "FI¬ 
NE". Un'ultima considerazione la 
spendiamo sul prezzo di vendita: 
strategicamente la D70 si colloca 
nel mezzo delle due offerte di Ca¬ 
non, rappresentata dai modelli Eos 
300D ed Eos 10D. Una quotazione 
ben ponderata, quindi, che non 
mancherà di soddisfare i possesso¬ 
ri di questa Nikon, ■ 
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Periferiche ►► 


Ricoh Capiio 400G Wide, 
protezione da acqua e urti 





LAB 


> Protezione da acqua e polvere 

> Riprese macrofinoa 1 centimetro 

> Accesso rapido ai controlli manuali 


Contro 


Non è una vera subacquea, ma può essere usat n 
in situazioni impossibili per le altre digitali. 


panorami e ritratti in notturna trovia¬ 
mo una modalità testo (che migliora 
la definizione delle pagine scritte o 
stampate) e un modo alta sensibilità 
per l'uso con il treppiede. Altra ca¬ 
ratteristica interessante del software 
è di permettere riprese ad intervalli 
di tempo predefiniti tra due scatti si¬ 
no ad un massimo di tre ore, a passi 
di trenta secondi. Inoltre l'apparec¬ 
chio scatta abbastanza velocemente 
dopo la pressione del pulsante di ri¬ 
presa ed è pronta ad un nuovo scat¬ 
to anche se l'immagine non è ancora 
stata trasferita grazie a un sistema di 
memoria buffer adatto per un paio di 
scatti alla massima risoluzione. Da 
menu possiamo anche impostare ri¬ 
prese in sequenza, alla velocità di 
quasi due scatti al secondo con mo¬ 
dalità di messa a fuoco continua, uti¬ 
le per soggetti in movimento. 

Il sistema esposimetrico della Capiio 
400G Wide è capace sia di letture 
spot (centrale) e media compensata 
al centro, sia di tipo valutativo su 
una matrice a 256 aree. Dalle nostre 
prove le riprese appaiono quasi 
sempre ben esposte anche in situa¬ 
zioni piuttosto difficili, tuttavia ai più 
esperti basta la pressione del botto¬ 
ne Adjust per intervenire veloce¬ 
mente con una compensazione ma¬ 
nuale dell'esposizione, il bilancia¬ 
mento del bianco e la sensibilità Iso 
senza dovere accedere ai più lenti 


fotocamere, se non dotan¬ 
dole di accessori piuttosto 
costosi come ad esempio 
una custodia subacquea o 
un involucro protettivo. 
Naturalmente le specifiche 
operative hanno influito an¬ 
che sull'estetica e sulla forma 
di pulsanti e ghiere, che appaiono 
piuttosto grossi e facilmente utilizza¬ 
bili anche in acqua, con un display 
Lcd particolarmente luminoso. La 
Capirò tuttavia è ben utilizzabile an¬ 
che per le foto di tutti i giorni: in par¬ 
ticolare si può ad esempio apprezzare 
la presenza di uno zoom 3X ottico 
che copre le focali 28-85 mm equiva¬ 
lenti. Ciò significa disporre di un vero 
obiettivo grandangolare, più adatto a 
riprendere panoramiche e paesaggi 
del tradizionale 35 mm che è quasi 
standard nelle compatte digitali (e 
non). La focale di 85 mm, da conside¬ 
rare un medio tele, è adatta ai ritratti 
ma non per riprese a grande distan¬ 
za, anche se si può sopperire con lo 
zoom digitale 3,4X che porta il fattore 
di ingrandimento complessivo a 
10,2X. 

Un piccolo difetto si riscontra quando 
lo zoom scende verso i 28 mm: in 
questo caso appare nel mirino ottico 
la sagoma dell'obiettivo, che copre 
una buona fetta dell'inquadratura 
nell'angolo inferiore sinistro. In que¬ 
sto caso è d'obbligo usare il piccolo 
display Lcd, dalla diagonale di 1,6 
pollici. Per quanto riguarda le impo¬ 
stazioni di scatto, anche se 
la Capiio è priva della 
possibilità di operare in 
manuale, sono presenti 
sei modalità predefinite 
anche piuttosto originali. 
Infatti, oltre alle impo¬ 
stazioni classiche per 
riprese sportive, ritratti, 


►► Anteprima di 

Flavio Magni 


La Capiio 400G Wide è caratterizzata 
da sigle piuttosto insolite, anche tra 
gli esperti di fotocamere digitali: cer¬ 
tificazione a prova d'acqua standard 
JIS (Japan Industriai Standard) clas¬ 
se 7 e contro la polvere standard JIS 
classe 6. In pratica significa che la fo¬ 
tocamera è utilizzabile in modo sicu¬ 
ro per trenta minuti alla profondità di 
1 metro sott'acqua e sopporta bene 
ambienti molto polverosi grazie 
alle sue guarnizioni ermetiche e 
anfibie. La solidità della care¬ 
natura in plastica antiur¬ 
to e gomma inoltre sop¬ 
porta una caduta da 90 
centimetri di altezza, 
conforme allo standard 
810F del Dipartimento 
della Difesa americano. 
Questa premessa indica come 
la Capiio 400G Wide non è una 
fotocamera digitale standard ed è 
utilizzabile anche in situazioni am¬ 
bientali impraticabili per le normali 


Produttore: Ricoh, Giappone. Pagina Web: www.ricohpmmc.com 

Distributore: Esprinet, Via G. Saragat, 4,20054 Nova Milanese 
(MI); tei. 0362-496.1 r.a., fax 0362-496.800 r.a. Pagina Web: 
www.esprinet.com. E-mail: info@esprinet.com. 

Ricoh Italia, Via Ponchielli 3,20063, Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-923611, fax 02-9230922. Pagina Web: www.ricoh.it. 


il lj Ricoh Capiio 400G Wide 

j;l,« Euro 399,00 Iva inclusa 


> Dimensioni non proprio tascabili 

> Video limitati a 30 o 120 secondi 
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La modalità macro 
consente di fare scatti 
estremamente ravvicinati, 
fino a una distanza 
minima dii cm. Si nota 
anche in questo caso una 
tendenza all’alta 
saturazione dei toni rossi. 


menu di configurazione generale. 

Per quanto riguarda le caratteristiche 
avanzate, bisogna notare la presenza 
di una slitta a contatto caldo per l'uso 
di lampeggiatori esterni, utili quando 
occorre un'illuminazione artificiale 
superiore a quella offerta dal piccolo 
flash interno. Quest'ultimo è comun¬ 
que un componente cirrato nella Ca¬ 
piio, vista la potenza che lo rende uti¬ 
lizzabile con buoni risultati anche ad 
alcuni metri di distanza dal soggetto. 


Ben realizzato anche il software di re¬ 
visione delle immagini nella memo¬ 
ria interna da 8 MByte o nella Secure 
Digital: è possibile ingrandire sul di¬ 
splay i particolari sino a 3,4X e visua¬ 
lizzare le miniature di tutte le foto in 
memoria (ma non ruotarle). Inoltre 
premendo il bottone Menu si può im¬ 
postare il modo proiezione automati¬ 
ca (utile quando si collega la Capiio 
al tv), proteggere rimmagine, inseri¬ 
re informazioni Dpof, eseguire il ridi- 


Ricoh Capiio 400G Wide 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

399,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

135x75,1x69,5 

Peso (con batteria) g 

398 


1 Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.048x1.536 

Altre risoluzioni supportate 

1.280x960,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

3,34 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

3,24 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/2,7” 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livello di qualità Jpeg 

fine/ normale 

Lunghezza focale equivalente (mm) 
Zoom ottico / digitale 

28-85 

3X/3.4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (125, 
200,400,800) 

Apertura massima (Wide / Tele) 

F2,6 - 4,3 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 4 
modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno, fluorescente) 

Autofocus 

sì 

Mirino 

sì, ottico 

Fuoco manuale 

sì 

Minima distanza di messa a fuoco 

30 cm 

Minima distanza in modalità macro 

1 cm 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/2.000 a 8 

Scatto continuo 

sì 


Flash integrato 

sì 

Attacco per flash esterno 

sì 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 

Compensazione dell’esposizione 

+/-2 Èva intervalli di 
1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 

matrix, centrale, spot 

Modalità di scatto 

auto e 5 preimpostate 
(ritratto, paesaggio, testo, 
notturno, alta sensibilità) 

Modal. bracketing sull’esposiz. 

no 

Video / Risoluzione (punti) 

sì / 320 x 240 con audio 

Autoscatto (secondi) 

2,10 

Formato di file immagine support. Tiff, Jpeg 

Formato di file video supportati 

Avi 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,6” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

80.000 

Interfaccia 

Usbl.l.Tvout 

Memoria di massa 

Sd, Mmc 

Scheda inclusa 

memoria interna da 

8 MByte 

Batteria 

2 batterie AA alcaline 
o Ni-MH (non incluse) 

Carica batteria / aliment. di rete 

no/no 

Accessori inclusi 

n.d. 

Manuale cartaceo in italiano 

no 

Dotazione software 

Ricoh Gate La,DU-10X 


Periferiche ►► 


mensionamento software o trasferirla 
dalla memoria interna alla SD. 

La qualità degli scatti effettuati, sia in 
studio sia in esterno, è più che discre¬ 
ta anche se nella resa cromatica la 
Capiio 400G Wide ha mostrato ten¬ 
denze all'alta saturazione dei toni 
rossi. La nitidezza generale è buona 
per una 3 Megapixel, anche se il fil¬ 
tro sull'obiettivo introduce probabil¬ 
mente una piccola riduzione della 
qualità dell'obiettivo. Durante le pro¬ 
ve è apparsa molto buona la fluidità 
di scorrimento del piccolo zoom, che 
non provoca movimenti all'esterno 
del telaio dell'apparecchio, risultan¬ 
do silenzioso e rapido grazie anche 
alla ridotta escursione focale. Oltre 
alla già citata presenza del tasto 
Adjust per chi deve scattare veloce¬ 
mente è prevista sulla ghiera di con¬ 
trollo la posizione Scene che permet¬ 
te di selezionare in maniera rapida 
uno dei modi di ripresa predefiniti o 
avviare la modalità film. 

In questo caso, con sufficiente me¬ 
moria libera, si possono riprendere 
sino a 30 secondi alla risoluzione di 
320 x 160 punti, oppure 120 secondi 
a 120 x 80 punti ed è apprezzabile 
l'opportunità di regolare il bilancia¬ 
mento del bianco e bloccare a infini¬ 
to la messa a fuoco. Il che compensa 
dalla impossibilità di riprendere fil¬ 
mati senza limitazioni di tempo, ma 
solo in base alla memoria disponibi¬ 
le come previsto in vari altri modelli 
dell'ultima generazione di compatte 
digitali. ■ 



Il vero punto di forza deita Capiio 400C Wide è la 
possibilità di impiego in condizioni ambientali 
proibitive per te comuni fotocamere digitali. Questo 
modello di Ricoh può operare sott'acqua (fino alla 
profondità dii m) e sopporta bene sabbia e poivere 
grazie alle sue guarnizioni ermetiche. 


144 

PC Professionale - ottobre 2004 
























di-mr.T.im 


Periferiche ►► 


Panasonic, un solo dispositivo 
registra audio, foto e video 

L'SV-AV50 è in grado di scattare foto da 2 Mpixel, riprendere video Mpeg-4, 
registrare suoni e funzionare anche come lettore Mp3. E tutto in 121 grammi. 



►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 
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LAB 


> Unità molto compatta e leggera 

> Dispositivo versatile: riprende foto, video e suoni 
>Di semplice impiego 


Contro 


> Scarsa qualità delle registrazioni video 

> Insufficiente la scheda Sd da 8 MByte in dotazione 

> Tasti e Jog Ball scomodi da usare 


La SV-AV50 è una fotocamera di 
dimensioni molto ridotte, dotata di 
un sensore da 2 Mpixel e capace di 
registrare anche suoni e filmati 
Mpeg-4 a risoluzione ridotta. Per 
ridurre al minimo gli ingombri, tut¬ 
ti i dati multimediali sono memo¬ 
rizzati in una minuscola scheda 
Secure Digital (Sd). Questo prodot¬ 
to di Panasonic fa parte della fami¬ 
glia D-Snap, che comprende il mo¬ 
dello top SV-AV100 e i dispositivi 
più economici SV-AV25 e SV- 
AV10. 

Nella confezione sono inclusi la fo¬ 
tocamera, la batteria agli ioni di li¬ 
tio, una scheda Sd da 8 MByte, 
una base di connessione e un tra¬ 
sformatore elettrico. A questi si ag¬ 
giungono un telecomando a filo 
che serve anche come scatto remo¬ 
to, un paio di auricolari e i cavi 
Usb e Rca/miniJack per i flussi au¬ 
dio e video composito. Completano 
la dotazione il manuale in italiano, 
il Cd-Rom con il software e una cu¬ 
stodia morbida. I programmi forni¬ 
ti sono due, entrambi in inglese: 
SD-MovieStage 2.5, che permette 


rio aprirla, ruotando di 90° la se¬ 
zione con il display Lcd e con il 
gruppo ottico Ccd; il resto del cor¬ 
po rimane verticale e funge da 
impugnatura. Da notare che il di¬ 
splay è ruotabile di 180°, per au¬ 
toritratti e per vedere le immagini 
registrate anche con la fotocame¬ 
ra chiusa. 

In posizione d'uso, sul lato verti¬ 
cale rivolto verso l'utente, sono al¬ 
lineati i piccoli tasti per attivare il 
menu, la registrazione, il tipo di 
funzionamento e l'accensio¬ 
ne. In alto si trova 
anche la Jog Ball, 
una pallina neces¬ 
saria per navigare 

I nel menu; la sferet¬ 
ta è circondata da 
un anello che co¬ 
manda lo zoom. 
Sul frontale dell'u¬ 
nità si trovano il 
microfono monofo¬ 
nico, il flash e la pre¬ 
sa per la cuffia. In bas¬ 
so sono situati lo sportello di ac¬ 
cesso alla batteria e alla Sd e la 
connessione proprietaria con la 
base, che permette la ricarica, il 
collegamento Usb 1.1 con il com¬ 
puter e l'invio a un televisore del¬ 
l'audio e del video composito. 

Il gruppo ottico impiega un siste¬ 
ma di lenti fisse, che mette a fuo¬ 
co da 50 centimetri all'infinito; lo 
zoom digitale dispo¬ 
nibile arriva fino a 
un ingrandimento 
massimo di 2,5X. 
Da notare che lo 
zoom non è attivo 
durante le riprese 
video e che la foto¬ 
camera non dispone di 


semplici montaggi con le immagini 
e con i video, e SD-Jukebox 4, de¬ 
dicato alla gestione dei clip audio, 
al fine di caricarli sulla scheda Sd 
e trasformare SV-AV50 in un letto¬ 
re Mp3 e Mpeg-2-Aac. 

Questa foto-videocamera stupisce 
per la sua compattezza e per la sua 
leggerezza: chiusa è un parallele¬ 
pipedo di metallo argenteo di 101 
x 49 x 20 millimetri, pesante 121 
grammi, batteria e Sd incluse. Per 
riprendere le immagini è necessa¬ 


ij y Panasonic SV-AV50 

iiBiml Euro 490,00 va inclusa. 

Produttore: Panasonic Italia, via Ludni 19,20125 Milano; 
tei. 02-6788.1; fax 02-6788.233; pagina Web www.panasonic.it 


►► 
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SV-AV50 impiega un 
sensore Ccd di 2 Mpixel 
per riprendere le foto, con 
un obiettivo dalla 
lunghezza focale fissa di 
4,5 millimetri. L’ottica e 
l'elettronica non molto 
sofisticate producono 
immagini povere in 
dettaglio, con colori poco 
saturi e con un evidente 
alone intorno alle zone 
più luminose. 


un sistema di stabilizzazione del¬ 
l'immagine. 

Nel display appaiono le informa¬ 
zioni relative alla modalità di fun¬ 
zionamento, alla qualità di cattura 
e alla risoluzione; il sistema mostra 
anche il tempo di registrazione ri¬ 
manente e altre informazioni ac¬ 
cessorie. Il menu di impostazione è 
in inglese e ha una struttura molto 
semplice. La fotocamera registra le 
foto con una risoluzione che va da 
1.600 x 1.200 a 640 x 480 pixel, 
mentre i livelli di compressione 




Jpeg sono due, Fine oppure Nor- 
mal. Quando si passa alla modalità 
video, i livelli di compressione au¬ 
mentano a quattro: con i primi tre 
la risoluzione è di 320 x 240 punti, 
con l'ultimo la definizione scende 
a 176 x 144 pixel. Anche la caden¬ 
za dei fotogrammi cambia in fun¬ 
zione della qualità prescelta e va 
da un massimo di 30 fino a un mi¬ 
nimo di 6 frame al secondo. La re¬ 
gistrazione dei video avviene in 
formato Asf, con l'impiego dell'al¬ 
goritmo Mpeg-4, che consente una 
forte riduzione del bit rate, varia¬ 
bile tra 1,5 e 0,1 Mbit al secondo. 

Il dispositivo di Panasonic dispone 
della compensazione del controlu¬ 
ce, della regolazione manuale del 
bianco e, soltanto in modalità vi- 


SD-MovieStage 2.5 mostra nel pannello centrale gli 
elementi multimediali trovati nella scheda Secure Digital 
oppure nel disco fìsso del computer. Il software permette 
di ruotare le immagini e di creare semplici slide show, 
con foto e con video. 


deo, consente di riprendere con 
poca luce. Da notare però che que¬ 
sta funzione riduce drasticamente 
il numero di fotogrammi al secon¬ 
do, di conseguenza i filmati che si 
ottengono sono molto a scatti. 
Come abbiamo detto all’inizio, tut¬ 
ti i dati multimediali sono registra¬ 
ti in una scheda Sd, che natural¬ 
mente deve avere una buona ca¬ 
pacità, decisamente più elevata di 
quella fornita in dotazione. Indica¬ 
tivamente, possiamo dire che in 
una Sd da 128 MByte sono memo- 


►► 



Se ci si avvicina al 
soggetto, si rischia di 
ottenere foto sfocate, 
poiché l'obiettivo ha una 
distanza minima di 
messa a fuoco pari a 50 
centimetri. In ogni caso 
nelle foto mancano i 
dettagli più minuti, come 
le sottili nervature dei 
petali e delle foglie. 
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Le caratteristiche 


Produttore 

Panasonic 

Modello 

SV-AV50 

Dati aenerali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 449,00 1 

Dimensioni(L x A x P) millimetri 

20x101x49 

Peso (con batteria) gr 

121 

Specifiche tecniche 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.600x1.200 

Altre risoluzioni supportate (pixel) 1.280x960,640x480, 

320 x 240 (video), 176 x 144 (video) 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/3,2" 

Risoluzione dichiarata/effettiva 

sensore (pixel) 2 Mega/1.950.000 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livelli di qualità 

Foto: Fine, Normal - Video: Extra Fine, 


Super Fine, Fine, Economy 

Lunghezza focale/equivalente a 35 mm (millimetri) 4,5/24 

Zoom ottico / digitale 

no/2,5x 

Sensibilità Iso relativa 

n.d. 

Illuminazione minima (lux) 

60 

Diaframma 

f 4,0 

Bilanciamento del bianco 

automatico, manuale 

Fuoco 

Fuoco fisso da 50 centimetri all’infinito 

Velocità otturatore (secondi) 

n.d. 

Velocità fotogrammi video al secondo 30,15,12,6 

Flash integrato / Numero guida 

sì/3,5 

Modalità flash 

On, Off 

Compensazione controluce 

SÌ 

Stabilizzazione immagine ottica/digitale no/no 

Misurazione esposimetrica 

n.d. 

Modalità di esposizione 

automatica 

Registrazione video 

sì 

Autoscatto 

no 

Mirino ottico 

no 

Scatti in sequenza 

no 

Formati di file supportati 

Jpeg con Dpof, Asf (Mpeg-4) 

Dimensioni schermo Lcd (pollici) 

2 " 

Risoluzione Lcd (pixel) 

117.600 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 1.1 

Uscita video/Tipo video 

sì / composito 

Memoria di massa 

Secure Digital 

Scheda inclusa 

SD da 8 MByte 

Batteria 

Ioni di litio, 530 mAh 

Carica batteria 

sì 

Dotazione software 

SD-MovieStage 2.5 montaggio video, 
SD-Jukebox 4 trattamento clip audio 

Varie 

Controllo remoto a filo, riproduzione 


file audio Mp3, Mpeg-2-Aac 


Periferiche ►► 


rizzabili da 130 a 1.220 foto, a se¬ 
conda della risoluzione e del livello 
di compressione. Se invece si desi¬ 
dera usare SV-AV50 come teleca¬ 
mera, la stessa scheda contiene da 
Ila 150 minuti di filmati. Infine, 


SD-jukebox 4 è capace di 
scaricare le canzoni da 
un Cd musicale, per poi 
comprimerle in Mp3 e 
registrarle nella scheda 
Sd di SV-AVSO. In questo 
modo la fotocamera di 
Panasonic diventa un 
vero e proprio lettore 
audio Mp3. 




sempre con 128 MByte di memoria 
a disposizione sono registrabili fi¬ 
no a 8,5 ore di suoni, poiché il pro¬ 
dotto di Panasonic svolge anche la 
funzione di voice recorder. 

La batteria in dotazione garantisce 
120 minuti di funzionamento in 
modalità di registratore vocale o 
quando si scattano foto ad alta 
qualità, usando il flash ogni due 
immagini. Questa durata scende a 
60 minuti per la registrazione vi¬ 
deo continua e a 75 minuti per la 
riproduzione video continua. 
Messa alla prova, la fotocamera si 
fa notare positivamente per la sua 
maneggevolezza, ma bisogna an¬ 
che dire che l'impugnatura e i tasti 
troppo piccoli ne rendono poco 
agevole l'uso. In particolare, è 
molto facile oscurare parzialmente 
l'obiettivo con le dita ripiegate in¬ 
torno all'impugnatura. Le foto che 
si ottengono sono di discreta qua- 


L'impiego dello 
zoom digitale 
2,5X peggiora 
sensibilmente la 
qualità delle 
immagini: la 
scena appare 
confusa, con le 
zone più luminose 
ridotte a macchie 
bianche. In più, è 
visibile un effetto 
arcobaleno in 
corrispondenza 
delle linee oblique 
più marcate. 


lità e mostrano colori poco saturi, 
con un evidente alone intorno alle 
zone più luminose. Il sistema otti¬ 
co grandangolare, corrispondente 
a un 24 millimetri nel formato 24 x 
36, impedisce di riprendere detta¬ 
gli ravvicinati e si comporta me¬ 
glio con i paesaggi. 

Ma è la modalità video che delude 
maggiormente. La ridotta risolu¬ 
zione e l'elevata compressione 
Mpeg-4, con conseguente presen¬ 
za di artefatti macroscopici, rendo¬ 
no poco accettabili i filmati ottenu¬ 
ti con questo dispositivo, soprattut¬ 
to se li confrontiamo con quanto si 
ottiene con una qualsiasi teleca¬ 
mera, digitale Dv o analogica. In 
sostanza, SV-AV50 è adatta a 
utenti che apprezzano la compat¬ 
tezza e la versatilità di questo di¬ 
spositivo, ma che sono assai poco 
esigenti in fatto di qualità d'imma¬ 
gine. ■ 
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Periferiche ►► 


Proiezioni video di qualità 
con il compatto PD321 


Il proiettore Dlp di Acer colpisce non solo per la sua leggerezza e per le 
sue dimensioni ridotte ma anche per l'ottima gualità delle immagini generate. 



Contro 


L'unità è particolarmente compatta e pesa un solo 
chilogrammo, l'ideale per chi ha necessità di effettuare 
presentazioni fuorisede. 
Ci ha particolarmente colpito la buona qualità 
dell'immagine per un prodotto di questa fascia, anche se 
la temperatura sul telaio raggiunge in breve tempo 
valori molto elevati. 


> L’unità scalda parecchio 


acquistare a parte. Il cuore del 
proiettore è un chip Dmd (Digital 
Mirror Device) Texas Instruments 
di 0,7 pollici, con una risoluzione 
nativa di 1.024 x 768 pixel. Le pre¬ 
stazioni dichiarate dal produttore 
sono di 1.100 Ansi lumen per la lu¬ 
minosità e di 2.000:1 per il contra¬ 
sto. Il sistema ottico è molto com¬ 
patto e dispone di due ghiere ma¬ 
nuali per regolare lo zoom l,16x e 
il fuoco. La lampada installata con¬ 
suma 120 watt e ha una vita previ¬ 
sta di circa 2.000 ore. Come è con¬ 
suetudine per questa classe di pro¬ 
dotti, la correzione delle deforma¬ 
zioni a trapezio dell'immagine 
(keystone) è esclusivamente digita¬ 
le ed è in grado di compensare un 
disallineamento verticale di ±16°. 
La messa a fuoco delle immagini è 


> Immagini di ottima qualità 

> Unità compatta e leggera 
>Di semplice impiego 


> Zoom ottico molto poco potente 

> Il telecomando non emula il mouse 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I I 
I I I l_l 
I I—I 

■ I I 

■H 


LAB 


La produzione di proiettori video di 
Acer è nettamente orientata alle esi¬ 
genze dell'ufficio e tutti i suoi dispo¬ 
sitivi in catalogo sono pensati pro¬ 
prio per soddisfare le esigenze di un 
ambiente lavorativo, prime tra tutte 
la compattezza, la trasportabilità e 
la semplicità di impiego. Il modello 
PD321 impiega la tecnologia Dlp, 
soddisfa in pieno i criteri appena 
menzionati e si distingue dagli altri 
proiettori per le sue ridotte dimen¬ 
sioni e per la sua leggerezza. 

Nella scatola, oltre all'unità video, 
troviamo una borsa per il trasporto, 
il telecomando a raggi infrarossi, un 
Cd-Rom con il manuale in Pdf in ita¬ 
liano e un cartoncino con gli schemi 
riassuntivi dei collegamenti. I cavi 
acclusi comprendono l'alimentazio¬ 
ne elettrica e le connessioni Vga, 
Rea per il video composito e mini- 
Din per il S-Video. 

Il proiettore vero e proprio è un pa¬ 
rallelepipedo dalle linee pulite, a 
sviluppo orizzontale e con un guscio 
in lega di magnesio di colore argen- 


U j=j Acer PD321 

■Siimi Euro 2.242,80 Iva inclusa. 


to. Le dimensioni sono 198 x 148 x 
57 millimetri e il peso è di solo un 
chilogrammo. L'ottica è decentrata e 
di fianco a questa si trova un'ampia 
griglia, da cui esce l'aria calda; l'in¬ 
gresso della ventilazione si trova in¬ 
vece sul fianco sinistro. Da notare 
che la griglia frontale possiede una 
serie di alette per convogliare l'aria 
calda lontano dall'obiettivo e che da 
questa apertura esce anche un po’ 
di luce, generata dalla lampada del 
proiettore. La rumorosità dichiarata 
è di 32 dB e la regolazione dell'incli¬ 
nazione del dispositivo avviene gra¬ 
zie al piedino anteriore a molla. I 
sensori infrarossi per il telecomando 
sono giustamente due e sono posti 
davanti e dietro l'apparecchio. I ta¬ 
sti di comando principali dell'unità - 
accensione, navigazione menu e po¬ 
co altro - sono situati sulla parte su¬ 
periore mentre dietro si trovano le 
prese elettrica, D-Sub 15 Vga, mini- 
Din S-Video e Rea video composito. 
Da notare che l'ingresso Vga accet¬ 
ta anche i segnali Hdtv e compo- 
nent, tramite un adattatore da 


Produttore: Acer Italia, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo 
Perseo, via Paracelso 12,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039- 
68.421; fax 039-652.206; pagina Web www.acer.it, e-mail 
info@acer.it. 
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Tabella comparativa proiettori video Acer 

1 Modello 

PL111Z 

PD110 

PD110Z 

PD112Z 

PD321 

PD520 

PD721 1 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

1.078,80 

1.162,80 

1.198,80 

1.258,80 

2.242,80 

2.398,80 

2.998,80 

Peso (kg) 

3 

2,1 

2,1 

2,2 

1 

1,7 

2,9 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Dlp 

Risoluzione nativa (pixel) 

800x600 

800x600 

800x600 

800x600 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Luminosità (Ansi lumen) 

1.300 

1.100 

1.100 

1.300 

1.100 

1.500 

2.300 

Contrasto 

500:1 

1.500:1 

1.500:1 

2.000:1 

2.000:1 

1.500:1 

2.000:1 


consentita tra 1,2 e 10 metri e le dia¬ 
gonali ottenibili per uno schermo 
4:3 vanno da un minimo di 0,7 a un 
massimo di 6,8 metri. 

Il telecomando in dotazione ha le 
dimensioni di una carta di credito e 
consente l'attivazione di tutte le 
funzioni del proiettore. Qui trovia¬ 
mo i pulsanti per accendere l'appa¬ 
recchio, per selezionare la sorgente 
video e per regolare il keystone. A 
tutto ciò si aggiungono l'impiego 
dello zoom digitale, la navigazione 
nel menu di impostazione e l'attiva¬ 
zione della modalità Pip (Picture In 
Picture), che mostra in un riquadro 
le immagini video quando lo scher¬ 
mo principale è dedicato all'ingres¬ 
so Vga. 

Il menu è disponibile in italiano e 
ha una struttura semplice, poco ni¬ 
dificata. Qui troviamo le impostazio¬ 
ni per regolare la luminosità, il con¬ 
trasto e altre variabili di base; sono 
assenti le funzioni più sofisticate, 
come la scelta dello spazio colore e 
la personalizzazione della tempera¬ 
tura colore. Quest'ultima è imposta¬ 
bile su sei valori predefiniti diffe¬ 
renti, ma nelle nostre prove abbia¬ 
mo notato come l'unico valore effet¬ 


tivamente utile è quello denomina¬ 
to Moviel. Per provare il PD321 ab¬ 
biamo usato come al solito i segnali 
video prodotti da una scheda Ma¬ 
trox Parhelia 256 MByte, che 3G 
Electronics ci ha fornito per questo 
genere di test. Fin dal primo colle¬ 
gamento con il cavo Vga, siamo ri¬ 
masti colpiti dall'elevata qualità 
delle immagini: i colori e il contrasto 
sono risultati ottimi, sia con le scher¬ 
mate di Windows sia con i film in 
Dvd. Grazie all'elettronica interna, 
l'apparecchio accetta segnali con 
una risoluzione fino a 1.280 x 1.024 
pixel; la compressione per portare 
l'immagine ai canonici 1.024 x 768 
punti non introduce artefatti macro¬ 
scopici, tanto è vero che anche i ca¬ 
ratteri minuti di Windows si vedono 
abbastanza bene. Naturalmente per 
ottenere i risultati migliori è bene 
impostare il computer affinché ge¬ 
neri un'interfaccia di 1.024 768 
pixel. 

La buona visione delle immagini 
Vga è sostanzialmente dovuta a un 
sistema di ottimizzazione automati¬ 
co, regolabile su dieci livelli, che fa 
parte integrante degli strumenti di 
impostazione del proiettore di 



Acer. Questo algoritmo esamina i 
valori di luminosità, di contrasto e 
di livello del bianco della scena, 
per calibrare i parametri e per pro¬ 
durre un'immagine equilibrata. 
Anche la visualizzazione delle foto 
è ottima: colori ben saturi e bilan¬ 
ciati, con un incarnato assai natu¬ 
rale nel caso di fotografie con per¬ 
sone. Soltanto i bianchi più intensi 
risultano bruciati. 

Anche nella visione dei film in Dvd, 
sempre tramite la connessione Vga, 
si apprezzano le doti del PD321: le 
solarizzazioni sono ridotte al mini¬ 
mo e il contrasto si mantiene su ot¬ 
timi livelli. Se invece passiamo agli 
ingressi in video composito e S-Vi¬ 
deo, notiamo un netto aumento del 
livello di rumore video, il contrasto 
diminuisce e soprattutto è chiara¬ 
mente visibile una fastidiosa scalet¬ 
tatura dei bordi dei soggetti in rapi¬ 
do movimento. 

In effetti, il circuito di deinterlaccio 
lascia parecchio a desiderare e non 
è decisamente all'altezza delle pre¬ 
stazioni visive del PD321. Segnalia¬ 
mo infine che l'unità diventa vera¬ 
mente rovente dopo circa mezz'ora 
di impiego, una caratteristica da te¬ 
nere in considerazione per non ro¬ 
vinare il piano di appoggio e per 
non scottarsi malamente quando si 
maneggia il proiettore pochi minuti 
dopo lo spegnimento. 

In conclusione, il prodotto di Acer 
rappresenta un ottimo acquisto per 
chiunque desideri un proiettore Dlp 
compatto, leggero e dalle ottime 
prestazioni visive. Il PD321 è in ef¬ 
fetti uno dei migliori proiettori che 
ci sia capitato di provare e non sfi¬ 
gura affatto se confrontato con 
unità video di costo nettamente su¬ 
periore. ■ 
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Windows XP Service Pack 2 
oltre la linea del traguardo 

II Service Pack 2 di Windows XP finalmente è stato rilasciato. Ecco tutte 
le novità che contiene e quello che bisogna sapere prima di installarlo. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami, 
Filippo Moriggia, 
Neil J. Rubenking 


I I 


LAB 


La prossima versione di Windows 
(Longhorn) inizia a intravedersi all'o¬ 
rizzonte, ma i problemi di sicurezza 
presenti nei sistemi operativi Micro¬ 
soft presenti oggi sul mercato sono 
incombenti e sembrano diventare 
sempre più gravi. Sebbene un siste¬ 
ma con Windows XP impostato cor¬ 
rettamente e con tutte le ultime patch 
critiche installate sia protetto abba¬ 
stanza bene dalla maggior parte dei 
pericoli legati ad Internet, sono anco¬ 


ra molti i Pc con XP non aggiornati o 
mal configurati. Longhorn dovrebbe 
migliorare la situazione, ma non arri¬ 
verà prima del 2006 e nessuno può 
permettersi di aspettare così a lungo. 
Come soluzione temporanea, Micro¬ 
soft finalmente ha rilasciato il secon¬ 
do pacchetto di aggiornamento del 
sistema operativo, chiamato Service 
Pack 2 (SP2) : un aggiornamento qua¬ 
si esclusivamente incentrato proprio 
sul miglioramento della sicurezza di 
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Aggiornamenti automatici 





XP. In queste pagine esamineremo 
in dettaglio le novità contenute nel 
Service Pack 2. Al momento di scri¬ 
vere la versione italiana è già dispo¬ 
nibile, anche se solo nella release 
chiamata Pacchetto di installazione 
di rete per sviluppatori e professioni¬ 
sti IT (scaricabile dalla pagina Web 
www.microsoft.com/italy/download 'J. 
Si tratta di un file eseguibile da cir¬ 
ca 270 MByte pensato per chi deve 
installare SP2 su più computer. 
Quando la rivista arriverà in edico¬ 
la sarà già possibile ottenere il nuo¬ 
vo Service pack anche tramite 
Windows Update. 

Si è detto e scritto molto sulla pre¬ 
sunta impossibilità di installare 
SP2 sui computer dotati di una co¬ 
pia pirata del sistema operativo. La 
routine di installazione in effetti 
esegue un controllo, che però è lo 
stesso del Service Pack 1: Micro¬ 
soft apparentemente non ha ag¬ 
giornato la lista dei numeri seriali 
irregolari. 

Le nuove funzioni introdotte dal Ser¬ 
vice Pack 2 potrebbero creare qual¬ 
che problema di funzionamento ai 
programmi e ai driver già presenti. 
Prima dell'installazione vi consiglia¬ 
mo quindi di consultare gli articoli 
842242 (http://support.microsoft. 
com/defa ult. aspx?scid=kb;[LN];842 
242) e 884020 (http://support.micro 
soft.com/def ault.aspx?scid=kb;[LN] 
;884020) della Knowledge Base di 
Microsoft nonché di verificare la di¬ 
sponibilità di eventuali patch per gli 
applicativi installati sul vostro Pc. 


►► 


, 154 

PC Professionale - ottobre 2004 





















































Il Centro Sicurezza PC 
offre comunque la 
possibilità di disabilitare la 
notifica di problemi di 
protezione all’utente. 


i Impostazioni avvisi 


■di 


2 

Centro sicurezza PC 


Impostazioni avvisi 

0 Firewall 

Avvisa se il computer è esposto a rischi a causa delle 
impostazioni del firewall 

0 Aggiornamenti automatici 

Avvisa se il computer è esposto a rischi a causa delle impostazioni 
di Aggiornamenti automatici 


0 jProtezionedayirusi 

Avvisa se ii computer è esposto a rischi a causa delle impostazioni 
del software di protezione dai virus 


Annulla 


> Aggiornamenti più facili 

Il Service Pack 2 cerca rafforzare la 
sicurezza in molti modi. Ad esempio, 
il meccanismo di aggiornamento au¬ 
tomatico - che in precedenza instal¬ 
lava soltanto le patch critiche per il 
sistema operativo - su un Pc dotato 
di SP2 installa anche le patch di sicu¬ 
rezza per le applicazioni Microsoft. 
Se, per qualunque motivo, Windows 
Update è costretto a interrompere un 
download, ora è in grado di ripren¬ 
dere dal punto si era fermato, una 
possibilità molto importante in parti¬ 
colare per chi dispone ancora di una 
connessione dial-up. In fase di shut- 
down del sistema, poi, se gli aggior¬ 
namenti sono stati scaricati ma non 
ancora installati, Windows offre la 
possibilità di procedere con l'instal¬ 
lazione, spegnendo automaticamen¬ 
te il sistema al termine. A proposito 
di Windows Update: sembrava che 
SP2 avrebbe forzato l'attivazione 
della procedura di aggiornamento 
automatico, ma non è così. Al termi¬ 
ne della sua installazione, infatti, al¬ 
l'utente viene chiesto esplicitamente 
se desidera attivare il meccanismo. 

> Sicurezza sotto controllo 

Il nuovo Centro sicurezza PC per¬ 
mette di apprezzare a colpo d'oc¬ 
chio le informazioni essenziali sul li¬ 
vello di vulnerabilità del Pc. L'icona 
di questo modulo compare in caso 
di necessità nel System Tray: rossa 
se è emerso un problema o gialla se 
sono stati resi disponibili nuovi ag¬ 
giornamenti. È sufficiente fare dop- 
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pio clic su di essa per aprire la 
schermata principale del Centro si¬ 
curezza, che mostra lo stato del li¬ 
vello corrente di protezione nelle tre 
aree Firewall, Aggiornamenti auto¬ 
matici e Protezione da virus. 

SP2 è compatibile con parecchi anti¬ 
virus prodotti da terze parti e può av¬ 
visare l’utente se quello installato è 
stato disabilitato oppure non risulta 
aggiornato. Dal Centro sicurezza PC 
è anche possibile richiamare rapida¬ 
mente le schermate di configurazio¬ 
ne degli Aggiornamenti automatici, 
delle Opzioni Internet e del Win¬ 
dows Firewall. 

> Un firewall aggiornato 

Se tutti gli utenti di Windows XP 
avessero abilitato il Firewall connes¬ 
sione Internet (chiamato Icf - Inter¬ 
net Connection Firewall), worm co¬ 
me Nimda, Blaster e Sasser non sa¬ 
rebbero riusciti a creare i disastri che 
invece hanno provocato. Ma Icf di 
default è disabilitato, inoltre non è 
nemmeno facilissimo accorgersi del¬ 
la sua presenza. Non solo: attivarlo 
significa bloccare alcune operazioni 
comuni - come la condivisione di 
una stampante - a meno di non sa¬ 
per intervenire su impostazioni alla 
portata dei soli utenti più esperti. 

Il Windows Firewall presente in SP2, 
che rimpiazza Icf, è molto più facile 
da usare e configurare, è più sicuro 
ed è abilitato di default. Per di più 
inizia a proteggere il computer già 
dal momento del boot: in questa fase 
il firewall controlla il traffico sulla re¬ 
te utilizzando un meccanismo chia¬ 
mato Stateful Packet Inspection : si 
tratta di un algoritmo che verifica 
che a ogni pacchetto di dati in entra¬ 
ta corrisponda una effettiva richiesta 
verso l'esterno effettuata in prece¬ 
denza. Se non viene rilevata una 
corrispondenza, il pacchetto in in¬ 
gresso viene eliminato. Al termine 
della fase di inizializzazione, la poli¬ 
tica di gestione utilizzata in fase di 
boot viene sostituita dalla configura¬ 
zione specifica di Windows Firewall, 
che può essere personalizzata speci¬ 
ficando quali porte aprire e quali 
programmi abilitare. 

Mentre Icf era nascosto nell’ultima 
scheda della finestra Proprietà di 
ogni connessione di rete, Windows 



I Eccms-o» 


WifwJOM Fi«*l è rtr.Uto pél I* iorm*lt»or» MMZttnM» A t«gu«0 Pél 

tctétwt IP4» un» d»l*muni*» eonn»»iien« HUK'Vi • t»i» el 
Immiti non. 


»»» •*» il>N! 

B Gp*» 

BCcnnaifccn* i« ttiu» W 


un Ut p«i Ikm*« I» ntokrfion* dm 


CMP ilnl»»''*Con»crfM»»»#g*PiMOCOfl C0nt»n«» * computo* <n I imniftinm | 
un» >M A condmdw» rtomunoni «ug» «non • *u»o italo l i 


In Windows Firewall vi sono quattro eccezioni preimpostate, 
ma soltanto l’assistenza remota è abilitata di default. 


Avvisa di pralarianp Windows 
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La prima volta che un programma non autorizzato 
cerca di ricevere pacchetti dall’esterno, Windows 
Firewall lo blocca e fa apparire una finestra di notifica 
che offre la possibilità di sbloccarlo. 


Firewall è monitorabile direttamente 
dal Centro sicurezza PC. Se è disabi¬ 
litato appare una icona rossa nell'a¬ 
rea di notifica della barra delle appli¬ 
cazioni. La finestra di configurazione 
di Windows Firewall è raggiungibile 
direttamente dal Centro sicurezza 
PC. Le impostazioni selezionate ven¬ 
gono applicate normalmente a tutte 
le connessioni di rete, ma è anche 
possibile decidere di proteggerne 
soltanto alcune, utilizzando le opzio¬ 
ni presenti nel pannello Avanzate. 
Impostando il firewall nel modo più 
restrittivo si ottiene una protezione 
totale, ma non è più possibile utiliz¬ 
zare la condivisione di file e stam¬ 
panti, l'instant messaging, l'accesso 
remoto e altre funzioni utili. Fortuna¬ 
tamente è possibile abilitare diretta- 
mente dal suo pannello di configura¬ 
zione la condivisione di file e stam¬ 
panti, limitandola di default alla rete 
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locale. Altre eccezioni comuni (Assi¬ 
stenza remota, Desktop Remoto, Fra- 
mework UPnP) sono già previste e 
configurate, e possono essere abilita¬ 
te immediatamente. 

Gli utenti possono aprire porte speci¬ 
fiche in modo da permettere l'ingres¬ 
so di pacchetti (non richiesti) verso 
qualunque programma, oppure con¬ 
sentire a determinati programmi di 
accettare (su qualunque porta) traffi¬ 
co non richiesto. Non è possibile però 
ottenere entrambe le cose contempo¬ 
raneamente: in altre parole, non si 
può dire a Windows Firewall che un 
certo programma può ricevere dati 
non richiesti ma solo su porte specifi¬ 
che. In compenso si può limitare 
l'ambito di ciascuna eccezione alla 
rete locale o a una Usta di indirizzi Ip. 
Tutte queste impostazioni possono 
essere gestite a livello generale o 
personalizzate in modo diverso per 
ogni connessione. Questa funzione 
però non è equivalente a quella - 
ben più flessibile e personalizzabile - 
di "controllo dei programmi" dispo¬ 
nibile in firewall personali sviluppati 
da terze parti (come ZoneAlarm o 
Norton Personal Firewall). Questi 
prodotti, infatti, non consentono ai 
programmi sconosciuti di spedire da¬ 
ti verso Internet, mentre Windows 
Firewall non fa nulla per impedirli. 
La prima volta che un programma 
non autorizzato cerca di ricevere 
pacchetti dall'esterno, Windows 
Firewall mostra una finestra di noti¬ 
fica simile a quelle dei firewall citati. 
L'utente può decidere se sbloccare il 
programma, continuare a bloccarlo 
senza ulteriori avvisi o bloccarlo 
mantenendo gli avvisi. In ambito 
aziendale gli amministratori di siste¬ 
ma possono configurare globalmen¬ 
te Windows Firewall - usando i crite¬ 
ri di gruppo (Group Policy) - e limi¬ 
tare la libertà degli utenti individuali 
di cambiarne le impostazioni. Sono 
disponibili due profili distinti: un 
profilo di dominio per la connessione 


Anche nel caso di 
contenuti ActiveX 
Internet Explorer 
avvisa l'utente 
utilizzando la Barra 
informazioni. 


Pandi ActiveScan 


| Your 
Opinion 
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Error on downloadìng 
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alla rete aziendale e un profilo stan¬ 
dard (tipicamente più restrittivo) da 
utilizzare quando il computer è con¬ 
nesso esternamente all'azienda, ad 
esempio durante una trasferta. Inol¬ 
tre, gli utenti fuori sede possono abi¬ 
litare un'opzione per sospendere 
temporaneamente tutte le eccezioni, 
mantenendo le impostazioni inserite. 
Ad esempio è possibile disabilitare la 
condivisione file e la gestione del 
Desktop Remoto quando si è connes¬ 
si a una rete pubblica non sicura e ri¬ 
pristinarle rapidamente al ritorno in 
ufficio. 

Microsoft ha incluso in Windows Fi¬ 
rewall un'interfaccia a disposizione 
dei programmatori tramite la quale 
un software può disabilitare la pro¬ 
tezione, aggiungersi all'elenco delle 
applicazioni autorizzate o cambiare 
la configurazione delle porte aperte 
globalmente. Si tratta di una scelta 
che non condividiamo, dato che 
consente a un'applicazione dannosa 
di disabilitare il firewall o - ancora 
peggio - di configurarsi come appli¬ 
cazione autorizzata. In azienda gli 
amministratori possono disabilitare 
le configurazioni locali (compieta- 
mente o selettivamente) in modo da 
rendere impossibile alle applicazio¬ 
ni dannose di agire sul firewall. Nel 
caso di Pc casalinghi o non ammini¬ 
strati centralmente, decidere in mo¬ 
do intelligente quali applicazioni 
possono essere eseguite in locale è 
una responsabilità che ricade tutta 
sulle spalle dell'utente. La posizione 
di Microsoft, più o meno, è questa: 
anche il miglior catenaccio non può 
proteggere dai ladri una volta che il 
padrone di casa li ha fatti entrare. A 
noi invece non sembra affatto una 
buona idea offrire a un estraneo il 
modo per nascondersi e disabilitare 
l'antifurto per il semplice fatto che è 
riuscito a farsi aprire la porta. 
Sebbene Windows Firewall sia un 
grosso passo avanti rispetto a Icf, 
non permette di ottenere il livello 


3 http:/Avww. pandasoftware.com - Panda ActiveScan 5.01 - Microsoft Internet E... EJInfeJ 
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di protezione raggiungibile utiliz¬ 
zando un firewall personale di ter¬ 
ze parti dal momento che non è in 
grado di impedire alle applicazioni 
pericolose di comunicare tramite 
Internet e non segnala neppure i 
tentativi di intrusione. A nostro av¬ 
viso l'installazione di un firewall 
personale completo è tuttora racco¬ 
mandabile. 

> Un browser migliore 

Le pagine Web sono la strada più 
utilizzata da spyware, virus, finestre 
popup e altri intrusi per attaccare le 
proprie prede. I miglioramenti alla 
sicurezza presenti nella versione 6.0 
SP2 di Internet Explorer (IE) sono in 
grado di aiutare gli utenti a difen¬ 
dersi dai pericoli del Web senza in¬ 
terferire troppo con la normale na¬ 
vigazione. 

Per rendere gli avvisi di sicurezza 
meno fastidiosi, IE utilizza una 
nuova Barra informazioni piuttosto 
che aprire una finestra informativa 
di tipo popup. La barra informazio¬ 
ni appare sopra alla pagina corren¬ 
te, appena sotto alla barra degli 
strumenti; Internet Explorer ne se¬ 
gnala la presenza la prima volta 
che viene visualizzata. Gli script e i 
download automatici bloccati da IE 
vengono riportati in questa barra, 
come anche tutte le finestre bloc¬ 
cate dal nuovo sistema di blocco 
dei poup. Facendo clic sulla barra 
compare un menu con le opzioni 


Dai menu strumenti di Internet Explorer è possibile aprire 
a nuova finestra digestione componenti aggiuntivi. 
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Microsoft tarpa 
leali a Longhorn 


Microsoft ha deciso: la prossima versione di Win¬ 
dows, nota con il nome in codice di Longhorn uscirà 
nel corso del 2006. Ma per non farne slittare ulterior¬ 
mente il rilascio, previsto in origine addirittura per il 
2003, è stata costretta a rinunciare temporaneamente 
a due componenti fondamentali: il file System WinFS 
e il sottosistema grafico Avalon. Entrambi verranno 
rilasciati solo in seguito, probabilmente non prima 
del 2007. La grossa novità è che Microsoft conta di 
rendere disponibili anche per Windows XP e per 
Windows Server 2003 alcune delle tecnologie chiave 
di Longhorn, tra cui lo stesso Avalon e Indigo (il sot¬ 
tosistema per la comunicazione tra programmi). 
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disponibili per l'avviso visualizza¬ 
to. Il menu che appare in seguito al 
blocco di una finestra popup, ad 
esempio, permette di sbloccare la 
finestra, abilitare i popup per il sito 
corrente o configurare il meccani¬ 
smo di limitazione dei popup (che 
ci è sembrato abbastanza efficace, 
anche se non straordinario). 

Il nuovo metodo implementato da 
Microsoft per presentare gli avvisi è 
comodo e poco intrusivo, e sarà dav¬ 
vero difficile che a qualche utente 
possa venire la tentazione di abbas¬ 
sare il livello di sicurezza di IE solo 
per non essere disturbato durante la 
navigazione. In ogni caso, ora non è 
possibile disabilitare le funzioni di si¬ 
curezza del browser ma unicamente 
portarle allivello "minimo''. 

La nuova finestra Gestione compo¬ 
nenti aggiuntivi, richiamabile dal 
menu Strumenti, consente di gestire 
e visualizzare in un unico pannello 
tutti i componenti installati in IE, in¬ 
clusi i controlli ActiveX, gli oggetti 
browser helper, le barre degli stru¬ 
menti e altre estensioni. In questa fi¬ 
nestra vengono riportati il nome, il ti¬ 
po e l'autore di ciascun componente, 
oltre allo stato (abilitato o disabilita¬ 
to) e alcune statistiche di utilizzo. 
Qui è anche possibile disabilitare i 
componenti indesiderati o cercarne 
versioni più recenti. 

Nella Usta appaiono anche i compo¬ 
nenti dotati di firme digitati ma disa¬ 
bilitati a causa di un autore non rico¬ 
nosciuto (untrusted) . I componenti 


senza firma provenienti da autori 
sconosciuti non sono consentiti in al¬ 
cun modo e non vengono perciò 
elencati. Quando tramite questo pan¬ 
nello viene disattivato un componen¬ 
te, di fatto si imposta un campo che 
dice a IE di non caricarlo. Alcuni 
browser alternativi che si basano sul- 
l'engine di IE dovranno essere riscrit¬ 
ti per poter essere compatibili con 
questa funzionalità, altrimenti i com¬ 
ponenti risulteranno disattivati solo 
in apparenza e continueranno invece 
ad essere caricati in memoria. Gli 
amministratori di sistema possono 
farsi carico della gestione dei compo¬ 
nenti aggiuntivi, sia impedendone la 
gestione agli utenti sia creando una 
lista di componenti consentiti o vieta¬ 
ti. Finalmente Microsoft ha ricono¬ 
sciuto che un componente inaffidabi¬ 
le può destabilizzare completamente 
il browser: se un componente provo¬ 
ca il blocco di IE, il sistema lo identifi¬ 
ca e offre la possibilità di disabilitarlo. 
Qando chiede all'utente se consenti¬ 
re l'installazione di un particolare 
controllo ActiveX, Internet Explorer 
fornisce anche un link alle informa¬ 
zioni disponibili sull'autore e ai certi¬ 
ficati digitali del componente. L'op¬ 
zione Considera sempre attendibile il 
contenuto di... è stata sostituita da 
Installa sempre software proveniente 
da... con l'aggiunta di una possibilità 
in più: Non installare mai software 
proveniente da.... Ovviamente al po¬ 
sto dei puntini di sospensione è spe¬ 
cificato l'autore dell'applicazione. 

La nuova versione di Internet Explo¬ 
rer può anche prevenire alcuni ex¬ 
ploit che mascherano l'estensione 
reale di un file il cui link è presente 
in una pagina Web. Ora è necessario 
che il tipo definito dall'estensione 
del file sia lo stesso di quello della 
sorgente Http. 

In aggiunta, utilizzando una tecnica 
che Microsoft chiama "Mime Snif- 
fing", IE controlla l'inizio del file alla 
ricerca di qualche stringa che ne 
identifichi il tipo. Per esempio i file 
.exe iniziano con i caratteri MZ e i fi¬ 
le bitmap con BM. Se il contenuto 
del file non corrisponde al tipo di¬ 
chiarato, IE non avvia il download. 
Alcuni siti pericolosi usano degli 
script per generare finestre partico¬ 
larmente laboriose da chiudere, o la 


cui presenza risulti difficilmente rile¬ 
vabile. Una finestra di questo tipo 
potrebbe avere la sua parte superio¬ 
re al di fuori dallo schermo, con la 
barra degli strumenti non raggiungi¬ 
bile. Potrebbe anche essere intera¬ 
mente al di fuori dallo schermo, con¬ 
figurata in modo che qualunque in¬ 
tervento da parte dell'utente faccia 
partire un download indesiderato. 
Con le precedenti versioni di IE era 
possibile persino nascondere parti 
dell'interfaccia del browser. 

Internet Explorer 6.0 SP2 risolve 
questi problemi impedendo agli 
script la creazione di finestre non 
visibili e bloccando la possibilità di 
nascondere elementi essenziali del¬ 
l'interfaccia. I pirati che architetta¬ 
no spyware e altri sistemi di intru¬ 
sione sicuramente troveranno meto¬ 
di di attacco alternativi, ma perlo¬ 
meno i loro vecchi trucchi non fun¬ 
zioneranno più. 

Quando si scarica un file da Internet 
con IE, se il disco utilizza Ntfs viene 
impostato nel data stream del file Sy¬ 
stem l'identificatore ZoneID=3 che 
indica una zona non protetta. Ten¬ 
tando di eseguire il file apparirà un 
avviso di protezione per segnalare 
l'impossibilità di verificare l'attendi¬ 
bilità dell'autore. Il parametro Zo- 
nelD verrà applicato correttamente 
anche ai file estratti da un file Zip. 
Anche le utilità commerciali di com¬ 
pressione dovranno essere aggiorna¬ 
te per supportare correttamente que¬ 
sta feature. L'utente in ogni caso può 
aggirare l'ostacolo aprendo il pan¬ 
nello Proprietà del file e annullando 
il blocco (posto che l'amministratore 
non abbia eliminato questa possibi¬ 
lità) o, più semplicemente, copiando 
il file stesso su un disco non Ntfs. 
Segnaliamo che poco dopo il rilascio 
del Service Pack 2 è stata scoperta 
una nuova vulnerabilità di Internet 
Explorer, presente anche nella ver¬ 
sione del browser inclusa in SP2 e le¬ 
gata a un problema nella gestione 
degli eventi generati dalle operazio¬ 
ni di drag and drop (per i dettagli: 
http://secunia.com/advisories/1232T). 
Mentre scriviamo sono passate due 
settimane da quando il problema è 
diventato pubblico, ma ancora non è 
stata rilasciata una patch in grado di 
chiudere la falla. 
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> Outlook Express 

Anche Outlook Express è stato signi¬ 
ficativamente rafforzato per quanto 
riguarda la sicurezza. Ad esempio, 
blocca finalmente i Web Bug, che 
possono consentire di collegare le 
abitudini di navigazione di un utente 
(facilmente ottenibili con i cookie, 
che però di solito non contengono da¬ 
ti personali) con il suo indirizzo di po¬ 
sta elettronica. 

I Web Bug permettono anche ai 
mittenti di spam di verificare se i lo¬ 
ro messaggi vengono aperti, in mo¬ 
do da ottenere liste di indirizzi sicu¬ 
ramente attivi. Per bloccare i Web 
Bug, Outlook Express di default 
previene - proprio come Outlook 
2003 - il download automatico di 
immagini e altri contenuti Html 
esterni. Una piccola barra informa¬ 
zioni appare sopra al testo del mes¬ 
saggio per segnalare che OE ha 
bloccato dei contenuti. Se si è certi 
della provenienza e della legitti¬ 
mità del messaggio, basta un clic 
sopra questa barra per ottenerne lo 
scaricamento. Per ridurre le possi¬ 
bilità di finire preda di codice Html 
dannoso contenuto in qualche e- 
mail, molti utenti scelgono di visua¬ 
lizzare tutti i messaggi come sem¬ 
plice testo. Ma anche in questo ca¬ 
so le precedenti versioni di OE non 
offrivano una protezione completa. 
La release compresa nel Service 
Pack 2 risolve il problema grazie a 
una modifica del meccanismo di vi¬ 
sualizzazione dei messaggi. Pur¬ 
troppo gli allegati vengono ancora 
eseguiti con gli stessi privilegi del¬ 
l'utente che li avvia (tipicamente 
quelli di un amministratore). Per 
prevenire i danni causabili da virus 

II nuovo Outlook Express di default previene il download di immagini e altri 

contenuti Html esterni, proprio come Outlook 2003. 



e cavalli di Troia, Microsoft inizial¬ 
mente sembrava decisa ad esse- 
gnare privilegi più ristrertti agli al¬ 
legati, ma questo approccio avreb¬ 
be causato problemi a molte solu¬ 
zioni aziendali basate proprio sullo 
scambio di allegati eseguibili. 

Il nuovo sistema di gestione, in ogni 
caso, è abbastanza efficace nel 
bloccare l'esecuzione di allegati pe¬ 
ricolosi soprattutto sui Pc con file Sy¬ 
stem Ntfs. In questo caso, infatti, gli 
allegati seguono lo stesso meccani¬ 
smo basato sull'identificazione del¬ 
la zona di provenienza utilizzato da 
Internet Explorer. 

> Funzionalità wireless 

Windows XP include fin dalla sua 
prima versione un servizio di sistema 
abbastanza utile, chiamato Wireless 
Zero Configuration, che permette di 
gestire la configurazione di una rete 
senza fili. E possibile ad esempio uti¬ 
lizzarlo per impostare le reti preferi¬ 
te, salvare le chiavi Wep e verificare 

10 stato della connessione (la poten¬ 
za del segnale). 

Con il Service Pack 2 la gestione del¬ 
le reti wireless ha fatto un grosso 
passo in avanti. L'icona nel System 
Tray non è più uguale a quella delle 
connessioni di reti cablate, e questo 
ne facilita il riconoscimento. Poi è 
stata ripensata tutta l'interfaccia: ora 

11 pannello che permette di visualiz¬ 
zare le reti disponibili è molto più 
chiaro e - grazie all'uso di apposite 
icone - consente di distinguere a col¬ 
po d'occhio se la rete è protetta e se 
si tratta di una delle reti preferite. 
Inoltre permette anche di valutare la 
potenza del segnale. Una pratica in¬ 
stallazione guidata, che è possibile 
aprire a partire da Start / Programmi 
/Accessori / Comunicazioni, consen¬ 
te di impostare il collegamento ad 
una rete senza fili e di stampare i pa¬ 
rametri per la configurazione ma¬ 
nuale su altre macchine o - più co¬ 
modamente - di salvarli su una chia¬ 
ve Usb. 

Anche la sicurezza è stata migliora¬ 
ta: ora Windows XP supporta la Pro- 
tected Extensible Authentication 
(Pea) e il Wi-fi Protected Access 
(Wpa), che consentono un livello di 
protezione nettamente superiore ri¬ 


spetto al Wep. Infine è stato aggiun¬ 
to il supporto al Wireless Provisio- 
ning Service (Wps), un sistema che 
facilita la connessione a hotspot Wi- 
fi pubblici, rendendo più comoda la 
gestione anche per i fornitori di ac¬ 
cesso wireless. 

Le connessioni senza fili non sono 
soltanto quelle Wi-fi. Soprattutto per 
la connessione di piccoli dispositivi 
come palmari e cellulari, il protocollo 
Bluetooth è sempre più diffuso. Win¬ 
dows XP ora supporta nativamente 
questa tecnologia, quindi non è più 
necessario utilizzare tool software 
sviluppati da terze parti per la confi¬ 
gurazione dei dispositivi. L'interfac¬ 
cia Bluetooth viene vista da XP come 
una connessione di rete, e nel Sy¬ 
stem Tray viene visualizzata una ico¬ 
na da cui è possibile avviare rapida¬ 
mente le funzioni più comuni come 
l'invio e la ricezione di un file. 


> Altre opzioni per la sicurezza 


Molti dei miglioramenti legati alla 
sicurezza presenti in Windows XP 
non sono immediatamente visibili. 
Chi non ha mai usato un firewall 
apprezzerà sicuramente la scelta di 
disabilitare il servizio Alerter and 
Messenger (nell'elenco dei servizi 
nella versione italiana compare con 
il nome Messenger, anche se non 
ha niente a che vedere con il noto 
Windows Messenger). Nato come 
strumento per l'invio di messaggi di 
sistema alle macchine di una rete, 
purtroppo viene utilizzato spesso 
per l'invio di fastidiosi messaggi 


►► 



Il nuovo pannello perla visualizzazione delle reti senza 
fili è considerevolmente migliorato anche dal punto di 
vista estetico. 
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pubblicitari. Windows XP SP2 offre 
un controllo più efficace dei proto¬ 
colli di comunicazione come Rpc 
(Remote Procedure Cali), Dcom 
(Distributed Common Object Mo¬ 
del) e WebDAV ( Web-based Distri- 
buted Authoring and Versioning). 
Anche lo stack del Tcp/Ip, il proto¬ 
collo standard utilizzato per la con¬ 
nessione a Internet e, ormai, alla 
maggioranza delle reti locali, è sta¬ 
to modificato per renderlo più robu¬ 
sto. Non è più possibile inviare dati 
su un raw Socket (un metodo abba¬ 
stanza atipico e facilmente sfrutta¬ 
bile per spedire pacchetti dati dan¬ 
nosi). Inoltre è stato fissato un limi¬ 
te al numero di tentativi di connes¬ 
sione Tcp simultanei in uscita: se 
qualche programma cerca di con¬ 
nettersi a molti indirizzi Ip in un 
breve periodo di tempo (tipico com¬ 
portamento di molti worm) viene 
bloccato dallo stack Tcp/Ip. 

Una novità importante introdotta 
da SP2 è il supporto alla tecnologia 
Dep ( Data Execution Prevention). 
Si tratta di un sistema pensato per 
proteggere il Pc a livello di architet¬ 
tura hardware dagli exploit di sicu¬ 
rezza più pericolosi e diffusi: quelli 
basati sull'esecuzione forzata di co¬ 
dice in aree di memoria non protet¬ 
te tramite il meccanismo del buffer 
overflow. Un buffer overflow si può 
verificare quando un programma 
non effettua alcun tipo di controllo 
sui dati in ingresso: nel caso i dati 
superino le dimensioni previste, 
possono finire in una zona di me¬ 
moria protetta ed essere eseguiti. 
Ovviamente questi bug possono es¬ 
sere sfruttati facilmente in modo 
doloso. 

Perché il Dep funzioni è necessario 
utilizzare un processore che lo sup¬ 
porti a livello hardware: al momento 
gli unici a farlo sono gli Athlon 64 e 
gli Opteron di Amd, nonché gli Xeon 
con tecnologia EM64T di Intel (in ar¬ 
rivo sul mercato nei prossimi mesi). 

> Novità varie 

Il Service Pack 2 di Windows XP 
non significa solo maggior sicurez¬ 
za: durante la sua installazione ven¬ 
gono infatti caricate anche le versio¬ 
ni più recenti di due applicazioni 
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Il pannello di configurazione della protezione 
dell'esecuzione si trova in Pannello di controllo / Sistema / 
Avanzate / Prestazioni. 


che a Microsoft stanno particolar¬ 
mente a cuore: Windows Media 
Player e Windows Messenger. 
Windows Media Player 9 Series era 
già disponibile da qualche tempo 
come download separato, ma ora di¬ 
venta parte integrante del sistema 
operativo al punto che l'unico modo 
per rimuoverlo è proprio la disinstal- 
lazione di SP2. Si tratta di una scelta 
discutibile: il player multimediale 
dovrebbe costituire una possibilità 
in più, non una scelta obbligata an¬ 
che per quanti vogliono risolvere i 
bug e i problemi di sicurezza pre¬ 
senti in Windows XP. È comunque 
interessante notare che al primo av¬ 
vio il player multimediale creato dal 
gigante di Redmond permette di se¬ 
lezionare diverse opzioni inerenti la 
privacy e scegliere a quali tipi di file 
associarlo. Poco prima che la rivista 
andasse in stampa Microsoft ha rila¬ 
sciato la versione 10 di Windows 
Media Player: vi rimandiamo al 
prossimo numero per un esame det¬ 
tagliato del prodotto. Al momento 
Media Player 10 è disponibile solo in 
lingua inglese. 

La versione 4.7.3000 di Windows 
Messenger, inclusa nel Service 
Pack 2 .blocca gli allegati pericolosi 
inviati da chi non è incluso nell'e¬ 
lenco dei contatti e richiede l'utiliz¬ 
zo di uno pseudonimo oltre all'indi¬ 
rizzo di posta elettronica: il nome in¬ 
dicato viene utilizzato per evitare 


che nelle conversazioni salvate ven¬ 
gano inclusi indirizzi di e-mail sfrut¬ 
tabili da spammer e virus. 

> Conclusioni 

Il Service Pack 2 di Windows XP è 
un grosso passo avanti in molti aree 
ed è un aggiornamento indispensa¬ 
bile. Fornisce un miglior controllo 
sugli update, un firewall più confi¬ 
gurabile e sicuro, e moltre altre mi¬ 
gliorie come il blocco dei popup in 
Internet Explorer, una versione più 
robusta di Outlook Express e una 
gestione più efficace delle reti wi¬ 
reless. E, naturalmente, risolve an¬ 
che una nutrita serie di piccoli e 
grandi bug emersi dopo il rilascio 
del Service Pack 1. 

Accanto a molte luci ci sono tuttavia 
anche parecchie ombre. In particola¬ 
re ci sembra che Microsoft abbia fat¬ 
to meno di quello che avrebbe potuto 
(e dovuto) proprio sotto l'aspetto più 
importante, quello della sicurezza. Ci 
riferiamo in particolare alla grossa la¬ 
cuna del firewall integrato, che non 
controlla le connessioni in uscita, e 
alla facilità con cui un'applicazione 
ostile può prendere il controllo di al¬ 
cuni aspetti del Centro Sicurezza PC. 
Come prevedibile, le dimensioni 
dell'aggiornamento sono imponen¬ 
ti: utilizzando Windows Update il 
download può variare tra 100 e 300 
MByte circa, a seconda del numero 
di patch già presenti. La versione 
eseguibile indipendente, per l'ag¬ 
giornamento di più postazioni, co¬ 
me già accennato, è un file di circa 
260 MByte. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


Il Service Pack 2 installa anche Windows Media Player 9 che al 
primo avvio chiede di selezionare le opzioni inerenti la privacy. 
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Installare Windows XP e SP2 con un unico Cd 


Potete ottenere il Service Pack 2 di Windows XP in vari modi. 
Dal 14 settembre potete ordinarlo sul sito Microsoft, alla pagina 
www.microsoft.com/windowsxp/downloads/updates/sp2/cdor- 
der/it/default.mspx. Il Cd-Rom vi verrà consegnato a casa, sen¬ 
za alcun addebito. 

La seconda strada è lo scaricamento e l'installazione automa¬ 
tica tramite Windows Update; le dimensioni in questo caso 
possono variare dai 100 ai 300 MByte circa, a seconda del nu¬ 
mero di aggiornamenti successivi al Service Pack 1 già instal¬ 
lati sul computer. 

Se dovete aggiornare più di un Pc, oppure vi capita spesso di 
reinstallare completamente il sistema operativo, vi converrà in¬ 
vece scaricare la versione del Service Pack 2 denominata Pac¬ 
chetto di installazione di rete di SP2 per sviluppatori e professio¬ 
nisti It (potete trovarla sul sito di Microsoft, nella sezione 
www.microsoft.com/italy/download). Questa versione si presen¬ 
ta sotto forma di unico file ,exe che può essere installato su un 
numero di macchine a piacere. 

Non solo: con il Pacchetto di installazione di rete potrete crea¬ 
re molto facilmente un unico Cd-Rom, contenente sia Windows 
XP sia il Service Pack 2, che vi permetterà di installare da zero 
il sistema operativo già aggiornato, risparmiando tempo e fati¬ 
ca. Ecco come realizzarlo. Per prima cosa create una cartella 
temporanea, ad esempio C:\cd-sp2, e copiate al suo interno 
tutti i file presenti vostro Cd-Rom originale di Windows XP. 
Scaricate (se non lo avete già fatto) il Pacchetto di installazione di 
rete di SP2 per sviluppatori e professionisti It, poi aprite una fine¬ 
stra con il prompt dei comandi ( Start / Tutti i programmi / Acces¬ 
sori / Prompt dei comandi ) e lanciate (1) l'istruzione 
C:\ WindowsXP-KB835935-SP2-ITA.exe -s:c: \cd-sp2 
dove il nome del file .exe è proprio quello della versione italia¬ 
na del pacchetto di installazione che avete scaricato. Natural¬ 
mente dovrete indicare il percorso preciso in cui si trova: nel¬ 
l'esempio abbiamo ipotizzato che il file si trovi nella cartella 
radice dell'unità C. Ora non vi rimane che masterizzare un 
Cd-Rom avviabile contenente tutti i file C:\cd-sp2. Per creare 
un Cd di questo tipo è necessario disporre di un'immagine 
d'avvio, che è possibile estrarre facilmente dal Cd originale di 
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Windows (2) utilizzando un software come IsoBuster (utilità 
gratuita, www.isobuster.com). 

Vediamo come masterizzare il Cd con uno dei software più diffusi, 
Nero 6. All'apertura, selezionate Cd come tipo di media e fate poi 
clic, nella colonna a sinistra, sull'icona CD-ROM (Avvio). 

Nella scheda Boot (3) selezionate come origine dei dati di boot 
il file immagine estratto con IsoBuster (tenete presente che 
avrà estensione ,img, mentre l'estensione prevista di default 
da Nero è .ima). Sempre nella scheda Boot spuntate la casella 
Abilita impostazioni avanzate e impostate come tipo di emula¬ 
zione No emulazione. Poi inserite 07C0 nel campo Carica seg¬ 
mento del settore e 4 nel campo Numero di settori. Lasciate in¬ 
variate le altre impostazioni. Nella scheda Etichetta dovrete 
impostare l'etichetta del Cd. È bene utilizzare la stessa etichet¬ 
ta del vostro Cd originale. Le etichette delle versioni retail di 
XP Professional e Home sono, rispettivamente, WXPCCP_IT o 
WXHCCP_IT, mentre quella della versione Oem è 
WXPOEMJT o WXHOEMJT. 

A questo punto potete creare il nuovo progetto con i parametri im¬ 
postati, copiare alLinterno del Cd tutti i file presenti nella cartella 
c:\cd-sp2 e avviare infine la masterizzazione. 
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Dalla videcamera al Dvd 
con CyberLink PowerDirector 3 


Un programma economico e facile da usare per il montaggio video, 
completo di un modulo basato su wizard per l'authoring di Cd e Dvd. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


PowerDirector è un programma di 
video editing rivolto al mercato con¬ 
sumer. Offre gli strumenti di base 
per comporre clip multimediali, ap¬ 
plicare effetti speciali e creare Vi- 
deoCD, Svcd, miniDvd e Dvd. Nella 
scatola sono forniti un manuale car¬ 
taceo e il Cd-Rom di installazione; 
sia il programma sia la documenta¬ 
zione sono in italiano. La versione 
3.0, rilasciata di recente, sfoggia 
un'interfaccia totalmente rivista, con 
una grafica più gradevole e una di¬ 
sposizione dei comandi più intuitiva. 
Interessante è la disponibilità della 
Timeline, da impiegare in alternati¬ 
va allo Storyboard. Dal punto di vi¬ 
sta tecnologico, segnaliamo l'impie¬ 
go degli algoritmi Svrt II (Smart Vi¬ 
deo Rendering Technology), che 
elaborano separatamente il video 
dall'audio per poi riunire i due flussi, 
al fine di ridurre i tempi di calcolo. 
Questa release comprende il codec 
per il formato DivX, sempre più po¬ 
polare. PowerDirector può anche la¬ 
vorare con i file Wmv 9 e QuickTime 
6 e può effettuare la scansione di un 



La sezione di 
cattura di 
PowerDirector 3 
impiega 
un'interfaccia 
rinnovata. 
Tramite alcuni 
pulsanti si sceglie 
il formato video 
- Avi Dv oppure 
Mpeg-esi 
avvia la modalità 
batch, che 
consente di 
selezionare in 
anticipo i clip da 
importare. 


ÌTu CyberLink PowerDirector 3 
Euro 79,90 Iva inclusa 

Produttore: CyberLink, Taiwan; 
pagina Web www.gocyberlink.com 

Distributori: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 
Bergamo; tei. 035-420.1499; fax 035-420.1498; 
pagina Web www.questar.it. 


> Interfaccia intuitiva 

> Numerose transizioni 2D e 3D 

> Wizard per la creazione di Cd e Dvd 


> Modulo di authoring non integrato 

> Regolazioni limitate degli effetti speciali 

> Grafica un po’ elementare dei menu interattivi 


nastro Dv a una velocità sei volte su¬ 
periore a quella normale. Natural¬ 
mente il software impiega il Time 
Code registrato sul nastro per indivi¬ 
duare con precisione le varie riprese 
video. Sempre in fase di cattura, 
PowerDirector 3 è in grado di regi¬ 
strare direttamente su Cd e Dvd, in 
formato Mpeg, i flussi multimediali 
provenienti dal nastro Dv. Questa 
possibilità, ottenuta grazie alla tec¬ 



nologia InstantMPEG di Ciberlink, 
consente di risparmiare spazio su 
disco e accorcia notevolmente i 
tempi di lavorazione, ma richiede 
un computer molto potente per la 
compressione Mpeg software in 
tempo reale. Tra le altre novità ci¬ 
tiamo la funzione di deframmenta¬ 
zione dei dischi riscrivibili Dvd-Vr, 
che sono soggetti a un progressivo 
degrado delle prestazioni ogni volta 
che l'utente cancella e aggiunge 
brani video. Questo problema è 
dovuto alla frammentazione dei 
clip, che PowerDirector 3 prov¬ 
vede a ricompattare. 

Per quanto riguarda le migliorie 
apportate alle funzioni di mon¬ 
taggio, segnaliamo lo strumento 
Pip Designer (Picture In Picturé), 
che consente di sovrapporre a 


E 

i 

i 








1 


Anche l’area di lavoro del modulo di montaggio 
sfoggia un nuovo stile grafico e dispone di una 
Timeline, composta da sei tracce, ciascuna dedicata 
a un tipo di oggetto multimediale. Qui l'utente 
dispone i video, gli effetti, i titoli e i brani sonori. 


►► 
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un filmato un clip video con tanto di 
cornice e di ombra proiettata. Anche 
il modulo Title Designer ha benefi¬ 
ciato di un aggiornamento e ora of¬ 
fre nuove opzioni per lo scorrimento 
del testo in orizzontale o in verticale 
e per l'applicazione di campiture 
sfumate e di ombre. Adesso gli effet¬ 
ti grafici disponibili comprendono la 
sfocatura, la trasparenza e il colore, 
sia per le lettere sia per l'ombra. 

La sezione audio è stata potenziata e 
ora include i filtri per la trasforma¬ 
zione in un file Pcm stereo dei flussi 
Ac-3 a 5.1 canali estratti da un Dvd 
non protetto. Degna di nota è anche 
la funzione che permette di mante¬ 
nere inalterato il pitch (ovvero l'al¬ 
tezza) della colonna sonora anche 
quando si applica una variazione al¬ 
la velocità del video. Mentre è in 
corso la riproduzione del filmato il 


Un’alternativa più economica 


Software ►► 


programma permette sia la registra¬ 
zione di un commento sia la regola¬ 
zione del volume non solo delle frasi 
registrate ma anche dell'audio origi¬ 
nale dei clip. 

Anche il modulo di authoring è stato 
rinnovato. Questa sezione è organiz¬ 
zata sotto forma di wizard, che gui¬ 
da l'utente nelle operazioni necessa¬ 
rie per produrre Cd e Dvd. Qui tro¬ 
viamo le funzioni per la registrazio¬ 
ne diretta su disco ottico, la defram¬ 
mentazione dei Dvd-Vr e l'inseri¬ 
mento nei Dvd di menu interattivi 
(anche con un filmato first play, ov¬ 
vero un clip video visualizzato prima 
dei menu veri e propri). 

Terminato l'elenco delle novità, dia¬ 
mo un'occhiata più approfondita alle 
funzioni di PowerDirector. La nuova 
interfaccia mostra in alto a sinistra le 
quattro voci Cattura, Modifica, Pro¬ 


duci e Masterizza, corrispondenti ad 
altrettante sezioni. Da notare che 
soltanto le prime due impiegano la 
grafica dell'interfaccia principale a 
pieno schermo; le altre sezioni assu¬ 
mono l'aspetto di wizard e adopera¬ 
no invece finestre flottanti. 

Nel modulo Cattura appaiono l'an¬ 
teprima, i tasti di comando dei movi¬ 
menti del nastro Dv, la libreria con le 
miniature dei clip catturati e i pul¬ 
santi per il formato e per i parametri 
di cattura. Il software offre una serie 
di preset adatti per VideoCD, Svcd, 
Dvd e nastri Dv e in più cattura i fil¬ 
mati in modalità batch, dopo che l'u¬ 
tente ha selezionato i clip preferiti. 
Anche nella sezione Modifica tro¬ 
viamo l'anteprima, affiancata dai 
pannelli di raccolta dei clip e degli 
effetti; più sotto è posto lo Story- 
board, in alternativa alla Timeline. 


L'offerta di CyberLink comprende anche PowerProdu- 
cer 2, meno costoso (49,90 euro Iva inclusa) ma ovvia¬ 
mente anche meno completo di PowerDirector. Di que¬ 
sto software, che abbiamo esaminato sul numero di 
gennaio 2004, è stata recentemente rilasciata una nuo¬ 
va versione denominata Gold. Le novità, come preve¬ 
dibile, non alterano in maniera significativa il prodotto 
ma aggiungono nuove funzioni e affinano gli strumenti 
già disponibili. 

PowerProducer 2 Gold è ora capace di individuare le 
sorgenti video collegate al computer e mostra un pan¬ 
nello in cui sono elencati i dispositivi disponibili, come 
telecamera Dv e videoregistratore. Il software importa 
adesso anche i file Wmv 9, QuickTime e Vob da Dvd 
non protetti, inoltre include il codec DivX, necessario 
per produrre filmati in questo formato, eventualmente 
masterizzabili su disco ottico. 

La sezione di gestione dei Dvd è stata potenziata; oltre 
all'importazione dei contenuti multimediali dai Dvd ora 
il software permette di creare Dvd Video con menu in¬ 
terattivi dallo sfondo animato e Dvd-Vr. Il supporto di 
quest'ultimo formato è completo; PowerProducer 2 
Gold consente l’authoring, la creazione di una playlist 
e la modifica dei dischi già creati, come l'eliminazione 
parziale dei clip registrati. È anche possibile trasforma¬ 
re un Dvd-Vr in un Dvd Video, per consentirne la visio¬ 
ne anche con i player più datati. 

La versione Gold di PowerProducer impiega la tecnolo¬ 
gia Accu-Chaptei per individuare con precisione i 
cambi di scena nei video importati e per assegnare di 
conseguenza i capitoli. Per risparmiare spazio su disco 



PowerProducer 2 Gold è strutturato come un wizard e guida l’utente nei passi necessari per 
arrivare alla creazione del disco ottico finale, in figura vediamo la sezione dedicata all'importazione 
dei filmati dalla periferica collegata al computer. 


e velocizzare il lavoro il software calcola il rendering 
diretto in tempo reale del video, codificando i flussi 
multimediali in Mpeg grazie a un motore di compres¬ 
sione di quarta generazione che offre una velocità e 
una qualità visiva migliorate. L'interfaccia, che ha una 
dimensione fissa di poco inferiore a 1.024 x 768 pixel, è 
rimasta invariata. Lo stile grafico è molto gradevole, 
ma l'area di lavoro è frammentata e affollata di pulsan¬ 
ti e di riquadri. L'applicativo è strutturato come un wi¬ 
zard e propone attraverso una serie di pannelli le fasi ^ 


►► 


165 

PC Professionale - ottobre 2004 























































Software ►► 


<segue> 

di costruzione del progetto video. Si comincia con la 
scelta del tipo di operazione, come la creazione di un 
nuovo progetto o la manutenzione di un disco esistente, 
per poi passare alla selezione del tipo di supporto finale 
se si sceglie il montaggio video. Il passo successivo por¬ 
ta nella schermata principale, dove si trovano i comandi 
per importare i file e per catturare i clip dalle periferiche 
collegate. Il software lavora con i più comuni formati vi¬ 
deo e bitmap, in quest'ultimo caso per creare presenta¬ 
zioni in cui le foto appaiono in sequenza, intervallate da 
transizioni di vario tipo disponibili solo per lo slide show. 
Per quanto riguarda i video, PowerProducer dispone 
delle funzioni di base per eliminare le parti iniziale e fi¬ 
nale, per unire più clip e per dividere un brano in diver¬ 
si tronconi. Troviamo anche le opzioni per aggiungere 
una colonna sonora che si sovrappone all'audio origina¬ 
le o che si sostituisce completamente a quest'ultimo. Un 
altro strumento di PowerProducer, che si trova nella 
schermata preposta alla personalizzazione dei menu, 
serve per suddividere un brano in più capitoli che sa¬ 
ranno accessibili separatamente in un sottomenu creato 
ad hoc. Per la generazione di questi capitoli l'utente è li¬ 
bero di scegliere i punti iniziali oppure di istruire il pro¬ 
gramma affinché suddivida il clip in parti uguali o in 
corrispondenza dei bruschi cambiamenti di inquadratu¬ 
ra. Una volta terminata la preparazione dei brani multi¬ 
mediali, si passa all'impostazione dei menu, che il 
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Terminata l’acquisizione, sì passa all'authoring vero e proprio. Il software genera in 
automatico il menu interattivo con i pulsanti già collegati ai video e lascia all'utente il 
compito di scegliere lo stile grafico preferito, parzialmente personalizzabile. 


software genera in automatico in funzione dei clip cari¬ 
cati nel progetto. L'utente è libero di scegliere lo sfondo, 
una musica di accompagnamento e lo stile grafico e la 
posizione dei pulsanti. È prevista anche la possibilità di 
assegnare a un clip video il ruolo di first play. 


I comandi relativi alla fase 
di produzione del file finale 
sono raccolti nella palette 
flottante visibile in figura. 
Qui si sceglie il formato di 
output e il livello di qualità 
visiva. Il software offre 
alcun preset già pronti, 
personalizzabili a volontà. 


Questa comprende sei binari, dedi¬ 
cati ai video, ai filtri, ai clip sovrap¬ 
posti, ai titoli, al commento registra¬ 
to e alla colonna sonora. 

Gli effetti - transizioni e filtri - ap¬ 
paiono nella libreria multimediale 
sotto forma di miniature animate. Le 
transizioni sono parecchie decine, 
sia 2D sia 3D, ma non possono esse¬ 



re personalizzate se non nella dura¬ 
ta. Per quanto riguarda i filtri, trovia¬ 
mo numerosi algoritmi per elabora¬ 
re i filmati e per migliorarne la lumi¬ 
nosità, il contrasto e la saturazione; 
in ogni caso le regolazioni sono ri¬ 
dotte all'osso. Un effetto interessan¬ 
te è quello che consente di modifica¬ 
re la cadenza dei fotogrammi, da 0,5 
a 2 volte quella nominale. Con la 
funzione Pip Designer, che sovrap¬ 
pone un clip video su un altro, l'u¬ 
tente stabilisce la posizione e la di¬ 
mensione del filmato in primo piano 
e impiega un selettore cromatico per 
scegliere la tinta che deve diventare 
trasparente. Purtroppo il confine di 
ritaglio risulta molto seghettato. 

Una volta terminato il montaggio si 
passa alla fase di produzione del file 
finale, tramite il wizard Produci. 
Nella palette flottante troviamo l'an¬ 
teprima e una i pulsanti con cui si 
stabilisce il formato di output. Sono 
presenti vari preset, ad esempio per 
generare un file da caricare su disco 


ottico, su Web, su computer oppure 
su nastro Dv. Una volta effettuata la 
scelta si passa alla seconda scher¬ 
mata, dove sono raccolti i menu a 
tendina per impostare le opzioni co¬ 
me il formato e la qualità visiva. 
L'ultimo passo consiste nel lancio 
del wizard EzProducer 2.0 tramite la 
voce Masterizza. Anche in questo 
caso il modulo impiega un'interfac¬ 
cia totalmente indipendente dal pro¬ 
gramma principale e assai simile a 
quella di PowerProducer 2 Gold. Per 
i video sono disponibili i puntatori 
che determinano l'inizio dei capito¬ 
li, a cui corrispondono altrettanti 
pulsanti nei menu interattivi. Per la 
definizione di questi ultimi si sceglie 
lo stile preferito tra quelli disponibi¬ 
li, invero piuttosto spartani e solo 
parzialmente personalizzabili. 

In conclusione, PowerDirector 3 è 
più intuitivo grazie alla nuova inter¬ 
faccia, ma il modulo separato EzPro¬ 
ducer rimane troppo slegato dal 
software principale. 


166 

PC Professionale - ottobre 2004 

































































































Software ►► 


Virtual Pointer 4 trasforma 
le foto in dipinti impressionisti 


Vi piacerebbe dipingere ma non sapete neppure tenere il pennello in mano? 
Questo divertente programma muterà i vostri scatti in quadri di grande effetto. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Virtual Painter è un applicativo mol¬ 
to particolare: è costituito infatti da 
un insieme di filtri che permettono 
di trasformare un'immagine bitmap 
in un'immagine pittorica impressio¬ 
nista. Il programma è disponibile in 
tre versioni, tutte in inglese. La pri¬ 
ma, denominata Deluxe, è impiega¬ 
bile sia come plug-in per Adobe 
Photoshop (o per software di fotori¬ 
tocco compatibili) sia come applica¬ 
tivo autonomo; le altre due funzio¬ 
nano rispettivamente come plug-in 
oppure in modalità stand alone. 

I 16 stili inclusi imitano gran parte 
delle correnti pittoriche impressioni- 
ste e producono immagini che sem¬ 
brano create con l'aerografo, con i 
pastelli, con gli acquerelli o con i co¬ 
lori a olio. Con Virtual Painter si ot¬ 
tengono con un solo clic quadri a 
guazzo, a spatola o conformi allo sti¬ 
le puntinista. 

I filtri possono trattare file Jpeg, 
Bmp, Png e Tiff con una risoluzione 
massima di 4.000 x 4.000 pixel; nel 
caso il documento in input abbia 


campiona in automatico. La versione 
stand alone dell'applicativo può la¬ 
vorare in modalità batch, per elabo¬ 
rare più immagini senza l'intervento 
dell'utente. 

L'interfaccia di Virtual Painter 4 
stand alone è molto semplice e dedi¬ 
ca la totalità dello schermo all'imma¬ 
gine in corso di elaborazione, men¬ 
tre gli strumenti di regolazione dei 
filtri sono raccolti in alcune palette 
flottanti nidificate. Nella finestra 
principale troviamo l'anteprima e tre 
pulsanti, ciascuno dei quali consente 
l'accesso ad altrettanti riquadri. Nel 
primo riquadro si seleziona lo stile 
desiderato; quelli utilizzabili sono vi¬ 
sualizzati in una scacchiera di 16 an¬ 
teprime in miniatura. Nel secondo si 
sceglie il supporto: sono disponibili 
diversi tipi di carta, di tela, di intona¬ 
co e di legno. Nel terzo, infine, sono 
raccolti i cinque parametri che stabi¬ 
liscono l'entità della trasformazione 
dalLimmagine originale alla versio¬ 
ne pittorica. L'utente determina in¬ 
fatti la visibilità della trama del sup¬ 



porto, l'intensità cromatica, la pre¬ 
valenza del rendering sul docu¬ 
mento primitivo, l’ampiezza della 
deformazione delle pennellate e in¬ 
fine il peso delle zone con maggiori 
dettagli. Queste ultime sono un 
massimo di otto aree ellittiche trac¬ 
ciate a mano direttamente nell'an¬ 
teprima, con le quali è possibile de¬ 
limitare le zone in cui il software 
deve dare maggior risalto ai detta¬ 
gli originali, come il viso del sog¬ 
getto fotografato. Da notare che 
l'intero insieme di regolazioni per¬ 
sonalizzate è salvabile su disco, per 
essere riutilizzato in seguito con al¬ 
tre bitmap. 

Virtual Painter offre poi gli stru¬ 
menti per ricampionare, per rita¬ 
gliare la figura e per definire zone 
rettangolari in cui applicare la tra¬ 
sformazione pittorica. Ancora, sono 
disponibili le funzioni per inserire 
una stringa di testo lunga fino a 256 
caratteri e per stampare sullo stesso 
foglio copie multiple dell'elaborato 
finale. Virtual Painter non è solo 
molto semplice da usare ma è an¬ 
che divertente. Con pochi clic il 
software genera dipinti che sem¬ 
brano effettivamente prodotti da un 
artista, non da un programma. Il 
software può partire dalLimmagine 
originale oppure da una già modifi¬ 
cata; in quest'ultimo caso si otten¬ 
gono elaborazioni cumulative con 
risultati assai originali. 

Peccato che le 16 anteprime siano 
ricalcolate ogni volta che si apre la 
relativa palette, il che comporta un 
attesa di parecchi secondi. Inoltre 
bisogna tener conto che l'aspetto 
delle anteprime non è perfettamen¬ 
te fedele al risultato finale, poiché il 
software impiega algoritmi sempli¬ 
ficati e lavora su copie rimpicciolite 
dell'originale. ■ 
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Software ►► 


Installare i dischi è più facile 
con Ontrack Disk Manager 5 


L'utility di Ontrack aiuta l'utente nell'installazione di un nuovo hard disk 
e ora è in grado di gestire anche le unità di capienza superiore a 137 GByte. 


iiii 

i i u 


i i 


►► Anteprima di Ontrack Disk Manager (DM), giunto 

Filippo Moriggia alla versione 5.06, è presente sul mer¬ 
cato da molti anni ed è stato proget¬ 
tato come soluzione software a tutti i 
problemi che si possono presentare 
durante l'aggiornamento di un Pc 

...- con un nuovo disco rigido. Questo 

tool è in grado di creare una guida 
minuziosa (in lingua inglese, come il 
programma) all'installazione dell'u¬ 
nità, personalizzata in base al model¬ 
lo specifico di hard disk, grazie a un 
archivio che contiene i dati di quasi 
tutti i drive esistenti. Può anche co¬ 
piare partizioni e generare i dischetti 
per l'avvio di emergenza. Inoltre - 
probabilmente la caratteristica princi¬ 
pale - permette di installare dischi di 
dimensione superiore ai limiti imposti 
dalle schede madri meno recenti gra¬ 
zie a un driver speciale chiamato Ddo 
(Dynamic Drive Overlay ) che si in¬ 
stalla nel Master Boot Record. Nel ca¬ 
so di interventi su sistemi ormai obso¬ 
leti la guida prodotta da DM può ri¬ 
velarsi utilissima per risolvere proble¬ 
mi spesso anche banali (come la 


Unità disco: i limiti di indirizzamento 


528.482.304 byte 

8 GByte 
32 GByte 
137 GByte 


Indirizzamento fisico Chs 
(Cilindro, testina, settore) 
Bug di alcuni Bios 
Bug di alcuni Bios 
Limite indirizzamento Lba 


Indirizzamento Lba (Logicai Block Addressing) 

Aggiornamento del Bios 
Aggiornamento del Bios 
Indirizzamento Big Drives 


144.115.188 GByte Limite tecnologia Big Drives (limite attuale) 


! ! i u Ontrack Disk Manager 5.06 
■ n j 

jjiBllll Euro 49,00 Iva inclusa 


Produttore: Ontrack Data Recovery, Usa; 
pagina Web www.ontrack.com. 

Distributore: Kroll Ontrack, via Trento 7,22070 Lo- 
mazzo (Co); tei. 02-96943211, fax 02-96943221; nu¬ 
mero verde: 800-781.228; pagina Web www.ontrack 
recuperodati.it. 


> Genera guide specifiche per il disco da installare 

> Crea i floppy d’emergenza 

> Interfaccia intuitiva 


> Solo in inglese 

> Non crea un Cd di emergenza 

> Utilità limitata con i sistemi recenti 


mancanza di informazioni sui ponti¬ 
celli del disco). Inoltre l'utility per¬ 
mette a chi ancora usa sistemi opera¬ 
tivi della generazione Windows 9x di 
gestire in modo grafico il partiziona- 
mento senza dover utilizzare utilità a 
riga di comando come Fdisk. 

I dischetti di emergenza prodotti da 
DM consentono anche di verificare lo 
stato di salute della memoria Ram e 
degli hard disk, nonché di effettuare 
la scansione dei dischi alla ricerca di 
errori hardware. Purtroppo l'utility 
non prevede la creazione di un Cd di 
emergenza, ed è una mancanza si¬ 
gnificativa visto che sono sempre più 
diffusi i Pc senza lettore floppy (quasi 
tutti i portatili di ultima generazione 
ma anche molti desktop recenti). Nel 
caso - nemmeno troppo raro - in cui 
si debba aggiornare un sistema con 


Disk Manager 



» «rlrti Hit IMtl Numfcff al 


un disco la cui capacità supera i limi¬ 
ti imposti dal Bios o dalla scheda 
madre DM spesso costituisce l'unica 
soluzione a un ulteriore upgrade 
delThardware (in tabella potete tro¬ 
vare un elenco dei limiti più comuni 
e relative cause). Un limite tipico dei 
sistemi un po' datati è 32 GByte, do¬ 
vuto aU'implementazione errata del- 
l'indirizzamento da parte di alcune 
schede madri. Alcuni sistemi recenti 
hanno problemi nella gestione dei 
dischi di capacità superiore a 137 
GByte, limite oltre il quale è neces¬ 
sario Tindirizzamento a 48 bit (chia¬ 
mato Big Drives ) ; proprio la capacità 
di gestire dischi da oltre 137 GByte è 
la novità principale della release 5 
del programma rispetto alla 4 (che 
trovate in versione completa a gra¬ 
tuita sul Cd-Rom allegato a questo 
numero della rivista). 

Ontrack DM 5 è dunque un'applica¬ 
zione utile per chi ha spesso a che 
fare con sistemi obsoleti, ma la rapi¬ 
da evoluzione del mercato rischia di 
renderla sempre meno interessante: 
in molti casi può essere infatti prefe¬ 
ribile cambiare Pc piuttosto che ten¬ 
tare disperatamente di installare di¬ 
schi di grosse dimensioni su sistemi 
obsoleti che non sarebbero in grado 
di gestirli. L'ultima nota riguarda il 
prezzo, piuttosto elevato se si consi¬ 
dera che la licenza d'uso è per un 
singolo Pc. ■ 
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Software ►► 


Tool di disegno vettoriale 
flessibili e potenti con Xara X 1 


Strumenti di lavoro più versatili e un modulo inedito di ritocco delle ligure 
bitmap per la nuova versione dell'applicativo grafico prodotto da Xara. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Xara, prodotto dall'omonima società 
inglese, è un potente pacchetto di 
disegno vettoriale disponibile ormai 
da molti anni. Per un certo periodo è 
stato commercializzato da Corel, per 
poi tornare sotto il controllo della 
software house che l'aveva svilup¬ 
pato in origine. 

L'interfaccia della recentissima ver¬ 
sione X 1 non ha subito modifiche, a 
parte le nuove icone dal look più at¬ 
tuale, mentre è stato perfezionato il 
selezionatore cromatico, ora più agi¬ 
le, ed è cresciuta notevolmente la ve¬ 
locità di visualizzazione degli oggetti 
vettoriali grazie a un nuovo motore di 
rendering di terza generazione, 
profondamente rivisto e capace di ri¬ 
generare la scena in tempi molto ri¬ 
dotti e con un'elevata qualità visiva. 
La velocità di rendering consente di 
trascinare, di ruotare e di scalare gli 
oggetti senza impatto sulla qualità 
della loro visualizzazione, a tutto van¬ 
taggio del lavoro di composizione ora 
più rapido e più preciso. Nel caso il 
disegno sia troppo complesso (o il 


■P" Ito l* a nr* iMbti 

9 pòro" 

H* n - 





L’area di lavoro di 
Xara XI è 
dedicata in gran 
parte al 
documento in 
fase di 
costruzione. 

I pulsanti e la 
palette dei colori 
si trovano lungo i 
bordi dello 
schermo, mentre 
le librerie degli 
oggetti grafici 
sono disponibili in 
palette flottanti. 


’u Xara X 1 

n 

§j|g Euro 214,80 Iva inclusa 


computer troppo lento) il software 
passa in automatico alla tradizionale 
rappresentazione schematica delle 
sole linee di contorno quando è in 
corso la trasformazione di un oggetto. 
Adesso Xara mostra a schermo i sin¬ 
goli colori Cmyk, simulati in base al 
tipo di stampante prescelto; gli algo¬ 
ritmi per la separazione cromatica in 
questo spazio colore sono stati ri¬ 
scritti e forniscono prestazioni mi¬ 
gliori. In fase di output segnaliamo 


Produttore: Xara, Regno Unito; 
pagina Web www.xara.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna; tei. 051- 
320.409; fax 051-320.449; pagina Web www.italsel.com. 


> Strumenti di disegno versatili e facili da usare 

> Genera ombre, campiture e trasparenze molto sofisticate 

> Buon modulo di ritocco delle immagini bitmap 


> Disponibile solo in inglese 

> Non permette di disporre il testo su tracciato 

> Il modulo Xara Picture Editor non offre una 


funzione per raddrizzare le foto 



le opzioni per esportare il docu¬ 
mento sotto forma di file Tiff Cmyk 
oppure come archivio Png con il ca¬ 
nale alfa attivo. 

Un'altra novità molto interessante è 
il nuovo modulo Xara Picture Editor, 
dedicato all'elaborazione delle im¬ 
magini bitmap. Questo tool si attiva 
direttamente dal menu di Xara X 1 e 
mostra in una finestra flottante auto¬ 
noma l'immagine raster importata 
nel documento. Sotto l'ampia ante¬ 
prima si trovano pochi 
pulsanti, che aprono al¬ 
trettante palette con le 
opzioni e con i cursori di 
regolazione per ingrandi¬ 
re la figura e per applica¬ 
re ritagli, rotazioni e rego¬ 
lazioni cromatiche. In ef¬ 
fetti, Xara Picture Editor 


Una novità dì Xara X è la 
visualizzazione a schermo dei singoli 
canali colore Cmyk. Inoltre, il software 
simula direttamente nell'area di lavoro 
l'aspetto dei colori una volta stampati. 


►► 
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Software ►► 



II nuovo modulo Xara 
Picture Editor consente di 
elaborare le immagini 
bitmap importate nel 
documento. In questo 
modulo sono posti gli 
strumenti per ruotare, per 
ritagliare e per aggiustare 
cromaticamente la figura. 
Tutti i comandi sono molto 
semplici e intuitivi. 


non è pensato per attività di pittura o 
di fotoritocco avanzato, ma grazie al¬ 
la sua struttura modulare potrà esse¬ 
re espanso con 1'aggiunta dei filtri 
plug-in che Xara si ripropone di svi¬ 
luppare e di rendere disponibili gra¬ 
tuitamente ai propri clienti. 

Più in dettaglio, è interessante notare 
che la finestra di ritaglio mostra una 
grigha a nove settori, utile per inqua¬ 
drare correttamente il soggetto prin¬ 
cipale della foto, secondo la regola 
dei terzi. Questa operazione è facili¬ 
tata dalle opzioni che permettono di 
bloccare il rapporto tra larghezza e 
altezza sui valori 3:2 (fotografia tradi¬ 
zionale) oppure 4:3 (video e foto digi¬ 
tali consumer). Per quanto riguarda 
le modifiche cromatiche, il software è 
in grado di applicare un'ottimizzazio¬ 
ne automatica; in alternativa consen¬ 
te una regolazione manuale, tramite i 
cursori che influenzano la luminosità, 



il contrasto, la saturazione e la niti¬ 
dezza. Da notare che Xara Picture 
Editor applica sempre tutte le modifi¬ 
che su una copia interna dell'origina¬ 
le, anche quando l'immagine è modi¬ 
ficata a più riprese. Grazie a questo 
sistema la qualità dell'immagine ri¬ 
mane sempre ai massimi livelli e inol¬ 
tre è possibile tornare alla figura pri¬ 
mitiva in qualsiasi momento. A pro¬ 
posito della gestione delle immagini 
raster all'interno del documento, se¬ 
gnaliamo che Xara X 1 memorizza la 
bitmap importata conservandola nel 
suo formato originale, senza espan¬ 
derla. Questo sistema permette un 
notevole risparmio di memoria, che 
diventa ancora più significativo se 
consideriamo che Xara X 1 gestisce 
come istanze le copie multiple della 
stessa immagine, che viene quindi 
memorizzata una sola volta. 

Esaurite le novità, possiamo apprez¬ 
zare l'area di lavoro molto ordinata 
grazie alla disposizione dei pulsanti e 
dei colori raggruppati lungo i bordi 
dello schermo. L'utente ha a disposi¬ 
zione una serie di palette flottanti, 
ciascuna dedicata a un particolare ti¬ 
po di elemento grafico, come clipart e 
pennelli, e dotata di un semplice mo¬ 
tore di ricerca a chiave singola. La fi¬ 
nestra per l'impostazione dei colori 
comprende le tinte Pantane, sia stan¬ 
dard sia spot, e inoltre il programma 
offre i consueti spazi cromatici Rgb e 
Cmyk e visualizza il codice esadeci- 
male dei colori sicuri per costruire le 
pagine Web. 

Una caratteristica fondamentale di 

1 v 

Xara X e l'interattivita degli stru¬ 
menti. Ogni attrezzo sfrutta maniglie 
e di frecce che appaiono nel docu¬ 
mento e che consentono di regolare 
l'effetto agendo direttamente con il 
mouse all'interno del disegno, men¬ 
tre il programma aggiorna in tempo 
reale la scena. La disposizione preci¬ 
sa delle figure avviene tramite l'im¬ 
postazione di griglie e di linee guida 
magnetiche, che attirano i movimen¬ 
ti del cursore del mouse; in più, il pro¬ 
gramma consente di attivare questa 


Le funzioni di disegno di Xara X 1 sono molto potenti e 
consentono di applicare campiture, trasparenze e ombre 
riportate assai complesse. In figura vediamo un esempio 
dell'ombra in prospettiva, che diventa semitrasparente in 
funzione dell'opacità della forma collegata. 


funzione anche per gli oggetti, in mo¬ 
do che l'utente possa far coincidere 
con facilità un vertice di una sagoma 
con quello di un'altra. 

Gli strumenti di disegno offerti dal 
programma creano soltanto le classi¬ 
che sagome ellittiche, rettangolari e 
poligonali. Per queste ultime due ti¬ 
pologie è disponibile la generazione 
di spigoli smussati, con un raggio di 
curvatura regolabile tramite le solite 
maniglie. L'attrezzo per disegnare a 
mano Ubera trasforma i tracciati crea¬ 
ti con il mouse in una linea di Bezier 
ed è sensibile al contesto, dato che 
aggancia le nuove curve a quelle già 
disegnate oppure ritaglia cavità nel¬ 
le sagome chiuse o aperte. Xara X 1 
offre poi diversi stili grafici persona¬ 
lizzabili, per cambiare l'aspetto delle 
linee, al fine di ottenere tratti artistici 
che imitano le pennellate reali. 

Le campiture sono di diversi tipi e 
riempiono gli oggetti con sfumature 
cromatiche graduali, impiegando an¬ 
che numerosi colori, disposti secondo 
parecchi tipi di geometrie, come ellit¬ 
tico, conico e rettangolare. E anche 
permesso usare trame frattali, che si¬ 
mulano in maniera abbastanza con¬ 
vincente le nubi e le strutture casuali 
gassose. Ancora, il programma con¬ 
sente di applicare nei riempimenti le 
immagini bitmap, modificabili con al¬ 
cuni filtri che intervengono sui para¬ 
metri principali della figura, come lu¬ 
minosità e bilanciamento cromatico, 
e che ripetono e ruotano rimmagine 
secondo i desideri dell'utente. 

Per quanto riguarda la trasparenza e 
le ombre, Xara X 1 offre i medesimi 
strumenti già esaminati nel caso del¬ 
le campiture, che producono elabora¬ 
ti effetti grafici sfumati. Per le traspa¬ 
renze sono inoltre disponibili diverse 
modalità, che trasformano l'elemento 
in un filtro che modifica l'aspetto dei 
colori sottostanti. Notiamo poi che le 
ombre riportate possono essere piatte 
oppure in prospettiva e che la taro 
posizione è regolabile direttamente 
nel documento. Il programma è in 
grado di variare l'opacità dell'ombra 
e la sfumatura dei bordi (nel caso 
della prospettiva, quest'ultima au¬ 
menta con la distanza dall'oggetto). 
Infine, è notevole il fatto che una tra¬ 
sparenza parziale dell'oggetto si ri¬ 
percuota anche sull'ombra relativa, 
una funzione unica di questo pro- 
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Software ►► 


La fusione tra più sagome è 
regolabile con grande 
precisione. Il software 
consente di stabilire il 
raggruppamento delle forme 
intermedie e l'andamento 
della fusione cromatica da 
una figura all’altra. 
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gramma. Anche la preparazione di 
smussi 3D è molto semplice: basta se¬ 
lezionare lo strumento relativo e Xara 
X 1 genera immediatamente il rilievo, 


La creazione di uno smusso 
3D è questione di pochi clic, 
grazie ai numerosi preset 
disponibili. L’utente è libero 
di stabilire la posizione della 
luce, la sagoma, il colore e 
la dimensione dello smusso. 
Le modifiche vengono 
visualizzate in tempo reale. 
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consentendo anche di stabilire la po¬ 
sizione della luce radente, che crea 
l'illusione della terza dimensione. Per 
conferire una prospettiva particolare, 
il software dispone di un riquadro di 
deformazione, tramite il quale l’uten¬ 
te ottiene la simulazione della 
profondità; per produrre i risultati mi¬ 
gliori, però, è necessaria una certa 
pratica. 

Un altro strumento interessante è 
quello per la fusione tra forme diver¬ 
se, che genera una trasformazione 
graduale sia dei profili sia delle cam- 
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piture. Il disegnatore non solo può 
stabilire il percorso di quest'effetto, 
ma dispone anche di una finestrella 
per determinare la disposizione delle 
forme (che si possono accumulare 
verso Tinizio o verso la fine del trac¬ 
ciato) e la fusione graduale delle tinte 
(in modo da dare maggior risalto al 
colore dell'oggetto più importante). 
Anche la scrittura del testo può avve¬ 
nire direttamente nel documento, 
con la successiva applicazione delle 
campiture già viste in precedenza. 
Xara X 1 consente di distribuire le let¬ 
tere lungo un percorso qualsiasi, 
creato in anticipo, che rimane sempre 
modificabile; purtroppo mancano le 
opzioni per posizionare con precisio¬ 
ne il testo lungo la curva. 

La funzione Bitmap Tracer traccia in 
automatico i contorni di un'immagine 
raster, generando un disegno vetto¬ 
riale a colori. Il programma offre una 
finestra dedicata, in cui sono raccolti i 
cursori relativi ai parametri di con¬ 
versione e due aree di anteprima, 
che visualizzano il documento origi¬ 
nale e quello costruito. I risultati otte¬ 
nibili sono notevoli, dato che Xara X 1 
produce in pochi secondi un docu¬ 
mento ricco di sagome complesse, 
che ricalcano fedelmente l'immagine 
di partenza. L'utente è libero di stabi¬ 
lire se il risultato finale deve essere 
approssimativo, per imitare un dipin¬ 
to impressionista, oppure più detta¬ 


gliato, per ottenere un effetto di tipo 
fotografico. Xara offre poi alcuni stru¬ 
menti utili per la costruzione di pagi¬ 
ne Web. Il programma è dotato di 
una funzione per creare una serie di 
pulsanti con rollover, ciascuno dotato 
di quattro stati che si attivano, rispet¬ 
tivamente, quando il cursore è lonta¬ 
no, quando è sopra il tasto, quando si 
fa che e infine quando il pulsante è 
selezionato. Questo software consen¬ 
te l'impiego di tutti gli strumenti gra¬ 
fici per determinare l'aspetto dei tasti 
e, quando il lavoro è terminato, 
esporta il documento sotto forma di 
immagine già suddivisa in settori, a 
cui è associato il relativo codice Html. 
La determinazione del confine dei 
settori avviene anche manualmente, 
tramite l'inserimento di linee guida 
sulle quali l'utente disegna una serie 
di rettangoli trasparenti, le cui sago¬ 
me sono necessarie al programma 
per calcolare l'esatta posizione dei 
confini dei blocchi Html. Anche in 
questo caso Xara X 1 provvede a ge¬ 
nerare il codice Html necessario. 

Alla prova dei fatti, Xara X 1 si fa ap¬ 
prezzare per la facilità e per l'imme¬ 
diatezza dei propri strumenti di dise¬ 
gno. Il principiante apprezzerà la fa¬ 
cilità con cui permette di creare una 
composizione grafica, senza dover ri¬ 
correre ad aiuti particolari. Il grafico 
professionista gradirà invece le nu¬ 
merose opzioni degli attrezzi a corre¬ 
do del programma; tra i tool disponi¬ 
bili ci hanno colpito in particolare 
quelli per creare ombre riportate 
molto realistiche, che si adattano alla 
trasparenza dell'oggetto, e quelli per 
inserire campiture e trasparenze 
complesse. Anche la funzione per la 
fusione di più forme è notevole: Xara 
X 1 offre infatti le regolazioni per sta¬ 
bilire non solo il raggruppamento 
delle sagome intermedie ma anche 
l'andamento del passaggio cromatico 
tra le diverse campiture. 

Per concludere, ci ha colpito molto 
favorevolmente il nuovo modulo Xa¬ 
ra Picture Editor, assai comodo per ri¬ 
tagliare e per migliorare l'aspetto 
delle immagini bitmap importate. 
Peccato che non comprenda una fun¬ 
zione dedicata al raddrizzamento 
delle foto storte, in base a una linea 
di riferimento. ■ 
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Software ►► 


Slide show automatici 
con Foto su CD & DVD 3 


Il software MAGIX aggiorna i suoi tool di editing e ora è in grado 
di creare automaticamente le presentazioni in base a vari stili preimpostati. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Terza edizione per Foto su CD & 
DVD, il software di MAGIX per la 
creazione di slide show multimedia¬ 
li da registrare su dischi ottici. Que¬ 
sta versione non presenta innova¬ 
zioni di particolare rilievo, ma affina 
gli strumenti già disponibili nella re- 
lease precedente. 

Il programma ora permette di acqui¬ 
sire immagini da uno scanner, gra¬ 
zie al supporto dei driver Twain. 
Inoltre è in grado di gestire in im¬ 
portazione un numero più elevato di 
formati grafici, video e audio rispet¬ 
to al passato. Ma la novità più inte¬ 
ressante è probabilmente il modulo 
SlideShow Maker, che genera mon¬ 
taggi automatici partendo dalle foto 
caricate nel progetto. Il software ag¬ 
giunge transizioni, effetti grafici e 
una colonna sonora, il tutto secondo 
uno dei dieci stili selezionabili dal¬ 
l'utente. La durata dello slide show 
viene impostata in modo che sia pa¬ 
ri alla lunghezza del brano audio 
che fa da sottofondo. Grazie a Slide¬ 
Show Maker in pochi secondi si 
possono ottenere gradevoli filmati 
in cui le foto appaiono con trasfor- 


MAGIX Foto su CD & DVD 3.0 

jfflBW Euro 29,99 va inclusa 


Produttore: MAGIX Entertainment, via G. Puccini 2/2, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-934.460, fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.com. 


Pro 


> Buon corredo di effetti speciali 

> Menu con sfondo animato 

> Permette di inserire anche clip video 


Contro 


> Interfaccia grafica un po’ troppo elaborata 

> Area di lavoro limitata a 1.024 x 68 pixel 

> Elementare la gestione dei video importati 



L'area di lavoro 
principale di Foto su 
CD & DVD 
comprende in alto 
l'anteprima e la 
libreria dei file grafici 
e degli effetti, 
mentre in basso è 
posto lo Storyboard, 
in alternativa alla 
Timeline. Ogni foto 
caricata nel progetto 
appare circondata 
da numerosi 
pulsanti, necessari 
per inserire effetti 
speciali, titoli e 
transizioni. 


inazioni grafiche di vario tipo oppu¬ 
re sono intervallate da brevi anima¬ 
zioni introduttive, come un album 
fotografico che si sfoglia. 

Tra i filtri a corredo del programma 
troviamo quelli per ottimizzare le 
immagini destinate alla visualizza¬ 
zione che devono apparire su un 
comune televisore; citiamo ad 
esempio i controlli della lumino¬ 
sità, del colore. Una funzione spe¬ 


cifica è dedicata al fenomeno del- 
1 ' overscan (che si presenta nella 
riproduzione dei filmati su una Tv 
tradizionale) e permette di impo¬ 
stare la dimensione della cornice 
che cadrà oltre i bordi dello scher¬ 
mo e che quindi non risulterà visi¬ 
bile allo spettatore. 

Le librerie degli effetti speciali so¬ 
no state arricchite e offrono un più 
ampio insieme di transizioni e di 


►► 



SlideShow Maker, 
una novità 
dell'edizione 3.0 di 
Foto su CD &t DVD, 
genera in 
automatico 
montaggi con le foto 
caricate nel 
progetto. Sono 
disponibili 10 stili 
diversi, ciascuno 
contraddistinto da 
effetti grafici come 
dissolvenze 
incrociate, filtri 
colorati e così via. 
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Software ►► 



II programma di MACIX 
offre diverse funzioni per 
migliorare l'aspetto delle 
foto. In figura vediamo il 
pannello che regola la 
luminosità dell'immagine, 
sia in automatico sia 
manualmente. Strumenti 
simili agiscono sul colore 
e sulla nitidezza. 


La sezione di authoring 
consente di creare 
velocemente un Dvd, un 
Svcd o un VideoCD. Il 
programma carica in 
automatico un menu e 
collega il progetto al 
pulsante visibile 
nell'anteprima. L'utente è 
libero sia di scegliere lo 
stile che preferisce peri 
menu sia di apportare le 
proprie personalizzazioni. 


filtri. In fase di output notiamo poi 
che il programma ora è in grado di 
rielaborare i progetti video già ma¬ 
sterizzati, grazie all'inclusione nel 
disco ottico delle informazioni rela¬ 
tive al progetto di montaggio. Foto 
su CD & DVD può sfruttare com¬ 
pletamente la capacità dei Cd-Rom 
da 800 e da 900 MByte, purché 
supportati dal masterizzatore. 

In questa release l'interfaccia non 
ha subito cambiamenti significativi 
e mantiene la consueta disposizio¬ 
ne degli elementi grafici, che risul¬ 
tano raggruppati in due sezioni. La 
prima serve per il montaggio delle 
foto e contiene l'anteprima, la li¬ 
breria con le figure e l'area dedica¬ 
ta allo Storyboard oppure alla Ti- 
meline. Il secondo modulo è dedi¬ 
cato alla creazione del disco finale 
e mostra la zona di preview, il tele¬ 
comando e l'elenco degli stili dei 
menu interattivi. Più in dettaglio, 
nella Timeline sono visibili quattro 



tracce, per le foto e i video, per 
l'audio associato ai filmati, per i ti¬ 
toli e infine per la colonna sonora 
aggiuntiva o per un commento re¬ 
gistrato al volo, mentre è in esecu¬ 
zione l'anteprima del progetto. 
Purtroppo l'area di lavoro è limitata 
alla dimensione di 1.024 x 768 
pixel, un vincolo piuttosto fastidio¬ 
so se pensiamo che ormai la grande 
maggioranza dei monitor in uso og¬ 
gi raggiunge tranquillamente una 
risoluzione di 1.280 x 1.024 punti. 

Il software è pensato per lavorare 
principalmente con documenti 
Jpeg, ma importa anche gli altri 
formati grafici più diffusi. Per 
quanto riguarda i video, sono im¬ 
piegabili i file Avi Dv, Wmv, Mov, 
Mpeg e Vob; questi ultimi devono 
però essere già stati estratti dai 
Dvd Video. L'importazione audio 
comprende gli archivi Wave, Mp3, 
Ogg Vorbis e infine Wma. 

Ogni foto caricata nel progetto vie¬ 
ne ricampionata in automatico per 
risultare conforme alla risoluzione 
del supporto video Pai di destina¬ 
zione: 352 x 288 pixel per i Vi¬ 
deoCD, 480 x 576 punti per i Svcd 
e 720 x 576 pixel per i miniDvd e i 
Dvd. Il programma possiede anche 
una nutrita schiera di filtri grafici, 
utili per migliorare l'aspetto delle 
foto grazie sia ad algoritmi corretti¬ 
vi automatici sia a cursori azionabi¬ 
li manualmente. Per elaborazioni 
grafiche più complesse è disponibi¬ 
le Foto Clinic 3.0, un software gra¬ 
fico separato, che però non offre al¬ 
cun automatismo per il migliora¬ 
mento delle immagini. 

Ogni documento caricato nello 
Storyboard appare come una mi¬ 
niatura circondata da numerosi 
pulsanti e icone, con i quali si pos¬ 
sono aprire le palette per l'inseri¬ 
mento di cornici decorative e delle 
transizioni. L'utente può anche ap¬ 
plicare una colonna sonora e - gra¬ 
zie a una titolatrice elementare - 
sottotitoli che possono spostarsi e 
mutare d'aspetto con il trascorrere 
del tempo. Uno strumento interes¬ 
sante effettua panoramiche e in¬ 
grandimenti graduali su un partico¬ 
lare della foto, per conferire una 
maggiore dinamicità allo slide 
show. Si stabilisce il tipo di movi¬ 


mento della telecamera e il pro¬ 
gramma genera l'animazione, con 
una durata pari all'intervallo di 
tempo impostato in precedenza. 
Nella seconda sezione del pro¬ 
gramma troviamo la rappresenta¬ 
zione di un telecomando sulla sini¬ 
stra dell'anteprima e - in basso - 
l'elenco dei 50 stili disponibili per i 
menu interattivi. Questi elementi 
grafici si distinguono per l'aspetto 
dei testi, delle cornici e della posi¬ 
zione dei pulsanti collegati ai vi¬ 
deo. L'applicativo può utilizzare un 
clip video qualsiasi come sfondo 
del menu e inoltre è in grado di 
mostrare una piccola animazione 
(ricavata da un breve spezzone del¬ 
lo slide show collegato) anche al¬ 
l'interno dei pulsanti. 

Sulla destra dell'area di lavoro è vi¬ 
sibile una palette con la rappresen¬ 
tazione della struttura del progetto, 
in cui appaiono i collegamenti tra 
le entità multimediali e i menu, ni¬ 
dificateli soltanto su due livelli. So¬ 
no disponibili tre tipi di progetti: 
una semplice sequenza di filmati, 
un menu iniziale con i pulsanti per 
l'accesso ai video e infine due livel¬ 
li di menu, il secondo dei quali per¬ 
mette la selezione diretta dei capi¬ 
toli che costituiscono le diverse ani¬ 
mazioni incluse nel disco ottico. Da 
notare che è possibile caricare su 
un singolo disco più slide show se¬ 
parati, ciascuno accessibile tramite 
un pulsante dedicato. 

Per la compressione Mpeg-1 e 
Mpeg-2 delle immagini e del video 
Foto su CD & DVD si avvale del- 
l'encoder GoMotion. Per quanto ri¬ 
guarda la masterizzazione, segna¬ 
liamo che il programma include nel 
disco finale anche i documenti ori¬ 
ginali, che possono tornare utili per 
stampe ed elaborazioni successive. 
Nelle nostre prove il programma di 
MAGIX ha confermato la sempli¬ 
cità d'impiego già riscontrata nella 
versione precedente, anche se la 
sua interfaccia grafica è un po' 
troppo elaborata per risultare com¬ 
pletamente intuitiva. Le funzioni di 
gestione delle foto e degli slide 
show sono molto soddisfacenti; non 
avrebbe però guastato la presenza 
di qualche strumento in più per l'e¬ 
laborazione video. 
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Software ►► 


Più potenza e sicurezza per 
le versioni server di FileMaker 7 


FileMaker Server 7 è potente, sicuro e facile da amministrare. L'inedita ma 
costosa versione Server Advanced offre anche le funzioni di Web publishing. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 



LAB 


Con il rilascio delle versioni server, 
FileMaker ha completato il rinno¬ 
vamento della sua gamma di pro¬ 
dotti. Avevamo recensito File¬ 
Maker Pro 7 sul numero di maggio 
di guest'anno, riscontrando molti e 
importanti miglioramenti rispetto 
alla versione precedente: dal mo¬ 
tore relazionale potenziato fino al¬ 
la gestione più granulare dei per¬ 
messi di sicurezza. 

Nell'occasione avevamo anche rile¬ 
vato quella che a nostro parere era 
stata un'incredibile svista dei pro¬ 
gettisti: l'aggiunta alla versione 
Windows di un sistema proprietario 
e non disabilitabile di smussatura 
dei caratteri (presumibilmente ispi¬ 
rato a quello analogo presente in 
Mac OS X) che - invece di miglio¬ 
rarla - peggiorava drasticamente la 
leggibilità delle schermate. 


U j=j FileMaker Server 7 

i::Sraii Euro 1.198,80 Iva inclusa 

Eaggiornamento da una versione precedente costa Euro 598,80. 
File Maker Server 7 Advanced costa Euro 2.998,80. FM Server 7 
Option Pack (per il passaggio da FM Server 7 a FM Server 7 Advan¬ 
ced) costa Euro 1.800,00. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 

Produttore: FileMaker, Usa; pagina Web 
http://www2.filemaker.fr/italy/ 

Distributori: Cdc, via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882; pagina Web www.cdc.it. Ingram Micro, viale delle 
Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 02-9518.1; pagina Web 
www.ingrammicro.it. Tech Data, via Tolstoj 65,20098 S.Giuliano 
Milanese (MI); tei. 02-98495.1; pagina Web www.techdata.it. 


Pro 


> Ottime prestazioni 

> Interfaccia di amministrazione integrata con MMC 

> supporto cifratura dati in transito 


Contro 


> Per pubblicare i database sul Web bisogna passare 
alla costosa versione Advanced 



FileMaker Server 
7 è dotato di 
un’intuitiva 
interfaccia di 
amministrazione 
che si integra 
nella Microsoft 
Management 
Console. 


La buona notizia è che FileMaker 
ha preso atto del problema e ha ap¬ 
profittato del primo aggiornamento 
(un corposo update di oltre 100 
MByte scaricabile dalla pagina Web 
http://www2.filemaker.fr/italy/dow 
nloads/index.html ) per risolverlo. 
FileMaker Server è un software 
che consente di condividere in rete 
e amministrare facilmente i data¬ 
base creati con la versione Profes¬ 
sional. Il prodotto gira in ambiente 
Windows 2000 SP4, Windows Ser¬ 
ver 2003 o Mac OS X; FileMaker 
ha annunciato l'intenzione di svi¬ 
lupparne anche una versione per 
Linux. Abbiamo esaminato il pro¬ 
dotto su un sistema dotato di Win¬ 
dows Server 2003. 

FileMaker Server 7 può gestire fino 
a 125 file di database e consente il 
collegamento simultaneo di un 
massimo di 250 utenti. Nel caso di 
gruppi di lavoro più numerosi è 
possibile richiedere la sconnessio¬ 
ne automatica dei Client dopo un 
periodo di inattività che l'ammini¬ 
stratore può scegliere a piacere. 
Questa release vanta una nuova in¬ 


terfaccia di amministrazione, inte¬ 
grata con la Microsoft Manage¬ 
ment Console (MMC), che può es¬ 
sere utilizzata anche da remoto 
(sostituisce infatti il plug-in usato 
dalle versioni precedenti) e mette 
a disposizione sei procedure gui¬ 
date che permettono di svolgere 
molto rapidamente i compiti di 
amministrazione più comuni, co¬ 
me l'impostazione dei backup, la 
visualizzazione dei registri degli 
Eventi e l'avvio o l'arresto del ser¬ 
ver stesso. A proposito di backup: 
ora possono essere eseguiti anche 
in modalità live, ovvero senza ar¬ 
restare i database. 

Il modulo di amministrazione con¬ 
sente di gestire contemporanea¬ 
mente più server. Per configurare 
un server specifico bisogna fare 
clic con il tasto destro sul suo no¬ 
me - nell'elenco che compare nel¬ 
la barra sinistra della console - e 
richiamare la finestra di dialogo 
Proprietà, organizzata in schede. 
Qui è possibile, tra l'altro, indicare 
una cartella aggiuntiva per i data¬ 
base che verrà usata in aggiunta a 
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Software ►► 


FileMaker in tasca 


FileMaker Mobile 7 (69,00 euro Iva inclusa) permette di trasferire, consultare e modificare su 
un dispositivo Pocket PC o Palm OS i database creati con FileMaker. Le novità di questa ver¬ 
sione comprendono la possibilità di eseguire script prima e dopo un'operazione di sincroniz¬ 
zazione, il supporto di un maggior numero di computer palmari, il supporto degli schermi ad 
alta risoluzione sui dispositivi Palm OS, e la gestione delle frazioni di secondo nei campi Ora. 
Non è più necessario che FileMaker Pro risulti aperto al momento della sincronizzazione. 
Con File Maker Mobile 7 è possibile trasferire sul palmare solo i campi di tipo Testo, Nume¬ 
ro, Data e Ora, con un limite massimo di 50 campi per database. Una pratica finestra di dia¬ 
logo permette di selezionare i campi desiderati e di impostare sia l'ordine in cui dovranno 
apparire sia la loro modalità di visualizzazione (le scelte comprendono le opzioni Menu - o 
Elenco - di scelta rapida, Casella di controllo e Note). I campi possono anche essere protetti 
selettivamente dalle modifiche accidentali. Sul Pda l'utente ha a disposizione le funzioni di 

base per l'ordinamento e la formattazio¬ 
ne. Ad esempio, per ordinare al volo il 
database in base a un campo specifico 
basta fare che sul nome della relativa co¬ 
lonna. La funzione di ricerca permette di 
utilizzare un unico campo, selezionando¬ 
lo da una Usta a discesa. Per chi vuole 
poter consultare e aggiornare uno o più 
archivi FileMaker in ogni momento, sen¬ 
za dover utilizzare un Pc portatile, File¬ 
Maker Mobile è un acquisto obbligato. 
Non è prevista una versione di aggiorna¬ 
mento, ma gli utenti della precedente re- 
lease (la 2.X) potranno usare il coupon 
presente nella confezione per ottenere 
un rimborso di 25 euro. 



quella principale (la cui posizione è 
fissa). È singolare che FileMaker 
non offra il classico pulsante Sfo¬ 
glia ma obblighi invece l'utente ad 
inserire a mano il percorso della 


A*f>i>lenle CuiinesMuiii Uienl 


Aaqioinamenti automatici 

Consente ai ckent FileMaker Pro ci scaricare aggiornamenti automaticamente. 


Sceglie $e consentire o meno ai cient FileMaker Pio di scaricare aggiornamenti 
software, come i plug-in richiesti per i database FieMaker Pro ospitali. 


W jlonsentie ai ciient FileMaker Pro i scaricare aggiornamenti automaticamente! 

Nota: I ciient FieMaker Pro devono anche abitare il plug-in Aggiornamento automatico 
nei panneln Plug-in di Preferen?* FileMaker Pm 


cartella usando una sintassi decisa¬ 
mente particolare. Per quanto ri¬ 
guarda la sicurezza, i ciient posso¬ 
no essere autenticati in base solo al 
loro account FileMaker; grazie al 
supporto di Ldap (Lightweight Di¬ 
rectory Access Protocol) si può ri¬ 
chiedere anche un ulteriore livello 
di autenticazione tramite un server 
esterno Windows o Mac OS X. Sul 
fronte sicurezza File Maker Server 
offre anche un'altra importante no¬ 
vità: il supporto del protocollo di ci¬ 
fratura Ssl (Secure Sockets Layer), 
che garantisce uno scambio protet¬ 
to dei dati tra il server e i ciient. 

La documentazione a corredo com¬ 
prende un manuale (su carta) di 
una cinquantina di pagine per 


< indetto I Fine I Annoia 


È possibile memorizzare sul server i plug-in usati dai 
database FileMaker e consentire ai ciient di scaricarli 
automaticamente nella versione più aggiornata. 



Tutte le proprietà di FileMaker Server sono impostabili 
tramite questa finestra a schede. Nella sezione Sicurezza 
si può abilitare la cifratura tramite Ssl (Secure Sockets 
Layer) delle comunicazioni con i ciient. 


l'amministratore. In aggiunta, nel¬ 
la cartella del programma vengono 
copiate tre guide in Pdf dedicate, 
rispettivamente, alle problemati¬ 
che di sicurezza, alla funzione di 
aggiornamento automatico del 
plug-in e alla conversione dei da¬ 
tabase sviluppati con le precedenti 
versioni di FileMaker. 

FileMaker Server 7 è disponibile 
anche nella ben più costosa e inedi¬ 
ta versione Advanced, che in più 
permette la pubblicazione dei data¬ 
base sul Web. Questa release inte¬ 
gra un proprio server Web ma pre¬ 
vede l’uso alternativo di IIS o di 
Apache. E un peccato che sia scom¬ 
parsa la versione Unlimited, che of¬ 
friva solo le funzioni di pubblicazio¬ 
ne sul Web ma era ben più econo¬ 
mica dell’attuale Server Advanced 
(circa 1.600 euro contro 3.000). File¬ 
Maker Pro consente di condividere 
i database via Web, ma permette la 
connessione solo di 10 indirizzi Ip 
unici nell'arco di 12 ore. Per molte 
aziende si tratta di un limite troppo 
stringente: ora, anche quando le lo¬ 
ro esigenze non richiedono una so¬ 
luzione potente e scalabile come 
FileMaker Server Advanced, sa¬ 
ranno costrette a un impegno fi¬ 
nanziario ben più gravoso. 
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Transistor più piccoli, 
temperature più elevate 

Intel ha presentato alcuni dettagli della nuova tecnologia di processo a 65 
nanometri, con la promessa di dare un po' di sollievo alla temperatura dei Pc. 


» Di 

Edmondo Orlotti 



Gli otto livelli di 
metallizzazione del 
processo Intel a 65 
nanometri 


Generalmente parlando, dal punto di 
vista fisico, a transistor di dimensioni 
minori corrisponde un aumento del¬ 
l'efficienza degli stessi (possono cioè 
cambiare il proprio stato logico più 
velocemente), minore consumo di 
energia, possibilità di costruire chip 
più piccoli e più economici. Ciò non è 
necessariamente vero dal punto di vi¬ 
sta pratico, come dimostrano le diffi¬ 
coltà incontrate dalle Cpu più recenti 
nell'aumentare la frequenza di fun¬ 
zionamento e nel dissipare il calore 
prodotto. Proprio quest'ultimo ele¬ 
mento è il risultato della presenza di 
correnti di dispersione ( leakage ) al¬ 
l'interno dei chip legate all'inefficien¬ 
za dei circuiti e degli 
stessi transistor. Parte 
dell'energia fornita, in¬ 
fatti, viene dispersa sot¬ 
to forma di calore, calo¬ 
re che con le densità di 
impacchettamento rag¬ 
giunte dai chip attuali 
ne compromette signifi¬ 
cativamente il funzio¬ 
namento. Circa il 30 per 
cento della corrente for¬ 
nita ai processori Pen¬ 
tium 4 prodotti a 90 na¬ 
nometri è perduta sotto 
forma di leakage. Nel 
tentativo di minimizza¬ 
re questo problema, i 
produttori di semiconduttori sono alla 
ricerca di diverse soluzioni. Uno degli 
esempi più noti è rappresentato dalla 
tecnologia Silicon On Insulator (Soi), 


sfruttata in primis da IBM e AMD, 
che si propone di aumentare l'effi¬ 
cienza di transito degli elettroni dalla 
sorgente (source) al pozzo ( drain ) in¬ 
serendo uno strato di materiale iso¬ 
lante a un certo livello di profondità 
del wafer di silicio. Sempre per l'in¬ 
cremento di efficienza dei transistor 
(escludendo quelle legate alla geo¬ 
metria e alla disposizione dei circui¬ 
ti), la tecnologia Strained Silicon ab¬ 
bracciata da Intel altera anch'essa il 
wafer di silicio introducendo elemen¬ 
ti che ne allargano le maglie cristalli¬ 
ne, riducendo la resistenza al passag¬ 
gio degli elettroni. 

A fine agosto, Intel ha annunciato 
che è stata posta particolare attenzio¬ 
ne ai problemi energetici per la nuo¬ 
va tecnologia da 65 nanometri desti¬ 
nata a debuttare nel 2005. Le caratte¬ 
ristiche salienti di questo processo (il 
P1264) riguardano una lunghezza del 
gate (porta) di 35 nanometri (sono 50 
nel processo a 90 nm), l'impiego di 
gate oxide (ossido di controllo) con 
spessore da 1,2 nanometri, una nuo¬ 
va versione di Strained Silicon, 8 li¬ 
velli di interconnessione e l'impiego 
di materiali dielettrici a bassa costan¬ 
te k ( low-k ). Nel primo caso, la ridu¬ 
zione corrisponde alla possibilità di 
raddoppiare la densità dei transistor 
(10 milioni potrebbero stare comoda¬ 
mente alloggiati sulla punta di una 
penna). Un gate oxide lungo 35 na¬ 
nometri ma di spessore invariato ri¬ 
spetto alla precedente generazione 
di processo consente di tagliare, se¬ 


condo Intel, di circa il 20% gli effetti 
capacitivi, riducendo quindi il leaka¬ 
ge originato dal gate. Tecnicamente 
ci sarebbero quindi i margini per un 
aumento di 1,4 volte della frequenza 
di attivazione (la frequenza effettiva 
del processore è frutto di questo va¬ 
lore e dell'architettura impiegata, in 
primo luogo). Sulla seconda genera¬ 
zione di Strained Silicon, Intel forni¬ 
sce dati secondo cui le prestazioni sa¬ 
rebbero migliori del 30 per cento ri¬ 
spetto a geometrie analoghe senza 
questa tecnologia, portando a un mi¬ 
glioramento complessivo del 10-15% 
rispetto al precedente processo per 
quanto riguarda le correnti di attiva¬ 
zione. È stato aggiunto un nuovo li¬ 
vello di metallizzazione, adesso a 8 
strati, allo scopo di consentire densità 
superiori di impacchettamento dei 
transistor, sfruttando materiali low-k 
per ridurre gli effetti capacitivi delle 
interconnessioni, ridotte queste ulti¬ 
me al 70% come spessore rispetto al¬ 
la precedente tecnologia. Insieme a 
queste tecniche di processo, i 65 na¬ 
nometri vedranno per Intel il debutto 
degli sleep transistor, ovvero dei 
transistor che avranno il compito di 
spegnere blocchi della memoria ca¬ 
che per ridurre i consumi. Si tratta di 
una tecnica che introduce delle la¬ 
tenze (i blocchi di memoria per esse¬ 
re letti andranno attivati con gli sleep 
transistor), e che assomiglia dal pun¬ 
to di vista logico al clock gating, ov¬ 
vero alTinterruzione dei segnali di 
clock nei circuiti non attivi. 
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► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 
e 5.400 giri. Intel taglia i prezzi della Cpu più costose. 

Processori 



AMD 


cr I a- x 
E ^ ^ 


>Sempron- Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 

Sempron 2400+ 

Sempron 2500+ 

Sempron 2600+ 

Sempron 2800+ 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 



1.666 

333 

10 

n.d. 

62 

n.d. 

OPGA 

61 

1.750 

333 

10,5 

n.d. 

62 

n.d. 

OPGA 

74 

1.833 

333 

11 

n.d. 

62 

n.d. 

OPGA 

85 

2.000 

333 

12 

n.d. 

62 

n.d. 

OPGA 

109 


2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

116 

2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

131 


Athlon XP model 2800+- 2.083 333 12,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

150 

Athlon XP model 3000+ 2.167 333 13 

1,65 

74,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 3000+ 2.100 400 10,5 

1.65 

68,3 

85 OPGA 

164 

Athlon XP model 32004 2.200 400 11 

1,65 

76,8 

85 OPGA 

204 

> Sempron - Socket 754 





(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 

1,5 

62 

n.d. OPGA 

126 

> Athlon 64 - Socket 754 





(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 

con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 

1,5 

89 

70 OPGA 

173 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 

1,5 

89 

70 OPGA 

189 

> Athlon 64 - Socket 754 





(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 

canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 

1,5 

89 

70 OPGA 

227 

Athlon 64 3400+ 2.200 800 11 

1,5 

89 

70 OPGA 

288 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 

1,5 

89 

70 OPGA 

507 

> Athlon 64 - Socket 939 





(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 

con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 2.200 1.000 11 

1,5 

89 

70 OPGA 

346 

Athlon 64 3800+ 2.400 1.000 12 

1,5 

89 

70 OPGA 

643 

> Athlon 64 FX - Socket 939 




(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 

due canali, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 FX-53 2.400 1.000 12 

1,5 

89 

70 OPGA 

827 ►► 



> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByteLI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ j [ | I 

CpuID 681 

Athlon MP model2600+ 

CpuID 681 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model2800+ 

Core CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 140 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

163 

Opteron 140 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

417 

Opteron 142 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

178 

Opteron 144 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

218 

Opteron 146 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

278 

Opteron 146 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

417 

Opteron 148 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

417 

Opteron 150 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

637 

Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

198 

Opteron 240 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

690 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

209 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

316 

Opteron 246 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

455 

Opteron 246 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

690 

Opteron 248 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

690 

Opteron 250 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

851 

Opteron 840 

1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 840 EE 

1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 842 

1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 844 

1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

698 

Opteron 846 

2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

873 

Opteron 846 HE 

2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 848 

2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.165 

Opteron 850 

2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPGA 

1.514 


((*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 17/08/2004 


►► 
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Processori 



Mercato ►► 


Inte 


> Celeron-Socket478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,10 GHz 

2.100 

400 

21 

1,475/1,500 

55,5 

69 

mPGA478 

69 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

188 





/1.525 





Xeon 2,60 GHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

198 

Celeron 2,20 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475/1,500 

57,1 

70 

mPGA478 

69 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

234 





/1.525 





Xeon 3,00 GHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

294 


Celeron 2,30CHz 2.300 400 23 1,475/1,500 58,3 70 mPGA478 69 

/1.525 

Celeron 2,40CHz 2.400 400 24 1,475/1,500 59,8 71 mPGA478 69 

/1,525 


Celeron 2,50 GHz 2.500 400 25 1,475/1,500 

61,0 72 mPGA 478 

79 

Xeon 2,00 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1.525 



Xeon 2,40 GHz 








Celeron 2,60 GHz 2.600 400 26 1,475/1,500 

62,6 72 mPGA 478 

83 

Cache 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1,525 



Cache 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPGA 

Celeron 2,70 GHz 2.700 400 27 1,475/1,500 

66,8 74 mPGA 478 

93 

Xeon 2,66 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPGA 

/1,525 

Celeron 2,80 GHz 2.800 400 28 1,475/1,500 

68,4 75 mPGA 478 

103 

Xeon 2,80 GHz 











Cache 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

> Celeron D - Socket 478 



Cache 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPGA 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 256 KByte L2, prima introduzione il24/06/2004) 

Cache 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPGA 

Celeron D 320 2.400 533 18 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

69 

Cache 1 MByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPGA 

Celeron D 325 2.530 533 19 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

79 

Xeon 3,20 GHz 








Celeron D 330 2.660 533 20 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

83 

Cache 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 

Celeron D 335 2.800 533 21 n.d. 

n.d. n.d. mPGA 478 

103 

Cache 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPGA 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 5/05/2002) 
P4 3,06 GHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPGA478 178 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 

P4 2,80 GHz 
P43,00GHz 
P4 3,20 GHz 
P4 3,40 GHz 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione ì'1/02/2004) 

178 
178 
218 


> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 11/02/2004) 


2.800 

800 

14 

1,55 

69,7 

75 

mPGA 478 

178 

3.000 

800 

15 

1,55 

81,9 

70 

mPGA 478 

178 

3.200 

800 

16 

1,55 

82 

70 

mPGA 478 

218 

3.400 

800 

17 

1,55 

89 

68 

mPGA 478 

278 


P4 2,80EGHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,00EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478 

P43,20EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 

P43,40EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478 


Pentium 4 520 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 530 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 540 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 550 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA 478/LGA775 

Pentium 4 560 

3.600 

800 

18 

1,55 

n.d. 

n.d. 

mPGA 478/LGA775 


> Pentium 4 Extreme Edition 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4EE 3,20 GHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPGA 478 

P4EE 3,40 GHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

67 

mPGA 478/GA775 


925 
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>Xeon-Socket 603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 


>Xeon-Socket 604 


(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz 18/11/2002) 

198 


198 

256 

209 


>Xeon- Socket 604 

(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 
28/07/2004) 


Xeon 2,80DGHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,00 GHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,20D GHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

Xeon 3,60 GHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPGA 


256 

316 


316 

455 


690 

851 


209 

316 

455 

690 

851 


> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 4/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 
Cache ÌL31 Mbyte 
Xeon MP 1,90 GHz 
Cache ÌL31 Mbyte 
Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,2 GHz 


Xeon MP 2,5 GHz 


Xeon MP 2,7 GHz 

Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 


Xeon MP 3,0 GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT/FCmPGA 1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT/FCmPGA 1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 856 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT/FCmPGA 1.177 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT/FCmPGA 1.980 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT/FCmPGA 3.692 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT/FCmPGA 3.692 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000pezzi, fonte Intel del 05/09/2004 
(**) Temperatura massimo sulla placca di dissipazione 
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Mercato 


Dischi rigidi : 5.400 rpm 


1 Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

SpinPoint V80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar 120 

Interfaccia 


ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 


ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 


1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 


1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacità per piatto (GByte) 


80 

80 

80 

80 


60 

60 


40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


2 

2 

2/8 

2 


2 

2 


2 

Numero delle testine 


2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 


2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 


5.400 

5.400 

5.400 

5.400 


5.400 

5.400 


5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'12 

'12 

8,9/10 

10 


8,9 

8,9 


9 

Latenza nominale media (ms) 


5,56 

5,5 

5,56 

5,56 


5,56 

5 


5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 


62,25 

63,25 


63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 

n.d. 

600 

500 


500 

500 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


50 

50 

50 

50 


50 

50 


50 

Temperatura operativa (°C) 


5~55 

5'55 

5'55 

5'55 


5'55 

5'55 


5'55 

Rumorosità (dB) 


2832 

29'32 

2437 

28'30 


29'31 

34'37 


34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


30 C 

30 C 

63 G 

63 G 


63 G 

20 G 


20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


300 C 

300 C 

350 G 

350 G 


350 G 

200 G 


200 G 

Dischi rigidi: 7.200 rpm 

Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Modello 

Deskstar 7K400 

Deskstar 7K250 

DiamondMax Plus 9 

MaxLine III 

SpinPoint P80 

SpinPoint PL40 

Interfaccia 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133 / SATA-150 ATA-133 / SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

Capacità (GByte) 


400 

40/80/120/160/250 

60/80/120/160/200 

250/300 

40/80/120/160 

40 

Numero dei piatti 


5 

1/1/2/2/3 

1/1/2/2/2 


3/3 

1/1/2/2 

1-01-1900 

Capacità per piatto (GByte) 


80 

80 

80 


100 

80 


80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


62 

62 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


8 

2/8 

2/8 


16 

2/8 


2 

Numero delle testine 


10 

1/2/3/4/6 

2/2/4/4/4 


6/6 

1/2/3/4 

1 

Velocità dei piatti (rpm) 


7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'8,5 

'8,5/8,8 

'9 


'9,3 

'8,5 


'11 

Latenza nominale media (ms) 


4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 


4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


94,625 

94,625 

n.d. 


133 

91,25 


91 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

1.000 

600 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


50 

50 

50 


50 

50 


50 

Temperatura operativa (°C) 


5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 


5'55 

Rumorosità (dB) 


31 

2630 

3136 


27 

25'29 

26'27 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


55 C 

55 G 

60 G 

60 G 

63 G 


63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


225 C 

350 G (1,2 piatti)/ 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 




300 G (3 piatti) 







Peso (g) 


700 

640 

580 

630 

635 


n.d. 

Garanzia (anni) 


2 

2 


2 


2 

5 


5 

Produttore 

Seagate 


Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 


7200.8 


7200.7 

DB35 


Caviar 250 


Caviar 120 

Interfaccia 


ATA-100 / SATA-150 NCQ ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 


ATA -100 

Capacità (GByte) 


250/300/400 

80/120/160/200 

250/300/400 

160/180/200/250 


80/120 

Numero dei piatti 


2/2/3 


1/1/2/2 

2/2/3 



3 


2/3 

Capacità per piatto (GByte) 


n.d. 


80 

n.d. 



80 


40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 


108 


n.d. 

108 


n.d. 


n.d. 

Buffer (MByte) 


8/16 


2/8 

8/16 



2 


2/8 

Numero delle testine 


4/5/6 


1/2/3/4 

4/5/6 



6 


6 

Velocità dei piatti (rpm) 


7.200 


7.200 

7.200 


7.200 


7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 


'8,0 


'8,5 

'8,0 



8,9 


'8,9 

Latenza nominale media (ms) 


n.d. 


4,16 

n.d. 


4,2 


4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 


80 


85,375 

80 



92 


75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 


n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 


500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 


n.d. 


50 

n.d. 


n.d. 


50 

Temperatura operativa (°C) 


0'60 


0-60 

0'60 


5'55 


5-55 

Rumorosità (dB) 


n.d. 


25 

n.d. 


35'36 


35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


63 G 


63 G 

63 G 



20 


20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 


350 G 


350 G 

350 G 


200 


200 

Peso (g) 


n.d. 


635 

n.d. 


600 


600 

Garanzia (anni) 


2 


2 

2 



3 


2 
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Servizi online: è arrivata l’ora della musica 

iTunes raggiunge i 100 milioni di brani venduti e sbarca in Europa, Microsoft apre 
MSN Music e Roxio punta tutto su Napster. L'anno zero della musica online è iniziato. 


Quando iTunes venne lanciato nel¬ 
l'aprile 2003, Steve Jobs predisse 
che il servizio avrebbe raggiunto il 
record dei 100 milioni di brani ven¬ 
duti entro un anno. Si era sbagliato, 
ma solo di qualche mese. Nel giu¬ 
gno scorso il Music Store di Apple 
sbarca anche in Europa e nella pri¬ 
ma settimana dal lancio vende 
800mila canzoni tra Inghilterra, 
Francia e Germania. L'estate del 
2004 sarà ricordata anche per l'en¬ 
trata in campo di Microsoft nell'are¬ 
na dei servizi musicali online con 
MSN Music. Il servizio, attualmente 
disponibile solo per gli Stati Uniti, 
propone una selezione musicale di 
oltre 1 milione di titoli su licenza 
delle principali case discografiche 
come Sony BMG Music Entertain¬ 
ment, EMI Music North America, 
Universal Music Group e Warner 
Bros, e di oltre 3.000 etichette indi- 
pendenti. Dello stesso periodo an¬ 
che la decisione di Roxio di dedicar¬ 
si unicamente al business della mu¬ 
sica digitale attraverso Napster, so¬ 
cietà salvata dal fallimento un paio 


d'anni fa e trasformata in una piat¬ 
taforma per l'acquisto di musica On¬ 
line. Gli analisti lo avevano previsto: 
il 2004 sarebbe stato l'anno di svolta 
nel mondo dei servizi musicali Onli¬ 
ne. C'era solo da aspettare le condi¬ 
zioni favorevoli. Innanzitutto che le 
case discografiche e le etichette in¬ 
dipendenti superassero la diffidenza 
nei confronti nuovi metodi di distri¬ 
buzione della musica e concedesse¬ 
ro le licenze ai rivenditori online, 
che la banda larga raggiungesse un 
numero sempre maggiore di utenti e 
che i sistemi di protezione sui file 
non fossero più solo visti come una 
limitazione della libertà individuale. 
Secondo un recente studio di Jupiter 
Research, le vendite legali di musica 
online a fine 2004 raggiungeranno i 
270 milioni di dollari negli Stati Uni¬ 
ti, più che raddoppiando rispetto al 
2003. E cresceranno rapidamente fi¬ 
no ai 1,7 miliardi di dollari del 2009 
incidendo per il 12% sul totale dei 
consumi di musica. Anche il mercato 
del downloading musicale a paga¬ 
mento in Europa, che finora aveva 


arrancato dietro a quello degli Usa, 
è destinato a decollare nel 2004. Se¬ 
condo le stime di Forrester Resear¬ 
ch, la vendita di brani musicali su 
Internet in Europa occidentale è de¬ 
stinata a esplodere, diventando un 
mercato da 3,5 miliardi di euro l'an¬ 
no nel 2009. Gran Bretagna, Francia 
e Germania controlleranno la por¬ 
zione più grossa del mercato con il 
60% del totale dei download legali 
mentre Italia e Spagna e Italia arri¬ 
veranno fino al 20%. L'apertura di 
iTunes nel nostro paese, prevista per 
il prossimo ottobre, potrebbe rappre¬ 
sentare un ottimo banco di prova 
per valutare la risposta degli italiani 
di fronte a questa rivoluzione musi¬ 
cal-digitale. Un'indagine ACNiel- 
sen, commissionata da Fpa, la Fede¬ 
razione contro la pirateria musicale, 
può già fornire, almeno in parte, 
qualche utile indicazione. Sebbene 
improntata alla raccolta e all'analisi 
dei comportamenti e atteggiamenti 
degli internauti nei confronti del fi- 
lesharing a seguito dell'entrata in vi¬ 
gore del decreto Urbani, l'indagine 
svela che, su campione rappresenta¬ 
tivo della popolazione di 4.700 indi¬ 
vidui dai 14 anni in su, la percentua¬ 
le di chi conosce siti a pagamento 
dove scaricare file musicali è passa¬ 
ta dal 26,4 % al 64,4 % nei primi 
quattro mesi dell'anno. Sempre che 
le risposte fomite non siano state fal¬ 
sate da una timorosa riverenza ver¬ 
so la Federazione contro la pirateria 
musicale, l'intenzione di acquistare 
brani online da parte degli italiani 
sarebbe salita nello stesso periodo 
dal 3,9% al 17,6%. 

Silvia Ponzio 
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Smau 2004 
ai blocchi di partenza 

Smau è arrivato alla 
sua 41 a edizione, l'ulti¬ 
ma nel capoluogo lom¬ 
bardo prima del trasfe¬ 
rimento alla sede della 
nuova Fiera di Rho-Pe- 
ro. La manifestazione, 
la seconda al 
mondo nel setto¬ 
re hi-tech per nu¬ 
mero di visitatori 
e metri quadrati di 
esposizione, si svolgerà dal 21 al 25 ottobre ala Fie¬ 
ra di Milano e ospiterà oltre mille aziende ad atten¬ 
dere il circa mezzo milione di visitatori previsti. 
L'edizione di quest'anno sarà strutturata in tre gran¬ 
di settori di riferimento: Business, Consumer, E-Go- 
vernment e servizi al cittadino. A conferma dell'im¬ 
pegno di Smau nello sviluppo dell'Ict alLinterno 
delle Pmi, ancora titubanti nei confronti delle nuove 
tecnologie, sarà allestita una "cittadella" dove le 
grandi software house, e tutta la filiera dell'informa¬ 
tica, incontreranno le imprese per proporre una pa¬ 
noramica completa di prodotti, servizi e applicazio¬ 
ni pensati per aumentare la competitività delle Pmi 
italiane. Smau 2004 sarà anche l'occasione per co¬ 
noscere le ultime novità in tema di audio e video di¬ 
gitale, telefonia cellulare e videogiochi, domotica e 
software multimediale. Collegati all'area Consumer 
anche Smau ILP, la più grande kermesse di video¬ 
giochi in Europa, Smau Shop, lo spazio riservato al¬ 
la vendita diretta delle novità esposte alLinterno 
della manifestazione, e Smau Book Shop, un grande 
negozio dedicato alla vendita diretta di libri, Cd e 
Dvd. Nel settore dedicato all'e-Government e ai ser¬ 
vizi al cittadino, saranno illustrati i progetti della 
carta d'identità elettronica e altri esempi di utilizzo 
dell'Ict nella Pubblica Amministrazione italiana. 
Piazzale Italia sarà invece interamente destinato al 
lancio del digitale terrestre per la televisione dove 
aziende del settore, come Rai e Mediaset, illustre¬ 
ranno gli esiti dei propri investimenti. 

Oltre 150 appuntamenti tra convegni, seminari e 
workshop arricchiranno la manifestazione milanese 
mentre Smau Academy proporrà corsi d'aggiorna¬ 
mento sull'Ict con il rilascio di certificati. Smau 2004 
è aperta al pubblico sabato 23 e domenica 24 otto¬ 
bre, e agli operatori del settore giovedì 21, venerdì 
22 e lunedì 25 ottobre. I biglietti costano rispettiva¬ 
mente 10 e 15 euro. Per le giornate riservate al pub¬ 
blico, Smau regala il biglietto di andata e ritorno 
ATM a chi acquista il biglietto di ingresso alla ma¬ 
nifestazione. 

S.P. 











L’indirizzo di Iomega Italia 

Sul numero 162 di settembre di PC Professionale, 
nell'articolo a pagina 66, sono stati riportati dati non 
corretti circa la sede italiana di Iomega. 

I riferimenti esatti sono: Iomega Italia, Via Nino 
Bonnet 4/6, 20154 Milano, tei. 02 36508526. Pagina 
Web: www.iomega.com/europe. 


Nasce Delphin per le necessità di interfacciamento 
di strumentazione negli Istituti Universitari e di Ricerca 


Gli strumenti di misura commerciali 


(oscilloscopi, generatori, multimetri) 
dispongono comunemente di inter¬ 
facce standard (come RS232, Cen¬ 
tronics, Ethernet) per essere connes¬ 
si fra di loro o generalmente a una 
rete o a un elaboratore dal quale po¬ 
ter impostare i parametri operativi 
e/o scaricare i dati acquisiti. Questa 
forma di interfaccia è molto utile e 
usata negli Istituti Universitari e di 
Ricerca (pubblica e privata) per pre¬ 
disporre ad hoc le condizioni di eser¬ 
cizio e funzionamento di un esperi¬ 
mento e rilevarne i dati di risposta 
richiesti. Tuttavia, mentre la situa¬ 
zione è ben delineata e standardiz¬ 
zata con gli strumenti di misura più 
semplici, la strumentazione all'avan¬ 
guardia risponde spesso a interfacce 
proprietarie (bus, driver, software) e, 
secondo il tipo di prestazione richie¬ 
sto, molto costose. 

Per ovviare ai costi che deriverebbe 
da un utilizzo generalizzato di tale 
strumentazione necessaria per la 
realizzazione di esperimenti impe¬ 
gnativi, molti ricercatori preferisco¬ 
no costruire in proprio solo le parti di 
front-end (attaccate ai rivelatori) e 
demandare a un elaboratore la ge¬ 
stione dell'apparato. È come se 


idealmente i ricercatori eliminassero 
da decine o centinaia di strumenti, 
solo i circuiti relativi alle funzioni es¬ 
senziali di misura e li applicassero 
(in versione semplificata e più 
performante) alla propria apparec¬ 
chiatura sperimentale. 

A questo punto però nasce il proble¬ 
ma di come interfacciare quei circui¬ 
ti all'elaboratore al fine di impostare 
i parametri operativi, eseguire il mo¬ 
nitoraggio e acquisire i dati dell'ap¬ 
parato. Per risolvere queste proble¬ 
matiche l'istituto IASF/CNR 
( www.pa.iasf.cnr.if) ha sviluppato il 
progetto Delphin (Disk Emulator for 
Laboratory Prototype Hardware In¬ 
terface). Delphin è costituito da un 
controller Parallel Scsi, un controllo¬ 
re per dispositivi ad accesso diretto e 


un gestore di LocalBus. Grazie alla 
scelta di un controller Fpga sia la se¬ 
zione Scsi sia quella di emulazione 
possono essere totalmente riconfi¬ 
gurate. Lo scopo di questa interfac¬ 
cia è quello di poter connettere all'e¬ 
laboratore il proprio dispositivo peri¬ 
ferico in modo da essere visto imme¬ 
diatamente come risorsa standard di 
sistema, alla stregua di un'unità di¬ 
sco. In questo modo, quindi, senza la 
necessità di acquistare, sviluppare e 
installare alcun tipo di driver, è pos¬ 
sibile accedere al dispositivo perife¬ 
rico mediante operazioni standard 
sui file e sfruttare tutte le funzioni 
standard previste da qualunque ela¬ 
boratore indipendentemente dal si¬ 
stema operativo adottato. 

Eugenio Moschini 
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Fotocamera da 1.3 
megapixel per i nuovi 
Pda di Asus 



Un design giovane ed elegante, un processore 
potente e una fotocamera integrata sono il bi¬ 
glietto da visita del nuovo Pocket Pc di Asus 
( www.asus.it , tei. 02-2 023103 0). Piccolo 
(117x72,8x17 mm) e leggero (170 grammi), il My- 
Pal A730 è, infatti, uno dei primi palmari a pro¬ 
porre il processore Intel XScale PXA270 che, con 
i suoi 520 MHz di velocità di clock, offre tutta la 
potenza di calcolo necessaria al corretto funzio¬ 
namento di applicazioni particolarmente esigenti 
in termini di risorse, come i giochi in 3D, e alla ri- 
produzione video di elevata qualità. 64 MByte di 
memoria Sdram e 64 MByte di Flash Rom consen¬ 
tono di installare numerosi applicativi e archivia¬ 
re un'elevata quantità di dati. 

La caratteristica distintiva del Pda di Asus è però 
rappresentata dalla presenza di una fotocamera 
integrata capace di scattare immagini alla risolu¬ 
zione di 1.3 megapixel. Non a caso il display pro¬ 
posto è un ampio e luminoso Tft a 65.536 colori di 
tipo 'transflective' da 3,7 pollici con risoluzione di 
640x480 pixel (VGA) che, grazie alle potenzialità 
di Microsoft Windows MobileTM 2003 SE, può 
anche essere ruotato per agevolare la visualizza¬ 
zione delle immagini in modalità portrait (vertica¬ 
le) e landscape (orizzontale). Il MyPal A730 di¬ 
spone, inoltre, di un audio jack per cuffie stereo e 
Mp3, e di due slot in grado di accogliere una card 
CompactFlash TM (CF) di tipo II e una Secure Di¬ 
gital (SD) con supporto Sdio. Il cavo Usb host per 
collegare il palmare a device Usb (memorie flash, 
hard disk e tastiere) è invece opzionale. 

Sul versante connettività, il Pda offre un'interfac¬ 
cia IrDa e tecnologia Bluetooth mentre il modello 
MyPal A730W propone in aggiunta la tecnologia 
WLan integrata (IEEE 802.llb) che consente il 
collegamento senza fili in qualsiasi ambiente in 
cui sia presente un Access Point. MyPal A730 co¬ 
sta 549 euro Iva inclusa mentre il modello A730W 
sarà in vendita a partire dalla fine di settembre a 
599 euro Iva inclusa. Silvia Ponzio 


















Pinnade Liquid Edition 6 apre 
ai filmati ad alta definizione 


Pinnacle (www.pinnaclesys.com) of¬ 
fre ai professionisti e agli appassio¬ 
nati evoluti del settore video la nuo¬ 
va versione Liquid Edition 6, il 
software per il montaggio video che 
vanta un set di strumenti veramente 
completo, tale da permettere non so¬ 
lo la cattura, l'editing e l'esportazio¬ 
ne, ma anche l'authoring dei Dvd. 
Al momento in cui scriviamo è di¬ 
sponibile solo una versione beta 
mentre il rilascio del software defini¬ 
tivo è previsto per fine settembre. In 
ogni caso le novità di questa release 
sono importanti e coinvolgono sia 
l'interfaccia sia gli strumenti dell’ap¬ 
plicativo. Per quanto riguarda la pri¬ 
ma, disponibile in italiano, notiamo 
subito l'introduzione di menu a ten¬ 
dina in stile Windows, che conten¬ 
gono tutti i comandi attivabili trami¬ 
te i pulsanti disseminati nell'area di 
lavoro. Anche i simboli dei tasti sono 
stati rivisti e adesso risultano più in¬ 
tuitivi rispetto al passato. 

Sul fronte delle prestazioni, il 
software di Pinnacle consente di la¬ 
vorare con flussi video ad alta defi¬ 
nizione (Hd). Nel pannello dei pre¬ 
set di progetto sono infatti presenti 
numerose preimpostazioni Hd che 
coprono tutte le combinazioni di ri¬ 
soluzione e di cadenza dei fotogram¬ 
mi. Il programma, inoltre, è in grado 
di visualizzare in tempo reale fino a 


tre flussi Hd a 1.280 x 720 pixel, an¬ 
che quando sono applicati gli effetti 
speciali. Per facilitare l'importazio¬ 
ne, questa release offre un nuovo 
pannello introduttivo che elenca di¬ 
verse voci, ciascuna collegata a un 
tipo di input. L'utente sceglie l'icona 
corrispondente alle proprie esigenze 
e il software risponde aprendo il 
pannello più adatto, già impostato 
per fornire i risultati migliori. La Ti- 
meline adesso supporta clip video in 
diversi formati, come Mpeg-2 Ibp, 
Dv e DvcPro25 e il software permet¬ 
te di elaborare direttamente i flussi 
Yuv, ovvero i brani video memoriz¬ 
zati nello spazio colore nativo delle 
registrazioni televisive. Un'altra im¬ 
portante novità riguarda l'introdu¬ 
zione delle curve di Bezier nella re¬ 
golazione dei filtri che consentono di 
cambiare gradualmente nel tempo i 
parametri che determinano l'inten¬ 
sità di intervento degli effetti specia¬ 
li, per ottenere trasformazioni video 
molto sofisticate. Chi ha l'esigenza 
di lavorare con flussi simultanei da 
più telecamere apprezzerà la funzio¬ 
ne Multicam che visualizza nell'area 
di lavoro due inquadrature su un 
massimo di 16. Ancora, Liquid Edi¬ 
tion 6 supporta l'impiego di anima¬ 
zioni con canale alfa, da utilizzare 
come maschera; queste animazioni 
compaiono in una traccia speciale, 


agganciata al binario del clip da ma¬ 
scherare. Liquid Edition 9 include, 
inoltre, alcuni plug-in derivati diret¬ 
tamente da Commotion, come Spili 
Killer, specializzato nella riduzione 
dell'alone colorato che circonda i 
soggetti ritagliati da uno sfondo a 
tinta uniforme. Per quanto riguarda 
l'audio, il software di Pinnacle è 
compatibile con i filtri Vst e applica 
il TimeWarp non più solo al video 
ma anche alla colonna sonora, per 
garantire un sincronismo perfetto 
quando si accelera o si rallenta il fil¬ 
mato. Da segnalare anche l'elabora¬ 
zione di 5.1 canali audio discreti, 
che però vanno esportati e compres¬ 
si in Dolby Digital con software di 
terze parti. La nuova release del 
programma di Pinnacle consente lo 
scambio i clip sonori con WaveLab 
Essentials, un programma Steinberg 
per l'elaborazione avanzata dell'au¬ 
dio, ed esegue il backup del proget¬ 
to salvando anche tutti i file impor¬ 
tati, oppure soltanto i brani effettiva¬ 
mente impiegati nella Timeline. In¬ 
fine consente il caricamento dei pro¬ 
fili personalizzati per la codifica 
Wm9. Liquid Edition 6 è disponibile 
in due versioni: quella base è com¬ 
posta dal solo software e costa 
499,00 euro, la versione Pro ha un 
prezzo di 999,00 euro e include un 
modulo esterno Usb 2.0, con le prese 
di ingresso e di uscita e con i circuiti 
per la conversione audio video da 
analogica a digitale e viceversa. I 
prezzi sono ancora indicativi ma 
comprensivi di Iva. 

Nicola Martello 
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L’Home Theater di Waitec incontra il DivX 


1 '""H 


"""Un 


Un riproduttore multimediale in 
grado di decodificare filmati nel 
solo .formato video Mpeg-1 e 
Mpeg-2 (VideoCd e Dvd), file au¬ 
dio Mp3 e immagini Jpeg, è consi¬ 
derato da molti come uno strumen¬ 
to, per così dire, incompleto. La 
grande diffusione 
dei nuovi codec 





di compressione video ad alta qua¬ 
lità ha, infatti, favorito la nascita e 
lo sviluppo dei formati che deriva¬ 
no dall'Mpeg-4, come DivX e Xvid. 
A unire in un'unica soluzione un 
lettore Dvd e un sistema audio 5.1 
ci ha pensato Waitec con Vision 
Htx. Il nuovo sistema Home Thea¬ 
ter dal design ultra sottile e di colo¬ 
re argento dell'azienda olan¬ 
dese supporta i diffusi stan¬ 
dard video compressi DivX, 
fino alla versione 5.x e Pro, e 
Xvid, oltre ai più comuni for¬ 
mati Dvd, compreso l'M- 
peg-4. Alla versatilità 
video, si unisce 
anche una tota¬ 
le compatibilità 
audio che va dai 
Cd musicali tradi¬ 
zionali fino a quelli 
realizzati su Cd-R/Cd-Rw. Vision 


Htx è in grado di riprodurre al me¬ 
glio immagini nel formato Jpeg su 
Cd foto, anche su Cd Kodak, e in¬ 
clude un sintonizzatore radio 
AM/FM per ascoltare e memoriz¬ 
zare le stazione radiofoniche prefe¬ 
rite. Il lettore è dotato di connes¬ 
sioni video (Scart, S-Video e video 
composito) e audio, sia analogi¬ 
che sia digitali (coassiale o ottica). 
Il Waitec Vision Htx è fornito con 
un telecomando con batterie in¬ 
cluse, un cavo A/V Rea e per la 
presa Scart, e il manuale di istru¬ 
zioni. Ogni futura adattabilità con 
i codec video e audio è garantita 
dalla possibilità di aggiornamento 
del firmware disponibile su Inter¬ 
net, direttamente sul sito 
www.waitec.it. Il Waitec Vision 
Htx è venduto all'interessante 
prezzo di 179,00 euro Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 











Abbonamenti online su Boi 



i\wnÈ 



PC Profess u**s»o»y 

wmm 

irjtubo 

WOOM 

j COOI8 

1 ilNJX ISateSPnp» 

+ ' ” Risparmio: ' 


OOALITA’ 01 PACAMfcN 


«I 4* tura !»-•» 


_ Risparmio: >s\ • i 

- • «4. (Offerta vaida solo 

pur rttalia) 


PC Professionale 


Boi Italia (www.bol.it) amplia la 
propria offerta editoriale e inaugura 
una nuova sezione dedicata agli ab¬ 
bonamenti online di riviste. La se¬ 
zione propone oltre 65 riviste, tra 
cui i principali settimanali e mensili 
del panorama editoriale italiano, or¬ 
ganizzati per categoria: dall'archi¬ 
tettura all'attualità, dalla cucina ai 
maschili, dai femminili alla moda, 
dai ragazzi al tempo libero, oltre ov¬ 
viamente all'informatica con PC 
Professionale. Gli utenti possono 


scegliere di abbonarsi online a un 
prezzo speciale alla propria rivista 
preferita, o di regalare un abbona¬ 
mento a un amico. Boi si propone 
così da tramite fra i clienti interessa¬ 
ti alle proposte segnalate e i gestori 
del servizio abbonamenti delle ri¬ 
spettive testate. In ogni momento il 
servizio clienti di Boi è disponibile a 
fornire assistenza ai clienti, dare 
informazioni e risolvere ogni diffi¬ 
coltà legata all'attivazione dell'ab¬ 
bonamento. S.P. 


iPod arriva alla quarta generazione 


A ogni cambio generazionale, l’i- 
Pod diventa sempre più sottile e 
leggero: un millimetro di spessore 
in meno per 158 gram¬ 
mi di peso per il mo¬ 
dello da 20 Gbyte, 
che salgono a 176 per 
la versione con 40 
Gbyte. La principale 
novità dei nuovi iPod 
è però la Click Weel, 
la ghiera cliccabile, 
già sperimentata sui 
mini iPod e di cui Ap¬ 
ple ha chiesto il bre¬ 
vetto, che combina lo 
scrolling lineare e 
continuo, carat¬ 
teristico l 

della ghiera 
sensibile, al 

tocco, con i cinque bottoni cliccabi- 
li per una migliore navigazione 


IPod »| 

Music > 

EHtras 

> 

Settlngs 

> 

silurile Songs 


Backlight 



con una sola mano. Il nuovo iPod 
ha migliorato la durata delle batte¬ 
rie che offrono adesso fino a 12 ore 
di ascolto continuo, 
contro le otto dei mo¬ 
delli precedenti, e in¬ 
trodotto il comando 
Shuttle Songs che 
consente di riprodurre 
le canzoni in modalità 
casuale. Come sem¬ 
pre, l'iPod s’interfac- 
cia in maniera traspa¬ 
rente con iTunes e la 
tecnologia Auto- 
Sync, di cui è stato 
chiesto il brevetto 
da Apple, 
permette di 
* scaricare auto¬ 

maticamente un'in¬ 
tera libreria di musica digitale sul 
dispositivo ed effettuare la sincro¬ 




nizzazione dei brani con computer 
Mac o Windows ogni qual volta l'i¬ 
Pod viene connesso via FireWire o 
Usb 2.0. Gli utenti possono, inoltre, 
trasferire due canzoni al secondo 
dal proprio computer e la ricarica 
della batteria può avvenire comoda¬ 
mente anche tramite un collega¬ 
mento FireWire o Usb. 

I nuovi iPod da 20 e 40 Gbyte sono 
venduti rispettivamente al prezzo di 
339,00 e 449,00 euro Iva inclusa, 
prezzi inferiori ai modelli preceden¬ 
ti. Entrambi i modelli includono, 
inoltre, gli auricolari, un cavo Fi¬ 
reWire, un cavo Usb, e un Cd con la 
versione 4.6 di iTunes per computer 
Mac e Windows. Il modello da 40 
Gbyte offre in aggiunta anche una 
docking station. Da settembre sa¬ 
ranno anche disponibili versioni HP 
dei nuovi iPod di colore blu, anziché 
del tradizionale bianco. HP ha, in¬ 
fatti, puntato su iPod e iTunes di Ap¬ 
ple per la propria strategia nel setto¬ 
re del digitai entertainment. 

S.P. 


Cellulari a rischio virus 


Si chiama Cabir ed è un worm. 
Non ha fatto molti danni ma pas¬ 
serà alla storia come il primo virus 
per telefoni cellulari. Che i disposi¬ 
tivi mobili potessero essere vulne¬ 
rabili a infezioni virali non è una 
novità. I produttori di antivirus lo 
ripetono da tempo ma nessun caso 
era ancora stato segnalato fino al 


mese di giugno quando i laboratori 
antivirus Kaspersky hanno "isola¬ 
to" Cabir. Il worm sfrutta la tecno¬ 
logia Bluetooth per propagarsi at¬ 
traverso gli smartphone che utiliz¬ 
zano Symbian OS, fra cui la piat¬ 
taforma Series 60 di Nokia. Cabir, 
che si attiva all'accensione del cel¬ 
lulare, si trasmette come file SIS 
(Nokia Phone Game File ) masche¬ 
rato dall'utility Caribe Security 


Manager sfruttando una debolez¬ 
za del software di sicurezza del te¬ 
lefono. Se il file infetto viene lan¬ 
ciato, sullo schermo del cellulare 
compare la scritta "Caribe". Si 
pensa che Cabir sia stato scritto da 
"Vallez", uno pseudonimo che fa 
capo a un gruppo internazionale di 
creatori di virus conosciuto come 
29a e specializzato in "prototipi" 
di codice malevolo. S.P. 
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Scansoft propone una suite 
completa per la gestione dei file Pdf 


TUtto il necessario per 
convertire e creare file PDF 



ScanSoft ( www.scansoft.it ) amplia la 
propria offerta di soluzioni Pdf con 
PDF Converter Professional 2.0, una 
suite completa per la creazione e la 
conversione dei file nel formato por¬ 
tabile di Adobe. La soluzione nasce 
dall'unione di PDF 
Create! e PDF Conver¬ 
ter 2.0. PDF 
Create! permette di 
generare file Pdf da 
qualunque applicazio¬ 
ne Windows mediante 
l'opzione Stampa, con 
la possibilità di sfrutta¬ 
re menu di scelta rapi¬ 
da, accessibili tramite 
mouse, e la barra degli 
strumenti in Office ed 
Esplora risorse di Win¬ 


dows per eseguire le varie operazio¬ 
ni. Il programma offre inoltre l'assi¬ 
stente PDF Create!, un'applicazione 
che agevola la conversione in batch 
di più file in Pdf e l'unione di più for¬ 
mati di file in un unico documento 
Pdf. Si tratta di una funzione che si ri¬ 
vela particolarmente utile per condi¬ 
videre documenti speciali come, per 
esempio, quelli di applicazioni per il 
disegno (Microsoft Visio), il ritocco 
fotografico (JASC PaintShop Pro), il 
layout (Microsoft Publisher), la pro¬ 
gettazione (Autodesk AutoCAD), la 
contabilità (Intuit QuickBooks) e la 
gestione dei contatti (ACT!). PDF 
Create! include anche una serie di 
feature studiate per le esigenze di 
utenti aziendali come la compatibilità 
con Adobe Acrobat Reader, la prote¬ 


zione mediante password e crittogra¬ 
fia e l'incorporazione dei caratteri. 

La conversione di documenti e mo¬ 
duli Pdf in documenti Microsoft Word 
completamente formattati è invece 
affidata a PDF Converter 2.0. Questa 
nuova versione del programma mi¬ 
gliora e introduce nuove funzionalità 
atte a rendere ancora più semplice e 
intuitivo il suo utilizzo. L'Assistente 
PDF Converter, per esempio, consen¬ 
te di convertire in batch più file da 
Pdf a Word, senza dover aprire il pro¬ 
gramma di videoscrittura di Micro¬ 
soft mentre l'aggiunta del riconosci¬ 
mento logico dei moduli (LFR) per¬ 
mette adesso di trasformate i moduli 
Pdf statici in moduli di Word modifi¬ 
cabili e compilabili. PDF Converter 
Professional 2.0 costa 79.00 euro Iva 
inclusa. Le applicazioni della suite, 
PDF Create! e PDF Converter 2.0, so¬ 
no vendute anche come applicazioni 
standalone al prezzo di 49,00 euro 
Iva inclusa ciascuna. 


Silvia Ponzio 
















La copia privata fa ancora parlare di sé 


►► Di 

Silvia Ponzio 


Aziende e PA possono chiedere il rimborso del compenso 
SIAE, ma il mercato dei supporti vergini è in caduta libera. 


C'è chi ha scelto di ridurre al mini¬ 
mo l’acquisto di Cd e Dvd, e chi in¬ 
vece ha cercato strade alternative 
per approvvigionarsi di supporti 
vergini. In ogni caso, il Decreto Le¬ 
gislativo 68/2003, che ha introdotto 
in Italia l’equo compenso per la co¬ 
pia privata, ha profondamente mo¬ 
dificato il comportamento degli 
utenti e, a distanza di più di un an¬ 
no, continua a far discutere. Le po¬ 
sizioni dei contendenti, fin dai tem¬ 
pi dell’iter di approvazione, non so¬ 
no cambiate, nè sembrano vacillare: 
da un lato la SIAE (Società Italiana 
degli Autori ed Editori) e l’AFI (As¬ 
sociazione Fonografici Italiani ) stre¬ 
nui sostenitori della legge, dall’altro 
la BSA ( Business Software Alliance) 
e le associazioni di categoria di pro¬ 


duttori e consumatori che chiedono 
una revisione della legge. L'unica 
vittoria per la cordata del "no"sem¬ 
bra essere stata, al momento, l'in¬ 
troduzione di un rimborso del com¬ 
penso per la copia privata da parte 
di aziende e Pubblica Amministra¬ 
zione. Ma i timori per una ricaduta 
negativa sul mercato del Decreto si 
sono puntualmente avverati: i dati 
recentemente resi pubblici dall'A- 
SMI (Associazione Sistemi e Sup¬ 
porti Multimediali Italiana ) danno 
le vendite di Cd vergini in caduta 
libera nel nostro paese: - 60%. 

> Un Decreto tanto contestato 

Il Decreto Legislativo 68/2003 è en¬ 
trato in vigore il 29 aprile del 2003 


in risposta alla Direttiva europea 
29/2001 (EUCD), relativa all’armo¬ 
nizzazione di taluni aspetti del dirit¬ 
to d’autore. L'obiettivo dell’EUCD 
nasceva dall’esigenza di ridiscipli¬ 
nare le norme relative al copyright 
e di adeguarle alle più recenti for¬ 
me di distribuzione dei contenuti 
audio e video. Fin qui niente di 
strano. In base alla Direttiva, gli 
Stati membri possono consentire 
"le riproduzioni su gualsiasi sup¬ 
porto effettuate da una persona fisi¬ 
ca per uso privato e per fini né di¬ 
rettamente né indirettamente com¬ 
merciali a condizione che i titolari 
dei diritti ricevano un equo com¬ 
penso" . L'EUCD lascia ai vari paesi, 
però, la definizione delLammontare 
dell'equo compenso per la copia 
privata ed è proprio questo punto, 
lasciato alla discrezione dei singoli 
Stati, ad aver scatenato in Italia la 
ferma opposizione di numerose as- 


►► 


Quanto sono aumentati i supporti di archiviazione 

300* MByte 


1 Audiocassette 

30 minuti 

0,12 

40 minuti 

0,15 

46 minuti 

0,18 

50 minuti 

0,19 

54 minuti 

0,21 

60 minuti 

0,23 

64 minuti 

0,25 

70 minuti 

0,27 

74 minuti 

0,28 

80 minuti 

0,31 

90 minuti 

0,35 

100 minuti 

0,38 

120 minuti 

0,46 

Cd Card/Cd Card-R 

35 MByte 

0,01 

50 MByte 

0,02 

66 MByte 

0,02 

70 MByte 

0,02 

1 Cd-R/Rw dati 

30 MByte 

0,01 

45 MByte 

0,02 

158 MByte 

0,06 

180 MByte 

0,06 

185 MByte 

0,07 

202 MByte 

0,07 

210 MByte 

0,07 

263 MByte 

0,09 


0,11 


650 MByte 

0,23 

700 MByte 

0,25 

730* MByte 

0,26 

800 MByte 

0,28 

870 MByte 

0,31 

1300 MByte 

0,46 

1 Cd-R/Rw audio II 

21 minuti** 

0,10 

60 minuti 

0,29 

74 minuti 

0,36 

80 minuti 

0,39 

100 minuti 

0,48 

148 minuti 

0,72 


60 minuti 

0,29 

75 minuti 

0,36 

90 minuti 

0,44 

I Dvd-R/Rw 

2,60 GByte 

0,48 

2,80 GByte 

0,52 

3,95 GByte 

0,73 

4,70 GByte 

0,87 

5,20 GByte 

0,96 

9,40 GByte 

1,74 

17 GByte 

3,15 


1 Dvd-R/Rw video | 

30 minuti 

0,15 

60 minuti 

0,29 

80 minuti 

0,39 

90 minuti 

0,44 

100 minuti*** 

0,48 

120 minuti 

0,58 

148 minuti 

0,72 

180 minuti 

0,87 

240 minuti 

1,16 

300 minuti 

1,45 

420 minuti 

2,03 

1 Dvd Ram 1 

2,6 GByte 

0,48 

2,8 GByte 

0,52 

4,7 GByte 

0,87 

5,2 GByte 

0,96 

9,4 GByte 

1,74 

1 Dvd Ram video I 

120 minuti 

0,58 

240 minuti 

1,16 


8 MByte 

0,05 

16 MByte 

0,09 

32 MByte 

0,18 

48 MByte 

0,27 

64 MByte 

0,36 

96 MByte 

0,54 


128 MByte 

0,72 

192 MByte 

1,08 

256 MByte 

1,44 

512 MByte 

2,88 

1 Mini Cd II 

180 MByte 

0,06 

200 MByte 

0,07 

210 MByte 

0,07 

250 MByte 

0,09 

1 MiniDisc Rw audio || 

60 minuti 

0,29 

74 minuti 

0,36 

80 minuti 

0,39 

148 minuti 

0,72 

1 Vhs e D-Vhs II 

30 minuti 

0,15 

60 minuti 

0,29 

80 minuti 

0,39 

90 minuti 

0,44 

120 minuti 

0,58 

148 minuti 

0,72 

180 minuti 

0,87 

240 minuti 

1,16 

300 minuti 

1,45 

420 minuti 

2,03 


* Solo Cd-R dati 
** Solo Cd-R audio 
*** Solo Dvd-R Video 


Importi in euro 
peroradi 
registrazione 
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Un rimborso per molti ma non per tutti 


Una delle principali perplessità sul Decreto Legislativo 68/2003 
di recepimento della Direttiva europea 29/2001, già al momento 
della sua presentazione, era la questione del pagamento di una 
quota forfetaria per il diritto d'autore anche quando il supporto, 
per esempio un Cd-R, era utilizzato per scopi assolutamente leci¬ 
ti come l'archiviazione dei propri dati. A distanza di quasi un an¬ 
no e mezzo dall'entrata in vigore del DL la SIAE, a seguito di ac¬ 
cordi con i produttori, ha introdotto un meccanismo di rimborso 
per aziende e professionisti, oltre che per la Pubblica Ammini¬ 
strazione, che ne facciano richiesta. Restano fuori dal rimborso i 
privati cittadini tenuti a versare il compenso relativo alla copia 
privata come se, per questa categoria di utenti, l'uso di supporti 
vergini per altre attività non legate alla violazione del diritto 
d'autore non fosse prevista. 

Il decreto stabilisce delle regole precise per la richiesta del rim¬ 
borso. Innanzitutto, la restituzione dell'importo pagato per il 
compenso per la copia privata è previsto solo per soggetti titolari 
di partita Iva e regolarmente iscritti nel registro delle imprese te¬ 
nuto presso le Camere di commercio. Il rimborso, inoltre, è corri¬ 
sposto solo per l’acquisto di supporti vergini, e non per le appa¬ 
recchiature di registrazione audio/video, destinate "esclusiva- 
mente all'archiviazione, funzionale alla propria attività imprendi¬ 
toriale, di dati, documenti digitali, o registrazioni". L'azienda de¬ 
ve, tra l'altro, avere anche adottato un codice di condotta interno 
volto a prevenire, ma anche a reprimere, utilizzi illeciti dei sup¬ 
porti vergini acquistati da parte di chiunque abbia accesso ai lo¬ 
cali aziendali. In ultima analisi, l'azienda che chiede il rimborso, 


apre le porte alla SIAE che può effettuare controlli per verificare 
il corretto utilizzo dei supporti per cui è stata chiesta la restituzio¬ 
ne del compenso per la "copia privata". Per quanto riguarda, in¬ 
vece, il procedimento di richiesta del rimborso vale, ovviamente, 
solo per i supporti vergini acquistati successivamente alla data di 
entrata in vigore del DL 68/2003, ovvero dopo il 29 aprile 2003. Il 
rimborso va inoltrato direttamente all'Ufficio Copia Privata Dire¬ 
zione Generale della SIAE entro e non oltre il 90° giorno dalla fi¬ 
ne del trimestre solare nel quale è stata emessa la fattura di ac¬ 
quisto dei prodotti. La richiesta di rimborso va redatta compilan¬ 
do un apposito modulo (modello R.IMP), scaricabile dal sito della 
Società Italiana degli Autori ed Editori all'indirizzo www.siae.it, 
e consegnata direttamente alla SIAE di Roma o inviata tramite 
lettera raccomandata di cui farà fede il timbro postale. Successi¬ 
vamente, entro e non oltre il 180° giorno dalla fine del trimestre 
solare in cui è stata emessa la fattura di acquisto, l’impresa dovrà 
far pervenire alla SIAE la fattura di acquisto, quietanzata con 
timbro e firma del fornitore, dalla quale risultino chiaramente 
quantità, tipo e marchio/i dei supporti acquistati, nonché l'am¬ 
montare del corrispondente compenso per la “copia privata". In 
altre parole, la fattura deve riportare la quota relativa al compen¬ 
so SIAE come voce separata. La SIAE si riserva il diritto di re¬ 
spingere richieste di rimborso qualora la documentazione fornita 
fosse incompleta o non rispondente alle specifiche. Infine, non 
verranno prese in considerazione richieste in cui l'importo del 
compenso per " copia privata " esposto in fattura sia inferiore ai 
50 euro. 


sociazioni di categoria, non da ulti¬ 
me quelle che tutelano i diritti dei 
consumatori. Se da un lato il Decre¬ 
to legislativo sancisce chiaramente 
il diritto alla copia privata per il le¬ 
gittimo possessore di un'opera 
d'ingegno, un diritto a lungo mes¬ 
so in discussione, dall'altro defini¬ 
sce "illecito" superare i sistemi di 
protezione antipirateria annessi al 
supporto dell’opera. Un controsen¬ 
so, se si pensa che il contributo mi¬ 
ra proprio a risarcire l'autore del¬ 
l'opera per la copia privata. 
Quanto all'equo compenso che, 
nelle intenzioni del legislatore, "è 
dovuto per il beneficio che il con¬ 
sumatore trae dalla facoltà data 
dalla legge di riprodurre legal¬ 
mente, per uso esclusivamente 
personale fonogrammi e video¬ 
grammi senza dover chiedere il 
preventivo consenso (licenza) di 
autori, artisti e produttori", non 
tiene conto di un possibile uso dei 
supporti per copie di backup dei 
dati ma introduce un indiscrimina¬ 


to compenso forfetario a tutela del¬ 
la copia di opere coperte da copy¬ 
right. 

> Il ruolo della SIAE 

Il decreto così come è stato appro¬ 
vato, affida alla SIAE il duplice ruo¬ 
lo di riscossione del compenso e di 
ripartizione delle somme raccolte. Il 
dubbio, sollevato da molti, riguarda 
proprio il criterio di ripartizione de¬ 
gli introiti dal momento che non è 
possibile conoscere a priori l'opera 
che sarà copiata. La SIAE, dalle pa¬ 
gine del proprio sito, fa sapere che 
il compenso riscosso dalla vendita 
di supporti e apparecchi di registra¬ 
zione audio, è ripartito tra autori 
(50%), produttori di fonogrammi 
(25%) e artisti interpreti o esecutori 
(25%). I compensi in arrivo dalla 
vendita di apparecchi e supporti di 
registrazione video, invece, vanno 
per il 30 per cento agli autori e per il 
rimanente 70, in parti uguali, ai ori¬ 
ginari produttori di opere audiovisi¬ 


ve, agli artisti interpreti ed esecuto¬ 
ri e ai produttori di videogrammi. A 
favore del Decreto, infatti, si è anche 
schierata l'Associazione Fonografici 
Italiani, che, per voce del suo presi¬ 
dente Franco Bixio, fa eco alla So¬ 
cietà Italiana degli Autori ed Editori 
affermando che “fin dal 1992 esiste 
la legge che tratta dell'equo compen¬ 
so, che va a coprire gli utilizzi legitti¬ 
mi di chi vuole fare una copia di un 
nastro o di un disco per uso persona¬ 
le. Dopo più di dieci anni è stata ade¬ 
guata ai tempi". 

> Le posizioni in campo 

Un compenso equo per alcuni, ma 
iniquo per molti altri. Decisamente 
contrari, fin dal'inizio, la BSA, l'or¬ 
ganizzazione che più di ogni altra 
svolge un'intensa attività di infor¬ 
mazione e sensibilizzazione sul te¬ 
ma del diritto d'autore, del software 
e della sicurezza informatica, e le 
tre associazioni ASMI (Associazione 
Sistemi e Supporti Multimediali Ita- 


1* 
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Gruppi di acquisto anti-compenso 

Se l'obiettivo del Decreto Legislativo 68/2003 era, almeno nelle intenzio¬ 
ni palesate, di "risarcire'' tramite la raccolta dell'equo compenso "artisti, 
autori, produttori cinematografici e fonografici, per il mancato guadagno 
causato dalle registrazioni domestiche di opere tutelate, registrazioni a 
basso costo su cassette e Cd vergini che evitano l'acquisto dei prodotti 
originali", questa legge ha generato i tanto temuti effetti "perversi" pre¬ 
visti da associazioni come la BSA, l'ASMI, l'ANIE e l'ANDEC. Il prezzo 
maggiorato dei supporti vergini ha fatto precipitare le vendite di Cd e 
Dvd vergini spingendo molti utenti a trovare canali di "approvvigiona¬ 
mento'' alternativi all'abituale rivenditore italiano. Non è affatto raro, in¬ 
fatti, che utenti si riuniscano per formare gruppi di acquisto per compra¬ 
re tramite Internet Cd e Dvd da Paesi dell'Unione europea dove non vie¬ 
ne applicata la tassa SIAE. Basta un rapida ricerca sul Web per trovare 
siti di Paesi comunitari che vendono supporti registrabili di marca a 
prezzi addirittura inferiori rispetto al solo compenso SIAE. Si tratta di im¬ 
portazioni "illegali" difficilmente individuabili e reprimiteli che mettono 
in luce tutti i limiti della nuova legge. 


liana), ANIE ( Federazione Naziona¬ 
le Imprese Elettrotecniche ed Elet¬ 
troniche) e ANDEC ( Associazione 
Nazionale Distributori Elettronica 


Civile) a rappresentanza dei pro¬ 
duttori. La cordata del "no" è con¬ 
corde nell'affermare che la legge, 
pensata per recepire la direttiva co¬ 


munitaria, comporti gravi danni per 
i consumatori e i produttori e rischia 
di generare una contrazione del 
mercato dando vita a un ingiusto ef¬ 
fetto di doppia tassazione. Le asso¬ 
ciazioni di categoria sostengono che 
le somme riscosse dalla SIAE per gli 
aventi diritto non rappresentino 
nella realtà un equo compenso ma 
inciderebbero negativamente sul¬ 
l'attuale congiuntura economica 
senza intaccare il mercato della co¬ 
pia pirata. 

A tal proposito, uno studio sull'im¬ 
patto economico derivante dai cre¬ 
scenti costi del compenso per la co¬ 
pia privata nell'Unione europea, 
presentato dalla BSA in occasione 
della conferenza sul Digital Rights 
Management (DRM) tenutasi a 
Bruxelles nel settembre 2003, ha 
messo in luce come in Paesi come 
l'Italia, la Francia, la Germania, la 
Spagna e l'Olanda, il gettito deri¬ 
vante dalla riscossione di compensi 
per la copia privata raggiungerà 
quota 1,5 miliardi di euro entro il ^ 










Compenso perla copia privata nei Paesi 
della Comunità europea più Svizzera e Norvegia 




Valido dal 22 aprile 2004 




Importi in euro per ora di registrazione 

1 Paese 

Popolazione 

Audio 

CC Cd-R 

Video 

Vhs 

Dati 

Cd-R/Rw 

Dvd I 

Austria 

8 .100.000 

0,120 

0,180 

0,180 

0,170 

0,360 

Belgio 

10 .200.000 

0,100 

0,230 

0,100 

0,090 

0,590 

Danimarca 

5.300.000 

4,455 

0,230 

0,633 

0,230 

0,633 

Finlandia 

5.100.000 

0,300 

0,300 

0,456 

0,150 

0,919 

Francia 

60.400.000 

0,285 

0,457 

0,428 

0,266 

1,589 

Germania 

82.000.000 

0,061 

0,061 

0,087 

0,022 

0,174 

Grecia 

10.500.000 

0,018 

- 

0,017 

- 

- 

Irlanda 

3.700.000 



- 



Italia 

57.600.000 

0,230 

0,290 

0,290 

0,186 

0,870 

Lussemburgo 

400.000 



- 

- 


Paesi Bassi 

15.800.000 

0,230 

0,420 

0,330 

0,105 

0,750 

Norvegia 

4.400.000 


UBI 

- 

m 


Portogallo 

10.800.000 

- 

- 

- 

- 

- 

Spagna 

39.400.000 

0,180 

0,300 

0,300 

0,128 

0,600 

Svezia 

8.900.000 

0,133 

0,133 

0,133 

0,083 


Svizzera 

7.000.000 

0,150 

0,150 

0,300 

0,050 

0,175 

Regno Unito 

58.600.000 

- 

- 

- 

- 

- 

Cipro* 

728.000 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

Estonia* 

1.370.000 

0,019 

0,029 

0,017 

0,014 

0,027 

Lettonia* 

2.370.000 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

Lituania* 

3.700.000 

0,019 

0,029 

0,017 

0,014 

0,027 

Malta* 

390.000 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

N.d. 

Polonia* 

38.650.000 

0,009 

0,015 

0,009 

0,007 

0,014 

Repubblica Ceca* 

10 .000.000 

0,012 

0,020 

0,011 

0,009 

0,018 

Slovacchia* 

5.400.000 

0,019 

0,029 

0,017 

0,014 

0,027 

Slovenia* 

1.990.000 

0,020 


0,050 

- 


Ungheria* 

10 .200.000 

0,090 

0,060 

0,200 

0,170 

0,570 

Caso 1 - Tutti i Paesi 

462.998.000 

0,167 

0,169 

0,175 

0,093 

0,477 

Caso 2 - Tutti i Paesi meno l'Italia 

405.398.000 

0,158 

0,152 

0,159 

0,079 

0421 


Prezzi applicati ai nuovi paesi comunitari 0,31 

0,49 

0,28 

0,23 

0,45 


per il calcolo percentuale del contributo 



Audio 

CC Cd-R 

Video 

Vhs 

Dati 

Cd-R/Rw 

Dvd 1 


Italia 

0,230 

0,290 

0,290 

0,186 

0,870 


Casol 

37,55% 

71,52% 

65,51% 

101,54% 

82,42% 


Caso 2 

45,30% 

90,93% 

82,50% 

135,52% 

106,61% 

*Nuovi Paesi della Comunità europea 






Fonte: ASMI 


2006, contro i 309,39 milioni com¬ 
plessivi del 2002. Lo scopo dell'in¬ 
tervento della Business Software 
Alliance era di spingere l'Unione 
europea a prendere in seria consi¬ 
derazione il DRM come sistema per 
riconoscere agli autori il corrispetti¬ 
vo dovuto per l’utilizzo dei loro con¬ 
tenuti. La più recente generazione 
di DRM, infatti, non si limita più so¬ 


lo alla protezione dei contenuti da 
duplicazioni illegali ma estende il 
proprio raggio d'azione all'ammini- 
strazione digitale dei diritti. Il siste¬ 
ma, già ampiamente utilizzato dai 
servizi musicali Online come iTu- 
mes, permette di porre dei limiti al 
numero di masterizzazioni, di tra¬ 
sferimenti e di riproduzioni dei bra¬ 
ni acquistati. Gli utenti pagano così 


esattamente il dovuto, nulla di più e 
nulla di meno. 

Di recente, la BSA è tornata a far 
sentire la propria voce per chiedere 
al Parlamento italiano di respingere 
gli emendamenti SIAE al Decreto 
Urbani. La BSA ritiene che l'emen¬ 
damento per estendere il compenso 
per la copia privata anche ai maste- 
rizzatori e ai software per la maste¬ 
rizzazione instaurerebbe un mecca¬ 
nismo iniquo: l'utente verrebbe 
"tassato" quattro volte solo per di¬ 
sporre della possibilità (teorica) di 
realizzare col suo computer una co¬ 
pia privata di un file digitale. La 
SIAE, infatti, raccoglie compensi sul 
prezzo d'acquisto dell'hardware, 
del software per masterizzare la co¬ 
pia, del supporto e del prodotto ori¬ 
ginale. 

> Vendite dei supporti 
in forte calo 

A distanza di poco più di un anno 
dall'approvazione del Decreto, le 
associazioni di categoria tracciano 
un primo bilancio dei risultati otte¬ 
nuti dalla nuova legislazione. Se ne 
fa portavoce l'ASMI rivelando che - 
si legge dal comunicato - "le preoc¬ 
cupazioni espresse dall'Asmi du¬ 
rante l'iter di approvazione del de¬ 
creto si sono, purtroppo, rivelate 
corrette e il tenore dei compensi, 
troppo alti percentualmente rispetto 
al costo del prodotto e addirittura 
superiori al prezzo di vendita all'in- 
grosso hanno fortemente penalizza¬ 
to il consumatore finale, con una ca¬ 
duta verticale della domanda nel 
mercato dei supporti registrabili". I 
dati diffusi, in effetti, parlano da so¬ 
li. Il consuntivo del primo trimestre 
2004, confrontato con lo stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente, eviden¬ 
zia un aumento del prezzo di vendi¬ 
ta dei supporti vergini al consuma¬ 
tore finale nell'ordine dell'80/100% 
e una riduzione del 60% di vendite 
ufficiali di Cd (32 milioni di pezzi 
nel 2004 contro i 60 milioni del 
2003). Si sarebbe, inoltre, dimezzato 
anche il mercato analogico (audio¬ 
cassette e videocassette) con cifre 
che porterebbero nel breve periodo 
alla scomparsa di questi prodotti 
(audio 2.600.000 pezzi nel 2004, 
contro i 5.200.000 del 2003; video ^ 
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Situazione in Europa 

Vendita di Cd-R, in milioni di pezzi, e il compenso 

I 

f Trim 

1° Trim 

Var % 

Compenso*! 

1 

2003 

2004 


1 

Germania 

110.380 

169.735 

53,77 

0,02 

Italia 

78.280 

32.060 

-59,04 

0,19 

Francia 

59,288 

43,938 

-25,89 

0,26 

Regno Unito59,519 

75,107 

26,19 


Olanda 

20.844 

44.729 

114,59 

0,11 

Belgio 

23.018 

15.311 

-33,40 

0,09 

Austria 

2.372 

4.557 

92,12 

0,17 

Ungheria 

6.972 

12.664 

81,64 

0,17 

Spagna 

41.254 

37.082 

-10,11 

0,13 

Svizzera 

5.884 

12.650 

114,99 

0,05 

Polonia 

9.794 

11.681 

19,27 

0,007 

importi in euro per ora di registrazione 


Fonte: Asmi 


L'equo compenso 
è entrato in vigore 
nell'aprile 2003 


5.600.000 pezzi nel 2004 contro gli 
11 milioni del 2003). Il Decreto legi¬ 
slativo, sulla base dei dati forniti 
dall'ASMI, non ha frenato il merca¬ 
to illegale di Cd e Dvd vergini che 
anzi ha avuto un deciso balzo in 
avanti comportando un'evasione di 
compensi e Iva per decine di milioni 


di euro. La penalizzazione delle 
aziende nazionali nei confronti del¬ 
l'importazione dall'estero (non si 
paga il compenso al momento del- 
l'import ma della vendita) ha provo¬ 
cato una riduzione degli occupati 
nell'industria nazionale e nei punti 
vendita. Per il nuovo presidente del¬ 


l'ASMI Mauro Santi è preoccupan¬ 
te che “non si sia ancora provvedu¬ 
to ad aprire un tavolo di confronto 
serio e costruttivo per analizzare, ci¬ 
fre alla mano, fenomeni importanti 
come lo spostamento dal mercato 
legale all'evasione in conseguenza 
dell'enorme incidenza dei compensi 
in relazione al valore dei beni". 
"Altri fenomeni come il downloa- 
ding" prosegue Santi “hanno re¬ 
centemente fatto molto parlare e 
conquistato spazi, provocando un 
ulteriore aggravamento della situa¬ 
zione". L'intenzione dell'ASMI, co¬ 
me d'altronde quella della BSA e 
delle varie associazioni di categoria, 
è di non "lasciare invariato uno sta¬ 
to dell'arte che finisce per penaliz¬ 
zare fortemente il mondo dell'indu¬ 
stria Information & Communication 
Technology, dell'editoria, la Pubbli¬ 
ca Amministrazione e il consumato¬ 
re finale, oberato dai compensi per 
sopperire alla difficoltà o la poca vo¬ 
lontà di intraprendere una corretta 
lotta alla vera pirateria". 



































ilimes 

ìiot ccmv 


Samsung ritiene che entro il primo trimestre 

del 2005 metà dei notebook utilizzeranno memorie Ddr 2 


Secondo le nostre fonti a Taiwan, 
Samsung Electronics, basandosi 
sulle previsioni che sostengono 
che metà dei nuovi modelli di no¬ 
tebook che verranno lanciati nel 
primo trimestre del 2005 utilizze¬ 
ranno memorie Ddr 2, sostiene che 
la domanda di memorie Ddr 2 au¬ 
menterà notevolmente. Le nostre 
fonti sostengono inoltre che i ma¬ 
nager di punta della divisione me¬ 
morie hanno recentemente rifor¬ 
mulato le loro previsioni sia ai loro 
clienti sia ai partner strategici di 
Taiwan. Come recentemente ripor¬ 


tato, il produttore di chip sud co¬ 
reano, per far fronte alle richieste 
di Dell, sta pianificando di aumen¬ 
tare in maniera consistente la ca¬ 
pacità produttiva di memorie Ddr 
2. L'azienda non ha tuttavia con¬ 
fermato questa notizia. 

A metà agosto un rapporto del 
Nikkei Electronics Asia segnalava 
che nel mese di luglio Samsung 
aveva consegnato oltre 10 milioni di 
moduli Ddr 2 da 256 Mbit, solo un 
mese dopo il lancio, da parte di In¬ 
tel, del nuovo chipset 915 (Grant- 
sdale). Nonostante ciò, Nam Hyung 


Kim, uno dei più importanti analisti 
di iSuppli, ritiene che la produzione 
di moduli Ddr 2, già alla fine del¬ 
l'anno, non riuscirà a soddisfare la 
crescente domanda a causa delle 
basse rese produttive. Kim prevede 
inoltre che sebbene solo il 13% del¬ 
le consegne di moduli Dram del 
quarto trimestre saranno di tipo Ddr 
2, la domanda per questo tipo di 
memorie riuscirà a superare del 2- 
10% la quantità prodotta, a secon¬ 
da di quanto saranno flessibili nel¬ 
l’adozione delle nuove memorie i 
tre principali produttori Oem di Pc. 


Il presidente di TSMC sta facendo pressioni 

sul governo taiwanese perché riduca le restrizioni verso la Cina 


Morris Chang, presidente di Taiwan 
Semiconductor Manufacturing 
Company (TSMC), ha affermato lo 
scorso mese che sta facendo pressio¬ 
ni sul governo taiwanese affinché 
permetta ai produttori locali di uti¬ 
lizzare anche in Cina i processi pro¬ 
duttivi con tecnologia inferiore ai 
180 nanometri. 

Attualmente infatti il governo taiwa¬ 
nese impedisce ai produttori di chip 
di costruire sul suolo cinese fabbri¬ 


che che utilizzano un processo pro¬ 
duttivo più evoluto di quello a 0,25 
micron. Inoltre il governo di Taiwan 
impedisce anche che le linee pro¬ 
duttive realizzate in Cina possano 
lavorare wafer con diametro da 12 
pollici. 

Nonostante ciò alcune aziende con 
sede in Cina, tra cui Semiconductor 
Manufacturing fnternational Corpo¬ 
ration (SMIC), Grace Semiconductor 
Manufacturing Corporation (GSMC) 


e Csmc Technologies, stanno ini¬ 
ziando a aumentare la loro capacità 
produttiva con processi a 0,18 mi¬ 
cron. Al momento TSMC è l’unica 
azienda taiwanese col permesso di 
lavorare i wafer di silicio in Cina. 
Secondo quanto si dice nel settore 
ProMOS Technologies e Powerchip 
Semiconductor Corporation (PSC) 
stanno pianificando di inviare al go¬ 
verno le proprie richieste per poter 
produrre in Cina. 


Le fonderie guardano con interesse 
ai produttori cinesi di integrati senza fabbriche 


Secondo le nostre fonti Taiwan Semi¬ 
conductor Manufacturing Company 
(TSMC), Semiconductor Manufactu¬ 
ring fnternational Corporation (SMIC) 
e He Jian Technologies stanno pre¬ 
stando molta attenzione ai produttori 
cinesi di integrati che sono privi di 
fabbriche.. 

Nonostante TSMC non abbia ancora 
iniziato a produrre sul suolo cinese, 
ha già alcuni clienti in Cina. Le nostre 
fonti ci hanno infatti riferito che 


TSMC sta producendo chip per i te¬ 
lefoni 3G per Datang Microelectro- 
nics e altri tipi di integrati per Vimicro 
Corporation. Secondo un rapporto in¬ 
viato all'Hong Kong Stock Exchange, 
SMIC, la principale fonderia cinese 
quotata in borsa, sostiene che 6 dei 
suoi nuovi 31 clienti acquisiti nella 
prima metà dell'anno sono produtto¬ 
ri locali senza fabbriche proprie. 
Chang ha inoltre aggiunto che 
SMIC fornisce anche servizi di pro¬ 


gettazione e di assistenza alla vali- 
dazione del silicio per altre aziende 
senza fabbriche. In una nota rilascia¬ 
ta il mese scorso si è inoltre appreso 
che He Jian Technologies, nel tenta¬ 
tivo di espandere le proprie collabo- 
razioni con le aziende cinesi, ha ini¬ 
ziato ad offrire un programma Mpw 
(multi-project wafer) ai membri del 
China National IC Design (a 
Shenzhen). Le nostre fonti hanno in¬ 
fine aggiunto che entro la fine del¬ 
l'anno le vendite di He Jian sul suo¬ 
lo cinese rappresenteranno circa il 
40% del totale delle vendite dell'a¬ 
zienda rispetto all'attuale 20%. 
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DRAMeXchange: i prezzi sono lievemente in salita 



►► Di 

Joyce Yang, 
DRAMeXchange 


A causa del tifone Aere, che ha colpi¬ 
to Taiwan nell'ultima settimana di 
agosto, il mercato al dettaglio delle 
Dram è rimasto chiuso dal 24 al 25. 
Durante questi due giorni i volumi 
scambiati nelle altre parti dell'Asia 
sono stati abbastanza bassi. 

Gli scambi sono ripresi poi con vigore 
nel pomeriggio del 26. Il prezzo me¬ 
dio per i chip Hynix da 256Mbit 
(32Mbitx8) è salito fino a 4,45 dollari 
americani dai 4,30 della quatozione 
della mattina mentre i chip Utt (non 
testati) sono saliti da 3,88 a 3,98 dol¬ 
lari americani. Nella seduta del 31 
agosto i chip Hynix di Ddr 266 da 
256Mbit (32Mbitx8) sono stati scam¬ 
biati a 3,95 dollari americani, addirit¬ 
tura meno del prezzo di quelli Utt, 
compreso in un intervallo trai i 3,98 e 
i 4,04 dollari americani. DRAMeX¬ 
change ritiene che i prezzi delle 
Dram registreranno un lieve trend 
positivo nei prossimi mese anche se 
la domanda stagionale di schede ma¬ 


Prezzi medi al dettaglio per i moduli Sdram dal 24 al 31 agosto (USD) 



24 

25 

26 

27 

30 

31 

Variazione 

1Mbitx16 PC-166 

0,72 

0,71 

0,70 

0,69 

0,67 

0,66 

(8,3%) 

4Mbitx16 PC-166 

1,73 

1,72 

1,71 

1,69 

1,67 

1,58 

(8,7%) 

8Mbitx16 PC-133 

3,86 

3,84 

3,83 

3,82 

3,83 

3,82 

(1,0%) 

16Mbitx8 PC-133 

4,40 

4,40 

4,42 

4,40 

4,44 

4,40 

0.0% 

16Mbitx16 PC-133 

4,11 

4,09 

4,08 

4,08 

4,08 

4,08 

(0,7%) 

32Mbitx8 PC-133 

4,38 

4,38 

4,36 

4,35 

4,36 

4,35 

(0,7%) 


Fonte: DRAMeXchange, dati elaborati da DigiTimes, settembre 2004 


dri, Cpu e chipset del mese di agosto 
probabilmente non aiuterà molto i 
prezzi delle memorie. DRAMeX¬ 
change ritiene che la produzione di 
memorie nel terzo trimestre limiterà 
la crescita dei prezzi. I prezzi a con¬ 
tratto per i moduli Ddr con taglio da 
256 MByte rimarranno sostanzial¬ 
mente piatti o, al più registreranno 
solo un lieve aumento. I principali 
produttori Oem di Pc aumenteranno 
le loro scorte e quindi, a un solo mese 
di distanza dalla stagione di punta, 


Prezzi al dettaglio per moduli Ddr da 256Mbit (32Mbitx8) 
nell’ultima settimana di agosto (USD) 



24 

25 

26 

27 

30 

31 

Variazione 

DDR400 

4,38 

4,38 

4,43 

4,49 

4,51 

4,47 

2,1% 

DDR333 

4,25 

4,25 

4,32 

4,32 

4,30 

4,26 

0,2% 

DDR266 

4,05 

4,05 

4,13 

4,13 

4,08 

4,00 

(1,2%) 


Fonte: DRAMeXchange, dati elaborati da DigiTimes, 2004. 


risulterà difficile per i produttori di 
memorie aumentare i prezzi 

> I livelli delle scorte 

La maggior parte dei produttori Oem 
di Pc continuano a mantenere un li¬ 
vello di scorte basso in quanto sono 
piuttosto prudenti riguardo l'anda¬ 
mento dei prezzi e l'incremento della 
produzione. DRAMeXchange ritiene 
comunque che la maggior parte di 
queste aziende aumenterà le proprie 
scorte durante questo mese per far 
fronte alfa domanda di sistemi. Alcu¬ 
ni produttori di memorie hanno affer¬ 
mato che le loro scorte sono aumen¬ 
tate fino a coprire la domanda per 3- 
4 settimane ma DRAMeXchange ri¬ 
tiene che la domanda da parte del 
mercato americano e di quello euro¬ 
peo potrà ridurre alcuni di questi ec¬ 
cessi. 


UMC utilizzerà i sistemi Pecvd di Novellus per i processi a 90 e 65 nm 


United Microelectronics Corporation 
(UMC) utilizzerà i sistemi Vector per 
la deposizione di vapore chimico tra¬ 
sposto in plasma (Pecvd) di Novellus 
System per produrre chip con tecno¬ 
logia a 90 nm e per sostenere lo svi¬ 
luppo della sua tecnologia a 65 nm. 
Secondo un comunicato stampa di 
Novellus del primo settembre, la so¬ 
cietà sta consegnando molteplici si¬ 
stemi Vector Pecvd a UMC la cui 
fonderia con sede a Taiwan utiliz¬ 
zerà questi strumenti per depositare 


barriere di diffusione in vetro di sili¬ 
cio fluorato (Fsg) e silicio nitrato 
(SiN), strati intermedi di interruzione 
delle incisioni in silicio ossinitrato 
(SiON) e pellicole Coral ad alta resi¬ 
stenza meccanica e con bassa co¬ 
stante dielettrica k. La stessa UMC 
utilizzerà i processi nella sua fabbri¬ 
ca di wafer da 12 pollici Fab 12A. 
UMC intende anche utilizzare questi 
strumenti nel suo settore di ricerca e 
sviluppo (R&D) per le barriere di dif¬ 
fusione avanzate in carburo di silicio 


(SiC) e per la qualifica di pellicole 
Coral a basse sollecitazioni per le 
sue tecnologie che utilizzeranno 
processi a 65 nm. Chia-pin Lee, il di¬ 
rettore della Fab 12A di UMC, ha di¬ 
chiarato che "Vector soddisfa i crite¬ 
ri di prestazioni rigorosi, throughput 
e costi di proprietà del nostro am¬ 
biente di produzione a 90 nm e a 12 
pollici in volumi ". 

Novellus ha dichiarato di aver con¬ 
segnato finora 250 set di sistemi 
Vector. 
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.Times 

VÌ 'dot-ccmv 


I produttori di circuiti integrati Rf 
preparano le soluzioni 802.11g 


Produttori di chip RF: 

stato della produzione di chip 802.11g 


Azienda Specifiche Stato 


Airoha 802.11g 

Uniband 802.11b/g 
802.1la/g 


Produzione in volumi nel quarto trimestre 
Produzione in volumi già iniziata 
Certificazione con l’FCC in corso 


Produzione in volumi all’inizio del 2005 


Ralink 802.11b/g 

Realtek 802.11a/b/g 

802.11b/g 

Fonte: dati elaborati da DigiTimes, settembre 2004 


Produzione in volumi nel primo trimestre 
Produzione in volumi nel terzo trimestre 


Secondo alcune fonti all'interno 
delle aziende, i produttori taiwane- 
si di circuiti integrati a radiofre¬ 
quenza sono quasi pronti per la 
produzione in volumi delle proprie 
soluzioni 802.llg, e un produttore 
locale di chip Mac/baseband ha 
espresso notevole interesse a coo¬ 
perare con loro allo scopo di offrire 
soluzioni ancora più complete. 

Al momento i produttori di chip 
Mac/baseband lavorano solo con 
fornitori stranieri di soluzioni Rf co¬ 
me Maxim e Rfmd. Le nostre fonti 


hanno inoltre aggiunto che Uni¬ 
band Electronic, Ralink Technology 
e Realtek Semiconductor prevedo¬ 
no di iniziare la produzione in volu¬ 
mi molto presto. 

Oltre a ciò, come riportato alla 
metà di febbraio, Ralink Techno¬ 
logy avrebbe già iniziato le conse¬ 
gne dei propri chip. 

Chun-yi Chai, presidente di Uni¬ 
band, ha sottolineato come i pro¬ 
duttori locali siano più competitivi 
di quelli stranieri grazie ai prezzi 
inferiori, alla velocità di consegna e 
alla vicinanza con i principali pro¬ 
duttori di apparati Wlan. L'obiettivo 
è produrre soluzioni complete ba¬ 
sandosi su fornitori locali. 


TSMC collabora con le università taiwanesi per sviluppare le Mram 


Secondo l 'Industriai Technology Re¬ 
search Institute (ITRI) in un forum te¬ 
nutosi il 2 settembre a Taipei, Taiwan 
Semiconductor Manufacturing Com¬ 
pany (TSMC) e tre istituzioni accade¬ 
miche locali stanno sviluppando in 
cooperazione Ram magnetoresistive 
(Mram), una tecnologia di memoria di 
prossima generazione che conserva i 
dati anche quando viene tolta l'ali¬ 
mentazione e che si caratterizza per 
una elevata velocità di scrittura. 
Secondo Lien-chang Wang, un mana¬ 
ger ingegnere della Electronics Re¬ 
search and Service Organization (ER- 


SO) di ITRI, la National Yunlin Uni¬ 
versity of Science and Technology, la 
National Changhua University of 
Education, e la National Chung 
Cheng University stanno sviluppando 
insieme i design dei chip, mentre 
TSMC procura la capacità produttiva. 
Oltre alla Mram, altri tipi di memoria 
non volatile della prossima generazio¬ 
ne sono in fase di sviluppo, tra cui 
Fram, memoria olografica, memoria 
ovonica unificata, memoria molecola¬ 
re, Ram a nanotubi, memoria basata 
su Mems e memoria a polimeri. 
Secondo un articolo di EE Times da¬ 


tato 18 agosto e che cita la società di 
ricerca di mercato NanoMarket Le co¬ 
me fonte, si prevede che il mercato 
della memoria non volatile di prossi¬ 
ma generazione crescerà dagli attuali 
97 milioni di dollari americani sino a 
17,9 miliardi, sempre di dollari ameri¬ 
cani, nel 2008 per poi arrivare a 65,7 
miliardi entro il 2011. 

Secondo questo articolo si prevede 
inoltre che il mercato delle Mram cre¬ 
scerà dai 2 milioni di dollari americani 
del 2004 a 3,8 miliardi nel 2008, e infi¬ 
ne dovrebbe valere 12,9 miliardi en¬ 
tro il 2011. 


Opto Tech introduce pannelli Oled da 1,5 pollici per i cellulari 


L'azienda taiwanese Opto Tech ha re¬ 
centemente introdotto un pannello 
Oled (organic light-emitting diode) a 
colori da 1,5 pollici a matrice passiva 
da utilizzare come display principale 
nei moderni cellulari. L'azienda ha 
inoltre sottolineato che il pannello ha 
la più alta risoluzione tra tutti i pan¬ 
nelli Oled al momento in commercio. 
Il nuovo pannello dispone di un rive¬ 
stimento Oled bianco posizionato sui 
filtri colore e di una superficie con ri- 
vestimento in Ito (indium-tin oxide, 


composto di ossido di stagno e ossido 
di indio), ha una risoluzione di 
130x130 punti e 260.000 colori. Se¬ 
condo quanto affermato dal presiden¬ 
te dell'azienda Ming-der Lin, il pan¬ 
nello verrà prodotto per il testing net 
terzo trimestre e successivamente in 
volumi per la vendita nel quarto. Lin, 
sottolineando che Samsung Sdi e Nec 
sono i principali fornitori di pannelli 
Oled a colori utilizzati come display 
secondari nei cellulari, ha anche ag¬ 
giunto che Opto Tech prevede di 


commercializzare il suo nuovo pan¬ 
nello a novembre con una capacità 
produttiva iniziale di 100.000 unità al 
mese, destinata a salire sino a 2- 
300.000 pezzi nel primo trimestre del 
2005. Lin prevede che i pannelli oled 
rimarranno ancora competitivi nel 
segmento dei prodotti di fascia picco¬ 
la e media dove questa tecnologia 
permette di avere consumi inferiori 
del 30% rispetto ai tradizionali pan¬ 
nelli Lcd Tft fornendo nel contempo 
colori più brillanti alle immagini. 
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Maxtor 

DiamondMaxIO 

Da euro 249,00 Iva inclusa 


Canyon Bluetooth 
BTH1 e BTU1 

BTH1: Euro 59,00 
BTU1: Euro 18,95 
Prezzi Iva inclusa 




Il grande volume di contenuti 
multimediali disponibile ha 
fatto sì che alla sempre cre¬ 
scente esigenza di spazio sul 
proprio disco fisso si affiancas¬ 
se anche quella della velocità, 
fattore non indifferente quan¬ 
do si parla di file che superano 
il Gigabyte di dimensione. In 
risposta a queste e altre esi¬ 
genze, Maxtor ha annunciato 
l'inizio delle vendite di Dia- 
mondMax 10, l'ultimo nato 
della fortunata serie di dischi 
fissi della casa. Basato su tec¬ 
nologia Serial Ata integrata, 
questo disco beneficia della 
nuova tecnologia Native 
Command Queing che, in ac¬ 
coppiata con chipset in grado 
di supportarlo, stando a quan¬ 
to riportato dal produttore, do¬ 
vrebbe migliorare le perfor¬ 
mance complessive del disco a 
cui, tra l'altro, è stata raddop¬ 
piata la cache rispetto al mo¬ 
dello precedente, portandola a 
16 MByte. Importante anche il 
lavoro svolto con Intel al fine 
di integrare al meglio questi 
nuovi dischi con la tecnologia 
Matrix Storage adottata nei 
nuovi chipset del produttore 
americano. 

Il taglio dei dischi sarà abba¬ 
stanza elevato e raggiungerà, 
nel top di gamma, i 300 GBy¬ 
te. Maxtor, www.maxtoi.com. 


Dopo una lunga gestazione, 
Bluetooth trova finalmente 
consensi grazie soprattutto al 
grande utilizzo che ne stanno 
facendo i produttori di telefo- 
nini e computer palmari. 
Canyon, produttore america¬ 
no con sede europea, in 
Olanda, aperta nel 2003, 
propone una soluzione che, 
sebbene non sia innovativa, 
certamente appare supporta¬ 
ta da buoni contenuti tecno¬ 
logici e qualche nuova idea. 
BTH1 è un auricolare Blue¬ 
tooth dal peso contenuto, so¬ 
lo 9 grammi, e dalle dimen¬ 
sioni abbastanza ridotte, po¬ 
co più di sette centimetri. In 
opzione è disponibile il 
BTU1, un piccolo adattatore 
Bluetooth Usb che consente 
di estendere le funzioni del¬ 
l'auricolare da semplice ac¬ 
cessorio per il telefono a si¬ 
stema di comunicazione sen¬ 
za fili per i servizi di Voice 
over IP disponibili su Inter¬ 
net, Msn e Yahoo in primis. 
In alternativa, questo può es¬ 
sere utilizzato per la sincro¬ 
nizzazione del telefono al 
personal computer oppure 
per il trasferimento di imma¬ 
gini su quest'ultimo. 

I prodotti sono distribuiti da 
Dsp, www.dsp.it, tei. 0521- 
303111. 


Finson 

Enciclopedia 2005 
per PocketPC 

Euro 29,99 Iva inclusa 



Finson è un'azienda nota 
per il grande quantitativo di 
software commercializzato 
ogni anno. 

Nell'epoca della massima 
mobilità e della tecnologia 
che permea ogni momento 
della giornata, non poteva 
mancare nei titoli della casa 
un'enciclopedia da portare 
sempre con sé. Finson Enci¬ 
clopedia Multimediale 2005 
per Pocket Pc rappresenta 
uno strumento di consulta¬ 
zione immediata da tenere 
installato sul proprio compu¬ 
ter palmare. Gli oltre due¬ 
centomila lemmi e le duemi¬ 
la immagini presenti sono in 
grado di rispondere a una 
gran parte delle esigenze di 
informazione quotidiana che 
ci si può trovare ad affronta¬ 
re in qualunque posto ci si 
trovi. 

Le risorse richieste, da 27 a 
40 MByte a seconda del tipo 
di installazione prescelta, 
non sono certo poche ma, vi¬ 
sta la mole di contenuti pre¬ 
senti e la quantità di memo¬ 
ria installata sui moderni 
Pda, non paiono nemmeno 
eccessive. Finson, www.fin¬ 
son.it. 


IBM 

ThinkCenter S50 

Da euro 840,00 Iva inclusa 



Per i personal computer de¬ 
stinati a popolare le scriva¬ 
nie degli uffici è passata da 
tempo l'era del telaio grigio, 
quella in cui il contenuto 
tecnologico e le ragioni eco¬ 
nomiche erano ben più im¬ 
portanti del fattore estetico. 
Il trend attuale è quello di 
produrre macchine che ab¬ 
binino alle caratteristiche 
precedenti anche raffinate 
doti estetiche e ingombri 
sempre più ristretti. 

La pensa così IBM, che ha 
recentemente eseguito un 
restyling sui propri Think¬ 
Center presentando il mo¬ 
dello S50, un Pc da scriva¬ 
nia di dimensioni ultracom¬ 
patte. 

La gamma si presenta, come 
sempre, molto variegata ma 
la filosofia costruttiva per¬ 
mette di contenere al massi¬ 
mo spazi, rumorosità e tem¬ 
pi di sostituzione dei com¬ 
ponenti grazie a un sistema 
di apertura che permette 
l'immediato accesso all'u¬ 
nità ottica, al disco fisso da 
3,5" e a tutti gli altri compo¬ 
nenti scelti. Per quanto ri¬ 
guarda i display la scelta 
varia tra Crt e Lcd, questi 
ultimi reale estensione di un 
Pc così miniaturizzato. IBM 
Italia, www.ibm.it. 
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Apple iMac G5 


Euro 1 . 399,00 Iva inclusa 



L'idea non è nuova, ma Apple 
l'ha elaborata in maniera ori¬ 
ginale creando con i nuovi 
iMac G5 un computer senza 
unità centrale. In cinque cen¬ 
timetri di profondità è rac¬ 
chiuso l'intero sistema, inclusi 
l'alimentazione e l'unità ottica 
con caricamento a scomparsa. 
Il tutto è integrato all'interno 
del display Lcd widescreen, 
con diagonale da 17 a 20 polli¬ 
ci, dietro al quale trova sede 
anche il nuovissimo processo¬ 
re G5 disponibile con clock fi¬ 
no a 1,8 GHz. Il design è come 
al solito innovativo ed elegan¬ 
te, con la staffa in alluminio 
che sorregge il monitor in gra¬ 
do di accentuare la sensazio¬ 
ne di leggerezza del prodotto. 
È presente anche una nutrita 
schiera di connessioni per 
trasformare il proprio Macin¬ 
tosh in una vera e propria 
stazione multimediale, idea¬ 
le da inserire anche nei sa¬ 
lotti multimediali. Molte le 
opzioni che possono render¬ 
lo ancor più personale, quali 
i moduli wireless AirPort Ex- 
treme e Bluetooth, e nume¬ 
rosi i software applicativi a 
disposizione, primo fra tutti 
Mac OS X versione 10.3 
"Panther", preinstallato su 
tutti i sistemi. Apple Compu¬ 
ter Italia, www.apple.it. 



Kingston HyperX 
DDR2 

Da euro 164,28 Iva inclusa 



L'evoluzione delle piattafor¬ 
me per personal computer 
ha portato ad altrettanti pas¬ 
si avanti nel mercato delle 
memorie. Kingston si pre¬ 
senta sul mercato con i nuo¬ 
vi moduli HyperX DDR2, ul¬ 
tima evoluzione delle me¬ 
morie Ddr. Queste nuove 
Dimm senza buffer sono di¬ 
sponibili, sebbene in quan¬ 
tità limitata, con tagli fino a 
un Gigabyte e in due diffe¬ 
renti modelli: le PC2-4300 a 
533 MHz e le PC2-5400 a 
675 MHz. Le principali no¬ 
vità riguardano un dichiara¬ 
to taglio nei consumi che, 
secondo l'azienda, si aggira 
intorno al 50%, grazie a un 
funzionamento a 1,85 volt. 
Interessante pare anche la 
tecnologia On-Die Termina- 
tion, vale a dire che la termi- 
nazione del segnale di me¬ 
moria è alLinterno del chip 
così da minimizzare gli erro¬ 
ri di trasmissione del segna¬ 
le riflesso. I moduli HyperX 
PC2-4300 di Kingston sono 
stati testati per l'esecuzione 
con temporizzazioni a bassa 
latenza di 3-3-3-10, mentre 
PC2-5400 supporta tempo¬ 
rizzazioni a bassa latenza di 
4-4-4-10. Le temporizzazioni 
Spd sono programmate in 
base ai tempi di latenza 
standard JEDEC di 4-4-4-12. 
Kingston Technology, 
www.kingston.com/HyperX. 


Orologio MP3 
KRAUN 256 MB 
KR.W5 

Da euro 199,99 Iva inclusa 



Non più un semplice orologio 
digitale, ma un concentrato di 
tecnologie sempre a portata di 
mano. L'orologio MP3 Kraun, 
infatti, si trasforma in hard di¬ 
sk, lettore Mp3 o registratore 
vocale, a seconda delle esi¬ 
genze dell'utilizzatore, pur re¬ 
stando sempre saldamente al¬ 
lacciato al polso. Come lettore 
audio digitale, dispone di 256 
MByte di memoria, il che si 
traduce in 240 minuti di musi¬ 
ca in formato MP3 a 128 Kbps 
oppure in 480 minuti in forma¬ 
to WMA a 64 Kbps, tutti fruibi¬ 
li tramite le cuffie stereo in do¬ 
tazione. Lo stesso spazio è a 
disposizione di chi, per esigen¬ 
ze o per sicurezza, vuole por¬ 
tare con sé dati importanti sen¬ 
za rischiare di perderli o di¬ 
menticarli. Tramite un norma¬ 
le cavo Usb, infatti, lo si può 
collegare a un Pc per trasfor¬ 
marlo in unità esterna di me¬ 
morizzazione. L'ultima, ma 
non meno importante, funzio¬ 
ne è quella di registratore vo¬ 
cale: in formato WAV a 8 KHz, 
è possibile registrare fino a 18 
ore di conversazione da ria¬ 
scoltare poi con tutta calma 
magari scaricandoli sul proprio 
pc. Maggiori informazioni su 
www.kraun.it e www.compu- 
terdiscount.it. 


Mitsubishi 
Electric HC2000 

Euro 8 . 400,00 Iva inclusa 



Mitsubishi Electric presenta 
HC2000, un nuovo video¬ 
proiettore per applicazioni 
home theater da 7,8 kg e 
700 ANSI Lumen dichiarati. 
Basato sulla tecnologia Dlp, 
HC2000 offre cinque possi¬ 
bili regolazioni di tempera¬ 
tura del colore (di cui tre 
preimpostate e due definibi¬ 
li dall'utente} per assicurare 
una riproduzione ottimale 
nelle diverse condizioni di 
utilizzo. La tecnologia Black 
Stretch permette di control¬ 
lare le tonalità di grigio del¬ 
le immagini, mentre la fun¬ 
zione Dark Video Enhance- 
ment riduce le interferenze 
che causano artefatti visibili 
nelle ombre. Si possono così 
ottenere, con varie regola¬ 
zioni, neri più profondi o 
maggiori gradualità nei co¬ 
lori. Il videoproiettore è do¬ 
tato di un dispositivo per ot¬ 
timizzare l'incidenza della 
luce sul chip Dmd (Digital 
Micromirror Device) che 
convoglia il fascio luminoso 
su un'ottica con zoom 
1,35X. 

L'immagine (con risoluzione 
1.280 x 720 pixel) viene mes¬ 
sa a fuoco tramite un controllo 
elettrico, ed è possibile effet¬ 
tuare una regolazione manua¬ 
le della posizione verticale 
senza muovere il corpo del 
proiettore. Mitsubishi Electric, 
www.mitsubishielectric.it. 
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Toshiba 

Qosmio 

Disponibile in Italia 
dalla metà di ottobre 



Il notebook come centro di 
intrattenimento multimedia¬ 
le. Questa l'idea che ha spin¬ 
to Toshiba a realizzare Qo¬ 
smio: un notebook che, oltre 
ad assolvere le funzioni tipi¬ 
che dei computer portatili, è 
in grado di trasformarsi in un 
piccolo sistema per l'home 
cinema tramite cui fruire di 
contenuti multimediali, film 
in Dvd e audio di qualità. To¬ 
shiba lo presenta come un 
prodotto quattro in uno capa¬ 
ce, cioè, di coniugare in sé le 
funzioni di televisione, siste¬ 
ma audio, masterizzatore 
Dvd e personal computer. Le 
caratteristiche che saltano 
immediatamente all'occhio 
scorrendo le specifiche sono 
il display sviluppato con tec¬ 
nologie UltraBrightScreen e 
QosmioEngine, che, a detta 
del produttore, sono state ap¬ 
positamente studiate per mi¬ 
gliorare la qualità dell'imma- 
gine e dei colori; stesso di¬ 
scorso per i due altoparlanti 
integrati di Harman Kardon, 
con tecnologia SRS; infine, il 
sistema di avvio selettivo che 
permette di ascoltare un Cd 
audio, vedere un film o la te¬ 
levisione, senza avviare il si¬ 
stema operativo. Altrettanto 
curato il design color argento 
quasi a sottolinearne gli 
aspetti tecnologici. Toshiba 
Italia, www. toshi ba.it. 


Treo 600 2004 
Edition 

Euro 799,00 Iva inclusa 



Dall'incontro tra palmOne, 
produttore della piattaforma 
software Palm OS, e E-Mo- 
tion, distributore specializzato 
in prodotti per il settore mobi¬ 
le, nasce il nuovo pack di Treo 
600 2004 Edition. Si tratta di 
una soluzione, disponibile so¬ 
lo per il mercato italiano, che 
include lo smartphone Treo 
600 con Documents To Go 
Professional Edition 6.0, la 
suite completa di DataViz per 
la visualizzazione ed elabora¬ 
zione di file compatibili di 
Word, Excel e PowerPoint sul 
palmare, una scheda di 
espansione Secure Digital da 
64 MByte di Kingston Tech¬ 
nology, auricolari e Backup- 
Man, un'applicazione per l'ar¬ 
chiviazione dei file su scheda 
SD. Il Treo 600, che presenta il 
logo di palmOne quale segno 
dell'avvenuta acquisizione di 
Handspring nel 2003, si carat¬ 
terizza per una tastiera 
QWERTY incorporata, l'inte¬ 
grazione di un telefono cellu¬ 
lare sofisticato quad-band 
GSM/GPRS 

(850/900/1800/1900 Mhz) e di 
una fotocamera digitale inte¬ 
grata, un pulsante di naviga¬ 
zione a 5 direzioni e un touch 
screen Lcd a colori. 

PalmOne 

(www.palmone.com/it) e E- 
Motion (www.e-motion.it, tei. 
011-95.94.480). 


Trust 8110 7.1 
Home Theatre 
System 


Euro 109,95 Iva inclusa 



Elementi fondamentali per il 
salotto multimediale o per la 
postazione del videogiocato¬ 
re, i sistemi audio stanno ac¬ 
quisendo una qualità sempre 
migliore a prezzi che, spesso, 
restano molto competitivi. Le 
caratteristiche tecniche del 
nuovo Trust 8110 7.1 Home 
Theatre System sembrano 
confermare questa ipotesi. 
Casse con struttura in legno, 
otto canali audio, amplificato- 
re e unità di controllo separa¬ 
ta e schermata per evitare in¬ 
terferenze, sono tutti elementi 
importanti per coloro che vo¬ 
gliono fruire al meglio delle 
possibilità offerte dalle mo¬ 
derne schede audio e godersi 
la qualità di un film in Dvd o 
il suono avvolgente degli ulti¬ 
mi videogiochi. Per nulla tra¬ 
scurata anche l'estetica del¬ 
l'impianto che, seguendo gli 
attuali trend, si presenta in 
colore grigio scuro e argento 
per meglio integrarsi con i si¬ 
stemi audio e video già pre¬ 
senti. La potenza in Rms, 10 
Watt per i sette satelliti e 40 
per il subwoofer, è apprezza¬ 
bile e sufficiente per l'utilizzo 
domestico. 

Trust, www.trust.com. 


Typhoon 

MyGuide3500 

Euro 449,00 Iva inclusa 



Anubis, azienda operante 
nel mercato delle nuove tec¬ 
nologie, presenta una solu¬ 
zione per la navigazione sa¬ 
tellitare destinata a un vasto 
pubblico di amanti del ge¬ 
nere, sulla scia della popola¬ 
rità che questo genere di so¬ 
luzioni sta riscuotendo ulti¬ 
mamente. Si tratta di un 
computer palmare dalle di¬ 
mensioni molto contenute, 
che incorpora un'antenna 
Gps e un conosciuto softwa¬ 
re di navigazione: Falk Na¬ 
vigator. Nei 147 grammi di 
peso del dispositivo sono 
compresi il processore Intel 
Xscale con clock a 300 MHz, 
32 MByte di Rom e 64 MBy¬ 
te di memoria Ram, il di¬ 
splay Lcd retroilluminato da 
3,5 pollici capace di una ri¬ 
soluzione di 240 x 320 pixel 
a 65.000 colori e uno slot per 
schede di memoria Mmc/Sd 
(di tipo Sdio, quindi adatte a 
ospitare eventuali espansio¬ 
ni quali fotocamere o altri 
moduli). 

Il sistema operativo che go¬ 
verna tutti i componenti è 
l'oramai collaudato Win¬ 
dows Mobile 2003, apprez¬ 
zato sia dagli utenti esperti, 
sia da quelli alle prime armi 
grazie, soprattutto, alla so¬ 
miglianza con il fratello 
maggiore per desktop. Anu¬ 
bis, www.anubisline.com. 
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Photoshop CS Corso Introduttivo 


F 


pholo- op C8 


• Mondadori Informatica 
•320pagine 
•30,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-53187-8 


È stato un vero e proprio cambio di rotta. Pho¬ 
toshop perde il numero della versione ma ac¬ 
quista la sigla CS (Creative Suite) che segnala 
il raggiungimento di una perfetta integrazione con le 
restanti applicazioni Adobe: comandi palette, finestre e 
strumenti comuni, tecnologie condivise, come Adobe 
Color Engine (ACE) e Extensible Metadata Platform 
(XMP) in grado di garantire un flusso di lavoro più ra¬ 
pido e ininterrotto. Seppure meno "isolato" rispetto al 
passato, Photoshop resta tuttavia un programma capa¬ 
ce di lavorare in maniera indipendente. Questo corso 
pratico introduttivo, studiato per adattarsi nella teoria e 


. 

Photoshop CS 


nella pratica sia alla versione Windows sia 
Macintosh, punta molto su un'esposizione 
chiara delle funzioni principali del program¬ 
ma, immagini esplicative e icone a identificare 
i passaggi chiave, a cui si aggiungono prove 
ratiche da eseguire come esercizi a sé stante oppure 
nell'ottica di realizzare un lavoro completo. Il Cd-Rom 
contiene, oltre alla versione di valutazione di Photo¬ 
shop CS, anche tutti i file necessari per ripetere gli 
esercizi pratici illustrati nel libro e i file finali da con¬ 
frontare con i risultati ottenuti. Naturale completa¬ 
mento del corso è Photoshop CS Corso Avanzato, del¬ 
lo stesso autore ed editore, venduto a 30,00 euro con 
Cd-Rom (ISBN 88-04-53319-6). 


Merrill R. Chapman 


Alla ricerca della stupidità (20 anni di disastri hi-tech) 


• Mondadori Informatica 
•320pagine 
•12,80 euro 
•Isbn 88-04-53195-9 


Come notava Forrest Gump, "Stupido è chi lo stupido 
fa". Riducendo il numero di azioni stupide in rapporto a 
quelle commesse dalla concorrenza, è probabile che 
un'azienda risulti vincente nel tempo. Come Microsoft, il 
cui errore più grave negli ultimi vent'anni, secondo l'au¬ 
tore, sembra essere stata Clippy, la "graffetta parlante". 
Per ogni azienda che abbia vantato una leadership nel 
mercato e l'abbia vista andare in fumo, si possono indivi¬ 
duare uno o due errori madornali che hanno mandato la 
nave dritta contro un iceberg. È il caso di MicroPro che 
ha creato due prodotti con lo stesso nome, prezzo, fun¬ 
zionalità e target, cercando di venderli in contempora¬ 



nea. Lo stesso ha fatto Borland, e più 
tardi Novell, ottenendo i medesimi ri¬ 
sultati. Lotus ha sprecato un anno e 
mezzo a convincere 1-2-3 a girare su 
macchine a 640 KByte e, quando final¬ 
mente c'è riuscita, Excel era già in consegna e i compu¬ 
ter a 640 KByte erano solo un pallido ricordo. La decisio¬ 
ne di Netscape di riscrivere il suo browser ha fatto per¬ 
dere tempo prezioso all'azienda la cui quota di mercato 
è passata dal 90 al 4 percento. Un libro divertente, ironi¬ 
co, ma al tempo stesso amaro, che documenta vent'anni 
di disastri marketing nel mondo delThigh-tech. 


Jeffrey Bardzeii, Shaowen Bardzell 

Macromedia Studio MX 2004: Corso ufficiale 


• Mondadori Informatica 
•512 pagine 

• 40,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-53129-0 




Impossibile riuscire a condensare in poco più di 500 pagi¬ 
ne un corso sulle singole applicazioni Macromedia. Que¬ 
sto libro è pertanto un'introduzione a Studio MX 2004 
che si concentra sull'integrazione dei vari prodotti della 
suite piuttosto che approfondirne le singole funzionalità. 

Il filo conduttore del corso è la creazione di due progetti 
Web attraverso l'uso dei prodotti Macromedia. Il primo 
sito prevede l'uso di Fireworks e Dreamweaver per rea¬ 
lizzare un modello di pagina, completo di foglio di stile 
CSS, da cui generare l'intero sito, e FreeHand e Flash per 


sviluppare una campagna pubblicitaria su carta stam¬ 
pata e un filmato Flash interattivo. Il secondo sito, inve¬ 
ce, si focalizza su aspetti più tecnici come la definizione 
e la creazione di script di filmati Flash, il collegamento 
di pagine Web a database tramite ColdFusion e l'invio 
di dati fra filmati di Flash, pagine e database. Ogni le¬ 
zione si apre con l'elenco degli obiettivi da raggiungere 
e delle esercitazioni previste oltre al tempo necessario 
per eseguirle tutte. Il Cd-Rom contiene i file necessari 
per completare i progetti illustrati nel libro. 
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Adobe lllustrator CS 

Pearson • 600 pagine • 42,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-7192-216-6 

Dalla collana 
Classroom in a 
hook, il corso uffi¬ 
ciale Adobe che, 
in 19 lezioni, inse¬ 
gna le migliori 
tecniche per realizzare progetti 
di grafica vettoriale con colori, 
pattern, gradienti e sfumature 
ma anche per creare caratteri 
evanescenti, dissolvenze e om¬ 
bre diffuse utilizzando gli effet¬ 
ti di trasparenza. 


Adobe 

lllustrator cs 



Herbert Schildt 

Fondamenti di C++ 

McGraw-Hill • 544 
pagine • 29,00 euro 
•Isbn 88-386-4384-9 

Un libro dedi¬ 
cato ai neofiti 
della program 
mozione: un percorso formati¬ 
vo costituito da dodici moduli, 
ognuno dedicato a uno specifi¬ 
co aspetto di C++, che sfrutta 
la potenza degli esempi per 
spiegare i concetti fondamen¬ 
tali del linguaggio e test di au¬ 
tovalutazione per mettere alla 
prova le conoscenze acquisite. 



Leone Randazzo, Andrea Garattini, Davide Righi 

Guida alle reti: LAN 

Mondadori Informatica • 368 pagine • 30,00 euro 
•Isbn 88-04-52704-8 


Antonio Celardi 

Windows XP Professional 

Finson • 712 pagine • 49,99 euro 
•Isbn 88-487-6012-0 


Un testo interamente dedicato 
alle reti locali che analizza gli 
standard IEEE 802 più utilizzati 
come le tecnologie Ethernet, le 
reti wireless e i protocolli meno 
diffusi, ma ancora presenti in 
molte realtà, come 
il Token Ring. 

Non mancano 
spiegazioni su co¬ 
me realizzare una 
rete e le relative 
problematiche e 
soluzioni. 

Usare Microsoft Office 
Project 2003 Oltre ogni 
limite 

Mondadori Informatica • 1.168 pagine • 70,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53238-6 


Linguaggio semplice e chiaro 
per un manuale che si propone 
di aiutare gli utenti a districarsi 
tra le numerose funzionalità del 
più recente si¬ 
stema operativo 
Microsoft con 
l'obiettivo di ot¬ 
tenere il massi¬ 
mo da Win¬ 
dows. Ricco di 
immagini, ogni 
capitolo affronta uno specifico 
argomento che si chiude con te¬ 
st di autovalutazione. 

William R. Vaugbn 

Accesso ai dati con Visual 
Basic I Portatili 

Mondadori Informatica • 448 pagine •10,70 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53318-8 



Teresa S. Stover 



Una guida avanzata per gesti¬ 
re tutte le fasi di un progetto, 
dalla pianificazione delle atti¬ 
vità, risorse, tempi 
e costi all'analisi e 
al reporting dei ri¬ 
sultati, dall'orga¬ 
nizzazione del la¬ 
voro di gruppo 
tramite Sharepoint 
Team Services alla creazione 
di soluzioni personalizzate con 
macro e VBA. 


Edizione economica e aggior¬ 
nata di “ Il modo migliore di 
usare ADO" 
che riunisce 
molteplici 
esempi pratici 
e suggerimenti 
per gli svilup¬ 
patori di Visual 
Basic che desiderano utilizza¬ 
re al meglio ADO, la tecnolo¬ 
gia Microsoft più diffusa per 
l'accesso ai database. 




A 

i 


AA.VV. 

Microsoft Office 2003 
Resource Kit 

Mondadori Informatica 
• 7 04 pagine • 65,80 euro 
•Isbn 88-04-53192-4 

Guida di riferi¬ 
mento per i pro¬ 
fessionisti del computer che 
devono distribuire, gestire, per¬ 
sonalizzare e fare supporto a 
Microsoft Office 2003. Il Cd- 
Rom allegato include strumen¬ 
ti, procedure guidate, modelli e 
altre risorse utili per semplifica¬ 
re e automatizzare le attività 
amministrative. 

Adele Droblas, Seth Greenberg 

Premiere Pro Tutto&Oltre 

Apogeo • 624 pagine • 48,00 euro con Dvd-Rom 
•Isbn 88-503-2262-3 

Una trattazione a 
360 gradi sul 
mondo del video 
digitale incentra¬ 
ta sull'uso del programma di 
Adobe. Tutorial e suggerimen¬ 
ti, trucchi e consigli, guidano il 
lettore nella creazione di se¬ 
quenze video di livello profes¬ 
sionale. Il Dvd contiene nume¬ 
rose clip per mettere subito in 
pratica le nozioni apprese. 

]ill Spealman, Kurt Hudson e Melissa Craft 

Planning, Implementing, and 
Maintaining a Microsoft 
Windows Server 2003 

Active Directory Infrastructure 
MCSE Training (Esame 70-294) 

Mondadori Informatica • 1176 pagine • 100,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53152-5 


Premiere Pro 




Craig Stinson, Mark Dodge 

Microsoft Office Excel 
2003 Oltre ogni limite 

Mondadori Informatica • 1.040 pagine • 65,00 
euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53075-8 

Un manuale per esperti di Ex¬ 
cel che desiderano approfon¬ 
dire ulteriormente tutti gli 
aspetti e le nuove 
funzionalità della 
versione 2003, con 
più di mille pagine 
di soluzioni per ri¬ 
sparmiare tempo, 
di suggerimenti 
per risolvere i pro¬ 
blemi e di trucchi per lavorare 
in maniera più efficiente. 

Andrea Ridetta, Daniele Savi 

Fastweb trucchi e segreti 
per hacker 

Hops • 160 pagine • 14,90 euro • Isbn 88-481- 
1551-9 

Fastweb ha portato la fibra otti¬ 
ca, la videocomunicazione e la 
TV on Demand 
nelle case degli 
italiani, al momen¬ 
to solo in alcune 
grandi città. Nato 
d all 'esperienza 
maturata sul "cam¬ 
po", una raccolta 
di trucchi e consigli per usare 
al meglio tutte le potenzialità 
offerte dalla larga banda. 

David Bergsland 

Adobe InDesignCS 

McGraw-Hill *5 12 pagine •31,00 euro • Isbn 88- 
386-4392-X 




Alternativa economica ai corsi 
in aula, questo corso ufficiale 
di autoapprendimento tratta 
argomenti quali la pianifica¬ 
zione, Timplementazione, la 
gestione e la risoluzione dei 
problemi dell'infrastruttura 
Active Directory nonché la 
definizione del¬ 
le migliori stra¬ 
tegie relative a 
utenti, compu¬ 
ter e gruppi. 


L'ultima versione del program¬ 
ma di impaginazione di Adobe 
sta gradualmente diventando 
un riferimento 
per i professioni¬ 
sti del settore. Il 
manuale si pro¬ 
pone di guidare il 
lettore alla sco¬ 
perta del softwa¬ 
re, partendo dalle 
funzionalità per arrivare alla 
produzione della pubblicazio¬ 
ne finale. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcocda 


> Corretta rilevazione della 
temperatura della Cpu 

Possiedo da febbraio un Pc assem¬ 
blato su mia richiesta con questi 
componenti: scheda madre Chain- 
tech P4TSE, processore Pentium 4 
a 3 GHz (core Prescott), quattro 
moduli da 256 MByte di memoria 
Ddr PC3200 in configurazione 
dual channel, scheda video 
Sapphire ATI Radeon 9200 con 
256 MByte di memoria, due dischi 
fissi Maxtor DiamondMax9 Serial 
Ata da 120 GByte. Chiedo il vostro 
aiuto perché i sensori della tem¬ 
peratura della Cpu segnalano 
temperature allarmanti, anche di 
120 gradi. Sono preoccupato e te¬ 
mo di bruciare il processore. 

Carlo Emanuele Castiello, via Internet 

Da una ricerca sul sito di Chaintech 
non è risultata nessuna scheda ma¬ 
dre commercializzata con la sigla 
P4TSE. Esiste invece una P4TSE 
prodotta da Biostar, basata sul 
North Bridge Ì865PE e sul South 
Bridge Ich5 di Intel, compatibile 
con tutti i processori Pentium 4, an¬ 
che i più recenti basati su core Pre¬ 
scott. Le specifiche tecniche di que¬ 
sto modello sono pubblicate all'in¬ 
dirizzo www.biostar.com.tw/pro- 
ducts/mainboard/board.php3?na- 
me=P4TSE. In ogni caso, riteniamo 
che le temperature riportate dal let¬ 
tore non siano realistiche: nessun 
processore per personal computer 
può continuare a funzionare a tem¬ 
perature superiori a 100 gradi. Inol¬ 
tre, i processori di Intel sono dotati 
di meccanismi interni che limitano 
la velocità operativa al superamen¬ 
to di una certa temperatura. Ovvia¬ 
mente, ciò pregiudica le prestazioni 
del computer, ma salva la Cpu. Le 
alte temperature rilevate sono do¬ 


vute più probabilmente a un'errata 
interpretazione dei dati pro¬ 
venienti dal sensore. E 
possibile che il 
programma di 
diagnostica utiliz¬ 
zato non sia del tutto 
compatibile con gli integra' 
ti presenti sulla scheda madre 
per il monitoraggio. Biostar, infatti, 
non ha sempre adottato gli stessi 
componenti: su alcune schede ma¬ 
dri è presente il Winbond 
W83697HF, in altre il W83627HF. 
Infine è stato adottato l'integrato 
ITE, sempre della stessa Winbond. 
In base al componente utilizzato per 
implementare le funzioni di control¬ 
lo della temperatura è necessario 
installare un adeguato programma 
di utilità. All'indirizzo www.bio¬ 
star. com. tw/support/software/in- 
dex.php3 sono disponibili i tool 
compatibili con le diverse schede 
madri. In alternativa si può ricorrere 
a Motherboard Monitor, che è in 
grado di gestire tutti gli integrati 
utilizzati nelle schede madri. Il pro¬ 
gramma, liberamente ridistribuibi¬ 
le, è scaricabile all'indirizzo 
http://mbm.livewiredev. com. 

> Aggiornamento per il Dvd 
recorder Pioneer DVR-K12 

Ho acquistato recentemente un 
notebook Acer Aspire 1502LMÌ, 
(processore AMD Athlon64 3200+, 
512 MByte di memoria Ram, Win¬ 
dows XP Home Edition con Spi). 

Il sistema include un masterizzato- 
re di Dvd dual standard Pioneer 



DVR-K12RA, di cui non sono riu¬ 
scito a reperire informazioni spe¬ 
cifiche. L'unità sembra molto selet¬ 
tiva con i dischi Dvd registrabili. 
Predilige supporti di marca e spes¬ 
so Nero Burning Rom 6.3.1.10 ri¬ 
porta errori di scrittura che causa¬ 
no uno spreco notevole di dischi 
ottici. Vi chiedo se sia possibile 
aggiornare il firmware del Dvd re¬ 
corder in modo che riconosca e ac¬ 
cetti un maggior numero di sup¬ 
porti vergini. Gli errori di scrittura 
potrebbero dipendere anche dal 
software? 

Riccardo Cititi, via Internet 

Il masterizzatore DVR-K12RA di Pio¬ 
neer è caratterizzato da una meccani¬ 
ca slim progettata per l'installazione 
nei sistemi portatili. Per questo pro¬ 
dotto Pioneer non offre assistenza 
tecnica all'utente finale, limitandosi a 
procurare gli aggiornamenti alle 
aziende che lo hanno adottato nei lo¬ 
ro computer. Spetta ai singoli produt¬ 
tori fornire il supporto tecnico ai pro¬ 
pri clienti. Nel caso del lettore, quin¬ 
di, è necessario richiedere l'interven¬ 
to di Acer, che potrà decidere se met¬ 
tere a disposizione o meno l'aggior- 
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di nuova produzione a mano a ma¬ 
no che sono disponibili. Il masteriz- 
zatore DVR-K12RA funziona al me¬ 
glio con i supporti di marca, proprio 
perché questi sono previsti esplici¬ 
tamente nel firmware e il produttore 
ha provveduto a ottimizzare i para¬ 
metri necessari per la registrazione. 


160 GByte. Ho scaricato la patch 
per gli hard disk con capacità su¬ 
periore a 137 GByte, ho collegato 
il nuovo disco al controller e da 
quel momento sono iniziati i bloc¬ 
chi durante l'awio del sistema: a 
tutt'oggi al controller posso colle¬ 
gare solo il masterizzatore. Tutti i 
tentativi diversi hanno sempre 
portato al blocco del sistema già 
durante la fase di boot. Sono giun¬ 
to alla conclusione che la scheda 
che ho comprato funziona solo in 
modalità Raid (vedi quella R in 
fondo alla sigla e il fatto che ad 
ogni accensione mi chiede di pre¬ 
mere F3 per entrare nel setup 
Raid). Consultando sia il sito di ST 
Lab sia quello di Silicon Image ho 
trovato i driver per il funziona¬ 
mento in modalità Ide, ma da soli 
non risolvono la situazione. Sem¬ 
bra che occorra anche aggiornare 
il Bios della scheda, però Silicon 
Image avverte: controllare che 
l'integrato non contenga il nume¬ 
ro 27 nella sigla perché se così 
fosse è una Eprom, e non può es¬ 
sere riprogrammata. Il chip equi¬ 
paggiato sulla mia scheda è un 
Holtek HT27C010-70 che lo stesso 


namento ri¬ 
chiesto. Secondo le 
informazioni che abbiamo 
raccolto, la versione più recente 
del firmware per il masterizzatore 
Pioneer DVR-K12RA è la 1.10 (ap¬ 
plicabile anche ai modelli DVR- 
K12, DVR-K12D, DVR-SK12 e DVR- 
SK12D). Attraverso i motori di ricer¬ 
ca del Web abbiamo trovato anche 
alcune versioni modificate per atti¬ 
vare una serie di funzioni addizio¬ 
nali che sono state disabilitate nella 
versione ufficiale. Ricordiamo che 
l'installazione di questi firmware 
comporta la decadenza della garan¬ 
zia sul masterizzatore. Riteniamo 
improbabile che gli errori di scrittu¬ 
ra siano imputabili a Nero Burning 
Rom: il programma si limita a forni¬ 
re i dati al Dvd writer alla velocità 
necessaria e non può influire in al¬ 
cun modo sulla compatibilità dei di¬ 
versi supporti ottici con il dispositi¬ 
vo di scrittura. La necessità di utiliz¬ 
zare dischi di alta qualità è una ca¬ 
ratteristica comune alla maggior 
parte dei masterizzatori di Dvd at¬ 
tualmente in commercio e quello di 
Pioneer non fa eccezione. La gran¬ 
de diffusione di questi dispositivi ha 
finalmente portato a una pro¬ 
duzione di massa dei suppor¬ 
ti registrabili, ma le specifiche 
devono ancora consolidarsi al 
fine di garantire la massima 
compatibilità con tutti i masterizza¬ 
tori. Fino ad allora sarà necessario 
che il firmware dei Dvd writer sup¬ 
porti in maniera specifica i supporti 
di ogni singolo produttore. Per que¬ 
sto motivo i masterizzatori sono 
molto sensibili ai diversi media e ri¬ 
chiedono continui aggiornamenti 
del firmware per supportare i media 


Ho un Pc composto da una scheda 
madre Asus A7V333 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1004, pro¬ 
cessore AMD Athlon XP 3000+, 1 
GByte di memoria (due moduli da 
512 MByte), sistema operativo 
Windows 2000 con Sp4 più le ulti¬ 
me patch di Microsoft. Ho due di¬ 
schi fissi: un IBM IC35L060 da 60 
GByte e un Maxtor da 80 GByte. 
Completano la configurazione due 
unità ottiche, un lettore di Dvd- 
Rom e un masterizzatore di Cd- 
Rw. Dopo l'acquisto di un maste¬ 
rizzatore di Dvd ho aggiunto an¬ 
che un controller Pei Ata-133 Ide, 
ST Lab PCI-IDECMD0680R-2, che 
utilizza l'integrato SIL0680 di Sili¬ 
con Image. Inizialmente, ho colle¬ 
gato l'hard disk IBM e il lettore di 
Dvd-Rom al primo canale Ide della 
scheda madre, il masterizzatore di 
Dvd e l'hard disk Maxtor al secon¬ 
do canale Ide della scheda madre. 
Al primo canale Ide della scheda 
aggiuntiva ho collegato il Cd re¬ 
corder. I problemi sono iniziati 
dopo l'acquisto di un Maxtor da 


> Configurazione 
delle periferiche Ide 
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produttore conferma essere una 
Eprom Otp (one-time programma¬ 
le) e quindi non aggiornabile. Ho 
ancora qualche possibilità di risol¬ 
vere il problema (per esempio, esi¬ 
ste un modo per far funzionare un 
controller Raid anche come un 
normale Ide?) oppure devo per 
forza sostituirlo? 

Alberto Gatti, via Internet 

L'utilizzo dei controller Ide aggiun¬ 
tivi consente di aumentare il nume¬ 
ro di periferiche che è possibile col¬ 
legare in una configurazione 
hardware. La maggioranza di questi 
dispositivi sono ottimizzati per offri¬ 
re la massima velocità di trasferi¬ 
mento dei dati e funzionalità ag¬ 
giuntive, quali il supporto alle mo¬ 
dalità Raid. L'integrato di Silicon 
Image alla base del controller del 


lettore, secondo quanto riportato nel 
sito Web del produttore, sarebbe in 
grado di supportare anche le esten¬ 
sioni Atapi dello standard Ide. Ciò 
nonostante, riteniamo consigliabile 
utilizzare i canali Ide del controller 
aggiuntivo per la connessione dei 
soli hard disk, riservando i canali 
Ide della scheda madre alle unità 
ottiche. Il controller Ide integrato 
nel South Bridge della scheda ma¬ 
dre, infatti, è in grado di garantire la 
massima compatibilità e con le peri¬ 
feriche disposte nel modo indicato 
non dovrebbero verificarsi proble¬ 
mi. Il controller Ide integrato nel 
South Bridge, con un semplice ag¬ 
giornamento del Bios, sarà in grado 
di supportare gli hard disk di di¬ 
mensione superiore ai 137 GByte. È 
quindi possibile collegarvi anche il 
nuovo hard disk Maxtor da 160 


GByte, eliminando così le incompa¬ 
tibilità riscontrate con il Bios del 
controller Ide aggiuntivo. Infatti, i 
blocchi al momento dell'avvio sono 
dovuti all'impossibilità per il micro¬ 
codice del firmware del controller di 
interpretare correttamente i dati re¬ 
lativi alla struttura del disco rigido. 
Non essendo praticabile l’aggiorna- 
mento del Bios del controller a cau¬ 
sa della Eprom Otp, sarà necessario 
aggirare l'incompatibilità collegan¬ 
do il nuovo hard disk all'altro con¬ 
troller, che è in grado di gestirlo. Ri¬ 
teniamo improbabile che i problemi 
descritti dal lettore siano dovuti al 
fatto che gli hard disk siano utilizza¬ 
ti nella modalità Ide tradizionale 
anziché in configurazione Raid. An¬ 
che il messaggio che invita a pre¬ 
mere F3 per entrare nei menu di 
configurazione del controller non è 
indice di errore. Ricordiamo, infine, 
che per ottenere il corretto funzio¬ 
namento delle installazioni preesi- 
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stenti del sistema operativo sarà ne¬ 
cessario eseguire l'installazione dei 
driver necessari per il riconoscimen¬ 
to del controller Ide aggiuntivo ed 
eventualmente procedere al ripristi¬ 
no del boot selector per il carica¬ 
mento di Windows. 


> Aggiornamento del Bios 
per la motherboard Mecotek 

Durante le ricerche di un aggior¬ 
namento del Bios per la mia sche¬ 
da madre Mecotek sono venuto a 
sapere che si trattava di un model¬ 
lo prodotto da LuckyStar, azienda 
ormai fuori attività. La sigla della 
motherboard è MK-693V3-E6 e, 
durante il boot, il Bios visualizzata 
l’identificativo 6A6LGL1QC-00. 
Non sono riuscito a trovare né il 
manuale in formato Acrobat né 
l’aggiornamento del Bios. Vorrei 
sapere se sia possibile installare 
un hard disk da 40 GByte e quale 



La scheda madre Asus 
P4PE implementa 
l'interfaccia Serial Ata 
attraverso il controller 
Promise FastTrack376. 
Questa funzionalità è 
opzionale e può quindi non 
essere presente in tutti gli 
esemplari della 
motherboard. I due 
connettori Serial Ata sono 
gestiti direttamente 
dall’integrato PDC20376. 


sia il processore più potente e la 
massima quantità di Ram suppor¬ 
tati. Dove posso trovare queste 
informazioni? 

Lettera firmata, via Internet 

La scheda madre è stata commer¬ 
cializzata da LuckyStar con la sigla 
6V693AM in due versioni, una delle 
quali dotata di audio on-board e di 
connettore Amr. 

Purtroppo l’azienda non offre più al¬ 
cun tipo di supporto tecnico avendo 
abbandonato ormai da tempo que¬ 
sto settore merceologico, ma è pos¬ 
sibile reperire le ultime versioni del 
Bios per tutta la gamma di mother¬ 
board attraverso siti come 
www.windrivers.com o www.dri¬ 
verguide. com. Alcuni di questi ser¬ 
vizi, però, sono a pagamento. L'ulti¬ 
ma versione del Bios per la scheda 
madre LuckyStar 6V693AM, rila¬ 
sciata nel luglio 2000, dovrebbe ri¬ 
portare la sigla E9. Non essendo più 
disponibile un sito ufficiale non sia¬ 
mo in grado di fornire informazioni 
circa il supporto a dischi fissi supe¬ 
riori a 32 GByte né sulle altre fun¬ 
zionalità. Sarà comunque possibile 
tentare il collegamento dell'hard di¬ 
sk da 40 GByte ed eseguire da que¬ 
sto l’avvio del sistema. Le incompa¬ 
tibilità con i dischi di grandi dimen¬ 
sioni si manifestano generalmente 
in modo molto evidente (mancata ri¬ 
levazione o blocchi all’avvio del si¬ 
stema). In caso di riconoscimento 
corretto, si può essere ragionevol¬ 
mente sicuri che il disco potrà fun¬ 
zionare senza problemi. Altrimenti 
si dovrà limitare la sua capacità a 32 
GByte, modificando la configurazio¬ 
ne dei piedini dell’hard disk. Per 
maggiori informazioni su questa 
funzione, spesso chiamata "32 GBy¬ 
te clip", rimandiamo al sito del pro¬ 
duttore dell'hardware. 


> Passaggio da Parallel 
Ata a Serial Ata 

Ho un Pc con scheda madre Asus 
P4PE, processore Pentium 4 a 2,5 
GHz, 1 GHz di memoria Ddr a 333 
MHz, un hard disk Ide da 60 GByte 
e un lettore di Dvd-Rom; il sistema 


operativo è Windows XP Professio¬ 
nal aggiornato con Windows Up- 
date. Vorrei sostituire il disco fisso 
Ide con uno o due unità Serial Ata. 
Come potrei verificare se la 
motherboard sia predisposta ed 
equipaggiata? In caso positivo, ol¬ 
tre a collegare gli hard disk a que¬ 
sto tipo di interfaccia dovrei fare 
qualche altra operazione? 

Filippo Zamboni, via Internet 

La scheda madre Asus P4PE, basata 
sul North Bridge Ì845PE e sul South 
Bridge Ich4 di Intel, supporta tutti i 
processori Pentium 4 e Celeron con 
Fsb a 400 e 533 MHz. Le Cpu con 
Fsb a 800 MHz sono utilizzabili con 
tecniche di overclocking messe a 
disposizione nel Bios direttamente 
dal produttore. Il South Bridge Ich4 
è in grado di gestire quattro perife¬ 
riche Ultra Ata-100 con connessione 
Parallel Ata. In alcuni modelli della 
scheda madre è stato aggiunto un 
controller Promise FastTrak 376 per 
gli hard disk con interfaccia Ultra 
Ata-133. L'integrato PDC20376 for¬ 
nisce un canale Ata-133 parallelo e 
due porte Serial Ata ed è in grado 
di gestire i dischi rigidi anche in 
configurazione Raid-0 e Raid-1. E 
possibile verificare se la propria 
scheda madre implementi queste 
funzionalità semplicemente control¬ 
lando la presenza dell'integrato 
Promise PDC20376 e dei due con¬ 
nettori Serial Ata adiacenti. Invitia¬ 
mo il lettore a valutare con attenzio¬ 
ne l'opportunità di installare dischi 
Serial Ata, perché la maggior parte 
delle unità in commercio non è in 
grado di fornire un flusso di dati so¬ 
stenuto tale da sfruttare in modo 
adeguato la maggior velocità messa 
a disposizione dalla nuova interfac¬ 
cia. Inoltre, il fatto che il controller 
Promise FastTrack 376 sia connesso 
al sistema attraverso il bus Pei por¬ 
terà a una limitazione nella velocità 
massima di trasferimento. Per supe¬ 
rare queste problematiche, Intel ha 
provveduto a integrare il supporto 
Serial Ata direttamente nel South 
Bridge Ich5 (modello successivo a 
quello presente sulla scheda madre 
del lettore) in modo che questo pos¬ 
sa inviare i dati sulla connessione 
ad alta velocità che lo collega al ►► 
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North Bridge, evitando il collo di 
bottiglia del bus Pei. Nella configu¬ 
razione hardware del lettore, perciò, 
è probabile che la sostituzione degli 
hard disk installati con nuove me¬ 
morie di massa Serial Ata non pro¬ 
durrebbe alcun reale incremento 
delle prestazioni complessive del si¬ 
stema. 

> Workstation con processori 
Xeon e memoria Rambus 

Nel 2002 ho acquistato una work¬ 
station Precision 530 di Dell, un si¬ 
stema a doppio processore Xeon 
con 1 GByte di memoria Ram. Per 
motivi di lavoro, dovrei espandere 
la memoria a 2 GByte, ma il servi¬ 
zio clienti di Dell mi ha informato 
che l'operazione non è più possibi¬ 
le. Mi sembra a dir poco una situa¬ 
zione paradossale e un comporta¬ 


mento poco corretto da par¬ 
te del produttore nei con¬ 
fronti dei clienti. Cosa mi 
consigliate di fare? 

Carlo Alberto Dana, via 
Internet 

Il problema descritto dal 
lettore si è verificato in 
molte realtà aziendali 
che avevano Tf , ^ r 
scelto 
per i lo¬ 
ro server 
macchine che adotta¬ 
vano memorie di tipo Rambus. 
Questo tipo di soluzione ha rappre¬ 
sentato per un breve periodo di 
tempo la massima espressione del¬ 
la tecnologia e ciò ha spinto molti 
produttori a utilizzarla nei sistemi 
di fascia alta. Successivamente, le 
politiche commerciali della società 



titolare dei brevetti necessari per 
la produzione di memorie Rambus 
hanno portato tutti i maggiori as¬ 
semblatori di personal computer ad 
abbandonarle, creando non poche 
difficoltà ai clienti che avevano ac¬ 
quistato computer basati su questo 
tipo di Ram. Il problema principale 
è stato il costo molto elevato che 
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questi componenti hanno raggiun¬ 
to. La loro limitata diffusione, infat¬ 
ti, non ha consentito l'atteso calo 
dei prezzi e i sistemi che li hanno 
adottati sono andati rapidamente 
fuori mercato per quanto riguarda 
il rapporto prezzo/prestazioni. 
Consultando il sito americano di 
Dell abbiamo potuto verificare che 
oltreoceano sono ancora disponibi¬ 
li aggiornamenti di memoria per la 
workstation Precision 530: per un 
modulo Rambus da 512 MByte, 
però, sono richiesti ben 469,95 dol¬ 
lari. È probabilmente per questo 
motivo che la filiale italiana di Dell 
non ha ritenuto di procedere all'im¬ 
portazione di espansioni di questo 
tipo. Considerando i costi dei mo¬ 
duli di memoria Rambus, è più 
conveniente sostituire la scheda 
madre del computer con un model¬ 
lo che utilizza le più diffuse e più 
veloci memorie Ddr. Se il lettore 
volesse comunque espandere la 
memoria Rambus della sua work¬ 
station Precision 530 dovrebbe pri¬ 
ma verificare se siano ancora di¬ 
sponibili slot di memoria liberi: 
questo modello ha quattro allog¬ 
giamenti per la Ram ed è possibile 
che per raggiungere il quantitativo 
di 1 GByte attualmente installato 
siano stati utilizzati quattro moduli 
da 256 MByte. In questo caso, sa¬ 
rebbe necessario sostituire i modu¬ 
li già presenti. Se invece fossero 
stati utilizzati due moduli da 512 
MByte, sarebbero ancora disponi¬ 
bili due slot da popolare con altri 
due moduli. Nonostante Dell non 
fornisca più questo tipo di memo¬ 
rie, sarà ugualmente possibile re¬ 
perirle presso altri distributori. Le 
specifiche tecniche sono: moduli 
Rimm PC800 da 184-pin, Ecc di ti¬ 
po unbuffered. 

Anche nel caso in cui siano dispo¬ 
nibili due slot di memoria liberi, 
potrebbe essere necessario sostitui¬ 
re i due moduli già installati in mo¬ 
do da avere nel sistema quattro 
moduli identici ed evitare problemi 
di compatibilità. I moduli, infatti, 
sono utilizzati dal gestore della me¬ 
moria in modo da sommare la loro 
banda di trasferimento dati e il fat¬ 


to che non siano identici potrebbe 
creare incompatibilità di varia na¬ 
tura. Ricordiamo che 2 GByte è la 
massima quantità di memoria in¬ 
stallabile nella workstation Dell 
Precision 530. 


> Blocco all’avvio con 
la motherboard Asus P4P800S 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Asus P4P800S-SE, 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz 
(Fsb a 800 MHz), 512 MByte di me¬ 
moria PC3200, hard disk Maxtor 
DiamonMax9 da 80 GByte, scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon 
9600SE con 128 MByte di memoria 
video; il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional con Spi, ag¬ 
giornato con Windows Update. 
Questo Pc ha sempre funzionato 
correttamente fino a quando non 
ho sostituito la tastiera e il mouse 
tradizionali Ps/2 con i loro equiva¬ 
lenti senza fili con base Usb. Da al¬ 
lora capita spesso che il sistema, 
una volta completato il test dia¬ 
gnostico iniziale, si blocchi senza 
avviare il sistema operativo. Il pro¬ 
duttore della tastiera e del mouse 
ha declinato ogni responsabilità ri¬ 
guardo a questo problema. Come è 
possibile risolverlo? Per motivi di 
spazio, il Pc deve rimanere in una 
posizione che rende impossibile 
usare tastiera e mouse tradizionali. 

Lettera firmata, via Internet 

Nella Knowledge Base di Asus è 
stato pubblicato un articolo relativo 
a un problema analogo a quello del 


lettore: un personal computer basa¬ 
to sulla scheda madre P4P800S po¬ 
trebbe non essere in grado di av¬ 
viarsi in presenza di una tastiera 
Usb. Asus ha eliminato l'inconve¬ 
niente rilasciando un aggiornamen¬ 
to del Bios. Sarà quindi sufficiente 
programmare la Flash eprom con la 
versione 1005 o successiva. L'opera¬ 
zione è eseguibile anche attraverso 
l'utilità LiveUpdate, scaricabile al¬ 
l'indirizzo www.asuscom.de/sup- 
port/bios/liveupdate.htm, che con¬ 
sente di aggiornare il Bios in am¬ 
biente Windows. 


> Problemi con un disco fisso 
da 200 GByte 

Recentemente ho sostituito il disco 
fisso IBM da 80 GByte del Pc con 
un nuovo Maxtor DiamondMax9 
da 200 GByte. Dopo questa opera¬ 
zione sto riscontrando alcuni in¬ 
convenienti: il sistema si blocca 
quando tento di partizionare 
l'hard disk e, dopo il reset, la ca¬ 
pacità rilevata è di soli 128 GByte. 
Così, per ritornare alla dimensio¬ 
ne effettiva devo spegnere il com¬ 
puter e riaccenderlo. Il sistema 
operativo è Windows 2000 Profes¬ 
sional aggiornato al Service Pack 
4. Le altre componenti sono: sche¬ 
da madre Asus P4B533, processore 
Celeron a 2,4 GHz, 512 MByte di 
memoria PC2700, scheda grafica 
nVidia GeForceFX 5700. Ho già 
aggiornato il Bios della scheda 
madre alTultima versione disponi¬ 
bile ma questo non ha contribuito 
a risolvere il problema. 

Lettera firmata, via Internet 



L’inconveniente non è dovu¬ 
to al Bios, che rileva corretta- 
mente l'hard disk ed è in gra¬ 
do di eseguire il boot del si¬ 
stema, ma a un malfunziona¬ 
mento nella gestione del di¬ 
sco fisso da parte del sistema 
operativo. Questo si presenta 
in diverse configurazioni 
hardware, anche con schede 
madri di produzione diversa. 
Nella maggior parte dei casi 
è stato possibile risolverlo in¬ 
stallando il programma di 
utilità Intel Application Acce- 
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lerator, che evidentemente sostitui¬ 
sce o aggira le componenti del siste¬ 
ma operativo. Quindi, è sufficiente 
scaricare la versione di Intel Applica¬ 
tion Accelerator compatibile con la 
scheda madre e procedere alla sua 
installazione. Nel caso specifico, il 
South Bridge della scheda madre è 
un Intel Ich4 privo di funzionalità 
Raid. Il software necessario è quindi 
la versione classica, disponibile al¬ 
l'indirizzo http://downloadfinder.in- 
tel.com/scripts- 
df/Product_Filter.asp ?Produc- 
tID=663. 


> Scheda Ethernet integrata 
sulla Asus P4C800 Deluxe 

Il mio computer è basato su una 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe, processore Pentium 4 a 2,6 
GHz, 512 MByte di memoria 
PC3200, hard disk Maxtor da 80 
GByte con 8 MByte cache, scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon 
9200SE. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional con Spi. 
Vi scrivo per avere alcuni chiari¬ 
menti riguardo la scheda di rete 
integrata sulla motherboard. Si 
tratta di un Asic 3Com 3C940 che 
è in grado di gestire lo standard 
Ethernet fino alla più recente spe¬ 
cifica Gigabit Ethernet. L'efficien¬ 
za del collegamento si è dimostra¬ 
ta ottima in tutte le condizioni di 
lavoro, ma ho riscontrato alcune 
stranezze con il Led posto a lato 



del connettore RJ-45: questo a vol¬ 
te si presenta di colore verde, a 
volte di colore arancione e duran¬ 
te l'utilizzo a volte si spegne per 
brevi intervalli di tempo. In nessu¬ 
na delle schede di rete che ho uti¬ 
lizzato in passato ho notato un 
comportamento simile: di solito il 
Led vicino al connettore rimaneva 
acceso quando era collegato il ca¬ 
vo di rete, altrimenti era spento e 
non si verificavano lampeggia¬ 
menti o altre variazioni nell'illu¬ 
minazione. Inoltre, quando ora 
viene ripristinata l'alimentazione 
elettrica dopo una momentanea 
interruzione, il suddetto Led rima¬ 
ne spento anche se connesso alla 
rete. Questo comportamento è 
normale oppure devo rivolgermi 
all'assistenza tecnica? 

Lettera Urinata, via Internet 

Il Led presente sul connettore RJ-45 
della scheda madre Asus P4C800 
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L’integrato 3Com 3c940 utilizzato perle funzionalità 
Ethernet della scheda madre Asus P4C800 Deluxe 
implementa un sofisticato sistema di segnalazione 
attraverso il Leda lato del connettore RJ-45. 


Deluxe consente di conoscere la ve¬ 
locità del collegamento Ethernet: se 
si illumina di colore verde la rete sta 
operando secondo lo standard Gi- 
gabit-Lan, se è di colore ambra la 
velocità di trasferimento dati è 100 
Mbps, infine se per il collegamento 
è utilizzato lo standard a 10 Mbps il 
Led rimane spento. La luce inter¬ 
mittente del Led è regolare e testi¬ 
monia che il collegamento è in uso 
e vi sono dati in transito sulla rete. 
Non si tratta di un malfunziona¬ 
mento ma di un sistema di segnala¬ 
zione che consente di avere in tem¬ 
po reale informazioni sulle modalità 
operative del collegamento. L'ulti¬ 
mo caso riportato da lettore, ovvero 
il completo spegnimento del led do¬ 
po una mancanza di corrente elet¬ 
trica sembra invece dovuto a una 
peculiarità dell'integrato di 3Com. 
Nella maggioranza delle schede di 
rete per bus Pei, il Led di segnala¬ 
zione del collegamento resta acceso 
utilizzando la corrente di standby 
che viene fornita agli slot Pei dall'a¬ 
limentatore Atx. L'integrato 3Com 
3C940 richiede invece di essere ini- 
zializzato dal proprio driver prima 
di poter funzionare correttamente. 
Per questo motivo, se viene a man¬ 
care l'alimentazione l'integrato di¬ 
venta inattivo fino al caricamento 
del driver e non è in grado di gesti¬ 
re il Led di segnalazione. Con il suc¬ 
cessivo riavvio del sistema operativo, 
e il conseguente caricamento del dri¬ 
ver, l'interfaccia Ethernet riacquista 
la sua normale funzionalità e il Led 
riprenderà a segnalare lo stato della 
rete secondo lo schema descritto in 
precedenza. 
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> Errore durante 
l’aggiornamento di Spybot 
Search & Destroy 

Grazie a PC Professionale sono 
venuto a conoscenza di Spybot 
Search & Destroy e fin dal primo 
utilizzo mi sono reso conto di 
quanto questa utilità sia fonda- 
mentale sui computer collegati a 
Internet. Fino a poco tempo fa, 
con cadenza almeno settimanale, 
eseguivo la scansione del Pc per 
eliminare eventuali nuove "spie". 
Da un paio di settimane, invece, 
sto riscontrando l'impossibilità di 
eseguire l'aggiornamento delle 
definizioni degli spyware. Pur ri¬ 
cevendo la segnalazione di nuovi 
aggiornamenti, al momento del 
download il programma si blocca 
riportando l’errore "Bad check- 
sum". Il Pc è stato forse infettato 
da un virus o cavallo di Troia che 
interferisce col normale funzio¬ 
namento del programma fino a 
renderlo inutilizzabile? Inutile 
dire che il normale software anti¬ 
virus installato nel computer non 
rileva nulla di anomalo. Spero 
che possiate darmi qualche infor¬ 
mazione utile a ripristinare il 
funzionamento del programma. 

Alessandro Veraclni, via Internet 

L'impossibilità di eseguire gli ag¬ 
giornamenti di Spybot Search & 
Destroy è stata segnalata da molti 
utenti. La causa è stata attribuita a 
problemi di traffico su uno dei ser¬ 


Wm 


ver predisposti a offrire questo ser¬ 
vizio. Il successo del programma è 
stato probabilmente sottostimato e 
il server su cui erano stati archivia¬ 
ti gli aggiornamenti non è stato in 
grado di far fronte al numero ele¬ 
vato di richieste. Come risultato, il 
file contenente le nuove definizio¬ 
ni degli spyware non veniva scari¬ 
cato (oppure il download si inter¬ 
rompeva prima del completamen¬ 
to) generando il messaggio Bad 
checksum, che indica un errore di 
integrità del file. Questo controllo 
è sempre eseguito prima che il 
programma sostituisca il file delle 
definizioni in uso con uno più re¬ 
cente. È possibile aggirare il pro¬ 
blema selezionando manualmente 
il sito da cui eseguire il download 
degli aggiornamenti: una volta 
premuto il pulsante Search for Up- 
dates e aver spuntato il nuovo file 
delle definizioni, fare clic con il ta¬ 
sto sinistro del mouse sulla piccola 
freccia che appare sulla barra a la¬ 
to del pulsante Search for Updates. 
Si aprirà un menu contestuale che 
contiene una lista di mirror che of¬ 
frono supporto a Spybot Search & 
Destroy. Selezionate un sito diver¬ 
so da quello che ha prodotto il 
messaggio di errore e quindi fare 
clic su Download Updates. Il mes¬ 
saggio "Bad Checksum'' non do¬ 
vrebbe ripresentarsi. Se il proble¬ 
ma persistesse, ripetere nuova¬ 
mente l'operazione selezionando 
un server diverso, fino a portare a 
buon fine l'aggiornamento. Richia¬ 


miamo l'attenzione sul fatto che 
non è possibile accedere alla lista 
dei server se non dopo aver pre¬ 
muto il pulsante Search for Upda¬ 
tes e che questo menu contestuale 
diventa attivo e selezionabile solo 
nel caso in cui siano stati rilasciati 
nuovi file di definizione. In caso 
contrario, il menu non risulta sele¬ 
zionabile con il mouse. Una volta 
completato l'aggiornamento, il 
programma memorizza il server 
utilizzato e ricorderà questa infor¬ 
mazione nei collegamenti futuri. 
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> Alla ricerca della funzione di 
ricerca 

Sul mio Pc - un vecchio Pentium 
III a 600 MHz con 384 MByte di 
memoria - ho installato Windows 
XP Professional. Tutto ha funzio¬ 
nato perfettamente fino a quando 
mi sono accorto che dal menu Av¬ 
vio il comando Cerca non funzio¬ 
nava più. Quando faccio clic su di 
esso compare una finestra con il 
seguente messaggio: "Impossibile 
trovare un file necessario per ese¬ 
guire Ricerca guidata. Può essere 
necessario eseguire il programma 
di installazione." Poi, cliccando 
su Ok, compare la finestra di Ri¬ 
cerca, ma priva dei riquadri in cui 
inserire le stringhe. Non ho potu¬ 
to reinstallare Windows XP: un 
messaggio mi ha avvertito della 
presenza di un programma in ese¬ 
cuzione e ha fatto terminare la 
procedura. Neppure risalendo a 
due punti di Ripristino precedenti 
sono riuscito a risolvere l'anoma¬ 
lia. 

Lettera firmata, via Internet 

Per ripristinare il normale funziona¬ 
mento della funzione di Ricerca è 
possibile seguire questa procedura: 
con Esplora risorse entrare nella 
cartella C:\Windows\Inf e indivi¬ 
duare il file Srchasst.inf. Selezionar¬ 
lo con un clic del tasto destro del 
mouse e scegliere la voce Installa 
dal menu contestuale. Il sistema ri¬ 
chiederà l'inserimento del Cd-Rom 
d'installazione di Windows. Poiché 



la cartella Inf è nascosta, potrebbe 
essere necessario modificare la voce 
Opzioni Cartella nel menu Visualiz¬ 
zazione in modo da includere i file 
con l'attributo nascosto. I file man¬ 
canti o danneggiati spesso sono 
Bar.xsl o Ballon.xsl, che dovrebbero 
essere presenti nella cartella 
C:\Windows\Srchasst\ Mui\0410 
dell'hard disk. Un metodo alternati¬ 
vo consiste nelfutilizzare il servizio 
Sfc (System file checker) di Win¬ 
dows: è possibile mandare in esecu¬ 
zione l'apposito programma di uti¬ 
lità inserendo il Cd-Rom del siste¬ 
ma operativo e digitando il coman¬ 
do Sfc /scannow in una finestra 
con interfaccia a linea di comando. 
Con questa istruzione viene ese¬ 
guita una verifica dell'integrità dei 
file del sistema operativo. Il pro¬ 
gramma può anche provvedere a 
ripristinare eventuali componenti 
danneggiate. Se anche questo non 
risolvesse il problema, l'entità del 
danno potrebbe essere troppo 
estesa per essere risolta senza una 
totale reinstallazione del sistema 
operativo. 


> Errore durante la creazione 
di un sito con Dreamweaver Mx 

Nel mese di Giugno 2004 ho ac¬ 
quistato PC Professionale e, insie¬ 
me al giornale, era incluso il libro 
su Macromedia Dreamweaver Mx 
per progettare siti Web. Seguendo 
il libro ho iniziato a creare un 
nuovo sito, ma quando sono arri¬ 
vato a inserire l'Uri da utilizzare 
per accedere alla cartella princi¬ 
pale (e quindi fare la prova Uri) è 
stato visualizzato il seguente mes¬ 
saggio: "Dreamweaver non può 
utilizzare il prefisso inserito per 
visualizzare le informazioni Live 
Data. Verificare la configurazione 
del sito o fare clic su Guida per ul¬ 
teriori informazioni utili per cor¬ 
reggere il problema. [Errore 
HTTP: 12029]’’. 

Lo stesso errore si è verificato an¬ 
che ad altre persone che hanno 
provato su computer diversi. C'è 


qualcosa di sbagliato nella proce¬ 
dura descritta nel manuale? 

Ivana, via Internet 

La procedura per la creazione del 
sito è corretta, anche se è impossibi¬ 
le tenere conto delle peculiarità di 
tutte le configurazioni software in 
cui potrebbe essere eseguita. In 
particolare, se si utilizzano gli alias 
come localhost, il messaggio d'erro¬ 
re potrebbe dipendere da un'errata 
definizione del loro valore. L'alias 
localhost è solitamente definito co¬ 
me 127.0.0.1, un indirizzo Ip riser¬ 
vato assegnato al proprio computer. 
Viene utilizzato per semplificare le 
operazioni di configurazione della 
rete e per garantire una buona por¬ 
tabilità. Un'errata impostazione di 
questo alias può portare a diversi 
malfunzionamenti. Allo stesso modo 
è possibile che l’errore descritto si 
presenti se nel computer è utilizzato 
un firewall. Le porte o gli indirizzi 
di rete necessari al programma di 
editoria Web potrebbero essere sta¬ 
ti bloccati al fine di garantire mag¬ 
giore sicurezza durante la naviga¬ 
zione in Internet. Invitiamo quindi 
a verificare che la configurazione 
del firewall non sia in conflitto con 
l'operazione indicata nel manuale. 
Potrebbe essere necessario verifi¬ 
care anche l'interazione con altri 
software per la sicurezza informati¬ 
ca, quali utilità di gestione dei con¬ 
trolli ActiveX o di limitazione delle 
funzionalità Asp. Alcuni sistemi di 
sicurezza integrano strumenti di 
questo tipo. 


> Nuova installazione e avvio 
del sistema operativo 


Vorrei chiedere il vostro aiuto per 
un problema che sto incontrando 
dopo un aggiornamento hardwa¬ 
re. Ho acquistato di recente due 
hard disk Serial Afa Maxtor da 
120 GByte e li ho installati nel mio 
Pc, basato sulla scheda madre 
Asus A78N8X-E Deluxe, processo¬ 
re AMD Athlon XP 2200+, 512 
MByte di memoria PC2700 King- 
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ston, hard disk Ide Maxtor da 40 
GByte e un vecchio Quantum da 
13 GByte. Completano la configu¬ 
razione lettori ottici, masterizzato- 
re e una scheda video ATI Radeon 
9800SE. I due hard disk Serial Ata 
da 120 GByte sono stati installati e 
configurati in modalità Raid (stri- 
ping, sommando così capacità e 
velocità). Ho poi iniziato l'installa- 
zione del sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional sulla parti¬ 
zione da 240 GByte così ottenuta. 
Avendo mantenuto la vecchia in¬ 
stallazione di Windows XP sul di¬ 
sco da 40 GByte, all'avvio mi veni¬ 
va richiesto quale delle due instal¬ 
lazioni avviare e, scegliendo la 
prima voce, partiva la copia di 
Windows XP dagli hard disk Serial 
Ata. Ora, se elimino il vecchio 
hard disk da 40 GByte non posso 
più avviare il sistema operativo 
ma viene richiesto il disco di boot. 
Preciso che il Bios è impostato per 
il boot da Scsi come unità di avvio 
primaria e la secondaria da HdO, 
ora scollegato. Come posso fare 
per avviare il Pc utilizzando solo 
gli hard disk Serial Ata? Ho tutti i 
dati di lavoro e i miei file persona¬ 
li su questo hard disk e non voglio 
assolutamente perdere nulla. 

Massimo Sereno, via Internet 

Per capire l'origine del problema è 
necessario esaminare come viene 
eseguito l'avvio di Windows XP e 
della maggior parte dei sistemi ope¬ 
rativi. Ogni partizione del disco rigi¬ 
do prevede un'area definita Boot re¬ 
cord. In questa è registrata una por¬ 
zione di codice eseguibile che serve 
a caricare in memoria il nucleo del 
sistema operativo. Questa operazio¬ 
ne può essere eseguita in quanto 
questo codice conosce l'esatta posi¬ 
zione sull'hard disk dei file necessa¬ 
ri e allo stesso tempo è in grado di 
gestire la struttura del file System 
con cui i dati sono archiviati. Sebbe¬ 
ne quest'area sia presente in ogni 
partizione, la prima partizione del 
primo disco fisso ha un'importanza 
particolare. Chiamata Master boot 
record, essa è l'unica a essere presa 
in considerazione direttamente dal 
Bios del computer che, una volta 
terminato il test diagnostico iniziale, 


provvede a caricarla in memoria e a 
mandarla in esecuzione. Nel caso 
specifico, il Master boot record che 
provvedeva al caricamento di Win¬ 
dows XP era presente sul vecchio 
hard disk da 40 GByte (il primo 
hard disk a essere utilizzato nel si¬ 
stema) e con la rimozione di questa 
memoria di massa il computer non è 
stato più in grado di trovare il codi¬ 
ce necessario all'avvio. Il Bios iden¬ 
tifica ora l'altro hard disk come il 
primo nel sistema e tenta il carica¬ 
mento del Boot Record della prima 
partizione in esso contenuta, ma in 
quest'area non è presente il codice 
necessario. Nella maggior parte dei 
casi è possibile risolvere questo pro¬ 
blema con la procedura automatica 
di ripristino di Windows XP. Per ac¬ 
cedervi è sufficiente avviare il com¬ 
puter dal Cd-Rom d'installazione 
del sistema operativo. In tutti i com¬ 
puter di recente produzione questa 
operazione è prevista dal Bios ed è 
sufficiente impostare il lettore di Cd 
come prima unità nella sequenza di 
ricerca. La procedura di Ripristino 
prowederà ad esaminare l'hard di¬ 
sk alla ricerca di installazioni pree¬ 
sistenti di Windows XP e offrirà la 
possibilità di scrivere un nuovo Boot 
Record per il loro avvio. Esistono 
tuttavia alcuni casi in cui questa 
operazione non viene portata a 
buon fine per l'incompatibilità con il 
Bios di alcuni controller Raid. In 
questi casi l'unica soluzione consi¬ 
ste nell'attendere gli aggiornamenti 
necessari da parte del produttore 
dell'hardware. Non ci risultano co¬ 
munque problematiche di questo ti¬ 
po con i controller integrati nelle 
schede madri di produzione Asus, 
come quella utilizzata nel computer 
del lettore. 


> Visualizzazione degli allegati 
di posta elettronica 

Uso in modo assiduo la posta elet¬ 
tronica attraverso un Pc con Win¬ 
dows XP Home Edition con Spi e 
Outlook Express 6.0. Il collega¬ 
mento avviene con il provider Vir- 
gilio/Tin (contratto a pagamento). 
La mia corrispondenza include an¬ 
che la ricezione di fotografie in 
formato Jpeg. Se cerco di inviare 


p Piopiiclà di Tin.IT (tj Bl 



te Proprietà dell’account di posta elettronica possono 
essere modificate in modo da aumentare il tempo atteso 
da Outlook prima di riportare un errore di timeout. 

Questa impostazione è utile con i server postali dei grandi 
provider, spesso congestionati dallo spamming. 



L'invio dei messaggi di posta elettronica in formato Testo 
normale invece che in formato Html riduce le dimensioni 
dei file e migliora la compatibilità in lettura con i sistemi 
operativi non-Windows. 


come allegati fotografie usando lo 
stesso formato, queste appaiono 
sia come allegati sia come prose¬ 
cuzione del messaggio di testo, 
raddoppiando la durata di trasmis¬ 
sione del messaggio. Avendo un 
modem analogico, occorrono più 
di 10 minuti per l'invio e il server 
si scollega (timeout). Come elimi¬ 
nare l'inconveniente? 


G. Ginori Conti, via Internet 
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È possibile risolvere, o almeno limi¬ 
tare, il problema dei timeout duran¬ 
te l'accesso ai server della posta 
elettronica utilizzando un'imposta¬ 
zione di Outlook Express: selezio¬ 
nando la voce Account all'interno 
del menu Strumenti, entrare nel se¬ 
gnalibro Posta elettronica per visua¬ 
lizzare i vari account. Selezionare la 
voce che presenta il problema di ti¬ 
meout e premere il pulsante Pro¬ 
prietà sulla destra. Entrate nel se¬ 
gnalibro Impostazioni avanzate e 
aumentate il tempo di timeout del 
server a 3 minuti. Fare clic su Appli¬ 
ca e poi su Ok. Questa impostazio¬ 
ne è generalmente sufficiente a eli¬ 
minare la maggioranza degli errori 
dovuti alla congestione del server 
Pop3. Per quanto riguarda le di¬ 
mensioni dei messaggi, ricordiamo 
che attraverso la posta elettronica 
esistono delle limitazioni sul mate¬ 
riale che è possibile inviare. Anche 
se tutti i programmi che utilizziamo 
per la gestione di questo servizio ci 
consentono di gestire file e informa¬ 
zioni diverse, prima dell'invio tutto 
il materiale deve essere convertito 
in un formato che il server postale 
possa accettare. E necessario codifi¬ 
care i file binari secondo alcuni 
schemi, tra cui i più comunemente 
utilizzati sono Mime/Base64 e 
Uuencode. La codifica di un file bi¬ 
nario comporta un aumento della 
sua dimensione: è per questo moti¬ 
vo che la trasmissione di un file bi¬ 
nario via posta elettronica richiede 
un tempo superiore a quello richie¬ 
sto per la stessa operazione da ser¬ 
vizi esplicitamente dedicati ai file 
binari, come Ftp. Perciò, non è pos¬ 
sibile ridurre oltre un certo limite il 
tempo necessario all'invio di questo 
genere di file via e-mail. E comun¬ 
que possibile rinunciare ad alcune 
peculiarità delle mail di Outlook per 
diminuire la quantità di dati da in¬ 
viare: in particolare, selezionando la 
voce Opzioni del menu Strumenti 
ed entrando nel segnalibro Invio 
sarà possibile scegliere il formato 
della posta tra Testo normale e 
Html. Selezionando la prima voce, 
la dimensione del messaggio risul¬ 
terà più contenuta anche se non 


sarà più possibile applicare opzioni 
di formattazione avanzate. 

In ogni caso, il formato Html per la 
posta elettronica è una peculiarità 
quasi esclusiva dei sistemi operativi 
Windows e non dovrebbe essere 
utilizzato se non si è sicuri che il de¬ 
stinatario utilizzi questo sistema 
operativo. 


> Norton Ghost e hard disk 
Serial Ata 


schera grafica. Se eseguo nuova¬ 
mente il boot utilizzando l'opzione 
-noide (cioè solo unità Serial-Ata) 
il programma mi consente di fare 
solamente l'immagine da disco Se- 
rial-Ata a disco Serial Ata, igno¬ 
rando le altre unità (lettore Cd- 
Rom e masterizzatore Dvd). Poco 
dopo aver avviato l'operazione, 
però, il Pc si blocca senza dare ul¬ 
teriori segni di vita. 

Francesco Maltiera, via Internet 


Ho un Pc basato su una scheda 
madre Abit IC7 (chipset i875 e 
Ich5), processore Pentium 4 a 3 
GHz (Fsb a 800 MHz), due dischi 
fissi Serial-Ata Maxtor da 80 e 120 
GByte, masterizzatore Dvd LG 
4040. Non riesco ad effettuare nes¬ 
sun backup con Norton Ghost 
2003 nonostante abbia eseguito 
l'aggiornamento e i suggerimenti 
consigliati da Symantec per la ge¬ 
stione dei dischi Serial-Ata e i chi¬ 
pset delle serie Ì865/Ì875 di Intel. 
Quando faccio il boot dal dischetto 
creato con BootWizard di Ghost 
2003, se utilizzo l'opzione -ini co¬ 
me suggerito per la gestione di 
unità miste Serial-Ata e Parallel 
Ata, all'avvio del programma Gho¬ 
st il Pc si blocca sulla prima ma¬ 


Le informazioni disponibili sul sito 
Web di Symantec circa i problemi di 
compatibilità di Norton Ghost 2003 
con sistemi che adottano hard disk 
Serial Ata riguardano due compo¬ 
nenti hardware: il controller di rete 
Gigabit Ethernet di Broadcom e le 
modalità di gestione degli interrupt 
dei chipset Intel Ì865 e Ì875. Norton 
Ghost 2003 può non avviarsi o può 
bloccarsi durante l'esecuzione se 
nel sistema è presente un adattatore 
di rete Broadcom. Il malfunziona¬ 
mento è dovuto a un'interazione 
con questo dispositivo. Come prima 
cosa, va verificato che non vi sia un 
conflitto di Irq tra la scheda di rete 
Broadcom e il controller Usb: in 
questo caso è necessario modificare 
l'Irq associato all'adattatore Ether- 
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In alcune versioni, la scheda 
madre Abit IC7 è dotata di un 
controller Serial Ata 
aggiuntivo oltre a quello 
integrato nel South Bridge 
Ich5 di Intel. È quindi 
necessario prestare molta 
attenzione a quali connettori 
utilizzare per le diverse 
memorie di massa. 
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net, poi aggiornare i driver Dos all'ul¬ 
tima versione disponibile (i file sono 
scaricabili all'indirizzo 

http://h 18007. wwwl .hp.com/ 
support/files/hpcpqdt/us/down- 
load/20169. html). I file presenti nella 
directory \Ndis2\Dos ottenuta dopo 
aver scompattato l’archivio sono uti¬ 
lizzabili anche con le schede di rete 
di altri produttori. Il supporto tecni¬ 
co di Symante consiglia l'utilizzo 
delle opzioni -ws- -wd- -ntc- -Ini 
-ffx, che possono contribuire a risol¬ 
vere il problema. 

Per una documentazione completa 
su tutte le opzioni del programma 
rimandiamo all'articolo numero 
1998082612540625 del supporto 
tecnico di Symantec. 

Un'altra causa di incompatibilità 
può dipendere dai chipset Ì865 e 
Ì875. Norton Ghost è stato aggiorna¬ 
to per eliminare questo problema: i 
componenti necessari sono disponi¬ 
bili attraverso il servizio LiveUpda- 
te. Anche in questo caso può risulta¬ 



re utile l'utilizzo dell'opzione -fni 
che obbliga Norton Ghost a utilizza¬ 
re le funzioni del Bios per accedere 
agli hard disk, oppure dell'opzione 
-noide che disabilita l'accesso alle 
normali periferiche Ide, lasciando 
visibili solo i dischi fissi Serial Ata. 
Esistono alcune peculiarità della 
configurazione hardware del lettore 
che possono avere un'influenza ne¬ 
gativa sul corretto funzionamento 
del programma. 

In particolare, la scheda madre Abit 
IC7, in alcune sue revisioni, è dotata 
di un controller Serial Ata aggiunti¬ 
vo, oltre a quello integrato nel 
South Bridge Intel Ich5. In questi 
modelli specifici, i connettori Satal 
e Sata2 sono gestiti dal controller 
Serial-Ata integrato nel South Brid¬ 
ge Intel Ich 5, mentre Sata3 e Sata4 
dipendono dall'integrato Silicon 


Image che fa capo al bus Pei. 

È quindi possibile collegare gli hard 
disk utilizzando due controller di¬ 
versi, caratterizzati ognuno da un 
proprio Bios e quindi da un diverso 
supporto alle varie applicazioni. La 
configurazione che ha maggiori 
probabilità di successo è quella che 
prevede l'utilizzo dei connettori Sa¬ 
tal e Sata2, in quanto Symantec la 
prevede e la supporta ufficialmente. 
Non è però esclusa la possibilità di 
ottenere il corretto funzionamento 
anche utilizzando il controller Sili¬ 
con Image. 

Ricordiamo che un'errata configura¬ 
zione dei parametri operativi relati¬ 
vi ai controller Serial Ata nel Bios 
può compromettere il corretto fun¬ 
zionamento delle periferiche a esso 
collegate e causare problemi di 
compatibilità come quelli riferiti. È 
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noto che se viene selezionata una 
modalità operativa, tra Ide e Raid, 
che non rispecchia la reale configu¬ 
razione hardware si possono verifi¬ 
care anomalie di cui può risultare 
difficile individuare l'origine. 

È molto importante ricordare a qua¬ 
le controller fanno capo i diversi 
menu del Bios: la voce che si riferi¬ 
sce alle porte Satal e Sata2 è “On- 
Chip Seiial-Ata" , nel sottomenu 
" OnChip Ide Device". Le altre due 
porte sono invece controllate dalle 
impostazioni relative all' " OnBoard 
Pei Device". 


> Aggiornamenti non pertinenti 
con Windows Update 

Vi scrivo per segnalare un'anoma¬ 
lia di cui sono stato testimone ne¬ 
gli ultimi giorni. Eseguendo la 
procedura di Windows Update per 
verificare la presenza di aggiorna¬ 
menti per il mio Pc, mi è stata pre¬ 
sentata una serie di file per il siste¬ 
ma operativo Windows 98 e altri 
per Windows 98 Seconda Edizio¬ 
ne. Fin qui non ci sarebbe nulla di 
male, se non per il fatto che sul 
mio computer è installato Win¬ 
dows XP Professional! Suppongo 
che si tratti di un malfunzionamen¬ 
to del servizio di Windows Update, 
ma vorrei avere il vostro parere. 

Se accettassi di scaricare quel ma¬ 
teriale rischierei di compromette¬ 
re il sistema operativo? 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubbli¬ 
cato nella Knowledge Base un arti¬ 
colo dove si spiegano i motivi per 
cui questo malfunzionamento può 
verificarsi. Il problema è stato ri¬ 
condotto al fatto che nei computer 
che sono stati aggiornati da Win¬ 
dows 98 a XP possono essere anco¬ 
ra presenti alcune chiavi del Regi¬ 
stro di configurazione che fanno ri¬ 
ferimento al precedente sistema 
operativo. 

Durante la scansione alla ricerca 
dei componenti da aggiornare, 
queste chiavi possono essere prese 
in considerazione da Windows Up¬ 
date, portando così a proporre ag¬ 
giornamenti inadatti. E possibile ri¬ 
solvere il problema eliminando il 


valore VersionNumber alla chiave 
HKE Y_L OCAL_MA CHINE\SOFT 
WARE\Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion del Registro di confi¬ 
gurazione. Dopo questa operazio¬ 
ne, il problema non dovrebbe più 
presentarsi. 


> Riproduzione di VideoCd 
con Windows MediaPlayer 

Circa tre mesi fa ho abbandonato 
Windows 98 per Windows XP. 
Questa decisione ha comportato 
una serie di aggiornamenti del- 
l'hardware, dato che qualche 
componente dimostrava di non 
essere in grado di soddisfare le 
necessità del nuovo sistema ope¬ 
rativo. Il motivo per cui vi scrivo 
è che ho riscontrato alcune stra¬ 
nezze con Windows Media 
Player. Riproducendo file Mp3, 
Avi, Mpeg-2 o altro materiale vi¬ 
deo, tra cui anche i Dvd, non ho 
avuto problemi. 

Con i VideoCd, invece, si presen¬ 
ta un inconveniente che rende 
praticamente impossibile il loro 
utilizzo: l'audio risulta distorto 
come se ai normali dialoghi del 
film si sovrapponesse un'altra 
trasmissione. Non riesco a descri¬ 
vere meglio il problema, che si 
manifesta solo con la riproduzio¬ 
ne di VideoCd e in nessun altro 
utilizzo del Pc. È possibile che la 
mia vecchia scheda audio sia in¬ 
compatibile? 

Piero Antonio Brancardi, via Internet 

Un problema simile a quello de¬ 
scritto dal lettore è stato segnalato 
da Microsoft con l'utilizzo di Win¬ 
dows Media Center Edition 2004. 
In pratica, riproducendo un Vi¬ 
deoCd dotato di audio bilingue en¬ 
trambi i canali vengono riprodotti 
contemporaneamente, sovrappo¬ 
nendosi e rendendo praticamente 
impossibile la visione del materia¬ 
le. Il problema sembra dovuto al 
fatto che Windows Media Center 
non è in grado di selezionare solo 
una delle colonne sonore disponi¬ 
bili e non prevede la possibilità di 
scegliere verso quali casse indiriz¬ 
zare la riproduzione. 

Questa limitazione si verifica solo 


con i VideoCd e non riguarda in al¬ 
cun modo i Dvd con tracce audio 
multiple, riprodotti correttamente. 

> Parti di testo mancanti 
nella posta elettronica 

Vorrei segnalare un malfuziona- 
mento di Outlook che mi sembra 
particolarmente grave e che ho 
potuto verificare dopo ripetuti 
tentativi. 

In pratica, quando si inoltra 
un’e-mail ricevuta da un altro 
destinatario alcune parti del te¬ 
sto originale non sono presenti 
nella copia ricevuta dalla terza 
persona. 

Questo comportamento del pro¬ 
gramma mi sembra inaccettabile 
in quanto pregiudica in maniera 
irrimediabile la sua utilizzabilità. 
Dopo aver scoperto questa limita¬ 
zione mi trovo costretto a dotarmi 
di software diversi per gestire la 
corrispondenza. 

Scrivo questa mail nella speran¬ 
za che l'informazione possa esse¬ 
re d’aiuto ad altri lettori e che il 
suo contenuto vi arrivi integro 
senza altre mutilazioni da parte 
di Outlook. 

Lettera firmata, via Internet 

Microsoft ha recentemente pubbli¬ 
cato un articolo della Knowledge 
Base in cui descrive un malfunzio¬ 
namento simile, ma limitato alle 
versioni 2003, 2002 e 2000 di Out¬ 
look presenti nelle suite Office. 
Non dovrebbe quindi riguardare il 
più diffuso Outlook Express forni¬ 
to a corredo di Internet Explorer. 
In pratica, il problema può verifi¬ 
carsi con l'inoltro o con la risposta 
a un messaggio in cui viene alle¬ 
gato il testo originale. In alcuni ca¬ 
si il destinatario potrebbe ricevere 
un testo parziale. La causa è stata 
ricondotta all'utilizzo di una parti¬ 
colare intestazione Mime e sem¬ 
bra riguardare esclusivamente le 
e-mail create con un editor di po¬ 
sta elettronica attraverso il Web. 
Queste peculiarità, che sono ne¬ 
cessarie per fare in modo che il 
malfunzionamento si verifichi, do¬ 
vrebbero ridurre il rischio durante 
il normale utilizzo del programma. 
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Silvia Ponzio 


> Sognando il Voice over Ip 


Per lavoro Luca Biffi ha la neces¬ 
sità di attivare una linea Adsl e di 
allestire un sistema di Voip ( Voice 
over Ip) con un suo cliente di Mi¬ 
lano. Dovendo attivare anche la li¬ 
nea telefonica, il 10 gennaio ri¬ 
chiede a Telecom l'attivazione del¬ 
la linea e una Adsl Smart (clienti 
business). Telecom attiva la linea 
telefonica a febbraio e l'Adsl il 16 
marzo. Una volta ricevuto il kit, in 
fase di installazione iniziano i pri¬ 
mi problemi: in versione Usb i dri¬ 
ver non si installano, e in versione 
Ethernet il router non riesce a ef¬ 
fettuare Tautoconfigurazione. Con 
l'aiuto di alcuni amici sistemisti 
riesce a configurare il router per 
l'accesso ma qui scopre la prima 
amara sorpresa: il router fornito 
da Telecom ha solo la porta 80 
aperta, non configurabile dall'u¬ 
tente, neanche su espressa richie¬ 
sta a Telecom. In pratica non è 
possibile allestire il Voip. 

Parlando con un tecnico di Tele¬ 
com scopre però che esiste la pos¬ 
sibilità di convertire l'accesso 
Smart nella versione "nacked" che 
non prevede il router in comodato. 
Richiede allora a Telecom la con¬ 
versione della linea agli inizi di 
aprile. Una volta comprato un rou¬ 
ter configurabile non riesce a farlo 
funzionare, questa volta neanche 
con l'intervento dei sistemisti. Do¬ 
po numerose telefonate al 191, al¬ 
l'assistenza del router, vani tentati¬ 


la redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è per¬ 
ché quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è per¬ 
venuto nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere con¬ 
cisi nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di 
selezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


vi di configurazione e una proce¬ 
dura a pagamento di sostituzione 
del router, Luca Biffi scopre che 
Telecom, senza avvisarlo, aveva 
riconvertito la linea nella versio¬ 
ne originale. Chiede il ripristino 
immediato e gli viene comunicato 
che i tempi di attesa si aggirano 
intorno ai 10-15 giorni. Lascia 
passare una settimana e poi deci¬ 
de di disdire il contratto Adsl. Il 
25 maggio, dopo tre giorni di ten¬ 
tativi, riesce finalmente a trasmet¬ 
tere a Telecom il fax di disdetta da 
eseguire entro il 31 maggio. Il 14 
giugno la linea non era stata né 
disdetta né convertita in nacked 
poiché, a detta di Telecom, prima 
della disdetta era necessario ese¬ 
guire la riconversione. Intanto 
nella bolletta Telecom trova il ca¬ 
none Adsl di giugno e luglio oltre 
a 88 euro per l'attivazione di uno 
splitter Adsl per un servizio di te¬ 
leallarme, mai ricevuto né richie¬ 
sto. Quello che il nostro lettore 
contesta a Telecom sono la scarsa 
trasparenza sulle offerte, i tempi 
biblici degli interventi, la scarsa 
comunicazione con il cliente, le 
spese non dovute e i costi in ter¬ 
mini di tempo e denaro di tutto 
questo. 

A seguito del nostro interessa¬ 
mento, di cui ci ringrazia, Luca 
Biffi è stato contattato da un tecni¬ 
co Telecom che scopre che la li¬ 
nea Adsl in versione nacked non 
ha mai funzionato perché non 
erano state effettuate le opportu¬ 
ne configurazioni in centrale. Po¬ 
co tempo dopo riceve dal Custo- 
mer care una lettera che gli comu¬ 
nica che la linea Adsl era stata di¬ 
sdettata ed emesso un rimborso 
per i canoni di giugno e luglio 
che sarebbe stato accreditato nel¬ 


la successiva fattura. Purtroppo 
nella fattura del quarto bimestre 
non risulta alcun accredito ma so¬ 
no stati invece addebitati i canoni 
di agosto e settembre nonché 
quelli della linea telefonica di¬ 
sdetta. 

La risposta di Telecom Italia: 

In riferimento alla segnalazione del 
dottor Biffi, confermiamo di aver 
provveduto a disdire il servizio Ad¬ 
sl Alice Smart Retail, come richie¬ 
sto dal cliente. 

Si è inoltre provveduto a emettere 
un rimborso di 134 euro a restitu¬ 
zione dei canoni accesso Adsl 
Smart per i mesi di giugno e luglio, 
inseriti nella fattura del 3° bimestre 
2004, che potrà essere economica¬ 
mente valorizzato dal cliente sulla 
prossima emissione del conto Tele¬ 
com. Il ritardo dell'intervento è sta¬ 
to causato da un disallineamento 
dei nostri sistemi informativi e per 
questo motivo ci scusiamo con il 
cliente. Rimaniamo a disposizione 
per qualsiasi ulteriore necessità. 

Telecom Italia S.p.A. 


>S.O.S. driver cercasi 

Sul finire del 2003 Luca Simitmi 
acquista un adattatore Bluetooth 
Usb Palladio di Digicom. Installa i 
driver forniti con l'adattatore, sia 
con sistema operativo Windows 
2000 sia XP e, lanciando la ricerca 
dei dispositivi raggiungibili, nello 
specifico un cellulare Nokia 6600 
e un SonyEricsson P800, non veni¬ 
va rilevata alcuna periferica. Con¬ 
tatta Digicom che gli suggerisce 
di scaricare un driver più aggior¬ 
nato, sempre Widcomm, versione 
14210. Subito dopo l'installazione 
del nuovo driver, al primo avvio, 
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tutto sembra funzionare: entrambi 
i cellulari vengono rilevati corret¬ 
tamente e l'Mrouter si collega. Al 
successivo riavvio, però, parte una 
sorta di upgrade del firmware - al¬ 
meno così recita il messaggio che 
compare a video - che blocca il ri¬ 
conoscimento del dispositivo Blue- 
tooth da parte del sistema. In pra¬ 
tica, solo togliendo e reinserendo 
il dispositivo nella porta Usb è 
possibile farlo funzionare. È im¬ 
probabile che l'adattatore Blue- 
tooth Usb di Digicom sia stato pro¬ 
gettato per operare in questo mo¬ 
do e quindi il nostro lettore riscri¬ 
ve al produttore descrivendo il 
problema. Digicom gli risponde di 
provare a disattivare nel bios la 
voce “assign Irqlor Usb". Nel bios 
della sua scheda madre Asus 
A7V8X non esiste purtroppo tale 
voce così come non è presente nel 
bios della motherboard Gigabyte 
GA6VXC7-4X. A nulla sono serviti 
i tentativi con altre versioni di dri¬ 
ver e su altri Pc. 


La risposta di Digicom: 

Tutti i prodotti collegati al Pc sono 
sempre soggetti a una continua 
evoluzione e talvolta può rendersi 
necessario eseguire un aggiorna¬ 
mento dei driver, per integrare nuo¬ 
ve funzionalità e aggiungere la 
compatibilità con gli hardware e 
software che vengono continua- 
mente immessi sul mercato. 
Digicom, al fine di offrire un prodot¬ 
to sempre al top, ha utilizzato la sui¬ 
te di driver più diffusa al mondo, 
quella di Widcomm. La suite driver 
Widcomm (leader mondiale in dri¬ 
ver, hardware e in particolari pro¬ 
dotti Bluetooth) è riconosciuta come 
una delle più stabili e performanti. 
La possibilità di utilizzare una suite 
così diffusa è una garanzia in termi¬ 
ni di affidabilità e compatibilità con 
tutti i dispositivi Bluetooth (modem, 
auricolari, telefonini, printer server 
e altro ancora), tutti gli eventuali 
problemi che possono sorgere sono 


solitamente legati al software e in 
alcuni casi all'hardware nel Pc uti¬ 
lizzato. 

Tutte le periferiche Usb hanno sem¬ 
pre sofferto del problema dell'ac¬ 
censione (all'avvio del Pc o dopo 
una sospensione del sistema opera¬ 
tivo), un problema che nella mag¬ 
gior parte dei casi è legato alla ge¬ 
stione delle funzioni di PnP (Plug n' 
Play) e di assegnazione dell'Irq ef¬ 
fettuate dal sistema operativo. La 
soluzione che è stata fornita a Luca 
Simioni è stata proposta ed è risul¬ 
tata risolutiva nella maggior parte 
dei casi simili al suo, purtroppo la 
natura del problema deve quindi 
essere differente; non avendo rice¬ 
vuto più alcun riscontro da parte del 
signor Simioni non ci è stato possi¬ 
bile approfondire la situazione per 
proporgli una soluzione mirata. 
Dall'e-mail risulta chiaro che ha ef¬ 
fettuato diverse installazioni con va¬ 
rie versioni del software Widcomm, ^ 
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Casi risolti 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori 
che ci informano costantemente sull'evoluzione e 
sull'esito delle segnalazioni che inviano alla reda¬ 
zione. 

Luigi Di Primio, che dal febbraio scorso aspettava 
notizie del suo volante FI Force Feedback racing 
wheel della Thrustmaster, in assistenza per la rot¬ 
tura del supporto in plastica che teneva fermo il 
pedale del freno, ci segnala di aver ricevuto il pro¬ 
dotto nuovo con volante e pedaliera. 

Sul versante Internet, dopo oltre quattro mesi di 
attesa, è stata attivata la linea Adsl di Mario Ga- 
sbarrone da parte di Telecom. È andato a buon fi¬ 
ne anche il trasloco della linea telefonica di Marco 
Carcerino che non voleva perdere il suo vecchio 
numero e tutti i relativi servizi attivi: gli era stato 
assegnato un numero appartenente a un'altra città 
perché a Telecom non risultava il numero civico 
della sua nuova abitazione. 

Chiudiamo con i ringraziamenti. Luca Pepi desi¬ 
dera ringraziare Plextor che, nell'arco di una setti¬ 
mana, gli ha sostituito un masterizzatore Cd in ga¬ 
ranzia, con un modello superiore senza l'addebito 
dei costi di spedizione tramite corriere. 


questa non è una situazione ottima¬ 
le per verificare se il problema può 
essere causato da un difetto sul di¬ 
spositivo che ha acquistato, pertan¬ 
to se possibile testi il prodotto su un 
Pc dove non ha effettuato alcuna in¬ 
stallazione di software Bluetooth 
oppure effettui una completa disin¬ 
stallazione dei driver del dispositivo 
e una pulizia del registro di sistema 
utilizzando un software apposito co¬ 
me RegCleaner. Riavvii il Pc e in¬ 
stalli il software Widcomm 1.4.2.10 
che ha scaricato dal nostro sito Web 
senza collegare il dispositivo al Pc 
(come indicato sulla guida rapida di 
installazione). Colleghi il Palladio 
Usb Bluetooth al Pc solamente 
quando richiesto dall'utility, com¬ 
pleti l'installazione e riavvii il Pc. Se 
il problema dovesse ancora ripre¬ 
sentarsi ci ricontatti all'indirizzo 
support@digicom.it, provvederemo 
al rientro del dispositivo e a un'im¬ 
mediata sostituzione dell’hardware, 
così da poter escludere ogni dubbio 
su un eventuale difetto del dongle. 

Supporto Tecnico Digicom 


> Aspettative deluse 

È dopo aver letto due recensioni 
pubblicate sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale che Giovanni Maria Ia- 
copini agli inizi di luglio decide di 
acquistare il kit iPAQ hl940 + 
TomTom Navigator 3 GPS Blue¬ 
tooth: l'impressione sul prodotto 
era stata ottima e la ricca dotazio¬ 
ne di accessori offriva diverse so¬ 
luzioni di montaggio in auto. Al 
momento dell'acquisto, il commes¬ 
so del negozio E-voci di Novara 
apre la scatola per mostrargli il 
palmare e il ricevitore, ma non gli 
accessori. È a casa che il nostro 
lettore scopre non solo che la qua¬ 
lità degli accessori è più modesta 
di quanto si aspettava dopo aver 
letto la recensione di PC Profes¬ 
sionale, ma soprattutto che manca¬ 
vano proprio quegli elementi che 
permettevano un'installazione fis¬ 
sa sul veicolo. Che senso ha, si 
chiede Giovanni Maria Iacopini, 
acquistare degli apparecchi che 
possono comunicare tra loro senza 
fili, quando poi l'autovettura è at¬ 
traversata da cavi: quello spiralato 
della presa accendisigari che ali¬ 
menta il palmare e quello che dal 
palmare va al ricevitore satellita¬ 
re. Inoltre il Pda va obbligatoria¬ 
mente fissato sul parabrezza me¬ 
diante l'unico sistema di fissaggio 
incluso nella confezione, ossia il 
braccio a ventosa, e può essere po¬ 
sizionato solo dietro allo specchio 
retrovisore in alto sul parabrezza, 
togliendo la visuale al guidatore e 
complicando la sistemazione dei 
cavi di alimentazione, oppure in 
basso rendendo di fatto irraggiun¬ 
gibile il palmare. Sarebbe stato 
sufficiente includere un supporto 
per l'installazione fissa del palma¬ 
re sulla plancia dell'auto, due cavi 
per l'alimentazione fissa dei due 
apparecchi e magari un supporto 
per fissare il palmare alle bocchet¬ 


te d'areazione. L'affermazione 
presente nell'articolo “estrema¬ 
mente ampia la dotazione accesso¬ 
ria, che prevede più tipi di sup¬ 
porto per il palmare (a ventosa 
per il parabrezza o per il cruscot¬ 
to) e permette di creare due distin¬ 
te installazioni su due diversi vei¬ 
coli" è stata vanificata dalla man¬ 
canza di buona parte degli acces¬ 
sori, invece presenti nella confe¬ 
zione arrivata in redazione a PC 
Professionale. La richiesta di Gio¬ 
vanni Maria Iacopini è di ricevere 
almeno gli accessori che gli per¬ 
metterebbero di installare in ma¬ 
niera corretta, e nel rispetto delle 
norme di sicurezza, il palmare. 

La risposta di E-Motion: 

E-Motion distribuisce in Italia i pro¬ 
dotti TomTom e tra questi il prodot¬ 
to HP/TomTom Bundle GPS iPaq 
1940 Bluetooth. La scelta relativa ai 
contenuti delle confezioni, e in par¬ 
ticolare degli accessori, è una scelta 
effettuata dalle due case madri. Ap¬ 
prezziamo la segnalazione del si¬ 
gnor Iacopini in merito alla dotazio¬ 
ne di accessori e sarà nostra premu¬ 
ra integrare eventuali accessori er¬ 
roneamente non presenti rispetto 
alla dotazione dichiarata. La base di 
alloggiamento del ricevitore Gps è 
stata rimossa dalla dotazione base 
per scelta da parte dei produttori. 

Assistenza E-Motion 


> Gioie e dolori 

di un venditore telematico 

Fare offerte e acquistare oggetti 
su eBay sono operazioni assoluta- 
mente gratuite. Per la vendita, in¬ 
vece, è previsto il pagamento di 
una tariffa d'inserzione e una 
commissione sul prezzo di vendita 
finale dell'oggetto. L'intenzione di 
Igor Vercelli era di pagare tutte le 
fatture relative alla vendita su 
eBay in modo automatico tramite 
conto corrente. Esegue regolar¬ 
mente la procedura di addebito 
bancario, in tutte le sue parti. In 
un primo momento eBay gli comu- ►► 
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nica che si erano verificati dei pro¬ 
blemi, ma una successiva e-mail lo 
rassicurava che tutto si era risolto. 
Per maggiore sicurezza, contatta 
ripetutamente eBay tramite posta 
elettronica per conoscere lo stato 
del suo addebito bancario senza 
però mai ricevere risposta. Da un 
controllo effettuato in banca tutto 
risulta essere in regola e già attivo 
da parecchi mesi: era eBay che 
non aveva semplicemente mai 
"chiesto i soldi”. 

Il nostro lettore scrive ancora a 
eBay allegando la scansione del 
documento rilasciatogli dalla ban¬ 
ca che attestava l'avvenuta attiva¬ 
zione del RID ma l'unica risposta 
che riceve è la minaccia di essere 
contattato da un'agenzia di recu¬ 
pero crediti. A questo punto la do¬ 
manda che si pone è come sia pos¬ 
sibile che un'azienda come eBay 
non risponda ai propri clienti che 


porgono domande in modo corte¬ 
se, specificando che la natura del 
problema è loro. 

La risposta di eBay: 

Cogliamo l'occasione della lettera 
del signor Vercelli per poter chiari¬ 
re alcuni problemi che sono effetti¬ 
vamente occorsi nello scorso perio¬ 
do. eBay ha recentemente cambia¬ 
to il suo sistema di fatturazione e 
questo, come ben potrete capire 
immaginando la quantità di utenti 
che ogni giorno fanno attività sul 
sito, ha comportato degli inconve¬ 
nienti. Specificatamente, a causa 
di alcune disfunzioni tecniche, la 
conferma inviata dalla Banca del 
signor Vercelli non è pervenuta al 
sistema di gestione dei pagamenti 
automatici ed è stato quindi neces¬ 
sario chiedergli di effettuare un 
nuovo invio del mandato di auto¬ 
rizzazione, questa nuova conferma 


è stata ricevuta, in maniera ora 
corretta, lo scorso 10 agosto. In 
virtù di quello che abbiamo detto 
in precedenza, ci sono stati ritardi 
nel processare quesiti riguardanti 
la fatturazione e ci scusiamo con 
gli utenti ai quali questo può aver 
causato dei disguidi. Ci preme 
precisare che, sia pure con i ritardi 
causati dall'elevato volume di 
email pervenute presso il nostro 
servizio clienti, tutti gli utenti han¬ 
no ricevuto (o riceveranno a breve) 
risposta alle loro email. Nel tempo 
intercorso fra lo scrivere del signor 
Igor e questa nostra risposta, an¬ 
che tutti gli altri utenti, come è già 
accaduto anche per il signor Ver¬ 
celli, riceveranno le comunicazioni 
necessarie. Per quanto riguarda la 
sua preoccupazione in merito al 
recupero crediti, possiamo confer¬ 
margli che il suo account risulta 
ora saldato e quindi non esiste al¬ 
cun rischio di ricevere richieste di 
pagamento. 

Andrea Polo 
PR and Events Manager - eBay 
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Il computer ideale 
edizione 2004 



I prezzi dei Pc scendono 
inesorabilmente, eppure 
comprare la macchina 
adeguata alle proprie 
esigenze rimane un'impresa 
difficile. Colpa di una 
tecnologia che si evolve 
a ritmo frenetico 
ma che spesso non mantiene 
le promesse, e di una 
piattaforma che ha visto 
estendere a dismisura 
il proprio campo d'impiego. 
Fino ad arrivare in salotto. 



►► A cura di 

Michele Braga, Pasquale Bruno, Sergio Lorizio, Vittorio Margoni, 
Nicola Martello, Eugenio Moschini, Edmondo Orlotti 


Il 2004 si è caratterizzato come un anno di transizione 
per il mondo deU'informatica, come abbiamo ripetuto 
in più occasioni nei mesi scorsi. Transizioni di tipo tec¬ 
nologico, con un rinnovamento generale della piat¬ 
taforma, e di mercato, con una lenta ma consolidata ri¬ 
presa e una ristrutturazione consistente di tutto il mer¬ 
cato. Secondo le ultime stime della società di analisi 
Gartner, quest'anno saranno consegnati complessiva¬ 
mente nel mondo 185 milioni di Pc, con una crescita 
del 12,6 per cento rispetto al 2003. Si tratta di una cre- 
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scita a due cifre, rivista però al ri¬ 
basso nel secondo semestre, segno 
di un mercato caratterizzato anco¬ 
ra da molte incertezze. In questo 
contesto, i notebook crescono a un 
ritmo di oltre il 20%, un valore no¬ 
tevole ma inferiore a quello del 
2003, segno di una ripresa consi¬ 
stente del mercato desktop. Cala 
inesorabilmente il prezzo medio, 
sia per la competizione accanita, 
sia per l'aggressività dei grandi 
produttori internazionali, che so¬ 
prattutto nel mercato dei notebook 
hanno messo in crisi gli integratori 
locali. Questi ultimi faticano a te¬ 
nere il passo della progressiva tra¬ 
sformazione del mercato informati¬ 
co, dove il molo chiave non è più 
giocato dal ferro ma dai servizi. 
Sempre secondo le stime delle so¬ 
cietà di analisi, oggi gli utenti di Pc 
nel mondo sono circa 670 milioni, 
destinati a diventare oltre un mi¬ 
liardo entro il 2010. Le alternative 
di espansione del mercato sono le¬ 
gate alle richieste dei paesi emer¬ 
genti (Cina e India in particolare) e 
alla capacità di moltiplicare le oc¬ 
casioni di utilizzo dei Pc. 

Nel primo caso, Microsoft ha già 
fornito licenze a prezzo ridotto dei 
propri prodotti, mentre il focus dei 
produttori di hardware è quello di 
lanciare Pc 'speciali' a bassissimo 
costo che consentano di penetrare 
mercati molto più poveri. Intel, in 
questo senso, ha annunciato lo svi¬ 
luppo di un processore ad hoc gra¬ 
zie al quale assemblare macchine 
super economiche. 

Nel secondo caso, si punta ad ave¬ 
re nei paesi industrializzati più di 
un Pc per famiglia (in alcune situa¬ 
zioni, anche più di uno pro-capite). 
È il caso dei Pc da gioco, i quali 
possono tranquillamente affianca¬ 
re in casa il notebook sul quale 
vengono eseguiti i compiti più 
classici dell'office automation. Un 
nuovo fronte, particolarmente atti¬ 
vo negli Stati Uniti e colto con gra¬ 
ve ritardo dall'Europa, si è aperto 
con l'arrivo dei contenuti digitali 
ad alta definizione. La riproduzio¬ 
ne di video in High Definition 
(HD) trasforma la qualità della vi¬ 
sione domestica in maniera drasti¬ 
ca, portando letteralmente la qua¬ 
lità del cinema in salotto. Ad oggi, 


Un chip con core dual Opteron, presentato 
da AMD a fine agosto 

rezionali verso il chip grafico, non 
esistono miglioramenti consistenti 
con le comuni applicazioni di gra¬ 
fica 3D. Nonostante questo, il con¬ 
siglio rimane quello di dotarsi di 
una piattaforma Pci-Express sia 
per scalabilità futura, sia per le 
nuove funzionalità che potranno 
essere rese disponibili. Ci riferia¬ 
mo in particolare all'utilizzo del 
processore grafico per il video edi¬ 
ting, o in generale per applicazioni 
numeriche specializzate, che ren¬ 
deranno le comunicazioni con il 
chip grafico bidirezionali. 

Insieme al Pci-Express, il Serial 
Ata sta definitivamente soppian¬ 
tando l’Ata di tipo parallelo, e i be¬ 
nefici al momento riguardano es¬ 
senzialmente la sparizione delle 
ingombranti piattine che collega¬ 
vano i dischi fissi. Il 2004 segna 
anche il definitivo trionfo dell'Usb 
2.0 come standard per il collega¬ 
mento delle periferiche esterne, ri¬ 
manendo il Firewire relegato al 
mondo video. 

Parlando di Cpu, non è un mistero 
il fatto che i requisiti energetici 
elevati (in particolare quelli dei 
Pentium 4) stanno creando non po¬ 
chi problemi sia per le difficoltà 


> Le novità da seguire 


Questa parte finale di anno con¬ 
sente finalmente di comprendere i 
reali benefici degli aggiornamenti 
introdotti, e di valutare con atten¬ 
zione i nuovi modelli di utilizzo dei 
computer che ci vengono proposti. 
Dal punto di vista delle tecnologie, 
abbiamo assistito a una ridefinizio¬ 
ne delle interfacce di connessione 
sia interne sia esterne. Nel primo 
caso, la novità principale è rappre¬ 
sentata dal debutto del Pci-Ex¬ 
press, lo standard di comunicazio¬ 
ne erede del Pei e dell'Agp e desti¬ 
nato ad accompagnarci per alme¬ 
no una decina d'anni. Abbiamo già 
avuto modo di verificare nei mesi 
scorsi i vantaggi di questo nuovo 
standard nelle connessioni con le 
schede grafiche (gli unici dispositi¬ 
vi che ne fanno uso al momento): 
praticamente nulli. Con i modelli 
di utilizzo attuali, orientati a comu¬ 
nicazioni essenzialmente monodi¬ 


lo strumento più adatto per la ri- 
produzione di questi contenuti è 
rappresentato dal Pc, se non altro 
in termini di costi. Lo sa bene Mi¬ 
crosoft, che ad ottobre rilascerà 
anche in Italia l'edizione Media 
Center del sistema operativo Win¬ 
dows XP, e sul quale avremo modo 
di ritornare a breve. 


240 

PC Professionale - ottobre 2004 
























Il Blackberry 77 00 
della RIM 





nell'innalzamento delle frequenze, 
sia per le complicazioni legate alla 
dissipazione e alla corretta alimen¬ 
tazione di processori che consuma¬ 
no dagli 80 watt in su. Non a caso, 
complici in questo caso anche le 
schede grafiche, per un normale 
desktop è necessario ricorrere ad 
alimentatori in grado di erogare 
potenze superiori ai 500 watt, più 
di tre volte la richiesta dei compu¬ 
ter di quattro anni fa. Sul migliora¬ 
mento dell'efficienza del silicio si 
concentrano già oggi gli sforzi di 
tutte le aziende del settore. In pri¬ 
mo luogo si ricercano processi di 
produzione più efficienti, in cui ol¬ 
tre a ridurre le dimensioni dei 
transistor si utilizzano nuovi esotici 
materiali per ridurre la corrente di¬ 
spersa nei circuiti (oggi pari a circa 
il 30% di quella fornita). Accanto a 
ciò, tecniche di risparmio energeti¬ 
co innovative fanno fluire corrente 
nei chip solo dove necessario, così 
come già siamo abituati a vedere 
variare dinamicamente la frequen¬ 
za operativa delle Cpu in funzione 
del carico di elaborazione. Non è 
un caso quindi che l'erede del 
Pentium 4 prenderà molte delle 
caratteristiche degli attuali Pen- 
tium-M, i processori alla base di 
Centrino. Sempre in questo setto¬ 
re, la corsa al MHz si è arrestata da 
un pezzo, proprio per i problemi 


sopra accennati, e l'ultima novità 
della stagione interessa le soluzio¬ 
ni dual-core presentate da AMD e 
Intel. Non potendo aumentare al¬ 
l'infinito la potenza di un singolo 
processore (con la frequenza o con 
i miglioramenti architetturali), al¬ 
lora tanto vale affiancarne due sul¬ 
lo stesso chip, ed ecco che nel giro 
di pochi anni tutti i desktop diven¬ 
teranno multiprocessore. L'idea 
non è nuova, ma finora è stata im¬ 
piegata solo su macchine di fascia 
alta. Grandi quantità di memoria 
cache a corredo garantiranno la di¬ 
sponibilità di dati e istruzioni, e i 
benefici saranno percepibili sia in 
un ambiente fortemente multita¬ 
sking quale è Windows oggi, sia in 
misura minore per quelle (ancora 
troppo poche) applicazioni che 
fanno uso intenso del multithrea- 
ding. 

> Proliferazione di dispositivi 

Se le novità tecnologiche dei Pc 
sono di rilievo, nel campo dei di¬ 
spositivi personali (Pda e 
smartphone) si sta assistendo a 
un'evoluzione ancora più spinta, 
legata a dati di mercato estrema- 
mente interessanti. 

Secondo le ultime stime Gartner, 
nel secondo trimestre di quest'an¬ 
no si sono venduti il 35 per cento 
di telefoni cellulari in più rispetto 
all'anno precedente. Per gli euro¬ 
pei in particolare l'interesse è ver¬ 
so telefoni con funzioni avanzate 
(schermi a colori e fotocamere in 
primis), in piena converegenza con 
il mondo dei palmari. Questi ultimi 
hanno finalmente ripreso a corre¬ 
re, con oltre 2,75 milioni di pezzi 
venduti tra aprile e giugno. Il suc¬ 
cesso è in buona parte legato al 
boom della soluzione Blackberry 


(+289% di crescita), segno della 
pervasività dell'email, e alla cre¬ 
scita consistente del mercato pal¬ 
mare in accoppiata con i Gps, del¬ 
la quale ha beneficiato in partico¬ 
lare HP. L'evoluzione tecnologica 
più interessante riguarda quindi 
gli smartphone, dispositivi in gra¬ 
do di unificare le esigenze di co¬ 
municazione dei telefoni a quelle 
di gestori delle informazioni dei 
palmari. La massima popolarità 
per essi si prevede sarà raggiunta 
solo tra 12-18 mesi, principalmen¬ 
te per i limiti tecnologici attuali 
(dimensioni, autonomia, costi). 
Dalla fine del 2005 però ci si aspet¬ 
ta un tasso di crescita del 44 per 
cento annuo per ben cinque anni 
(Instat). 

> Il computer ideale del 2004 

Nelle numerose pagine seguenti 
troverete una serie di consigli su 
quali caratteristiche deve possede¬ 
re la macchina dei vostri sogni. La 
premessa è che ovviamente abbia¬ 
te compreso correttamente la natu¬ 
ra di questi sogni, ovvero che sap¬ 
piate quali compiti il vostro Pc do¬ 
vrà affrontare. 

Un aspetto importante come al so¬ 
lito è rappresentato dall'aggiorna- 
bilità del proprio sistema, e qui ov¬ 
viamente le considerazioni cam¬ 
biano in funzione del tipo di mac¬ 
china scelta. Vale comunque la re¬ 
gola generale secondo cui il tasso 
di aggiornamento tecnologico è ta¬ 
le per cui, trascorsi 18 mesi, è soli¬ 
tamente più conveniente acquista¬ 
re un Pc nuovo (desktop o note¬ 
book) piuttosto che procedere a un 
aggiornamento. Questa guida vuo¬ 
le aiutarvi a sfruttare al massimo 
quei 18 mesi. ■ 


j J jj Alla PC Professionale Conference potrai avere la 
■ l”l possibilità di conoscere i dettagli delle tecnologie 
MB presentate in queste pagine raccontate direttamente dai 
protagonisti dell’informatica, http://wpc.education.mondadori.it 
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COMPUTER IDEALE 


Il tuo Pc perfetto: comprare o costruire 


Quali che siano le vostre necessità, 
esiste un Pc perfetto per voi: ecco una 
rassegna delle tecnologie più recenti. 

Se dovete cambiare il vostro Pc avete 
di fronte due alternative: comprare il 
sistema dei vostri sogni oppure co¬ 
struirlo con le vostre mani. Esistono 
lati positivi in entrambe le scelte e i 
principali fattori da considerare sono 
il tempo, la spesa economica e il pro¬ 
prio livello di competenza tecnica. 
L'offerta di Pc commerciali è vasta e 
in grado di rispondere alle più diver¬ 


se esigenze di utilizzo. Per questo ab¬ 
biamo selezionato sei categorie clas¬ 
siche di Pc, da quello high-end per i 
giochi al sistema economico conside¬ 
rando perfino i notebook in grado di 
sostituire il classico Pc desktop, pre¬ 
sentando un elenco dei componenti 
ideali per ciascuno di essi. 
L'alternativa (costruirsi da soli un Pc) 
richiede pazienza, zelo, tempo libero 
e abilità. Bisogna sapere valutare an¬ 
che componenti a volte un po' sotto- 
valutati come dissipatori, moduli di 
memoria, alimentatori e tipologia di 
telaio. Tuttavia chi sceglie di assem¬ 
blare con le proprie mani un compu¬ 


ter, sa che l'aspetto piacevole è pro¬ 
prio nella processo stesso di scelta e 
costruzione pezzo per pezzo della 
nuova macchina, non solo nel risulta¬ 
to finale che sarà esattamente quello 
che si sognava. 

Noi abbiamo costruito da zero quattro 
tipi di Pc ideale: gioco, home theater, 
compatto e economico, confrontando 
le prestazioni con le loro controparti 
acquistabili già pronte sul mercato. 
Qualunque siano le vostre esigenze 
di uso del Pc, il budget e competenze 
tecniche, in queste pagine troverete il 
computer ideale descritto punto per 
punto. 



M» 


un»* 
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Sistema operativo 

Sebbene l’ambito di lavoro di questo 
sistema sia quello domestico, è 
preferibile usare il sistema operativo 
Microsoft Windows XP in versione 
Professional (non quella Home), che 
offre funzioni come l’accesso ai file 
locali protetto da password, Snmp, 
monitor di rete e Desktop Remoto. 

[A] Memoria 

Se il vostro budget lo consente è bene 
acquistare subito 2 GByte di memoria 
Ddr400 in due moduli da 1 GByte. Ciò 
consente di usare una configurazione 
di memoria di tipo dual channel su 
schede madri adeguate, riducendo di 
molto i tempi di elaborazione di grossi 
file video e grafici. Altrimenti si può 
ripiegare su due moduli da 512 
MByte. 

[B] Chipset 

Se scegliete 
un’architettura Intel 
con Socket 478 il 
nostro consiglio è 
l’Intel 875Pche 
dispone di un Front 
Side Bus a 800 MHz, 
supporta le 
configurazioni dual 
channel di memoria 
Ddr 400, integra un 
controller Raid Serial 
Ata che raddoppia il 
throughput rispetto 
ai sistemi tradizionali 
ehaunbusAgp8X. 


Sono già sul mercato anche i chipset 
Intel Grantsdale/Alderwood 
(rispettivamente 915 e 925) che 
supportano il nuovo Socket 775 e il 
bus Pei Express, dotato di una banda 
di trasferimento molto più ampia 
degli attuali Pei e Agp. 

[C] Scheda audio 

I chip audio evoluti integrati nei 
moderni chipset sono perfettamente 
adeguati allo scopo e offrono un 
supporto multicanale di tipo 5.1 
(come nell’Intel 875P) o addirittura 
7.1 (Intel 915/925). Tuttavia i più 
esigenti in termini di fedeltà audio e 
soprattutto di porte di I/O possono 
adottare una scheda Pei separata, 
come ad esempio la Sound Blaster 
Audigy 2 Zs di Creative Labs, che 
supporta sistemi surround sino a 7.1 e 
offre un’ampia dotazione di porte di 
ingresso e uscita anche digitali. 

[D] Disco rìgido 

Lediting video mette a dura prova il 
sistema dei dischi rigidi perciò questa 
sezione deve essere accuratamente 
calibrata. La soluzione ideale è una 
coppia di dischi Western Digital 
Raptorda 10.000 rpm in 
configurazione Raid 0. In questo 
modo si incrementa notevolmente il 
throughput dei dati, garantendo un 
accesso (sia in lettura sia in scrittura) 
molto più veloce in caso di file di 
grosse dimensioni. Consigliamo 
inoltre di aggiungere un terzo disco 
fisso da 250 GByte in modo da 
garantire tutto lo spazio necessario 
alle nostre creazioni. 


[E] Lettore ottico 
Un drive Dvd R/Rw e un secondo 
drive combo Dvd/Cd-Rw sono il 
compromesso ideale per un sistema 
multimediale. Il primo permette di 
incidere Dvd di ogni tipo e per ogni 
esigenza (editing video avanzato o 
incisione di supporti destinati al 
lettore Dvd di casa), il secondo di 
leggere alla massima velocità i Dvd e 
di incidere a velocità molto elevate i 
Cd-R/Rw (52X/32X). Attualmente il 
top della gamma per i masterizzatori 
Dvd Rwvede modelli come ad 
esempio il GSA-4120B di Lg in grado 
di incidere alla velocità di 12X, 
compatibile con i supporti Doublé 
Layer(da 8,5 GByte) e Dvd-Ram. 

[FI Scheda grafica 

In un sistema multimediale le 
prestazioni 2D sono più importanti di 
quelle 3D ed è meglio avere una 
buona dotazione di memoria video 
veloce a bordo della scheda grafica 
piuttosto che un super acceleratore 
hardware compatibile DirectX 9 o 
OpenGL. Buone scelte sono dunque: 
ATI Radeon 9600, nVidia GeForce 
Fx5700 e Matrox Parhelia, purché 
dotate di almeno 128 MByte di 
memoria video. Importante valutare 
la presenza di uscite video e Dvi, 
ingressi analogici e digitali per 
l’acquisizione, nonché il supporto per 
monitor multipli, sino a tre nel caso 
specifico della Parhelia. 

[C] Lettore di memorie flash 

Le schedine di memoria delle 
fotocamere digitali possono essere 
usate con uno dei tanti lettori 
universali Usb reperibili a costi 
contenuti. Tuttavia, un Pc 
multimediale ideale dovrebbe avere 
un lettore integrato nel pannello 
frontale da collegare alle interfacce 
Usb sulla scheda madre ed in grado di 
trasferire dati da Compact Flash, 
Memory Stick, Secure Digital, 
MultiMedia Card, SmartMedia, 
Microdrive e xD Picture Card. 

[H] Scheda di rete 

Una scheda madre con integrato un 
chip Ethernet 10/100/1000 è l’ideale 
per la connessione in rete ed il 
trasferimento di grossi file video o di 
numerosi file audio e immagini 
digitali. Chi usa spesso i portatili o 


odia i cavi di rete, può adottare anche 
una soluzione wireless 802.11g con 
periferiche Pei interne o Usb esterne. 

[ I ] Diffusori audio 

Chi ha problemi di spazio può 
ricorrere a un sistema 2.1 (due satelliti 
e un subwoofer), tuttavia per 
sperimentare un audio più 
coinvolgente in particolare nella 
visione dei film in Dvd si deve ricorrere 
ad un sistema 7.1, anche se questo 
comporta il problema dei numerosi 
cavi che corrono sul pavimento. 

[JI Monitor 

Un monitor Crt da 21”, o più, è un 
componente vitale nel Pc 
multimediale e magari aggiungete a 
questo un pannello Lcd da 15" Xga 
(1.024 x 768 punti) per le palette e le 
barre degli strumenti se siete davvero 
degli entusiasti delle elaborazioni 
grafiche e del mondo multimediale. I 
professionisti del video-editing 
potrebbero preferire invece un 
monitor widescreen 16:10. 

[KI Processore 

La nostra piattaforma prevede un 
Pentium 4 a 3,4 GHz con Sse3 oppure 
un Athlon 64 3400+. Per applicazioni 
in multitasking la presenza della 
tecnologia Hyper-Threading e le 
istruzioni Sse3 del Pentium 4 può 
essere vantaggiosa. Tuttavia anche la 
Cpu Athlon 64 (che supporta le 
istruzioni Sse2) può essere una valida 
alternativa a un costo inferiore. 

[L] Connessioni 

Almeno sei porte Usb 2.0 e due porte 
Firewire (tuttora lo standard per le 
videocamere DV) sono le necessarie 
interfacce alle periferiche per il nostro 
sistema multimediale, che dovrebbe 
disporre di almeno un connettore 
Firewire e due Usb sul frontale del 
telaio. Ideale anche la presenza di 
un’uscita videocomposita. 

[M] Tastiera e mouse 

Costano un po’ di più, ma tastiere e 
mouse senza fili si stanno diffondendo 
sempre più grazie alla loro praticità. In 
ogni caso è preferibile adottare 
periferiche corredate di tasti 
multimediali aggiuntivi o addirittura 
dotati di telecomandi a raggi 
infrarossi per il controllo da remoto. 


Desktop multimediale 


;• js 
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Desktop Home Theatre 


Sistema operativo 

Raccomandiamo Windows XP 
Professional o Media Center Edition. 
Quest’ultimo, in arrivo sul mercato 
italiano per ottobre, presenta una 
comoda interfaccia che vi permetterà 
di vedere la Tv e i film, ascoltare musica 
o navigare in rete direttamente dalla 
poltrona del salotto. Purtroppo questo 
sistema operativo può essere installato 
solo dai costruttori di Pc e non può 
essere acquistato separatamente. 

[A] Processore 

Per la nostra piattaforma Home 
Theater una Cpu Athlon 64 3200+ o 
Pentium 4 3,2 GHz con Sse 3 (core 
Prescott) risponde perfettamente agli 
scopi. Queste versioni, pur offrendo 
prestazioni più che adeguate, 
consentono un sensibile risparmio di 
prezzo rispetto ai modelli con 
frequenze di lavoro più elevate. 

[B] Chipset 

Per compiti multimediali il chipset Intel 
865PE oppure quello Nvidia nForce2 
Digital per le Cpu AMD sono i più 
indicati. Il chipset 865PE può usare un 
Front Side Bus a 800 MHz e supporta 
le memorie Ddr400, più che sufficienti 
in ambito multimediale. 

[CI Memoria 

Windows XP funziona al meglio con 
almeno 512 MByte di memoria, meglio 
se di tipo Ddr 400 e non è affatto 
consigliabile usarne un taglio inferiore. 


[D] Disco rigido 

Il nostro consiglio è di affidarsi a 
un’unità Sata almeno da 250 GByte 
con velocità di rotazione da 7200 rpm. 
Una seconda unità da 250 GByte 
raddoppia la capacità di 
memorizzazione per i file video. 

[E] Lettore ottico 

Una coppia di unità composta da un 
masterizzatore Dvd R/Rw Doublé 
Layer e un drive combo Dvd-Rom Cd- 
R/Rw per la copia diretta da disco a 
disco permettono le massime 
prestazioni in ambito multimediale, sia 
in fase di lettura che di scrittura dei 
supporto ottici. 

[F] Scheda grafica 

Serve una scheda con almeno 128 
MByte di memoria a bordo, buona 
accelerazione video e porte di I/O, 
come ad esempio la ATI All-in-Wonder 
9800 Pro oppure la più economica All- 
in-Wonder 9600, facilmente reperibili e 
dal rapporto prezzo/prestazioni 
adeguato. 

[G] Scheda audio 

In ambito Home Theater serve un 
sistema in grado di pilotare un sistema 
di diffusori acustici adeguato, come ad 
esempio la Creative Labs Audigi 2 Zs, 
che offre numerose porte di I/O per la 
connessione di dispositivi multimediali. 

[H] Diffusori audio 

Un’ottima scelta è il sistema Creative 
GigaWorks S750 7.1, che permette di 
apprezzare l’audio Hi-Fi ai massimi 
livelli con un sistema di sei casse e un 
subwoofer, supportato dai nuovi 
standard come il Dolby Digital Ex e 
Dts-Es. Per collegare il Pc ad un 
televisore o all’impianto stereo occorre 
anche un dispositivo Av esterno. 


[l]Monitor 

Lideale è un televisore compatibile con 
Hdtv (High Definition Tv) oppure un 
monitor widescreen 16:9, il formato più 
adatto soprattutto per vedere film in 
Dvd. 

[|] Connessioni 

Per i nostri scopi occorrono almeno sei 
porte Usb 2.0 e due porte Firewire, 
oltre a uscite S/Pdif e S-Video in 
formato Pai. Le schede ATI All-in- 
Wonder delle serie 9800 Pro o 9600 
possono usare un adattatore video per 
collegare un televisore esterno 
compatibile Hdtv, oppure si può 
utilizzare la presa Dvi se 
eventualmente presente nel display. 

[K] Tastiera e mouse 

La soluzione ottimale è una tastiera 
wireless che integri un dispositivo di 
puntamento, in modo da controllare 
tutto il sistema seduti comodamente in 
poltrona. 

[L] Scheda di rete 

Il chip Gigabit Ethernet 10/100/1000 
integrato nella scheda madre assicura 
buona velocità per le connessioni Lan e 
Broadband. 

[M] Telecomando 

Molti Pc Home Theater in commercio 
prevedono di serie un telecomando a 
raggi infrarossi che permette di 
controllare la riproduzione musicali, il 
cambiamento dei canali televisivi e 
l’utilizzo di Windows. 
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Sistema operativo 

Raccomandiamo Windows XP Professional 
rispetto alla versione Home per le sue 
caratteristiche avanzate quali il Desktop 
Remoto, protezione dei file locali con 
password, cifratura del file System, profili di 
roaming, Snmp e monitor di rete. Inoltre 
Windows XP Professional prevede funzioni di 
gestione e condivisione della rete avanzate, 
utili per i Lan Party fuori casa. 

[A] Diffusori audio 

Un sistema di casse 7.1 fornisce un ambiente 
audio avvincente sia per i giochi più evoluti sia 
per vedere film in Dvd. Il nostro consiglio è un 
sistema di casse come il Creative CigaWorks 
S750 7.1, composto da quattro diffusori, un 
canale centrale, due canali posteriori 
supplementari e un subwoofer. Con un 
sistema 7.1 l'esperienza ludica è realmente 
coinvolgente e sarà difficile per i vostri nemici 
virtuali strisciarvi alle spalle indisturbati con 
tutti questi canali surround. 

[B] Scheda audio 

Una scheda audio evoluta come la Sound 
Blaster Audigy 2 Zs di Creative Labs offre un 
buon numero di porte di I/O per collegare 
casse acustiche, lettori Mp3, microfoni, 
riproduttore di MiniDisc e altri dispositivi 
audio. Supporta anche gli effetti surround 7.1 
previsti dai videogiochi più moderni. 

[C] Tastiera 

La tastiera deve essere di tipo a filo, perché il 
tempo di risposta è inferiore rispetto alle 
periferiche wireless e nel mondo dei giochi tale 
differenza di reattività può rappresentare la 
differenza tra la vita e la morte. Scegliete 
inoltre un modello che consenta di 
personalizzare i tasti per i giochi di tipo 
sparatutto (fps o first-person shooter) e gli 
strategici in tempo reale. 

[D] Dispositivi di puntamento 

Gli appassionati di videogiochi si devono 
dotare di varie periferiche studiate per specifici 
videogiochi, come ad esempio joystick, 
gamepad, volanti force feedback e simili. 

[E] Monitor 

L’ideale per giocare è un monitor da 21” di tipo 
Crt o un pannello da 19” Lcd con risoluzione 
Uxga (1.600x1.200 pixel) e tempo di risposta 
inferiore a 16 ms. Sebbene i monitor a tubo 
catodico siano gli unici adeguati per molti 
giocatori, i modelli Lcd stanno notevolmente 
migliorando: i Crt sono quasi sempre più veloci 
ma gli Lcd sono più compatti e leggeri. Inoltre 
con un monitor Lcd aggiuntivo da 15” o 17” i 
videogiocatori estremi possono portare il 
proprio Pc e monitor ai Lan party. 



[F] Scheda grafica 

Sicuramente l’elemento determinante di 
questa architettura, la scheda grafica deve 
essere quanto di più veloce possibile 
attualmente nel campo 3D. I videogiocatori 
più esigenti, alla ricerca del massimo numero 
di frame, non possono che puntare su quanto 
di meglio offre adesso il mercato ovvero ATI 
Radeon X800 XT o Nvidia GeForce 6800 Ultra 
con 256 MByte di memoria. 

[C] Chipset 

Le piattaforme più adatte per il videogioco 
sono rappresentate dai chipset Intel 875P (per 
i Pentium 4) e Nvidia nForce3 250Gb (per i 
processori AMD). Il primo ha un Front Side 
Bus a 800 MHz e supporta configurazioni di 
memoria Ddr 400 dual channel, oltre ad un 
controller Serial Ata Raid e Agp 8X. Le Ddr 
configurate in dual channel raddoppiano la 
banda di trasferimento della memoria, mentre 
il Raid Serial Ata raddoppia il throughput dei 
dischi rigidi. La piattaforma nForce3 250Gb 
supporta anch’essa memoria Ddr 400, Agp 
8X, audio integrato con surround 5.1, scheda 
di rete Gigabit e controller Ide/Serial Ata Raid. 


[L] Mouse 

Il mouse deve essere assolutamente di tipo 
ottico, con filo o wireless veloce: questi ultimi 
sono comunque meno reattivi ma in generale i 
mouse ottici non soffrono dei problemi di 
attrito e accumulo di sporcizia che 
influenzavano i vecchi mouse a sfera, 
comunque ormai quasi introvabili se non nel 
mercato economico degli Oem. 

[M] Disco rigido 

In questo caso il focus non è la capacità, perciò 
un buon hard disk da 160 GByte con regime di 
rotazione di 7.200 rpm e interfaccia Serial Ata 
è l’ideale. L'interfaccia seriale è leggermente 
più veloce di quella standard Ide e i cavi più 
sottili facilitano la circolazione dell’aria 
all’interno del telaio. Se si 
dispone di un budget 
sufficiente, si può 
adottare una copia di 
dischi rigidi Serial 
Ata in 

configurazione 
Raid 0. 


[HI Processore 

Per il gioco ci vuole il massimo, 
quindi serve la potenza di un 
AMD Athlon 64 Fx-53 oppure di 
un Intel Pentium 4 Extreme 
Edition. Se amate l’overclock per 
sfruttare al massimo la velocità 
dell’hardware vi consigliamo di 
optare per la Cpu AMD, ma se 
non desiderate aprire il telaio o 
mettere mano a tutti i parametri 
del Bios il Pentium 4 3,4 GHz EE è 
una scelta altrettanto valida. 


[I] Lettore ottico 

Una coppia composta da un 
masterizzatore Dvd R/Rw Doublé Layer 
e un drive combo Dvd/Cd-Rw permettono 
di copiare i dischi agevolmente e di incidere 
ogni tipo di supporto, con capacità fino a 
8,5 GByte. 


||] Connessioni 

Servono almeno sei porte Usb 2.0, due 
porte Firewire e un’uscita video Pai, per 
potere collegare i dispositivi di controllo più 
vari (joystick, gamedpad, volanti ecc.), unità 
disco esterne e altre periferiche. L’ideale è che 
almeno quattro porte Usb e una Firewire siano 
accessibili dal pannello frontale del telaio. 


[K] Memoria 

Per le nostre esigenze serve 1 gigabyte di 
memoria Ddr 400, la più veloce disponibile 
attualmente, ideale per giochi attuali e futuri. 
Si può optare per schedine dotate di aletta 
dissipatrice, in particolare se si intende 
spremere al massimo il sistema. 


[N] Telaio 

Il sistema di aerazione è indispensabile per smaltire l’ingente 
quantità di calore prodotta dai componenti di un computer per 
giochi, pertanto è bene scegliere telai che consentano di inserire 
almeno un paio di ventole supplementari e magari un alimentatore 
con doppia ventola. La tendenza attuale del modding prevede anche 
telai disegnati a mano, trasparenti e illuminati internamente da 
lampade fluorescenti. Forse meno scenografico ma più utile è 
prevedere un telaio già dotato di ventole a basso rumore. 
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Desktop da gioco 


[O] Scheda di rete wireless 

Una soluzione wireless 802.11g (su scheda 
interna Pei o via periferica esterna Usb) è la 
soluzione perfetta per chi gioca e naviga on 
line e non vuole far correre per casa un cavo di 
rete di categoria 5. 


[P] Scheda di rete 

Il chip di rete 10/100/1000 integrato nelle 
moderne schede madri è la soluzione perfetta 
per le connessioni via cavo (Lan o 
broadband). 
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Desktop economico 


Sistema operativo 

Il sistema operativo più adatto per 
un Pc economico dal costo 
complessivo intorno ai 1.000 euro è 
Windows XP Home Edition. Non a 
caso è infatti installato di serie su 
molti sistemi entry level presenti sul 
mercato. Lupgrade alla versione XP 
Professional può costare una spesa 
supplementare di 50-70 euro. 

[A] Processore 

In un sistema economico un’ottima 
scelta può essere rappresentata dai 
processori AMD Athlon XP 3000+ 
oppure Intel Celeron a 2,8 CHz, che 
offrono buone prestazioni a costi 
contenuti. 

[B] Chipset 

Molti sistemi economici sono 
concepiti per utenti che non avranno 
mai la necessità di aggiornare 
l’hardware, perciò non dovete 
preoccuparvi eccessivamente anche 
se probabilmente non avrete il 
migliore chipset sul mercato, né 
l’ultima versione di scheda madre. 
Attualmente anche sistemi con 
costo di circa 1.000 euro offrono 
comunque supporto per memorie 
Ddr, ovvero lo standard più diffuso. 

[C] Scheda di rete 

Quasi sempre i sistemi economici 


vengono forniti con una Ethernet 
integrata nella scheda madre, 
capace di connessioni a 10/100 
Mbps, più che adatta allo scopo. 

[D] Memoria 

Anche in un sistema economico è 
bene disporre di almeno 512 MByte 
di memoria di tipo Ddr 266 o 
superiore. Sebbene alcuni sistemi 
siano forniti con solo 256 MByte, 
Windows XP funziona molto meglio 
con mezzo gigabyte di memoria e 
raggiungere tale quantità, anche 
con un upgrade successivo 
all’acquisto, è economico (circa 50 
euro) e migliora in modo sensibile le 
prestazioni. 

[E] Disco rigido 

Un’unità con taglio da 60 o 80 
GByte di tipo Ata parallelo, offre 
capacità sufficiente per questa 
fascia di prezzo. Preferite i modelli 
con velocità di rotazione di 7.200 
rpm, dato che le versioni a 5.400 
rpm sono quasi introvabili e di poco 
più economiche. 

(FI Lettore ottico 

È meglio avere un drive di 
masterizzazione Cd-Rw e uno di 
lettura Dvd-Rom separati, per 
potere incidere i Cd più 
velocemente. Si può comunque 


te bene per questo tipo di tower, dove si possono trovare sino a 
cinque connettori Pei e talvolta perfino dei vecchi connettori Isa. Il 
midtower è più piccolo di un full tower, ma offre ancora un buon 
spazio per le espansioni (circa cinque vani da 5,25" e quattro o cin¬ 
que da 3,5") e di solito richiede una scheda madre di tipo Atx. Il 
miili-tower è alto (o largo) tra i 38 e i 48 centimetri circa ed è un 
fattore di forma piuttosto comune per i sistemi da scrivania desti¬ 
nati al mercato consumer e professionale. In un tipico minitower si 
possono inserire un paio di unità da 5,25" e quattro da 3,5", ovvero 
quanto basta per la gran parte delle esigenze di drive attuali. In 
genere sono adatti per schede madri di tipo Baby At o le più recen¬ 
ti Atx. Ancora più piccoli sono i micro-tower, alti tra 33 e 38 centi- 
metri, che risultano molto limitanti in termini di espandibilità ma 
comunque sufficienti e molto pratici se occorrono al massimo due 
dischi rigidi e due lettori ottici. Le dimensioni compatte richiedono 
piccole schede madri, in genere di tipo Mini Atx o Flex Atx. I desk¬ 
top da scrivania con fattore di forma slimline o small forni factor 
(Sff) sono alti tra i 7 e i 12 centimetri, a sviluppo orizzontale e piut¬ 
tosto comuni in ambienti business. I componenti interni sono di re¬ 
gola assemblati lasciando pochissimo spazio, o niente affatto, per 
successive espansioni. La scheda madre classica per questo tipo di 
telaio è quella Nix, che ha dimensioni ridotte e usano schede (det¬ 
te riser) meccaniche per fornire i connettori di espansione. 


Negli anni Ottanta, agli inizi dell'era del personal computing, un 
solo colore e una sola dimensione del telaio dovevano andare bene 
per tutti. Nel tempo l'industria dei Pc si è evoluta parecchio e oggi, 
oltre alla velocità e al tipo di processore e di memoria, si possono 
scegliere anche le dimensioni e le forme del telaio. Molti produttori 
di computer si sono evoluti rispetto e oggi si trovano sul mercato te¬ 
lai di tipo tower, a sviluppo verticale, di tipo mini, middle, full, mi- 
cro e compact. Anche per i modelli da scrivania a sviluppo orizzon¬ 
tale (i tradizionali desktop) sono disponibili diverse varianti. Sebbe¬ 
ne possa sembrare che i vari stili interessino soltanto la dimensione 
del telaio, in realtà anche le schede madri si sono differenziate per 
potere occupare nel migliore dei modi lo spazio interno. 


> Forme e dimensioni 


Usato raramente nei modelli destinati al mercato consumer il telaio 
full tower è tipico dei sistemi server e delle workstation, dove oc¬ 
corre potere inserire molte unità. È in grado di accogliere sino a 
quattro unità da 5,25" e dieci da 3,5", con spazio supplementare 
per pannelli frontali. Le schede madre di tipo AT vanno solitamen¬ 


considerare l’upgrade a un solo 
lettore Dvd Rw, che può incidere Cd 
e Dvd in vari formati e costa circa 
80-110 euro. 


[CI Diffusori audio 

L’ideale è una coppia di altoparlanti 
e un subwoofer, ma ci si può trovare 
bene anche con quanto fornito di 
serie, che di solito è soltanto una 
coppia di piccoli altoparlanti da 
scrivania. 


Fattore di forma 
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> Nuove sagome e dimensioni 

Un fattore di forma in rapida diffusione è quello definito compat¬ 
to. Allo stesso modo dei contenitori quadrati utilizzati per i multi¬ 
media Pc destinati ad essere collocati vicino al televisore, i telai 
compatti sono di solito destinati a un solo uso specifico. Alcuni 
sono studiati per i videogiocatori, risultando molto leggeri e pra¬ 
tici da trasportare con sé ai Lan party, ma a dispetto delle dimen¬ 
sioni utilizzano comunque le più veloci schede grafiche. Altri so¬ 
no invece concepiti per usi aziendali, ad esempio come singoli si¬ 
stemi condivisi tra due impiegati. Questo tipo di telaio offre co¬ 
munque spazio sufficiente per unità disco ad alta capacità e 
schede grafiche velocissime, oltre a presentare una buona circo¬ 


lazione interna dell'aria. In questi sistemi si usano di regola sche¬ 
de madri di tipo Baby Atx o Micro Atx. Comunque il fattore di 
forma non dipende dalla sola dimensione del telaio: il cosiddetto 
all-in-one, caratteristico dei sistemi Apple sin dai tempi dei primi 
Macintosh, si è recentemente diffuso anche tra gli utenti di Pc. 

Un computer di tipo all-in-one è generalmente un Pc equipag¬ 
giato con monitor Lcd, scheda madre, cpu e drive assemblati in 
un unico contenitore. Per coloro che assemblano da sé i loro 
computer i componenti sono più importanti della dimensione e 
della forma del telaio, ma per tutti gli utenti l’occupazione dello 
spazio è spesso un fattore determinante quando si sceglie un Pc. 

Richard Fisco 


[H] Scheda grafica 

Un sistema desktop economico utilizza la 
scheda grafica integrata nella scheda madre 
oppure una di basso costo come la nVidia 
GeForce FX 5200. Le schede grafiche 
integrate sono meno efficienti di quelle 
esterne su bus Agp, tuttavia ambedue sono 
sufficienti per far svolgere al Pc i compiti 
quotidiani, purché non si vogliano usare 
giochi con grafica 3D evoluta. 

[I] Scheda audio 

La soluzione economica ideale è usare il chip 
audio Ac’97 integrato nella scheda madre: 
anche se la qualità audio non è certamente 
all’altezza di quelle separate su bus Pei, 
costano molto poco e sono sufficienti per 
molti utenti. 

|J] Connessioni 

Sei porte Usb 2.0 sono un requisito alla 
portata di quasi tutte le schede madri 
attualmente sul mercato, due delle quali 
dovrebbero essere accessibili sulla parte 
frontale del telaio. 

[K] Tastiera e mouse 

Possono essere di tipo wireless o 
a filo, dato che ambedue 
funzionano bene per la gran 
parte degli usi, anche se quelle 
senza filo costano un po’ di più. 

[LI Monitor 

Più che sufficiente un monitor da 
17” a tubo catodico oppure da 
15” Lcd. 


Un fattore di forma per ogni esigenza 

I telai si possono classificare in base alle loro 
dimensioni: full tower o compatto esiste sempre 

il modello perfetto per le vostre necessità. ALL-IN-Of' 


SLIMLINE 
(small form factor) 


MICRO-TOWER 


MINI-TOWER 


volume inferiore 
a slimline 


nessun standard 
specifiico 


altezza circa 
43 cm 


altezza tra 
53 e 66 cm 


altezza tra 7 e 12 cm, 
larghezza inferiore a 33 cm 


altezza tra 
33 e 38 cm 


altezza tra 
38 e 48 cm 
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Desktop Soho 


[A] Processore 

Gli utenti Soho non necessitano di cpu al top della 
gamma, pertanto un'ottima scelta è rappresentata 
dall’Athlon 64 3200+ oppure dal Pentium 4 con Sse3 
(core Prescott): sono processori che non presentano 
prestazioni di molto inferiori ai modelli di punta, 
tuttavia permettono di risparmiare circa 150-200 
euro. 


[B] Chipset 

La gran parte dei personal computer adibiti all’uso 
professionale in uffici e aziende è dotato del chipset 
Intel 845G o E, oppure 865G o GV o, nel caso di schede 
madri con processori AMD, di chipset prodotti da Via. 


[C] Disco rigido 

Un disco fisso da 120 GByte con regime di rotazione 
di 7.200 rpm è la scelta più adeguata per un sistema 
Soho, sufficiente per contenere tutti i dati egli 
applicativi degli impiegati e in grado di offrire una 
buona velocità operativa. 

[D] Lettore ottico 

Un solo drive Dvd R/Rw permette di scrivere con 
velocità adeguata sia dischi ottici da 4,7 GByte e ha 
soppiantato rapidamente sia i sistemi di backup 
basati su nastri magnetici sia Cd-R. Con questa 
soluzione rimane comunque possibile incidere 
quest’ultimo tipo di supporto e utilizzare anche dischi 
riscrivibili. Qualora non servisse un sistema di backup, 
si può passare ad un semplice lettore Dvd-Rom 
oppure fare a meno di unità ottiche. 

[E] Scheda grafica 

La gran parte dei Pc Soho sono forniti con chip grafici 
integrati nella scheda madre oppure una scheda Agp 
basilare, soluzioni che offrono sufficienti prestazioni 
per gli applicativi di uso quotidiano a un costo molto 
contenuto. 

[FI Scheda di rete 

La soluzione classica è un chip di rete 10/100/1000 
integrato direttamente sulla scheda madre per potere 
collegare il Pc in una rete Gigabit Ethernet. 

[G] Scheda audio 

I chip audio integrati di tipo Ac’97 hanno una qualità 
audio inferiore a quella delle schede dedicate, 
tuttavia sono sufficienti per la maggior parte delle 
applicazioni Soho, compresa la videoconferenza. 


[H] Memoria 

Lo standard di fatto nei Pc desktop, soprattutto se 
dotati del sistema operativo Windows XP, è 512 
MByte di memoria Ddr 333 o più veloce. 

[I] Diffusori audio 

Una coppia di casse audio e un subwoofer: in effetti, 
a meno che l’ambito professionale considerato non 
sia quello di uno studio di registrazione, il subwoofer 
non serve, ma molti produttori di sistemi Soho lo 
offrono ormai gratuitamente o con un piccolissimo 
sovrapprezzo. Comunque in ufficio sono adeguati 
anche gli altoparlanti integrati negli schermi Lcd. 

|J] Monitor 

I più indicati sono i monitor da 19” Crt oppure 17” Lcd 
con risoluzione Sxga (1.280 x 1.024): il primo vale la 
spesa supplementare rispetto a un normale 17” Crt, 
poiché lavorando con display troppo piccoli o di 
scarsa qualità si affatica in breve tempo la vista. 
Tuttavia valutate anche l’alternativa Lcd: vari 
produttori forniscano di serie con i propri computer 
display Lcd da 17” a prezzi ragionevoli. Se lo spazio a 
disposizione è limitato, si può optare per un monitor 
Lcd da 15” piuttosto che un 15” o 17" a tubo catodico. 

[K] Scheda di rete wireless 

La soluzione wireless standard 802.11g ottenuta con 
una scheda interna Pei oppure un dispositivo Usb 
esterno è adeguata per le aziende che non vogliono 
cablare i propri uffici con costosi cavi di categoria 5. 


[L] Stampante multifunzione 

La periferica Soho perfetta è la stampante 
multifunzione: con un solo dispositivo è possibile 
stampare, inviare fax, eseguire scansioni e fotocopie. 
Citiamo come esempio in questo ambito l’HP 
Officejet dl135 che è una scelta ideale per postazioni 
di lavoro casalinghe o in piccoli uffici. 

[M] Connessioni 

Le porte di connessione sono importanti anche per 
collegare dispositivi esterni come stampanti e 
scanner, pertanto la soluzione ideale prevede sei 
porte Usb 2.0 e una porta Firewire. 

IN] Tastiera e mouse 

Sono scelte adeguate sia tastiere e mouse con filo sia 
wireless: questi ultimi riducono l’ingombro della 
scrivania ma rappresentano anche una spesa 
supplementare probabilmente non necessaria per 
molti utenti Soho. 

Software di gestione 

Gli ambienti di lavoro di dimensioni sufficienti, tra 50 
e 100 impiegati, possono avere bisogno di strumenti 
di gestione in rete, come ad esempio OpenManage di 
Dell o Director di IBM. Questi pacchetti possono 
essere molto utili per il dipartimento IT quando 
occorre distribuire in modo semplice e senza problemi 
il software aziendale e per risolvere i problemi prima 
che diventino catastrofici. I software di management 
possono essere preinstallati nei desktop, a seconda 
degli accordi con il proprio fornitore. 


Sistema operativo 

L’unica scelta valida è Windows XP Professional 
Edition, che offre funzioni più evolute e un migliore 
supporto alle reti locali rispetto alla versione Home. 

La possibilità di usare il Desktop Remoto da sola vale 
la differenza di prezzo, permettendo il grande 
vantaggio per gli addetti all’assistenza tecnica di 
controllare il sistema in modo completo da remoto. 
Windows XP Professional è indispensabile anche negli 
ambienti di rete che usano domini Nt e per la 
gestione di utenti e gruppi. 
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Desktop replacement 


Sistema operativo 

Windows XP Professional offre importanti 
funzionalità aggiuntive rispetto alla versione 
Home, come il Desktop Remoto, che 
permette di controllare il computer da remoto 
ed è particolarmente utile per gli utenti di 
sistemi portatili. 


[A] Processore 

Il Pentium 4 a 3,2 CHz oppure l’Athlon 64 
3400+, simili a quelli dei computer desktop, 
rappresentano entrambi un’ottima scelta. Il 
processore per desktop Pentium 4 a 3,2 CHz 
offre prestazioni molto buone ma riduce la 
vita della batteria e aumenta il peso 
complessivo. 


[B] Chipset 

L’Intel 855 è attualmente l’unico chipset che 
supporti i processori Pentium M, ma è 
adeguato anche il chipset di serie nel 
portatile, come ad esempio il SiS 650 per 
Pentium 4 oppure il VIA K8N800 per l’Athlon 
64 Mobile. 


(C] Memoria 

E consigliabile avere almeno 512 MByte di 
memoria Ddr 266, in particolare se si usa 
Windows XP oppure applicativi che 
richiedono grossi quantitativi di memoria. 


[D] Disco rigido 

Un disco rigido Ata da 80 GByte con regime di 
rotazione di 5.400 rpm ha spazio e velocità 
adeguati per conservare gli applicativi, file 
Mp3, le foto di famiglia e altro ancora. 


[E] Lettore ottico 

Un'unità combo (lettore Dvd-Rom e 
masterizzatore Cd-R/Rw) è la scelta più 
azzeccata e permette sia di guardare film in 
Dvd sia di masterizzare Cd. 


[F] Scheda grafica 

La scelta ideale è rappresentata dalla ATI 
Mobility Radeon 9700 con 128 MByte di 
memoria grafica, che è adatta per i giochi che 
sfruttano le DirectX 9 e dispone di 
funzionalità di gestione dell’alimentazione 
che riducono il consumo della batteria. Se non 
si vogliono usare giochi 3D anche un chip 
grafico integrato nel chipset è sufficiente. 


[C] Scheda audio 

Il chip audio integrato Ac’97 è una soluzione 
economica, ma sufficiente per la maggior 
parte delle applicazioni. 


[H] Diffusori audio 

I diffusori integrati nel notebook sono poco 
ingombranti, ma dispongono comunque dei 
pulsanti per il controllo del volume e il tasto 
mute. 


[I] Monitor 

Dal momento che un notebook sostitutivo del 
computer desktop raramente lascerà la 
nostra scrivania, si può optare per uno 
schermo grande come ad esempio un Lcd da 
15” con risoluzione Xga (1.024 x 768 pixel). 


[J] Connessioni 

Quattro porte Usb 2.0 e una porta Firewire, 
preferibilmente qualcuna di queste posta 
nella parte frontale, e un’uscita 
videocomposita Pai permettono di collegare 
videocamere e fotocamere digitali, webcam, 
televisore e molto altro. 


[K] Tastiera 

Quando si scrive molto è indispensabile avere 
una tastiera di grandi dimensioni, ovvero una 
di quelle da 19 mm: tutte quelle più piccole 
risultano alla lunga piuttosto scomode. 


IL] Sistema di puntamento 

Doppio sistema di puntamento: è più comodo 
poter scegliere tra touchpad e stick. E se si 
aggiunge un mouse esterno le possibilità di 
controllo aumentano ulteriormente. 


[M] Scheda di rete 

Per la connessione Lan e Broadband si deve 
usare una scheda Ethernet integrata 
10/100/1000. La soluzione wireless standard 
802.11g è utile per coloro i quali vogliono 
usare reti prive di fili. 


Peso 

Un sistema così configurato pesa tra i 3,6 e i 
4,5 chilogrammi: si possono certamente 
acquistare notebook più leggeri, ma nel caso 
dei sistemi destinati a sostituire i desktop 
sono più importanti le prestazioni rispetto alla 
trasportabilità. 
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Costruisci il Pc perfetto con le tue mani 


Basta un po' di passione, qualche ora 
di tempo libero e un cacciavite 
per assemblare il Pc dei vostri sogni. 


Nonostante l'ampia gamma di Pc 
completi presenti nei negozi, molte 
persone sentono ancora l’esigenza 
di assemblarsene uno con le proprie 
mani. In effetti esistono diversi e va¬ 
lidi motivi per intraprendere un'o¬ 
perazione apparentemente irrazio¬ 
nale: per esempio in questo modo 
avrete la possibilità di calibrare ogni 
componente esattamente secondo le 
vostre necessità, scegliendo sempre 


il miglior compromesso tra le esi¬ 
genze tecniche e quelle economi¬ 
che. L'appassionato di videogiochi 
sceglierà così una configurazione 
molto veloce nella grafica 3D, una 
Cpu veloce e tanta memoria Ram, 
lasciando un po' in secondo piano la 
capacità dei dischi rigidi. L'esperto 
di audio/video e fotoritocco prefe¬ 
rirà invece risparmiare sulle caratte¬ 
ristiche di accelerazione 3D della 
scheda grafica, ma cercherà un pro¬ 
cessore veloce e dischi molto ca¬ 
pienti oltre a masterizzatori in grado 
di riversare su supporti ottici le pro¬ 
prie creazioni. Il responsabile IT di 


aziende piccole e medie preferirà 
decidere da sé quali componenti de¬ 
vono essere presenti nei sistemi as¬ 
semblati dal fornitore: dischi rigidi, 
memorie, Cpu, lettori ottici, alimen¬ 
tatori, tipo di telaio e perfino il nu¬ 
mero di porte seriali. Infine a questi 
profili bisogna poi aggiungere chi 
vuole assemblare un sistema anche 
secondo caratteristiche di design 
personalizzate. Proprio per questo 
abbiamo inserito un Pc con design 
compatto che può essere collocato 
anche in salotto, ambiente dove i 
desktop tradizionali potrebbero cer¬ 
to stonare. 


Unità ottica 


Dissipatore 


Scheda madre 


Scheda audio 


Alimentatore 


Processore 
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►► Dì Loyd Case 


Ma qual è il motivo principale che 
può spingere ad assemblare da soli 
il proprio Pc? Sappiamo che la mag¬ 
gior parte dei nostri lettori è appas¬ 
sionata di tecnologia e apprezza la 
sfida e la relativa gratificazione nel- 
l'assemblare un computer con le 
proprie mani. Inoltre, una volta che 
il Pc è stato assemblato, chi lo ha co¬ 
struito saprà esattamente che cosa è 
presente aH'interno del telaio, quali 
sono i margini di miglioramento e 
come risolvere eventuali problemi. 
Inoltre, tra i validi motivi del fai-da- 
te, non bisogna dimenticare che 
quando si scelgono da soli i compo¬ 
nenti del proprio Pc non si pensa al¬ 
l’acquisto solo nell'ottica del rispar¬ 
mio, magari scegliendo hardware 
datato e a basso costo per incre¬ 
mentare i margini di guadagno, co¬ 
me invece possono fare talvolta i 
produttori industriali. Infine segna¬ 
liamo che si può evitare di pagare 
per software e componenti inutili, 
come ad esempio un modem a linea 
commutata e un abbonamento a In¬ 
ternet quando si è già in possesso di 
un servizio a banda larga. 

In questa parte del nostro Pc ideale 
ci concentreremo sulla scelta dei 
componenti migliori, guidandovi 
nelle possibili configurazioni di 
quattro tipologie di sistema: da 
quello per i videogiochi 3D a quello 
economico, passando per la soluzio¬ 
ne Home Theatere quella a ingom¬ 
bro ridotto. Se non avete competen¬ 
ze specifiche nell'assemblaggio e 
l'idea di costruire un Pc con le vo¬ 
stre mani vi spaventa, potete trova¬ 
re una guida passo passo sul nume¬ 
ro di novembre 2003 di PC Profes¬ 
sionale. Segnaliamo inoltre che 
questa guida è presente, come file 
Pdf, nel Cd allegato a questo nume¬ 
ro della rivista. Però, prima di sce¬ 
gliere la via del fai-da-te, ricordate 
che spenderete molto più tempo 
nell'autocostruirvi un Pc rispetto al 
recarvi in negozio e acquistare uno 
scatolone con un modello pronto 
per l'uso. E a conti fatti potrebbe 
anche costare aU'incirca la stessa ci¬ 
fra, ma la soddisfazione che si può 
ricavare nell'assemblare da soli il 
proprio Pc non ha prezzo. 


Costruisci il Pc 
perfetto per giocare 


Doom 3 metterà a dura 
prova i vostri nervi, 
non il nostro Pc da gioco. 

In questo caso il principale vantaggio 
nell'assemblare da soli il Pc consiste 
nel poter scegliere a uno a uno i com¬ 
ponenti. Perciò per realizzare un si¬ 
stema adatto anche ai videogiocatori 
più esigenti abbiamo optato per il 
processore al momento più veloce sul 
mercato, ovvero l'Athlon 64 FX-53, 
dal costo di circa 900 euro al pubbli¬ 


co. Come alternativa si potrebbe sce¬ 
gliere anche il Pentium 4 a 3,4 GHz 
nella versione Extreme Edition (EE), 
che integra 2 MByte di cache di terzo 
livello e costa al pubblico circa 1.070 
euro. Questa Cpu offre un'elevata 
velocità per moltissime applicazioni e 
garantisce un eccellente multita¬ 
sking, tuttavia è leggermente meno 
veloce nei giochi rispetto all'Athlon 
FX-53. Un processore veloce richiede 
una scheda madre adeguata, pertan¬ 
to abbiamo scelto per l'Athlon la 
Asus A8V che usa il necessario 
Socket 939 ed è basata sul chipset 


►► 


1 componenti del Pc perfetto da gioco 

È Prezzo al pubblieoi 

Processore 

AMD Athlon 64 FX-53 


894 


Intel Pentium 4 Extreme Edition 3,4 GHz 


1.070 


AMD Athlon 643400+ 


316 

Memoria 

Corsair XMS3200 2 x 512 MByte 


290 


Kingston HyperX DualPack 2x512 MByte 


272 

Scheda madre 

Asus A8V 


148 


Asus P4C800-E Deluxe 


188 


Asus K8V 


112 

Scheda grafica 

Nvidia GeForce 6800 FX Ultra (256 MByte) 


618 


ATI Radeon 9800 XT (256 MByte) 


508 


Nvidia GeForce FX 5950 (256 MByte) 


384 

Disco rigido 

Western Digital WD 740 (2 in Raid 0 per 140 GByte totali) 

444 


Hitachi Deskstar 7K250 (250 GByte) 


207 

Unità ottica 

Lite-On SOHW-832S (Dvd±R/Rw, Dvd+R DL) 


105 


Plextor PX-712A (Dvd±R/Rw) 


161 

Scheda audio 

Creative Labs Audigy 2 ZS Platinum 


242 


Creative Labs Audigy 2 ZS Gamer 


129 


Creative Labs Audigy 2 


79 

Telaio 

Koolance PC2-601BW 


360 


Antec PI 60 


150 


Antec Sonata 


135 

Alimentatore 

Antec TrueControl 550 


150 


Antec TruePower 480 


130 


Vantec Stealth 470A 


120 

Dissipatore per Cpu 

Koolance CPU-300-H06 con il kit Athlon 64 


46 


Cooler Master KK8-7152A 


27 


Vantec Aerofiow (per P4) 


30 

Sistema operativo 

Windows XP Professional Edition 


153 


Windows XP Home Edition 


96 

1 Costo totale 



3.4501 

N.B. 1 componenti in corsivo sono 

quelli utilizzati nel nostro Pc perfetto 
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Nel perfetto Pc da gioco è concentrato 
il meglio che il mercato abbia da offrire: 
processore veloce, chipset di ultima 
generazione, scheda grafica potente e 
un buon quantitativo di memoria. E se 
avete assemblato da soli il sistema, 
vorrete suscitare l’invidia dei vostri 
amici adottando un telaio a finestra. 


VIA K8T800 Pro, mentre per il Pen¬ 
tium abbiamo optato per l'Asus 
P4C800-E Deluxe, considerata una 
delle più affidabili per processori In¬ 
tel. Abbiamo installato la scheda ma¬ 
dre in un telaio Koolance PC2- 
601BW che presenta un sistema di 
raffreddamento a liquido, il che ha 
permesso un overclocking del pro¬ 
cessore da 2,4 a 2,53 GHz senza pro¬ 
blemi di stabilità evidenti. Il sistema 
di raffreddamento è inserito nel telaio 
che accoglie uno scambiatore di calo¬ 
re, i circuiti di controllo e la pompa 
del liquido. Sulla Cpu abbiamo collo¬ 
cato un dissipatore in rame con i tubi 
contenenti il liquido azzurro di raf¬ 
freddamento, che è fatto circolare tra 
il processore e lo scambiatore di calo¬ 
re. In questo modo anche durante le 
fasi di gioco più intense e prolungate 
il processore rimane a una tempera¬ 
tura accettabile, senza che sia pro¬ 
dotto troppo rumore. Una paratia la¬ 
terale dotata di finestra è infine indi¬ 
spensabile se volete suscitare l'invi¬ 
dia dei vostri amici. Se non volete af¬ 
fidarvi a un sistema con raffredda¬ 
mento a liquido potrete optare per un 
telaio tradizionale tipo l'ottimo Antec 
PI60, ma in questo occorre comun¬ 


que acquistare una ventola Cooler- 
Master KK8-715A (adatta per TAth¬ 
lon FX) oppure una Vantec Aeroflow 
per il Pentium 4. 

Il perfetto Pc da gioco richiede velo¬ 
cità sia nel settore grafico sia in quel¬ 
lo della memoria di sistema. Come 
processore grafico (Gpu) abbiamo 
scelto il nuovissimo Nvidia GeForce 
FX6800 Ultra, che offre prestazioni 
sorprendenti nei giochi 3D e suppor¬ 
ta lo Shader Model 3.0 delle Api Di¬ 
rectX 9.Oc di Microsoft. Una valida 
alternativa potrebbe essere la ATI 
Radeon X800, che ha prestazioni si¬ 
mili ma non supporta lo Shader 3.0 
usato comunque da pochi giochi, al¬ 
meno per ora. Per quanto riguarda la 
memoria di sistema, ricordiamo che 
l'ultimo step dell’Athlon FX, con 
Socket a 939 pin, supporta adesso le 
memorie di tipo unbuffered, sensibil¬ 
mente più economiche dei modelli 
registered, ovvero con buffer. Le no¬ 
stre possibili scelte prevedono, in 
questo caso, un paio di moduli Corsar 
TwinX da 512 MByte ciascuno oppu¬ 
re il Kingston HyperX DualPack. La 
memoria di massa è affidata ad una 
coppia di Western Digital WD740 
Raptor configurati in Raid 0 (strip- 


ping) per offrire le migliori prestazio¬ 
ni. Il lettore ottico è il modello 
SOHW-832S di Lite-On che offre il 
supporto Doublé Layer (8,5 GByte 
Dvd+R DL) e la velocità 8X per i 
Dvd±R. Se non avete necessità di 
un'unità Doublé Layer ma ricercate 
la velocità massima, potete conside¬ 
rare l'acquisto del modello PX-712A 
di Plextor, in grado di raggiungere la 
velocità massima in scrittura di 12X 
con i Dvd+R. 

L'importante aspetto del settore au¬ 
dio è risolto con una Sound Blaster 
Audigy 2 Zs Platinum di Creative 
Labs, ma chi vuole risparmiare può 
ripiegare sul modello Audigy 2 Zs 
Gamer oppure la ancora più econo¬ 
mica Audigy 2. La versione Gamer 
aggiunge una serie di videogiochi su 
Cd-Rom ma non prevede il pannello 
frontale per i connettori di I/O, men¬ 
tre Audigy 2 offre soltanto suono sur¬ 
round 6.1 contro il sistema 8.1 degli 
altri due modelli. L'insieme di questi 
componenti dà vita al Pc attualmente 
più veloce per i giochi 3D e la spesa 
complessiva è di circa 3.500 euro, 
meno di quanto necessario per ac¬ 
quistare un sistema commerciale 
equivalente. 
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Ottime 
potenzialità 
nel settore 
dell’audio/ 
video, una 
interfaccia 
pilotabile 
dalla poltro¬ 
na e una 
scheda Tv 
sono gli in¬ 
gredienti del 
Pc per l’home 
theater. 


Costruisci il Pc perfetto 
per PHome Theater 


►► Di 

Dave Salvator 


L'industria dei Pc e quella consumer 
stanno convergendo, qualcuno di¬ 
rebbe collidendo, ormai da alcuni 
anni e questo è particolarmente evi¬ 
dente nel caso dei Pc per Home 
Theater. Con un moderno sistema 


I componenti del Pc perfetto Home Theater 


Prezzo al pubblico 

Processore 

Intel Pentium 4 2,8 GHz 

169 


AMD Athlon XP 2800+ 

112 

Memoria 

Corsair Ddr 400 512 MByte 

180 


A-Data Ddr 400 512 MByte 

92 

Scheda madre 

Intel D865Perl 

90 


Asus A7N8X-E Deluxe 

96 

Scheda grafica 

ATI Radeon 9600 XT (128 MByte) 

162 


ATI All-in-Wonder Radeon 9600 XT (128 MB) 

310 

Scheda Tv 

Hauppauge WinTV-PVR-250MCE 

139 


Terratec Cinergy 400TV 

70 


Pinnacle PCTV Sat CI 

165 

Telecomando 

ATI Remote Wonder 

35 


Pinnacle Remote Wonder 

16 

Disco rigido 

Western Digital Caviar SE (250 GByte) 

215 


Maxtor MaxLine Plus II Sata (250 GByte) 

190 

Unità ottica 

Plextor PX-712A (Dvd R/Rw) 

161 


Lite-On SOHW-832S (Dvd±R/Rw, Dvd+R DL) 

105 

Scheda audio 

Creative Labs Audigy 2 ZS 

124 

Tastiera / Mouse 

Gyration Ultra Cordless GP170 

135 


Logitech Cordless Desktop LX 300 

51 

Telaio 

Antec Overture 

125 

Software Pvr 

Snapstream BeyondTV 3 

50 


Showshifter3 

50 

Software Dvd 

Cyberlink PowerDVD 5 

35 


Intervideo WinDVD 5 

35 

Sistema operativo 

Windows XP Home Edition 

96 

1 Costo totale 


1.716 

N.B. 1 componenti in corsivo sono quelli utilizzati nel nostro Pc perfetto 


Htpc è possibile vedere e registrare 
la Tv, memorizzare media di ogni ti¬ 
po e anche fruire dei videogiochi 
3D. I requisiti di un Pc di questo tipo 
sono piuttosto rigidi: dev'essere ve¬ 
loce ma silenzioso, stabile ma versa¬ 
tile, potente ma con un prezzo ac¬ 
cessibile. Quello realizzato da noi 
costa intorno ai 1.700 euro e soddi¬ 
sfa tutti questi parametri. Siamo 
partiti con il componente al cuore 
del sistema, ovvero un Pentium 4 a 
2,8 GHz, apprezzabile per la sua af¬ 
fidabilità nonché la capacità di ge¬ 
stire velocemente la codifica e deco¬ 
difica video. 

La scheda madre che abbiamo scel¬ 
to, una Intel D865Perl, ha un'inter¬ 
faccia FireWire integrata che per¬ 
mette di collegare rapidamente una 
videocamera digitale. Uno degli 
elementi chiave è la capacità del di¬ 
sco rigido, che deve memorizzare 
grossi file multimediali: abbiamo 
scelto il Western Digital Caviar SE 
da 250 GByte con interfaccia Serial 
Ata che offre spazio a sufficienza 
per programmi tv ed elaborazioni 
audio/video amatoriali. Un'altra 
buona scelta è rappresentata dal 
Maxtor DiamondMax Plus 9 da 250 
GByte, anch'esso con interfaccia 
Serial Ata. 

Per leggere e scrivere film e musica 
abbiamo poi scelto un Plextor PX- 
712A, che può masterizzare Dvd+R 
alla velocità di 12X e Dvd-R a 8X. 
Un'altra ottima opzione è il modello 
SOHW-832S di Lite-On che offre in 
più il supporto Doublé Layer (8,5 


GByte Dvd+R DL) e la velocità 8X 
per i Dvd±R. 

Per quanto riguarda il sintonizzato¬ 
re Tv e Pvr (Personal Video Recor¬ 
der) la scelta è caduta sulla Haup- 
pauge WinTv-Pvr-250MCE che of¬ 
fre una definizione delfimmagine 
televisiva decisamente buona. 
Un'altra possibile scelta è la ATI 
All-In-Wonder Radeon 9600 XT, ma 
la scheda Hauppage offre una qua¬ 
lità televisiva migliore. Inoltre di¬ 
spone di un sintonizzatore Fm che 
permette di ascoltare e registrare 
emittenti radiofoniche. 

Se desiderate avere la possibilità di 
ricevere le trasmissioni via satellite, 
vi consigliamo l'acquisto della sche¬ 
da Pinnacle PCTV Sat CI che con¬ 
sente di visualizzare i programmi 
televisivi e radiofonici in chiaro e 
criptati. Questa scelta riesce a co¬ 
prire anche l'ambito dei segnali 
Hdtv (High Definition Tv), anche se 
al momento la diffusione di pro¬ 
grammi in Hdtv è scarsa e limitata 
alla sola rete europea via satellite 
Euro 1080. Per quanto riguarda la 
scheda grafica abbiamo selezionato 
una ATI Radeon 9600 XT che offre 
un ottimo connubio tra costo e pre¬ 
stazioni. Non è l'attuale top della 
gamma di Ati, tuttavia è adeguata 
per utilizzare la maggior parte dei 
videogiochi in commercio. Per 
quanto riguarda l'audio abbiamo 
scelto una Sound Blaster Audigy 2 
Zs di Creative Labs, l'unica scheda 
sonora certificata Thx disponibile 
sul mercato. Supporta molti formati 
audio multicanale, compresi quelli 
standard 6.1 come il Dolby Digital 
EX e DTS-ES. La scheda audio è 
fornita con un riproduttore di Dvd 
Audio che utilizza il drive di sistema 
per produrre musica di qualità Hi- 
Fi. La scelta più adatta per un Pc di 
questo tipo sarebbe Windows Xp 
Media Center Edition di Microsoft, 


►► 
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►► Di Dave Salvator 


tuttavia è disponibile solo in sistemi 
di produzione industriale. Il nostro 
sistema richiede un'interfaccia 
utente che sia leggibile sullo scher¬ 
mo televisivo posto ad una certa di¬ 
stanza, perciò abbiamo preso in 
considerazione ShowShifter di Ho¬ 
me Media Networks, Multimedia 
Center di ATI e myHTPC di Mee- 
dio, ma alla fine abbiamo scelto di 
usare BeyondTV 3 di SnapStream 
Media. 

Non si tratta semplicemente di 
un'interfaccia in grado di operare a 
3 metri di distanza, ma di un pro¬ 
gramma evoluto in grado di soddi¬ 
sfare tutti i compiti del perfetto Pvr. 
Questo software offre infatti la pos¬ 
sibilità di saltare la pubblicità e ha 
una guida elettronica di tipo Epg 
(Electronic Program Guide), mentre 
il suo server di streaming video con¬ 
sente di vedere i programmi regi¬ 
strati su ogni Pc della rete locale ca¬ 
salinga. BeyondTV supporta perfino 
la programmazione da remoto usan¬ 
do un telefonino con protocollo 
Wap, che permette così di program¬ 
mare le registrazioni anche mentre 
siamo lontani da casa. 

Un Pc da salotto richiede un sistema 
di controllo da remoto senza fili e un 
telecomando simile a quello dei co¬ 
muni televisori ne semplifica molto 
l'uso pratico. Abbiamo scelto il 
mouse Gyration Ultra Cordless, che 
ha un sensore giroscopico che per¬ 
mette il movimento del puntatore di 
Windows muovendo il mouse nel¬ 
l'aria. A differenza di precedenti 
tentativi di questo tipo, il Gyration 
funziona perfettamente e per impa¬ 
rare ad usarlo correttamente servo¬ 
no solo pochi minuti. Remote Won- 
der di ATI può essere usato come te¬ 
lecomando tipo quello del televiso¬ 
re, inviando comandi al Pc da qua¬ 
lunque stanza di casa: usato assie¬ 
me alla tastiera/mouse Gyration 
permette un completo controllo del 
sistema Home Theater. 

Il contenitore per tutti i componenti 
del nostro Pc è il telaio Ouverture di 
Antec, che può essere collocato nel 
rack degli apparecchi audio e video 
di casa. Soluzioni di telai compatti 
come quelle realizzate da Shuttle 
rappresentano un'interessante al¬ 
ternativa anche se non possono es¬ 
sere collocate nel rack. 


Costruisci il Pc 
perfetto compatto 


Eleganza, flessibilità e 
potenza si riuniscono 
nei nuovi Pc compatti. 



Una tendenza di moda tra gli entu¬ 
siasti del personal computer è il 
cosiddetto sistema compatto, cono¬ 
sciuto anche come Sff (Small Form 
Factor). Sebbene Pc di dimensioni 
ridotte siano in commercio già da 
tempo, solo negli ultimi uno o due 
anni hanno preso una forma cubi¬ 
ca e la società responsabile di que¬ 
sto si chiama Shuttle. La sua linea 
Xpc a forma di cubo si è guada¬ 
gnata un notevole apprezzamento 
tra gli hobbisti del Pc e i videogio¬ 
catori: sono sistemi destinati a sta¬ 
re sopra la scrivania e non nascosti 


sotto. La superficie di ingombro è 
inferiore a 30 x 20 centimetri e so¬ 
no tra i più piccoli sul mercato, 
tanto da essere facilmente traspor¬ 
tabili (ad esempio, per partecipare 
a un Lan party) e sono ideali anche 
come secondo Pc per la casa. La 
loro caratteristica migliore è che 
comunque non bisogna sacrificare 
le prestazioni per adottare il for¬ 
mato compatto di questi telai. Seb¬ 
bene altri produttori come Falcon 
Northwest e Voodoo Pc abbiano a 
catalogo sistemi a forma di piccoli 
cubi, tuttavia li forniscono con una 


►► 


1 componenti del Pc perfetto compatto 

li Prezzo al pubblico 1 

Processore 

Intel Pentium 4 3,0 GHz 

217 


AMD Athlon 64 3200+ 

240 


AMD Athlon XP 3000+ 

157 

Memoria 

Kingston Ddr 400 2 x 256 MByte 

118 


Cruciai Ddr 400 2 x 512 MByte 

230 

Scheda madre 

Shuttle FB75 (integrata nel telaio) 

n.a. 


Shuttle nForce3150 (integrata nel telaio) 

n.a. 


Chaintech 7NIL1-Summit 

65 

Scheda grafica 

ATI Radeon 9800 (128 MByte) 

218 


Gigabyte GeForce FX 5900 (128 MByte) 

201 


Sapphire Radeon 9800 (256 MByte) 

357 

Disco rigido 

Seagate Barracuda (160 GByte) 

105 


Maxtor DiamondMax Plus 9 (250 GByte) 

182 


Western Digital Caviar 1200JB (120 GByte) 

104 

Unità ottica 

Plextor Plexwriter Premium (Cd-R/Rw) 

76 


Lite-On LWD-811S (Dvd R/Rw) 

80 

Scheda audio 

Creative Labs Audigy 2 

79 

Telaio 

Shuttle SB75S 

435 


Shuttle SN85G4 

386 


Antec Aria 

135 

Dissipatore perCpu 

Shuttle (integrato nel telaio) 

n.a. 


Cooler Master DI4-7H53D 

5 

Sistema operativo 

Windows XP Home Edition 

96 


Windows XP Professional Edition 

153 

1 Costo totale 

1.344 | 

N.B. 1 componenti in corsivo sono quelli utilizzati nel nostro Pc perfetto 
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Le dimensioni 
non devono 


ingannare: 
l’ultima 
generazione di 
Pc compatti 
offre le stesse 
prestazioni di 
un’architettura 
tradizionale, 
anche nella 
grafica 3D. 


che riesce a raffreddare anche l'in¬ 
tero sistema. Abbiamo poi aggiun¬ 
to una scheda grafica ATI Radeon 
9800 Pro con 128 MByte di memo¬ 
ria, che rappresenta probabilmen¬ 
te attualmente il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni sul mercato. 
Con un prezzo al pubblico di circa 
220-240 euro non può essere velo¬ 
ce come altre schede da 500 o 600 
euro sul mercato, ma dispone di 
una potenza sufficiente per usare i 
più recenti giochi 3D senza troppi 
compromessi. 

Come molti altri telai per Pc com¬ 
patti, anche i sistemi Xpc di Shutle 
hanno solo due slot: uno di tipo 
Agp e uno Pei. Pur potendo utiliz¬ 
zare il chip integrato nella scheda 
madre, abbiamo preferito usare lo 
slot Pei per migliorare la qualità 
audio, installando una Sound Bla- 
ster Audigy 2 di Creative Labs. Per 
quanto riguarda il disco rigido c’è 
l’imbarazzo della scelta: noi abbia¬ 
mo scelto un modello della linea 
Barracuda di Seagate da 160 GBy¬ 
te con interfaccia Serial Ata ed 
uno dei migliori drive ottici sul 
mercato, il Plexwriter Premium di 
Plextor. Naturalmente si possono 
scegliere dischi di capacità diffe¬ 
rente, dal momento che il telaio ha 
spazio sufficiente per due drive in¬ 
terni da 3,5" e supporta perfino 
configurazioni Raid sull’interfaccia 
Serial Ata. Allo stesso modo si può 
scegliere qualunque modello di 
unità ottica da 5,25”, dai lettori di 
Cd Rom più semplici ai masteriz- 
zatori Dvd Dual Layer. In ambedue 
i casi noi ci siamo fermati a metà 
strada tra le proposte di periferi¬ 
che interne più economiche e 
quelle al top della gamma. 
Sebbene tutti questi componenti 
hardware risultino un po' stipati in 
un telaio tanto piccolo, l’alimenta¬ 
tore da 250 watt non ha avuto al¬ 
cun problema a fornire sufficiente 
corrente per un buon funziona¬ 
mento e il sistema di aerazione in¬ 
terno non lo ha fatto scaldare trop¬ 
po. Quanto è costato il tutto? Sen¬ 
za monitor la spesa si aggira intor¬ 
no ai 1.350 euro, con prestazioni 
piuttosto buone non solo negli ap¬ 
plicativi di tipo content creation 
ma anche nei giochi 3D. E tutto in 
un box di 18 x 20 centimetri. 


dotazione minima di partenza che 
comprende solo il telaio, l'alimenta¬ 
tore, la scheda madre e il sistema di 
raffreddamento della Cpu. Noi ab¬ 
biamo adottato il più recente telaio 
di Shuttle, chiamato SB75S Limited 
Edition e con esso abbiamo costrui¬ 
to un sistema piuttosto potente pro¬ 
prio per dimostrare quante parti di 
un Pc tradizionale vi si possono col¬ 
locare al suo interno. L'SB75S inclu¬ 
de una scheda madre personalizza¬ 
ta basata sul chipset Intel 875P con 
SouthBridge Ich5. Offre prestazioni 
al top per le Cpu Pentium 4, due 
porte Serial Ata, una Ata parallela 
e scheda Gigabit Ethernet. Il telaio 
è decisamente bello esteticamente, 
con rifinitura metallica bianco per¬ 
la, linee eleganti e una semplice ri¬ 
ga di pulsanti e luci sulla parte 


frontale: perfino Apple potrebbe 
essere orgogliosa di questo look. 
Prevede anche un alimentatore da 
250 watt che potrebbe apparire 
sottodimensionato, tuttavia biso¬ 
gna considerare che questo genere 
di sistemi usa meno corrente ri¬ 
spetto ai classici Atx: infatti non 
abbiamo avuto alcun problema 
nell'integrare hardware di tipo hi¬ 
gh-end. 

Il centro del sistema è un Pentium 
4 a 3,0 GHz, con potenza di calcolo 
sufficiente per gli applicativi più 
impegnativi. Non è stato necessa¬ 
rio acquistare un dissipatore speci¬ 
fico, in quanto nella confezione è 
presente un dissipatore a pompa di 
calore che trasferisce il calore della 
Cpu verso la grande ventola posta 
nella parte posteriore del telaio e 
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Costruisci il Pc perfetto 

economico 



È importante sapere su quali 
componenti è possibile risparmiare 
e su quali è meglio spendere. 


►► Di 

Jason Cross 



_ •••*> 

• _ ••••••« - 

•••••••••• 

*••••••••«« > 

••••••»•••** 

••••••••••• 


1 componenti del Pc perfetto economico 

8? Prezzo al pubblico 1 

Processore 

AMD Athlon XP 3000+ (Fsb 400 MHz) 

133 


Intel Pentium 4 2,8 GHz (Fsb 800 MHz) 

157 

Memoria 

Kingston Ddr 400 2 x 256 MByte 

118 


PNY Ddr 400 2x256 MByte 

116 


Kingston Ddr 400 2 x 128 MByte 

70 

Scheda madre 

Shuttle AN35N 

73 


MSI PT880 Neo 

70 

Scheda grafica 

Sapphire Radeon 9600 (128 MByte) 

85 


Chaintech GeForce FX 5700 (128 MByte) 

144 

Disco rigido 

Western Digital WD800JB (80 GByte) 

72 


Maxtor DiamondMax Plus 9 (120 GByte) 

87 

Unità ottica 

Lite-On SOHC-5232K (Cd-R/Rw Dvd-Rom) 

45 


Lite-On LWD-811S (Dvd R/Rw) 

80 


Sony CRX230E (Cd-R/Rw) 

32 

Scheda audio 

chip integrato nella scheda madre 

n.a. 


Creative Labs Sound Blaster Live! 5.1 

25 


Creative Labs Audigy 

47 

Telaio 

Antec SLK 2600AMB 

67 


Enermax CS-125 

68 

Dissipatore perCpu 

Cooler Master CP5-6J31C 

8 

Sistema operativo 

Windows XP Home Edition 

96 

1 Costo totale 


6991 

N.B. 1 componenti in corsivo sono quelli utilizzati nel nostro Pc perfetto 


L'obiettivo principale per questo ti¬ 
po di computer è semplice: spen¬ 
dere meno denaro possibile per co¬ 
struire un sistema con prestazioni 
adeguate all'uso per casa o ufficio 
e sufficienti perché non si senta il 
bisogno di aggiornarlo troppo pre¬ 
sto. La sfida è dunque selezionare 
dei componenti sì economici ma 
che soddisfino questi requisiti. 

Per stare dentro un budget di circa 
1.000 euro o meno e spendere be¬ 
ne i nostri soldi abbiamo scelto il 
processore Athlon XP 3000+, dota¬ 
to di un bus a 400 MHz e una sche¬ 
da madre con l'eccellente chipset 
nVidia nForce2-400. Questa com¬ 
binazione assicura una buona po¬ 
tenza di calcolo, sufficiente anche 
per i software più impegnativi uti¬ 
lizzati abitualmente a casa o in uf¬ 
ficio. Un processore Pentium 4 po¬ 
trebbe essere una scelta adatta se 
si ha bisogno di svolgere spesso 
codifiche video, tuttavia per la 
maggior parte delle altre applica¬ 
zioni un Athlon di pari costo è più 
veloce. 

Al processore abbiamo affiancato 
512 MByte di memoria Ddr 400, 
forse sin troppo evoluta per un Pc 
economico da usarsi a casa o in uf¬ 
ficio, ma l'aumento di prestazioni è 
apprezzabile. Comunque se si vuo¬ 
le limare la spesa di 50-60 euro è 
possibile ripiegare su 256 MByte di 


Anche se con il vostro budget non 
potrete puntare a componentistica di 
ultima generazione, ricordate che esiste 
una notevole differenza tra un 
componente economico e un fondo di 
magazzino. 


memoria, in due banchi da 128 
MByte per sfruttare l'architettura 
dual channel. Anche in questo ca¬ 
so consigliamo moduli a 400 MHz 
visto che al momento non esiste 
una reale differenza di prezzo tra 
la Ddr a 333 MHz e quella a 400 
MHz. 

Il telaio preferito tra quelli econo¬ 
mici è l'Antec SLK 2600AMB che 
risulta solido e agevole per monta¬ 
re i componenti: grazie al colore 
grigio scuro si presenta meglio dei 
classici telai color beige. Utilizza 
una grossa ventola interna da 120 
mm ed ha un sistema di anelli in 
gomma per l'alloggiamento dei di¬ 
schi rigidi che aiuta a ridurre il ru¬ 
more. Al prezzo di circa 65 euro, 
compreso un alimentatore da 300 
watt, è un buon affare. 

Per quanto riguarda i dischi rigidi, 
il Western Digital 800JB da 80 
GByte non è forse di produzione 
particolarmente recente, tuttavia 
dispone di 8 MByte di cache inter¬ 
na e regime di rotazione di 7.200 
rpm, offrendo così un buon equili¬ 
brio di costo e prestazioni. Analo¬ 
go discorso per il drive ottico, un 
Lite-On LTC-4816H che abbina un 
lettore Dvd e un masterizzatore 
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Cd-Rw: costa meno di un video¬ 
gioco e ha buone prestazioni. Po¬ 
trebbe essere un'interessante op¬ 
zione la possibilità di incidere Dvd, 
ma un masterizzatore di questo ti¬ 
po è troppo costoso per il nostro si¬ 
stema economico mentre la diffe¬ 
renza tra un drive combo come il 
Lite-On e un semplice masterizza¬ 
tore Cd-Rw è davvero minima. 
Avremmo potuto risparmiare anco¬ 
ra un po' di euro scegliendo la 
scheda video nVidia GeForce 4 Mx 
oppure ripiegando su quella inte¬ 
grata nella scheda madre, tuttavia 
abbiamo scelto una ATI Radeon 
9600 Pro per alcune buone ragioni. 
Supporta i Pixel e Vertex Shader 
2.0 delle DirectX 9 e questo serve 
non solo per giocare a casa, ma an¬ 
che per usare la grafica 3D e le 
animazioni dell'interfaccia Aero 


Glass di Microsoft, che dovrebbe 
essere presente nelle prossime 
versioni di Windows. Anche altre 
schede più economiche supporta¬ 
no questi standard, tuttavia le pre¬ 
stazioni lasciano a desiderare 
mentre la 9600 Pro costa circa 80- 
90 euro e non avrà bisogno di es¬ 
sere sostituita per usare gli ultimi 
videogiochi. Invece di risparmiare 
poche decine di euro con schede 
grafiche dalle scarse prestazioni 
(pratica comune da parte di vari 
produttori di sistemi economici e 
non) abbiamo preferito recuperare 
la differenza usando la scheda au¬ 
dio integrata nella scheda madre. 
La Shuttle AN35N da noi usata, 


come varie altre sul mercato, pre¬ 
vede un codec audio Realtek 
Alc650: offre comunque supporto 
per audio 5.1, tuttavia il suono non 
è pulito come quello delle schede 
dedicate e di questa pecca potreb¬ 
bero soffrire gli effetti audio nei vi¬ 
deogiochi 3D. Alla fine abbiamo 
pensato che un suono ad alta fe¬ 
deltà in un sistema di classe eco¬ 
nomica è un lusso del quale si può 
fare comunque a meno. 

Ed eccoci arrivati: abbiamo assem¬ 
blato un Pc solido e durevole nel 
futuro per l'uso casalingo e in uffi¬ 
cio, senza poi troppi compromessi, 
per il budget che ci eravamo pre¬ 
fissati: circa 700 euro. Bisogna solo 
aggiungere una tastiera decente, 
mouse, monitor e una coppia di 
diffusori audio: comunque ci trove¬ 
remo ben al di sotto dei 1.000 euro. 














►► Di Pasquale Bruno 

►► Il notebook ideale 

Il mercato attuale è davvero molto ampio e comprende decine 
di modelli moltiplicati per altrettanti produttori. Senz'altro uno 
di essi è il notebook giusto per le vostre esigenze. 




ufficio. Senza dimenticare poi la 
continua espansione anche in Ita¬ 
lia degli hot spot, i punti di acces¬ 
so Wireless, che permettono un 
collegamento a Internet nei posti 
aperti al pubblico come hotel, ae¬ 
roporti, fiere, ristoranti. 

Per quanto riguarda il settore con¬ 
sumer, un notebook è molto più 
semplice da utilizzare e pratico da 
trasportare; la potenza raggiunta 
da processori e chip grafici per¬ 
mette di cimentarsi con le appli¬ 
cazioni multimediali e ricreative, 
come i giochi 3D. Anche il note¬ 
book più economico permette di 
vedere un Dvd-Video o ascoltare 
musica, candidandosi bene al 
ruolo di centro di intrattenimento 
digitale della casa. 

La tecnologia Intel Centrino è or¬ 
mai pienamente matura ed è in 
corso l'introduzione della seconda 
generazione. Il primo passo è sta¬ 
to la disponibilità del nuovo pro¬ 
cessore Pentium M basato su core 
Dothan, che rispetto al preceden¬ 
te Banias utilizza 
un processo pro¬ 
duttivo a 90 nano- 
metri, integra 2 
MByte di memoria 
cache L2 e dispone 
di diverse ottimizza¬ 
zioni interne. È di¬ 
sponibile con fre¬ 
quenza di clock fino a 
2 GHz. 

Il passo successivo sarà 
l'introduzione del chi- 
pset Ì915, nome in codi¬ 
ce Alviso, che dovreb¬ 
be avvenire entro 
la fine dell'anno. 
Presente nelle versioni 
915GM con grafica integra¬ 
ta e 915PM, che invece ne è pri¬ 
vo, Alviso supporterà anche me¬ 
morie di tipo Ddr2 e porterà con 
sé il debutto di un nuovo bus, 


Il mercato dei computer portatili 
non conosce battute d'arresto. A 
parte le poche e fisiologiche situa¬ 
zioni di stasi o flessione, si tratta di 
un mercato in continua crescita. Se¬ 
condo IDC, entro il 2004 saranno 
venduti solo in Europa e solo per il 
mercato professionale qualcosa co¬ 
me 10 milioni di notebook, il 21% 
in più rispetto al 2003. Di questo 
quantitativo, circa il 72% sarà de¬ 
stinato alla piccole e medie impre¬ 
se. Il trend nazionale è ancora più 
incoraggiante, con una previsione 
di un milione e duecentocinquanta- 
mila unità vendute entro quest'an¬ 
no, il 32% in più rispetto al 2003. 
Inoltre sono sempre di più le azien¬ 
de che decidono di acquistare dei 
computer portatili al posto dei tra¬ 
dizionali Pc desktop. Le prestazio¬ 
ni, l'affidabilità, l'espandibilità e le 
funzioni di un notebook moderno 
sono molto elevate; la dote aggiun¬ 
tiva della mobilità permette nume¬ 
rosi vantaggi come quello di poter 
lavorare anche lontani dal proprio 


L'Acer Aspire serie 2000 è un 
Desktop Replocement dotato di 
architettura Centrino, molto veloce 
e completo, dotato di display 
panoramico e di un chip grafico di 
ATI. Rappresenta un classico 
prodotto per la casa e Tutilizzo 
personale. 


chiamato Pei Express, che è quasi 
due volte più veloce del bus Pei 
esistente. Il Front Side Bus salirà a 
533 MHz e saranno resi disponibili 
nuovi modelli di processori Pen¬ 
tium M in grado di supportarlo. Il 
chipset 915 sarà in grado di sup¬ 
portare inoltre dischi di nuova ge¬ 
nerazione attraverso il più veloce 
standard Serial Ata (Sata), total¬ 
mente nuovo nel segmento note¬ 
book; ancora, sarà dotato di sottosi¬ 
stemi grafici più veloci e audio di 
tipo surround e non soltanto ste¬ 
reofonico. 

Per quanto riguarda il terzo e ulti¬ 
mo componente di Centrino, la rete 
Wireless, Intel ha reso disponibile 
la scheda, PRO/Wireless 2200BG, 
compatibile con gli standard 
802.11b/g e quindi con le reti velo¬ 
ci a 54 Mbps. La soluzione più 
completa, con supporto a 
802.11a/b/g sarà denominata 
PRO/Wireless 2915ABG ed è previ¬ 
sta entro la fine del 2004. 

Un notebook basato su architettura 
Centrino rappresenta nella mag¬ 
gior parte dei casi la soluzione 
ideale. Buona potenza di calcolo 
grazie all'elevata efficienza del 
processore, elevata stabilità opera¬ 
tiva, lunga autonomia della batte¬ 
ria, che può anche raggiungere le 5 
ore reali, connettività Wireless in¬ 
tegrata, bassa dissipazione termi¬ 
ca. Un valido notebook con Centri¬ 
no pesa intorno ai 2,5 kg se dotato 
di un display da 14 pollici, oppure 
intorno ai 3 kg se con un display da 
15", anche di tipo panoramico. 

Per chi invece vuole un sostituto 
del desktop in grado di offrire le 
massime prestazioni in assoluto, 
esistono dei notebook dotati di Cpu 
Pentium 4 con core Prescott oppu¬ 
re AMD Athlon 64 con frequenze 
di clock oltre i 3 GHz. In questo ca¬ 
so però il peso sale di molto, pari o 
superiore a tre chili e mezzo, e 
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COMPUTER IDEALE 





Il Sony Vaio X505 pesa appena 850grammi ed 
è uno dei notebook più leggeri e compatti in 
commercio. Ha un processore Pentium Ma 1,1 
GHz, disco da 1,8 pollici e display con risoluzione 
Xga. È dotato inoltre di un masterizzatore Dvd 
esterno. 


> Ultraportatili 


I notebook ultraportatili rappre¬ 
sentano a volte dei veri gioielli 
tecnologici. Per contenere al mas¬ 
simo il peso e l'ingombro utilizza¬ 
no componenti molto particolari, 
come ad esempio i dischi da 1,8 
pollici o processori Pentium M di 
tipo LV (Low Voltage ) o ULV (Ultra 
Low Voltage). Un processore a 
bassa tensione consuma meno, 
produce poco calore e permette 
un'elevata autonomia della batte¬ 
ria. Il peso medio di questi note¬ 
book è intorno a 1,5 kg; l'unità ot¬ 
tica è spesso esterna, se è integra¬ 
ta il peso può salire fino a 2 kg. Il 
display è da 12,1 pollici e utilizza 
la risoluzione Xga (1.024 x 768 
punti). Non hanno una grafica 
molto veloce, ma in compenso tro¬ 
vano posto ovunque e possono es¬ 
sere portati con sé nelle situazioni 
più disparate. Possono cambiare 
notevolmente il modo di lavorare e 
di solito hanno prestazioni sempre 
piuttosto elevate. 


Infine, quale che sia il prodotto più 
indicato per voi, sono da considera¬ 
re attentamente i termini di garan¬ 
zia e l'assistenza offerta dal produt¬ 
tore. Su un notebook non si può 
intervenire allo stesso modo di 
un Pc desktop per risolvere un 
problema anche piccolo; l’inter¬ 
vento deve essere effettuato da 
personale specializzato. Valutate 
bene dunque gli anni di copertu¬ 
ra della garanzia, il tipo di tra¬ 
sporto - gratuito, a pagamento, a 
domicilio - e se c'è la possibilità 
di acquistare forme opzionali di 
assistenza. 


> Dual Spinelle 


Gli IBM Thinkpad serie T sono tra 
i migliori notebook per le 
aziende e i professionisti. 
Robusto, veloce, con un peso 
contenuto in 2,3 kg, ha 
tutto quello che serve 
mentre si è in viaggio e 
un'autonomia reale di 
quattro ore. 


l'autono¬ 
mia può ridursi a una 
sola ora. Analizziamo dunque me¬ 
glio le varie tipologie di notebook, 
che sono fondamentalmente tre: 
Desktop replacement, Dual Spind- 
le e ultraportatili. 

> Desktop Replacement 

Di peso superiore ai 3 kg e di spes¬ 
sore intorno ai quattro centimetri, 
come suggerisce il nome sono i 
candidati migliori a sostituire il Pc 
da scrivania. Hanno un'autonomia 
piuttosto ridotta, da una a due ore 
e mezza, e utilizzano solitamente 
processori di tipo Intel Pentium 4 o 
AMD Athlon XP. Questo tipo di 
notebook è in grado di offrire le 
prestazioni migliori e le funzio¬ 
nalità più complete, soprattutto 
nel multimedia. 

Dunque sono i più indicati per 
la casa; vanno meno bene inve¬ 
ce per chi si sposta spesso, spe¬ 
cie per lavoro. Il display è di so¬ 
lito un 15,4 pollici panoramico, 
con rapporto di 16:9 o simile. 
Grazie al telaio ampio e capien¬ 
te, tutto è sovradimensionato e 
in questi notebook si trovano i 
dischi di taglio più grande, 
spesso con velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 
giri. Meglio evitare i di¬ 
schi con velocità di 
rotazione dei piat 
telli di 4.200 giri 
al minuto, ac¬ 
cettabili solo 
sulle configu¬ 
razioni economi¬ 
che. 


Rappresentano il connubio ideale 
tra prestazioni e mobilità. Dotati 
di pure prestazioni legger¬ 
mente inferiori a 
quelle dei Desktop 
hanno 

un peso medio di 2,5 
kg e un display da 14 o 
da 15 pollici. Su questi ul¬ 
timi è facile trovare una ri¬ 
soluzione di 1.400 x 1.050 
punti o anche superiore, che 
aumenta lo spazio utile sul desk¬ 
top e permette di lavorare meglio. 
Da considerare però che un di¬ 
splay da 15 è più ingombrante e ha 
un consumo elettrico maggiore. Il 
processore è sempre un Pentium 
M, a volte abbinato a una soluzio¬ 
ne Wireless specifica del produtto¬ 
re. Si tratta di macchine sottili, 
maneggevoli, veloci e dotate di 
un'autonomia variabile tra le tre e 
le cinque ore. Sono i notebook più 
indicati per chi lavora e in genera¬ 
le per chi desidera uno strumento 
affidabile, davvero portatile e am¬ 
piamente espandibile. 
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Cosa c’è all’interno 
del notebook perfetto 


Uno sguardo approfondito 
sui componenti di un moderno 
computer portatile. 


[A] Processore Pentium M a 2,0 GHz 

Uno dei componenti dell’architettura 
Centrino. È una Cpu molto efficiente, 
veloce e che permette una lunga 
autonomia. Una scelta obbligata per i 
computer utilizzati per lavorare; per i 
sostituti del desktop da utilizzare a casa, 
un Pentium 4 a 3,2 GHz o un AMD Athlon 
64 3400+ offrono la potenza necessaria 
per i giochi 3D di ultima generazione. 

[B] Chipset i855 

Secondo componente di Centrino, è 
attualmente l’unico che supporta il 
Pentium M. Il Fsb (Front Side Bus) è a 400 
MHz, in attesa del suo sostituto 
denominato Alviso che offrirà diverse 
migliorie e aggiunte compreso un Fsb a 
533 MHz. 

[C] 512 MByte di Ram Ddr 

Questo dovrebbe essere il quantitativo 
base per il vostro nuovo notebook. 
Consente di lavorare al meglio con più 
applicazioni aperte e con quelle di editing 
audio e video. I professionisti del digitale 
farebbero bene a considerare un GByte di 
Ram. 

[D] Disco fisso da 80 GByte 

Dotato di una velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 o 7.200 giri al minuto, è 
molto veloce nel trasferimento dei dati e 


consente di conservare una gran quantità 
di filmati e di file audio Mp3. 

[E] Combo Drive Dvd/Cd-Rw 

I masterizzatori Dvd di tipo Slim sono 
sempre più diffusi sui notebook. 
Controllare che sia di tipo dual standard, in 
grado di creare Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw. 
Chi non ha la necessità di creare Dvd, può 
ripiegare su un classico masterizzatore di 
Cd-Rom. 

[F] ATI Mobility Radeon 9800 o 
GeForce FX Go 5700 

Rappresentano lo stato dell’aite per i 
notebook. Permettono di far girare i giochi 
3D più avidi di risorse e forniscono 
un’ottima resa visiva. Pienamente 
compatibili con le DirectX9, dispongono 
anche di funzioni di risparmio energetico. 
Se il vostro lavoro è solo da ufficio, anche il 
sottosistema grafico integrato nel chipset 
Ì855 è sufficiente. 

[G] Audio integrato Ac’97 

Rappresenta lo standard sui notebook. Il 
prossimo chipset di Intel porterà con sé 
l’interfaccia audio Azalia, molto più 
evoluta e dotata di suono surround. 

[H] Altoparlanti integrati 

Più importante valutare invece la qualità 
dei diffusori audio. Alcuni produttori 


Il portatile ideale è leggero, ha un 
grande display, un processore poten¬ 
te, grafica 3D veloce, connettività 
avanzata e lunga autonomia. Il telaio 
utilizza materiali avanzati come la le¬ 
ga di magnesio, che rispetto alla pla¬ 
stica permette di ridurre il peso e au¬ 
mentare la robustezza. La tastiera è 
ampia e comoda, con i tasti collocati 
dove ci si aspetta e dotati di una corsa 


utilizzano 


sui propri 
notebook un 
subwoofer o componenti di marca, come 
ad esempio Harman Kardon o PolkAudio. 
Se volete collegare un sistema 
DolbyDigital esterno, controllate la 
presenza dell’uscita digitale S/Pdif. 


[I] Display Lcd 

Di dimensioni variabili tra 15 e 10 pollici, 
denota il target del notebook. Sui Desktop 
replacement può essere di tipo 
Widescreen, ideale per vedere i Dvd-Video, 
e magari essere dotato della tecnologia 
Ultra bright che aumenta luminosità e 
contrasto delle immagini. Sui Dual spindle 
è da 15 o 14 pollici, con risoluzioni variabili 
tra 1.024 x 768 punti e 1.600 x 1.200 punti, 
mentre sugli ultraportatili è in genere da 12 
pollici, con risoluzione di 1.024x 768 punti. 


||] Porte di espansione 

Lideale è avere quattro Usb 2.0, una porta 
Firewire e l’uscita Tv. Di valore anche la 
presenza di un lettore di schede di 
memoria per scambiare dati con la 
fotocamera, il palmare o il lettore Mp3. 


Tastiera con 
pitch di 19 mm 

Conosciuta anche come 
tastiera full size, è comoda 
per lunghe sessioni di battitura, ad 
esempio durante la stesura di testi, e 
assicura una buona ergonomia. 


[L] Doppio sistema 
di puntamento 

Un notebook dotato sia di touchpad sia 
di stick è in grado di soddisfare tutti i 
gusti. Se è il vostro primo notebook, 
sarete liberi di usare il sistema di 
puntamento che più vi piace. 


[M] Interfacce di rete 

Gigabit Ethernet per le reti tradizionali 
cablate e una scheda Wi-Fi di tipo dual 
standard per le reti Wireless. Il terzo e 
ultimo componente di Centrino è proprio 
la scheda Intel PRO/Wireless 2200BG, con 
supporto alle reti senza fili da 54 Mbps. 


Windows XP Professional 

Le funzioni aggiuntive rispetto alla 
versione Home sono tante e comprendono 
il desktop remoto, filesystem cifrato, profili 
di roaming, Snmp, monitor di rete, 
controllo di accesso ai file con password. 
Possono risultare utili anche se si utilizza il 
notebook soltanto a casa. 


lunga. In ordine di peso, le tre catego¬ 
rie Desktop Replacement, Dual 
Spinelle e ultraportatili sono indirizza¬ 
te rispettivamente all'utilizzo casa¬ 
lingo o Soho, ai professionisti e agli 
utenti evoluti, a chi è spesso in 
viaggio e necessita del note¬ 
book più leggero possibile. La 
dimensione del display varia 
tra i 15 pollici dei modelli 


più grandi, magari in formato Wide¬ 
screen, ai 14 pollici dei Dual spindle 
da meno di due chili e mez¬ 
zo, fino ai 10 o 12 pol¬ 
lici dei notebook 
più sottili. 
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» Di Vittorio Margoni 


►►Workstation ideale 


Che la vogliate costruire o preferiate 
acquistarla da un costruttore noto, 
la vostra workstation ideale sarà un Pc. 


Sono quasi due anni che sosteniamo 
che le workstation tradizionali con 
architettura Risc sono ormai avviate 
sulla strada del tramonto. Per non 
smentirci, anche quest'anno voglia¬ 
mo ribadire il concetto, sottolinean¬ 
do che uno dei pochi motivi che le 
teneva ancora in vita, la capacità di 
elaborare in maniera nativa codice a 
64 bit, non è più appannaggio solo di 
queste piattaforme. 

La situazione era già mutata lo scorso 
anno, con il debutto della linea AMD 
x86-64, ma la disponibilità delle nuo¬ 
ve Cpu non era molto ampia in quan¬ 
to quasi tutta la produzione era già 
stata assorbita dai grandi brand per la 
costruzione di alcuni supercomputer. 
Quest'anno le cose sono diverse e da¬ 
to che il mercato ha mostrato un note¬ 
vole interesse per questo tipo di solu¬ 
zioni, potenti e decisamente più eco¬ 
nomiche rispetto a quelle Risc o alle 
Cpu LA-64 di Intel, anche quest'ultima 
ha deciso di scendere in campo. Il co¬ 
losso di Santa Clara infatti, con il pros¬ 
simo core Nocona, si appresta ad in¬ 
trodurre una linea di processori di 
classe Xeon in grado di eseguire codi¬ 
ce sia a 32 sia a 64 bit. Con questa 
strategia Intel mira a sfruttare tutto il 
software già esistente per i prodotti 
della casa di Sunnyvale e spera, forte 
di frequenze di ingresso presumibil¬ 
mente superiori, di poter sur¬ 
classare le presta¬ 
zioni delle Cpu 
rivali. È quindi 
facile immaginare 
come in questo nuovo 
scenario le Cpu Risc non 
possano che cedere definitiva¬ 
mente il passo ai prodotti di AMD e 
Intel, potenti, disponibili in grandi vo¬ 
lumi e dai prezzi molto più aggressivi. 
Come sempre, in questa lotta sfrenata 
tra i due principali player del mercato 
delle Cpu, chi se ne avvantaggia sia¬ 
mo noi, i consumatori. Se infatti i con¬ 
tinui avvicendamenti di tecnologie 


possono rendere precocemente ob¬ 
soleto il nostro hardware è anche 
vero che, a prezzi sempre più 
competitivi, possiamo ac¬ 
quistare o realizzare delle 
postazioni professionali che 
non hanno nulla da invi¬ 
diare ai prodotti omologhi 
dei grandi brand. 

Ovviamente per configu¬ 
rare la vostra posta¬ 
zione ^ 
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ideale dovete avere ben presente il 
tipo di software che andrete ad utiliz¬ 
zare, esaminarne le caratteristiche e 
quindi risalire all'hardware più adat¬ 
to per poterlo sfruttare al meglio. 

Se quindi dovete confezionare una 
workstation che utilizza principal¬ 
mente software già ottimizzati per la 
tecnologia Hyper-Threading (Photo¬ 
shop, Cinema 4DXL. 3ds max) può 
essere sufficiente un solo processore, 
che, come abbiamo potuto valutare 
dai test di laboratorio, in queste con¬ 
dizioni garantisce incrementi di pre¬ 
stazioni in alcuni casi prossimi al 
60%. Potete quindi affidarvi ai pro¬ 
dotti della linea Pentium 4, optando 
per i modelli con frequenze superiori, 
dai 3,2 ai 3,6 GHz, o, se il budget ve 

10 permette, anche per la versione 
Extreme Edition, cioè uno Xeon ca¬ 
muffato da Pentium 4. In questo caso 

11 costo della Cpu, benché molto ele¬ 
vato, viene in parte ripagato dai prez¬ 
zi inferiori della scheda madre, pote¬ 
te infatti utilizzare un modello di fa¬ 
scia consumer, e dalla possibilità di 
utilizzare memorie con frequenza di 
lavoro superiore rispetto a quelle 
supportate dai chipset per Xeon. An¬ 
che L Athlon 64 FX-53 potrebbe fare 
al caso vostro, anche se risulta più 
adatto con le applicazioni di creazio¬ 
ne di contenuti multimediali. In que¬ 
sto caso infatti la maggior efficienza 
interna compensa la mancanza del 
supporto alla tecnologia Hyper-Th- 
reading che risulta invece vincente, 
accoppiata con la maggior frequenza 
di lavoro delle Cpu Intel, con i pro¬ 
grammi di grafica 3D. 

Se invece andrete ad utilizzare un 
programma non ottimizzato per la 
tecnologia Intel ma già predisposto 
per operare in multithreading la scel¬ 
ta migliore è quella di affidarsi a una 
soluzione multiprocessore. In questo 
caso potete optare per i processori In¬ 
tel Xeon DP o per i prodotti AMD 
della linea Athlon MP o, meglio an¬ 
cora, Opteron 200. 

Dopo aver scelto il processore, e 
quindi la relativa scheda madre, è il 
momento di dedicarsi alla memoria, 
risorsa di importanza fondamentale 
su piattaforme di questo tipo, da sce¬ 
gliere preferibilmente di tipo Ecc e 
con moduli di taglio minimo di 512 
MByte. Cercate di acquistare i modu¬ 
li sempre in coppia e, se fate due ac¬ 
quisti successivi, cercate di comprare 


sempre la stessa marca e la stessa ti¬ 
pologia di memorie. I moderni con¬ 
troller in grado di gestire un doppio 
canale ad aggregazione di banda so¬ 
no infatti molto sensibili alle configu¬ 
razioni non perfettamente omoge¬ 
nee. Come brand di riferimento pote¬ 
te considerare Corsari, OCZ, King¬ 
ston e Cruciai che, a fronte di prezzi 
lievemente superiori alla media, of¬ 
frono maggior qualità e una garanzia 
a vita sui componenti. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
disco il nostro consiglio è quello di af¬ 
fidarsi a una configurazione Raid, su 
cui installare il sistema operativo e 
salvare i file più importanti, a cui af¬ 
fiancare un disco di appoggio di ele¬ 
vata capacità, dai 250 GByte in su. 
Considerando che ormai tutte le 
schede madri dispongono di un con¬ 
troller in grado di gestire configura¬ 
zioni Raid, solitamente di tipo 0,1 o 
0+1 per dischi con interfaccia Serial 
Ata, il nostro consiglio, a meno che 
non disponiate di un budget elevato 
e non abbiate la necessità di un Raid 
5, è quello di sfruttare questo control¬ 
ler. Se infatti optate per due dischi 
Wester Digital della serie Raptor non 
dovrete certamente rimpiangere le 
prestazioni dei prodotti Scsi e avrete 
risparmiato non poco, sia per il con¬ 
troller sia per i dischi. 

Veniamo ora al componente fonda- 
mentale di una workstation: l'adatta¬ 
tore grafico. Se utilizzate principal¬ 
mente la vostra postazione di lavoro 
con programmi di fotoritocco o grafi¬ 
ca 2D avete bisogno di un prodotto in 
grado di garantire risoluzioni elevate 
e supporto a più display. E indubbio 
che, in questo settore, Matrox goda 
ancora i favori del pubblico professio¬ 
nale, sia per la qualità delle immagini 
rese sia per l'eccellente supporto alle 
configurazioni multimonitor. 

In linea di massima questa soluzione 
rimane valida anche se state realiz¬ 
zando una piattaforma per l’elabora¬ 
zione digitale di flussi video senza 
però dimenticare che dovrete inte¬ 
grare nella configurazione anche una 
scheda dedicata per la gestione dei 
filtri e l’applicazione di effetti in tem¬ 
po reale. In questo settore consiglia¬ 
mo gli ottimi prodotti Canopus, sia 
hardware sia software, o le sempre 
valide soluzioni di Pinnacle e della 


stessa Matrox. Se invece la vostra po¬ 
stazione è stata realizzata con l'inten¬ 
to di creare grafica in 3D la vostra 
scheda ideale sarà da ricercare nei 
prodotti di 3Dlabs, e in quelli profes¬ 
sionali di Nvidia e ATI. Componendo 
il listino di questi tre produttori, dai 
prodotti entry level a quelli Ultra Hi¬ 
gh-End, potrete senza dubbio trova¬ 
re la soluzione ideale per la vostra 
workstation, sia in termini di prezzo 
sia di prestazioni. In termini di moni¬ 
tor il nostro consiglio è di acquistare 
un ottimo Crt con diagonale da 21 " o 
superiore a cui affiancare un pannel¬ 
lo Lcd in cui collocare le varie barre 
degli strumenti del software in uso. 
Se non avete necessità di effettuare 
del fotoritocco potete invece optare 
per due pannelli Lcd, il più grande 
dei quali (dai 19" in su) deve avere 
però almeno risoluzione Uxga. Per 
quanto riguarda i componenti secon¬ 
dari ricordiamo la necessità di una 
connessione di Rete, anche questa 
solitamente integrata sulla scheda 
madre, e di un'unità ottica per il 
backup dei dati. A questo scopo un 
masterizzatore Dvd multiformato va 
benissimo, mentre se cercate una so¬ 
luzione più affidabile potete orien¬ 
tarvi verso un magnete ottico o un'u¬ 
nità tipo il Rev 35 di Iomega. Non di¬ 
menticate infine le indispensabili pe¬ 
riferiche che vi aiuteranno a massi¬ 
mizzare la vostra produttività: una 
tavoletta grafica se fate del fotoritoc¬ 
co e un controller 3D se utilizzate ap¬ 
plicazioni Cad/Cam o per la grafica 
3D. Per quanto riguarda la sezione di 
alimentazione, componente su cui 
non dovete certamente lesinare i vo¬ 
stri sforzi economici, consigliamo ali¬ 
mentatori di qualità, magari ridon¬ 
danti e tipo hot swap, e anche una 
piccola unità Ups, giusto per filtrare i 
disturbi presenti sulla rete e proteg¬ 
gere il vostro lavoro in caso di inter¬ 
ruzioni nell'erogazione di corrente. 
Concludiamo infine con una piccola 
nota riguardo la garanzia. Le condi¬ 
zioni migliori solitamente le offrono i 
brand più noti, a volte comprese nel 
pacchetto che acquistate, molto più 
spesso a pagamento, ma anche i pro¬ 
duttori nazionali sono in grado di for¬ 
nire numerose e valide formule di in¬ 
tervento, alcune anche nella stessa 
giornata della chiamata. 
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A sinistra i nuovi connettori Pei Express a 
fianco dei Pei. Sopra il Pentium 4 senza 
piedini; in alto invece il nuovo Socket. 
Sotto due moduli di memoria Ddr2. 
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►► Di Michele Braga 


►►Scegliere la piattaforma ideale 


GHz), ma utilizzano un numero iden¬ 
tificativo, processor number, che, sul¬ 
le orme del model number di AMD, 
rappresenta un indice delle presta¬ 
zioni della Cpu. Il passo più impor¬ 
tante per la casa di Santa Clara nel¬ 
l'ambiente desktop è stata però l'in¬ 
troduzione, anche se non senza qual¬ 
che intoppo ormai risolto, dei chipset 
925X (fascia alta) e 915 (fascia inter¬ 
media e bassa); le peculiarità di que¬ 
ste due famiglie di chipset risiede nel 
supporto al nuovo bus Pei Express, 
alle memorie Ddr2, alla tecnologia 
Ncq (Native Command Queing ) per i 
dischi e a un sottosistema audio ad 
alta definizione. A queste caratteristi¬ 
che si aggiungono altre funzionalità 
integrate nel southbridge Ich6, come 
il supporto a configurazioni Raid e a 
un'interfaccia di rete di tipo wireless. 
A causa dell'elevato numero di com¬ 
ponenti hardware da sostituire, con¬ 
sigliamo l'acquisto di una di queste 
piattaforme solo a chi, disponendo di 
hardware vecchio di qualche anno, si 
appresta ad acquistare un Pc nuovo. 
Lo scorso mese di giugno Intel ha in¬ 
trodotto anche la propria soluzione a 
64 bit, chiamata EM64T, che al mo¬ 
mento rimane però disponibile solo 
per le Cpu di classe Xeon destinate a 
configurazioni workstation. Come ac¬ 
caduto in passato per la tecnologia 
Hyper-Threading, anche in questo 
caso le estensioni a 64 bit sono già 
presenti nei core Prescott per Cpu da 
deskstop, ma disabilitate. Sempre nel 
mese di giugno è stata aggiornata 
anche la linea di prodotti Celeron che 
ora, identificati dal processor num¬ 
ber, sono derivati dal core a 90 nano- 
metri di Prescott. Queste Cpu affian¬ 
cate a chipset con grafica integrata si 
addicono alla realizzazione di sistemi 
indirizzati alla navigazione Internet e 
all'utilizzo con pacchetti office per la 
produttività personale. Per la realiz¬ 
zazione di configurazioni adatte ad 
un impiego multimediale o da gioco 
diventa necessario optare per un pro¬ 
cessore di classe Pentium 4 con fre¬ 
quenza non inferiore a 2,4 GHz. Se si 
possiede una scheda grafica Agp di 
buon livello che si intende riutilizzare 
sarà necessario optare per i chipset 


Ecco come districarsi tra tecnologie 
e sigle dei prodotti per non sbagliare 
ad acquistare i prossimi componenti. 

L’anno che si avvia a conclusione è 
stato caratterizzato da profonde tra¬ 
sformazioni che hanno interessato la 
piattaforma Pc in diversi comparti, 
nell'intento di consegnarci una nuo¬ 
va e solida base per lo sviluppo dei 
prossimi anni. Tuttavia solo ora co¬ 
minciano a vedersi le prime piat¬ 
taforme mature dotate delle nuove 
caratteristiche. In un panorama affol¬ 
lato di prodotti vecchi e nuovi che si 
sovrappongono anche per lunghi pe¬ 
riodi di tempo, diventa arduo anche 
per persone esperte districarsi tra le 
offerte del mercato per individuare 
quale sia la scelta in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze del momento e al 
tempo stesso in grado di mettere al 
riparo l'esborso di denaro per un pe¬ 
riodo di tempo di almeno un paio di 
anni. In questo articolo cerchiamo di 
fare un po' di chiarezza sui prodotti 
disponibili per individuare la confi¬ 
gurazione adatta alle proprie neces¬ 


sità e al proprio portafoglio. Sia AMD 
sia Intel hanno introdotto nella prima 
metà dell'anno nuovi modelli di pro¬ 
cessore, risultato di ottimizzazioni 
delle architetture già esistenti, insie¬ 
me a nuovi Socket; tuttavia lo scontro 
più importante si sta tenendo sul ter¬ 
reno dei chipset e delle piattaforme 
basate su di essi. 

Intel ha messo in cantiere numerosi 
cambiamenti per la piattaforma Pen¬ 
tium 4. Il package Lga (Land Grid 
Array) a 775 contatti sposta i piedini 
di contatto elettrico dal processore al 
Socket; i processori Intel con il nuovo 
Socket sono basati su core Prescott 
come i modelli su Socket 478 indicati 
con la lettera E (Pentium 4 3,2E 
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875P o 865 e processore con Socket 
478; qualora si debba sostituire an¬ 
che la scheda grafica sarà possibile 
optare per i chipset 925X o 915 e una 
scheda di tipo Pei Express. 
L'introduzione dei Pentium 4 a 90 
nanometri non ha però raccolto i ri¬ 
sultati sperati e soprattutto non ha 
portato quell'incremento di presta¬ 
zioni tanto auspicato; per il prossimo 
futuro Intel sta accelerando i tempi 
per attuare, già entro il prossimo an¬ 
no, la transizione al processo produt¬ 
tivo i 65 nanometri che dovrebbe 
permettere di risolvere il problema di 
leakage che affligge i core Prescott: 
il 30% del consumo elettrico viene 
infatti utilizzato e disperso per man¬ 
tenere accesa la Cpu. Nei piani di 
sviluppo di Intel oltre al passaggio ai 
65 nanometri c'è anche l'intenzione 
di introdurre, come già fatto da AMD 
con l'architettura Hammer, il control¬ 
ler della memoria alLinterno del core 
del processore. L'Idf (Intel Develper 
Forum) che si sta tenendo in questi 
giorni dovrebbe fornire importanti 
indicazioni su come si muoverà nei 
prossimi mesi la casa di Santa Clara. 
L'Athlon 64 di AMD ha dimostrato 
sul campo di essere capace di offrire, 
in molti campi d'applicazione, pre¬ 
stazioni superiori al Pentium 4 di In¬ 
tel, sebbene le promesse e le poten¬ 
zialità dell'architettura x86-64, tanto 
pubblicizzate al momento del lancio 
dell'Athlon 64, non siano ancora 
sfruttabili in ambiente Microsoft a 
causa del ritardo nello sviluppo del 
sistema operativo Windows XP a 64 
bit. Al momento per poter usufruire 
dei 64 bit di AMD, ad esempio per 
realizzare una workstation di calco¬ 
lo, è necessario indirizzarsi su un si¬ 
stema operativo di tipo Linux. 

Anche AMD ha effettuato una modi¬ 
fica al Socket per consolidare la pro¬ 
pria offerta di processori e portare su 
un'unica piattaforma le soluzioni 
Athlon 64 di fascia alta e Athlon FX. 
Con il nuovo Socket a 939 piedini, 
che si affianca a quello a 754 contat¬ 
ti, è ora disponibile la frequenza di 1 
GHz per il bus HyperTransport; 
l'Athlon FX su socket 939, inoltre, 
non richiede più l'utilizzo di memo¬ 
ria di tipo registered e di una scheda 
madre specifica, trasformandosi di 
fatto nel duale della soluzione Pen¬ 
tium 4 HT Extreme Edition destinata 


agli utenti che ricercano il massimo 
delle prestazioni. I processori AMD 
sono da tempo catalogati in base al 
model number che permette di iden¬ 
tificare il diverso livello di prestazio¬ 
ni, anche se spesso nasconde diffe¬ 
renze tecniche non trascurabili come 
le differenze dei canali del controller 
di memoria integrato sul die. I pro¬ 
cessori Athlon 64 su socket 939 di¬ 
spongono di un controller a doppio 
canale e di una cache di secondo li¬ 
vello da 512 KByte, mentre quelli su 
socket 754 integrano un controller a 
singolo canale e una cache di secon¬ 
do livello da 1 MByte. L'Athlon FX- 
53 aggiunge alle caratteristiche degli 
Athlon 64 su socket 939 una cache di 
secondo livello da 1 MByte. Tra i 
nuovi prodotti della casa di Sunny- 
vale figurano anche le Cpu Sempron 
introdotte alla fine del mese di giu¬ 
gno, destinate al mercato entry level 
e disponibili per socket A, con core 
derivato dall'Athlon XP, e socket 754 
con core derivato dall'Athlon 64. 
Sempron si colloca a livello del Cele¬ 
ron di Intel come soluzione per siste¬ 
mi destinati a compiti poco impegna¬ 
tivi. Il chipset nForce 4 di Nvidia in¬ 
troduce anche per la piattaforma 
AMD con socket 754, 939 e 940, il 
supporto alle nuove tecnologie come 
il Pei Express e le memorie Ddr2. 
Nvidia ha integrato in questo nuovo 
chipset anche la possibilità di avere 
due slot Pei Express X16 per l'instal¬ 
lazione di due schede grafiche 
GeForc 6800 con supporto alla tec¬ 
nologia SLI; questa consiste nella 
possibilità di suddividere il carico di 
lavoro della costruzione di un'imma¬ 
gine 3D su due chip grafici gemelli, 
con un sensibile aumento delle pre¬ 
stazioni. La combinazione Athlon 64 
o FX e nForce 4 rappresenterà quin¬ 
di la piattaforma più evoluta per le 
configurazioni da gioco e per le 
workstation grafiche; il rovescio del¬ 
la medaglia consiste, in questo caso, 
nella necessità di acquistare due 
schede grafiche, con un non trascu¬ 
rabile incremento dei costi. 

In questo panorama non è da di¬ 
menticare Ati che, entro la fine del¬ 
l'anno, dovrebbe rendere disponibi¬ 
li i suoi nuovi chipset con supporto 
alle ultime tecnologie disponibili tra 
cui il Pei Express. Il produttore ca¬ 
nadese offrirà sia una soluzione per 


processori Intel Pentium 4 sia una 
per processori AMD Athlon 64. Con 
questa nuova generazione di pro¬ 
dotti Ati non punta più solo al mer¬ 
cato di fascia bassa, ma si appresta 
a rivaleggiare con Nvidia anche nel 
campo dei chipset. 

Sul fronte delle piattaforme integra¬ 
te per sistemi di fascia intermedia, 
sebbene Intel abbia conseguito otti¬ 
mi risultati con l'introduzione di un 
nuovo core grafico equipaggiato di 
un'unità pixel shader, rimane in¬ 
dubbio che al momento la migliore 
piattaforma sia quella nForce. An¬ 
che in questo caso Ati è pronta a ri¬ 
spondere con soluzioni estrema- 
mente evolute, come dimostrato dal 
lancio del chipset Mobility Radeon 
9800 per sistemi notebook che offre 
una potenza grafica pari a quella di 
un Radeon 9800 in versione Agp. 
Per tutti i dettagli tecnici dei proces¬ 
sori da desktop e workstation dispo¬ 
nibili in questo momento sul merca¬ 
to vi rimandiamo alla rubrica Pc Te¬ 
ch mercato. 

> Btx, lo standard che 
vive nell’ombra 

Insieme alle rivoluzioni tecnologi¬ 
che, il 2004 sarebbe dovuto essere 
l’anno di un'importante trasforma¬ 
zione della fisionomia dei Pc anche 
sotto il punto di vista costruttivo. 
L'introduzione delle specifiche Btx 
(Balance Technology Extended) è 
invece passata in sordina, segno 
che al momento i produttori non in¬ 
tendono spingere e forzare un cam¬ 
bio di formato se non in presenza di 
una vigorosa richiesta da parte del 
mercato. 

Il nuovo standard Btx, sviluppato 
sulla base delle tecnologie emer¬ 
genti come il Pei Express e il Serial 
Ata, segna infatti un taglio drastico 
con quello Atx ed impone la sosti¬ 
tuzione di gran parte dei compo¬ 
nenti hardware. Poiché al momento 
non vi è una tale richiesta, con mol¬ 
ta probabilità il formato Atx, ormai 
sulla scena dal 1995, terrà banco 
ancora per molto tempo. Le uniche 
modifiche apportate sulle schede 
madri sono quelle derivanti dall'in¬ 
troduzione di nuove interfacce e di 
nuove specifiche elettriche per me¬ 
morie e processori. 
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►► Di Michele Braga 


►► Il disco ideale 


Sempre più capienti e veloci sono 
le casseiorti dei nostri dati e da loro 
dipendono le prestazioni del sistema. 

La collezione di musica acquistata 
Online e di Cd Audio convertiti in 
formato Mp3, i filmati acquisiti dalla 
propria videocamera al rientro dalle 
ferie, l'album fotografico composto 
da materiale raccolto in Internet e 
scaricato dalla macchina digitale so¬ 
no i principali divoratori di spazio sui 
dischi rigidi. Il mercato dello Storage 
vede oggi il diffondersi di nuove fon¬ 
ti di traino nei sistemi emergenti co¬ 
me i ricevitori satellitari, i sistemi per 
il digitale terrestre, per la navigazio¬ 
ne Gps e altri dispositivi di largo 
consumo come i diffusissimi lettori 
Mp3 portatili. 

Anche se spesso si provvede a libe¬ 
rare i Pc creando archivi su Cd-Rom 
e Dvd, l’accumulo di dati e il conse¬ 
guente consumo di GByte è general¬ 
mente così rapido da ribaltare qua¬ 
lunque previsione e lasciarci stupiti 
quando il sistema operativo ci avvisa 
che lo spazio su disco è ormai insuffi¬ 
ciente. Nel momento in cui si proce¬ 
de all'acquisto di una nuova unità di 
archiviazione è quindi buona abitu¬ 


dine considera¬ 
re un am¬ 
pio mar¬ 
gine alla 
propria ne¬ 
cessità con¬ 
tingente, an¬ 
che in virtù del 
fatto che al cre¬ 
scere del taglio di 
capacità dei dischi 
corrisponde una dimi¬ 
nuzione o una leggera 
variazione del costo al 
GByte. In questo modo non 
solo si previene una errata 
previsione, ma si salvaguarda 
per più tempo la spesa effettuata 
nel componente hardware. Bso- 
gna tuttavia non esagerare nella di¬ 
rezione opposta, altrimenti si fini¬ 
rebbe con lo spendere soldi senza 
beneficiare effettivamente delle su¬ 
periori caratteristiche del prodotto. 
Oggi il mercato indica nel taglio di 
capacità di almeno 120 GByte lo 
standard per i desktop destinati ad 
un normale uso domestico; gli hard¬ 
core gamer e i power user devono 
invece considerare una soglia mini¬ 
ma di 250 GByte. Molti dei 
giochi più moderni ne¬ 
cessitano, come testi¬ 
moniato dal sempre 
più frequente utilizzo 
di supporti Dvd, di al¬ 
meno qualche GByte 
per l'installazione com¬ 
pleta a causa delle dimen¬ 
sioni delle mappe, delle tex- 
ture utilizzate per la genera¬ 
zione degli scenari 3D, e della 
presenza di numerosi filmati e 
colonne sonore; anche il semplice 
salvataggio dello stato di avanza¬ 
mento nel gioco comporta ormai l'u¬ 
tilizzo di decine di MByte. Sempre i 
power user potrebbero valutare una 
soluzione Raid 0, magari realizzzati 
con due dischi di capacità inferiore, 


in grado 
di fornire un 
sensibile incremen¬ 
to di prestazioni al sistema 
grazie alla maggiore velocità 
nelle fasi di lettura e scrittura dei da¬ 
ti. Teniamo a sottolineare come que¬ 
sta configurazione espone al rischio 
di perdita dei dati in caso uno di due 
dischi si guastasse. Consigliamo 
quindi di archiviare regolarmente i 
dati sensibili su un diverso supporto 
disco o ottico. Chi per professione 
utilizza configurazioni workstation 
ad alte prestazioni può optare per i 
dischi Serial Ata Raptor di classe en- 
terprise commercializzati da We¬ 
stern Digital. Si tratta di unità a 
10.000 rpm in grado di fornire pre¬ 
stazioni e affidabilità elevata; il ta¬ 
glio di capacità in questo caso è li¬ 
mitato a 73 GByte. Se invece la ca¬ 
pacità è un requisito primario è pos¬ 
sibile reperire ottimi prodotti a 7.200 
rpm con parametro Mtbf pari a quel¬ 
lo dei dischi Raptor e dei dischi di 
classe enterprise; Maxtor ad esem¬ 
pio propone i modelli MaxLine III. 
Sebbene si tratti di un suggerimento 
generale, consigliamo a chi utilizza 
il computer per lavoro o per trattare 
dati sensibili di utilizzare politiche di 
backup, o ancora meglio di utilizza¬ 
re configurazioni di dischi in grado 
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di salvaguardare l'integrità delle 
informazioni e al tempo stesso di 
garantirne l'accesso anche in caso 
di guasti. In commercio sono dispo¬ 
nibili controller Serial Ata intelli¬ 
genti e capaci di gestire configura¬ 
zioni Raid 1 e 5. Quest'ultima, nella 
configurazione più semplice, è par¬ 
ticolarmente indicata perché garan¬ 
tisce sicurezza, ottime prestazioni e 
accessibilità in caso di guasto di una 
singola unità. 

L'interfaccia Serial Ata rappresenta 
ormai una scelta obbligata o quanto¬ 
meno caldamente consigliata anche 
a seguito dell'annullamento della 
differenza di costo con i modelli pa¬ 
ralleli. Opterà per uno di questi solo 
chi, disponendo di un Pc con qual¬ 
che anno sulle spalle, intende riman¬ 
dare ancora per un po' un aggiorna¬ 
mento che coinvolga la scheda ma¬ 
dre ed eventuali altri componenti 
hardware. Qualora si volesse cercare 
di salvaguardare l'investimento ef¬ 
fettuato nel disco anche se si dispone 
di un sistema datato sono disponibili 
in commercio controller Pei Serial 
Ata con i quali aggiornare i Pc sprov¬ 
visti di un controller integrato nel 
chipset o sulla piastra madre. I pro¬ 
duttori di dischi offrono oggi un'am¬ 
pia scelta di modelli tra i quali repe¬ 
rire quello che meglio si addice alle 
proprie esigenze. Con cifre compre¬ 
se tra i 450 e i 550 euro è possibile 
acquistare modelli da 400 a 500 
GByte a 5.400 e 7.200 rpm che al 
momento rappresentano la massima 
capacità disponibile per una singola 
unità disco; con una spesa che si ag¬ 
gira dai 200 ai 350 euro sono accessi¬ 
bili i modelli da 250 a 300 GByte an¬ 
che in questo caso con velocità di 
5.200 e 7.200 rpm. Al momento in cui 
scriviamo il miglior rapporto capa¬ 
cità/prezzo è offerto dai dischi da 
160 GByte il cui costo medio al GBy¬ 
te si attesta a circa 66 centesimi di 
euro. L'introduzione dei nuovi chi¬ 
pset per schede madri ha inoltre por¬ 
tato anche in ambiente desktop il 
supporto alla funzionalità Ncq ( Nati¬ 
ve Command Queing) che consiste 
nella capacità di riorganizzare l'ac¬ 
cesso al disco in modo da ottimizzare 
gli spostamenti della testina al fine di 
incrementare le prestazioni. Ricor¬ 
diamo che, per utilizzare questa tec¬ 
nologia, è necessario che sia il con¬ 


troller sia il disco supportino il Ncq; 
in sede di acquisto sarà quindi ne¬ 
cessario verificare con cura sia il con¬ 
troller sia il modello del disco. I mo¬ 
delli attualmente in commercio con 
supporto alla tecnologia Ncq sono i 
Western Digital Raptor, i Maxtor 
MaxLine III e i nuovi Seagate Barra¬ 
cuda 7200.8. 

Un altro parametro di valutazione 
da considerare con attenzione in fase 
di acquisto è la garanzia offerta dal 
produttore; recentemente Seagate 
ha modificato il periodo di copertura 
dei propri modelli innalzandolo per 
tutti a 5 anni, rispetto ai 2 anni offer¬ 
ti dagli altri produttori sui prodotti 
consumer. 

> Notebook 

Anche nel panorama dei notebook vi 
sono state importanti evoluzioni e og¬ 
gi sono disponibili diverse opzioni se 
si intende procedere alla sostituzione 
del vecchio disco presente su un si¬ 
stema portatile. 

I moderni dischi da notebook rag¬ 
giungono infatti capacità di 80 GByte 
e offrono velocità di rotazione di 
4.200, 5.400 e 7.200 rpm (rotazioni 
per minuto). Sul fronte del risparmio 
energetico tutti i dischi da 2,5" inte¬ 
grano sistemi di controllo evoluti in 
modo da ridurre l'impatto sulla dura¬ 
ta della batteria. Se si acquista un 
modello di ultima generazione la dif¬ 
ferenza in termini di autonomia si ri¬ 
solve in pochi minuti. Per gli utenti 
che non hanno particolari esigenze il 
consiglio è di orientarsi verso i nuovi 
modelli di dischi a 4.200 in grado di 
fornire prestazioni di medio livello 
con un'elevata efficienza energetica. 
I modelli a 5.400 sono indicati per un 
profilo di lavoro che comporta l'aper¬ 
tura di numerose applicazioni e file; 
in questo caso i benefici saranno an¬ 
cor più evidenziati dalla scelta di un 
modello dotato di una memoria buf¬ 
fer da 8 MByte. Per chi ha necessità 
di prestazioni elevate o desidera 
semplicemente ottenere il massimo 
delle prestazioni dal proprio sistema 
portatile, i nuovi dischi da 2,5" a 
7.200 con 8 MByte di memoria buffer 
sono in grado di incrementare in mo¬ 
do sensibile la reattività del sistema, 
soprattutto se installati in configura¬ 
zioni di fascia alta. L'incremento di 


prestazioni procede però di pari pas¬ 
so ad un aumento dei costi e a una 
maggiore emissione termica; è quin¬ 
di necessario valutare gli effettivi 
vantaggi derivanti dalla scelta di mo¬ 
delli di questo tipo. 

> Un disco sempre 
a portata di mano 

Il mercato dei dispositivi di archivia¬ 
zione esterna è senza ombra di dub¬ 
bio un terreno fertile, come testimo¬ 
niato da tutti i principati produttori di 
dischi e di dispositivi portatili. L'offer¬ 
ta si compone di modelli di ogni ge¬ 
nere, distinti per taglio di capacità, 
interfaccia di collegamento e dimen¬ 
sioni. I modelli sviluppati su dischi da 
2,5" sono l'ideale per chi si sposta di 
frequente e necessita di un dispositi¬ 
vo leggero e compatto; nel taglio 
classico da 3,5" sono disponibili mo¬ 
delli sviluppati su dischi a 5.400, da 
utilizzarsi come spazio extra per l'ar¬ 
chiviazione e il backup, oppure su di¬ 
schi da 7.200, ideali complementi per 
postazioni di lavoro professionali; in 
quest'ultima categoria rientra ad 
esempio il Bigger Disk proposto da 
LaCie, un sistema di Storage esterno 
composto da quattro dischi da 400 
GByte configurati in Raid 0 per una 
capacità complessiva di 1,6 TByte, 
ideale per chi esegue montaggio vi¬ 
deo e fotoritocco a livello professio¬ 
nale. L'interfaccia di collegamento 
più diffusa rimane quella Usb 2.0, 
mentre quelle Firewire 400 e 800 so¬ 
no presenti rispettivamente sui mo¬ 
delli di fascia medio alta e alta. 

Il costo delle unità esterne è molto 
variabile e dipende non solo dalle 
caratteristiche del disco rigido, ma 
dalla qualità del telaio, dalla tipolo¬ 
gia dei collegamenti disponibili, da 
funzioni evolute come la possibilità 
di programmare sessioni di backup; 
si va comunque da poco più di un 
centinaio di euro per i modelli con¬ 
sumer reperibili anche attraverso la 
Gdo (Grande Distribuzione Orga¬ 
nizzata) fino agli oltre 1.000 euro 
necessari per entrare in possesso 
del Bigger Disk di LaCie. Il costo 
delle unità da 250 GByte, taglio sot¬ 
to il quale consigliamo di scendere 
solo per offerte commerciati partico¬ 
larmente convenienti, si attesta tra i 
300 e i 350 euro. ■ 
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►► Di Michele Braga 


►► La grafica 3D sfida il mondo reale 


La grafica a Pc corre sempre più veloce. 
Ecco qualche consiglio per capire 
questo settore in continua evoluzione. 

Il 2004 si caratterizza come un anno 
particolarmente inteso per la piat¬ 
taforma Pc e in modo particolare per 
la grafica 3D. La complessità e il li¬ 
vello tecnologico raggiunto dagli at¬ 
tuali chip grafici è ormai superiore a 
quello delle Cpu di sistema (ben 222 
milioni di transistor per la soluzione 
di punta di Nvidia e 160 milioni di 
transistor per quella di Ati) e la scel¬ 
ta dell'adattatore grafico influenza 
più che mai le prestazioni dell'intero 
sistema. 

In un panorama in cui lo scontro tra 
le diverse aziende protagoniste non 
è mai stato così forte come in altri 
comparti informatici, risulta quindi 
difficile valutare quale sia la scelta 
migliore in termini di longevità, co¬ 
sto e prestazioni; ogni sei mesi sia 
Ati sia Nvidia, le due aziende domi- 
natrici del mercato, propongono in¬ 
fatti soluzioni originali o ottimizzate 
in grado di ridefinire lo standard di 
prestazioni. I nuovi chip grafici na¬ 
scono pronti per essere utilizzati con 
l'interfaccia Pei Express che rappre¬ 
senta l'altra vera rivoluzione del 
2004; i prodotti Agp saranno comun¬ 
que disponibili almeno fino alla fine 
del 2005 e in quest'arco di tempo 
rappresenteranno ancora la fetta più 
grande dell'offerta di adattatori gra¬ 
fici. La nuova interfaccia grafica non 
influisce in modo sensibile sulle pre¬ 
stazioni velocistiche, ma permette di 
aumentare il carico di lavoro esegui¬ 
bile dai chip grafici, spingendo sem¬ 
pre più l'acceleratore su un Pc con 
architettura multiprocessore asim¬ 
metrica. Se vi apprestate ad acqui¬ 
stare un Pc nuovo e di fascia alta il 
nostro consiglio è di orientarsi verso 
una piattaforma con Pei Express; se 




invece siete in procinto di effettua¬ 
re un aggiornamento o di acquista¬ 
re un Pc con caratteristiche inter¬ 
medie, allora una soluzione Agp 
rappresenta la scelta che permette, 
a parità di budget, di ottenere la 
configurazione più performante. 
Un possibile panorama futuro ve¬ 
drà i chip grafici trasformarsi in ve¬ 
ri e propri chip multimediali in gra¬ 
do di accellerare non solo la crea¬ 
zione di immagini 3D, ma di elabo¬ 
rare flussi video e probabilmente 
anche audio. I moderni motori gra¬ 
fici dispongono di un’architettura 
capace di eseguire con estrema ef¬ 
ficienza calcoli in virgola mobile e 
calcoli matriciali; l'elevato paralle¬ 
lismo e la programmabilità fanno 
delle schede grafiche odierne dei 
veri mostri di potenza. La serie 6 
delle Gpu GeForce di Nvidia inte¬ 
gra all'interno del core un proces¬ 
sore programmabile dedicato all'e¬ 
laborazione dei flussi video. Tra le 
funzioni offerte, oltre a quelle clas¬ 
siche (compensazione di moto, de- 
blocking e Idct), vi sono la codifica 
e la decodifica in tempo reale dei 
formati compressi Mpeg-2, Mpeg- 
4, Wmv9 e DivX; tali funzioni, 
quando saranno supportate dai 
driver e dai software di visualizza¬ 


zione, trarranno particolare benefi¬ 
cio della connessione Pei Express 
che permette trasferimenti bidire¬ 
zionali simultanei con il resto del si¬ 
stema. 

Mentre Nvidia ha dato vita ad un 
chip rinnovato in molte delle sue 
parti e progettato secondo le speci¬ 
fiche Model Shader 3.0 per aprire la 
strada alle prossime evoluzioni in 
campo della grafica, Ati ha svilup¬ 
pato ulteriormente l'ottima architet¬ 
tura già impiegata per il Radeon 
9800, dando vita ad una soluzione 
estremamente efficiente, ma che su¬ 
scita qualche dubbio dal punto di 
vista dell'adattabilità ai giochi del 
prossimo futuro. Al termine del me¬ 
se di agosto Microsoft ha rilasciato 
la versione 9.Oc delle librerie Di¬ 
rectX, con la quale ha introdotto in 
modo ufficiale il supporto al Model 
Shader 3.0. 

Entrambe le architetture seguono 
comunque un filo conduttore comu¬ 
ne dettato da un incremento del pa¬ 
rallelismo, della superscalarità e 
dall'adozione di tecnologie proprie¬ 
tarie che permettono di incrementa¬ 
re l'efficienza grazie alla compres¬ 
sione dei dati e a algoritmi che 
provvedono a organizzare in modo 
intelligente il carico di lavoro. Per 
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un'analisi approfondita delle due 
architetture che al momento domi¬ 
nano il mercato vi rimandiamo agli 
articoli pubblicati sui numeri 158 e 
159 di Pc Professionale. 

Al di là degli aspetti puramente 
tecnici, il giudizio non può prescin¬ 
dere da un confronto dei risultati 
ottenuti sul campo e dai requisiti ri¬ 
chiesti per i diversi campi d'appli¬ 
cazione. 

Per il professionista, il power user e 
l'hardcore gamer, che non accetta¬ 
no compromessi e sono disposti a 
pagare un extra per disporre di 
qualche fotogramma al secondo in 
più, la scelta non può che essere ef¬ 
fettuata tra i modelli di fascia 
alta, ovvero gli unici in gra¬ 
do di garantire un livello di 
prestazioni adeguato alle ri¬ 
chieste di questa tipologia 
di utenza: velocità, fluidità, 
qualità dell'immagine, pro- 
grammabilità e supporto 
completo alle librerie e 
agli effetti grafici. I due 
prodotti a contendersi il 
predominio del mercato 
sono la Ati Radeon X800 
XT Platinum Edition 
(R420) e la Nvidia GeForce 
6800 Ultra (NV40 con interfaccia 
Agp 8X e NV45 per Pei Express). 
Ambedue le architetture dispongo¬ 
no di motori grafici composti da sei 
pipeline per l'elaborazione della 
geometria e da un totale di sedici 
pipeline per l'elaborazione dei 
pixel. Il prezzo si colloca tra i 600 e 
i 650 euro a seconda del produttore 
e del corredo di accessori e di 
software presente nella confezione. 
Con questi acceleratori grafici è 
possibile eseguire sviluppo e pro¬ 
gettazione 3D così come godere ap¬ 
pieno i giochi di ultima generazio¬ 
ne, come Doom 3, a risoluzioni di 
1.280 x 1.024 e in alcuni casi di 
1.600 x 1.200 punti con tutti i filtri e 
gli effetti grafici abilitati. Nvidia di¬ 
spone di un asso nella manica in 
questa categoria di prodotti in 
quanto il prossimo chipset nForce 4 
disporrà di due connettori Pei Ex¬ 
press X16 nei quali installare due 
schede della famiglia GeForce 6800 
che siano abilitate ad operare in 
modalità Sii; questa tecnologia, svi¬ 
luppata sull'originaria di 3dfx, per¬ 



* 



mette di utilizzare due chip grafici 
nella creazione, ad esempio, delle 
immagini 3D con prestazioni finali 
quasi doppie a quelle riscontrabili 
con una singola scheda grafica. Se 
vi apprestate ad acquistare uno di 
questi modelli consigliamo di veri¬ 
ficare la potenza dell'alimentatore 
che deve essere di almeno 400 W e 
di verificare che il telaio assicuri un 
corretto ricircolo dell'aria e smalti¬ 
mento del calore, soprattutto se di 
tipo compatto. 

Gli utenti evoluti che oltre alla 
prestazioni ricercano 
un buon rap¬ 



porto presta¬ 
zioni/prezzo po¬ 
tranno orientarsi sulle 
versioni depotenziate dei modelli di 
punta, dai quali differiscono per le 
frequenze operative, ampiezze di 
banda e alcune limitazioni nel mo¬ 
tore grafico; questi modelli sono il 
Radeon X800 Pro e le GeForce 6800 
GT e standard. In questo caso il co¬ 
sto dei prodotti si attesta in un in¬ 
tervallo tra i 500 e i 600 euro a se¬ 
conda della presenza di funziona¬ 
lità aggiuntive, come le possibilità 
di acquisire video, e del corredo 
software fornito nella confezione. I 
prodotti di fascia intermedia, dispo¬ 
nibili con un costo tra i 200 e i 350 
euro, rappresentano l'offerta più 
corposa e articolata del mercato e si 
propongono come soluzione per la 
più ampia gamma di utenti. I chip 
grafici che rientrano in questa cate¬ 
goria sono derivati dai modelli di fa¬ 
scia superiore, dai quali si differen¬ 


ziano per un minor numero di pipe- 
line e per l'impiego di memoria me¬ 
no prestante. In questa fascia di 
prezzo si osserva anche la maggiore 
sovrapposizione tra i nuovi modelli e 
quelli di generazione passata, com¬ 
presi i vecchi modelli top di gamma. 
In questo segmento la nuova GeFor¬ 
ce 6600, al momento disponibile solo 
in versione Pei Express, rappresenta 
la soluzione più interessante, con 
prestazioni sensibilmente superiori a 
quelle dell'X600 di Ati. Con queste 
schede grafiche è possibile giocare, 
con effetti e filtri abilitati, fino alla ri¬ 
soluzione di 1.024 x 768 punti, men¬ 
tre è necessario scendere a compro¬ 
messi se si desidera salire con la riso¬ 
luzione. Per le configurazioni di 
fascia entry level la scelta 
è molto ampia e con 
una spesa compresa tra i 
60 e i 150 euro è possibi¬ 
le acquistare prodotti che 
permettono di utilizzare il 
Pc con pacchetti di produt¬ 
tività personale e con giochi 
che non richiedono una par¬ 
ticolare potenza di calcolo. Se 
si decidesse di utilizzare 
uno di questi pro¬ 
dotti per giocare con 
giochi di ultima genera¬ 
zione sarebbe necessario disa¬ 
bilitare gran parte degli effetti grafi¬ 
ci ed utilizzare una risoluzione di 
gioco non superiore a 1.024 x 768 
punti. Esistono poi i prodotti multi- 
funzione in grado di assolvere com¬ 
piti di accelerazione 3D e di fornire il 
supporto per l'acquisizione video in 
analogico e per la visualizzazione di 
canali Tv. I prodotti Ati All-in-Won- 
der rappresentano la soluzione tutto 
in uno più completa e matura. An¬ 
che altre schede in commercio forni¬ 
scono la possibilità di acquisire video 
in analogico, ma per la sintonizzazio¬ 
ne Tv è necessario affidarsi a una se¬ 
conda scheda specifica con interfac¬ 
cia Pei, oppure a un sintonizzatore 
esterno con collegamento Usb 2.0. 
Le prossime schede multifunzione su 
Pei Express si avvantaggieranno del¬ 
la possibilità di effettuare trasferi¬ 
menti dati bidirezionali simultanei. 
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Di Vittorio Margoni 


►►Telai, alimentatori e dintorni 


Appagare il proprio senso estetico 
non significa dover rinunciare alla 
qualità dei componenti più importanti. 


Scegliere il contenitore giusto per il 
nostro hardware non sempre è una 
cosa facile. Questo è tanto più vero 
oggi in quanto tutti i produttori, per 
cercare di attirare sempre più i con¬ 
sumatori, hanno diversificato in ma¬ 
niera molto forte le varie linee di 
prodotto. 

Se infatti fino a qualche anno fa la 
scelta era praticamente obbligata tra 
i diversi parallelepipedi nel classico 
colore beige, oggi, oltre ai diversi 
materiali e colori, anche la forma ha 
assunto un ruolo di primo piano. 

Che siate però alla ricerca di un pro¬ 
dotto economico o di un modello al¬ 
l'ultimo grido con cui sbalordire gli 
amici, un buon telaio, o meglio, il te¬ 
laio ideale per le vostre esigenze, 
deve presentare alcune specifiche 
caratteristiche. 

Partiamo innanzitutto dalle caratte¬ 
ristiche imprescindibili di cui un 
buon telaio deve disporre: qualità 
delle lamiere, indispensabile se sie¬ 
te abituati a metterci spesso le mani, 
e buone caratteristiche termiche, il 
telaio deve infatti aiutare a smaltire 
il calore prodotto dai componenti. 
Quando acquistate un telaio quindi 
dovrete verificare la possibilità di in¬ 
stallare delle ventole aggiuntive o, 
nel caso dei sistemi compatti, che il 
sistema di smaltimento del calore 



installato abbia le caratteristiche ne¬ 
cessarie per essere efficiente. Que¬ 
sto ultimo aspetto non è indubbia¬ 
mente di facile valutazione ma, se in 
fase di acquisto vi soffermate sulla 
disposizione dei componenti e sulle 
caratteristiche del sistema di dissi¬ 
pazione impiegato, potrete certa¬ 
mente capire come andranno le co¬ 
se una volta assemblato il sistema. 
Le aperture laterali facilitano il ri¬ 
cambio d'aria mentre alcuni sistemi 
compatti dispongono di ventole cen¬ 
trifughe, solitamente poste sul retro 
del telaio, che permettono un facile 
smaltimento del calore interno. 
Dopo queste prime valutazioni entra 
ovviamente in gioco la scelta vera e 
propria del vostro telaio ideale, 
quello che deve meglio rispondere 
alle vostre esigenze. 

Se siete alla ricerca di un sistema 
compatto che faccia bella mostra di 
sé nel vostro salotto prestate atten¬ 
zione alla dotazione di interfacce. 
Per questi prodotti infatti le possibi¬ 
lità di espansione sono giocoforza li¬ 
mitate e quindi maggiore è il nume¬ 
ro di porte disponibili e di interfac¬ 
ce integrate 
meglio è. Per 
quanto riguar¬ 
da invece il de- : : 
sign e le fun¬ 
zionalità ormai 


i piccoli telai Sff (Small Form Factor ) 
non hanno nulla, o quasi, da invi¬ 
diare ai fratelli maggiori. Sul merca¬ 
to sono già infatti disponibili prodot¬ 
ti che supportano sia le recenti Cpu 
Pentium 4 con Socket 775 sia i pro¬ 
cessori AMD Athlon 64. Non va 
inoltre dimenticato che la maggior 
parte dei prodotti in commercio di¬ 
spone anche di un connettore Agp o 
Pci-Express e, solitamente, anche di 
un Pei. L'espandibilità quindi, sep¬ 
pur ridotta, è di buon livello e vi 
consente di dotare il vostro sistema 
di una scheda grafica esterna e di 
un sintonizzatore Tv. Per quanto ri¬ 
guarda invece le periferiche interne 
i prodotti in commercio sono solita¬ 
mente dotati di un vano da 5,25" e 
di due da 3,5" per installare rispet¬ 
tivamente un'unità ottica, il disco ri¬ 
gido e un floppy o, meglio ancora, 
un lettore di memorie flash. Se ave¬ 
te maggiori necessità di espansione 
potete affidarvi alla linea Qbic di 
Soltek che, a fronte di dimensioni 
esterne lievemente superiori alla 
media, mette a disposizione due 
vani da 5,25". Se invece volete un 
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sistema più compatto e 
silenzioso potete affidar¬ 
vi all'Xpc Zen di Shuttle, 
un prodotto dal riuscito 
design e dotato di alimen¬ 
tatore esterno. 

Se volete realizzare 
un sistema desk¬ 
top tradizio¬ 
nale il consi¬ 
glio principale 
è quello di sce¬ 
gliere un modello dotato di 
buono spazio interno e di tutte quel¬ 
le piccole comodità che ne facilitano 
l'assemblaggio e la manutenzione. 
Cercate quindi un prodotto che di¬ 
sponga di clip per fissare i dispositi¬ 
vi ottici e di un vassoio per la sche¬ 
da madre facilmente estraibile dal 
retro. Le possibilità di espansione 
sono ovviamente importanti, ma ri¬ 
cordate che nella maggior parte dei 
casi quattro vani esterni da 5,25" e 
altrettanti interni da 3,5" sono più 
che sufficienti. 

Se quella che volete realizzare è in¬ 
vece una configurazione da gioco 
estrema o una postazione di tipo 
professionale preferite un telaio di 
tipo full tower che vi consenta di in¬ 
stallare tutte le periferiche di cui 
avete bisogno più gli eventuali ac¬ 
cessori. 

Cercate inoltre di prestare attenzio¬ 
ne alla disposizione dei vani e, se 
possibile, cercate di capire come 
sarà lo spazio interno una volta in¬ 
stallati i vari componenti. 

Questo infatti vi faciliterà il compi¬ 



to, se in seguito 
ne avrete la necessità, di personaliz¬ 
zare il vostro sistema o semplice- 
mente di aggiungere un sistema di 
raffreddamento a liquido. 

Se state costruendo una workstation 
che deve essere sempre accesa con¬ 
siderate inoltre con attenzione che il 
telaio che state acquistando abbia 
anche la possibilità di ospitare ali¬ 
mentatori ridondanti. 

A proposito di alimentatori invece il 
nostro consiglio è quello di valutare 
sempre con attenzione le specifiche 
tecniche dichiarate dai produttori, 
dalle certificazioni di qualità alle in¬ 
tensità di corrente erogate, alle ten¬ 
sioni nominali di 3,3,5 e 12 volt. No¬ 
nostante queste attenzioni comun¬ 
que la scelta non è mai facile in 
quanto potete trovare due alimenta¬ 
tori formalmente identici a prezzi 
però molto diversi. Il mercato infatti, 
in un range di prezzi che va dai 25 
ai 450 euro, offre una lunga lista di 
prodotti con potenze comprese tra i 
300 e i 660 watt. La scelta non è 
dunque facile e per valutare corret¬ 
tamente il vostro alimentatore idea¬ 
le dovete innanzitutto analizzare la 
configurazione del vostro sistema e 
l'utilizzo che ne fate. Se infatti il vo¬ 
stro Pc rimane acceso per lungo 
tempo, magari per il gioco o per la 
navigazione in Internet, dovete es¬ 
sere sicuri che il vostro alimentatore 
abbia la qualità necessaria a garan¬ 
tire sempre la corretta alimentazio¬ 
ne di tutti i componenti. Conside¬ 
rando poi che le odierne Cpu assor¬ 
bono potenze prossime ai 100 watt e 
che 1 GByte di memoria consuma 
circa 12 watt in ogni operazione di 
lettura/scrittura, e sommando a tut¬ 
to le richieste di potenza dei moder¬ 
ni acceleratori grafici e dei restanti 


componenti si fa presto a 
raggiungere la soglia dei 
300/350 watt. Per questo, 
se state pensando di rea¬ 
lizzare una postazione da 
gioco o un sistema di tipo 
professionale il nostro 
consiglio è quello di pun¬ 
tare su un prodotto con 
potenza di 450 W e, per 
andare sul sicuro, scegliete 
tra i prodotti di brand noti come 
Enermax, SuperFlower, Fortron, 
Globalwin o xStream. Tutti questi 
produttori, oltre alla qualità dei 
componenti offrono anche numero¬ 
se funzionalità aggiuntive ormai im¬ 
prescindibili per un buon alimenta¬ 
tore. Innanzitutto la correzione au¬ 
tomatica del fattore di potenza (Ac- 
tive Pfc) a cui si aggiungono carat¬ 
teristiche quali ventole termocon¬ 
trollate, per minimizzare il rumore, 
cavi schermati, per ridurre le emis¬ 
sioni elettromagnetiche sulle linee a 
maggior potenza, e alcuni sistemi 
per la protezione dei componenti 
dagli sbalzi di tensione più forti. Ol¬ 
tre a questo alcuni alimentatori, co¬ 
me ad esempio il CoolerGiant di 
Enermax sono appositamente stu¬ 
diati per massimizzare lo smalti¬ 
mento del calore interno prodotto 
dai vari componenti del sistema. 
L'alimentatore è infatti dotato di 
una ventola centrifuga Delkin che, 
oltre a raffreddare gli elementi di 
potenza del CoolerGiant, provvede 
anche ad estrarre l'aria calda dal- 
l'interno del telaio. 

E parlando di calore da smaltire non 
potevamo certo tralasciare gli stru¬ 
menti ideali per mantenere al fresco 
il vostro sistema. Data la particola¬ 
rità di alcune soluzioni, decisamen¬ 
te stravaganti, questa categoria di 
componenti potrebbe essere tran¬ 
quillamente ascritta nella sezione 
dedicata al modding, ma abbiamo 
comunque preferito trattarla sepa¬ 
ratamente in quanto l'utilità di que¬ 
sti dispositivi è fondamentale per la 
vita del vostro sistema, molto più di 
un neon rosa. 

Il componente più importante fra 
tutti quelli deputati allo smaltimen¬ 
to del calore è indubbiamente il dis¬ 
sipatore del processore. Per questi 
prodotti il mercato offre numerose 
alternative: tra i 30 e i 350 euro po- 
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tete infatti reperire soluzioni a pom¬ 
pa di calore (Cooler Master Hyper 6 
o il Gigabyte 3D Cooler Pro), silen¬ 
ziose ma pesanti, prodotti più spinti 
con raffreddamento a liquido, o i 
più economici dissipatori attivi con 
blocco in alluminio, core in rame e 
ventola tachimetrica. 

Data la varietà delle proposte in 
commercio consigliamo di effettua¬ 
re la scelta in base al budget e, ov¬ 
viamente, in base all'utilizzo che in¬ 
tendete fare del vostro sistema. Un 
altro aspetto da non trascurare è ov¬ 
viamente la collocazione del vostro 
Pc, che può enfatizzare anche la ne¬ 
cessità di un sistema di raffredda¬ 
mento silenzioso. Se intendete in¬ 
fatti utilizzare il sistema come fulcro 
delle attività di intrattenimento in 
ambito domestico, e quindi molto 
probabilmente collocandolo in sa¬ 
lotto, dovete porre molta attenzione 
al livello di rumorosità emessa. In 
questo caso la soluzione ideale è un 
dispositivo a pompa di calore o, 
budget permettendo, un sistema a 
liquido. Viceversa, se non dovete 
prestare molta attenzione alla rumo¬ 
rosità, potete affidarvi a una solu¬ 
zione di tipo tradizionale, ricordan¬ 
dovi comunque di aggiungere sem¬ 
pre alcune ventole per 
migliorare il flusso 
d'aria all'interno del 
telaio. In questo _ 


caso potete affidarvi a prodotti a 
basso numero di giri, quindi meno 
rumorosi, o a soluzioni realizzate ad 
hoc, come quelle di Verax, che vi 
permettono di realizzare un sistema 
efficiente e silenzioso. 

In ogni caso ponete sempre la giu¬ 
sta attenzione al raffreddamento dei 
dischi rigidi, componenti particolar¬ 
mente sensibili alla temperatura. 
Molti telai prevedono già la possibi¬ 
lità di installare una ventola nella 
zona di montaggio dei dischi, solu¬ 
zione economica e funzionale, men¬ 
tre per una quarantina di euro pote¬ 
te anche acquistare un cassettino 
dedicato, da installare in un vano da 
5,25". In questo settore Cooler Ma¬ 
ster e Lian-Li offrono delle soluzioni 
interessanti, funzionali e dotate an¬ 
che di un buon design. 

Infine, sempre per migliorare lo 
smaltimento del calore e quindi 
massimizzare la vita dei componen¬ 
ti, prestate attenzione ai cablaggi, 
cercando di strutturarli il più possi¬ 
bile utilizzando fascette plastiche e 
cavi tondi. 




L 


> Modding 




Personalizzare il proprio Pc non è 
mai stato così facile come lo è oggi. 
Con il progressivo livellamento del¬ 
le prestazioni infatti i produttori 
hanno concentrato i loro sforzi nella 
progettazione di una serie di acces¬ 
sori, alcuni di dubbia utilità, che vi 
permetteranno di rendere il vostro 
sistema un vero pezzo unico. Tutto 
quello di cui avete bisogno è solo 
un po' di pazienza e manualità. 

Con un pomeriggio di lavoro potre¬ 
te realizzare un telaio compieta- 
mente personalizzato, magari con 
luci al neon che si accendono a tem¬ 
po di musica o con cavi interni che 
reagiscono alla luce ultravioletta o 
semplicemente di materiale fosfore¬ 
scente. Non vanno inoltre dimenti¬ 
cate le varie ventole dotate di Led 
luminosi, sia monocromatici sia a 
più tonalità, e le varie griglie perso¬ 
nalizzate con motivi di diversi gene¬ 
ri. Il tutto ovviamente da mettere 
bene in mostra alPinterno di un te¬ 
laio dotato di una finestra o magari 
completamente trasparente. Ricor¬ 
date però che in quest'ultimo caso, 
visto che il plexiglas, il materiale 
più usato per questo tipo di telai, 
non è in grado di schermare corret¬ 
tamente i campi elettromagnetici 
prodotti dai componenti in funzio¬ 
ne, dovrete posizionare il monitor a 
debita distanza dal case. 

È indubbio che il mercato offra una 
lunga lista di accessori tra cui sce¬ 
gliere ma, se come abbiamo detto 
prima alcuni possono essere di dub¬ 
bia utilità, ve ne sono altri che oltre 
a dare un tocco in più al vostro si¬ 
stema vi renderanno anche un buon 
servizio. 

Pannelli frontali tipo TAerogate II di 
Cooler Master offrono ad esempio 
la possibilità di controllare le vento¬ 
le oltre a un comodo display a cri¬ 
stalli liquidi su cui vengono visua¬ 
lizzati i principali parametri di fun¬ 
zionamento del sistema. La cosa in¬ 
dubbiamente interessante riguarda 
la possibilità di impostare i pro¬ 
grammi di funzionamento del di¬ 
spositivo. È quindi possibile deman¬ 
dare all'Aerogate II la gestione del¬ 
le ventole installate nel Pc in base 
alle rilevazioni di temperatura effet¬ 
tuate dal sensore in dotazione. 
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Tre rappresentanti ideali: il Dell Axim è un recente palmare Pocket 
PC e integra Wi-Fi e Bluetooth; l’iPAQ h6340 è il primo Wireless 
handeld di HP e offre anche funzioni di telefonia. 


tati di connettività Gsm, Gprs o 
Umts e possibilità di comunicazio¬ 
ne vocale. Un esempio è il PalmO- 
ne Treo 600. 

Ora, se si analizzano gli ultimi da¬ 
ti di Canalys riguardo a guesto 
mercato nella sua interezza, si no¬ 
tano molti dati interessanti. A li¬ 
vello mondiale Nokia detiene la 
leadership assoluta, forte dei suoi 
telefoni cellulari evoluti. Segue 
PalmOne e subito dopo c'è HP che 
fa piazza pulita dei produttori di 
palmari con sistema operativo Mi¬ 
crosoft. RIM con il suo fortunato 
Blackberry guadagna una posizio¬ 
ne interessante, mentre Sony 
Ericsson è più staccata; a seguire 
tutti gli altri concorrenti. 

Un altro dato da considerare è che 
i prodotti basati su Palm OS e su 
sistemi operativi Microsoft devono 
cedere il posto a Symbian, presen¬ 
te su un gran numero di Smart¬ 
phone e Feature phone. 


Per guanto riguarda l'hardware, 
Intel da tempo è entrata di prepo¬ 
tenza in questo settore e con i suoi 
processori XScale equipaggia un 
gran numero di palmari e telefoni¬ 
ne A breve sarà disponibile la nuo¬ 
va generazione denominata Bui- 
verde, ovvero i processori serie 
PXA270 che avranno frequenze di 
funzionamento fino a 624 MHz. 
Hanno tutta una serie di funziona¬ 
lità maggiorate come un controller 
per il display Lcd a 24 bit, supporto 
per fotocamere integrate fino a 4 
megapixel, tecnologia di risparmio 
energetico SpeedStep e istruzioni 
multimediali Mmx. Samsung, Mo¬ 
torola e Texas Instruments sono gli 
altri principali produt¬ 
tori che forniscono 
tecnologia per que¬ 
sto vivace merca¬ 
to. Se si considera 
che Nvidia ha 
già reso dispo- ^ 




Qui sopra, il Motorola MPx200 è un potente 
Smartphone che permette di accedere a Internet 
conservando peso e dimensioni di un normale telefono. 


►► Di Pasquale Bruno 


►►Palmari e dispositivi convergenti 


Il 2004 è un anno esplosivo per il mercato dei dispositivi palmari, 
soprattutto se con essi si considerano anche i telefoni cellulari 
evoluti. Modelli e produttori sono in rapida proliferazione. 


Prima di analizzare il mercato at¬ 
tuale e i vari prodotti che lo popola¬ 
no è bene fare chiarezza su cosa si 
intende per dispositivo palmare. In 
questa definizione ricadono molti 
tipi di oggetti, a partire dai compu¬ 
ter palmari veri e propri fino ai te¬ 
lefoni cellulari evoluti che hanno la 
possibilità di installare applicazio¬ 
ni. Secondo le più recenti definizio¬ 
ni adottate dagli analisti, con 
Smartphone si intende un dispositi¬ 
vo portatile creato principalmente 
per la comunicazione vocale, che 
offre piena sincronizzazione dei da¬ 
ti in due direzioni, e la possibilità di 
installare applicazioni software 
senza restrizioni. Un esempio è il 
Sony Ericsson P900. Con Feature 
phone invece si intende un disposi¬ 
tivo con finalità analoghe, ma più 
limitato nell'installazione delle ap¬ 
plicazioni aggiuntive. Un esempio è 
il Nokia 7650. Per quanto riguarda 
i dispositivi palmari invece, in ag¬ 
giunta ai prodotti tradizionali ci so¬ 
no i Wireless handeld, ovvero dei 
Pda (Personal Digital Assistant) do¬ 
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nibile il suo acceleratore grafico 
GoForce 2100 per telefoni e pal¬ 
mari, si può capire bene quanto è 
alto l'interesse di tutti i produttori 
per questo mercato. 

> Smartphone o palmare: 
la scelta ideale 

Capire quale tipo di dispositivo 
rappresenta la soluzione migliore 
per le proprie esigenze non è una 
cosa semplice. 

Se vi serve per lavorare, la scelta 
va solitamente su un palmare tra¬ 
dizionale o su un Wireless han- 
deld, dotati di un ampio touch- 
screen, buona dotazione di memo¬ 
ria, slot di espansione e compatibi¬ 
lità con i formati di file più utilizza¬ 
ti per l'elaborazione testi, i databa¬ 
se o i fogli elettronici. Sia i palmari 
basati su Windows Mobile sia 
quelli basati su Palm OS offrono 
queste caratteristiche. Entrambi 
permettono di collegarsi a Internet 
- autonomamente nel caso dei Wi¬ 
reless handeld, attraverso un cel¬ 
lulare nel caso dei palmari - e na¬ 
vigare sul Web, controllare la po¬ 
sta, accedere a vari servizi. 

Il palmare ideale deve essere sotti¬ 
le e leggero, dotato di uno slot di 
espansione per aggiungere memo¬ 
ria o altri accessori, deve avere 
Bluetooth e porta a infrarossi inte¬ 
grate. Con 64 MByte di memoria si 
possono installare numerose appli¬ 
cazioni e conservare molti dati. 
Con un processore veloce sarà 
possibile anche vedere dei filmati, 
per quanto abbia senso farlo su un 



Lo lire 72 di PalmOne è orientato all'utilizzo personale 
e multimediale: ha una fotocamera integrata e 
permette di ascoltare brani audio in formato Mp3. 

display da 3 pollici; quasi tutti i 
modelli invece permettono di col¬ 
legare delle cuffie e ascoltare file 
audio Mp3. 

Un palmare sufficientemente sotti¬ 
le può stare anche nel taschino 
della camicia, e questo equivale ad 
averlo sempre con sé e dimenticar¬ 
si della sua presenza. Diversamen¬ 
te, sarà necessario trovargli un po¬ 
sto da qualche altra parte, nella 
borsa o in una custodia da cintura. 
A meno di esigenze particolari, è 
inutile scegliere un modello con 
doppio slot di espansione; fa au¬ 
mentare lo spessore non di poco. 
La rete Wi-Fi invece trova posto 
anche nei palmari più piccoli e può 


rappresentare un vera comodità. 

I Wireless handeld sono inevitabil¬ 
mente più ingombranti e pesanti; 
anche questi sono indicati soprat¬ 
tutto per le aziende e i professioni¬ 
sti, che possono condensare in un 
unico prodotto funzioni dati e voce 
e sfruttare i vantaggi di una solu¬ 
zione integrata. Nel caso degli 
agenti di commercio, ad esempio, 
si possono effettuare gli ordini e 
trasferirli in azienda in pochi mi¬ 
nuti. Per l'utenza privata, va consi¬ 
derato che bisognerà portare sem¬ 
pre con sé anche il peso del pal¬ 
mare quando serve il solo telefono. 
Considerando invece i dispositivi 
cosiddetti voice-centric, ovvero 
Smartphone e Feature phone, i 
modelli più recenti hanno potenza 
e funzionalità davvero molto ele¬ 
vate. Oggetti come il Sony Erics¬ 
son P900 o il prossimo Nokia 9500 
sono molto vicini a un palmare, 
pur conservando la loro natura di 
telefono cellulare. Basati sull'effi¬ 
ciente sistema operativo Symbian, 
questo tipo di oggetti ha uno 
schermo sensibile al tocco e spes¬ 
so anche una tastiera Qwerty. Il lo¬ 
ro target si sposta anche verso l'u¬ 
tenza personale, sono pratici e 
semplici da usare e il più delle vol¬ 
te dispongono di una fotocamera 
integrata. Più sofisticati e curati 
per le funzionalità voce, non per¬ 
mettono però un'espandibilità 
software o hardware paragonabile 
a quella dei palmari; per esempio, 
aggiungere un ricevitore satellita¬ 
re Gps e relativo software è meno 
semplice. 

Nei dispositivi più piccoli classifi¬ 
cabili come Feature phone, il pre¬ 
gio principale sono soprattutto le 
dimensioni estremamente conte¬ 
nute, pari o leggermente superiori 
a quelle di un normale telefono 
cellulare. Volendo utilizzare le ca¬ 
ratteristiche più evolute, al di là 
della rubrica o un calendario sin¬ 
cronizzati con il notebook o il Pc, 
ci si scontra con la mancanza di 
una tastiera alfabetica e con un di¬ 
splay di piccole dimensioni. Ci so¬ 
no alcuni prodotti che integrano 
anche un browser Web e un Client 
di posta, ma utilizzarli con la sola 
tastiera numerica tipica dei cellu¬ 
lari può diventare frustrante. 


Mercato mondiale dei dispositivi palmari: i primi cinque produttori 
(Smartphone, Feature phone, palmari, Wireless handeld) 


| Produttore 

Vendite 

% 

Vendite 

% 

Crescita % | 


02 2004 


02 2003 


1 

Nokia 

1.967.550 

33,2 

1.204.670 

29,4 

63 

PalmOne 

1.067.880 

18 

931.680 

22,7 

15 

HP 

533.670 

9 

380.400 

9,3 

40 

RIM 

487.600 

8,2 

112.500 

2,7 

333 

Sony Ericsson 

228.240 

3,8 

235.130 

5,7 

-3 

Altri 

1.648.390 

27,8 

1.234.770 

30,1 

33 


1 Totale 

5.933.330 

100 

4.099.150 

100 

45 il 

fonte: Canalys 


288 

PC Professionale - ottobre 2004 

















►► Di Simone Zanardi 


La rete ideale per lavorare e divertirsi 


I nuovi network mantengono le promesse fatte un anno fa: 
sicurezza consolidata, diffusione dei contenuti multimediali 
e velocità a costi sempre più abbordabili. 


I dispositivi per il networking do¬ 
mestico che si affacciano sul mer¬ 
cato a fine 2004 propongono evolu¬ 
zioni di tecnologie già saldamente 
affermate 12 mesi fa: il wireless è la 
tendenza del momento, con una ri¬ 
trovata affidabilità in termini di si¬ 
curezza e di prestazioni, mentre le 
reti Ethernet cablate stanno viven¬ 
do il graduale passaggio dallo stan¬ 
dard Fast a quello Gigabit anche 
negli ambienti privati e dei piccoli 
uffici. Per quanto concerne i dispo¬ 
sitivi, la novità più interessante è 
sicuramente costituita dalla diffu¬ 
sione dei cosiddetti media receiver 
o media hub, periferiche in grado 
di interfacciare la rete con le appa¬ 
recchiature audio e video di elettro¬ 
nica di consumo (televisori e im¬ 
pianti stereofonici), per la diffusio¬ 
ne su queste ultime di contenuti 
multimediali digitali. In ambito 
aziendale il 2005 potrebbe essere 
anche in Italia l'anno della definiti¬ 
va consacrazione dell'Ip telephony, 
secondo il paradigma della conver¬ 
genza totale delle reti di telecomu¬ 
nicazioni (rimandiamo la discussio¬ 
ne su questo fenomeno ad altra se¬ 
de, focalizzandoci in questo conte¬ 
sto sui network Soho). Ecco di se¬ 
guito un breve compendio delle so¬ 
luzioni e delle prospettive offerte 
dal mercato, con un occhio ai prez¬ 
zi e l'altro allo stato dell'arte in 
ogni settore. 

> Gli standard di connessione 

Se il primato assoluto in termini di 
prestazioni rimane saldamente ap¬ 
pannaggio degli standard Ether¬ 
net su rame, con le specifiche Gi¬ 
gabit in grado di garantire throu- 
ghput effettivi di circa 600 Mbps, è 
innegabile che a livello commercia¬ 
le il grande protagonista del 
networking domestico e per il pic¬ 
colo ufficio sia rimasto il wireless, 


anche e soprattutto in questo 
2004. I prodotti HomePlug, co¬ 
munque più diffusi rispetto a 
qualche mese fa, rimangono una 
soluzione adatta a esigenze parti¬ 
colari. 

Per chi ha la fortuna di disporre di 
un ambiente domestico o azien¬ 
dale già cablato o è disposto a af¬ 
frontare le spese necessarie alla 
stesura di cavi, il nostro consiglio 
non può che essere quello di op¬ 
tare per un'infrastruttura Ether¬ 
net su rame: al di là dei vantaggi 
in termini di velocità, comunque 
considerevoli ma spesso non 
sfruttati dall'utenza Soho che si li¬ 
mita alla condivisione di stam¬ 
panti, piccoli file e accesso a In¬ 
ternet, le connessioni cablate 
hanno l'indubbio pregio di non 
soffrire di problemi intrinseci di 
sicurezza (cosa che avviene al 
contrario per le soluzioni senza fi¬ 
li). Si tratta altresì delle soluzioni 
meno flessibili e che quindi ri¬ 
chiedono la massima oculatezza 
al momento del cablaggio e della 
scelta dei materiali: in questo sen¬ 
so è opportuno valutare al meglio 
le esigenze presenti e future della 
propria rete, per evitare poi di tro¬ 
varsi alle prese con una struttura 
sottodimensionata. Per quanto 
concerne i cavi, è bene verificare 
che i materiali utilizzati rispettino 
le specifiche di categoria 5e e che 
gli schemi di connessione verso le 
prese a 


muro o i connettori Rj-45 utilizzino 
tutte e quattro le coppie di fili in¬ 
crociate; questi due requisiti sono 
indispensabili per il supporto alle 
reti Gigabit. Bisogna poi considera¬ 
re il numero di prese che si deside¬ 
ra attivare in ogni locale, in modo 
da non dover intervenire una se¬ 
conda volta sulle canaline; da con¬ 
siderare infine il dispositivo di cen¬ 
tro stella, lo switch, che si desidera 
utilizzare: per il mercato Soho un 
dispositivo unmanaged di livello 
layer 2 può essere più che suffi¬ 
ciente (i prezzi partono dai 25 euro 
per i modelli più economici a 5 por¬ 
te fino a superare i 200 euro). Se si 
decide di installare da subito una 
struttura totalmente Gigabit, il co¬ 
sto dello switch può salire a un 
prezzo di partenza di 100 euro cir¬ 
ca per unità con 5 porte; è comun¬ 
que improbabile che la rete neces¬ 
siti veramente di tali velocità (indi¬ 
spensabili solo in caso di trasferi¬ 
menti di file di dimensioni conside¬ 
revoli, come elementi multimediali 
in alta risoluzione). Un buon com¬ 
promesso può essere quello rap¬ 
presentato dagli switch Fast Ether¬ 
net che dispongono di una o due 
porte a 1.000 Mbps: su queste ulti¬ 
me possono essere agganciati i ser¬ 
ver di rete, verso i quali è probabi¬ 
le siano richiesti più accessi con¬ 
temporanei; dispositivi di questo ti¬ 
po possono essere acquistati a par¬ 
tire da 150 euro circa. Per chi vo¬ 
glia infine servirsi di funzioni quali 
l'aggregazione di banda tra più 


Lo switch Netgear GS10S: con poco più di 100 euro, 5 
porte Gigabit Ethernet per una rete locale ad alta velocità. 


►► 
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porte o le Vlan (reti locali virtuali, 
che suddividono il traffico transi¬ 
tante nello switch), è necessario un 
dispositivo gestito (managed). 

Nel caso in cui il cablaggio non sia 
una via percorribile, per ragioni di 
costi o di opportunità, l'alternativa 
sicuramente più affermata è quel¬ 
la delle Wlan ( Wireless Locai Area 
Network): afflitta fin dalla nascita 
da problemi di sicurezza, la tecno¬ 
logia basata su trasmissioni a onde 
radio è maturata nel corso degli ul¬ 
timi mesi fino a raggiungere un 
buon livello di affidabilità e pre¬ 
stazioni adeguate alla maggioran¬ 
za degli utenti. Attualmente, le 
specifiche di riferimento sono le 
IEEE 802.llg, in grado di garanti¬ 
re velocità massime teoriche di 54 
Mbps e throughput reali di circa 
20 Megabit al secondo. Anche dal 
punto di vista della sicurezza si so¬ 
no fatti numerosi passi avanti, il 
più importante dei quali è stato 
l'introduzione dell'architettura 
Wpa ( Wireless Protected Access) 
in sostituzione dell'obsoleto e vul¬ 
nerabile Wep, oltre alla recente 
approvazione (datata 25 giugno) 
delle specifiche di sicurezza 
801.Ili. A oggi il costo di un ac- 
cess point 802.llg adeguato per il 
mercato domestico si attesta sui 
100 euro, mentre non sono neces¬ 
sari più di 50 euro per un adattato¬ 
re Client (Pc Card, Usb o Pei). Una 
netta tendenza di mercato, perlo¬ 
meno per i contesti domestici, è 
comunque quella di acquistare un 
unico apparecchio che incorpori le 
funzioni di Ap, router e firewall. In 
questi casi con una spesa di 150 
euro si può ottenere un buon pro¬ 
dotto all-in-one. Nel caso di reti 
aziendali sono invece disponibili 
sul mercato soluzioni più profes¬ 
sionali, basate sulla gestione cen¬ 
tralizzata di una flotta di access 
point. 

La terza tecnologia a disposizione 
per i collegamenti di rete locale è 
l'HomePlug che sfrutta la struttura 





della rete elettrica per trasmettere 
segnali Ethernet. I prodotti di ulti¬ 
ma generazione permettono di 
raggiungere throughput effettivi di 
poco inferiori ai 6 Mbps, garanten¬ 
do al contempo un più che buon li¬ 
vello di sicurezza (le specifiche 
della tecnologia impongono l'uti¬ 
lizzo di chiavi di cifratura Des a 56 
bit) e senza alcuna interferenza da 
parte di pareti o mobili. Gli adatta¬ 
tori HomePlug sono generalmente 
disponibili in versione Usb o 
Ethernet, con prezzi al di sotto dei 
100 euro per il singolo dispositivo 
e disponibilità di kit composti da 
coppie di apparecchi. 

> Condividere le risorse 

Una volta stabilite quali sono le 
tecnologie di connessione più 
adatte alle proprie esigenze, è ne¬ 
cessario fornire ai terminali del 
network gli strumenti e i dispositi¬ 
vi necessari per la condivisione di 
informazioni e servizi. 

Operando in un ambiente di rete, 
la condivisione dell'accesso a In¬ 
ternet richiede un dispositivo in 
grado di smistare i pacchetti pro¬ 
venienti e diretti verso i vari com¬ 
puter, incanalandoli quindi in mo¬ 
do corretto verso il gateway che 
collega alla Rete pubblica. Questo 
dispositivo prende il nome di rou¬ 
ter e, nel caso di una rete di picco¬ 
le dimensioni, costituisce la porta 
di accesso verso il mondo esterno. 
Per le utenze domestiche la solu¬ 
zione migliore è rappresentata dai 
cosiddetti dispositivi all-in-one, 
apparecchi che racchiudono in una 
singola unità fisica le funzioni di 
modem per il collegamento Adsl 
(lo standard de facto per le con¬ 


ta dotazione del router Ovislink Air Live: i canali Usb 
possono essere impiegati per condividere in rete dischi, 
webeam e stampanti. 


nessioni a banda larga in Italia), di 
router e di switch, oltre a quelle di 
access point nel caso dei modelli 
wireless. I prodotti più recenti non 
si limitano a questo, fornendo in 
aggiunta una o più porte Usb che 
permettono di condividere in rete 
stampanti, dischi rigidi esterni e 
persino videocamere. I prezzi in 
questo settore partono dai 70 euro. 
Nel caso in cui si decida di richie¬ 
dere un modem in comodato d'uso 
dal proprio Internet Service Provi¬ 
der, è consigliabile optare per un 
modello dotato di interfaccia 
Ethernet piuttosto che Usb: questo 
tipo di dispositivo può infatti esse¬ 
re utilizzato senza alcun problema 
da un Pc singolo (a patto che, co¬ 
me tutti i computer di ultima gene¬ 
razione, questo disponga di una 
porta Ethernet), ma nel contempo 
si presta al collegamento verso un 
router di rete, operazione impossi¬ 
bile per le periferiche Usb. Queste 
ultime rappresentano la soluzione 
migliore solo in caso di acquisto da 
parte dell'utente per impiego su 
singolo Pc, visti i prezzi inferiori ri¬ 
spetto alle controparti Ethernet (si 
parte dai 40 euro contro il doppio). 
Se il consiglio in ambito domestico 
rimane improntato sull'integrazio¬ 
ne, per quanto riguarda i piccoli e 
medi uffici le considerazioni pos¬ 
sono essere diametralmente oppo¬ 
ste: in questi casi è spesso utile 
privilegiare la modularità della 
struttura di rete, facendo corri¬ 
spondere a specifiche funzioni ap¬ 
parecchi specializzati. Tralascian- 
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do per il momento i dispositivi di 
sicurezza, di cui parleremo in se¬ 
guito, si parte dal presupposto che 
l'amministratore del network di 
una Pmi abbia una buona cono¬ 
scenza delle tecnologie di base, 
tanto da poter sacrificare la sem¬ 
plicità di utilizzo (chiaramente su¬ 
periore in un dispositivo all-in- 
one) di fronte alla maggiore scala- 
bilità che una soluzione modulare 
è in grado di offrire. Disponendo di 
un router di accesso separato dal 
modem, ad esempio, è possibile 
cambiare standard di connessione 
a Internet senza dover intervenire 
sul cuore della rete; inoltre, un ac- 
cess point professionale separato 
include generalmente funzionalità 
evolute, come il supporto esteso 
per il roaming (utile nel caso si di¬ 
spongano più punti di accesso nel¬ 
la struttura wirelss) o un sistema di 
gestione della sicurezza wireless 
centralizzato. Discorso analogo 
può essere fatto per gli switch, di 
cui abbiamo già discusso. 

> La sicurezza 

Per la maggior parte delle utenze 
domestiche, un buon approccio al¬ 
la sicurezza può essere quello di 
installare su ciascuna macchina un 
software antivirus in abbinamento 
alla protezione offerta dai firewall 
integrati nei router di accesso di 
ultima generazione. Questi ultimi 
includono funzioni in grado di 
bloccare gran parte delle minacce 
provenienti da Internet; grazie ai 
Nat ( Network Address Translator) 
possono nascondere gli indiriz¬ 
zi locali alla rete esterna e É I 

impiegando tecniche 
Spi ( Stateful 


Packet Inspection) consentono di 
filtrare il traffico in transito bloc¬ 
cando quei pacchetti che non sod¬ 
disfano le regole di comunicazione 
imposte dagli utenti. I modelli più 
evoluti includono inoltre meccani¬ 
smi di Content Filtering per inibire 
l'accesso a siti Web che trattano 
argomenti particolari, ad esempio 
non adatti ai bambini, e possono 
inoltre prevenire i più diffusi attac¬ 
chi di tipo Dos (Denial Of Service). 
Per poter salvaguardare la sicurez¬ 
za della Lan senza penalizzare le 
funzioni di connettività e accesso 
della medesima, è bene verificare 
che il firewall/router supporti in 
modo esteso i meccanismi di port 
forwarding, che consentono di 
inoltrare le comunicazioni verso 
specifici computer in base alle por¬ 
te utilizzate; alcune applicazioni, 
soprattutto quelle di videoconfe¬ 
renza o Voip, richiedono poi l'a¬ 
pertura dinamica di porte di comu¬ 
nicazione; in questo caso è neces¬ 
sario che il software supporti que¬ 
sto tipo di protocollo. Se si dispone 
di server che devono essere resi 
pubblici su Internet, può essere 
inoltre utile instaurare una zona 
Dmz (DeMilitarized Zone), esposta 
alla rete esterna come se non esi¬ 
stesse alcun firewall. Il supporto 
per i servizi Ddns ( Dynamic Dns) 
consente infine di rendere il server 
raggiungibile anche in mancanza 
di un indirizzo Ip pubblico e fisso. 
In abito aziendale, le funzioni dei 
firewall integrati possono non es¬ 
sere sufficienti, ed è perciò neces¬ 
sario ricorrere a disposi¬ 


tivi specializzati da intrapporre tra 
il router e la rete locale. SonicWall 
e WatchGuard, tra le altre, pro¬ 
pongono a catalogo dispositivi di 
questo tipo che a un prezzo leg¬ 
germente superiore (intorno ai 500 
euro) offrono agli ambienti profes¬ 
sionali funzioni evolute come il 
supporto per le reti private virtuali 
(Vpn), una linea di backup verso 
la connessione remota, meccani¬ 
smi di Nat esteso (one-to-one e 
one-to-many) o autenticazione at¬ 
traverso server Radius esterni. 
Come molti amministratori di rete 
ben sanno, la sicurezza perimetra¬ 
le può essere del tutto inutile se la 
minaccia è conseguenza di azioni 
incaute da parte degli utenti all'in¬ 
terno della rete aziendale; in que¬ 
sti casi è indispensabile fornire un 
sistema di protezione che integri al 
firewall le funzioni di antivirus e di 
controllo sui documenti condivisi; 
non a caso alcuni tra i nomi più no¬ 
ti nel campo del software antivirus 
propongono delle vere e proprie 
appliance di rete in grado di offrire 
una protezione tout court al siste¬ 
ma informatico. È il caso di Sy¬ 
mantec Gateway Securiry Ap¬ 
pliance, Network VirusWall di 
TrendMicro o Panda Antivirus Ap¬ 
pliance, tutti dispositivi che, a un 
prezzo decisamente superiore ri¬ 
spetto ai modelli analizzati in pre¬ 
cedenza, possono fornire una solu¬ 
zione globale per tutte le esigenze 
di sicurezza della rete. 

In nome della totale integrazione 
delle reti di comunicazione, un 
buon network può estendere la 
protezione dell'azienda dal mondo 
virtuale di Internet a quello reale 
attraverso opportuni strumenti di 
videosorveglianza: con cifre di po¬ 
co superiori ai 200 euro è possibile 



L'appliance EdgeForce di ServCate offre una 
soluzione modulare ed esaustiva per tutte le esigenze di 
sicurezza della rete. 
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acquistare te¬ 
lecamere di rete o sistemi modula¬ 
ri in grado di trasmettere le imma¬ 
gini catturate direttamente sulla 
rete Ip, segnalando eventuali allar¬ 
mi di motion detection direttamen¬ 
te via mail o con messaggi sulla re¬ 
te cellulare. Tramite il server Web 
integrato nella maggior parte di 
queste soluzioni, il monitoraggio 
può essere eseguito senza proble¬ 
mi da sedi remote. 

> La rete e i contenuti 
multimediali 

Il settore dell'intrattenimento au¬ 
diovisivo ha vissuto negli anni pas¬ 
sati un progressivo spostamento 
degli standard dalle tecnologie 
analogiche a quelle digitali: dopo 
Cd e Dvd, è ora la volta della radio 
e della televisione, alle quali si ag¬ 
giungono nuovi formati per la re¬ 
gistrazione ad alta risoluzione di 
immagini, suoni e video. Come se 
non bastasse, la diffusione della 
banda larga ha reso di fatto Inter¬ 
net la fonte di un gran numero di 
contenuti multimediali, che posso¬ 
no essere o trasmessi in streaming 
o immagazzinati su personal com¬ 
puter. 

Dal punto di vista delle reti, in par- 
ticolar modo di quelle domestiche, 
una conseguenza non immediata 
ma comunque inesorabile è stata 
l'allargamento del network dai di¬ 
spositivi puramente informatici ai 


terminali audio e 
video tradizionalmente 
presenti in tutte le case (leggasi te¬ 
levisioni e impianti stereo Hi-Fi). 
Sulla strada dell'integrazione è 
quindi sorto un nuovo tipo di peri¬ 
ferica di rete, pensata per consen¬ 
tire la comunicazione e lo scambio 
di dati tra i due mondi dell'infor¬ 
matica e dell'alta fedeltà audiovi¬ 
siva. Questo settore di mercato è 
tutt'altro che omogeneo (Microsoft 
sta puntualmente tentando di por¬ 
re rimedio con il suo Windows Me¬ 
dia Center) e i prodotti si presenta¬ 
no secondo fogge molto diverse, in 
alcuni casi senza alcun punto in 
comune; rimandandovi alla pano¬ 
ramica sui Media Receiver pubbli¬ 
cata sul numero 160/161 di PC 
Professionale, in questa sede ci li¬ 
mitiamo a presentare alcune delle 
soluzioni più allettanti per rendere 
il vostro network oltre che utile, di¬ 
lettevole. 

Per chi disponesse di un archivio 
musicale in formato digitale imma¬ 
gazzinato su di un personal com¬ 
puter in rete, il Netgear Digital 
Music Player MP101 rappresenta 
la soluzione ideale: focalizzato sul¬ 
la trasmissione audio, deve essere 
collegato da una parte al network 
(sia tramite cavo Rj-45 sia attraver¬ 
so il ricevitore Wi-Fi integrato) e 
dall'altra all'impianto stereo. In 
abbinamento con il software forni¬ 
to, e da installare sulla macchina 
che fungerà da server, l’MPlOl è 
in grado di riprodurre brani in for¬ 
mato Mp3 o Wma, anche tramite 
liste di ascolto e selezioni basate 
sui tag (artista, genere, album). 



Il lettore Dvd Kiss DP-S58 è in grado 
di riprodurre i contenuti multimediali presenti 
in rete sull’impianto televisivo e stereofonico 
di casa, oltre a registrare su hard disk le 
trasmissioni televisive. 


L'ampio display Lcd permette l'im¬ 
piego del dispositivo senza la ne¬ 
cessità di una televisione, come in¬ 
vece avviene per gli apparecchi 
ibridi audio-video. 

Se si desidera una soluzione ana¬ 
loga ma improntata alla riprodu¬ 
zione di filmati, Linksys, Packard 
Bell e Pinnacle, tra le altre, pro¬ 
pongono adattatori di rete in grado 
di trasmettere formati DivX, 
Mpeg, Wmv o Xvid sul televisore 
di casa; il principio non cambia: si 
collega il dispositivo in rete e al¬ 
l'impianto Hi-Fi, si selezionano i 
computer da cui attingere i dati e 
le cartelle da condividere (in alcu¬ 
ni casi con l'aiuto di un software 
fornito) e si gestisce la trasmissio¬ 
ne attraverso l'interfaccia grafica 
dell’appliance, anch'essa visualiz¬ 
zata sul televisore. Oltre a ripro¬ 
durre filmati, dispositivi di questo 
tipo possono essere utilizzati per 
condividere foto e musica, ma in 
quest'ultimo caso è spesso indi¬ 
spensabile il televisore, vista l'as¬ 
senza di un display integrato sul 
prodotto. 

Differente l'approccio della danese 
Kiss, produttrice di lettori Dvd, pan¬ 
nelli al plasma e Lcd: i prodotti "di 
networking" dell'azienda si basano 
su form factor e funzioni tipiche dei 
Dvd Player tradizionali, aggiungen¬ 
do a essi funzioni evolute come la 
possibilità di riprodurre formati 
compressi (DivX, Xvid, Wmv), col- 
legamenti alla rete Ethernet, dischi 
rigidi integrati per la registrazione, 
attraverso il Tv tuner incluso, di 
programmi televisivi direttamente 
sul supporto digitale. Oltre che dal 
punto di vista funzionale, i dispositi¬ 
vi qui citati variano considerevol¬ 
mente anche in termini di prezzi, 
partendo dai 200 euro circa dei mo¬ 
delli basilari per arrivare ai 500 euro 
dei modelli con caratteristiche più 
avanzate. ■ 
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Di Nicola Martello e Sergio Lorizio 


►► L’audio ideale 


Il supporto all'audio multicanale ad 
alta delinizione rappresenta l'ultima 
Irontiera del suono su Pc. 


Audio ad alta definizione, in ste¬ 
reofonia e multicanale, è la parola 
d'ordine per il sottosistema audio dei 
moderni personal computer. Se già 
Creative Labs aveva fatto uso di 
questo slogan a partire dal lancio 
della prima serie della Sound Blaster 
Audigy, ora anche Intel ha battezza¬ 
to con il nome HD Audio (High Defi- 
nition Audio) la tecnologia integrata 
nei nuovi chipset 915 (Grantsdale) e 
925 (Alderwood) per i sistemi desk¬ 
top di ultima generazione. 

Con audio ad alta definizione si in¬ 
tende essenzialmente la capacità di 
trattare suoni - in riproduzione e re¬ 
gistrazione - campionati alla fre¬ 
quenza di 96 kHz o superiore con ri¬ 
soluzione di 24 bit, prerogative offer¬ 
te fino a pochi anni fa solo da costosi 
dispositivi di fascia professionale. I 
benefici dell'alta definizione sono 
evidenti quando messi a confronto 
con il formato Cd-Audio, in cui la di¬ 
gitalizzazione del segnale analogico 
avviene prelevando 44.100 campioni 
sonori al secondo e assegnando a 
ognuno di essi un valore a 16 bit per 
descriverne l'intensità. Il tasso di 
campionamento a 96.000 Hz rico¬ 
struisce in modo più fedele e detta¬ 
gliato l'onda sonora originale e la 
quantizzazione a 24 bit estende in 
misura marcata la dinamica del suo¬ 
no. La profondità della quantizzazio¬ 
ne, infatti, è direttamente correlata 
alla gamma dinamica (la differenza 
d'intensità tra il segnale più forte, 
come un pieno orchestrale, e il se¬ 
gnale più debole) nella misura di 6 
dB per ogni bit: così, ai 96 dB offerti 
dal Cd-Audio (6 dB x 16 bit) si con¬ 
trappongono i 144 dB del Dvd-Audio 
(24 bit x 6 dB). Si tratta tuttavia di 
valori teorici, che si scontrano con le 
prestazioni dinamiche effettive offer¬ 
te dai convertitori del segnale e più 
in generale con la resa delle diverse 
componenti della catena audio, dif¬ 
fusori in primis. 



Oggi, le migliori soluzioni hardwa¬ 
re per Pc sono in grado di registrare 
audio a 24 bit/96 kHz e riprodurre 
tracce codificate fino a 96 o 192 
kHz con risoluzione di 24 bit. Que- 
st'ultima è la massima qualità offer¬ 
ta dal formato Dvd-Audio in ste¬ 
reofonia, alternativa alla modalità a 
5.1 canali codificati a 24 bit/96 kHz. 
La codifica a 96 kHz in Pcm lineare 
stereo è utilizzata anche in alcuni 
Dvd-Video di contenuto musicale, 
normalmente affiancati da una 
traccia multicanale Dolby Digital 
e/o Dts a 20 bit/48 kHz. Attualmen¬ 
te, invece, non vi è alcuna soluzio¬ 
ne hardware e software per ripro¬ 
durre su Pc il formato Super Audio 
Cd, sviluppato da Philips e Sony e 
rivale del Dvd-Audio, a causa del¬ 
l'incompatibilità dei drive di Dvd- 
Rom con la particolare tecnologia 
di codifica del suono adottata. 

Per politiche di marketing, diversi 
prodotti presenti sul mercato sono 
stati pubblicizzati come soluzioni 
ad alta definizione pur presentando 
limitazioni di varia entità. Per 
esempio, alcune schede, pur essen¬ 
do basate su controller o Dsp in 
grado di elaborare suoni a 24 bit/96 
kHz (come il chip Envy24 di VIA 
Technologies), per ragioni econo¬ 
miche utilizzano convertitori Dac e 
Ade compatibili solo con segnali 
campionati a frequenza e/o risolu¬ 
zione inferiore (16-20 bit e 48 kHz). 
Ciò impone una riduzione della 
qualità del segnale a 24 bit/96 kHz 
salvo quando esso sia veicolato di¬ 
rettamente in forma digitale attra¬ 
verso l'uscita S/Pdif. Altri prodotti, 
come le schede della serie Sound 
Blaster Audigy 2 ZS di Creative 
Labs, sono in grado di registrare a 
24 bit/96 kHz purché contempora¬ 
neamente non siano applicati effet¬ 
ti audio al segnale in ingresso: in 
caso contrario, il suono viene forza¬ 
tamente sottocampionato a 16 


bit/48 kHz per poter essere elabora¬ 
to dal Dsp hardware ed essere poi ri¬ 
campionato a 24 bit/96 kHz in usci¬ 
ta. 

Oltre ai parametri fondamentali re¬ 
lativi alle frequenze di campiona¬ 
mento e ai bit di quantizzazione 
supportati, altri fattori determinano 
la bontà delle prestazioni acustiche 
della scheda audio. I più importanti 
sono la risposta in frequenza, il rap¬ 
porto Segnale/Rumore, la distorsio¬ 
ne armonica e d'intermodulazione, 
la diafonia. La prima, idealmente, 
dovrebbe estendersi nelLintervallo 
compreso tra 20 e 20.000 Hz con un 
tracciato il più possibile lineare al li¬ 
vello di 0 decibel relativi (dBr); le 
variazioni in ampiezza dovrebbero 
essere contenute entro ± 0,1 dB e, in 
ogni caso, non dovrebbero mai su¬ 
perare -3 dBr. Il rapporto Se¬ 
gnale/Rumore, indice della differen¬ 
za tra il massimo livello d'uscita in¬ 
distorto e il rumore di fondo (ronzio 
o fruscio) generato o raccolto dal di¬ 
spositivo, non dovrebbe attestarsi al 
di sotto di 85 dB, mentre valori supe¬ 
riori a 90 dB sono da considerarsi ot¬ 
timi. In questo contesto va sottoli¬ 
neato il fatto che, trattandosi di mi¬ 
sure espresse su scala logaritmica, 
un incremento del rapporto S/R di 6 
dB equivale a raddoppiare la qualità 
del suono. L'indice di distorsione ar¬ 
monica totale + rumore (Thd+N) 
rappresenta il totale di tutte le fre¬ 
quenze armoniche spurie (oltre al 
rumore) generate all'interno della 
scheda, espresso come percentuale 
del livello del segnale d'uscita indi¬ 
storto. Valori di Thd+N superiori allo 
0,1% sono percepibili e indicano 
una progettazione non ottimale del¬ 
l'apparecchiatura. Il valore della di¬ 
storsione d'intermodulazione, es¬ 
presso anch'esso come rapporto per¬ 
centuale tra l'ampiezza della distor¬ 
sione e quella del segnale di prova, 
indica il tasso di frequenze spurie 
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introdotte nel segnale quando è for¬ 
mato da frequenze non correlate ar¬ 
monicamente. Le migliori unità pro¬ 
ducono un livello di distorsione 
d'intermodulazione inferiore allo 
0,1 per cento, al di sotto della soglia 
percepibile dall'udito umano. L'ulti¬ 
mo parametro da considerare è la 
diafonia, ovvero la misura dell'infil¬ 
trazione dei segnali di un canale in 
un altro. 

Questo fenomeno riduce l'effetto 
stereo ed è misurato in dB negativi, 
di solito alla frequenza di 1 kHz. 
Come riferimento, un buon adatta¬ 
tore audio è in grado di scendere al 
di sotto di -80 dB. 

> L’audio integrato 
su scheda madre 

L'architettura Audio Codec '97 in¬ 
trodotta da Intel sette anni fa ha 
costituito per lungo tempo il riferi¬ 
mento per l'integrazione delle fun¬ 
zionalità audio su Pc. Dall'iniziale 
supporto al solo suono stereofonico 
con campionamento fisso a 48 kHz 
e quantizzazione a 16 bit, le speci¬ 
fiche Ac '97 si sono evolute negli 
anni fino a gestire audio a 5.1 ca¬ 
nali, frequenze di campionamento 
variabili fino a 48 kHz con risolu¬ 
zione fino a 20 bit e a includere 
un'uscita S/Pdif a 24 bit/96 kHz 
per la connessione digitale ad ap¬ 
parecchiature esterne come deco¬ 
der Dolby Digital/Dts, registratori 
Dat e minidisc. Nonostante questa 
tecnologia sia di per sé in grado di 
soddisfare le esigenze di un'ampia 
fascia di utenti e sia stata adottata 
con buoni risultati su diverse sche¬ 
de madri della stessa Intel, molte 
implementazioni mediocri l'hanno 
resa sinonimo di audio di scarsa 
qualità. Decisamente superiori so¬ 
no risultate le funzionalità audio 
integrate nelle schede madri per 
sistemi Athlon basate sui chipset 
nForce e nForce2 di nVidia con 
tecnologia SoundStorm. Questa 
soluzione comprende un'Apu ( Au¬ 
dio Processing Unit) composta da 
tre Dsp a funzione fissa e da due 
Dsp programmabili che sgravano 
la Cpu dall'elaborazione di com¬ 
plessi algoritmi audio. SoundStorm 
supporta l'output a 5.1 canali, l'ac¬ 
celerazione hardware di 256 voci 



2D e di 64 voci 3D ed esegue la 
codifica Ac-3 in tempo rea¬ 
le dell'audio posiziona¬ 
le per i gio¬ 
chi 3D, 
veico¬ 
lando il 
flusso digi¬ 
tale a un deco¬ 
der esterno attra¬ 
verso l'uscita S/Pdif. 

Purtroppo, nVidia ha ab¬ 
bandonato questa soluzione 
già dal chipset nForce3 e questo 
orientamento sembra prevalere 
anche per i chipset di prossima ge¬ 
nerazione. Sul fronte Intel, come 
accennavamo in apertura, la piat¬ 
taforma Ac '97 si è ora evoluta nel¬ 
lo standard HD Audio, integrato 
nelle nuove schede madri basate 
sui chipset 915 e 925. Le nuove 
specifiche definiscono il controller, 
il collegamento e l'implementazio- 
ne dei codec sulla scheda madre, e 
puntano a creare un driver audio 
unificato, utilizzabile con qualsiasi 
hardware compatibile. Il sistema 
supporta fino a 15 flussi sonori si¬ 
multanei, con una definizione che 
raggiunge in riproduzione 24 
bit/192 kHz in modalità stereofoni¬ 
ca e 24 bit/96 kHz per l'audio mul¬ 
ticanale. Il chipset funge da nodo 
smistatore,controllando più codec 
indipendenti tra loro e soddisfando 
le richieste di più applicazioni. In 
aggiunta, il sistema è sensibile alla 
connessione delle periferiche: ogni 
volta che avviene un nuovo colle¬ 
gamento, una finestra di dialogo 
aiuta l'utente a verificare la corret¬ 
ta connessione. A seconda delle 
implementazioni, HD Audio è an¬ 
che in grado di riconoscere le peri¬ 
feriche in base alla loro impeden¬ 
za, riconfigurando di conseguenza 
le uscite e gli ingressi per gestire 
in modo corretto il segnale anche 
quando l'utente sbaglia la presa di 
collegamento. Per quanto riguarda 
la sezione software, Intel, insieme 
a Sonic Focus, ha sviluppato l'in¬ 
terfaccia Audio Studio, un'applica¬ 
zione fornita in bundle con le 
schede madri più costose. Questo 
software consente una gestione 
completa degli ingressi e delle 
uscite e permette diverse elabora¬ 
zioni del suono, dal miglioramento 


II supporto per l'audio ad alta definizione 
secondo le specifiche HD Audio di Intel 
è integrato nelle schede madri 
basate sui nuovi chipset 
915 e 925. 


della qualità nei file Mp3 a basso 
bit rate, all'applicazioni di effetti 
di equalizzazione e spazializzazio- 
ne 3D. 


> Le schede audio Pei 


Tradizionalmente, le schede audio 
Pei sono sempre state la scelta mi¬ 
gliore per gli appassionati più esi¬ 
genti. Le componenti impiegate in 
questi adattatori sono disegnate per 
trattare al meglio l'audio e lavorano 
in genere con una risoluzione mas¬ 
sima di 24 bit/96 kHz, sia in regi¬ 
strazione sia in riproduzione. Alcu¬ 
ni prodotti semiprofessionali si spin¬ 
gono anche a 24 bit/192 kHz e ge¬ 
stiscono quindi flussi sonori ad altis¬ 
sima risoluzione, gli stessi impiega¬ 
ti nei Dvd Audio. La scelta di rag¬ 
gruppare tutta l'elettronica e le pre¬ 
se di connessione su una singola 
scheda comporta però due svan¬ 
taggi: la suscettibilità ai disturbi 
elettromagnetici e uno spazio limi¬ 
tato per le numerose boccole di in¬ 
put/output. Per risolvere questi due 
problemi, i produttori hanno gra¬ 
dualmente spostato parte dei com¬ 
ponenti all'esterno del computer, 
impiegando cavi speciali oppure 
rack di I/O esterni. TerraTec, per 
esempio, ha optato per un cavo 
multiconnessione nei dispositivi se¬ 
miprofessionali Phase 22 e Phase 28 
appartenenti alla linea Producer. Il 
cavo si collega a una porta D-Sub 
presente sulla staffa metallica della 
scheda ed è terminato al capo oppo¬ 
sto dai connettori di input/output. In 
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Audigy 2 ZS Platinum Pro, il model¬ 
lo di punta della celebre famiglia 
Audigy. Più in dettaglio, questa li¬ 
nea di prodotti comprende la sche¬ 
da base Audigy 2 ZS, priva di ap¬ 
pendici esterne, il modello interme¬ 
dio Platinum dotato di un modulo di 
I/O da inserire in vano da 5,25 polli¬ 
ci del telaio del Pc, e infine Plati¬ 
num Pro, con il rack di I/O esterno 
connesso via cavo. Tutti e tre gli 
adattatori sono certificati Thx, deco¬ 
dificano in hardware i flussi digitali 
Dolby Digital e Dts e sono al mo¬ 
mento le uniche soluzioni effettiva¬ 
mente capaci di riprodurre il forma¬ 
to Dvd-Audio in modalità Advanced 
resolution grazie al software inte¬ 
grato. Inoltre, i prodotti di Creative 
Labs elaborano al meglio gli effetti 
ambiente dei giochi 3D con le fun¬ 
zioni Eax Advanced HD 4.0 ( Envi- 


ronmental Audio Extensions Ad¬ 
vanced High Definition). Platinum 
Pro è compatibile anche con le spe¬ 
cifiche Asio 2.0 per effettuare regi¬ 
strazioni multitraccia a bassa laten¬ 
za, supportando fino a sei canali in¬ 
dipendenti a 24 bit/96 kHz. 


> Le soluzioni esterne 


Uno degli orientamenti più recenti 
della tecnologia audio su Pc consi¬ 
ste nel trasferire all'esterno l'intero 
adattatore, collegandolo al sistema 
tramite le interfacce Usb 1.1 e 2.0 
oppure Ieee-1394/FireWire. 
Quest'architettura è totalmente 
immune dalle interferenze elet¬ 
tromagnetiche generate all'in- 
terno del Pc e offre tutto lo spa¬ 
zio necessario per disporre in 
modo ottimale le diverse prese di 
input e output. Un altro dei grandi 
vantaggi offerti da questa soluzione 
è la facilità d’installazione del- 
l'hardware, che non richiede l'ac¬ 
cesso all'interno del computer. I 
prodotti che adottano l'interfaccia 
Usb 1.1 sono soggetti a qualche li¬ 
mitazione nelle prestazioni a causa 
della limitata banda passante mes¬ 
sa a disposizione del protocollo (12 
megabit/sec). Mentre l'audio stereo 
a 16 bit/44,1 kHz ha un bit rate di 
1.411 kbit/sec, il formato Dvd-Au¬ 
dio multicanale a 24 bit/96 kHz oc¬ 
cupa circa 6,9 megabit al secondo 
(grazie alla codifica Pcm con com¬ 
pressione Meridian Lossless 
Packing senza perdita d'informazio¬ 
ne) e quando decompresso richiede 
13,8 Mbit/sec. Perciò, solo le inter¬ 
facce ad alta velocità Usb 2.0 (480 
Mbit/sec) e FireWire (400 Mbit/sec) 
sono effettivamente in grado di so¬ 
stenere flussi audio multicanale ad 
alta risoluzione. Il mercato offre di¬ 
versi prodotti in questa configura¬ 
zione esterna. A titolo di esempio, 
citiamo le Aureon 5.1 Usb, Au- 
reon 7.1 FireWire e Phase 26 Usb 
di Terratec. La prima impiega il 
protocollo Usb 1.1 e supporta ri¬ 
soluzioni fino a 16 bit/48 kHz; la 
seconda gestisce audio a 7.1 ca¬ 
nali con una definizione massima 
in riproduzione di 24 bit/192 kHz. 
Infine, il modello Phase 26 Usb im¬ 
piega codec che operano a 24 bit/96 
kHz su tre coppie di uscite e adotta 
l'interfaccia l'Usb 1.1. Creative Labs 


La Sound Master Audigy 2ZS 
Platinum Pro, il modello di punta di 
Creative Labs, offre prestazioni 
elevate sia con applicazioni musicali 
sia con i giochi 3D grazie al supporto 
alle specifiche EAX Advanced HD. 


particolare, Phase 28 si distingue 
per il supporto di audio a 24 bit/192 
kHz, per l'interfaccia Midi a 16 ca¬ 
nali, per le otto uscite analogiche e 
per le ottime prestazioni elettriche e 
acustiche. Phase 22 è una versione 
ridotta, limitata a due sole uscite 
analogiche e alla risoluzione massi¬ 
ma di 24 bit/96 kHz. 

Un'estensione di questa architettura 
ibrida contempla l'impiego di un 
modulo esterno che raccoglie sol¬ 
tanto le prese di 1/0, lasciando tutta 
la circuitazione sulla scheda Pei. Per 
i modelli di fascia più elevata, però, 
la tendenza più diffusa è quella di 
spostare i codec Ade e Dac nel box 
esterno, con il doppio vantaggio di 
liberare spazio sull'adattatore Pei e 
schermare i circuiti più delicati. 
Creative ha scelto quest'ultima so¬ 
luzione nel caso di Sound Blaster 


La Aureon 7.1 Firewire 
di Terratec è una 
scheda audio esterna di 
alta qualità con 
interfaccia leee- 
1394/Firewire. 
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Potenza e qualità del 
suono: il sistema a 7.1 
canali GigaWorks 
S750 di Creative Labs 
è una delle migliori 
soluzioni audio per Pc. 


realizzato in legno. Questi partico¬ 
lari altoparlanti seguono due diver¬ 
se tipologie costruttive, definite a 
sospensione acustica e bass reflex, 
quest'ultimo riconoscibile per la 
presenza di un tipico foro nella cas¬ 
sa. La prima configurazione produ¬ 
ce bassi più controllati ma non trop¬ 
po potenti, la seconda genera ele¬ 
vate pressioni acustiche ma 
talvolta anche fastidiose code. 
Non è possibile stabilire a prio¬ 
ri quale sia la soluzione miglio¬ 
re. Come per i satelliti, l'ascolto 
di tracce audio ben conosciute 
è il metodo più adatto per ela¬ 
borare una scelta conforme ai 
propri gusti. Di fondamentale 
importanza è la sezione di amplifi¬ 
cazione, generalmente integrata nel 
mobile del subwoofer. A questo 
proposito non bisogna lasciarsi in¬ 
gannare dalle potenze dichiarate 
dai costruttori, talvolta gonfiate ad 
arte. I dati più veritieri riportano i 
watt Rms (Root Mean Square, me¬ 
dia quadratica), misurati con un se¬ 
gnale continuo, che copre tutte le 
frequenze tra 20 e 20.000 Hz. Parti¬ 
colarmente ingannevoli sono i valo¬ 
ri di potenza dinamica (o musicale) 
e Pmpo ( Peak Music Power Output 
oppure Peak Momentary Perfor¬ 
mance Output): queste indicano la 
potenza massima transitoria di pic¬ 
co e per calcolare un valore appros¬ 
simato corrispondente ai watt Rms 
effettivi è necessario dividere i valo¬ 
ri riportati, rispettivamente, per 2 e 
per 12. Tra i migliori sistemi provati 
in laboratorio citiamo i due impianti 
di Terratec Home Arena TXR 665 e 
Home Arena TXR 884. Il primo è 
costituito da cinque satelliti ed ero¬ 
ga una potenza totale di 65 Wrms; il 
secondo è formato da sette altopar¬ 
lanti, con un'amplificazione di 84 
Wrms. A questi si aggiunge il set X- 
620 di Logitech, composto da sei sa¬ 
telliti e dal subwoofer che integra 
una sezione di amplificazione da 52 
watt Rms totali. Infine, Creative 
propone il sistema di punta Gi¬ 
gaWorks S750, che utilizziamo co¬ 
me riferimento nelle nostre prove 
d'ascolto. Questo impianto 7.1 van¬ 
ta la certificazione Thx e dispone di 
sette satelliti più subwoofer con 
un'amplificazione dichiarata di 700 
Wrms. 


> I sistemi di altoparlanti 
stereo e multicanale 


L'offerta di mercato nel settore dei 
diffusori per Pc conta modelli per 
tutti i gusti e per tutte le tasche, a 
partire dai semplici altoparlanti ste¬ 
reo fino ai costosi sistemi Home- 
Theater a 7.1 canali dotati di deco¬ 
der Dolby Digital/Dts. È bene non 
lesinare nella spesa, perché la qua¬ 
lità finale della riproduzione dipen¬ 
de in larga misura dalla bontà dei 
diffusori. La migliore scheda audio 
abbinata a un set di altoparlanti 
scadenti produrrà comunque un 
suono scadente (è l'anello più debo¬ 
le della catena, non quello più forte, 
a dettare la qualità finale). Chi è in¬ 


teressato alla sola musica stereofo¬ 
nica si potrà orientare verso un kit a 
due casse, eventualmente coadiu¬ 
vate da un subwoofer per migliora¬ 
re la resa sulle basse frequenze. Chi 
invece desidera il coinvolgimento 
offerto dall'audio multicanale nei 
giochi 3D e nei Dvd-Video dovrà 
scegliere un sistema da 5.1 canali 
(cinque satelliti e un subwoofer) fi¬ 
no a 7.1 canali. La differenza tra gli 
impianti a5.1,6.1e7.1 canali consi¬ 
ste unicamente nella presenza, in 
questi ultimi, del canale posteriore 
centrale, alimentato dalla traccia 
contenuta nelle colonne sonore 
Dolby Digital Ex, Dts-Es e Dts Ma¬ 
trix 6.1 dei film in Dvd; in un im¬ 
pianto 7.1 questo canale è sdoppia¬ 
to in due speaker monofonici cen¬ 
trali. I migliori altoparlanti satelliti 
sono realizzati in legno o in un altro 
materiale robusto e impiegano un 
driver a cono o a cupola in tela per 
emettere suoni naturali. La produ¬ 
zione più recente propone unità dal 
design ricercato, con satelliti sottili 
ed eleganti che però tendono a ge¬ 
nerare sonorità piuttosto metalliche. 
Il subwoofer dovrebbe avere sem¬ 
pre dimensioni generose ed essere 


e Philips sono presenti in questa ca¬ 
tegoria, rispettivamente, con la 
Sound Blaster Audigy 2 NX e la 
PSC805 Aurilium 5.1. Il prodotto di 
Creative Labs, erede della Sound 
Blaster Extigy, adotta l'interfaccia 
Usb 2.0 e gestisce audio a 24 bit/96 
kHz su 7.1 canali. Il modello di Phi¬ 
lips, anch’esso per Usb 2.0, integra- 
sei Dac a tecnologia BitStream che 
supportano anch'essi 24 bit/96 kHz. 
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►► Di Sergio Lorizio 


►► Masterizzatori di Dvd 

I modelli di punta scrivono a velocità 16x su Dvd+R e Dvd-R 
e supportano il formato Dvd+R Doublé Layer da 8,5 GByte. 



Secondo le previsioni degli analisti, 
nel 2004 le consegne globali di dri¬ 
ve ottici per il mercato Pc dovrebbe¬ 
ro raggiungere 220 milioni di unità, 
facendo registrare un tasso di cre¬ 
scita del 6,8% rispetto al 2003. An¬ 
che se i volumi maggiori saranno 
ancora costituiti dai Cd recorder (65 
milioni di pezzi) seguiti nell'ordine 
da Cd-Rom (50 milioni) e drive 
combo (40 milioni pezzi), il tasso di 
crescita più esplosivo - ben il 75% - 
sarà quello dei masterizzatori di 
Dvd: le consegne passeranno da 20 
milioni di unità nel 2003 a 35 milio¬ 
ni nel 2004. Questa tendenza do¬ 
vrebbe consolidarsi ulteriormente 
nei prossimi anni, con il progressivo 
abbandono del vecchio formato Cd 
a favore del Dvd come supporto 
d'elezione per l'archiviazione ottica 
delle informazioni. I produttori di 
media, dal canto loro, stanno attrez¬ 
zando le fabbriche per far fronte al¬ 
la massiccia richiesta di dischi ver¬ 
gini (nel 2004 si stima che la do¬ 
manda di Dvd registrabili raggiun¬ 
gerà 1,5 - 2 miliardi di pezzi). Nella 
sola Taiwan, sede di colossi come 
CMC Magnetics, Ritek e Prodisc 
Technology, l'obbiettivo dei "disc 
makers " è di raggiungere entro fine 
anno una quota mensile complessi¬ 
va di 150 milioni di Dvd±R; analo¬ 
ghe strategie sono in atto da parte 
dei rivali giapponesi Taiyo Yuden, 
Mitsubishi, TDK e Maxell. 

Sul versante più propriamente tec¬ 
nologico, nel corso del 2004 sono 
stati raggiunti i due importanti tra¬ 
guardi che erano stati prefissati nel¬ 
la roadmap: l'aumento della velo¬ 
cità di scrittura a 16x su Dvd±R a 


strato singolo e l'introduzione della 
tecnologia Dvd+R Doublé Layer, 
prima a velocità 2,4x poi 4x, con 
capacità di 8,5 GByte per supporto. 
Gli sviluppi futuri prevedono il rila¬ 
scio di meccaniche e media multi¬ 
strato anche nel formato rivale 
Dvd-R, seguito dall'innalzamento 
della velocità di scrittura su dischi 
Doublé Layer a 8x, per abbattere 
drasticamente i tempi di esecuzio¬ 
ne. La registrazione a 16x su Dvd a 
strato singolo costituisce, invece, il 
limite oltre il quale non sono previ¬ 
sti ulteriori sviluppi a causa dei 
problemi meccanici derivanti dal¬ 
l'elevata velocità di rotazione del 
disco (11.500 rpm), equivalente a 
quella delle unità Cd-Rom 52x. 
Come è già avvenuto con i Cd re¬ 
corder con velocità di scrittura su¬ 
periore a 16x, la registrazione su 
Dvd a velocità 8x o superiore ha 
comportato il passaggio dalla tec¬ 
nologia di rotazione Clv (Constant 
linear velocity, velocità lineare co¬ 
stante), in cui il disco è interamente 
scritto a velocità costante variando 
la velocità di rotazione del motore, 
alla tecnologia Clv a zone, Cav 
(Constant angular velocity, velocità 
angolare costante) parziale o Cav 
completo, in cui la velocità di scrit¬ 
tura effettiva aumenta fino a rag¬ 
giungere il transfer rate massimo 
man mano che il pickup laser si 
sposta dall'interno verso l'esterno 
del disco. Ciò consente da un lato 
di produrre registrazioni affidabili 
mantenendo la rotazione del drive 
entro i limiti tollerati dalla mecca¬ 
nica, dall'altro di incrementare le 
prestazioni generali anche se non 



sempre in modo particolarmente si¬ 
gnificativo. Per esempio, il passag¬ 
gio alla tecnologia di registrazione 
4x in modalità Clv su Dvd±R ha ri¬ 
dotto i tempi di scrittura di un inte¬ 
ro Dvd-5 a circa 15 minuti, contro i 
circa 30 minuti richiesti a velocità 
2x. La media delle unità 8x a tecno¬ 
logia Zone-Clv è di circa 8 minuti e 
45 secondi e il primo modello 16x 
provato in laboratorio, il Benq 
DW1620A, ha completato l'opera¬ 
zione in poco più 6 minuti, solo una 
manciata di secondi in meno rispet¬ 
to al Plextor PX-712A, dotato di una 
meccanica di scrittura 12x su 
Dvd+R. I tempi potrebbero ridursi 
ulteriormente quando saranno di¬ 
sponibili sul mercato i supporti cer¬ 
tificati 16x. 

Attualmente, infatti, tutti i drive 
12x e 16x sono in grado di raggiun¬ 
gere la massima velocità di scrittura 
solo su un numero selezionato di di¬ 
schi 8x di alta qualità. 
L'introduzione della tecnologia di 
registrazione su Dvd a doppio stra¬ 
to (Dvd+R Doublé Layer o Dvd+R9) 
è stato certamente il progresso più 
importante compiuto nel settore 
dell’archiviazione ottica delle infor¬ 
mazioni nell'anno in corso. Mentre 
i Dvd-Rom a singola faccia/doppio 
strato sono disponibili ormai da di¬ 
versi anni (la maggioranza dei film 
in Dvd-Video in commercio è in 
questo formato), la possibilità di re¬ 
gistrare su un unico disco ottico fi¬ 
no a 8,5 GByte di dati direttamente 
accessibili senza necessità di cam¬ 
biare lato del supporto è stata rite¬ 
nuta a lungo estremamente difficile 
da realizzare, se non utopistica. Lo 
sviluppo di questa tecnologia ha ri¬ 
chiesto circa tre anni di lavoro ed è 
stato condotto da Philips e Verba- 
tim/Mitsubishi Kagaku Media, due 
tra i principali attori della Dvd+Rw 
Alliance, il consorzio di aziende che 
sostiene il formato Dvd+Rw. 


►► 
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Nell’immagine, la struttura di un Dvd+R Doublé Layer. Il nuovo formato estende la 
capacità di archiviazione da 4,7 a 8,5 GByte di dati, direttamente accessibili sullo stesso 
lato del disco. Il Dvd+R DI è costituito da due sottili pellicole di dye organico registrabile, 
sovrapposte e separate da un distanziatore neutro. Dietro il primo layer (LO) è posto uno 
strato riflettente semitrasparente che consente sia la riproduzione dei dati incisi sul primo 
livello sia il passaggio del raggio laser per registrare il secondo livello (LI). Quest'ultimo, e 
il materiale riflettente sottostante, hanno una sensibilità superiore per compensare la 
perdita di potenza del laser nel passaggio di strato. In questo modo, i parametri di 
riflettività si conformano a quelli previsti dallo standard Dvd-Rom per garantire la 
compatibilità in lettura dei supporti. 




Come un Dvd-Rom a singola fac¬ 
cia/doppio strato, un Dvd+R DI è in 
grado di archiviare fino a 8,5 GBy¬ 
te di dati (8,5 miliardi di byte, ossia 
7,96 GByte "binari") o circa 240 
minuti di video Mpeg-2 standard a 
codifica media di 4,7 Mbit/sec, co¬ 
lonne sonore e sottotitoli inclusi. Il 
quasi raddoppiamento della ca¬ 
pienza è stato ottenuto sovrappo¬ 
nendo due distinti strati registrabi¬ 
li di materiale organico (dye), sepa¬ 
rati da un sottile distanziatore tra¬ 
sparente. Come nei Dvd-Rom a 
doppio strato, la presenza di due li¬ 
velli di dati ha richiesto di estende¬ 
re la lunghezza minima dei pit da 
0,4 a 0,44 micron per facilitarne la 
lettura: ciò comporta una riduzione 
del 10% dello spazio utile di archi¬ 
viazione rispetto ai Dvd a doppia 
faccia/singolo strato (da 9,4 GByte 
a 8,5 GByte). I masterizzatori di 
Dvd+R DI utilizzano un pickup la¬ 
ser che, in scrittura, è focalizzato 
prima sul dye registrabile inferiore 
(Layer 0), poi su quello superiore 


(Layer 1). Die¬ 
tro lo strato or¬ 
ganico regi¬ 
strabile del 
Layer 0 è presente 
un sottile strato me¬ 
tallico semitrasparente: 
questo elemento deve garanti¬ 
re da un lato un livello di riflettività 
sufficiente per consentire la lettura 
delle informazioni del primo strato, 
dall'altro deve consentire il passag¬ 
gio del raggio laser per incidere il 
Layer 1. Per raggiungere il secon¬ 
do strato organico registrabile, il 
laser attraversa anche il distanzia¬ 
tore neutro intermedio, che ha uno 
spessore di circa 55 micron. La 
frapposizione di questa pellicola 
soddisfa due necessità: la prima è 
di evitare che la luce laser abbia 
una potenza sufficiente per altera¬ 
re il Layer 1 quando il raggio è 
messo a fuoco sul Layer 0 per regi¬ 
strarlo; la seconda è di permettere 
al laser di mantenere l'energia ne¬ 
cessaria per scrivere anche il Layer 
1 quando è focalizzato su di esso, 
senza alterare il dye organico dello 
strato sottostante. Per compensare 
il depotenziamento del laser dovu¬ 
to al passaggio di strato, il Layer 1 
è costituito da un materiale organi¬ 
co registrabile a sensibilità supe¬ 
riore, dietro al quale una pellicola 



metallica ad elevata riflettività as¬ 
sicura la decodifica corretta delle 
informazioni. Per uniformarsi alle 
specifiche Dvd-Rom e garantire la 
compatibilità in lettura sui lettori 
domestici e per Pc, entrambi i layer 
devono garantire un indice di ri¬ 
flettività del 18%. 

L'organizzazione dei dati su Dvd+R 
DI avviene con il metodo definito 
Opposite Track Path ( Otp , percor¬ 
so traccia opposto): la registrazione 
parte dall'anello interno del Layer 
0 con la scrittura dell'area di Lead- 
in e prosegue verso il bordo ester¬ 
no del disco, dove avviene il pas¬ 
saggio di strato; sul Layer 1 la scrit¬ 
tura continua nella direzione oppo¬ 
sta, dal bordo esterno verso l'anello 
centrale, e termina con le informa¬ 
zioni di Lead-out. Questa tecnica 
favorisce in modo particolare la ri- 
produzione dei lungometraggi, 
perché garantisce la massima flui¬ 
dità nel punto in cui avviene il co¬ 
siddetto layer break. 

Inizialmente, i dischi Dvd+R Dou¬ 
blé Layer sono stati realizzati dalla 
sola Verbatim, ma altre aziende del 
settore, come Cmc, Ritek e Ricoh si 
sono già organizzate e hanno av¬ 
viato in modo autonomo la produ¬ 
zione. Data la complessità della 
tecnologia e della struttura dei 
nuovi supporti, la percentuale di 
scarti, almeno in questa prima fase, 
è molto alta. Per questo motivo il 
prezzo dei nuovi media è estrema- 
mente elevato, circa 20,00 euro ca¬ 
dauno (Iva inclusa), ma dovrebbe 


►► 
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Il Pioneer DVR-A08XL è il 
primo masterizzatore a 
doppio standard che 
supporta la velocità di 
scrittura 16x su Dvd± R a 
strato singolo e 4x su 
Dvd+R Doublé Layer. 

L'unità, disponibile anche 
nella versione Oem siglata 
DVR-108, registra a velocità 
4x su Dvd±R'w, 32x su Cd-R 
e 24x su Cd-Rw. 


scendere gradualmente a livelli 
più abbordabili man mano che il 
processo sarà ottimizzato. Per ora, 
l'uso dei supporti a doppio strato 
dovrebbe essere circoscritto ai pro¬ 
fessionisti del settore video per ap¬ 
plicazioni di authoring Dvd. 

In ogni caso, i nuovi masterizzatori 
compatibili con il formato Dvd+R 
DI sono proposti a un prezzo di li¬ 
stino allineato a quello dei modelli 
tradizionali a singolo strato. Quin¬ 
di, anche chi desidera acquistare 
un nuovo Dvd writer ma non è in¬ 
tenzionato a utilizzare i media a 
doppio strato - almeno a breve ter¬ 
mine - può comunque orientarsi 
verso un masterizzatore compati¬ 
bile con il nuovo formato. I drive di 
prima generazione supportano la 
scrittura su Dvd+R DI a velocità 
2,4x (3.324 KByte/sec), perciò la 
registrazione di un intero disco ri¬ 
chiede tempi piuttosto elevati (ol¬ 
tre 40 minuti). I modelli di seconda 
generazione - come il nuovo Pio¬ 
neer DVR-A08XL, la relativa ver¬ 
sione Oem DVR-108 e l'Asus 
DRW-1604P sempre basato su 
meccanica Pioneer - sono in grado 
di completare il processo a velocità 


4x in circa 30 minuti utilizzano 
supporti certificati 2,4x. La mag¬ 
gioranza dei drive in commercio, 
di tipo Doublé Layer o tradiziona¬ 
le, è compatibile in scrittura su di¬ 
schi a strato singolo sia di formato 
Dvd+R/Rw sia Dvd-R/Rw. Anche i 
produttori che inizialmente erano 
vincolati a uno solo dei due stan¬ 
dard - come Pioneer per il Dvd- 
R/Rw e Philips per il Dvd+R/Rw - 
hanno limato le loro posizioni inte- 
graliste rilasciando drive dual 
standard o aggiornamenti del 
firmware per attivare questa fun¬ 
zionalità nei prodotti originaria¬ 
mente monoformato. La possibilità 
di utilizzare dischi di entrambi gli 
standard, introdotta per la prima 
volta da Sony con il DRU-500A, si 
è dimostrata uno dei fattori vin¬ 
centi per favorire la diffusione dei 
masterizzatori di Dvd, prima di al¬ 
lora ostacolata dalla confusione 
generata negli utenti dall'esisten¬ 
za di formati di registrazione con¬ 
trapposti e incompatibili. Oltre al¬ 
la velocità di scrittura supportata, 
uno dei parametri più importanti 
che fanno la differenza tra i diversi 
modelli in commercio è il firmwa¬ 


re. I produttori più attenti mettono 
a punto con scadenza regolare ag¬ 
giornamenti per correggere i difet¬ 
ti e ottimizzare le prestazioni e la 
strategia di scrittura delle proprie 
unità con i diversi media in circo¬ 
lazione, in modo da garantire ri¬ 
sultati affidabili con un numero 
sempre più ampio di supporti. 
Aziende come Pioneer e Plextor, e 
in seconda battuta Nec, Sony e Li- 
te-On, si sono particolarmente di¬ 
stinte in questo senso, dimostran¬ 
do una cura particolare verso i 
propri clienti che costituisce un 
importante valore aggiunto alla 
qualità dei loro prodotti. 

Proprio il firmware si è dimostrato 
un elemento chiave per migliorare 
il livello di compatibilità dei dischi 
Dvd+R Doublé Layer quando ven¬ 
gono letti da un drive di Dvd-Rom 
o da un lettore di Dvd-Video do¬ 
mestico. Come abbiamo avuto mo¬ 
do di constatare nella prova com¬ 
parativa pubblicata sullo scorso 
numero della rivista, i masterizza¬ 
tori dotati di un firmware che con¬ 
sente l'impostazione del booktype 
del disco a doppio strato come 
Dvd-Rom offrono un tasso di com¬ 
patibilità in lettura molto superio¬ 
re rispetto a quelli che non lo per¬ 
mettono. Le informazioni sul 
booktype sono contenute nell'area 
di Lead-in del disco e sono lette 
durante il suo caricamento per 
identificare quale sia il tipo speci¬ 
fico di media inserito (Dvd + R, 
Dvd+R DI, Dvd+Rw, Dvd-R, Dvd- 
Rw, Dvd-Rom). Poiché non tutti i 
player sono in grado di riconoscere 
i nuovi dischi registrabili a doppio 
strato, modificare la tipologia del 
supporto da Dvd+R DI a Dvd-Rom 
- alle cui specifiche il formato 
Dvd+R DI si conforma - può con¬ 
sentirne il playback. La modifica 
del booktype può essere effettuata 
via software sia dal programma di 
masterizzatore (Nero Burning Rom 
lo consente su diverse unità) sia 
attraverso specifiche utilità svilup¬ 
pate dagli stessi produttori del- 
l'hardware o da programmatori in¬ 
dipendenti. ■ 
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►► A cura di Carol Levin 


►►Future Tech: oltre i limiti 


Presentiamo i possibili sviluppi 
di alcune delle più promettenti 
tecnologie per il prossimo futuro. 


A volte sembra impossibile tenere il 
frenetico passo con cui, giorno dopo 
giorno, si susseguono le innovazio¬ 
ni tecnologiche. Questa sfida è una 
parte del nostro lavoro e all'interno 
della nostra redazione spendiamo 
molto tempo cercando di capire co¬ 
sa si prospetta all'orizzonte del pa¬ 
norama informatico così da potervi 
fornire su queste pagine le notizie 
sui prossimi prodotti tecnologici per 
la casa e l'ufficio. Ogni tanto vale 
però la pena di focalizzare l'at¬ 
tenzione non tanto sui prodotti che 
affollano gli scaffali in attesa di es¬ 
sere comprati, ma su quelle tecno¬ 
logie che stanno prendendo piede e 
che sono pronte per influenzare con 
forza il futuro di tutti noi. I mesi 
passati hanno visto il proliferare 
di molte tecnologie che, con 
molta probabilità, irromperan¬ 
no nella vita di tutti i giorni e 
che saranno capaci di cam¬ 
biare le nostre abitudini. 

In questo articolo vi con¬ 
durremo alla scoperta di 
quelle che, a nostro avviso, so¬ 
no le più promettenti. 

Leggerete, quindi, di sottili sensori 
in grado di aiutare a salvare le vite 
di molti neonati e di nuove tecniche 
che permetteranno di archiviare 
sulla prossima generazione di Dvd 
enormi quantità di dati di backup e, 
perché no, anche uno o due film. 
Poiché l’evoluzione tecnologica e il 
cambiamento culturale camminano 
di pari passo, cogliamo questa oc¬ 
casione per esplorare l'interazione 
tra tecnologia e società, e fornirvi 


una visione su una delle tecnolo¬ 
gie più affascinanti del momento, 
la nanotecnologia. 

Una cosa sembra essersi ormai 
consolidata: i ricercatori, gli scien¬ 
ziati, gli ingegneri e i gli uomini 


d'affari nelle industrie di tutto il 
pianeta stanno spingendo per spo¬ 
stare sempre più avanti i limiti tec¬ 
nologici. Nelle prossime pagine vi 
forniamo un assaggio per capire a 
cosa ci riferiamo. 


I serial televisivi degli anni 70 come “Luo- 
mo da sei milioni di dollari” e “La donna 
bionica” appartengono al panorama 
della cultura pop, ma le loro premesse 
si sono rivelate essere ben oltre un’i¬ 
dea fantastica e irrealizzabile. Quell’i¬ 
dea oggi sembra concretizzarsi giorno 
dopo giorno con scienziati di tutto il 
mondo impegnati a sviluppare esten¬ 
sioni robotiche per il corpo umano, al¬ 
trimenti dette dispositivi biomeccatro¬ 
nici, ovvero capaci di coniugare il corpo 
alla macchina. 

La meccatronica è un ramo ingegneristico 
che studia l’integrazione della meccanica 
con l’informatica e l’elettronica in modo da 
poter sviluppare un progetto elettromeccanico 
ottimizzato con le più moderne tecnologie di 
controllo automatico. Un dispositivo meccatro¬ 
nico si compone quindi di un parte meccanica in¬ 
tegrata con sensori, attuatori, azionamenti che 
vengono controllati in tempo reale da dispositivi 
elettronici programmabili come microprocessori, 
Dsp e Pie. L’approccio meccatronico porta quin¬ 
di a sostituire alcune funzioni meccaniche 
con soluzione elettroniche che sono più 
flessibili e talvolta meno costose e più af¬ 
fidabili. Lingegnere meccatronico è 
quindi una figura professionale che inte¬ 
gra in sé le competenze del settore mecca¬ 
nico, di quello informatico ed elettronico. 
Seguendo le orme dei robot domestici come 
iRobot Romba e di quelli per l’intrattenimento 
come Aibo di Sony, così come robot militari quali 


L’uomo 

biomeccatronico 


A cura di 
Lance Ulanoff 
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►► A cura di Sebastian Rupley 


Wireless Usb 

Preparatevi a trasmettere dalla telecamera 
i vostri video senza il bisogno di un cavo. 


L'avvento del Wi-Fi ha liberato i no¬ 
tebook da un groviglio di cavi e ora 
l’Usb di tipo wireless punta a fare la 
stessa cosa con le videocamere. Pre¬ 
sto sarà sufficiente puntare la video¬ 
camera verso il Pc per inviargli il flus¬ 
so video, tutto senza nemmeno un 
cavo di collegamento. 

L'Usb wireless è basato su una tecno¬ 


iRobot Packbot, i dispositivi robotici cominciano a fare la loro 
comparsa anche sul corpo umano. Al MIT Media Lab di Cambrid¬ 
ge in Massachusetts, l’assistente Hugh Herr e il suo team di ricer¬ 
ca sulla biomeccatronica hanno passato gli ultimi cinque anni a 
sviluppare un tutore ortopedico attivo caviglia-piede, ovvero 
Aafo (Active Ankle-Foot Orthesis). Questo robot, costituito da 
materiali plastici, da un motore, un processore e un’unità di ali¬ 
mentazione, è in grado di rendere nuovamente funzionale una 
caviglia paralizzata. A differenza di una protesi, un tutore non 
rimpiazza un arto mancante, ma si attacca a quello paralizzato 
rendendolo nuovamente funzionante oppure a uno sano per ac¬ 
crescerne la forza. Aafo, che pesa circa 1,5 Kg, copre la gamba da 
sotto al ginocchio fino alla punta del piede e ripristina il naturale 
movimento dell'alto. 

Dall’altra parte degli Stati Uniti, un team che opera presso il La¬ 
boratorio di Robotica e Ingegneria Umana dell’Università della 
California a Berkeley lavora sul progetto Bl eex (Berkeley Lower 
Extremity Exoskeletorì); si tratta di un esoscheletro per le estre¬ 
mità inferiori, adatto a essere indossato sulle gambe e in grado di 
aiutare nel trasporto di carichi pesanti su lunghe distanze. Bleex 
utilizza un insieme di sensori, attuatori, una rete di comunicazio¬ 
ne e complessi algoritmi per calcolare il movimento dell’esosche- 
letro. Bleex è in grado di riprodurre la torsione, la velocità e la di¬ 
namica di movimento di una persona del peso di circa 75 Kg che 
cammina. Il professor Homayoon Kazerooni, che sviluppò l’idea 
agli inizi degli anni ’90, afferma che il prototipo permette di por¬ 
tare circa 36 Kg all’interno di uno speciale zaino. Il progetto, fi¬ 
nanziato dalla Darpa ( Defense Advanced Research Project 
Agency) ha applicazioni nel campo della difesa, della protezione 
dagli incendi e in operazioni di soccorso e salvataggio. 

Anche se entrambi i progetti sono ancora molto lontani dal rag¬ 
giungere un uso commerciale, in modo particolare Aafo che ha 
un elevato costo di realizzazione, il professor Herr del MIT ritiene 
che il miglioramento delle prestazioni del corpo umano faccia già 
parte del prossimo futuro. Sempre secondo Herr, nell’arco dei 
prossimi dieci anni vedremo il proliferare di amplificatori in grado 
di migliorare la resistenza e la forza del corpo umano. Vedremo, 
ancora, insoliti sistemi di trasporto che non faranno uso di ruote, 
ma che miglioreranno le nostre gambe e che permetteranno di 
affrontare terreni tortuosi con un’alta efficienza metabolica. Nel¬ 
le previsioni del professor Herr molti abbandoneranno i mezzi su 
ruota in quanto le loro gambe, così potenziate, saranno in grado 
di offrire prestazioni di gran lunga superiori a quelle dei veicoli 
con ruote. 


logia radio a banda molto larga che 
opera nella fascia dello spettro di fre¬ 
quenze tra i 3,1 e i 10,6 GHz; il suc¬ 
cesso di questa tecnologia dipende 
dalla velocità di trasmissione dei dati 
che sarà in grado di raggiungere su 
diverse portate. Diversamente da 
Bluetooth, che opera a corto raggio 
con un basso traffico di dati, l’Usb wi¬ 
reless è stato pensato per trasmettere 
il pesante carico di dati dei flussi vi¬ 
deo alTintemo di un ambiente chiuso 
come può essere quello domestico. 
L’Usb wireless potrebbe minacciare 

10 standard Bluetooth, ma secondo 
Jeff Ravencraft di Intel il paragone 
con Bluetooth è stato enfatizzato oltre 

11 limite; la questione infatti è che le 
aziende che operano nel settore del¬ 
l'elettronica di consumo richiedono 
insistentemente la realizzazione di 
una tecnologia wireless studiata in 


modo specifico per trasferimenti ad 
alta velocità. Inizialmente l'Usb wire¬ 
less potrà raggiungere velocità di 480 
Mbit/s in un raggio di 2 metri e 110 
Mbit/s alla distanza di 10 metri dal ri¬ 
cevitore. Il raggiungimento della ve¬ 
locità di 1 Gbit/s è previsto solo per il 
2007. Gli attuali collegamenti Usb via 
cavo raggiungono i 480 Mbit/s teori¬ 
ci; Bluetooth offre invece solo 12 
Mbit/s, mentre il Wi-Fi è in grado di 
raggiungere i 54 Mbps, anche se le 
prove sul campo hanno dimostrato 
che la velocità reale è marcatamente 
inferiore. Sempre secondo Raven¬ 
craft i primi prodotti raggiungeranno 
il mercato in un arco di tempo com¬ 
preso tra la fine del 2005 e l'inizio del 
2006, con una prima fase che vedrà il 
proliferare di schede da aggiungere 
ai dispositivi Usb. La retrocompatibi- 
lità sarà un elemento chiave per l'U- 
sb wireless in quanto sono presenti a 
livello globale oltre 1,5 miliardi di di¬ 
spositivi con funzioni Usb. In un futu¬ 
ro non molto lontano saranno quindi 
molto pochi i collegamenti che ri¬ 
chiederanno ancora l'utilizzo di un 
cavo. 




cura dì Alan Cohen 


WiMAX: wireless 
portato all’estremo 


Le connessione wireless 
a banda larga sono 
ormai dietro l'angolo. 

Se pensate all'utilizzo del wireless 
con il computer molto probabilmente 
penserete al Wi-Fi, quel tipo di rete a 
corto raggio che oggi si trova in tutti i 
locali Starbucks e in molte case e uffi¬ 
ci. Tuttavia in arrivo c’è un'altra tec¬ 
nologia wireless che, se manterrà le 
aspettative e riuscirà a esprimere tut¬ 
to il suo potenziale, cambierà il modo 
con cui accediamo alla Rete. A una 
prima analisi la tecnologia WiMAX 
( Woildwide triteroperability for Mi- 


crowave Access ) potrebbe sembrare 
un Wi-Fi potenziato, con un raggio 
d'azione di 50 Km rispetto ai circa 90 
metri del Wi-Fi. Ma WiMAX non è 
un'alternativa al Wi-Fi per eliminare i 
modem e le linee Adsl; possiamo in¬ 
vece considerarla come la tecnologia 
dell'ultimo chilometro, in grado di 
portare l'accesso wireless a banda lar¬ 
ga nei pressi dell'ufficio e oltre. L'ac¬ 
cesso wireless a banda larga non è 
certamente un'idea nuova, ma finora 
è stata troppo costosa. Questo è dovu¬ 
to alla mancanza di uno standard, co¬ 
sì che i produttori hanno sviluppato 
soluzioni proprietarie. WiMAX intro¬ 
duce invece uno standard, conosciuto 
come 802.16, nel panorama dell'ac- 
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Un'antenna WiMAX in 
grado di fornire accesso 
ad alta velocità in un 
raggio dagli 8 ai 16 Km. 



A Boston e New York 
sono già attive alcune 
antenne WiMAX. 



Un hub WiMAX è in 
grado di gestire segnali 
a 5 Mbit/s. 


cesso wireless a banda larga, con la 
speranza che l'interoperabilità tra i 
dispositivi, che dovrebbero raggiun¬ 
gere il mercato il prossimo anno, rie¬ 
sca a innescare una diminuzione dei 
prezzi. 

Il premio per i fornitori di servizi Wi¬ 
MAX sarà la possibilità di ritagliarsi 
una fetta del mercato che secondo In- 
Stat/MDR raggiungerà un valore 
prossimo a 1,2 miliardi di dollari en¬ 
tro il 2007, più del doppio delle di¬ 
mensioni odierne. 

Esiste una ragione per essere ottimi¬ 
sti e consiste nel fatto che è il merca¬ 
to a richiedere una tecnologia come il 
WiMAX. Per quelle abitazioni che 
non possono essere raggiunte da una 
connessione Dsl, in quanto la posa 
dell'infrastruttura via cavo risulta an¬ 
tieconomica, l’accesso alla banda lar¬ 
ga via wireless, secondo Daryl Shoo- 
lar di In-Stat/MDR, potrebbe risultare 
più economico proprio perché non si 
ha la necessità di posare i cavi. 
WiMAX utilizza antenne che assomi¬ 
gliano a quelle impiegate per la te¬ 
lefonia cellulare e con una banda di 
trasferimento dati ampia dai 5 a 10 
Mbps, rappresenta urialternativa ef¬ 
ficiente ed economicamente vantag¬ 
giosa alle connessioni Dsl. 

Esiste anche uno standard rivale Mo¬ 
bile-Fi (802.20) che è stato progettato 
per gestire comunicazioni sia tra 
punti fissi sia verso autoveicoli in ra¬ 
pido movimento. Tuttavia WiMAX 
dovrebbe giungere per primo sul 
mercato. L'unico standard che sem¬ 
bra non essere minacciato dall'av¬ 
vento di WiMAX sembra invece pro¬ 
prio il Wi-Fi. In effetti, i sostenitori di 
WiMAX sono fortemente convinti 
che il nuovo standard sarà comple¬ 
mentare con le più popolari reti 
802.11. 

Secondo Margaret LaBrecque, presi¬ 
dente del forum WiMAX, lo scenario 
che si prospetta è quello di notebook 
equipaggiati sia con tecnologia Wi-Fi 
sia WiMAX e capaci di passare dina¬ 
micamente da una rete all'altra sce¬ 
gliendo quella che offre la connessio¬ 
ne migliore. Se ci si trova infatti in 
prossimità di un hot spot Wi-Fi è pos¬ 
sibile che questo sia in grado di forni¬ 
re prestazioni migliori di una posta¬ 
zione WiMAX più distante. In defini¬ 
tiva quello che avremo sarà una 
maggiore scelta di connessioni. 


Il nuovo mondo 
del service-oriented 


Ecco come cambierà la gestione 
all'interno delle grandi aziende. 


►►a cura di Carol Levin 


Provate a parlare di architetture 
orientate ai servizi (Soa, service- 
oriented architecture) e molto pro¬ 
babilmente riuscirete a farvi dei 
nuovi amici e soprattutto sarete 
molto popolari in ufficio, dove l'im¬ 
piego della Soa sta cambiando il 
modo in cui le aziende americane 
utilizzano la tecnologia. 

Soa è una strategia di organizza¬ 
zione delle infrastrutture che si ba¬ 
sa sul middleware, il tessuto con¬ 
nettivo che lega insieme tra loro 
differenti applicazioni, così che sia 
possibile ottenere una maggiore 
longevità del software per il quale 
sono state spese ingenti somme di 
denaro e ore lavorative per lo svi¬ 
luppo e il mantenimento. Soa av¬ 
volge essenzialmente le applica¬ 
zioni esistenti in modo che possa¬ 
no condividere le informazioni. 
Secondo Steven A. Mills, senior 
VP presso IBM e chief Architect 
per i progetti dell'elaborazione su 
richiesta, il middleware è un argo¬ 
mento molto caldo in quanto nel 
mondo vengono investiti migliaia 
di miliardi di dollari in infrastruttu¬ 
re che sono utilizzate e riutilizzate 
più volte. Middleware fornisce il 
collegamento tra le diverse capa¬ 
cità. Si tratta di un'industria in for¬ 
te espansione. 

In un panorama in cui oggigiorno 
le aziende spendono almeno il 
40% del loro budget IT in integra¬ 
zione, le motivazioni che possono 
portare alFutilizzo del middleware 
sono molto forti. Sempre secondo 
Mills questo è uno dei punti più 
critici del mondo odierno. Per de¬ 
cenni, le aziende hanno cercato di 
fondere tra loro diverse applicazio¬ 


ni, ma si tratta di un duro e com¬ 
plesso processo manuale. Soa pro¬ 
mette di automatizzare l'integra¬ 
zione nel panorama dell’espansio¬ 
ne degli accessi a Internet, nell'u- 
tilizzo delle reti wireless e di una 
classe di servizi chiamati Web Ser¬ 
vices. 

Secondo Dave West, group mana¬ 
ger di IBM, per capire come opera 
Soa basta pensare come si è evolu¬ 
to il panorama della produzione 
delle automobili: inizialmente la 
Ford Motor produceva tutti i pezzi 
di una automobile. Oggi, la stessa 
Ford costruisce un'automobile as¬ 
semblando centinaia di pezzi co¬ 
struiti da differenti aziende. Nel 
mondo organizzato di Soa, le gran¬ 
di applicazioni aziendali vengono 
assemblate utilizzando diversi 
componenti. 

Secondo Nick Gali, analista alla 
Meta Group, con molta probabilità 
il miglior esempio di ambiente Soa 
è lo stesso Web; il Web è composto 
essenzialmente di tre elementi: l'i- 
dentificativo Uri, il formato Html e 
il protocollo http. Il Web integra 
un'infinità di applicazioni ed è 
possibile navigare con diversi tipi 
di oggetti, dal Pc desktop al telefo¬ 
no cellulare. 

Rimane da chiedersi quanto gran¬ 
de potrà essere l'effetto del Soa sul 
mondo degli affari. Sempre secon¬ 
do Gali, Soa porterà un profondo 
cambiamento sia sulle grandi 
aziende IT sia sullo sviluppo dei 
computer in generale. In un futuro 
molto prossimo sarà difficile trova¬ 
re una grande azienda che non 
faccia utilizzo di un'architettura 
Soa. Anche secondo West, Soa, 
pur non avendo lo stesso eco della 
rivoluzione di Internet, sarà un 
cambiamento molto importante. 
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Liberate i sensori 


Disseminati in grandi quantità, questi minuscoli 
sensori wireless, come “polvere intelligente", 
trasmettono le informazioni dell'ambiente che li circonda. 


Pensate a una sorta di polvere ma¬ 
gica da utilizzarsi in situazioni pra¬ 
tiche. Nel 1994 Kris Pister, profes¬ 
sore di ingegneria elettrica presso 
l'Università della California a 
Berkeley, iniziò la realizzazione di 
una rete costituita da minuscoli 
sensori capaci di rilevare debolissi¬ 
me variazioni dell'intensità lumino¬ 
sa, le vibrazioni e l'accelerazione 
dell'aria. Secondo questo progetto 
ciascuna di queste particelle/sen¬ 
sori alimentate da energia solare 
sarebbe stata in grado di comuni¬ 
care attraverso un sistema radio e 
avrebbe occupato meno di un milli¬ 
metro cubo. 

Con il supporto della Darpa, l’orga¬ 
nizzazione di ricerca del diparti¬ 
mento della difesa americano, Pi¬ 
ster e il suo gruppo di lavoro, pur 
non avendo ancora raggiunto com¬ 
pletamente l'obiettivo, sono ormai 
molto vicini alla realizzazione di 
quel progetto avviato 10 anni fa. 
Hanno infatti costruito un sensore 
funzionante che occupa meno di 
cinque millimetri cubi, la dimensio¬ 
ne di un granello di riso. Ciascun 
sensore è completamente autono¬ 
mo e in grado di gestire comunica¬ 


zioni bidirezionali con una portata 
di circa 100 metri. Questi piccoli 
sensori sono stati chiamati "smart 
dust", ovvero polvere intelligente. 
Diffusa nei posti corretti, la polvere 
intelligente può fornire qualcosa 
che assomiglia ad un effetto magi¬ 
co. Equipaggiata per rilevare i se¬ 
gni vitali o il movimento, potrebbe 
allertare i medici e gli infermieri 
del cambiamento delle condizioni 
dei pazienti; equipaggiata per rile¬ 
vare i livelli di acqua e la presenza 
di agenti chimici potrebbe avverti¬ 
re gli agricoltori di eventuali pro¬ 
blemi durante la coltivazione. Po¬ 
trebbe, ancora, migliorare un siste¬ 
ma di condizionamento dell'aria, 
monitorando le temperature dei 
flussi d'aria. 

L'utilizzo di sensori in queste appli¬ 
cazioni è una cosa già assodata, ma 
in teoria la “smart dust" sarebbe 
meno intrusiva e più economica dei 
dispositivi odierni. Allo stato attua¬ 
le l'installazione di un sensore al¬ 
l'interno di un impianto di aria con¬ 
dizionata costa all'incirca dai 500 
ai 1.000 dollari; la maggior parte 
del costo è dovuta al lavoro di ca¬ 
blaggio per la messa in posa. Con 



Ecco un 

esempio di 

cornei 

sensori 

potrebbero 

lavorare in 

un impianto 

di per il 

condiziona 

mento 

dell'aria. 


►► A cura di Cade Metz 


la polvere magica si potrebbe in¬ 
stallare più di sensori, avere un si¬ 
stema di condizionamento più effi¬ 
ciente, tutto ad un costo inferiore. 
Un esempio di questi sensori ha già 
raggiunto il mercato. Attualmente 
in congedo dall'Università di Berke¬ 
ley, Pister è il Cto e fondatore della 
Dust Networks, un'azienda che ha 
recentemente prodotto un prototipo 
di smart dust pronto per la produ¬ 
zione, così come sistemi di riscalda¬ 
mento e condizionamento. Una se¬ 
conda azienda, la Crossbow Techno¬ 
logies, sta commercializzando sen¬ 
sori smart dust industriali e per l'a¬ 
gricoltura basati su TinyOS, un pic¬ 
colo sistema operativo. 

TinyOS è un sistema linux per di¬ 
spositivi miniaturizzati, un sistema 
operativo open source utilizzato da 
oltre 500 aziende differenti. Al suo 
interno include un calendario, un 
database e uno stack per le comu¬ 
nicazione wireless, un software per 
le reti distribuite, un sistema di ge¬ 
stione dell'alimentazione e un siste¬ 
ma di cifratura dei dati per fornire 
funzioni di sicurezza. 

L'unica difficoltà è che i sensori 
commercializzati oggi non sono co¬ 
sì piccoli come potrebbero essere e 
sono ancora lontani dall'assomiglia¬ 
re a piccoli granelli di polvere. I 
sensori sviluppati dalla Dust 
Networks sono grandi come una 
scatola di fiammiferi, mentre quelli 
proposti dalla Crossbow non scen¬ 
dono sotto un quarto di queste di¬ 
mensioni. 

Poiché l'utilizzo della tecnologia di 
alimentazione solare ha ancora co¬ 
sti proibitivi per gli oggetti di tutti i 
giorni, la dimensione di questi di¬ 
spositivi è oggi vincolata alla gran¬ 
dezza delle batterie. I sensori svi¬ 
luppati da Pister sono in grado di 
operare per circa cinque anni con 
una coppia di batterie AA. I sensori 
della Crossbow utilizzano invece 
una singola batteria a bottone. 

Nei prossimi anni questi sensori sa¬ 
ranno ridotti alla dimensione di 
un'aspirina, ma anche ora è possi¬ 
bile posizionarli ovunque, anche al¬ 
l'esterno; in questo caso le uniche 
precauzioni sono di proteggerli dal 
vento, dalla grandine e dalla neve. 
Negli ambienti interni invece si ha 
completa libertà di azione. 
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►► A cura di Cade Metz 


Il software che si scrive da solo 


Con la programmazione intenzionale, ognuno svilupperà 
le proprie applicazioni. Partendo dall' Uml. 


Con ogni probabilità molte perso¬ 
ne sarebbero in grado di costruire 
un foglio di calcolo o una presenta¬ 
zione con l'aiuto di pacchetti come 
Microsoft Excel e PowerPoint. Do¬ 
po aver preso un po' di dimesti¬ 
chezza sarà facile inserire colonne 
piene di dati o realizzare delle sli¬ 
de. Tuttavia se pensiamo di dover 
realizzare un'intera applicazione, 
la maggior parte di noi non sa¬ 
prebbe nemmeno da che punto co¬ 
minciare. 

Le moderne applicazioni hanno 
raggiunto un tale livello di com¬ 
plessità che anche un programma¬ 
tore esperto incontra numerose 
difficoltà nell'assemblare tutti i 
blocchi di cui sono costituite. Cia¬ 
scuno di questi è infatti composto 
da milioni di linee di codice e una 
sola persona non sarà mai in grado 
di comprendere fino in fondo tutto 
quello che è contenuto in quelle ri¬ 
ghe. Questo è il motivo per cui 
un'applicazione, per quanto a lun¬ 
go possa essere stata testata, prima 
o poi si bloccherà. 

Tuttavia è in arrivo una tecnologia 
che fornirà un grande aiuto nello 
sviluppo delle applicazioni. Char¬ 
les Simonyi, l'ingegnere di origine 
ungherese che ha realizzato il pri¬ 
mo word processor WYSIWYG alla 
Xerox Pare e successivamente ha 
supervisionato lo sviluppo di Excel 
e Word come uno dei primi dipen¬ 
denti di Microsoft, ha fondato la 
propria società, nella speranza di 
reinventare il mondo della pro¬ 
grammazione per computer. 

La sua società, la Intentional 
Software, punta a fornire a tutte le 
persone gli strumenti per sviluppa¬ 
re le proprie applicazioni. Basterà 
dire al proprio computer quello 
che si intende realizzare e il com¬ 
puter farà il resto del lavoro. 

Come affermato da Simonyi, è 
chiaro che il passo necessario per 


migliorare il modo in cui si svilup¬ 
pa il software è quello di riuscire a 
registrare in modo preciso ed ela¬ 
borare le intenzioni di una persona 
in modo tale che possano essere 
processate. Questa idea è stata 
battezzata con il nome di self-wri- 
ting software (software autoscri¬ 
vente}. Più o meno allo stesso mo¬ 
do in cui Excel aggiunge una co¬ 
lonna di numeri, gli strumenti svi¬ 
luppati dalla Intentional Software 
permetteranno di trasformare una 
descrizione libera in un'applica¬ 
zione funzionante. 

In realtà il software non si scriverà 
realmente da solo; il vero scopo di 
questi strumenti è quello di sup¬ 
portare chi pur avendo delle idee 
da sviluppare non dispone di espe¬ 
rienza nel campo della program¬ 
mazione. 

Oggi si è costretti a descrivere nei 
dettagli ciò che si vuole che l'ap¬ 
plicazione sia in grado di eseguire, 
ad aggiungere qualche diagram¬ 
ma e a consegnare il tutto nelle 
mani di un team di sviluppo che 
farà del proprio meglio per realiz¬ 
zare un'applicazione che soddisfa 
le richieste. Tuttavia per raggiun¬ 
gere quello di cui avete bisogno 
sarà necessario un lungo lavoro di 
cooperazione. Con la programma¬ 
zione intenzionale, i programmato- 
ri potranno realizzare un set di 
strumenti (metatools) che permet¬ 
teranno di sviluppare da soli la 
propria applicazione. Basterà for¬ 
nire come input la descrizione del 
progetto e inserire alcuni diagram¬ 
mi, e il resto verrà svolto dagli 
strumenti di programmazione sen¬ 
za il bisogno dell'intervento di un 
team di sviluppo. I programmatori 
faranno ancora parte del processo, 
ma ciascuno avrà la possibilità di 
apportare le proprie modifiche; i 
programmatori non dovranno inol¬ 
tre preoccuparsi di danneggiare il 


proprio codice ogni qual volta ap¬ 
porteranno delle modifiche. 

Per i programmatori la differenza 
sarà che il sistema registrerà l'inte¬ 
ro processo e non solo il risultato, 
così che non sarà necessario ripe¬ 
tere più di una volta le stesse ope¬ 
razioni; inoltre non si commette¬ 
ranno gli stessi errori più di una 
volta. In un futuro le applicazioni 
saranno quindi molto più semplici 
da realizzare e saranno anche più 
affidabili. 

Simonyi ritiene che questa visione 
sia un passo naturale nell'evolu¬ 
zione della progettazione e svilup¬ 
po del software. I linguaggi di pro¬ 
grammazione sono divenuti sem¬ 
pre più astratti, allontanandosi de¬ 
finitivamente dagli 1 e dagli 0 che 
il computer è in grado di compren¬ 
dere per avvicinarsi sempre più ai 
linguaggi e alle immagini che uti¬ 
lizziamo per comunicare tra di noi. 
Molte aziende stanno attualmente 
utilizzado l'Uml ( Unified Modeling 
Language ) che ha fatto qualche 
progresso verso la visione di Si¬ 
monyi. Con l'Uml i programmatori 
possono modellare le proprie ap¬ 
plicazioni in modo molto compren¬ 
sibile. 

Mentre l'Uml opera con i linguag¬ 
gi di programmazione oggi esi¬ 
stenti, Intentional prende le di¬ 
stanze dagli arcani strumenti 
odierni per fornire un semplice e 
robusto vocabolario sufficiente per 
realizzare un'applicazione. 
Secondo Grady Booch di IBM, Si¬ 
monyi sta cercando di fare un salto 
generazionale nel processo di svi¬ 
luppo, costruendo un nuovo mon¬ 
do in cui sarà possibile program¬ 
mare da soli le proprie applicazio¬ 
ni. Quanto lontano sia ancora que¬ 
sta visione dal diventare realtà è 
difficile a dirsi, ma secondo Si¬ 
monyi nell'arco di pochi anni cia¬ 
scuno di noi potrebbe essere in 
grado di costruire ben più di un 
semplice o complesso foglio di cal¬ 
colo. 
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HD-Dvd 

La tecnologia Blu-Ray e l'HD-Dvd 
procedono fianco a fianco. 

Ha cura di Jeremy A. Kaplan 

Allo stesso modo in cui la tecnologia 
Dvd ha preso piede nel mercato 
con un forte calo di prezzo per i let¬ 
tori, con numerose offerte commer¬ 
ciali e con un largo portafoglio di 
film su supporto Dvd, un nuovo ed 
evoluto Dvd è pronto a lasciare il 
proprio segno. 

Con il progressivo spostamento ver¬ 
so display al plasma ad alta defini¬ 
zione e televisori Lcd, gli odierni 
Dvd, che possono memorizzare fino 
a 4,7 GByte di dati, non sopravvi¬ 
vranno a lungo. Certo è possibile ri¬ 
produrre un Dvd standard su un di¬ 
splay ad alta definizione, ma non si 
sfrutterà il vantaggio qualitativo of¬ 
ferto dalla maggiore risoluzione del¬ 
lo schermo. I film su supporto Dvd 
sono realizzati a una risoluzione su¬ 
periore a quella delle normali tra¬ 
smissioni Tv (720 x 480 contro 500 x 
480), ma non si avvicinano minima¬ 
mente alla qualità raggiungibile 
con un apparecchio Tv ad alta riso¬ 
luzione (1.920 x 1.080). 
Fortunatamente, le stesse aziende 
che hanno sviluppato i Dvd stanno 
facendo gli ultimi ritocchi alle speci¬ 
fiche per nuovi supporti sviluppati 
per l'alta definizione, ovvero con ca¬ 
pacità pari a circa 10 volte quelle 
oggi disponibili (potenzialmente fi¬ 
no a 50 GByte per disco). 

I lettori utilizzeranno un laser blu a 
differenza di quello rosso attual¬ 
mente in uso. Il laser blu lavora a 
una lunghezza d'onda di 405 nano- 
metri, contro i 650 nanometri del la¬ 
ser rosso. La minore lunghezza 
d'onda del laser permette di mette¬ 
re a fuoco una più piccola porzione 
del supporto così da aumentare la 
densità dei dati registrabili. La mag¬ 
gior parte dei lettori saranno equi¬ 
paggiati anche con laser rosso per 
essere in grado di leggere anche i 
Dvd standard. 

II video ad alta risoluzione richiede 
un grande quantitativo di spazio per 



Un esempio di impianto HD-Dvd prodotto da Sony mentre riproduce una gita sulla barriera corallina. 


essere immagazzinato; lo spazio di¬ 
pende dal rapporto di compressione 
e dalla qualità video, ma può rag¬ 
giungere fino a 200 MByte per ogni 
minuto. Gli HD-Dvd saranno capaci 
di contenere fino a due ore di video 
in alta risoluzione. 

Grazie al potenziale di guadagno 
offerto dal nuovo supporto, le azien¬ 
de sono in competizione per portare 
le proprie soluzioni alLinterno dello 
standard e anche in questo caso si 
finirà in una sorta di rissa tra colossi. 
Da un lato troviamo Blu-Ray, sup¬ 
portato da 13 aziende tra le quali 
Dell, Hewlett-Packard, Hitachi, LG 
Electronics, Matsushita, Philips, 
Pioneer e Sony. La prima generazio¬ 
ne di dischi avrà una capacità di 23 
GByte. Sono inoltre previsti sistemi 
di protezione che saranno certa¬ 
mente più sicuri dell'attuale Css, lo 
standard odierno per la codifica dei 
Dvd. Quest'anno Sony ha commer¬ 
cializzato la prima unità Blu-Ray 
per il mercato nipponico; bisognerà 
attendere almeno fino al 2005 prima 
di vedere un prodotto destinato al 
mercato americano. 

Dall'altro lato, Nec e Toshiba stanno 
ultimando le specifiche per l'HD- 
Dvd. Un supporto di questo tipo 


avrà una capacità di 20 GByte. So¬ 
no stati proposti numerosi algoritmi 
di compressione per incrementare 
la capacità di archiviazione, incluso 
quello sviluppato da Microsoft e uti¬ 
lizzato nel formato Windows Media 
9 HD. 

Con il probabile supporto di Micro¬ 
soft, l'HD-Dvd potrebbe guadagna¬ 
re anche l'appoggio dell'industria 
cinematografica di Hollywood; que¬ 
sto potrebbe quindi rivelarsi un fat¬ 
tore decisivo nel successo di uno o 
dell'altro standard. Un secondo 
vantaggio dell'HD-Dvd sullo stan¬ 
dard Blu-Ray risiede nel supporto 
fisico che, avendo lo stesso spessore 
dei Dvd odierni, permetterà ai pro¬ 
duttori di realizzarli impiegando gli 
stessi macchinari. 

L'HD-Dvd deve però percorrere an¬ 
cora molta strada e nel frattempo al¬ 
tri formati stanno manovrando nel¬ 
l'ombra. Il nuovo Dmd (Digital Mul- 
tilayer Disc) utilizza sei strati anzi¬ 
ché due, per una capacità iniziale di 
15 GByte; lo standard Evd ( Enhan - 
ced Versatile Disc), per la sola Asia, 
promette risoluzioni cinque volte 
superiori a quelle degli odierni Dvd. 
La battaglia per il prossimo formato 
Dvd è quindi soltanto all'inizio. 
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Oltre la 


barriera del linguaggio 



Il software è ormai capace di capire 
ciò che vogliamo dire. 

Ha cura di Sebastian Rupley 

Il tentativo di realizzare dispositivi 
in grado di comprendere sia il lin¬ 
guaggio parlato che quello scritto è 
stato per molti anni un obiettivo dif¬ 
ficile da raggiungere. Ora, grazie a 
un'ondata di finanziamenti da parte 
del governo e grazie ad alcuni im¬ 
portanti passi avanti in ambito tec¬ 
nologico, i dispositivi di traduzione 
(e comprensione) del linguaggio 
scritto sono ormai una realtà. 

La necessità di utilizzare un databa¬ 
se di enormi dimensioni per conte¬ 
nere non solo semplici parole, ma 



Un soldato statunitense in Iraq mentre utilizza il VoxTec 
Pharaselator P2 per comunicare in arabo con la 
popolazione autoctona. 



duzione dei documenti in lingua 
straniera alLinterno degli uffici go¬ 
vernativi fino ai motori di ricerca a 
riconoscimento vocale per Internet. 
L'unico indizio fornito dalla Mea- 
ningful Machines è che il software 
utilizzerà un sistema statistico per 
catalogare il significato attribuito ad 
una frase, invece di tradurla parola 
per parola. L'utilizzo del metodo 
statistico basato su frasi è anche il 
segreto della macchina di traduzio¬ 
ne realizzata dalla Language Wea- 
ver. L'azienda ha ricevuto recente¬ 
mente un finanziamento dalla In-Q- 
Tel, l'iniziativa imprenditoriale che 
fa capo alla Cia, che vorrebbe utiliz¬ 
zare questo software non solo per le 
traduzioni di documenti, ma anche 
per comprendere e rivelare messag¬ 
gi che possono essere pericolosi. 

Le macchine di traduzione potreb¬ 
bero anche riuscire a far apparire i 
moderni motori di ricerca per Inter¬ 
net dei veri e propri reperti archeo¬ 
logici. Secondo Daniel Marcu, uno 
dei fondatori della Language Wea- 
ver, tra pochi anni i motori di ricerca 
saranno capaci di restituire risultati 
di alta qualità traducendo da qua¬ 
lunque linguaggio. Esiste inoltre 
un'eventualità che il software sia in 
grado di interagire con il linguaggio 
parlato e non solo di capirlo. 

La Darpa sta attualmente finanzian¬ 
do numerosi progetti in grado di ef¬ 
fettuare ricerche incrociate su diver¬ 
si linguaggi. Alla recente conven¬ 
tion DarpaTech, l'organizzazione ha 
mostrato con orgoglio un dispositivo 
chiamato VoxTec Phraselator P2; 
basta parlare all'interno del mi¬ 
crofono del Phraselator per ottenere 
istantaneamente una traduzione in 
arabo. 


anche frasi con significato compiuto 
rappresenta la parte del problema 
che ha spostato nel tempo la capa¬ 
cità di realizzare dispositivi in grado 
di tradurre in modo accurato. L'evo¬ 
luzione dei sistemi di archiviazione, 
come i dischi di piccole dimensioni, 
ha dato un grande supporto all'uti- 
lizzo di database sempre più grandi. 
Come dichiarato da Steve Klein, 
presidente della Meaningful Machi¬ 
nes che si occupa di tecnologie di 
traduzione, oggi si utilizzano TByte 
di dati. Questo ha permesso di au¬ 
mentare in modo significativo l'ac¬ 
curatezza e di realizzare sistemi in 
grado di comprendere e non solo di 
tradurre. 

Klein e la sua giovane azienda han¬ 
no tenuto in grande segreto il 
software che lanceranno entro la fi¬ 
ne di quest'anno, convinti che sarà 
qualcosa di rivoluzionario. Secondo 
Klein avrà un forte impatto su tutti i 
campi applicativi: dai sistemi di tra¬ 
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Il Voi P continua a migliorare 


Il prossimo gadget che temete nelle vostre tasche potrebbe 
essere un dispositivo ibrido tra telefono cellulare, Wi-Fi e VoIP. 


fv A cura di 

Alan Cohen 


Il Voice over Ip è una delle tecnolo¬ 
gie Internet sulla quale una volta 
nessuno avrebbe scommesso, ma 
che ora ha dimostrato di essere più 
importante che mai; oggi nessuno 
può più mettere in dubbio il suo 
successo. 

Da tecnologia pensata per fornire 
una riduzione dei costi a livello 
consumer, oggi si propone come 
strumento completo e integrato per 
la riduzione dei costi aziendali. At¬ 
tualmente è presente soprattutto 
nelle aziende enterprise e la qua¬ 
lità di trasmissione, una volta addi¬ 
tata come quella di un walkie- 
talkie malfunzionante, fornisce 
chiamate con commutazione ad un 
costo ridotto. In un qualche mo¬ 
mento del passato, il Volp ha fatto 
la mossa giusta e per il futuro pro¬ 
mette di segnare ancora passi im¬ 
portanti. 

Secondo Norm Bogen, direttore 
della sezione per le ricerche di 
mercato sul networking alla In- 
Stat/MDR, oggi i prodotti hanno 
fatto un grande salto di qualità ri¬ 
spetto al passato, ci sono più campi 
d'applicazione e i fornitori di servi¬ 
zi sono più convinti della necessità 
di sviluppare e diffondere questa 
tecnologia. Oggi il Volp riveste una 
grande importanza nel mondo dei 
fornitori di servizi di telecomunica¬ 
zione. In marzo, la AT&T ha intro¬ 
dotto un servizio Volp residenziale 
nel New Jersey e nel Texas; l'a¬ 
spettativa è di espandere il servizio 
a 100 mercati degli Stati Uniti entro 
la fine delTanno. Anche le società 
che forniscono servizi via cavo si 
stanno muovendo per offrire il loro 
prodotto Volp. 

Inviando il traffico voce su reti con 
indirizzo Ip privato, i grandi carrier 
e provider di servizi via cavo sono 
stati capaci di incrementare la qua¬ 
lità delle chiamate, qualità che 
spesso è inficiata da ritardi quando 


si viaggia sulla rete Internet. Que¬ 
sta è sicuramente una buona noti¬ 
zia per chi chiama, ma potrebbe 
essere un brutta notizia per quei 
provider che non dispongono di 
connessioni private. 

Il vero terreno di crescita del Volp, 
sia per i consumatori che per le so¬ 
cietà che forniscono i servizi, risie¬ 
de nelle chiamate locali. Sempre 
secondo Bogen al momento abbia¬ 
mo visto solo la punta dell'iceberg. 
La popolarità del Volp alimenterà 
una intera nuova classe di telefoni 
con funzioni che permetteranno 
agli utenti di scegliere come essere 
contattati, da chi e quando. 

Il prossimo grande balzo in avanti 
per il Volp sarà l'integrazione con i 
telefoni cellulari e con la tecnolo¬ 
gia Wi-Fi, con la realizzazione di 
un dispositivo ibrido capace diope¬ 
rare come un telefono cellulare 
quando si è fuori dall'ufficio, ma in 
grado di rilevare la presenza di una 
rete Wi-Fi per trasmettere le chia¬ 
mate in Volp. Il primo di questi 
nuovi telefoni dovrebbe fare la sua 
comparsa nel 2006. 

Il futuro del Volp è però legato alla 
legislazione che si svilupperà attor¬ 
no a questa tecnologia. Le telefo¬ 



nate tradizionali sono infatti tassa¬ 
te, mentre sino a ora il Volp è stato 
trattato come un servizio di infor¬ 
mazione e non è stato assoggettato 
a balzelli. 

Questo è il motivo principale per 
cui le chiamate in Volp sono più 
economiche delle chiamate con¬ 
venzionali. Gli operatori di telefo¬ 
nia via cavo hanno protestato e lo 
Stato vede ora la possibilità di tas¬ 
sare il Volp per riempire le proprie 
casse vuote. La legislazione intro¬ 
dotta dal Congresso americano li¬ 
miterà la possibilità di regolamen¬ 
tare il Volp con il timore che le tas¬ 
se possano sopraffare l'innovazio¬ 
ne tecnologica. Volp si prefigge 
anche nuove sfide. Poiché ogni nu¬ 
mero telefonico non si identifica 
con una località precisa, ma con un 
indirizzo Ip, è possibile utilizzare lo 
stesso telefono in posti differenti. 
Questo alleggerisce il lavoro degli 
amministratori di sistema, ma pone 
un problema per le chiamate di 
emergenza. Il nuovo servizio go¬ 
vernativo americano e911 richiede 
l'invio di informazioni sulla località 
di origine della chiamata. Tuttavia 
un singolo telefono Ip può corri¬ 
spondere a differenti località: la ca¬ 
sa, l'ufficio, la casa per le vacanze o 
quella in vendita. Lo scenario da in¬ 
cubo che si potrebbe prospettare è 
quello di un'ambulanza che si reca 
all'ufficio quando proprio quel gior¬ 
no il telefono Ip è stato utilizzato da 
casa. Gli sviluppatori hanno realiz¬ 
zato diverse soluzioni, ma al mo¬ 
mento nessuna è risultata infallibi¬ 
le. La tecnologia Volp è ancora lon¬ 
tana dall'essere infallibile, ma non 
è mai stata così promettente. 
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Pelle intelligente 

Preparatevi ad avere il sesto senso, il settimo, l'ottavo... 



Un giorno il monitor del vostro bam¬ 
bino vi fornirà una grande guantità di 
informazioni, più di guanto possa fa¬ 
re un pianto udibile persino all'ester¬ 
no di un palazzo. Grazie alla presen¬ 
za di centinaia di minuscoli sensori 
senza fili, allacciati sui vestiti del vo¬ 
stro bimbo, sarete tempestivamente 
avvisati anche di minuscoli cambia¬ 
menti nella temperatura, nel battito 
cardiaco e nel movimento. All'insor- 
gere della febbre o di un raffreddore 
voi sarete avvisati in una manciata di 
secondi. All'università del Texas ad 
Arlington, Zeynep Celik-Butler e Do¬ 
nald Butler sono sulla buona strada 
per creare una sorta di monitor tutto¬ 
fare per bambini. Così come altri 
scienziati stanno lavorando a chip e 
schermi flessibili, guesto team fami¬ 
gliare sta lavorando alla realizzazio¬ 
ne di microsensori flessibili, ovvero 
minuscoli dispositivi suffi¬ 
cientemente flessibili da 
poter essere sistemati al- 


►M cura di 
Cade Metz 


Un sensore flessibile 
sarà in grado di 
tenere 

costantemente 
monitorati i 
parametri vitali. 


l'interno di normali capi di vestiario e 
abbastanza intelligenti da rilevare i 
cambiamenti che avvengono nelle 
loro immediate vicinanze. 

Studiando le ricerche effettuate per 
costruire transistor e diodi a emissio¬ 
ne di luce su substrati flessibili, i Bu¬ 


tler hanno pensato di provare a rea¬ 
lizzare sensori altrettanto flessibili. Il 
loro progetto si chiama Smart Skin, 
ovvero pelle intelligente, e sono già 
stati mostrati alcuni prototipi in grado 
di monitorare le emissioni nel campo 
degli infrarossi e che permetterebbe¬ 
ro quindi di tracciare l'andamento 
della temperatura corporea. L'obietti¬ 
vo per il prossimo futuro è guello di 
realizzare dispositivi in grado di ri¬ 
spondere a una vasta gamma di sti¬ 
moli: un esempio è la costruzione di 
un sensore in grado di imitare un'al¬ 
tra capacità della pelle, ovvero perce¬ 
pire il tocco e la pressione. 

Il loro prototipo si basa su un substra¬ 
to flessibile di polimeri in grado di re¬ 
sistere fino a temperature di 400 gra¬ 
di. Maggiore è la temperatura più 
semplice è il deposito dei materiali 
sensibili sul substrato. In questo caso 
i microsensori sono costituiti da un 
ossido di yttrium bario e rame, un 
materiale che risponde alle radiazio¬ 
ni infrarosse. Il progetto, finanziato 
dalla Fondazione Nazionale per le 
Scienze, sarà supportato ancora per 
cinque anni, ma ne serviranno anco¬ 
ra dieci prima di vedere i primi pro¬ 
dotti commerciali. Ci sono innumere¬ 
voli posti dove questi sensori potran¬ 
no essere installati e altrettanti para¬ 
metri e cose che potranno monitora¬ 
re. Tessuti alLinterno della divisa di 
un futuro soldato sul campo di batta¬ 
glia, i sensori potranno percepire la 
presenza di agenti tossici chimici o 
batteriologici nell'aria. Indossati da 
una persona affetta da diabete, subi¬ 
to sotto la pelle, potranno tracciare 
l'andamento dei livelli d'insulina e di 
glucosio. Lo stesso Donald Butler ha 
suggerito che potrebbero trovarsi ap¬ 
plicazioni anche nel campo della ro¬ 
botica. Un dispositivo della Nasa, ad 
esempio, potrebbe analizzare l'am¬ 
biente circostante e muoversi atten¬ 
tamente sulla superficie di Marte o 
della Luna. Infine, naturalmente, c'è 
il monitoraggio, con la M maiuscola, 
dei bambini. 
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►► A cura di Jim Akin 


►►Nanotecnologia: 
quando le dimensioni contano 


All'interno di un mondo minuscolo 
sono in incubazione alcune grandi 
idee che potrebbero migliorare 
il nostro mondo, dalla produzione 
industriale alla cura della salute. 


La notizia che il figlio di un collega 
ha mosso i primi passi generalmente 
merita qualcosa di più di qualche 
congratulazione di circostanza o di 
uno sguardo forzato a qualche foto¬ 
grafia arrivata via e-mail. Quando di 
recente, Nadrian (Ned) C. Seeman e 
William B. Sherman dell'università 
di New York hanno annunciato una 
notizia del genere hanno però cata¬ 
lizzato l'attenzione di molti giornali 
scientifici. 




Una tale attenzione è dovuta alle 
particolari dimensioni di questo gio¬ 
vanissimo camminatore, che è vera¬ 
mente molto piccolo per la sua età, 
o meglio per qualunque età possa 
avere. Con un paio di gambe e pie¬ 
di costituiti da due frammenti di 
Dna, questo camminatore raggiun¬ 
ge un'altezza di soli 10 nanometri o 
1/25.000 del diametro del punto che 
conclude questo periodo. 

Seeman e Sherman, che hanno bat¬ 
tezzato il loro risultato con orgoglio 
e gioia come un' "unità mobile bipe¬ 
de a preciso controllo del Dna", 
hanno chiaramente espresso che 
questo risultato non ha applicazioni 
pratiche. Sebbene Seeman lo assi¬ 
mili ad un robot è anche cauto a far¬ 
ne un precursore di future unità au¬ 
tomatizzate submicroscopiche; ri¬ 
mane però indubbio che sia possibi¬ 
le trovare una qualche applicazione 
pratica di queste nuove tecnologie. 
Seeman afferma che al momento la 
ricerca è indirizzata a realizzare la 
copertura di maggiori distanze ed 
eventualmente a trasportare alcuni 
piccoli carichi. Esiste anche una 
possibilità di utilizzare questa unità 
per la deformazione dei polimeri, 
probabilmente utilizzando movi¬ 
menti circolari mentre l'unità trat¬ 
tiene filamenti molecolari arrotolan¬ 
doli e intrecciandoli. 

Accantonando per un attimo i van¬ 
tati successi e le attuali applicazio¬ 
ni, Seeman prevede che, grazie ai 
risultati che si stanno ottenendo nel 
campo della ricerca, questo piccolo 
camminatore avrà un molo impor¬ 
tante nel trasformare la nanotecno¬ 
logia da semplice argomento tratta¬ 
to nei film di fantascienza a una 
scienza applicata. 

Seeman ricorda che negli anni '80 
la nanotecnologia appariva un ar¬ 
gomento che faceva sorridere, men¬ 


tre oggi, dopo quasi venticinque an¬ 
ni di lavoro, è una scienza che sta 
accelerando vorticosamente. 

> Scoperte eccellenti 

La nanotecnologia, che consiste nel- 
l'ingegnerizzazione a livello moleco¬ 
lare della costruzione di sostanze e 
dispositivi a funzionamento moleco¬ 
lare, oggi non è più un argomento 
del quale si parla soltanto come un 
qualcosa di futuristico. Infatti sono 
già stati conseguiti i primi risultati 
con un interesse economico, utili ap¬ 
plicazioni e la nanotecnologia ha 
realmente cominciato a far parte 
della nostra vita. Prodotti nanotec¬ 
nologici possono essere ritrovati al¬ 
l'interno delle automobili che utiliz¬ 
ziamo tutti i giorni e persino nei 
quadri appesi alle nostre pareti. Le 
scoperte effettuate sino ad oggi 
stanno migliorando le diagnosi me¬ 
diche, migliorando la composizione 
dei materiali da costruzione e delle 
plastiche, e aprendo la strada per 
straordinarie scoperte nel campo 
dell'elettronica e della tecnologia 
dei computer. L'ingegneria su scala 
microscopica è una faccenda molto 
seria. 

La NanoBusiness Alliance, un'orga¬ 
nizzazione commerciale industriale, 
prevede che il valore del mercato di 
prodotti nanotecnologici raggiun¬ 
gerà i 1.000 milliardi di dollari entro 
il 2010. La previsione della National 
Science Foundation è che questo 
stesso mercato, ristretto solo agli 
Stati Uniti, sia in grado di raggiun¬ 
gere questo stesso valore già entro il 
2016. La maggior parte degli Stati 
americani ha già avviato programmi 
e enti per la ricerca e lo sviluppo 
economico. Da parte sua il governo 
federale, considerando la nanotec¬ 
nologia come un argomento di sicu- 
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rezza nazionale, ha incrementato i 
fondi per la ricerca dai 422 milioni 
di dollari dell'anno 2000 a un totale 
di 3,8 miliardi di dollari per gli anni 
dal 2005 al 2008. Queste sovvenzio¬ 
ni federali sono ripartite su diversi 
enti inclusi il Dipartimento della Di¬ 
fesa, quello per l'Energia, la Nasa e 
la National Nanotechnology Inizia¬ 
tive, ovvero un programma che pro¬ 
muove fondi e progetti in tutti gli 
Stati Uniti. 

Nonostante tutti questi fatti reali, 
la nanotecnologia è ancora qualco¬ 
sa difficile da dominare. In questo 
articolo lasceremo da parte quelle 
che sono le montature pubblicita¬ 
rie ed esploreremo in ogni loro for¬ 
ma le vere promesse che l'impiego 
della nanotecnologia ci riserverà 
per il futuro. 

> Diventiamo veramente piccoli 

Uno dei motivi per cui spesso la na¬ 
notecnologia risulta un argomento 
sfuggente risiede nella dimensio¬ 
ne alla quale di agisce, ovvero 
estremamente piccola. Un na 
nometro, l'unità di misura 
che dà il nome alla stessa 
scienza, corrisponde a un 
miliardesimo di metro. 

Un atomo di idrogeno 
che rappresenta l'e¬ 
lemento chimico 
più piccolo in na¬ 
tura, ha un diame¬ 
tro di un decimo di 
nanometro; un ca¬ 
pello umano ha un 
diametro di circa 
75.000 nanometri 
Una tipica molecola utilizza¬ 
ta per lo sviluppo di oggetti nano¬ 
tecnologici richiede una media di 
100 atomi e arriva a misurare da 1 a 
10 nanometri. 

La nanotecnologia è spesso incom¬ 
presa a causa del suo passato estre¬ 
mamente teorico e perché è stata 
pubblicizzata come la panacea per 
tutti i mali, la soluzione per debella¬ 
re Linquinamento, per consentire la 
realizzazione di fabbriche da tavolo 
in cui robot invisibili costruiscono 
oggetti inimmaginabili e anche co¬ 
me qualcosa in grado di donare 
l'immortalità. Allo stesso tempo è 


stata indicata come un possibile fla¬ 
gello, capace di dare origine a po¬ 
tenti armate di nanosoldati in grado 
di prendere il posto degli uomini 
oppure come qualcosa capace di in¬ 
festare la Terra di bioprodotti mole¬ 
colari. Senza tante sorprese la realtà 
è che la nanotecnologia non corri¬ 
sponde né al panorama fantastico 
né a quello tremendo appena de¬ 
scritti. 

In ultimo la causa più importante 
della confusione che si è creata at¬ 
torno a questo argomento è di tipo 
semantico e la definizione spesso 
varia dalle persone con le quali si 
parla. 

Il teorico K. Eric Drexler ha coniato 
il termine nanotecnologia negli an¬ 
ni '80 per identificare un processo 
teorico di produzione molecolare 
che coinvolgeva parti e dispositivi 
con dimensioni comprese tra 1 e 
100 nanometri, intervallo identifica¬ 
to come dimensione na- 
notecnologica. Oggi lo 
stesso Drexler ritiene 
che la definizione 
originale non ab¬ 
bia più alcun si¬ 
gnificato e con- 


Un prototipo ideale di 
controllore di 
movimenti ad alta 



precisione per 
l'assemblaggio 
molecolare. 


duce una battaglia per limitare 
l'ambito d'azione di questa scienza 
a oggetti, di dimensione nanotec¬ 
nologica, costituiti a partire da 
blocchi molecolari e da non appli¬ 
care a dispositivi che vengono via 
via miniaturizzati partendo da og¬ 
getti di dimensioni superiori. La di¬ 
stinzione deriva dalla presenza di 
influenze quantistiche sulle struttu¬ 
re costruite a livello molecolare. In 
natura, le forze quantistiche sono 
normalmente confinate all'interno e 


attorno agli atomi. Quando diverse 
molecole vengono assemblate tra 
loro, alcuni effetti quantistici pos¬ 
sono dare bizzarre e utili proprietà. 
Alcuni esempi sono un'eccezionale 
conduttività o resistività per alcuni 
materiali, oppure eccellenti capa¬ 
cità di immagazzinare o trasferire il 
calore, o, ancora, la capacità di 
comportarsi come materiali semi- 
conduttori. 

La distinzione tra lo sviluppo dal¬ 
l'alto o dal basso è molto importan¬ 
te; molte delle promesse paventate 
dall'impiego della nanotecnologia 
si basano infatti sulla possibilità di 
riuscire a dominare e sfruttare le 
proprietà quantistiche. Tuttavia 
Drexler e i suoi colleghi puristi 
sanno di aver già perso la loro bat¬ 
taglia. Per meglio o peggio che sia, 
le operazioni di marketing hanno 
ormai esteso il concetto di nanotec¬ 
nologia a tutti i prodotti e processi 
produttivi con dimensioni inferiori 
a 100 nanometri; nell'utilizzo co¬ 
mune sono ormai inclusi anche i 
Mems (Micioelectiical mechanical 
System, sistemi meccanici microe¬ 
lettronici), che sono una classe di 
dispositivi microscopici realizzati 
con l'impiego di tecnologie deriva¬ 
te dalla produzione dei microchip e 
che comprendono motori, sistemi 
ad ingranaggi, giroscopi e accele¬ 
rometri; un esempio sono gli airbag 
presenti sulle automobili moderne. 

I dispositivi Mems sono tuttavia 
oggetti convenzionali e sono alme¬ 
no 1.000 volte più grandi di oggetti 
di dimensione nanotecnologica. 

II largo utilizzo della definizione di 

nanotecnologia ha il vantaggio 
pratico di focalizzare l’attenzione 
sul confine che distingue i più pic¬ 
coli prodotti frutto della miniaturiz¬ 
zazione dai più grandi prodotti ot¬ 
tenuti con la costruzione molecola¬ 
re. Nei prossimi anni la realizzazio¬ 
ne di oggetti ibridi, frutto della mi¬ 
niaturizzazione dall'alto e della co¬ 
struzione molecolare dal basso, fa¬ 
ranno di questa terra di mezzo il 
terreno su cui sviluppare importan¬ 
ti innovazioni tecnologiche. Questi 
grandi passi in avanti non faranno 
altro che preparare la strada per al¬ 
tre e più radicali scoperte tecnolo¬ 
giche del futuro. ►► 
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> Costruzione di circuiti 

La roadmap di Intel per i 
prossimi dieci anni preve¬ 
de la continua miniaturiz¬ 
zazione delle attuali archi¬ 
tetture dei microchip, con 
la previsione di una convi¬ 
venza con le nuove tecno¬ 
logie computazionali basa¬ 
te sull'impiego di processi 
nanotecnologici. Intel pre¬ 
vede che gli attuali proces¬ 
si produttivi raggiungeran¬ 
no il loro limite entro il 
2011, quando le apparec¬ 
chiature a 22 nanometri 
avranno ridotto le dimen¬ 
sioni dei transistor a soli 10 
nanometri, contro gli at¬ 
tuali 50 nanometri rag¬ 
giungibili con il processo a 90 na¬ 
nometri impiegato per la produzio¬ 
ne del Pentium 4. 

Per la realizzazione di transistor con 
dimensioni inferiori a 10 nanometri, 
la stessa Intel afferma di essere 
aperta a qualunque suggerimento. 
L'azienda statunitense sta esploran¬ 
do la possibilità di ridurre ancora di 
più le dimensioni del proprio chip 
con architettura Cmos con l'impiego 
di nuove tecnologie produttive e di 
integrare il proprio hardware con 
tecnologie alternative rese possibili 
dall'impiego di processi nanotecno¬ 
logici. Questo comprende l'utilizzo 
del calcolo quantistico che promette 
di andare oltre l'architettura bina¬ 
ria, sostituendo l'attuale bit con il 
qbit. Con il qbit un singolo elettrone 
può rappresentare uni, uno 0, op¬ 
pure una terza posizione intermedia 
che potrebbe aprire la strada a nuo¬ 
ve operazioni logiche. 

Complesse strutture nanomolecolari 
chiamate dendrimetri possono esse¬ 
re impiegate per mappare i circuiti. 
Sviluppate al Michigan Molecular 
Institute (MMI) e vendute dalla so¬ 
cietà affiliata Dendritech, i dendri¬ 
metri sono strutture molecolari an¬ 
nidate a forma sferica. 

Ogni strato ha una composizione 
unica a seconda della funzione che 



deve assolvere il particolare dendri- 
metro; i dendrimetri sono inoltre 
prodotti in dimensioni discrete mol¬ 
to precise, da 1 a 10 nanometri di 
diametro, così come afferma Petar 
R. Dvornic, esperto ricercatore 
scientifico all'MMI. 

Con l'impiego di uno strumento ca¬ 
pace di muovere nanoparticelle, 
una sorta di microscopio a forza ato¬ 
mica, un ricercatore è in grado di 
costruire un circuito affiancando tra 
loro un insieme di dendrimetri. Co¬ 
me descritto sempre da Dvornic è 
possibile realizzare un qualunque 
tipo di circuito organizzando tra loro 
una serie di piccole sfere della stes¬ 
sa dimensione. Se si vuole realizza¬ 
re un conduttore basterà allineare 
tra loro delle sfere riempite di rame, 
mentre se si intende costruire un 
isolante è possibile utilizzare sfere 
riempite con del materiale che può 
essere poi bruciato con l'ausilio di 
un laser per creare uno spazio vuoto 
all'interno delle sfere. 

Al giorno d'oggi non è però ancora 
possibile utilizzare i dendrimetri per 
la produzione su larga scala. Tutta¬ 
via Dvornic ritiene che non si è mol¬ 
to lontani dal poter sperare di utiliz¬ 
zare un processo di stampa 2D in 
cui l'inchiostro possa essere sostitui¬ 
to dai dendrimetri. 



Un esempio di come appare un nanotubo di carbonio 
a livello dei legami atomici. I nanotubi di carbonio 
sono una delle tecnologie più promettenti per il 
prossimo futuro. 


Nel frattempo, al quartier gene¬ 
rale della ZettaCore a Denver, gli 
ingegneri sono impegnati ad im¬ 
brigliare i processi nanotecnolo¬ 
gici per realizzare sistemi di me¬ 
moria per computer che promet¬ 
tono grandi incrementi della 
densità d'archiviazione. Essi 
hanno inventato un modo per im¬ 
magazzinare le informazioni al¬ 
l'interno di molecole che imitano 
il processo di archiviazione del¬ 
l'energia nelle cellule viventi. 
L'approccio produttivo sviluppa¬ 
to dalla ZettaCore include l'uti¬ 
lizzo di enzimi e processi meta¬ 
bolici che danno vita all'assem¬ 
blaggio automatico di composti mo¬ 
lecolari. La ZettaCore sta inseguen¬ 
do la possibilità di realizzare un si¬ 
stema di memoria ibrido che utilizzi 
tecniche di produzione standard per 
depositare il proprio materiale di ar¬ 
chiviazione molecolare sui conven¬ 
zionali substrati utilizzati per la pro¬ 
duzione di chip. 

> Nanotubi completamente 
tubolari 

La Nantero, una nuova azienda sor¬ 
ta in Worburn nel Massachusetts, 
sta lavorando a una competitiva 
tecnologia di memoria che potrebbe 
anche proporsi come mezzo di ar¬ 
chiviazione di massa. Il processo 
funziona attraverso l'agitazione de¬ 
gli elettroni presenti in strutture 
chiamate nanotubi di carbonio; 
questi sono una classe di prodotti 
nanotecnologici che molto probabil¬ 
mente svolgeranno un ruolo molto 
importante in qualunque nanoar- 
chitettura computazionale. 

I nanotubi sono cilindri di carbonio 
con diametro di 1 o 2 nanometri e 
strutturalmente simili a rotoli di pla¬ 
stica da cucina senza giunzioni. Es¬ 
si sono il primo esempio delle mi¬ 
steriose proprietà che gli effetti 
quantici possono creare in strutture 
di scala nanometrica. I nanotubi di 
carbonio (CN) possono essere im¬ 
piegati come interconnessioni in 
computer molecolari, grazie alla 
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proprietà quantistica chiamata tun- 
neling che permette agli elettroni di 
propagare segnali elettrici a scale 
impossibili per le correnti elettriche 
ordinarie. Un gruppo di ricerca 
composto da persone provenienti 
dalla Hewlett-Packard, dalla Cal- 
tech e dalla Ucla è stato il primo a 
sperimentare l'utilizzo di questo ti¬ 
po di interconnessioni per collegare 
tra loro diversi componenti compu¬ 
tazionali di tipo molecolare. 

Le fantastiche proprietà dei nanotu- 
bi di carbonio sono anche la base 
per la ricerca di nuovi possibili cir¬ 
cuiti integrati a base di carbonio. Le 
variazioni nella geometria dei nano- 
tubi permette a questi ultimi di ope¬ 
rare come semiconduttori. Alcuni ri¬ 
cercatori dei laboratori IBM sono 
riusciti a creare alcuni tipi di inter¬ 
ruttori, transistor e altri tipi di com¬ 
ponenti testando i segnali in ingres¬ 
so e in uscita di blocchi composti di 
nanotubi di carbonio. 

Come altri, IBM rincorre la possibi¬ 
lità di realizzare processori nei qua¬ 
li la logica è contenuta alLinterno 
dell'intreccio di fili di questo tipo. 
La produzione di nanotubi in carbo¬ 
nio con attributi specifici per il mo¬ 
mento rimane ancora un sogno. Ma 
i nanotubi prodotti in quantità - at¬ 
traverso tecniche che producono 
nanotubi di tutte le lunghezze, dia¬ 
metri e geometrie - sono uno dei 
prodotti più caldi della nanotecnolo¬ 
gia e stanno rapidamente dando vi¬ 
ta a una industria tutta specializza¬ 
ta. Le particolari proprietà elettriche 
non sono l'unico punto di forza dei 
nanotubi di carbonio. I CN sono più 
resistenti del Kevlar e più duri dei 
diamanti; la loro aggiunta, anche in 
piccole frazioni, è in grado di incre¬ 
mentare notevolmente le caratteri¬ 
stiche di materiali compositi. I CN 
non sono soggetti a corrosione e 
non bruciano in condizioni ambien¬ 
tali normali. Uno dei loro campi ap¬ 
plicativi è quello di rendere ad 
esempio elettricamente conduttiva 
la plastica. Queste caratteristiche 
sono la fonte dell'attenzione che i 
CN stanno catalizzando da ogni set¬ 
tore produttivo. La Toyota, ad esem¬ 
pio, aggiunge un materiale compo¬ 
sito basato su CN alle plastiche im¬ 
piegate per la produzione dei pa¬ 
raurti e degli sportelli laterali. Oltre 



a rendere queste parti più resistenti 
e leggere, questa particolare resina 
rende la plastica elettricamente 
conduttiva così da permettere l'uti¬ 
lizzo delle stesse vernici utilizzate 
sulle parti metalliche. Un'altra ap¬ 
plicazione per i gruppi di nanotubi 
di carbonio si avvantaggia di un'al¬ 
tra proprietà quantistica; grazie al 
fenomeno del tunneling un film di 
materiale composito con nanotubi 
carbonio appoggiato su una superfi¬ 
cie conduttiva produce una griglia 
campi elettrici concentrati che pos¬ 
sono illuminare i fosfori su un di¬ 
splay. Samsung e altre aziende pro¬ 
duttrici di schermi hanno utilizzato 
questa possibilità per realizzare di¬ 
splay a basso consumo energetico e 
schermi Hdtv. Nel frattempo, Nec e 
Sony stanno sviluppando in com¬ 
partecipazione una batteria per no¬ 
tebook che si basa su nanotubi di 
carbonio per immagazzinare l'ener¬ 
gia; le due società affermano che 
questo tipo di batteria sarà in grado 
di garantire un'autonomia di setti¬ 
mane. Mitsubishi e Motorola stanno 
lavorando su batterie basate su na¬ 
notubi di carbonio perché è possibi¬ 
le modellarle in qualunque forma 
ed inserirle in qualunque tipo di di¬ 
spositivo con involucro plastico. 

> Nanoprodotti 
per il largo consumo 

La visione di fabbriche subatomiche 
robotizzate prospettata da Eric Drex- 
ler è ancora assimilata a un qualche 
tipo di immagine dei film di fanta¬ 
scienza, ma la realtà è che l'era dei 
prodotti nanotecnologici di largo 
consumo è ormai alle porte. 

Si identifica l'inizio dell'era dei pro¬ 
dotti nanotecnologici di largo consu¬ 
mo con l'introduzione di prodotti per 
la protezione dal sole. L'aggiunta di 
scaglie di ossido di zinco, sviluppate 
dalla Nanophase Technologies, per¬ 
mette di realizzare schermi solari in¬ 
visibili. Le minuscole scaglie rifletto¬ 
no i nocivi raggi ultravioletti; diver¬ 
samente dalle normali scaglie con 
dimensioni superiori, le nanoscaglie 
non diffondono la luce visibile. Re¬ 
centemente la Nanophase ha avvia¬ 
to la produzione di additivi che per¬ 


mettono di rendere splendenti le su- 
perfici dei pavimenti. Il gigante in¬ 
dustriale giapponese Nippon ha tro¬ 
vato molti modi per utilizzare nano- 
particelle composte da biossido di ti¬ 
tanio, un composto che interagisce 
con i processi biologici quando sti¬ 
molato dalla luce. L'aggiunta di na- 
noparticelle alLinterno del vetro pur 
essendo invisibile fornisce una mag¬ 
giore resistenza allo sporco. Aggiun¬ 
te alle vernici e alla pitture, le nano- 
particelle sono in grado di uccidere i 
batteri negli ospedali e in altri am¬ 
bienti sterili. La nanotecnologia ha 
un altro importante ruolo da giocare 
anche nella cura della salute e ha già 
portato significativi miglioramenti 
nell'individuazione e nella diagnosi 
delle malattie. Una grande categoria 
di prodotti nanotecnologici commer¬ 
ciali è rappresentata dai nanocristal- 
li semiconduttori, meglio conosciuti 
come Qdot; si tratta di pezzi di mate¬ 
riale semiconduttore con dimensioni 
dell'ordine di nanometri che vengo¬ 
no utilizzati come marcatori per ma¬ 
lattie quali il cancro o l'Hiv. I Qdot, 
prodotti dalla Quantum Dot, utilizza¬ 
no un effetto quantistico in grado di 
trasformare particelle nanometriche, 
costituite da semiconduttori emetti¬ 
tori di luce, in oggetti che si compor¬ 
tano in modo differente a seconda 
della loro controparte. 

I semiconduttori come quelli impie¬ 
gati nei led derivano il colore carat¬ 
teristico dalla loro composizione chi¬ 
mica; i cristalli nanometrici possono 
invece emettere luce di un qualun¬ 
que colore. L'emissione di colore va¬ 
ria con il diametro dei cristalli: i più 
piccoli emettono luce blu, mentre 
quelli più grandi emettono luce ros¬ 
sa. Gli ingegneri della Quantum Dot 
progettano nanocristalli di dimensio¬ 
ni e colore specifici da ancorare a 
molecole cacciatrici, come anticorpi 
o filamenti di Dna, capaci di effettua¬ 
re legami specifici. Iniettati diretta- 
mente nel sangue di un paziente o 
combinati con quello di campioni di 
laboratorio, questi vettori si legano ai 
loro obiettivi che vengono quindi ri¬ 
velati dall’emissione di luce dei na¬ 
nocristalli; questo è possibile anche 
attraverso diversi centimetri di pelle 
e tessuto. I dendrimetri, la classe di 
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molecole annidate a forma sferica 
che possono essere impiegate per la 
progettazione di circuiti, hanno di¬ 
mostrato di avere valide applicazioni 
anche in ambito di diagnosi medica, 
mentre, come afferma Dvornic, sono 
già in sperimentazione nuovi tipi di 
tecniche terapeutiche. Lo stesso 
Dvornic spiega che un dendrimetro 
specializzato nella distribuzione di 
medicinali potrebbe essere composto 
da un nucleo sferico di sostanza atti¬ 
va, circondato da un primo strato che 
impedisca al medicinale di disper¬ 
dersi e quindi da uno strato in grado 
di cacciare l'agente da attaccare. La 
sostanza cacciatrice porterebbe la 
sfera verso il suo bersaglio dove sa¬ 
rebbe quindi rilasciata la medicina. 

Il meccanismo di rilascio è ancora in 
fase di sviluppo, ma è già stato indivi¬ 
duato almeno un metodo, anche se 
poco elegante. Una volta che i den- 
drimetri sono giunti sui loro obiettivi 
li si fa esplodere con l'utilizzo di un 
laser; i frammenti di dendrimetri ven¬ 
gono quindi assorbiti senza rischi 


dall'organismo. Al momento hanno 
ottenuto successi anche capsule che 
cambiano struttura a seconda di di¬ 
versi livelli del pH. Questi meccani¬ 
smi possono essere utilizzati in modo 
efficace in organi come lo stomaco e i 
reni, che sono caratterizzati da un di¬ 
verso parametro di acidità dal resto 
del corpo. Alla iMEDD la ricerca è in¬ 
dirizzata a un altro approccio per la 
distribuzione mirata di medicinali. La 
iMEED ha sviluppato piccoli disposi¬ 
tivi da impiantare sotto pelle che so¬ 
no in grado di rilasciare le medicine 
attraverso membrane porose. La 
iMEDD è in grado di realizzare mem¬ 
brane specifiche in modo da poter 
controllare il dosaggio e la velocità di 
rilascio del medicinale. 

> Sognando in piccolo 

Anche se non fossimo in grado di 
comprenderlo, la nanotecnologia sta 
già avendo un forte impatto sulle no¬ 
stre vite. I nanoprodotti hanno, infat¬ 
ti, già portato grandi contributi alla 


scienza dei materiali e in molte ap¬ 
plicazioni che vanno dal trucco alla 
immaginografia medica. Tuttavia è 
bene ricordare che la nanotecnolo¬ 
gia è ancora agli albori, al pari di un 
abaco in un mondo popolato di com¬ 
puter. La ricerca aggressiva e gli in¬ 
vestimenti commerciali e industriali 
saranno un forte propellente per lo 
sviluppo di questa scienza. Approcci 
diversi alla nanocomputazione sa¬ 
ranno selezionati; utilizzeremo dei 
gadget che conterranno componenti 
basati su tecnologie molecolari. Eco¬ 
nomici e abbondanti nanotubi di car¬ 
bonio utilizzati in materiali plastici 
indistruttibili metteranno in pericolo 
gli affari dei venditori di automobili 
e il riciclaggio diventerà un impera¬ 
tivo. La ricerca sui nanosoldati conti¬ 
nuerà; la realizzazione di minuscoli 
operai e agenti intelligenti rimarrà 
con molta probabilità solo un argo¬ 
mento per film di fantascienza, ma 
solo il futuro potrà dire l'ultima paro¬ 
la su questo argomento. ■ 
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45 supertrucchi 
per Windows Xp 



’ ^ 

L'ultima versione del sistema 
operativo Microsoft 
è nettamente migliore 
di quelle che l'hanno 
preceduta ma non è certo 
priva di difetti. Ecco una 
raccolta di trucchi grandi 
e piccoli che vi aiuteranno 
a superare limiti di Windows 
Xp e ad usarlo 
con maggiore efficienza. 

►► A cura di Daniele Marino 


L'uscita di Longhorn è ancora lontana (l'arrivo della 
prossima release di Windows infatti non è previsto pri¬ 
ma del 2006) quindi Xp - nonostante sia sugli scaffali 
già da circa tre anni - è destinato a farci compagnia 
ancora per parecchi mesi. 

Anche se il suo avvento ha rappresentato un grosso 
passo in avanti sotto innumerevoli punti di vista, gra¬ 
zie anche ai numerosi aggiornamenti che Microsoft ha 
rilasciato nel tempo (in particolare il recentissimo Ser¬ 
vice Pack 2 di cui vi parliamo in dettaglio nella sezio¬ 
ne dei First Looks), Windows Xp non è certo privo di 
imperfezioni. 

Per aiutarvi a risolverle, o comunque aggirarle, abbia¬ 
mo raccolto per voi un buon numero di trucchi, sugge¬ 
rimenti e astuzie. Troubleshooting, gestione dei file, 
sicurezza, networking, Internet: questi sono solo alcu¬ 
ni dei tanti aspetti che abbiamo preso in considerazio¬ 
ne. Le pagine che seguono vi aiuteranno a rendere il 
sistema operativo Microsoft più vicino ai vostri gusti e 
alle vostre esigenze. 


►► 








Personalizzazione, 
gestione dei file e navigazione 
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> Il menu Invia a 

Quando si fa clic con il tasto destro 
del mouse su un file e si seleziona il 
comando Invia a, si apre un menu 
che consente di copiare il file in 
questione su un floppy, nella cartel¬ 
la Documenti e in varie altre posi¬ 
zioni. A questo menu si possono ag¬ 
giungere riferimenti a qualunque 
cartella del file System, per copiare i 
file in modo rapido nelle directory 
utilizzate più di frequente. La car¬ 
tella da aprire è C:\Documents and 
Settings\<nome utente>\SendTo 
(C:\Windows\SendTo in Windows 
98 e Me): se non risulta visibile oc¬ 
corre utilizzare la finestra Opzioni 
cartella, raggiungibile dal menu 
Strumenti di qualunque finestra di 
Esplora risorse, quindi passare alla 
scheda Visualizzazione e accertarsi 
che sia selezionata la voce Visualiz¬ 
za cartelle e file nascosti. 

All'interno della cartella SendTo a 
questo punto vanno semplicemen¬ 
te creati i collegamenti (anche or¬ 
ganizzandoli in sottocartelle) a tut¬ 
te le directory che si vogliono ve¬ 
dere nel menu Invia a, utilizzando 
il metodo preferito: drag and drop 
con il tasto destro del mouse, me¬ 
nu contestuale di Esplora risorse e 
via dicendo. 


> Ricerche più veloci 

Gli utenti abituati alle eccellenti 
funzioni di ricerca di Windows 2000 
potrebbero non voler sprecare tem¬ 
po con il simpatico (beh, almeno per 
qualcuno...) assistente alla ricerca di 
Windows Xp. Nella finestra di ricer¬ 
ca basta selezionare il comando 
Modifica opzioni, quindi optare per 
la voce Senza personaggio animato. 
A questo punto bisogna cliccare di 
nuovo su Modifica opzioni, quindi 
su Modifica ricerca di file e cartelle 
e infine su Avanzate e sul pulsante 
Ok. In questo modo le ricerche sotto 
Windows Xp diventeranno notevol¬ 
mente più rapide. 

> Che accade prima del logon? 

L'immagine di sfondo e lo screen sa¬ 
ver che vengono visualizzati prima 
del logon di un utente (la prima è 
visibile per qualche istante, il se¬ 
condo viene avviato dopo qualche- 
minuto di inattività del Pc) sono 
controllati da una semplice chiave 
nel Registro di Windows. Per met¬ 
tervi mano bisogna innanzitutto im¬ 
postare screen saver e sfondo così co¬ 
me si vuole che appaiano prima del¬ 
l'accesso al sistema, quindi aprire l'e- 
ditor del Registro di configurazione 
con il comando regedit, spostarsi alla 
chiave HKEY_ CURRENT_ USER \ - 
ControlPanel\Desktop e selezionare 
nel menu File la voce Esporta, sal¬ 
vando il contenuto della chiave stes¬ 
sa in un file sul desktop. 

Questo file va aperto con il Blocco 
note o con un altro editor di testo, e al 
suo interno bisogna sostituire tutte le 
ricorrenze dell'espressione “ HKEY- 
_CURRENT_USER \" con “HKEY_- 
USERSVDefaultV. 

A questo punto basta salvare il file e 
importarlo nel Registro faendo dop¬ 
pio clic sulla sua icona e rispondendo 
poi affermativamente alle due scher¬ 
mate di conferma che l'editor del 
Registro presenterà a video. 


> Controllare l’ordine di avvio 

A volte è necessario stabilire un ordi¬ 
ne per i programmi lanciati automati¬ 
camente all'avvio del sistema opera¬ 
tivo. Ad esempio, la connessione alla 
Vpn aziendale deve essere già attiva 
prima di poter lanciare un software 
che deve collegarsi ai server dell'uf¬ 
ficio. Apparentemente Windows non 
permette di stabilire l'ordine di ese¬ 
cuzione automatica dei programmi; 
ecco una soluzione semplice ma effi¬ 
cace. Per prima cosa è necessario 
creare una cartella che potrebbe ave¬ 
re nome C:\Ordinati. Al suo interno 
bisogna poi creare i collegamenti ai 
programmi che si desiderano lancia¬ 
re in sequenza (eliminandoli succes¬ 
sivamente dalla cartella Esecuzione 
automatica nel menu Start). 

A questo punto si deve aprire una 
finestra di comando, spostarsi nel¬ 
la directory C:\Ordinati e lanciare 
al suo interno il comando: 

DIR /B /S > ORDINA TI. BA T 
Aprendo con il Blocco Note il file Or¬ 
dinati.bat appena creato, si vedrà 
l'elenco dei collegamenti presenti 
nella cartella, che andranno poi di¬ 
sposti nell'ordine di esecuzione desi¬ 
derato con qualche semplice opera¬ 
zione di Copia e Incolla. Ogni riga 
dovrà risultare racchiusa tra virgolet¬ 
te e preceduta dal comando Start (ad 
esempio Start “C:\Ordinati\Primo- 
Programma.lnk "). 

Al termine, con un doppio clic sull'i¬ 
cona di Ordinati.bat si può verificare 
che i programmi vengano effettiva¬ 
mente lanciati nell'ordine desidera¬ 
to. Se la verifica ha successo non ri¬ 
mane che creare un collegamento a 
Ordinati.bat nella cartella Esecuzio¬ 
ne automatica. Se il tempo di lancio 
dei singoli programmi fosse tanto 
lungo da provocare errori nella se¬ 
quenza, si possono inserire delle 
pause con il comando: 
ping-n X 127.0.0.1 > nul 
sostituendo alla lettera X la durata 
(in secondi) della pausa desiderata. 
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> Usare bene i tasti 
di scelta rapida 

In passato abbiamo parlato più volte 
dell'uso dei tasti di scelta rapida per 
lanciare i collegamenti alle applica¬ 
zioni dal menu Start. Con molte ap¬ 
plicazioni (la maggior parte di quel¬ 
le che non possono essere lanciate 
in più istanze contemporaneamen¬ 
te) le stesse scorciatoie servono an¬ 
che a portare in primo piano il pro¬ 
gramma, se questo è già avviato. 

Di conseguenza, assegnando delle 
combinazioni di tasti intuitive nellae 
finestre delle Proprietà dei collega- 
menti più usati - ad esempio Ctrl- 
Alt-1, Ctrl-Alt-2 e via dicendo - di¬ 
venterà possibile passare da un'ap¬ 
plicazione all’altra ancor più rapida¬ 
mente di quanto permetta l'ormai 
nota combinazione di tasti Alt-Tab. 

> Creare un Cd con autoplay 

Molti Cd-Rom (ad esempio quello 
allegato a PC Professionale) vengo¬ 
no eseguiti automaticamente una 
volta inseriti nel lettore del Pc, e i 
dischi masterizzati in casa possono 


c AUTORUN.INF - Blocco note 

,=Jfl|x| 

File Modifica Formato Visualizza ? 


[autorun] 

open=setup.exe 

icon=icon.ico 

A 


J 


comportarsi esattamente allo stesso 
modo lanciando un programma ese¬ 
guibile o aprendo nel browser una 
pagina Html con link ai contenuti 
del disco. Basta creare un file di te¬ 
sto con il Blocco Note e salvarlo 
nella directory principale del Cd 
con nome autorun.inf. Il file deve 
contenere tre semplici righe: 

[autorun] 

open=setup.exe 

icon=icon.ico 

La prima riga è fissa e deve conte¬ 
nere l'intestazione della sezione, 
ovvero [autorun]. 

La riga che inizia con open indica il 
percorso completo del programma 
da lanciare subito dopo l'inseri¬ 
mento del Cd (senza naturalmente 
specificare la lettera di unità: il let¬ 
tore di Cd non ha la stessa colloca¬ 
zione su tutti i Pc). Se il file da av¬ 
viare non è un eseguibile (ad 
esempio è una pagina Html), biso¬ 
gna farlo precedere dal comando 
start.exe. Nella riga che inizia con 
icon viene infine indicata l'icona 
da utilizzare per il Cd all'interno di 
Esplora Risorse. 

> Il look di Windows 

Cambiare il look di Windows è uno 
dei principali divertimenti degli 
utenti più giovani (ma anche di pa¬ 
recchi adulti). 

Per non rischiare di trovarsi di fron¬ 
te a qualche sorpresa all'avvio del 
computer - font cambiati, colori im¬ 
probabili, sfondi imbarazzanti e via 
dicendo - è possibile nascondere al¬ 
cune delle schede presenti nella fi¬ 
nestra delle proprietà dello scher¬ 
mo. Basta intervenire sulla chiave di 
registro HKEY_CURRENT_ USER \- 
Software \Microsoft\Windows\Cur- 
rentVersion\Policies\System. Per 
nascondere le schede Temi, Desk¬ 
top, Screen savere Impostazioni bi¬ 
sogna creare all'interno della chiave 
quattro valori DWord chiamati ri¬ 
spettivamente NoThemesTab, No- 
DispBackgroundPage, NoDispScr- 
SavPage, e NoDispSettingsPage, e 
impostarli a 1. In aggiunta si posso¬ 
no creare i valori NoDispAppearan- 




cePage, che blocca le schede Aspet¬ 
to e Temi, e NoDispCpl, che impedi¬ 
sce del tutto l'accesso alla finestra 
delle proprietà dello schermo. 

Per impedire che lo sfondo del de¬ 
sktop possa essere impostato diret¬ 
tamente da Internet Explorer biso¬ 
gna intervenire di nuovo sul regi- 
stry di Windows, alla chiave 
HKEY_CURRENT_ USER \Softwa- 
re\Microsoft\Windows\CurrentVer- 
sion\Policies\ActiveDesktop. Al suo 
interno bisogna creare un valore 
DWword chiamato NoChanging- 
Wallpaper impostandolo come al so¬ 
lito a 1. Quest'ultimo suggerimento 
vale solo per Windows Xp, e preve¬ 
de che sullo sfondo del desktop si 
trovi già un'immagine. 

> Visualizzazione in sequenza 



Tra i vari stili di visualizzazione del¬ 
le cartelle previsti da Windows Xp 
ce n'è uno - chiamato Sequenza - 
che permette di scorrere nella parte 
bassa della finestra le immagini, in¬ 
grandendo di volta in volta quella 
selezionata. Questo stile di visualiz¬ 
zazione è inizialmente disponibile 
solo nella cartella Immagini, ma 
può essere aggiunto a qualunque 
altra cartella del file System. Basta 
fare clic con il tasto destro all'inter¬ 
no della cartella in questione, quin¬ 
di selezionare la voce Proprietà e 
passare poi alla scheda Personaliz¬ 
za impostando Immagini o Album 
fotografico nella casella relativa al 
tipo di cartella. Dopo aver cliccato 
sul pulsante Ok, tra le modalità di 
visualizzazione della cartella farà la 
sua comparsa anche la voce Se¬ 
quenza. 


►► 
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> Spostare 

la cartella Documenti 

Mantenere la cartella dei 
documenti su una parti¬ 
zione separata da quella 
del sistema operativo può 
evitare molte seccature al 
momento di reinstallare 
da capo Windows (for¬ 
mattando quindi la parti¬ 
zione di sistema). Meglio 
ancora se la partizione è 
in rete e protetta da can¬ 
cellazioni accidentali tramite backup 
eseguiti a intervalli di tempo regola¬ 
ri. Per spostare la cartella Documenti 
bisogna fare clic con il tasto destro 
prima sull'icona della cartella quindi 
su Proprietà e selezionare - nella ca¬ 
sella Destinazione - la nuova cartella 
in cui memorizzare i dati. Oltre a mo¬ 
dificare la posizione predefinita per i 
nuovi file, alla pressione del pulsante 
Ok, Windows chiede anche se si de¬ 
sidera che tutti i documenti già esi¬ 
stenti vengano spostati in automati¬ 
co nella nuova posizione. 

> Colonne perfette 

All'interno di Esplora risorse, quan¬ 
do è attivata la visualizzazione Det¬ 
tagli, ciascuna colonna può essere 
dimensionata in modo preciso (in 
modo da poterne leggere perfetta¬ 
mente il contenuto senza però 
sprecare nemmeno un pixel) con 
un doppio clic sulla sua estremità 
destra. Con la combinazione di ta¬ 
sti Ctrl - + (del tastierino numerico) 
si ottiene il medesimo effetto ma su 
tutte le colonne contemporanea¬ 


La caltela Documenti è un cdeoamento ala caltela ò 
iViitrwtfinnft npr/Wn inpjln 


P«co*to cartela <J òetfnaiione 
Detln^inne [g 



mente, anche su quelle che sono 
state nascoste (cioè impostate a lar¬ 
ghezza zero) e che spesso non è fa¬ 
cile rendere di nuovo visibili. 

> Alla ricerca 
della barra di stato 

A volte, quando si apre una cartella 
con Esplora risorse, nella parte infe¬ 
riore della finestra non compare la 
barra di stato anche se era stata atti¬ 
vata in precedenza. Per fare in mo¬ 
do che in tutte le cartelle venga 
sempre visualizzata la barra di stato 
bisogna lasciare aperta un'unica fi¬ 
nestra di Esplora Risorse, attivare al 
suo interno la barra di stato tramite 
il menu Visualizza e quindi chiude¬ 
re la finestra tenendo premuto il ta¬ 
sto Maiusc mentre si clicca sul pul¬ 
sante con la croce (in alto a destra 
nella barra del titolo). Questo trucco 
vale anche per Internet Explorer. 

> Specificare una cartella di 
partenza per Esplora risorse 

Windows Xp apre le nuove finestre 
di Esplora Risorse con il contenuto 
della cartella Documenti. Per far sì 
che parta da un'altra cartella, biso¬ 
gna modificare il collegamento di 
Esplora Risorse nel menu Start. Nelle 
proprietà del collegamento basta ag¬ 
giungere nella casella Destinazione 
il parametro “ e,C:\", eventualmente 
sostituendo a C:\ il percorso comple¬ 
to della cartella che si vuole visualiz¬ 
zare all'apertura della finestra. 
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Troubleshooting e sicurezza 


o 


> Limitare le risorse per gli indici 


Il servizio di indicizzazione, che ser¬ 
ve a velocizzare le ricerche creando 
un database dei file memorizzati 
sulle unità disco locali, può facil¬ 
mente sfuggire di mano e finire con 
il consumare anche l'80 o il 90% del 
tempo della Cpu. Se a volte il siste¬ 
ma rallenta e l'hard disk sembra 
mettersi in moto anche quando non 
è necessario, si può lanciare il Task 
manager (con la combinazione di 
tasti Ctrl-Alt-Cane), richiamare la 
scheda Processi e cliccare due volte 
sull'intestazione della colonna Cpu, 
in modo che i processi vengano or¬ 
dinati in base al loro carico del pro¬ 
cessore, con in cima i più gravosi. 
Se il servizio di indicizzazione - 
chiamato cidaemon.exe - è nella li¬ 
sta e consuma una percentuale ec¬ 
cessiva del tempo della Cpu, chiu¬ 
dendolo si può dare una consistente 
spinta alle performance del sistema. 
Per questo bisogna richiamare la fi¬ 
nestra Esegui dal menu Start, quin¬ 
di lanciare il comando Services.msc 
in modo da avviare la console di 
controllo dei processi. AlTinterno 
dell'elenco basta fare doppio clic su 
Servizio di indicizzazione, quindi 
cliccare sul pulsante Arresta e im¬ 
postare il tipo di avvio come Ma¬ 
nuale o Disabilitato. 

> Lanciare i programmi 
dalla finestra Esegui 

Per lanciare alcuni programmi che 
fanno parte del sistema operativo - 
come Regedit o MsConiig - è suffi¬ 
ciente aprire dal menu Start la fine¬ 
stra Esegui, digitare il nome del 
programma desiderato e premere 
invio. Per avviare in questo modo 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


Apri: | MsConfig 


JJXJ 


U 


Annulla 


Sfoglia.. 


anche programmi che non risiedono 
nelle directory di Windows senza 
doverne digitare l'intero path basta 
aggiungere alcune voci al Registro. 
Per la precisione, bisogna navigare 
fino alla chiave HKEY_LOCAL_- 
MACHINE\SOFTWARE\Microso- 
ft\Windows\CurrentVersion\App 
Paths e al suo interno definire per 
ciascun programma una sottochiave 
dal nome identico a quello del file 
da lanciare - ad esempio program¬ 
ma.exe. Nel valore chiamato "(Pre¬ 
definito) " all'interno della chiave 
creata bisogna scrivere il percorso 
completo del file - ad esempio 
C: \Programmi \Prova \programma.- 
exe. Bisogna poi creare un nuovo 
valore stringa chiamato Path, in cui 
memorizzare solo il nome completo 
della directory: in questo caso 
C: \Programmi \Prova . 

> Limitare l’accesso 


al Task Manager 


sogna quindi passare dal Registro di 
configurazione. Nella chiave HKEY- 
_CURRENT_ USER \Software \Micro- 
soft\Windows\CurrentVersion \Poli- 
cies\System va creato un valore 
DWord chiamato DisableTaskMgr, 
da impostare a 1. Identico valore va 
creato alla chiave HKEY_USERS\- 
Defa ult\Software \Microsoft \ Win - 
dows\Curren tVersi on \Poli cies\- 
System. 

> Recuperare i file 
di sistema corrotti 


Per impedire agli utenti di termina¬ 
re processi di particolare importan¬ 
za - ad esempio l'antivirus o qual¬ 
che programma necessario per il 
funzionamento del sistema - si può 
utilizzare l'editor delle Group Po- 
licy. Questo componente si lancia 
con il comando gpedit.msc, nella fi¬ 
nestra Esegui del menu Start. 

Al suo interno bisogna spostarsi alla 
voce ConfigurazioneUtenteYModelli- 
Amministrativi\Sistema\Ctrl+Alt+Del. 
Nel pannello di destra, si deve fare 
quindi doppio clic su Elimina Task 
Manager e cambiarne lo stato in At¬ 
tivo. In questo modo la nota combi¬ 
nazione di tasti non porterà più in 
primo piano il Task Manager, che 
potrà comunque essere ancora lan¬ 
ciato facendo clic con il tasto destro 
sul file eseguibile C:\Windows\Sy- 
stem32\TaskMgr.exe, selezionando 
la voce Esegui come e inserendo il 
nome utente e la password dell'am¬ 
ministratore del Pc. Questa proce¬ 
dura funziona soltanto con Win¬ 
dows 2000 e Xp Professional. Win¬ 
dows Xp Home non dispone infatti 
dell'editor per le policy di gruppo: 
per ottenere un risultato analogo bi¬ 


Se un file di Windows viene dan¬ 
neggiato, ad esempio dall'azione di 
un virus, è possibile ripristinarne la 
versione originale caricandola di¬ 
rettamente dal Cd di installazione 
del sistema operativo. 

Per riuscirci bisogna cercare all'in- 
terno del Cd-Rom di Windows un fi¬ 
le con lo stesso nome di quello cor¬ 
rotto fatta eccezione per l'ultima let¬ 
tera dell'estensione - da sostituire 
con una sottolineatura ("_"). 

Per esempio, se il file danneggiato è 
Notepad.exe, il file da cercare sul 
Cd è Notepad.ex_. Se la ricerca ha 
successo.bisogna aprire una shell 
(digitando cmd nella finestra Ese¬ 
gui) e usare il comando Expand se¬ 
guito dal nome del file di origine e 
dalla sua destinazione. Nel nostro 
esempio, la riga di comando deve 
essere Expand D:\Setup\Notepad.- 
ex_ C:\Windows\Notepad.exe. Se 
uno dei due percorsi contiene uno 
spazio, è necessario racchiuderlo tra 
virgolette. 

In caso di insuccesso si può tentare 
con una nuova ricerca, questa volta 
usando il nome del file non modifi¬ 
cato. È probabile, infatti, che il file 
si trovi all'interno di uno degli ar¬ 
chivi compressi in formato Cab 
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(che Windows XP tratta come car¬ 
telle). Terminata la ricerca, basterà 
trascinare il file nella posizione de¬ 
siderata usando il tasto destro del 
mouse. 

> Alla ricerca 

di Mostra Desktop 

L'icona Mostra Desktop nella barra 
di avvio veloce non è un normale 
collegamento, e se la si cancella per 
errore (evento abbastanza frequen¬ 
te a giudicare dalle richieste di aiu¬ 
to che arrivano in redazione) non la 
si può ricreare con i metodi tradizio¬ 
nali. Bisogna invece avviare il bloc¬ 
co note e digitare queste righe: 

[Shell] 

Command=2 

lconFlle=explorer.exe,3 

[Taskbar] 

Command=ToggleDesktop 

Il file va quindi salvato con nome 
Mostra Desktop, scf nella cartella 
C:\Documents and Settings\<nome 
utente>\Dati applicazioniNMicro- 
softNInternet ExplorerXQuick Launch. 

> Compressione? No, grazie. 

Su una partizione Ntfs la funzione 
Pulitura disco può comprimere i fi¬ 
le “obsoleti", cioè quelli rimasti 
inutilizzati per parecchio tempo, in 
modo da recuperare ulteriore spa¬ 
zio. Calcolare il risparmio ed effet¬ 
tuare la compressione spesso ri¬ 
chiede però molto tempo, e su 
qualche sistema Pulitura disco si 
blocca durante le operazioni. 
Fortunatamente è possibile disabi¬ 
litare del tutto la compressione del 
file obsoleti: basta aprire il Registro 
di Windows e cancellare la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFT- 
WARE \Mi erosoft \Windows\C urren t 
Versi on \Explorer\Voi um e Cache s\- 
Compress Old Files. 

> Le basi della sicurezza 

Non è certo la prima volta che ne 
parliamo, ma vale comunque la pena 
di ribadire alcune regole d'oro, da 
non dimenticare mai, che vi permet¬ 
teranno di salvaguardare le vostre 
macchine e la vostra tranquillità. In¬ 


nanzitutto, il consiglio più importan¬ 
te è questo: tenete costantemente 
aggiornati Windows, le applicazioni 
e - soprattutto - l’antivirus e il fi¬ 
rewall personale (che sono un corre¬ 
do indispensabile di qualunque Pc). 
In aggiunta è opportuno che impo¬ 
stiate per l'accesso al sistema e per il 
suo ripristino dopo lo screen saver 
password “robuste", ovvero compli¬ 
cate da indovinare e non basate su 
parole che possono essere reperite in 
un comune dizionario (esistono pro¬ 
grammi che potrebbero recuperarle 
piuttosto agevolmente). 

> Nuovi sistemi al sicuro 



I sistemi appena installati a volte 
hanno buchi di sicurezza che lascia¬ 
no il fianco aperto ad attacchi come 
quello di Blaster, il worm che l'anno 
passato ha infestato molti Pc 
La prima cosa da fare quando si in¬ 
stalla da zero Windows è quindi una 
visita al sito Windows Update per 
scaricare patch e update relativi alla 
sicurezza del computer (rimandan¬ 
do a una visita successiva il down¬ 
load dei componenti aggiornati le¬ 
gati ad altre funzionalità del siste¬ 
ma, come Messenger o Media 
Player). 

Ma ecco il tranello: in assenza di un 
firewall personale attivo e ben con¬ 
figurato, worm come Blaster potreb¬ 
bero colpire già nei pochi minuti 
necessari al download delle patch. 
La soluzione è semplice: attivare il 
Firewall della connessione ad Inter¬ 
net (ICF) prima di visitare il sito 
Windows Update, in modo da esse¬ 


re protetti anche al momento della 
prima connessione ad Internet. Per 
riuscirci basta lanciare l'applet Con¬ 
nessioni di rete nel Pannello di con¬ 
trollo, quindi cliccare con il tasto de¬ 
stro sulla connessione da utilizzare 
e selezionare la voce Proprietà. Nel¬ 
la finestra successiva bisogna clic¬ 
care sulla scheda Avanzate e sele¬ 
zionare la casella Proteggi il com¬ 
puter e la rete limitando o impeden¬ 
do l'accesso al computer da Inter¬ 
net. A questo punto ICF risulterà at¬ 
tivo. Infine, una volta connessi a In¬ 
ternet, bisogna aprire l'indirizzo 
http://windowsupdate.microsoft.com 
e selezionare per l'installazione tut¬ 
ti i pacchetti critici per il sistema e 
la sua sicurezza (compatibilmente 
anche con la velocità della connes¬ 
sione: le operazioni su Windows 
Update possono portare al down¬ 
load di decine di MByte di softwa¬ 
re). Una volta terminate le operazio¬ 
ni di aggiornamento critiche si può 
passare allo scaricamento degli altri 
componenti proposti da Windows 
Update. 

Il nuovo firewall presente nel Servi¬ 
ce Pack 2 di Xp migliora nettamen¬ 
te la situazione dato che (a differen¬ 
za di ICF) è attivo di default; un'al¬ 
ternativa quindi è l’installazione del 
Service Pack 2 prima di qualunque 
tentativo di connessione a Internet. 

> File a prova di curiosi 

Windows Xp Professional permette 
di cifrare il contenuto di file e direc¬ 
tory senza usare programmi di terze 
parti (a patto di lavorare su una par¬ 
tizione Ntfs). Per cifrare un file basta 
cliccare con il tasto destro sulla sua 
icona in modo da visualizzarne la fi¬ 
nestra delle Proprietà, quindi clicca¬ 
re sul pulsante Avanzate e - nella fi¬ 
nestra successiva - spuntare la casel¬ 
la Crittografa contenuto per la prote¬ 
zione dei dati. Questa operazione 
consente di cifrare il file (con gli al¬ 
goritmi DES e 3DES, che applicano 
rispettivamente una o tre volte la ci¬ 
fratura con la medesima chiave da 
56 bit su ciascun blocco da 64 bit del 
file) e di creare un certificato digitale 
personale per l'accesso ai file stessi. 
Questo certificato non è che una 
chiave con cui decifrare i file protetti. 

Se si reinstalla da capo Windows è ►► 
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necessario disporre di una copia di 
tale certificato, pena l'impossibilità 
di accedere ai file. 

L'esportazione dei certificati digita¬ 
li è una procedura che passa per la 
finestra delle Opzioni Internet, rag¬ 
giungibile dal Pannello di controllo 
di Windows. Al suo interno, nella 
scheda Contenuto, bisogna preme¬ 
re il pulsante Certificati per avere 
un elenco dei certificati attualmen¬ 
te installati, e con i pulsanti Impor¬ 
ta ed Esporta la loro gestione si ef¬ 
fettua senza alcuna difficoltà. Se il 
certificato è presente, Windows 
non richiede un'ulteriore password 
per l'accesso ai file: basta fare il lo¬ 
gon con il nome utente corretto per 
avere immediatamente a disposi¬ 
zione tutti i file cifrati (attenzione, 
però: chiungue usi il Pc dopo il lo¬ 
gon avrà ugualmente libero acces¬ 
so ai documenti cifrati). 

Windows Xp Home non supporta 
questa funzione, ma (come anche 
Xp Professional) permette di com¬ 
primere i file e di proteggerli trami¬ 
te password. Il livello di sicurezza in 
questo caso non è particolamente 
elevato, ma è sufficiente per tenere 
alla larga il curioso di turno. Basta 
fare clic con il tasto destro del mou¬ 
se sui file da comprimere (indiffe¬ 
rentemente, su partizioni Fat32 e 
Ntfs) e selezionare le voci Invia a e 
Cartella compressa. Una volta crea¬ 
to l'archivio compresso, basta aprir¬ 
lo (sempre con la funzione Cartella 
compressa) e, dal menu File, sele¬ 
zionare il comando Aggiunta pas¬ 
sword. Per non rendere inutile l'o¬ 
perazione bisogna naturalmente ri¬ 
cordarsi di cancellare (anche dal 
Cestino) i file originali. 

> Update automatici 

Ci sono periodi in cui gli " aggiorna¬ 
menti critici di Windows " arrivano a 
cadenza quasi giornaliera. Per non 
dover verificare troppo spesso sul 
sito di Windows Update la presenza 
di nuove patch - in particolare di 
quelle riguardanti la sicurezza del 
sistema - conviene far sì che sia 
Windows stesso ad occuparsene. 
Basta richiamare con la combinazio¬ 
ne di tasti Win-Pausa la finestra Si¬ 
stema e cliccare sulla scheda Ag¬ 
giornamenti automatici. Se la casel- 
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la Mantieni aggiornato il computer 
è spuntata, saranno visibili diverse 
scelte sulla modalità di aggiorna¬ 
mento automatico di Windows: in 
particolare si può fare in modo che 
il sistema operativo avvisi l'utente 
quando si rendono disponibili nuovi 
update, eventualmente arrivando a 
scaricarli automaticamente o addi¬ 
rittura a installarli durante le ore di 
inattività del Pc. 

> Password più robuste 

Una password semplice da indovi¬ 
nare è inutile. Esistono programmi - 
i "password cracker" - che possono 
forzare con semplicità password co¬ 
struite a partire da una o più parole 
comuni (come nomi propri o lemmi 
di dizionario). Le password migliori 


includono otto o più caratteri, divisi 
tra lettere, numeri e caratteri spe¬ 
ciali o di punteggiatura. Bisogna 
pertanto evitare di includere intere 
parole o nomi propri. Inoltre è buo¬ 
na abitudine anche cambiare con 
relativa frequenza tutte le pass¬ 
word. 

> Attenti allo spyware 

Di spyware si parla spesso, e non 
senza ragione. Senza un'adeguata 
protezione, non è raro che basti 
qualche giro sul Web per ritrovarsi 
sul computer uno o più programmi- 
ni indesiderati in grado di prendere 
il controllo del Pc e trasformarlo in 
una console piena di finestre pub¬ 
blicitarie apparentemente inarresta¬ 
bili (più che di una probabilità, si 
tratta di una certezza per chi usa al¬ 
cuni software per il P2P). 

Per verificare se su un sistema è già 
presente qualche routine di spywa¬ 
re si può controllare l'elenco dei 
programmi avviati automaticamen¬ 
te all'accensione. Basta lanciare 
msconfig dalla finestra Esegui e 
spostarsi sulla scheda Avvio: qui 
sono elencati tutti i software lan¬ 
ciati da Xp in fase di boot. 

Se nell'elenco compaiono oggetti 
sconosciuti, si può appurare alla 
pagina Web www.sysinfo.org/star- 
tupinfo.php o alla pagina www.an- 
swersthatwork.com/Tasklist_pages/- 
tasklist.htm quale sia la loro natu¬ 
ra. Questo semplice test non può 
dare la certezza assoluta che il si¬ 
stema sia pulito: è sempre meglio 

_ affidarsi a software anti- 

spyware specifici come 
l'ottimo (e gratuito) Spy- 
bot Search & Destroy. 
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Windows in rete 


> Cominciare dalle basi 

Se si installa per la prima volta una 
rete in casa o in un piccolo ufficio, o 
se comunque la rete non funziona nel 



modo in cui ci si aspetta, si può trarre 
vantaggio dalle utility per il setup 
della rete offerte da Windows Xp e 
dagli strumenti di troubleshooting re¬ 
peribili nell'applet Connessioni di re¬ 
te del Pannello di controllo. Lanciata 
l'applet, basta selezionare - nel 
pannello laterale che elenca le 
operazioni più comuni - la voce In¬ 
stalla una rete domestica o una 
piccola rete aziendale per essere 
guidati nell'installazione e nella 
configurazione di tutti i dispositivi 
necessari. Se si sta cercando di “ri¬ 
portare in vita" una rete già esi¬ 
stente, conviene aprire la finestra 
di Help di Windows (si raggiunge 
dal menu Start) e lanciare il modu¬ 
lo Diagnostica di rete, che offre al¬ 
l'utente una miniera di informazio¬ 
ni e dati sullo stato delle funzioni 
di networking. 

> Identificare i problemi 

Ecco alcuni tool a linea di comando 
possono tornare utili per risolvere i 
malfunzionamenti di una rete. 

• ping <indirizzo>: cerca di contat¬ 
tare il Pc all'indirizzo specificato, e 


indica il tempo (in millisecondi) im¬ 
piegato per raggiungerlo. Permette 
di capire se un Pc riesce a uscire su 
Internet o meno. Se ping raggiunge 
gli indirizzi numerici ma non quelli 
letterali, il problema potrebbe esse¬ 
re nel Dns, il servizio che memoriz¬ 
za le corrispondenze tra i due tipi di 
indirizzi. Se ping non raggiunge né 
gli uni né gli altri, il problema è pro¬ 
prio nel collegamento alla rete. Se 
ping non funziona verso l'esterno 
ma riesce a raggiungere l'indirizzo 
del router o di altri Pc sulla rete, il 
problema è nella connessione a In¬ 
ternet. 

• tracert <indirizzo> : mostra l’elenco 
dei passaggi che compiono i pac¬ 
chetti dal proprio Pc all'indirizzo in 
questione. Se c’è un'interruzione 
sulla linea si può così capire quan¬ 
tomeno se il "punto critico” è inter¬ 
no alla rete locale o meno. 

• netstat: indica tutte le porte Tcp e 
Udp in uso; è utile per localizzare 
eventuali software dannosi che 
stanno utilizzando la connessione a 
Internet. 

> Prendere il controllo 
(o farsi aiutare) 

La funzione Desktop remoto di 
Windows Xp permette di ammini¬ 
strare in remoto macchine su cui 
sono in esecuzione Windows Xp, 
Windows 2000 o Windows Server 



2003. Sulla macchina Client - quel¬ 
la da cui si intende prendere il 
controllo della macchina remota, 
che opera invece come server - bi¬ 
sogna avviare la Connessione de¬ 
sktop remoto (si trova nel menu 
Start, tra gli Accessori) e inserire 
l'indirizzo Ip della macchina a cui 
ci si vuole collegare. Stabiita la 
connessione, sulla macchina Client 
apparirà una finestra con l'esatto 
contenuto del desktop della mac¬ 
china server, perfettamente utiliz¬ 
zabile. 

Si può anche fare in modo che la 
propria macchina Windows Xp ac¬ 
cetti connessioni da sistemi remo¬ 
ti. Per questo è necessario aprire la 
finestra delle proprietà del sistema 
(con la scorciatoia Win - Pausa), 
spostarsi sulla scheda Connessio¬ 
ne remota, selezionare la casella 
sotto la voce Desktop remoto e, in¬ 
fine, premere il pulsante Seleziona 
utenti remoti per indicare chi potrà 
avere accesso al computer. 
Assistenza remota, altra funzione 
interessante di Windows XP, è una 
variazione sul tema e permette di 
chiedere aiuto a un altro utente 
che, prendendo temporaneamente 
il controllo del Pc (ma stavolta die¬ 
tro esplicita richiesta del "server"), 
potrà agire in prima persona sulla 
macchina remota. L'utente locale 
ha comunque la possibilità di ri¬ 
prendere in qualunque momento il 
controllo del Pc. Una nota tecnica; 
questi tool utilizzano la porta 
3.389, che quindi non deve risulta¬ 
re bloccata da firewall o router. 


> Mappare i dischi 


Chi usa la condivisione dei file di 
Windows probabilmente sa che è 
possibile accedere ai file residenti su 
altre macchine non solo navigando 
nella cartella Risorse di rete, ma an¬ 
che utilizzando nomi Unc (Universal 
Naming Convention) del tipo: 
\\nomemacchina\condivisione\path 
\file.txt. 
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Connessione unita di rete 



C possibile connettersi od uno cartello di rete condiviso ed 
assegnare una lettera di unità alla connessione per poter 
accedere ala cartella daficona Risorse del computer. 

Speaficare la lettera dell'unità per la connessione e la 
cartella a cui connettersi: 



F 


"3 

H 


Esempio: \\server\condivisione 
F Riconnetti all'avvio 
Connettersi con un nome utente diverso . 
Iscriversi o un servizio di orchiviaàonc in h 

connettersi a un server di rete. 


elmi 


I nomi Unc non sono però troppo co¬ 
modi, e non tutti i programmi riesco¬ 
no a utilizzarli. Se si accede spesso a 
una cartella di rete si può quindi pen¬ 
sare di mapparla come unità di rete, 
ovvero di associarle una lettera di 
unità per poterla trattare come se fos¬ 
se un disco locale. In questo modo si 
potranno gestire i file della cartella 
con path del tipo P:\file.txt (ammet¬ 
tendo di avere scelto P: come lettera 
di unità). 

Per mappare un'unità - ad esempio 
la cartella \\nomemacchina\condi- 
visione\path come unità P: - ci sono 
due modi principali. Il primo (più 
comodo in previsione di un utilizzo 
aH'interno di file batch) passa dalla 
finestra del prompt e consiste nel 
comando NET USE P: Wnomemac- 
china\condivisione\path. Il secondo 
consiste nell'aprire nella finestra Ri¬ 
sorse di Rete il computer che ospita 
la cartella da mappare, per poi fare 
clic con il tasto destro del mouse 
sulla cartella in questione e selezio¬ 
nare la voce Con¬ 
netti unità di rete. 

La finestra succes¬ 
siva permette infine 
di indicare in modo 
intuitivo la lettera 
di unità desiderata. 

^itienui rete àxnetbi* 

> Condivisione r 
senza rischi 

Uno degli effetti 
del firewall della 
connessione ad In¬ 
ternet è quello di 
non permettere ad altri utenti di vi¬ 
sualizzare le unità condivise. Ecco 


come abilitare la condivisione dei 
file con altri utenti della Lan senza 
disattivare completamente il fi¬ 
rewall. Naturalmente bisogna es¬ 
sere sicuri di ciò che si sta facendo: 
in particolare, gli utenti sulla rete 
locale dovranno essere "fidati", e 
se non si vuole che chiunque da In¬ 
ternet possa vedere il contenuto 
del Pc il router della Lan dovrà es¬ 
sere opportunamente configurato. 
Per prima cosa bisogna aprire la fi¬ 
nestra Proprietà della connessione 
di rete attiva (tasto destro del mou¬ 
se sull'icona, quindi Proprietà). Poi, 
nella scheda Avanzate, si deve 
cliccare sul pulsante Impostazioni 
(che è attivo quando è in funzione 
il Firewall di Windows). Nella fine¬ 
stra successiva bisogna quindi clic¬ 
care sul pulsante Aggiungi e com¬ 
pilare i campi a video nel modo se¬ 
guente: 

Descrizione del servizio: Condivisione file 
Nome o indirizzo IP: 12 7. 0.0.1 
(corrisponde alla macchina locale) 

Numero diporta (esterna e interna): 135 

Al termine si deve deve premere 
Ok. La stessa operazione va svolta 
altre cinque volte, indicando come 
numeri di porta 136, 137, 138, 139 
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e 445. Una volta terminata la pro¬ 
cedura, bisogna ripeterla da capo 
selezionando questa volta UDP in¬ 
vece di TCP come protocollo. 

> Ottenere i privilegi giusti 

Se si creano e si utilizzano abitual¬ 
mente account con privilegi di ac¬ 
cesso limitati, con Windows Xp 
Professional non è necessario di¬ 
sconnettersi né utilizzare le funzio¬ 
ni di cambio rapido utente per lan¬ 
ciare programmi ed effettuare ope¬ 
razioni consentite solo agli ammi¬ 
nistratori. 

È infatti possibile lanciare qualun¬ 
que applicazione con le credenzia¬ 
li di altri account, a patto natural¬ 
mente di conoscere le password 
associate. Basta avviare l'applica¬ 
zione non con il consueto doppio 
clic, ma facendo clic sulla sua ico¬ 
na con il tasto destro del mouse e 
selezionando la voce Esegui come. 
All'interno della finestra successi¬ 
va bisogna indicare nome utente e 
password con cui si vuole lanciare 
il programma. Se invece di cliccare 
direttamente sull'eseguibile si vuo¬ 
le far partire un'applicazione dal 
menu Start, la procedura è la stes¬ 
sa ma si si deve tenere premuto il 
tasto Maiusc mentre si fa 
clic con il tasto destro del 
mouse sulla voce del me¬ 
nu. Se si desidera lancia¬ 
re uno specifico program¬ 
ma utilizzando sempre le 
credenziali di un altro 
utente, queste possono es¬ 
sere specificate all'interno 
delle proprietà del colle¬ 
gamento al programma in 
questione. Per farlo, è necessario 
cliccare con il tasto destro sul colle¬ 
gamento nel menu Start, quindi se¬ 
lezionare la voce Proprietà e pre¬ 
mere il pulsante Avanzate. Qui bi¬ 
sogna selezionare la caselle Esegui 
con altre credenziali: a questo pun¬ 
to il programma richiederà sempre, 
a ogni suo avvio, il nome utente da 
utilizzare. 
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Windows e i notebook 



quando si passa - ad esempio - a 
800 x 600. Se la risoluzione di base 
di un monitor Lcd è troppo elevata e 
comporta testo e icone troppo picco¬ 
li, piuttosto che "ingrandire" i pixel 
abbassando la risoluzione è preferi¬ 
bile ingrandire gli oggetti sullo 
schermo. Per le icone si può sfruttare 
il comando Usa icone grandi, che si 
trova nella finestra appena citata a 
proposito di ClearType. Per ingran¬ 
dire i caratteri bisogna compiere 
una procedura simile, selezionando 
- una volta arrivati alla scheda 
Aspetto della finestra Proprietà - 
Grande o Molto grande nella lista a 
discesa Dimensione caratteri. 


> Caratteri perfetti 

Anche alle risoluzioni più elevate, i 
font sugli schermi Lcd possono risul¬ 
tare poco gradevoli. Per "ripulirli" 
con la tecnologia di antialiasing 
ClearType bisogna fare clic sul desk¬ 
top con il tasto destro del mouse ed 
aprire la finestra Proprietà, quindi 
spostarsi sulla scheda Aspetto e pre¬ 
mere il pulsante Effetti per attivare, 
infine, ClearType come Metodo per 
smussare gli angoli dei caratteri. 

> Risoluzione e icone 

I monitor Lcd sono pensati per lavo¬ 
rare a un'unica risoluzione: uno 
schermo Lcd da 1.024 x 768 ha infat¬ 
ti difficoltà a lavorare a risoluzioni 
inferiori, e questo si può vedere da 
come i pixel risultano "sfocati" 



> Configurare un’alternativa 

Gli utenti di notebook spesso si devo¬ 
no collegare a reti diverse: casa e uf¬ 
ficio, ufficio e cliente... le combina¬ 
zioni sono molte e spesso richiedono 
la riconfigurazione della connessio¬ 
ne. Se tutte le reti utilizzate sfruttano 
il Dhcp - il meccanismo che permette 
a un server di assegnare dinamica- 
mente gli indirizzi Ip alle macchine 
collegate - il problema non sussiste. 
Se invece una rete lavora con Dhcp e 
l'altra prevede Ip fissi per ogni mac¬ 
china, Windows Xp permette di indi¬ 
care due diverse configurazioni. Il si¬ 
stema prova innanzitutto a connetter¬ 
si utilizzando il primo set di imposta¬ 
zioni, per poi passare al secondo se il 
tentativo non ha successo. Per attiva¬ 
re una seconda configurazione per la 



scheda di rete bisogna fare clic con il 
tasto destro (alTinterno della finestra 
Connessioni di rete) sull'icona della 
connessione associata alla scheda 
stessa, quindi selezionare la voce 
Proprietà, fare doppio clic su Tcp/Ip e 
barrare la casella Ottieni automatica- 
mente un indirizzo IP. In questo mo¬ 
do la connessione verrà configurata 
per l'uso del Dhcp, e in alto - accanto 
alla scheda Generale - apparirà una 
seconda voce, Configurazione alter¬ 
nativa, al cui interno sarà possibile 
indicare un nuovo set di impostazio¬ 
ni: indirizzo Ip, gateway, server Dns e 
server Wins. 

> Partire bene 

All'avvio del Pc spesso vengono cari¬ 
cati automaticamente parecchi pro¬ 
grammi utili solo quando si è collega¬ 
ti all'alimentazione di rete. Quando si 
usa la batteria sarebbe preferibile 
farne a meno, in modo da non rallen¬ 
tino invano la fase boot. Purtroppo 
non esiste un meccanismo semplice 
che consenta al portatile di ricono¬ 
scere la fonte di alimentazione modi¬ 
ficando di conseguenza il processo di 
avvio. Si può comunque fare qualco¬ 
sa ricorrendo ai profili utente. Basta 
creare un nuovo utente (con l'applet 
Account utente del Pannello di Con¬ 
trollo), da selezionare quando si lavo¬ 
ra con la batteria, e configurarlo a do¬ 
vere. Creato l'utente bisogna discon¬ 
nettersi, effettuare un nuovo logon 
(con l'account appena definito) e 
configurare in maniera opportuna il 
gruppo Esecuzione Automatica. 
Molti software possono essere instal¬ 
lati in modo da risultare accessibili a 
tutti gli account, e non solo a quello 
corrente. Altri invece non prevedono 
questa possibilità: di conseguenza è 
necessario verificare che tutti i pro¬ 
grammi che si vogliono utilizzare con 
il nuovo profilo risultino effettiva¬ 
mente disponibili (in caso contrario 
sarà necessario installarli anche per il 
nuovo account). Conviene poi modi¬ 
ficare la posizione della cartella Do¬ 
cumenti in modo che coincida con 
quella utilizzata dal primo profilo. 
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Internet Explorer 


> Il backup dei Preferiti 

Per effettuare il backup dei Preferiti 
di Internet Explorer esiste un co¬ 
mando specifico all'interno del 
browser: Importa ed esporta nel me¬ 
nu File. La procedura guidata ac¬ 
cessibile tramite questo comando 
permette di creare in tre rapidi pas¬ 
si un file Html contenente tutti i col- 
legamenti del menu Preferiti (o di 
una sua sottocartella). 

Basta selezionare la voce Esporta 
preferiti, quindi indicare la cartella 
da cui prelevare i dati (sottocartelle 
incluse) e il nome del file da creare. 
Il file risultante può essere conser¬ 
vato come semplice backup, e può 
essere utilizzato - sempre tramite 
il comando Importa ed esporta - 
come fonte da cui ricaricare i Pre¬ 
feriti all'interno di Internet Explo¬ 
rer in caso di bisogno. 



> Condividere i Preferiti 


LE%\Preferiti. Per finire, è necessa¬ 
rio importare i Preferiti esportati in 
precedenza. 

> Bloccare le Opzioni Internet 

Alcuni siti Web poco "educati" pos¬ 
sono modificare le impostazioni di 
Internet Explorer, facendo sì che il 
browser punti a un'altra home page. 
Impedirlo è possibile: basta un pic¬ 
colo intervento sul Registro. Dopo 
aver chiuso tutte le finestre di In¬ 
ternet Explorer, nell'editor del Re¬ 
gistro bisogna aprire la chiave 
HKEY_CURRENT_ USER \Software \ 
Policies\Microsoft\Internet Explo- 
rer\Restrictions e cercare (o creare, 
nel caso in cui non sia presente) il 
valore DWord NoBrowserOptions, 
impostandolo a 1. Passando poi 
alla vicina chiave HKEY_CUR- 
RENT_ USER \Software \Policies \Mi - 
erosoft\Internet Explorer\Control 
Panel bisogna cercare o creare il va¬ 
lore DWord HomePage, impostando 
anch'essa a 1. 

Queste due misure fanno sì, rispetti¬ 
vamente che le Opzioni Internet ri¬ 
sultino disabilitate e che le pagine 
Web non possano modificare la ho¬ 
me page di Internet Explorer. In se¬ 
guito, per poter accedere alle Opzio¬ 
ni Internet e per poter modificare la 
home page del browser sarà neces¬ 
sario impostare temporaneamente a 
0 i due valori citati. 

> Cancellare le voci 

di completamento automatico 


Per far sì che tutti gli utenti di un si¬ 
stema Windows 2000 o Xp possano 
condividere i medesimi Preferiti bi¬ 
sogna effettuare un piccolo inter¬ 
vento sul Registro. Innanzitutto bi¬ 
sogna esportare i Preferiti in un file 
(seguendo la procedura appena de¬ 
scritta), aprire il Registro e poi spo¬ 
starsi alla chiave HKEY_CUR- 
RENT_ USER \Software \Microsoft\- 
Windows\CurrentVersion\Explo- 
rer\User ShellFolders. All'interno di 
questa chiave si deve cambiare il 
valore Favorites da XUSERPROFI- 
LE% \Pre feriti a %ALL USERPR OFI- 


Quando in Internet Explorer si ini¬ 
zia a digitare all'interno di un cam¬ 
po di testo con il completamento 
automatico attivato, al secondo o 
terzo carattere si può già vedere un 
elenco delle parole inserite in pre¬ 
cedenza (che si possono quindi in¬ 
serire in modo rapido semplice- 
mente con un clic del mouse). Per 
visualizzare tutte le parole memo¬ 
rizzate per un singolo campo basta 
cliccare al suo interno e premere il 
tasto Freccia Giù. Per rimuovere 
una voce errata, scaduta o comun¬ 
que privata, basta evidenziarla con 


il medesimo tasto Freccia Giù (non 
con il mouse) e premere il tasto 
Cane. 

> Nascondere 
gli errori degli script 

Alcune configurazioni di Internet Ex¬ 
plorer possono causare segnalazioni 
poco sensate di eventuali errori pre¬ 
senti negli script delle pagine Web. 
Ad esempio possono apparire scher¬ 



mate di informazioni fin troppo detta¬ 
gliate, parametri per il debug utili 
(forse) soltanto agli sviluppatori, ma¬ 
gari con tanto di richiesta se conti¬ 
nuare o meno con l'esecuzione degli 
script. Per eliminare tali segnalazioni 
basta aprire le Opzioni Internet (dal 
Pannello di controllo o dal menu 
Strumenti di Internet Explorer), spo¬ 
starsi sulla scheda Avanzate e sele¬ 
zionare la voce Disattiva debug degli 
script tra le opzioni di esplorazione 
(in genere attivata per default), assi¬ 
curandosi che sia invece deselezio¬ 
nata la riga Visualizza notifica di tut¬ 
ti gli errori di script. 

> Ingrandire 
la barra degli indirizzi 

Quando il video del Pc è impostato 
su una risoluzione troppo alta, leg¬ 
gere il testo nella barra degli indi¬ 
rizzi di Internet Explorer può esse- ►► 
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Gli shortcut da tastiera 


> Internet Explorer 

Ctrl - Invio: aggiunge il prefisso http://www. e il suf¬ 
fisso .com al testo immesso nella casella Indirizzo. 
Questo shortcut funziona solo se nelle opzioni Inter¬ 
net, alla pagina Contenuto, è stato abilitato il comple¬ 
tamento degli indirizzi Web (si trova nelle opzioni di 
Completamento automatico) 

FU: attiva e disattiva la modalità kiosk (browser a 
tutto schermo senza barra del titolo, barra di stato o 
menu). 

Ctrl -1: attiva e disattiva il pannello dei Preferiti. 

Ctrl - B: richiama la finestra Organizza Preferiti. 

> Windows 

Win - F: richiama la finestra Trova per i file locali. 

Win - Ctrl - F: richiama la finestra Trova computer. 
Maiusc - * (nel tastierino numerico): espande l'albero 
di cartelle selezionato in Esplora risorse 
Maiusc - Cane: cancella permanentemente il file sele¬ 
zionato, senza farlo transitare per il Cestino. 


re difficile. Il font utilizzato dalla 
barra è lo stesso delle icone sul 
desktop, quindi è modificabile at¬ 
traverso la finestra delle Proprietà 
dello schermo. All'interno di que- 
st'ultima - che può essere richa- 
mata dal Pannello di controllo o 
tramite un clic del tasto destro sul 
desktop - bisogna portare in pri¬ 
mo piano la scheda Aspetto, pre¬ 
mere il pulsante Avanzate, sele¬ 
zionare la voce Icona nel menu 
Elemento e aumentare le dimen¬ 
sioni dei caratteri. Se sotto le ico¬ 
ne non ci fosse spazio a sufficien¬ 
za per visualizzare i caratterri in¬ 
granditi, è possibile aumentare la 
spaziatura (orizzontale e verticale) 
delle icone agendo sulle corri¬ 
spondenti voci del menu Elemen¬ 
to appena descritto. 

> Gestire le password salvate 

Quando si digitano un nome uten¬ 
te e una password per entrare in 
un sito, Internet Explorer chiede 


se si intende salvarli per un uso fu¬ 
turo. In caso di risposta affermati¬ 
va, la prossima volta che su quella 
pagina verrà digitato lo stesso no¬ 
me utente il campo password verrà 
riempito in automatico. Internet 
Explorer chiede anche se si desi¬ 
dera disattivare permanentemente 
questa funzione, ma lo domanda in 
modo lievemente ambiguo: basta 
cliccare sul pulsante sbagliato per¬ 
ché il browser disattivi la funzione 
smettendo di memorizzzare nomi 
utente e password. 

Per riattivare il salvataggio delle 
password bisogna aprire la fine¬ 
stra delle Opzioni Internet, spo¬ 
starsi alla pagina Contenuto, pre¬ 
mere il pulsante Completamento 
automatico e attivare due voci: 
Nome utente e password sui mo¬ 
duli e Richiedere salvataggio pas¬ 
sword. Da questa medesima fine¬ 
stra si possono anche cancellare in 
blocco tutte le parole memorizzate 
per il completamento automatico 
(delle password e no). 













Outlook Express 


Per jw nge»e una nuova denoti, fare de su Muova. Per 
rrodhcare un'identità, «eteaonarfa, (jjrd «cantere 
Proprietà. Per etownare ixrtdenttà, seteaonarta, ojtk * 
tare dr «i Rimuovi. 


> Vite separate, account 

di posta elettronica separati 

Con Outlook Express è abbastanza 
semplice utilizzare più account di 
posta sullo stesso Pc, anche sfrut¬ 
tando un unico account di Win¬ 
dows: è sufficiente creare identità 
separate per ciascun utente del 
programma. Nel menu File, biso¬ 
gna aprire la voce Identità quindi 
selezionare Aggiungi identità. A 
questo punto basta indicare un no¬ 
me e una password per ciascun 
utente previsto (la password in 
realtà non è necessaria, se non per 
motivi di privacy). Le varie identità 
hanno caselle di posta e rubrica 
separate (anche se è prevista una 
rubrica condivisa in cui copiare i 
contatti comuni). 

L'identità da utilizzare viene chiesta 
da Outlook Express al momento del 
suo avvio; purtroppo questa opera¬ 
zione presenta qualche malfunzio¬ 
namento e a volte il programma si 
blocca proprio durante il cambio di 
identità. In tal caso non resta altro 
che richiamare il Task Manager con 
la combinazione di tasti Ctrl-Alt- 
Canc e terminare il processo chia¬ 
mato Msimn.exe. 

> Le regole della posta 

Le regole della posta elettronica 
permettono di smistare i messaggi e 
di gestirne l'arrivo in 
modo automatico: ad 
esempio si possono 
spostare i messaggi di 
determinati mittenti in 
una cartella separata, 
si possono cancellare 


lisi 


ijffczrt questa iVrti/i aTawìa ti Notte dertxà 
IttVnMà Nome def inerte: 

Passwwd 


prrmpnfe "" 




t po»6ée ncteedere ira password per Questa identità, per oaranbre 
ut KHu mima ii (jruteauK. É tuttavia puiwtàe die airi utenti 
riescono ad accedere a dati mmess». Pare ck su > per ti ormanore stia 
protettone. 

17 Rirh^id paMwnrrl 


frwftiii pasovord | 


quelli con parole specifiche nel tito¬ 
lo e via dicendo. Se un messaggio fa 
"scattare" due o più regole (ad 
esempio un’e-mail proveniente da 
un dato mittente e con determinate 
parole nell'oggetto), Outlook Ex¬ 
press cerca di portare a termine tut¬ 
te le operazioni ma non sempre ci 
riesce. Per essere sicuri che tutte le 
regole vengano eseguite corretta- 
mente è bene inserire all'interno di 
ciascuna di esse l'azione Interrompi 
l'elaborazione di altre regole, ricor¬ 
dando che per ogni messaggio in 
arrivo Outlook Express tenta di ese¬ 
guire le regole nell'ordine in cui 
compaiono nella finestra Regole 
messaggi (richiamabile attraverso il 
menu Strumenti). 


09 Posto in arrivo Outlook Express 


Mie Notìfica vtsualeza Strumenti Messaggio 
Nyovo 

CTW.1F12 

Salva rnn noma... 


viene poi in un secondo momento, 
proprio quando si compattano i data¬ 
base. L'operazione di default è auto¬ 
matica, ma conviene invece lanciarla 
a mano perché può impegnare a fon¬ 
do la Cpu magari rallentando il siste¬ 
ma in momenti poco opportuni. 

Per modificare l'impostazione basta 
aprire la finestra delle Opzioni dal 
menu Strumenti, quindi aprire la 
scheda Manutenzione e rimuovere la 
spunta dall'opzione Comprìmi i mes¬ 
saggi in background. A questo punto 
sarà sufficiente, una volta alla setti¬ 
mana e quando non serve disporre di 
tutta la potenza del Pc, attivare nel 
menu File il sottomenu Cartella e poi 
selezionare il comando Comprimi 
tutte le cartelle. 


> Rispettare 
la privacy 

Mandare lo stesso 


Stampo 


|] Nuova. 


importa 

f 

Es+jurla 

► 

Scampa... 

CTP.L+MAIUSC-I.F12 

(.amba idenaà... 


Identità 

» 

Proprietà 

ALT4-INVIO 


Come» mi 


Comprimi Jutte le c< 


J|M 

Agenti di ricerco 

— _ 


> Più magri e più veloci 

Le dimensioni delle cartelle di Out¬ 
look Express possono crescere a 
una velocità vertiginosa, specie ora 
che la diffusione della banda larga 
porta gli utenti a farsi meno proble¬ 
mi nell'invio di allegati molto volu¬ 
minosi. E lavorare con cartelle di 
svariate decine di MByte ha un ef¬ 
fetto scontato: il rallentamento del 
programma. 

Per ridurre di volume le cartelle di 
Outlook Express non basta cancellar¬ 
ne il contenuto: bisogna anche com¬ 
primerle per recuperare lo spazio 
perduto. Alla pressione del tasto 
Cane, infatti, i messaggi non vengo¬ 
no realmente eliminati ma solo mar¬ 
cati per la cancellazione; questa av¬ 


messaggio a piu perso¬ 
ne contemporanea¬ 
mente presenta qual¬ 
che problema per la 
privacy dei destinatari: 
tutti possono infatti ve¬ 
nire a conoscenza de¬ 
gli indirizzi altrui, e 
qualcuno potrebbe 
avere da ridire in pro¬ 
posito. La soluzione ideale è l'uso 
del campo Ccn: (Bcc: in inglese), 
vale a dire della copia carbone na¬ 
scosta ( blind in inglese): un campo 
in cui inserire i destinatari delle 
proprie mail, destinatari che però 
non vedranno né il proprio inidi- 
rizzo né quello altrui nelle intesta¬ 
zioni del messaggio. Il campo Ccn: 
di default non è attivo; per farlo 
comparire quando si apre un nuo¬ 
vo messaggio occorre selezionare 
la voce Tutte le intestazioni nel 
menu Visualizza. Per evitare che 
programmi antispam blocchino il 
messaggio (come spesso capita 
quando l’e-mail non contiene un 
destinatario nel campo A:), è con¬ 
sigliabile inserire come destinata- 
rio principale il proprio indirizzo di 
posta elettronica 
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Restaurare le vecchie fotografie 

Il tempo è impietoso, ma con un software di fotoritocco 

e un po' di pazienza è possibile far scorrere aU'indietro le lancette dell'orologio. 


►► Di 

Nicola Martello 


L'impiego dei computer nel campo 
del ritocco fotografico consente di 
compiere operazioni di restauro che 
in passato erano riservate ad abili 
professionisti. Gli strumenti necessari 
per questa attività - scanner, compu¬ 
ter e stampante - sono oggi disponi¬ 
bili a chiunque voglia migliorare l'a¬ 
spetto delle vecchie fotografie, ma 
per operare al meglio è necessario 
possedere una certa conoscenza de¬ 
gli attrezzi e delle problematiche ine¬ 
renti il fotoritocco. 

Innanzitutto diciamo che per usare 
correttamente lo scanner è bene te¬ 
nere Fimmagine diritta, con un car¬ 
toncino appoggiato a lato oppure a 
contatto con la cornice dell’apparec¬ 
chio. Inoltre, la foto e il vetro dello 


scanner devono essere puliti accu¬ 
ratamente, per eliminare ogni trac¬ 
cia di polvere e di ditate. L'esposi¬ 
zione è in genere regolata in auto¬ 
matico, mentre è necessario impo¬ 
stare a mano la risoluzione della 
scansione. Se la foto ritoccata dovrà 
essere stampata alla stessa dimen¬ 
sione dell'originale, una risoluzione 
di 300 dpi è sufficiente. Usare una 
risoluzione superiore farà soltanto 
crescere le dimensioni del file corri¬ 
spondente senza comportare alcun 
vantaggio pratico. 

Conviene salvare l'immagine come 
file Tiff, preferibilmente con una 
profondità di colore di 48 bit (parti¬ 
colarmente utile nelle foto in scala 
di grigi). È opportuno evitare l'uso 



Prima e dopo la cura 


Il ritratto del bisnonno 


La prima immagine che vi pro¬ 
poniamo è la classica fotografia 
di famiglia che ha subito nume¬ 
rosi danni con il passare del 
tempo. Sono infatti evidenti (1) 
pieghe, graffi e macchie di ogni 
tipo; inoltre la foto mostra un li¬ 
vello di dettaglio piuttosto limi¬ 
tato, un problema comune 
quando si ha a che fare con 
stampe molto datate. Se non al¬ 
tro la foto risulta priva di punti¬ 
ni dovuti alla polvere. La scan¬ 
sione, eseguita direttamente in 
scala di grigi, ha permesso di 
annullare ogni dominante cro¬ 
matica della vecchia stampa. ^ 


di formati basati sulla compressione 
lossy, cioè a perdita d’informazione, 
come il Jpeg. 

Prima di cominciare il ritocco è fon¬ 
damentale osservare attentamente 
l'immagine per comprenderne le im¬ 
perfezioni e studiare le strategie cor¬ 
rettive. A questo scopo bisogna in¬ 
grandirla per vedere meglio i detta¬ 
gli e i piccoli difetti. Il ritocco dovreb¬ 
be iniziare con il raddrizzamento e 
con il ritaglio della foto, per poi pas¬ 
sare alla correzione della luminosità, 
del contrasto e del colore. Soltanto 
successivamente si eliminano i pic¬ 
coli difetti, come graffi, macchie e 
polvere. I software di fotoritocco mo¬ 
derni consentono di lavorare su più 
livelli o layer, una caratteristica fon¬ 
damentale per poter ritornare sui 
propri passi in qualsiasi momento. 
Gli esempi che descriveremo sono 
basati su Adobe Photoshop 7, ma è 
possibile impiegare un qualsiasi pro¬ 
gramma grafico di elevato livello, co¬ 
me Corel PHOTO-PAINT o Jasc 
Paint Shop Pro, oppure anche Adobe 
Photoshop Elements 2. Un'ultima 
raccomandazione: per riparare i di¬ 
fetti localizzati, come le macchie e gli 
strappi, non bisogna mai usare il 
pennello normale con la tinta cam- 
pionata da una zona vicina. Così fa¬ 
cendo si otterrebbero chiazze di co¬ 
lore uniforme, prive della grana ca¬ 
ratteristica di ogni fotografia. Biso¬ 
gna invece impiegare lo strumento 
Clone o una sua variante (Photoshop 
possiede l'ottimo pennello Corretti¬ 
vo), con il quale si copia da una zona 
adiacente una piccola area con ca¬ 
ratteristiche cromatiche simili a quel¬ 
la in cui è localizzato il difetto. 
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Grafica ►► 


<segue> - il ritratto del bisnonno 


Il primo intervento è una rotazione (2), necessaria poiché 
durante la scansione il cartoncino non è stato posizionato 
perfettamente diritto. Si crea un livello dallo sfondo (Li¬ 
vello/Nuovo/Crea livello copiato) e si visualizzano i ri¬ 
ghelli ( Visualizza/Righelli) per introdurre alcune guide di 
riferimento. A tale scopo si fa clic sui righelli e si trascina 
il mouse suirimmagine, posizionando le guide in corri¬ 
spondenza dei riferimenti che devono diventare verticali 
od orizzontali (come la linea del pavimento o un bordo). 

A questo punto si ruota il livello con lo strumento Sposta, 
portando il cursore vicino alle maniglie sull'estemo del- 
rimmagine. Al termine si appiattisce il documento con il 
comando Livello/Unico livello. Il secondo passo consiste 
nell'eliminazione della cornice seghettata della foto origi¬ 
nale (3), usando lo strumento Taglierina, con il quale si 
evidenzia la zona utile deU'immagine. È importante posi¬ 
zionare con cura i bordi del riquadro di selezione e per 
lavorare al meglio si ingrandisce il documento in modo 
da vedere con chiarezza i confini della foto. Di seguito si 
trascinano le maniglie ai bordi della selezione e si preme 
il tasto Invio, lasciando al programma il compito di elimi¬ 
nare in un sol colpo la cornice esclusa dalla selezione. Per 
ripristinare i valori corretti di luminosità e di contrasto (4) 
si crea un livello ad hoc con il comando Livello/Nuovo li¬ 
vello di regolazione/Livelli... Nella finestra che appare si 


trascinano poi i tre piccoli cursori triangolari posti sotto 
ristogramma. Procedendo da sinistra, il primo serve per 
accentuare le zone scure, il secondo lavora sui toni medi, 
il terzo modifica le aree chiare. Per operare correttamente 
si porta il primo cursore appena un po' più a destra del¬ 
l'estremo sinistro della curva delTistogramma, il terzo po¬ 
co più a sinistra dell'estremo destro e infine si regola 
quello centrale per trovare il bilanciamento ottimale del¬ 
l'immagine. Nel caso in esempio sono validi i valori 67, 
1,65 e 226. Se si disattiva e si attiva l'anteprima è possibi¬ 
le confrontare il documento prima e dopo la regolazione, 
per osservare la modifica apportata. È fondamentale non 
esagerare: le zone più scure e quelle più chiare dovreb¬ 
bero mantenere un buon livello di dettaglio. Per migliora¬ 
re il contrasto (5) si seleziona il livello appena sotto il 
layer di regolazione e si esaltano i dettagli un po' sfocati 
con il liltro Maschera di contrasto (Filtro/Contrasta/Ma- 
schera di contrasto...). Ecco come impiegare corretta¬ 
mente questo strumento, assai usato dai professionisti. Si 
imposta il Fattore a circa 150% e si regola il Raggio in 
modo da ottenere una buona esaltazione dei contorni, 
senza però creare artefatti. Nel nostro caso il miglior ri¬ 
sultato si ottiene con un valore di 5 pixel. Per attenuare la 
grana, che ora è più visibile, si agisce sulla Soglia e la si 
aumenta gradualmente, fino a riportare a un valore ac- 
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Grafica ►► 


cettabile la rugosità nelle zone uniformi. Lo sfondo della 
foto, alle spalle della persona, è parecchio rovinato (6). 
Per non perdere ore in un difficile tentativo di correzione, 
lo si può sfocare: l'operazione è utile anche per mettere 
in maggior risalto il soggetto. Si crea quindi un nuovo li¬ 
vello da quello a cui è stata applicata la Maschera di con¬ 
trasto e vi si applica una sfocatura decisa, con lo strumen¬ 
to Filtro/Sfocatura/Controllo sfocatura. ... Nel nostro caso 
si imposta il valore a 12,6 pixel. Si aggiunge poi una ma¬ 
schera di livello, con l'apposito comando nel menu a ten¬ 
dina Livello e si dipinge con il colore nero, per rendere 
trasparente il layer in corrispondenza dei dettagli da con¬ 
servare: la persona in piedi, i fiori, il tavolino, il pavimen¬ 
to. Ora non rimane che rimuovere i difetti, le macchie e i 
graffi (7). Queste operazioni vanno compiute su livelli se¬ 
parati: nel nostro caso bisogna usare due layer, uno per lo 
sfondo sfocato, l'altro per la parte in primo piano. Gli 
strumenti da impiegare sono il pennello Correttivo, il tim¬ 
bro Clone e lo strumento Toppa. Il primo è molto potente 
e fonde in automatico la zona copiata, regolandone la lu¬ 
minosità, il colore e la trasparenza dei bordi in funzione 
delle aree circostanti. L'effetto che si ottiene è ottimo, ma 
bisogna stare attenti alle zone con dettagli netti, dall'ele¬ 
vato contrasto, poiché potrebbe apparire un alone sfoca¬ 
to. Il timbro Clone è di impiego universale e consente di 
copiare una piccola porzione deU'immagine in un'altra 
zona. Con questo strumento bisogna prestare molta at¬ 
tenzione al punto sorgente, affinché sia il più simile pos¬ 
sibile a quello di destinazione. Inoltre è bene cambiare 


spesso punto d'origine, per evitare l'apparizione di antie¬ 
stetiche ripetizioni della trama deirimmagine. La Toppa 
richiede la definizione di un'area di intervento che poi va 
spostata su una zona priva di difetti; il programma prov¬ 
vedere a copiare i pixel selezionati, sfumando i confini 
per una perfetta integrazione. Il tocco finale consiste nel¬ 
l'applicazione di un leggero effetto Seppia, per far appa¬ 
rire quest'immagine identica a una foto d’epoca (8). Biso¬ 
gna cambiare spazio cromatico, passando dalla scala di 
grigi al colore Rgb, con il comando Immagìne/Metodo/ 
Colore RGB. Attenzione a non appiattire i livelli, poiché 
si perderebbe la possibilità di modificare i passi compiuti 
in precedenza. Per l'applicazione dell'effetto Seppia si 
crea il nuovo livello di regolazione Bilanciamento colore, 
disponibile nel menu Livello di Photoshop e si impostano 
i tre livelli colore a 30, 13 e zero per i Mezzitoni, avendo 
l'accortezza di attivare l'opzione Mantieni luminosità. 
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Prima e dopo la cura 


Grafica ►► 


Foto di gruppo in esterno 


La seconda foto da correggere (1) è a colori ed è mol¬ 
to più recente, ma ha comunque oltre vent'anni sulle 
spalle. Purtroppo è notevolmente rovinata da una se¬ 
rie di macchioline rosse, sparse sull'intera immagine; 
inoltre sono visibili molti puntini chiari, forse dovuti a 
polvere sulla foto o sul vetro dello scanner. A questi 
difetti aggiungiamo l'ombra di un lampione, che si 
proietta proprio davanti al gruppo familiare distraen¬ 
do l'attenzione dell'osservatore, e un antiestetico palo 
telefonico sopra il tetto della casa sulla destra. Notia¬ 
mo infine una tonalità cromatica piuttosto scialba, dai 
colori smorti e tendenti al rosso. 

Per restaurare questa foto cominciamo innanzitutto 
con il tagliare via i bordi della foto, con lo strumento 
Taglierina (2). Gli spigoli smussati saranno corretti in 
seguito, durante la fase di eliminazione dei difetti. 
Anche in questo caso si ingrandisce bene Limmagine 
e si applica il riquadro di ritaglio, che va regolato con 
precisione tramite le maniglie poste lungo i lati. 

Per correggere la dominante cromatica conviene usa¬ 
re lo strumento Immagine/Colorazioni/Colore auto¬ 
matico, una funzione di Photoshop - totalmente auto¬ 


matica - molto utile e assai efficace (3). Come al soli¬ 
to, si crea un nuovo layer e si lancia il comando. A 
operazione avvenuta notiamo che l'intervento corret¬ 
tivo è un po' troppo pesante, poiché i colori e il con¬ 
trasto sono troppo marcati. Per rimediare riduciamo 
l'opacità del livello, portandola al 50%, al fine di otte¬ 
nere un risultato visivamente più gradevole. 

La correzione dei livelli va effettuata con il consueto 
layer di regolazione. Nella palette Livelli (4) si spo¬ 
stano i tre cursori per dare maggior contrasto, per 
rendere più brillanti i bianchi e per equilibrare i toni 
medi. A questo scopo si escludono le estremità destra 
e sinistra deU'istogramma della foto e si cambia la po¬ 
sizione del cursore centrale, fino a ottenere un bilan¬ 
ciamento tonale corretto. 

La foto da restaurare è anche poco definita e per que¬ 
sto è una buona idea applicare una Maschera di con¬ 
trasto (5). La regolazione dei tre parametri avviene 
come descritto in precedenza. È importante non esa¬ 
gerare con questo filtro, per non creare macchie lumi¬ 
nose e artefatti che rovinerebbero Limmagine. Tenen¬ 
do come riferimento un Fattore di 150%, si regola 
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Grafica ►► 



dapprima il Raggio e poi la Soglia, per ottenere il mi¬ 
glior compromesso tra l'esaltazione dei bordi e il con¬ 
tenimento della grana di fondo. 

L'eliminazione dei difetti è sicuramente la fase più 
lunga e impegnativa di tutto il lavoro. A questo scopo 
si crea un nuovo livello su cui lavorare e tramite gli 
strumenti pennello Correttivo e timbro Clone si co¬ 



prono le aree difettose con i pixel copiati dalle zone 
adiacenti. Per cancellare le macchioline rosse è ne¬ 
cessario impiegare il timbro Clone, cambiando ogni 
volta il punto di origine affinché le correzioni si inse¬ 
riscano perfettamente nella figura. 

Con questi attrezzi si eliminano anche l’ombra del 
lampione (6), il palo telefonico sullo sfondo, il bordo 
del marciapiede e l’arrotondamento degli spigoli del¬ 
la foto originale. 

Un esame attento della foto evidenzia l’ultimo proble¬ 
ma: l'intera foto è cosparsa di puntini bianchi e neri. 
La loro eliminazione manuale richiederebbe troppo 
tempo, di conseguenza si può usare lo strumento In¬ 
termedio, attivabile con il comando Filtro/Disturbo/ 
Intermedio... 

Nella palette che si apre (7) è presente un unico cur¬ 
sore, relativo alla dimensione in pixel del raggio di 
intervento dello strumento. 

Sperimentando l'effetto di diversi valori, ci si accorge 
che il miglior risultato si ottiene con un valore 2, con 
il quale spariscono i puntini ma rimangono pratica- 
mente inalterati i dettagli della foto. 






















































































Shareware ►► 


Utility per il networking 

Una collezione di tool utili sia per l'utilizzo dei classici servizi di Internet, 
come Traceroute e Whois, sia per la diagnostica e il monitoraggio di una Lan. 


►► Di 

Alberto Donato, 
Edoardo Esposito 


Netstat Viewer 1.0 


Internet mette a disposizione 
un'ampia gamma di servizi, alcuni 
dei quali sono fondamentali per il 
buon funzionamento della Rete. Il 
Dns ( Domain Name Service, servi¬ 
zio di risoluzione dei nomi di domi¬ 
nio) e l'Smtp ( Simple Mail Tranfer 
Protocol, protocollo semplice per il 
trasferimento di posta), ad esem¬ 
pio, sono colonne portanti delle re¬ 
ti basate sul protocollo Ip. Il primo 
consente l'utilizzo di nomi simboli¬ 
ci (ad esempio www.pcprofessio- 
nale.com) al posto degli indirizzi Ip 
per identificare univocamente un 
computer e semplifica notevolmen¬ 
te la navigazione, dato che non ob¬ 
bliga a ricordare a memoria com¬ 
plicati indirizzi numerici. L'Smtp, 
invece, è il protocollo principale 
utilizzato per l'invio della posta 
elettronica. 

Questi protocolli, assieme ad altri 
meno noti e diffusi come il Whois o 
l'Ntp ( Network Time Protocol, pro¬ 
tocollo per il tempo in rete), possono 
essere utilizzati anche per ottenere 
vari tipi di informazioni che possono 
risultare utili per effettuare test o 
per verificare il corretto funziona¬ 
mento dei sistemi interconnessi e 
della stessa infrastruttura di rete. 
Poiché ogni protocollo stabilisce 
proprie convenzioni per lo scambio 



delle informazioni, in generale è ne¬ 
cessario utilizzare un Client apposito 
per interagire con esso. Ciò di solito 
non è un ostacolo, in quanto su In¬ 
ternet si possono trovare molti pro¬ 
grammi adatti, spesso persino gra¬ 
tuiti. Sono reperibili anche software 
multifunzione, in grado di gestire 
più servizi contemporaneamente. 

In queste pagine vi presenteremo 
alcune delle nostre utility di 
networking preferite. 

Alcuni tool di rete consentono di 
specificare l'indirizzo o il nome del 
server a cui inviare la richiesta e, a 
seconda del protocollo gestito, il tipo 
di richiesta ed eventuali opzioni 
specifiche; poi visualizzano le infor¬ 
mazioni ricevute dal server in rispo¬ 
sta alla query effettuata. 

Vi sono poi diversi tipi di utility che 
permettono di ottenere informazioni 
dettagliate sulla configurazione di 
rete del computer locale, in partico¬ 
lare l'indirizzo Ip e quello fisico del¬ 
la scheda di rete, l'elenco delle con¬ 
nessioni Tcp/Ip attive, il nome del 
computer, il dominio di appartenen¬ 
za e altro ancora. Si tratta, di solito, 
di versioni grafiche di comandi te¬ 
stuali eseguibili dal prompt dei co¬ 
mandi (ad esempio netstat, route, 
ipconfig ). 

Un'ultima categoria di programmi 
utili per effettuare test sia sull'infra- 
struttura che sulla configurazione 
della rete è quella dei tool basati sui 
protocolli ausiliari al Tcp/Ip, come 
l'Icmp ( Internet Control Message 
Protocol) che fornisce una serie di 
messaggi per verificare la raggiun- 
gibilità di un host e segnalare even¬ 
tuali problemi ed errori. Il comando 
ping, ad esempio, sfrutta i pacchetti 
Icmp per verificare se una macchina 
remota è accesa e raggiungibile; 
traceroute consente invece di avere 
un elenco di tutti gli apparati di rete 
(chiamati hop ) attraversati nel per¬ 
corso verso l'host di destinazione. 
Molte utility dotate di interfaccia 


grafica svolgono funzioni molto si¬ 
mili a questi due comandi, consen¬ 
tendo spesso di analizzare e tenere 
sotto controllo intere sottoreti o 
gruppi di computer e di avere infor¬ 
mazioni dettagliate sui tempi di la¬ 
tenza del percorso (in alcuni casi an¬ 
che mediante grafici). 


> Netstat Viewer 1.0 

Piccola utility gratuita che non ri¬ 
chiede installazione, Netstat Viewer 
( www.misec.net/freeware ) è una 
versione grafica del tool a linea di 
comando Netstat. Il programma vi¬ 
sualizza l'elenco delle connessioni 
attive, indicandone stato, protocollo, 
indirizzo Ip, porte locali e remote. 
L'elenco può essere aggiornato in 
base a uno qualsiasi di questi cam¬ 
pi, tuttavia - a differenza del "clas¬ 
sico" Netstat - questo tool non pre¬ 
vede l'aggiornamento automatico a 
intervalli di tempo predefiniti. Con 
Netstat Viewer è possibile verificare 
la presenza di server in ascolto su 
determinate porte e scoprire se sono 
attive connessioni indesiderate da o 
verso il proprio Pc. 


> Ultra Ping Pro 2.1 


Ultra Ping ( ultraping.netfirms.com ) 
consente di monitorare i computer 
della propria rete locale mediante 
l'invio di pacchetti ping. Il pro¬ 
gramma, dotato di un'interfaccia 
molto semplice, può inviare i ping a 
singoli host o a range di indirizzi Ip 
di una sottorete; ciò risulta partico¬ 
larmente utile quando si vuole con¬ 
trollare quali host di una rete sono 
attivi e raggiungibili. Oltre al ping, 
il programma permette anche di ef¬ 
fettuare il traceroute e integra un 
Client whois. 

Ultra Ping è scaricabile in una versio¬ 
ne di prova che scade dopo 15 giorni, 
la registrazione costa 5 dollari Usa; è 
anche disponibile una versione gra- 


►► 
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tuita del programma, che offre solo la 
funzionalità di ping di singoli host. 


> TCPView 2.34 

Con TCPView ( www.sysinternals. 
com/ntw2k/source/tcpview.shtml) è 
possibile avere un quadro completo 
delle connessioni di rete attive sul 
proprio Pc. Il programma, che pre¬ 
senta un output simile a quello di 
Netstat, mostra in tempo reale un 
elenco delle connessioni filtrabile in 
modo da visualizzare solo quelle atti¬ 
ve (ossia in stato di established ). Sot¬ 
to Windows Nt, 2000 e Xp il pro¬ 
gramma indica anche il nome del 
processo che ha aperto la connessio¬ 
ne e consente di terminarlo. È possi¬ 
bile attivare e disattivare a piacere la 
risoluzione dei nomi di dominio, sele¬ 
zionare il periodo di aggiornamento 
automatico dell'elenco (1, 2, 5 secon¬ 
di o manuale) o chiudere le connes¬ 
sioni attive. Il programma è scaricabi¬ 
le gratuitamente dal sito di Sysinter- 
nals e consiste di un unico eseguibile 
che non richiede installazione. 


TCPView 2.34 


> Netlnfo 5.1 

Netlnfo ( netinfo.tsarfin.com ) è un 
coltellino svizzero per gli ammini¬ 


Netlnfo 5.1 



stratori di rete: raccoglie infatti in 
un unico programma un'ampia 
gamma di utility, ad esempio i Client 
per whois, dns, daytime, finger, 
quote, e http. L'interfaccia è compo¬ 
sta da diversi pannelli, uno per ogni 
funzione. Il prodotto fornisce anche 
una serie di informazioni sull'host 
locale, tra cui hostname, indirizzo Ip 
e Mac address della scheda di rete 
ed elenco delle connessioni di rete 
della macchina. Vi sono poi altre 
quattro funzionalità, particolarmen¬ 
te utili: lo scanner, che effettua il 
ping di host multipli a partire da un 
indirizzo specificato fino all'ultimo 
indirizzo della sottorete (non è pur¬ 
troppo possibile specificare un di¬ 
verso indirizzo finale dell’interval¬ 
lo), l’analizzatore di servizi per veri¬ 
ficare la presenza di server in ascol¬ 
to sulle porte Tcp e Udp più comuni 
ed infine un sistema di verifica degli 
indirizzi e-mail, in grado di colle¬ 
garsi al mail server autoritativo per 
il dominio corrispondente all'e-mail 
e verificare l'esistenza - o quanto¬ 
meno la correttezza - dell'indirizzo 
specificato. La versione di prova di 
Netlnfo non include il Web Center, 


Shareware ►► 


che consente di accedere diretta- 
mente dal programma a una serie di 
servizi on-line per l'analisi e il moni¬ 
toraggio delle reti. Il costo del pro¬ 
gramma è di 29,95 dollari Usa. 

> ShowTraffic 1.4.1 

ShowTraffic ( demosten.com/show- 
traf/) è uno sniffer di pacchetti utiliz¬ 
zabile per l'analisi del traffico di rete. 
Per catturare i pacchetti, ShowTraffic 
utilizza la libreria WinPcap (scarica¬ 
bile gratuitamente dal sito winp- 
cap.polito.it), porting per Windows 
della libreria libpeap per Linux. 
ShowTraffic può essere utilizzato per 
identificare le connessioni sospette o 
per stimare l’utilizzo dell'interfaccia 
monitorata. L'aspetto grafico del tool 
è molto semplice; l'interfaccia mostra 
i pacchetti ordinati per indirizzo di 
partenza e di destinazione, le rispet¬ 
tive porte e il numero di pacchetti ri¬ 
cevuti. Opzionalmente il programma 
può essere configurato per risolvere 
tramite Dns gli indirizzi, a scapito 
però della velocità di cattura e visua¬ 
lizzazione. Il traffico può essere sal¬ 
vato su un file di log che può conte¬ 
nere sia i dati dell'header dei singoli 
pacchetti sia il loro payload in forma¬ 
to esadecimale e Ascii. 


> SamSpade 1.14 

SamSpade ( wwwsamspace.org ) in¬ 
tegra in un singolo programma 
gratuito un'ampia serie di strumen¬ 
ti per la diagnosi e il monitoraggio 
di siti Web, singoli host e intere sot¬ 
toreti. A dispetto della grande 
quantità di opzioni disponibili, Tu- 




ShowTraffic 1.4.1 
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SamSpadel.14 


tilizzo di questo software è molto 
semplice. Sul lato sinistro, in verti¬ 
cale, sono disposte le icone che 
rappresentano i vari strumenti di¬ 
sponibili. L'interfaccia di SamSpa- 
de è una specie di desktop, su cui 
ogni strumento viene visualizzato 
in una finestra separata. 

Il pacchetto include gli strumenti di 
base per l'analisi di una rete, come 
Ping, Whois e Traceroute. Permette 
inoltre di effettuare query ad un ser¬ 
ver Dns, sia tramite il tool Nslookup, 
che si limita a mostrare la risoluzio¬ 
ne del nome, sia tramite Dig, che 
stampa tutto il contenuto del pac¬ 
chetto in formato leggibile. Sam- 
Spade può connettersi anche a ser¬ 
ver News e Smtp, dando così la pos¬ 
sibilità all'utente di leggere i post 
nei newsgroup a cui è iscritto e - 
tramite una comoda interfaccia - di 
scrivere e mandare e-mail. Se l'host 
selezionato è un sito Web, è possibi¬ 
le mandare richieste http oltre che 
modificare alcuni parametri di con¬ 
nessione al server Web (come il tipo 
di protocollo, lo user agent e o il re- 


ferer). I risultati fomiti dai vari stru¬ 
menti ottenuti possono essere ag¬ 
giunti ad un file di log. L’unica as¬ 
senza di spicco tra i tool di SamSpa- 
de è un Client telnet interno, proba¬ 
bilmente omesso dato che tutte le 
recenti versioni del sistema operati¬ 
vo Windows ne includono uno, an¬ 
che se molto semplice. 

> SWATCH 1.02 

Pratico strumento per effettuare il 
monitoraggio di server e host, 
SWATCH ( www.jpsoft.com ) è molto 
semplice da utilizzare. Per ogni ser¬ 
vizio da controllare è possibile impo¬ 
stare il tipo (server, stampante, com¬ 
puter o generico), indicare il nome 
visualizzato, l'hostname (nome sim¬ 
bolico o indirizzo Ip), la porta Tcp e, 
se si desidera ricevere una notifica 
via mail in caso di errori, anche l'in- 
dirizzo di posta da contattare. Il pro¬ 
gramma fornisce in elenco alcuni tipi 
predefiniti di servizi, tra cui Web e 
Ftp server. 

Se viene specificata la porta 0, all'ho- 
st vengono inviati dei pacchetti ping 
per verificarne la raggiungibilità. 
SWATCH permette di configurare il 
destinatario predefinito delle e-mail 
di notifica, il server di posta da utiliz¬ 
zare (e i relativi parametri di autenti¬ 
cazione) nonché il periodo di tempo 
tra due verifiche successive. Purtrop¬ 
po non è possibile richiamare le im¬ 
postazioni degli host memorizzati 
per poterle modificare: è necessario 
invece cancellare e ricreare la voce 
corrispondente. SWATCH è del tutto 
gratuito. ■ 
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Windows ►► 


Condividere l’accesso a Internet con Xp 

La funzione Internet Connection Sharing permette di trasformare Windows Xp 
in un gateway per l'accesso a Internet. Ecco come installarla e configurarla. 


►► Di 

Filippo Moriggia, 
Claudio Trova 


Il wizard “Installazione 
Guidata Rete” di 
Windows Xp dopo l’avvio 
richiede la selezione della 
modalità di connessione. 
La prima opzione della 
schermata è quella da 
utilizzare per il gateway 
(ovvero il Pc collegato 
direttamente a Internet), 
la seconda è per i client 
che sfrutteranno la 
condivisione dell’accesso, 
mentre la terza permette 
di procedere a mano 
nella configurazione. 


Installazione guidata rete 


La diffusione delle connessioni 
broadband e l'abbassamento dei 
prezzi dei Pc portatili e desktop 
hanno reso sempre più diffusa la 
necessità di condividere facilmen¬ 
te un accesso a Internet tra diversi 
computer. 

Microsoft ha compreso abbastanza 
rapidamente l'importanza del pro¬ 
blema e ha iniziato a proporre una 
soluzione già con Windows 98, in¬ 
troducendo una nuova funziona¬ 
lità, denominata Ics ( Internet Con¬ 
nection Sharing). 

Grazie a Ics è sufficiente che uno 
solo dei computer di una Lan di¬ 
sponga di una connessione a a In¬ 
ternet; le altre macchine potranno 
sfruttarlo per navigare, scaricare la 
posta o utilizzare qualunque altra 
funzione legata ad Internet. 
Windows Xp ha migliorato le fun¬ 
zionalità di Internet Connection 
Sharing e ne ha reso molto più fa¬ 
cile l'utilizzo grazie a una procedu¬ 
ra guidata che parte automatica- 
mente non appena viene rilevata 
una scheda di rete sul sistema. 
Prima di mostrarvi come installare 
e configurare ecco qualche chiari¬ 
mento sulla terminologia che utiliz¬ 
zeremo. Chiameremo gateway il 
computer connesso direttamente a 
Internet (cioè quello a cui è colle- 



Solnztonnro In dnserviono più nppropnntn par quanto computar 

(ì)jl Cflmputer ù conno sso diiuttairiunlc a Internai Gb alili computer in icUt sono connessi a Inlcuietl 
burnite questo cornputei 

Visualizza unesémpio 

Qll computer è connesso a Internet tramite un altro computer della rete o tramile un gateway 
residenziale 
Viauateaimafimpifl 
QA*0 


Ultenon informazioni sulla cofifiguraztpn* d 1 un a rata domestica st duina piccola rete az»endale 


| * In dietro I I Avanti» | 



Se disponete di 
più connessioni, 
durante la 
configurazione 
del gateway 
dovrete scegliere 
quale utilizzare 
per accedere a 
Internet. In fase 
di configurazione 
dei client dovrete 
invece scegliere 
la connessione 
usata per 
accedere al 
gateway. 


gato fisicamente il modem o il col- 
legamento di rete verso Lesterno). I 
computer che utilizzano invece 
l'accesso a Internet condiviso li 
chiameremo client. 

Per evitare di descrivere scenari 
molto diversi, ipotizziamo che sul 
gateway sia installato Windows Xp. 
Si tratta di un'eventualità abba¬ 
stanza realistica, dato che il com¬ 
puter a cui verrà delegato questo 
compito sarà probabilmente più 
potente e recente degli altri. 

I computer client invece possono 
avere un sistema operativo diverso; 
Ics può funzionare con qualunque 
sistema operativo Microsoft da 
Windows 95 in avanti, ma anche 
con un sistema operativo Linux o 
Unix. Il modo in cui viene fornito 
l'accesso infatti è standard e nor¬ 
malmente non richiede alcun tipo 
di configurazione per i sistemi ope¬ 
rativi Linux/Unix. 

Se utilizzate sistemi operativi Mi¬ 
crosoft non molto recenti, come 
Windows 95, 98 o Me, vi invitiamo 
ad aggiornarli all'ultima versione 
di Internet Explorer (nel caso di 
Windows 95 la 5.5, altrimenti la 6.0 
SPI): 1'aggiornamento del browser 
aggiorna anche molti componenti 
di rete ed è dunque importante. 


Prima di iniziare a configurare il 
lato software è ovviamente indi¬ 
spensabile che tutto l'hardware 
della rete (schede, switch, cavi...) 
sia installato e configurato corret¬ 
tamente. 

Partiamo con la configurazione del 
computer gateway: è sufficiente 
selezionare la voce Installazione 
Guidata Rete dal menu Program¬ 
mi /Accessori / Comunicazioni 
per lanciare la procedura guidata. 
Le prime due schermate sono 
informative e spiegano cosa con¬ 
sente di fare la procedura. La pri¬ 
ma domanda a cui è necessario ri¬ 
spondere chiede se il computer è 
connesso direttamente a Internet; 
visto che stiamo configurando il 
gateway la risposta sarà ovvia¬ 
mente positiva. Successivamente 
è possibile selezionare quale con¬ 
nessione utilizzare per l’accesso a 
Internet. Viene poi richiesto l'inse- 
rimento di una descrizione e di un 
nome per il computer: è importan¬ 
te che siano entrambi significativi, 
nelle fasi successive eviterete di 
fare confusione. 

Il passo seguente consiste nell'in¬ 
serimento di un nome per il grup¬ 
po di lavoro: Windows propone 
MSHOME come scelta di default 
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Installazione guidata rete 


Fammi un noma a u 

ina dnscfi/ianu pur il computili 




b£J 


Qosen?»oite computer computa di Filippo 

Esempi computer soggiorno o computer di Monica 
fcjome computer [PORTATIE 

Esompi SOGGIORNO o MONICA 
Il nome del computer è PORTATILE. 

Alcuni provider di servizi Internet (ISP) richiedono l'utilizzo di un nome di computer specifico, 
specialmente per computer con modem via cavo 

In questo caso non cambiare il nome del computer fornito dal provider di servizi Internet 

Ulteriori informazioni su norm e descnzioni di computer 


Nella procedura di 
configurazione scegliete 
un nome e una 
descrizione del computer 
significativi e univoci, vi 
faciliterà in molte 
situazioni. 


Il nome della rete locale 
proposto di de fault da 
Windows XP è MSHOME, 
ma è possibile utilizzare 
un nome qualsiasi, 
l’importante è che sia lo 
stesso per tutti iPc. 


Installazione guidata rete 


Denominazione rete 


ma è ovviamente possibile modifi¬ 
carla; l'importante è usare lo stesso 
nome di gruppo per tutti i Pc della 
stessa rete. 

Prima di salvare le modifiche, la 
procedura presenta una schermata 
riassuntiva per dare la possibilità di 
controllare tutti i parametri inseriti. 
Una volta applicata la configura¬ 
zione è possibile scegliere se ter¬ 
minare la procedura, creare un di¬ 
sco di installazione di rete, utiliz¬ 
zare un disco già disponibile o uti¬ 
lizzare il Cd di installazione di 
Windows Xp. 

Se i computer Client sono dotati di 
Windows Xp potrete utilizzare fa¬ 
cilmente la stessa procedura avvia¬ 
ta sul gateway. Se invece hanno un 
altro sistema operativo Microsoft, 
la scelta migliore è senza dubbio 
quella di creare il disco di installa¬ 
zione di rete. Per questo sarà ne¬ 
cessario disporre di un lettore di 
floppy disk e di un floppy vuoto. 

Il dischetto che viene creato dalla 
procedura automatica conterrà un 
file eseguibile che vi permetterà ^ 



Denominare la rete specificando il nome del gruppo di lavoro nello spazio sottostante Tutù i computer 
dolio roto devono nvoru lo stesso nome di gruppo di lavoro 

hjome gruppo di lavoro PCPRG) 

Esempi CASA o UFFICIO 



Cosa fare in caso di problemi 

Se, dopo aver seguito le istruzioni riportate nell'articolo, Ics non dovesse 
funzionare non spazientitevi: la configurazione di una rete è complicata 
ed è piuttosto facile incappare in qualche difficoltà. Ecco alcuni test che 
nella maggioranza dei casi vi permetteranno di identificare e risolvere 
la causa (o le cause) del mal¬ 
funzionamento. 

La prima cosa da verificare è 
che i firewall personali instal¬ 
lati sui Pc non creino proble¬ 
mi, disabilitandoli tempora¬ 
neamente a partire da quello 
del gateway. Alcuni firewall 
personali, infatti, non sono 
perfettamente compatibili con 
i meccanismi di condivisione 
di una connessione Internet 
come quello utilizzato da Ics. 

Successivamente controllate su ciascun Pc che il Tcp/Ip sia configurato 
correttamente. A questo fine potete utilizzare il comando ping lancian¬ 
dolo dalla finestra del prompt richiamabile con Start / Programmi / Ac¬ 
cessori Prompt dei comandi (Start / Programmi / Prompt MS-DOS sui Pc 
con Windows 98 o 95). Avviate il comando in questo modo: ping 
127.0.0.1 oppure ping localhost. 

127.0.0.1 è l'indirizzo Ip numerico della macchina locale, e localhost è 
l'indirizzo letterale corrispondente. Ping effettua quattro tentativi di co¬ 
municazione con il computer indicato; al termine segnala se i tentativi 
hanno avuto successo indicando anche il tempo impiegato dai pacchetti 
di dati. Se ping fornisce un messaggio di errore probabilmente il Tcp/Ip 
non è stato configurato correttamente: controllate in Pannello di controllo / 
Connessioni di rete o Rete (a seconda della versione di Windows) le im¬ 
postazioni del protocollo. 

Con ping potrete anche verificare che le macchine della rete "vedano" il 
gateway, ovvero che possano effettivamente colloquiare con esso. Nella 
finestra del prompt dovrete scrivere in questo caso ping <nomegateway> 
dove <nomegateway> è il nome assegnato al computer principale duran¬ 
te l'installazione di Ics. In caso di segnalazione di errore, provate a ripri¬ 
stinare la connessione di rete. In Windows Xp o 2000 potete farlo selezio¬ 
nando Ripristina dal menu contestuale dell'icona della connessione (in 
Connessioni di rete). In Windows 95/98 dovrete invece digitare nella fine¬ 
stra Prompt MS-DOS il commando ipconfig /renew_all. 

Un altro comando molto utile per verificare il funzionmento della con¬ 
nessione è tracert (abbreviazione di Traceroute), che mostra tutti i "sal¬ 
ti" compiuti dai pacchetti di dati nel viaggio verso un computer specifi¬ 
cato. Digitate ad esempio nella finestra del prompt tracert google.com. 
Indicando, come in questo caso, il nome letterale del computer di desti¬ 
nazione invece del suo indirizzo numerico è possibile anche controllare 
che non ci siano problemi con il Dns, il servizio che si occupa di mante¬ 
nere le associazioni tra indirizzi Ip e nomi di dominio. Un messaggio di 
errore del tipo Impossibile risolvere il nome del sistema di destinazione 
potrebbe indicare proprio una configurazione errata del Dns: in questo 
caso accertatevi di aver impostato correttamente sul gateway i parame¬ 
tri forniti dal vostro provider per la connessione e di aver selezionato sui 
Client Ottieni indirizzo server DNS automaticamente nelle proprietà del 
protocollo Tcp/Ip della connessione utilizzata (in Windows 95/98 il para¬ 
metro da abilitare è invece Disattiva Dns). F. M. 
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• Proprietà - Connessione Gprs 


Generale Opzion, Proiezione Rete Avanzato _ 

rirewall connessione Internet 

I lEroteggi il computer e la rete limitando o impedendo 
l’accesso al computer da internet 

Ultenon informazioni su Firewall connessione Internet 

Condmsione connessione Internet 

|y|fcon«ifrnti ad nitri inerir mete ri rnlleqarsi immite la 
jconnossiona Intainutdi qui mio computai 

Connessioni rete domestica 
SelnTionnrn una eonnnssionn di roto pronta 

|^j Stabilitici una connussiono «invola nd ogni tanlafcvo di 
accesso ad Intuitivi du patte di un computer in iute 

[7] Consenti ad altn utene m rete di controllare o disabilitare la 
connessione internet condivisa 

Ultenon informazioni su ContiiV.'S.'One 
Per impostare queste proprietà, utilizzare f 
l.i'VU^Jk'Vn..- uvutotj iute 


[jmpoBtnz»oni 


Entrando nel pannello Connessioni di rete di XP e facendo 
Proprietà dal menu contestuale dell'icona è possibile 
cambiare le impostazioni della connessione ad Internet. 
Nella scheda Avanzate, visibile in figura, sono presenti 
anche le opzioni per abilitare o disabilitare la condivisione 
e modificare le modalità di accesso dei client. 


di configurare i client con una pro¬ 
cedura simile a quella appena svol¬ 
ta. Se non disponeste del lettore di 
floppy disk (ipotesi non troppo re¬ 
mota nel caso dei Pc più recenti) 
potrete utilizzare il Cd di Windows 
Xp. Inserendo sui client tale Cd si 
aprirà automaticamente una fine¬ 
stra con diverse scelte. 

Da questa finestra potrete fare clic 
su Esegui altre operazioni e poi su 
Installa una rete domestica o una 


H Microsoft Windows XP 


Windows ►► 


icrosoft Windows XP 


piccola rete aziendale e seguire le 
istruzioni a video. 

La procedura di configurazione sui 
client è molto simile a quella per il 
gateway, anche se ovviamente sarà 
necessario indicare che si tratta di 
computer non connessi direttamen¬ 
te a Internet e specificare qual è la 
connessione di rete da utilizzare 
per la condivisione. 

Nel caso si segua la procedura gui¬ 
data, il gateway oltre a condividere 
la connessione si occupa anche di 
assegnare automaticamente gli in¬ 
dirizzi Ip agli altri computer della 
rete: svolge infatti la funzione di 
server Dhcp (Dynamic Host Confi- 
guration Protocol). 

Uno dei limiti della procedura gui¬ 
data è proprio il modo in cui fun¬ 
ziona il server Dhcp: non è possibi¬ 
le scegliere quale intervallo di in¬ 
dirizzi Ip assegnare, ma vengono 
utilizzati solo gli indirizzi compresi 
tra 192.168.0.2 e 192.168.0.254, 
mentre il server ha sempre il nu¬ 
mero 192.168.0.1. Ciò potrebbe 
creare qualche conflitto su una re¬ 
te preesistente. 

Al di là di questo limite, la configu¬ 
razione tramite Dhcp ha dei van¬ 
taggi notevoli: ad esempio l'asse¬ 
gnazione dinamica degli indirizzi è 
molto pratica per chi utilizza un 
portatile collegandolo a reti diffe¬ 
renti (lavoro, casa, fuori sede...). 
Inoltre è grazie alle funzionalità di 
Dhcp che anche i sistemi Linux/- 
Unix possono configurare la rete 


Se non disponete 
del lettore di 
floppy potrete 
scegliere di 
configurare i 
client più 
obsoleti anche 
usando il Cd di 
Windows Xp. 
Entrando in 
Esegui altre 
operazioni 
appare la 
schermata in 
figura, da cui 
selezionare la 
voce "Installa 
una rete 
domestica o una 
piccola rete 
aziendale". 


Scegliere un'opzione 

Installa Connessione desktop remoto 
Installa una rete domestica o una piccola rete azienda 
® Trasferisci file e impostazioni 
& Esplora il CD-ROM 
P> Visuali zza le note sulla versione 
(? Installa .NET Eramework 
^ Indietro 


automaticamente, senza costrin¬ 
gervi a una configurazione manua¬ 
le che potrebbe apparirvi ancora 
più complessa utilizzando un siste¬ 
ma in cui probabilmente vi muove¬ 
te con meno disinvoltura. 

Per gestire a mano la condivisione 
dell'accesso a Internet è sufficiente 
creare la connessione via modem o 
scheda di rete sul Pc server. 

Al termine, dalla finestra Connes¬ 
sioni di rete di Windows XP è ne¬ 
cessario fare clic col tasto destro 
del mouse sulla connessione a In¬ 
ternet da condividere e scegliere 
Proprietà: nel pannello Avanzate 
sono disponibili le opzioni per abi¬ 
litare la condivisione e scegliere le 
modalità di accesso dei client. 
Optando per la configurazione ma¬ 
nuale di Ics anche tutta la rete do¬ 
vrà essere configurata in modo 
manuale, assegnando i numeri Ip 
alle diverse macchine secondo le 
proprie esigenze. Un errore nella 
configurazione della rete pregiudi¬ 
cherebbe ovviamente il funziona¬ 
mento di tutto il resto. 

La diffusione della tecnologia wi¬ 
reless e la continua discesa dei 
prezzi per le apparecchiature di 
rete inizia ad intaccare la popola¬ 
rità di una soluzione software al 
problema della condivisione del¬ 
l'accesso a Internet come Ics. Uno 
dei limiti della soluzione qui pro¬ 
posta, infatti, è la necessità - spes¬ 
so sgradita in ambito domestico - 
di tenere un computer acceso per 
garantire la connessione agli altri 
sistemi. Inoltre sono ormai disponi¬ 
bili a prezzi decisamente interes¬ 
santi (anche meno di 150 euro Iva 
inclusa) dispositivi hardware in 
grado di svolgere molteplici fun¬ 
zioni: modem Adsl, router, access 
point, gateway dell'accesso a In¬ 
ternet, firewall e server Dhcp. In- 
somma, sistemi di tutto rispetto e 
di facile configurazione che con¬ 
sentono di creare in pochi minuti 
una rete di Pc connessi a Internet 
via cavo o wireless. 

Per chi non è ancora interessato al 
wireless e vuole una soluzione 
semplice ed e economica, Ics è 
un'ottima scelta. Ma una periferica 
hardware dedicata è un'alternativa 
sempre più interessante. ■ 
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Troubleshootinq ►► 


I formati di compressione 


I formati per la compressione dei file sono molti e diversi. 

Ecco una breve guida che presenta quelli più diffusi e ne illustra pregi e difetti. 


►► di 

Filippo Moriggia 


WinZip è la più nota 
utilità grafica per la 
compressione in 
ambiente Windows. 
All'apertura di un 
archivio compresso 
consente di visualizzare 
tutti i file contenuti 
specificando il tipo, la 
data dell'ultima 
modifica, la dimensione 
reale e compressa, il path 
e il livello di 
compressione (ratio). 


I primi algoritmi per la compressio¬ 
ne dei dati risalgono agli anni Qua¬ 
ranta. A quei tempi qualche Kiloby- 
te in meno poteva significare un ri¬ 
sparmio non indifferente, ma ancora 
oggi - nonostante le memorie di 
massa abbiano un prezzo a gigabyte 
bassissimo - chiunque utilizzi Inter¬ 
net o un computer finisce col dover¬ 
si districare tra archivi compressi 
con tecniche e formati differenti. 

In questo articolo vi presenteremo i 
formati di compressione più diffusi e 
le caratteristiche che li differenzia¬ 
no, limitandoci a quelli che consen¬ 
tono di comprimere archivi di file di 
qualunque tipo senza alcuna perdi¬ 
ta di informazione (lossless). 

II primo algoritmo per la compres¬ 
sione lossless, basato sulla riduzio¬ 
ne della ridondanza dei simboli, fu 
proposto da Claude Shannon e Ro¬ 
berto Fano, due ricercatori del Mas- 
sachussets Institute of Technology) 
nel 1948. Un algoritmo nettamente 
migliore fu introdotto nel 1952 da 
David Huffman, uno studente di Fa¬ 
no: questo algoritmo assegnava ai 
caratteri più frequenti un codice più 
breve utilizzando un sistema basato 
su un ordinamento ad albero estre¬ 



mamente efficace. Le tecniche che ne¬ 
gli anni successivi hanno rimpiazzato 
l'algoritmo ideato da Huffman sono 
invece basate su un dizionario e furo¬ 
no sviluppate da Abraham Lempel e 
Ljacob Ziv nel 1977 (Lz77) e 1978 
(Lz78): queste tecniche nella fase di 
encoding creano un dizionario di sim¬ 
boli a lunghezza variabile che vengo¬ 
no poi codificati con codici diversi a 
seconda della frequenza. Il sistema 
Lz77 si distingue per una maggior effi¬ 
cacia ed è in grado di raggiungere li¬ 
velli di compressione superiore, men¬ 
tre Lz78 è stato progettato per rendere 
più efficiente la codifica riducendo i 
tempi di elaborazione a scapito della 
compressione. 

Terry Welch nel 1984 sviluppò un'imple- 
mentazione ottimizzata dell'algoritmo 
Lz78, chiamata Lzw, che è stata utilizza¬ 
ta in molti programmi tra cui l'utilità 
compress di Unix e il tool Are (molto dif¬ 
fuso in ambiente Ms-Dos). 

Tutti gli algoritmi citati sono stati bre¬ 
vettati, anzi sono diversi i casi in cui 
alcuni algoritmi con modifiche più o 
meno rilevanti sono stati registrati con 
brevetti differenti. Il caso più famoso 
di brevetto concesso a un algoritmo di 
compressione è sicuramente quello 
legato alla compressione Lzw, sfrutta¬ 
ta tra l'altro dal formato grafico Gif 
utilizzato dalla maggioranza delle im¬ 
magini presenti nelle pagine Web. 
Questo brevetto, detenuto da Unisys, 
è scaduto definitivamente nel mese di 
giugno 2004. 

Dagli anni Ottanta a oggi le innova¬ 
zioni tecnologiche reali legate alla 
compressione lossless non sono state 
molte. A parte alcuni formati basati 
su modifiche più o meno efficaci de¬ 
gli algoritmi di Lempel-Ziv, come 7z e 
Ace, e la modifica di formati già mol¬ 
to diffusi come Zip e Rar per ottenere 
metodi di compressione più efficaci e 
alcune funzionalità aggiuntive, la 
maggior parte degli sforzi in questo 
campo si sono concentrati sulla crea¬ 


zione di interfacce sempre più 
confortevoli per l'utente e inte¬ 
grate con il sistema operativo. 
Non è un caso che una delle uti¬ 
lità grafiche più diffuse per ge¬ 
stire i file Zip, WinZip, debba il 
proprio successo non a un algo¬ 
ritmo più potente o a un sistema 
di cifratura più robusto, ma alla 
semplicità e all'immediatezza 
dell'interfaccia unita a un'otti¬ 
ma integrazione con il sistema 
operativo: con pochi clic del 
mouse, in qualunque cartella ci 
si trovi, è possibile estrarre i file 
di un archivio o crearne uno 
nuovo. 

D’altra parte non è soltanto l'in¬ 
terfaccia a fare la differenza: pro¬ 
cessori sempre più potenti con¬ 
sentono di utilizzare algoritmi 
anche molto pesanti da un punto 
di vista computazionale. E chi 
utilizza gli algoritmi di compres¬ 
sione per il backup automatizza¬ 
to dei file non ha probabilmente 
alcun interesse nell'interfaccia, 
ma cecherà utility - anche a riga 
di comando - che possano fargli 
risparmiare tempo e spazio. 

Per completezza d'informazione 
abbiamo realizzato una piccola 
serie di test che vi aiuteranno a 
valutare quali sono i formati e 
l’applicazione più adatti ai vostri 
scopi. Per quanto riguarda il li¬ 
vello di compressione, due pro¬ 
grammi si sono distinti in modo 
particolare: WinRar e 7-Zip. En¬ 
trambi sfruttano un algoritmo 
molto potente, che li ha fatti vin¬ 
cere rispettivamente nella prima 
e nella seconda prova, e hanno 
messo in luce una velocità asso¬ 
lutamente notevole. 

Il formato Zip ha dimostrato la 
propria efficacia nel comprimere 
rapidamente e a un livello discre¬ 
to, confermandosi uno standard 
pratico nell'utilizzo per chi non 
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vuole risultati eccelsi. Ci ha però su- 
pito la marcata differenza nei tempi 
di elaborazione di PkZip e WinZip: 
l'utilità di PkWare ha raggiunto un li¬ 
vello di compressione paragonabile a 
quello ottenuto dal concorrente (anzi, 
addirittura leggermente migliore) ma 
in metà tempo, confermandosi una 
scelta eccellente per quanti cercano 
buone prestazioni e compatibilità 
massima. 

> Zip 

Non potevamo non iniziare la nostra 
carrellata con il formato di compres¬ 
sione più diffuso in ambiente Win¬ 
dows: Zip, inventato da Phil Katz. La 
vera fortuna del formato Zip è stata la 
scelta di Katz di rilasciarlo come for¬ 
mato di pubblico dominio: a oggi so¬ 
no infatti centinaia e centinaia i pro¬ 


grammi in grado di gestire tale for¬ 
mato sia per piattaforma Windows 
che per Linux e Macintosh. I più noti 
sono WinZip e il programma creato 
in origine dallo stesso Katz, PkZip. 
L'enorme diffusione del formato Zip 
lo ha reso uno standard di fatto, al 
punto che oggi è supportato nativa¬ 
mente sia da Windows Xp che da 
Mac OS X. In ambito Linux/Unix Zip 
è meno diffuso anche se viene nor¬ 
malmente gestito senza problemi da 
diverse utilità sia grafiche che a riga 
di comando. L'algoritmo utilizzato da 
Zip è Lempel-Ziv del 1977 (Lz77), 
con l'aggiunta di tecniche di hashing 
e di una codifica di tipo Huffman. Il 
formato Zip consente un livello di 
compressione discreto con tempi di 
compressione e decompressione ra¬ 
pidissimi, caratteristica che lo rende 
utilizzabile facilmente anche su mac¬ 


chine obsolete. Il formato Zip preve¬ 
de la cifratura; per i dettagli vi riman¬ 
diamo all'apposito riquadro, visto che 
la situazione è più complicata di 
quello che si potrebbe immaginare. 

>7z 

7z è uno dei formati di compressio¬ 
ne più giovani, ma è molto potente: 
è stato creato da Igor Pavlov, lo svi¬ 
luppatore di 7-Zip, programma 
open source di compressione per 
Windows. Si tratta di un formato 
aperto, in grado di gestire svariati 
metodi di compressione: l'algoritmo 
usato di default è basato su Lzma, 
una versione migliorata del noto 
Lz77 (Lzma sta per Lz Modified Al- 
gorithm, algoritmo modificato Lz). È 
possibile cifrare i file con Aes (Ad¬ 
vanced Encryption Standard, l'algo- 


Utility di compressione a confronto 


Abbiamo eseguito qualche semplice test per verificare 
i risultati ottenibili con i formati di compressione oggi 
più popolari. 

Per le nostre prove abbiamo utilizzato le utilità "uffi¬ 
ciali" (ovvero quelle prodotte dalle società che deten¬ 
gono il brevetto del formato) mantenendo le imposta¬ 
zioni di default. Abbiamo fatto un'eccezione solo nel 
caso del formato Zip, testando non solo PkZip ma an¬ 
che - vista la sua popolarità - WinZip. 

La scelta dei programmi è stata fatta seguendo i link 
di download consigliati sui siti delle rispettive softwa¬ 


re house: per questo motivo, ad esempio, abbiamo uti¬ 
lizzato una versione beta di WinRar. Cosa abbiamo da¬ 
to in pasto ai programmi per effettuare il test? Due ar¬ 
chivi differenti, il primo costituito da file molto compri¬ 
mibili (database, testo, eseguibili di programmi, file 
Html e immagini .bmp), il secondo costituito da file 
poco comprimibili (come video DivX, immagini in 
jpeg, gif, tiff/lzw, documenti Pdf e canzoni ,mp3). La 
cartella contenente i file è stata ridotta ad un unico do¬ 
cumento utilizzando il formato Tar, che archivia senza 
comprimere (come spiegato nell'articolo principale). 





File molto comprimibili 1 



File poco comprimibili 2 




Formato Programma 

Tempo 

Dimensioni 

Percentuale 

Tempo 

Dimensioni 

Percentuale 

(estensione) 

(hh:mm:ss) 

(KByte) 

compressione 

(hh:mm:ss) 

(KByte) 

compressione 

,7z 

7-zip 3.13 

02' 38" 

18.442 

35,61% 

02' 36" 

39.478 

76,42% 

.are 

Are 5.21j 

00 1 07" 

35.138 

67,85% 

00' 11" 

55.310 

107,07% 

-ari 

Arj32 3.11 

00' 30" 

24.325 

46,97% 

00 1 30" 

40.074 

77,57% 

,bz2 

Bzip21.02 

0T 57" 

21.727 

41,95% 

02' 33" 

39.673 

76,80% 

•gz 

Gzip 1.24 

00’ 33" 

24.326 

46,97% 

00' 37" 

40.128 

77,68% 

•jar 

Jar321.02x 

00' 37" 

23.952 

46,25% 

00' 40" 

40.057 

77,54% 

.Izh 

Lha1.14i 

2T25" 

23.951 

46,25% 

24' 56" 

40.177 

77,77% 

.cab 

Microsoft Cabinet SDK 1.00 

00 1 32" 

24.214 

46,75% 

00' 29" 

39.986 

77,40% 

.zip 

PKZIP Command Line 8.00 

00' 12" 

24.298 

46,92% 

00'15" 

40.059 

77,54% 

.sitx 

Stufflt Standard 

46' 44" 

21.154 

40,85% 

Ih 36' 17" 

40.085 

77,59% 

.ace 

WinAce 2.5 

01' 44" 

19.932 

38,49% 

02'14" 

39.647 

76,75% 

.rar 

WinRAR 3.40b3 

0T 45" 

17.202 

33,21% 

03' 50" 

39.561 

76,58% 

.zip 

WinZip 9.00 

00' 26" 

24.414 

47,14% 

00' 37" 

40.087 

77,60% 


Test condotti su un sistema Ami Duron 1 Ghz con 512 MByte di flora. I valori in grassetto sono i migliori. 1) Dimensioni originali 51.790 KByte 2) Dimensioni originali 51.660 KByte 


►► 
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L'interfaccia di PkZip per 
Windows è molto simile a 
quella di Winzip, anche se 
fornisce un numero 
inferiore di informazioni 
su ogni file. Sono 
disponibili in basso a 
sinistra i tasti Statistics, 
Security e Comments che 
consentono di accedere 
rapidamente alle 
statistiche, alle 
informazioni sulla cifratura 
dei file e ad eventuali 
commenti. 


ritmo adottato dal governo america¬ 
no come standard per la cifratura in 
sostituzione del precedente Des) e 
una chiave a 256 bit, mentre la di¬ 
mensione massima possibile per un 
archivio è di 16 miliardi di gigabyte, 
ad oggi senza dubbio sufficiente per 
qualunque tipo di utilizzo. Le qua¬ 
lità del formato di compressione e 
il tipo di licenza del programma 
(Gpl) hanno convinto il team di Mo¬ 
zilla.org a utilizzare questo algorit¬ 
mo nella routine di installazione di 
Firefox, Thunderbird e Mozilla. Al 
momento gli unici limiti di questo 
formato sono la diffusione ancora 
piuttosto scarsa e la mancanza di 
supporto per sistemi operativi diver¬ 
si da Windows. La comunità open 
source sta lavorando a un port per 
piattaforma Unix di Lzma, che pur¬ 
troppo al momento non è ancora 
compatibile con il formato 7z. 


> Ace 

Si tratta di un formato di compres¬ 
sione proprietario, che fa capo al 
software WinAce Archiver, svilup¬ 
pato da ACE Compression Software 
& e-merge GmbH. Il programma 
per Windows è commerciale, men¬ 
tre sono disponibili gratuitamente i 
tool di decompressione per gli am¬ 
bienti Windows, Linux e Mac OS. Il 
livello di compressione di questo 
formato, rispetto al tempo di com¬ 
pressione e decompressione, è note¬ 
vole, ma non raggiunge i livelli di 
Rar e 7z, inoltre non è molto diffuso 
e rimane legato a un tool commer¬ 
ciale, sebbene esistano licenze (a 
pagamento) per consentire la ge¬ 
stione del formato Ace da parte di 
altri programmi. Da quello che si 
può capire dalle note tecniche in¬ 
cluse in WinAce, Ace è un formato 
basato su una versione modificata 
di Lz77. 

> Are 

Sviluppato da Systems Enhance- 
ment Associates, Are è un formato 
basato sull'algoritmo Lzw che ha 
avuto una grossa popolarità ai tem¬ 
pi dell'Ms-Dos e delle Bbs. Quando 
il produttore ha iniziato a chiedere 
il pagamento dei diritti d’uso, è sta¬ 
to rapidamente soppiantato da Zip. 
Il creatore di Zip, Phil Katz, aveva 
creato in precedenza PKArc, una 
versione migliorata dell’Are, ma in 
seguito a una causa legale intenta¬ 
ta nei suoi confronti da Systems 
Enhancement Associates fu obbli¬ 
gato a sviluppare un formato del 
tutto nuovo: proprio il notissimo 


L’interfaccia di 7-Zip, 
disponibile anche in lingua 
italiana, assomiglia per 
certi aspetti a quella di 
WinZip ma è un vero e 
proprio file manager che 
consente di navigare 
anche all’interno delle 
cartelle di un archivio o 
semplicemente tra le 
risorse del computer. Si 
comporta nello stesso 
modo anche l'interfaccia di 
WinRar. 



Zip. Per gestire il formato Are esi¬ 
ste un'utilità Gnu compilabile su 
Linux/Unix oltre che Windows. 

> Arj 

Arj è un altro formato che ha fatto 
la storia della compressione. E sta¬ 
to creato da Robert Jung e si è dif¬ 
fuso come utilità a riga di comando 
per il sistema operativo DOS. Il li¬ 
vello di compressione che riesce a 
raggiungere è sostanzialmente 
equivalente a quello di Zip, anche 
se la possibilità di gestire archivi 
multivolume lo rendeva in passato 
preferibile in alcune situazioni al 
più noto Zip. Arj32 è stata una im¬ 
portante evoluzione della versione 
iniziale poiché è in grado di gestire 
i nomi dei file più lunghi di 8 ca¬ 
ratteri. Oggi viene utilizzato molto 
di rado, anche per la mancanza di 
utilità che lo gestiscano nativa¬ 
mente in Windows. 

> Bz2 

Bzip2 è un formato di compressione 
aperto, basato sullo sviluppo open 
source del software bzip2 e delle li¬ 
brerie Iibbzip2, native dell’ambien¬ 
te Unix/Linux, ma disponibili anche 
per Windows e altre piattaforme. 
Bzip2 è una evoluzione del formato 
Bzip ed è in grado di raggiungere 
un ottimo livello di compressione a 
fronte di tempi abbastanza rapidi di 
codifica. Poiché Bzip2 comprime so¬ 
lo singoli file e non è in grado di 
comprimere cartelle o file diversi in 
un solo archivio, viene spesso utiliz¬ 
zato insieme a Tar, un formato di so¬ 
la archiviazione. 


>Cab 

Creato da Microsoft per la distri¬ 
buzione di contenuti e pensato 
principalmente per contenere ar¬ 
chivi di file necessari all'installa¬ 
zione di un programma. I file dei 
Cd di Windows, ad esempio, sono 
compressi con questo formato. 
L'algoritmo usato per i file .cab è 
chiamato MsZip ed è sostanzial¬ 
mente basato sull'algoritmo di 
Lempel e Ziv. Windows XP gesti¬ 
sce nativamente questo formato, 
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Aggiungi dll'dlUliviu 


Archivio; 

fte.7z 

□ 

> 

Formato dell'archivio: 

Modalità aqqiomamento: 

Ayyuriyi e susliluisu 1 lite v 

Lrvelo di compressione: Normale 

Metodo di compressone: LZMA v 

Dimensione Dizionario: 2 MB 

Opzioni 

1 1 Dea archivio auto-estraente 


Password 

Dimetisiurii P<auld. 32 


Utilizzo memoria per compressione: 27 MB 

Utilizzo memoria per decompressione: 4 MD 

0 Dea archivio CoSdo 

Parameli: 

O Mostra password 
fi Cripta il nome dei file 



i * r 

Annulla II ? 



che ha avuto una distribuzione ab¬ 
bastanza ridotta anche se viene 
utilizzato da diversi sviluppatori 
Windows. Per creare e decompri¬ 
mere i file di questo tipo è disponi¬ 
bile sul sito Microsoft la Cabinet 
SDK, completa di tool a riga di co¬ 
mando e librerie per l'integrazione 
in programmi di installazione. 


La finestra di 7 -Zip per l'aggiunta di file a un archivio. È 
possibile selezionare il formato (oltre a 7 z si possono 
creare archivi Bzip2, Czip, Taro Zip), il livello e il metodo 
di compressione, la dimensione del dizionario e delle 
parole utilizzati nell'algoritmo e scegliere se creare un 
archivio solido o autoestraente. È disponibile anche una 
sezione per la cifratura: 7 z supporta l'algoritmo AES con 
una chiave a 256 bit. 


>Gzip 

Gzip sta per Gnu Zip. Questo forma¬ 
to è stato creato per la comunità Gnu 
da Jean-Loup Gailly con la collabo- 
razione di Mark Adler. L'utilità Gzip 
è stata pensata come alternativa 
open source a compress (utilità 
Unix), con l'intento di ottenere un li¬ 
vello di compressione più elevato. 
Sono dunque disponibili i sorgenti di 
Gzip, ma soprattutto sono disponibili 
i binari per piattaforme di ogni tipo. 

> Jar 

L'estensione .jar identifica un ar¬ 
chivio compresso, ma esistono due 
tipi distinti e diversi di archivi con 
questa estensione, per un semplice 
caso di omonimia. Il più diffuso dei 
due è il Java Archive, un archivio 


utilizzato da Java per contenere 
una struttura più o meno comples¬ 
sa di classi e bytecode da mandare 
in esecuzione nella macchina vir¬ 
tuale. In questo caso si tratta so¬ 
stanzialmente di un file in formato 
Zip, con 1'aggiunta di file di testo 
chiamato manifesto con un elenco 
dei contenuti. Anche le utilità Jar 
(Jarl6 e Jar32), sviluppate come 
evoluzione del formato Arj utiliz¬ 
zano l'estensione .jar, ma non han¬ 
no nulla a che vedere con gli ar¬ 
chivi Java: sviluppato nel 1999, 
non ha avuto successo ed è ora 
praticamente inutilizzato. 

> Lzh/Lha 

È nato su piattaforma Amiga e i suoi 
file hanno come estensione tipica 
Lzh (ma si trovano anche file com¬ 
pressi in questo formato che sfrutta¬ 
no estensioni diverse: Lhw, Lzs e 
Lzw). L'utilità per la compressione e 
decompressione è disponibile con 
licenza Gpl. Oggi non viene pratica- 
mente più utilizzato, per la scarsa 
diffusione e le prestazioni (sia come 
tempi che come livello di compres¬ 
sione) decisamente inferiori a quelle 
degli altri formati. 


La cifratura nei file Zip 


La necessità di cifrare un archivio non è una esigenza recente. 
Già la versione originale del formato Zip prevedeva questa 
possibilità, anche se la tecnica scelta era tutt'altro che robusta: 
su Internet si possono infatti reperire facilmente utility in gra¬ 
do di forzare senza troppa fatica la cifratura dei file Zip meno 
recenti. All'inizio del 2003 PKWare ha rilasciato le specifiche 
della versione 5.1 del formato, che prevedono il supporto ad 
Aes con chiavi a 128, 192 o 256 bit. Nel mese di maggio dello 
stesso anno WinZip Computing ha rilasciato la prima beta 
pubblica di WinZip 9, che incorporava un nuovo sistema di ci¬ 
fratura chiamato Ae-1 e basato anch'esso su Aes (con chiavi a 
128 o 256 bit). I due formati però non sono compatibili. 

Solo nel gennaio 2004 le due software house hanno raggiunto 
un'intesa in merito e le versioni attualmente in commercio di 
Winzip (la 9.0) e PKZip (la 8.0) sono finalmente compatibili. Ri¬ 
mangono però alcuni problemi di interoperabilità: la gestione 
dei certificati per l'autenticazione dei documenti è implemen¬ 
tata in PkZip mentre viene completamente ignorata da Win¬ 


Zip. Esiste poi un'altra feature di notevole importanza, definita 
in una versione più recente delle specifiche dei file Zip (la 
6.2), implementata in PkZip 8 ma assente in WinZip: si tratta 
della possibilità di cifrare anche l'elenco dei file contenuti ne¬ 
gli archivi Zip. Un archivio cifrato con WinZip, infatti, impedi¬ 
sce la lettura del contenuto dei file se non si conosce la pas¬ 
sword, ma non nasconde in alcun modo i dettagli sui nomi e le 
dimensioni dei file contenuti. Se si tenta di aprire con WinZip 
un documento creato con PkZip cifrando l'elenco dei file si ot¬ 
tiene un messaggio di errore che fa pensare a un archivio cor¬ 
rotto. WinZip 9.0 SR-1 Beta specifica più correttamente che 
l’archivio non è supportato ma non offre alcuna soluzione al 
problema. Visto che, tanto per complicare le cose, esistono 
centinaia di utilità diverse che vengono utilizzate per gestire i 
file Zip (oltre a WinZip e PkZip) è bene che facciate qualche 
verifica di compatibilità prima di spedire a un collega un ar¬ 
chivio cifrato: lo scambio della password potrebbe non essere 
l'unica difficoltà. 
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View Todbof Tddcfj Gy&tem Exploit» Cnhancements Program Locations Mùcdoneou* 


DdoJt asjociabon lliij viewei a used for ftei that 
aie noi "o33ociofcd" w*h on oppkcotion. Ctck on 
Heip Fot datai® 


::: 


m 


Come nonZip formoU requite eternai program®. 

If you are no» fomSor with thcsc programs jusl 
cfcfc on OK. Please leave the®e fiàdc emp»y 4 
programs are no» rtctafled. Uck on Help fot more 
nlormabon 


AFU 


Pimjam lu uede seK-odiaUirmZv fte* 

Moke £xe. 

CSPiuui«wtiiW«Kriu\WZS£PE32.E><E (n) ^ 


\m 


Optional virus acormci 
Scan program: 


EmmmIMS 1 


i | Ruri invHiii^BvJ 


ARC v [Q 

If you spccify orfy a hlcnamc, WinZip will scotch 
fot program® m (he lolderc cpecihed by thè PATH- 
envircmment variatile 


ArnuJa ; ( 


WinZip può essere 
configurato per gestire 
in modo grafico le utilità 
di Are, Lha e Arj, 
normalmente disponibili 
solo per la riga di 
comando. Stranamente 
accetta però soltanto la 
versione a 16 bit di 
questi tool, mentre sono 
disponibili da tempo 
anche versioni a 32 bit. 


Stufflt Standard dispone 
di una interfaccia 
chiamata Drag and Drop 
Areas che permette di 
creare file Zip oSitx e 
decomprimere o 
visualizzare il contenuto 
di archivi esistenti 
utilizzando soltanto il 
Drag and drop con il 
mouse. 


(P l* Uhm r— !Mk 





y 

Drag and Drop km to 


> Rar 

Il formato Rar è uno dei più conosciu¬ 
ti dopo Zip. Risale ai tempi del Dos, 
infatti, la diffusione del programma 
di compressione a riga di comando 
Rar creato da Eugene Roshal. Oggi 
sono diversi i sistemi operativi sup¬ 
portati: Windows (il programma di 
gestione per le varie versioni a 32 bit 
del sistema operativo Microsoft si 
chiama WinRar), Mac OS X, Linux, 
FreeBSD, Pocket PC, Dos e Os/2, 
mentre esiste una versione gratuita - 
per la sola decompressione dei file - 
disponibile in formato binario anche 
per BeOS, Amiga e Solaris, oltre che 
come codice sorgente. La disponibi¬ 
lità per un numero così vasto di piat¬ 
taforme è una delle caratteristiche 
che ha contribuito alla popolarità di 
questo formato, insieme a un ottimo 
algoritmo di compressione basato su 
Lzss (l'implementazione di Storer e 
Szymanski dell'algoritmo Lz). Un 
punto a favore di Rar rispetto a Zip è 
dato dalla disponibilità di alcune fun¬ 
zionalità aggiuntive, come un siste¬ 
ma di data recovery, il supporto al¬ 
l'autenticazione e al¬ 
la cifratura (con AES 
a 128 bit) e la gestio¬ 
ne di archivi multi- 
volume, caratteristi¬ 
ca implementata fin 
dalle prime versioni 
a riga di comando. 
Nelle release meno 
recenti di Rar (e Win- 
Rar) il primo volume 
aveva estensione 
.rar, mentre i volumi 


Ih» ; c*** C&feK’ae» 



Drag and Drop bere to 


* * - 


Opbocvs Cotwnent SFX 

'Jolid II All ai chi ve 

Veimxi to extiad 
Hot* OS 

Total (tot 
Tul«l iw 
Paefced tee 
Palio 

SFX mudJe lue 
Man cameni 

Patwxxdt 

46% 

Dicnonary sue 
Recovery iecad 
Arclwe toc* 

Auihendctty vwficatwn 


20 

DOS 


471.552 

218550 

if.’-: 


Il formato Rar ha subito diverse modifiche, 
dalla sua prima versione a oggi, che 
comportano diverse incompatibilità. 

Aprendo con WinRar un archivio 
e selezionando Tools/Show Information 
è possibile leggere la versione del programma 
necessaria per l'estrazione. 


successivi utilizzavano ,r00, ,r01 e co¬ 
sì via fino a ,r99, per continuare utiliz¬ 
zando la lettera ‘s'(.s00, .sOl...): que¬ 
sto generava talvolta confusione, poi¬ 
ché si utilizzavano estensioni sempre 
diverse per ogni volume. Fortunata¬ 
mente le versioni più recenti hanno 
ovviato a questi problemi utilizzando 
una stringa prima dell'estensione: 
.parti.rar, ,part2.rar e così via. E bene 
sapere che il formato Rar ha cambia¬ 
to metodo di compressione a partire 
dalla versione 2.90: questo da un lato 
ha comportato un aumento di effica¬ 
cia nella creazione degli archivi, 
mentre dall'altro ha creato problemi 
di compatibilità con le versioni più 
obsolete. 

> Sit/SitX 

Gli utenti Apple conoscono bene 
questo formato, che fino alla versione 
9 del sistema Mac OS era il formato 
di compressione proposto di default 
dal sistema operativo. Dalla versione 
X le cose sono cambiate e l'influenza 
del mondo dei Pc unita alla diffusio¬ 
ne sempre maggiore su Internet di 
Zip hanno spinto gli sviluppatori del 
sistema operativo Macintosh a pro¬ 
porre quest'ultimo come formato 
principale per la compressione. Il for¬ 
mato Sit sta per Stufflt e ha una evo¬ 
luzione chiamata Stufflt X che utiliz¬ 


r ile.rar 

PII* 

nnt Pnrrmml SFX 

RAR achive 


Veition to extiact 

29 

Hot* 0$ 

V/nòowi 

Total «et 

1 

1 Oidi tee 

bJ.UJ2.448 

Pacfced n» 

17 613.982 

Ratio 

33% 

SFX inuJule size 

0 bj<«ry 

Mairi coment 

Ab leni 

PavvHwdv 

Aborrii 

Drhnrvuy 117 e 

4mr,Kn 

Recpvwy iecad 

Abvenl 

Archivc look 

Abtcni 

Aulhert>c*v venfica&on 

Abceni 


zi L 


za l'estensione SitX: si tratta di un al¬ 
goritmo proprietario di Allume Sy¬ 
stems, precedentemente conosciuta 
col nome di Aladdin Systems, che uti¬ 
lizza nella versione originale (Sit) due 
sole modalità di compressione, men¬ 
tre sono ben 6 i metodi utilizzati in 
Stufflt X, con variazioni rispetto ai 
tempi e al livello di compressione. In 
ogni caso gli archivi Sit e SitX sono 
utilizzati sempre meno e non brillano 
certo in quanto a prestazioni, ma è 
bene conoscerli nel caso si debbano 
scambiare file con utenti Macintosh. 

>Tar 

Si tratta semplicemente di un formato 
di archiviazione, non di compressio¬ 
ne. Permette in pratica di archiviare 
cartelle e file in un unico file, senza 
effettuare alcun tipo di compressione. 
Viene spesso utilizzato unitamente a 
Bzip2 che non è in grado di gestire un 
archivio, ma soltanto un file singolo. 
Utilizzandolo con Bzip2 ad esempio 
l'estensione del file potrebbe diventa¬ 
re ,tar.bz2, ma anche ,tbz2 o .tbz. ■ 


Per saperne di più 

Compression FAQ: http://www.faqs.org/faqs/compression-faq/ 
Data Compression Info: http://datacompression.info/ 
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Palmari ►► 

►► di Francesco Facconi 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Testa o croce? 


gf rMiim -iì m.n? $ 



|te <Jmt Ite* of Uveo Ile» H|+ 


Capita spesso di trovarsi di fronte a scelte difficili o 
impreviste e di dover scegliere fra diverse possibi¬ 
lità. Per molti il modo più spiccio di uscire dall’im¬ 
passe è il lancio di una moneta o il tiro di un dado. 
INSIDEMind è una simpatica alternativa tecnologi¬ 


ci IMTossl.0 

"l 4,95 Dollari Usa 
www.insidemind.net 
> Download: 2.105 KByte 


ca: si tratta di un gradevole e moderno sistema per la 
generazione di risposte casuali. IM Toss sorteggia un 
numero e lo mostra a video sfruttando i classici para¬ 
digmi della scelta casuale: una moneta, il gioco carta- 
forbici-sasso, quattro assi di diverso seme e dadi a 5 o 
6 facce. Dopo aver selezionato una figura e conse¬ 
guentemente l'intervallo di scelta (da 2 a 6 possibi¬ 
lità), il programma simula il suono corrispondente al 
rimescolamento dell’oggetto in questione e mostra il 
risultato con una grafica ben curata. Selezionando il 
tasto “Best of Three" (meglio delle tre) IM Toss effet¬ 
tua altri due sorteggi, mostrando tutti e tre i risultati 
ottenuti: a questo punto resta solo il dubbio se seguire 
il consiglio fornito dalla sorte o meno! 


Controlliamo il carico del Pc 


GKrellM è un tool molto utilizzato nel mondo Unix 
per monitorare i parametri fondamentali di uno o più 
computer, siano essi postazioni desktop o server. La 
sua ormai classica barra laterale mostra moltissime 
informazioni sul sistema, e la sua architettura 
client/server permette di controllare da una singola 
postazione più macchine in contemporanea. Recente¬ 
mente il programma è stato portato anche su piat¬ 
taforma Windows, allargandone così le possibilità di 
utilizzo. GKrellM per Palm Os è un tool che permette 
la lettura remota sul palmare dei dati di un server 
GKrellM; una avviato quest'ultimo sul computer da 
controllare, basta specificarne l'indirizzo Ip sul Pda 


Afflili GKrellM for Palm Os 0.5 

Gratuito 

http://nalens. com/articles/172. aspx 
> Download: 32 KByte 


per verificare in tempo reale i 
valori di utilizzo del processo¬ 
re, della rete e delle unità di¬ 
sco. I grafici, similmente a 
quelli della versione desktop 

del programma, possono essere configurati a piacere: 
è possibile selezionare la Cpu di cui si vuole monito¬ 
rare il carico (nel caso di sistemi a più processori), 
nonché l'interfaccia di rete o il parametro del disco da 
tenere sotto controllo. Tutti i grafici sono arricchiti da 
etichette testuali che mostrano i valori corretti. 



Segreti al sicuro 



KeePass è uno dei tanti programmi che consentono di 
memorizzare in modo sicuro dati di accesso, password e 
Pin. Questo software, rilasciato secondo la licenza 
Gnu/Gpl e corredato quindi di sorgenti liberamente 
modificabili, presenta tutte le caratteristiche che un 
prodotto del genere dovrebbe avere. Permette di creare 
archivi separati, naturalmente protetti a loro volta da 


KeePass Password Safe 0.2.2(1) 

n* Gratuito 

http://doncho.net/kppc/index.php 
> Download: 133 KByte 


password, suddivisi in categorie personalizzabili 
ognuna rappresentata da un'icona. L'inserimento di un 
account viene effettuato sfruttando i campi predefiniti, 
che comprendono lo user name, un Uri di riferimento 
e la password; uno spazio per le annotazioni consente 
di inserire liberamente ogni altra informazione utile. 
Una funzione molto comoda permette la generazione 
di nuove password completamente casuali: impostan¬ 
do la lunghezza e i set di caratteri da utilizzare, il pro¬ 
gramma mostra una password casuale e la inserisce 
automaticamente nel campo opportuno. Di KeePass 
esiste anche una versione, anch'essa gratuita, per Mi¬ 
crosoft Windows. I database delle due versioni sono 
compatibili, quindi possono essere condivisi tra desk¬ 
top e palmare. 
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Palmari ■ 


Un grande classico da sala giochi 

Sono tante le persone che hanno passato parecchie 
ore gradevoli con Puzzle Bobble, videogioco molto 
popolare all'inizio degli anni '90 e ora proposto in 
versione Palm OS. Le regole sono molto semplici: due 
simpatici draghetti verdi devono manovrare una mac¬ 
china per sparare delle palle colorate contro un muro 
di altre palle. Per vincere il livello occorre ripulire lo 
schermo da tutte queste bolle, e per riuscirci bisogna 
formare gruppetti da almeno tre palle, facendole così 
scoppiare. Il tempo è tiranno, perché man mano che 
avanza si riduce lo spazio disponibile: la partita ter¬ 
mina quando i due draghetti finiscono ricoperti dalle 
bolle. Questa edizione per Palm Os è estremamente 


Puzzle Bobble V2 

19,95 Dollari Usa 
www.outlookentertainment.com 
Download: 743 KByte 


fedele all'originale, sia nella 



grafica sia negli schemi di gioco. Tra le varie moda¬ 
lità previste - tra cui addestramento e gioco singolo 
- una (simile a quella a due giocatori dell'edizione 
originale) permette di combattere contro il palmare. 
L'edizione V2 da noi provata richiede un palmare 
con Palm Os 5 o superiore: per i dispositivi più vec¬ 
chi è disponibile la versione precedente, che suppor¬ 
ta anche il sistema Palm Os 3.5 o superiore. Il pro¬ 
duttore mette anche a disposizione alcuni pacchetti 
contenenti livelli aggiuntivi. 


Dedicato ai radioamatori 



L'alfabeto inventato da Samuel Morse per il suo tele¬ 
grafo ha abbondantemente superato il secolo e mezzo 
di anzianità. Anche se i progressi nelle telecomunica¬ 
zioni ne hanno drasticamente ridotto l'impiego, il Mor¬ 
se è ancora vivo e vegeto, e la sua conoscenza è obbli- 

MorCE 1.0 

10 Dollari Usa 

www.dejavusoftware.com/morce/index.html 
> Download: 1.352 KByte 


gatoria per ottenere la patente ordinaria di radioama¬ 
tore. Imparare l'alfabeto Morse può essere assai noio¬ 
so, ma MorCE lo trasforma in un gradevole gioco sud¬ 
diviso in 10 livelli di difficoltà crescente. Si parte con 
il riconoscimento delle singole lettere: il programma 
emette una lettera in Morse e contemporaneamente 
fa cadere dall'alto dello schermo un simbolo. Il gioca¬ 
tore deve scrivere la lettera corrispondente, nell'alfa¬ 
beto tradizionale, prima che il simbolo tocchi il fondo 
- e via di questo passo. Salendo di livello naturalmen¬ 
te aumenta il numero di simboli da riconoscere in se¬ 
quenza; all'ultimo livello si arriva alla simulazione di 
un'intera trasmissione. È prevista anche una modalità 
per principianti, per facilitare la prima presa di con¬ 
tatto con il Morse. 


Il re del budget 

Un occhio attento alle spese e alle entrate può evitare 
spiacevoli sorprese. A volte basta solo un po' di disat¬ 
tenzione per "finire in rosso" e ritrovarsi a pagare sa¬ 
lati interessi sullo scoperto. BudgetMaster è un pro¬ 
gramma veramente completo per la pianificazione 
della propria gestione finanziaria. Inizialmente può 
risultare un po' complesso da usare, ma un tutorial 
disponibile sul sito aiuta a muovere i primi passi nel 
programma. Una volta presa la mano, è semplice ge¬ 
stire un budget personale: il software permette di 
pianificare le entrate e le uscite fornendo sempre 
un'immagine attualizzata della reale disponibilità 
economica secondo quanto stabilito nel proprio bud- 


BudgetMaster 3.05 

19,95 Dollari Usa 
www.budgetprogram. corri 
> Download:: 372 KByte 

get. I conti da pagare vengono 
segnalati con sveglie sonore e 
visuali, liberamente impostabili. 

Le uscite possono essere suddi¬ 
vise in categorie (ad esempio 

cibo, viaggi, rate della casa o altro). Alcuni grafici 
aiutano infine a tener d'occhio le spese. Il produtto¬ 
re propone anche Budget Master Report, un tool per 
Windows che permette di visualizzare i dati conte¬ 
nuti sul palmare e stamparli in un formato comodo e 
di facile lettura. 



Fir>d : 



Description 

Budget 


regali 

vacanza 

vitto 

1 88.00 
200.00 
| 150.00 


Total Budget 738,00 

( ) ( tdit J (D«4«tt) (?)( Ok ) t 


Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari, 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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►► Di 

Marco Fioretti 


Strumenti per l’amministrazione 
di sistema: i programmi disponibili 

Dalla configurazione iniziale del sistema all'ottimizzazione e ai controlli sulla 
sicurezza. Ecco gli strumenti che possono tornare utili in molte situazioni 


Molte versioni di Linux propongono 
ormai le loro interfacce grafiche per 
l'amministrazione di sistema. Esisto¬ 
no comunque anche programmi e 
procedure non ottimizzati per alcu¬ 
na distribuzione, ma proprio per 
questo utilizzabili in qualsiasi situa¬ 
zione. Sapersi servire di questi stru¬ 
menti, o almeno conoscerne resi¬ 
stenza e i principi fondamentali è 
importante anche per gli utenti do¬ 
mestici, se non altro per riuscire a ri¬ 
solvere situazioni di emergenza. Per 
questi motivi, in questo numero par¬ 
leremo di come attivare servizi e pe¬ 
riferiche e automatizzare qualsiasi 
procedura con gli strumenti in que¬ 
stione. 

> Configurazione 
dello stato iniziale 

In Unix e Linux esistono diverse 
modalità (livelli) di funzionamento 
del sistema, chiamate runlevel. Un 
runlevel specifica quali tipi di pro¬ 
grammi possono essere lanciati e se 
il sistema può accettare più di un 
utente. Alcuni livelli sono riservati a 
situazioni particolari come lo spe¬ 
gnimento o il reboot del computer: 
quelli normalmente utilizzati sono il 
numero 3 (multiutente, interfaccia 
testuale) e il 5 (sempre multiutente 
ma con interfaccia grafica). Esiste 
un programma apposito, init, che 
viene lanciato dal kernel proprio 
per portare il sistema nel runlevel 
giusto e far partire tutti gli altri pro¬ 
cessi. Le istruzioni corrispondenti 


sono contenute nel file /etc/inittab e 
possono essere modificate a mano. 
Il loro formato è composto da quat¬ 
tro campi separati da due punti. Il 
primo è il nome dell'istruzione, il se¬ 
condo l'elenco dei runlevel in cui è 
valida. Il terzo campo descrive qua¬ 
le azione si deve compiere, e l'ulti¬ 
mo, quando presente, quale partico¬ 
lare programma lanciare. Istruzioni 
come queste: 

ca::ctrlaltdel:/sbin/shutdown -t3 -r now 
id:5:initdefault: 

specificano quindi come spegnere il 
computer quando si premono i tasti 
CTRL+ALT+DEL e, rispettivamente, 
che l'interfaccia grafica deve essere 
avviata automaticamente. Normal¬ 
mente gli script per avviare e confi¬ 
gurare i singoli servizi si trovano 
nella cartella /etc/init.d. Esistono 
poi diverse cartelle, una per ogni 
runlevel valido, piene di link simbo¬ 
lici ai vari script di /etc/init.d. Il no¬ 
me di queste cartelle è rcN.d, dove 
N è il numero di runlevel. I link 
hanno nomi come S09isdn oppure 
K15httpd: la S sta per Start e la K 
per Kill. Quando si deve avviare un 
runlevel init usa il contenuto della 
cartella rcN.d corrispondente come 
se fosse una lista di comandi. In pra¬ 
tica, vengono eseguiti tutti gli script 
di /etc/init.d che hanno in 
/etc/rcN. d un link il cui nome inizia 
per S. La parte numerica del nome 
di ogni link dà l'ordine di esecuzio¬ 
ne: qualunque siano i servizi effetti¬ 



L'amministrazione di sistema da linea di comando è 
sempre possibile, usando gli stessi strumenti, su qualsiasi 
versione di Gnu/Linux. Questo non impedisce alle varie 
distribuzioni di offrire dei front-end grafici, perfettamente 
integrati con il resto dei desktop, per configurare qualsiasi 
funzione: la figura mostra il pannello per modificare la 
procedura d'avvio in Fedora Core 2. 


vamente lanciati, S09xxx verrà 
sempre eseguito dopo S08zzz e pri¬ 
ma di SlOaaa. Questa sequenza può 
essere cambiata sia a mano sia con 
diverse interfacce grafiche. Quando 
si esce da un runlevel si utilizza lo 
stesso approccio, ma stavolta ven¬ 
gono eseguiti i link il cui nome ini¬ 
zia con K. L'eccezione alla regola 
appena descritta è Slackware, in cui 
non esistono le cartelle 
/etc/rc.d/rcN.d e i corrispondenti 
link simbolici. Sono invece presenti 
script che si occupano direttamente 
di caricare moduli nel kernel, confi¬ 
gurare i servizi di rete e così via. 
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L'altro strumento presente su qual¬ 
siasi sistema Gnu/Linux per la con¬ 
figurazione a basso livello è una 
cartella speciale, /proc. Si tratta di 
un filesystem simbolico, in cui si 
può controllare o modificare in tem¬ 
po reale lo stato del sistema. In ef¬ 
fetti molti comandi di diagnostica e 
configurazione non fanno altro che 
scrivere parametri o leggere varia¬ 
bili nei vari file di questa cartella. È 
quindi partendo da /proc che si pos¬ 
sono ottenere statistiche, valutare le 
prestazioni del kernel o controllare 

10 stato dell'hardware. Si tratta co¬ 
munque di file testo, accessibili da 
linea di comando o con qualunque 
editor Ascii. 

11 contenuto effettivo di /proc può 
variare grandemente a seconda 
della distribuzione usata e/o del¬ 
l'uso del sistema (server, firewall, 
desktop...}. La struttura di base ri¬ 
mane però costante. Ogni processo 
attivo è rappresentato da una car¬ 
tella dal nome puramente numeri¬ 
co, corrispondente al codice d'i¬ 
dentificazione del processo stesso, 
e contenente diverse informazioni 
ad esso relative. 

> Esecuzione pre-programmata: 
cron e anacron 

I programmi e gli script appena pre¬ 
sentati controllano i server che de¬ 
vono essere continuamente attivi. 
Esistono però numerosissime atti¬ 
vità di manutenzione che durano 
magari pochi minuti ma devono es¬ 
sere eseguite a intervalli regolari. Il 
server che si occupa di lanciare au¬ 
tomaticamente tali programmi è 
cron. Ogni minuto cron controlla 
una serie di liste di comandi da ese¬ 
guire, chiamate crontab. Queste ta¬ 
belle si trovano in /var/spool/cron, 
/etc/crontab e /etc/cron.d, oppure in 
altri file della cartella /efc/il cui no¬ 
me inizia con cron. Questo server 
scopre da solo se una tabella è cam¬ 
biata e deve essere controllata di 
nuovo, quindi normalmente non c'è 
mai bisogno di farlo ripartire. I vari 
comandi vengono eseguiti ogni vol¬ 
ta che una crontab lo richiede e il ri¬ 
sultato viene inviato per posta elet¬ 
tronica all'utente che ne ha chiesto 
l'esecuzione. Anche i normali ac- 


count di utente possono avere una 
crontab. La sintassi corrispondente 
è molto semplice, come mostrano 
questi due esempi: 


Oi**** 

4541 


root backup_dati_utente 
* root backup_dati_sistema 


Il primo esegue per l'utente root lo 
script backup_dati_utente, al primo 
minuto di ogni ora. Lo script men¬ 
zionato nel secondo comando par¬ 
tirà invece alle 4:45 di mattina del 
primo giorno di ogni mese. Il quarto 
e quinto campo corrispondono ri¬ 
spettivamente al mese (da 01 a 12} e 
al giorno della settimana: i valori 
validi per quest'ultimo vanno da 0 a 
6, iniziando dalla domenica. Il fun¬ 
zionamento di cron presuppone che 
il computer sia sempre acceso. 
Quando questo non avviene, come 
nel caso di laptop o computer dome¬ 
stici, questo programma viene af¬ 
fiancato da anacron, che agisce sol¬ 
tanto quando dall'ultima esecuzione 
di un comando sono passati più 
giorni di quelli stabiliti. 

> Interfacce centralizzate 

L'idea di offrire un'unica interfaccia 
grafica per configurare qualsiasi 
aspetto di Gnu/Linux non è affatto 
nuova. Il primo progetto di questo 
tipo è stato Linuxconf ( http://dns.so- 
lucorp.qc.ca/linuxconf/). Questo 
programma, scritto in C++, è com¬ 


posto da una vasta collezione di mo¬ 
duli e da un “ attivatore " in grado di 
capire quali servizi vanno attivati e 
con quali parametri. L'interazione 
con Linuxconf può avvenire da li¬ 
nea di comando, tramite browser o 
con un'interfaccia grafica autono¬ 
ma. Linuxconf è ancora attivamente 
sviluppato, ma dopo un periodo di 
grande popolarità è passato in se¬ 
condo piano, a vantaggio di Web- 
min (www.webmin.com). I motivi 
sono da ricercare in parte nella vo¬ 
lontà dei vari distributori di propor¬ 
re strumenti ottimizzati per il pro¬ 
prio sistema e in parte a limiti inter¬ 
ni di Linuxconf. Per esempio, a me¬ 
no di essere configurato e utilizzato 
con estrema cura, questo program¬ 
ma può sovrascrivere configurazio¬ 
ni effettuate a mano, oppure altera¬ 
re i permessi di accesso ai file corri¬ 
spondenti. 

Per questa e altre ragioni, oggi mol¬ 
ti utenti che vogliono amministrare 
graficamente un sistema Unix sem¬ 
pre nello stesso modo, indipenden¬ 
temente dalla distribuzione scelgo¬ 
no il già citato Webmin. Si tratta di 
un insieme di script Perl utile sia ad 


In Linux, anche quando qualsiasi altro strumento fallisce, 
le informazioni sul funzionamento a basso livello del 
sistema sono sempre disponibili, in formato testo, nella 
cartella /proc. Questo filesystem virtuale contiene, in 
una struttura gerarchica, tutto quello che serve per 
configurare o tenere sotto controllo server, processi e 
periferiche hardware. 


/proc/: una finestra aperta sul sistema 

stato delle periferiche Pei 


Hardware 


Filesystem 


Diagnostica 


Uso della memoria 



stato delle periferiche Scsi 


gestione degi interrupt 


messaggi dal kernel 


►► 
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I comandi più importanti 

E ancora possibile amministrare Linux solo con programmi a 
interfaccia testuale. Oltre a funzionare anche quando l'am¬ 
biente desktop manca o è stato corrotto, questi strumenti sono 
anche utilissimi per raccogliere dati da includere quando si 
chiede aiuto su qualche mailing list. In questo box ci limitiamo 
a menzionare nome e funzione dei comandi più importanti. Le 
informazioni necessarie per il loro utilizzo sono disponibili nel¬ 
la documentazione Online (man page) oppure nelle varie guide 
citate nel box Risorse. 

> Gestione dei servizi 

chkconfig: controlla o aggiorna l'elenco dei servizi attivi in un 
determinato runlevel, creando o rimuovendo i link corrispon¬ 
denti. I cambi diventano effettivi al prossimo avvio del sistema. 
Questo programma esiste solo nelle distribuzioni basate su 
Red Hat. Su Debian e derivati uno strumento più o meno equi¬ 
valente è invece lo script update-rc.d. Vale la pena di notare 
che ben pochi cambiamenti di configurazione richiedono un 
reboot del sistema: quello più frequente è forse l'aggiornamen- 
to del kernel. 

Service: quando si vuole bloccare o riavviare immediatamente 
un solo servizio, senza interrompere le altre attività, questo è il 
comando giusto. Se si volesse, per esempio, bloccare il server 
web, si dovrebbe digitare (le altre opzioni disponibili sono start 
e restart) : 

Service httpd stop 

II programma Kde System Guard presenta in forma grafica tutti i 
processi attivi, con le relative statistiche. Le relazioni fra un pro¬ 
cesso e l'altro sono evidenziate dalla struttura ad albero del dia¬ 
gramma. Quando System Guard non è disponibile, per esempio 


su un server senza inter¬ 
faccia grafica o accessibi¬ 
le solo in remoto, il co¬ 
mando ps fornisce co¬ 
munque le stesse infor¬ 
mazioni in formato testo. 

> Diagnostica generale 

ps: fornisce una lista dei 
processi attivi. È possibi¬ 
le ordinare e filtrare i ri¬ 
sultati secondo diversi 
criteri. Se si vuole invece controllare costantemente, in tempo 
reale, come varia il carico sul processore occorre utilizzare top. 
dmesg visualizza i messaggi del kernel, inclusi quelli generati 
all'avvio del sistema. Utile anche per scoprire se una periferica 
è stata riconosciuta correttamente, dmesg è particolarmente 
utile, subito dopo l’installazione o un aggiornamento hardwa¬ 
re, per verificare se e perché una periferica non è stata ricono¬ 
sciuta correttamente. 

> Networking 

ifconfig: il comando utilizzato tradizionalmente per configu¬ 
rare le interfacce di rete. Normalmente viene utilizzato nei 
vari script di avvio del sistema, ma può anche essere impie¬ 
gato durante il funzionamento, magari per scopi diagnostici. 
Lanciato senza alcuna opzione, mostra i parametri delle in¬ 
terfacce in uso. L'opzione -a mostra anche quelle inattive. 
Una volta avviata un'interfaccia, il relativo traffico può esse¬ 
re analizzato a basso livello con tcpdump che stampa, in una 
console o su file, gli header dei pacchetti Ip in transito. 




amministratori di sistema professio¬ 
nal sia a utenti domestici. L'unico 
requisito per l'installazione è ap¬ 
punto Perl, versione 5.002 o superio¬ 
re. Il risultato pratico di questa scel¬ 
ta di progetto è che Webmin presen¬ 
ta la stessa interfaccia su qualsiasi 
versione non solo di Linux ma anche 
di Unix e sistemi BSD. In altre paro¬ 
le gli amministratori di reti eteroge- 


Una segreteria telefonica per singoli atenti o piccole reti 
locali, oppure un server fax: questi servizi, da sempre 
possibili in Gnu/Linux con programmi per il controllo dei 
modem da linea di comando, oggi possono essere 
configurati con Webmin (www.webmin.com). Nello 
stesso pannello si possono impostare anche il messaggio 
di risposta, l’indirizzo e-mail a cui inoltrare i messaggi 
come allegati audio e l'esecuzione di qualsiasi 
programma a seguito di una telefonata. 


nee possono, almeno in certi casi, 
lavorare sempre nello stesso modo, 
qualunque siano il nome e la posi¬ 
zione dei file da modificare. 

La parte centrale di Webmin è un 
mini server web, accessibile da 
qualsiasi browser con supporto per 
tabelle e moduli Html nonché (solo 
per il modulo File Manager) Java. 
Per aggiornare i diversi file di confi¬ 
gurazione questo server fa partire 
su richiesta diversi moduli, che non 
sono altro che semplici programmi 
CGI. Normalmente esiste uno e un 
solo modulo per ogni servizio, ma 
sono possibili eccezioni. I moduli 
possono anche essere scritti in altri 
linguaggi, oltre a Perl, e il sito web 
contiene una raccolta assai nutrita 
di quelli forniti dagli utenti. Con 
Webmin si può creare e configurare 


►► 
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quasi tutto, dagli account d'utente 
(con le relative firme digitali) a da¬ 
tabase MySQL, passando per i ser¬ 
ver web e le partizioni dei dischi. 
Quest'ultimo caso include anche 
dischi accessibili solo da rete, an¬ 
che su Windows. Webmin dedica 
una finestra anche a una funzione 
normalmente ignorata dai pannelli 
di controllo delle varie distribuzio¬ 
ni: l'installazione e l’aggiornamen¬ 
to dei moduli Perl, che molto spes¬ 
so non sono disponibili in formato 
binario. Nel campo della posta 
elettronica si possono configurare i 


Oltre olla sicurezza, amministratori di sistema 
professionisti e proprietari di un singolo computer 
domestico hanno almeno un'altra esigenza in comune: 
queiia di avere sempre a disposizione copie aggiornate 
dei file più importanti, per proteggersi da guasti 
dell'hardware o altri incidenti. Per questo motivo 
Webmin (www.webmin.com) include un pannello per 
velocizzare la creazione di questi archivi. 


tre server più comuni (sendmail, 
qmail, e postfix) e gli altri program¬ 
mi per scaricare e smistare la posta 
descritti nel numero 160 di Pc Pro¬ 
fessionale. 

Una funzione particolarmente inte¬ 
ressante per gli utenti domestici è il 
Voicemail Server, una segreteria 
telefonica che può elencare tutti i 
messaggi registrati o inoltrarli au¬ 
tomaticamente, come allegati, a un 
indirizzo di posta elettronica. Web¬ 
min è disponibile sia in formato 
compresso (.tgz), immediatamente 
utilizzabile su qualsiasi sistema 
Unix o Linux, sia Rpm, adatto a 
Red Hat e derivati: la procedura 
d'installazione riconosce automati¬ 
camente il sistema operativo. Il ser¬ 
ver web integrato utilizza la porta 
Tcp 10000, quindi per servirsi di 
Webmin è sufficiente visitare con 
un browser la pagina http://lo- 
calhost:10000. In pratica, se il com¬ 
puter è connesso a Internet, è op- 


Quando le cose vanno davvero male: i Rescue Disc 


Saper configurare un computer dalla sola linea di comando è un'ottima cosa, ma presup¬ 
pone che il sistema già funzioni perfettamente. Cosa fare quando un sistema Linux o Win¬ 
dows non partono più, perché dei file sono stati corrotti o cancellati per errore? Se è possi¬ 
bile il boot da Cd-rom si può utilizzare uno qualunque dei Linux Live Cd descritti nel nu¬ 
mero 157 di Pc Professionale. In tutti gli altri casi occorre riavviare il computer in modo 
che carichi una delle numerose versioni di Linux ottimizzate per entrare in un solo floppy 
disk o stick Usb. Questo permetterà di accedere a tutte le partizioni locali (con il comando 
mount) e lavorare con quasi tutti gli stessi programmi da linea di comando disponibili in 
un'installazione Linux completa. La più famosa e spartana distribuzione di questo tipo è 
senz'altro tomsrtbt (www.toms.net/~toehser/rb/) . Esistono comunque altri prodotti che va¬ 
le la pena di menzionare perché assai promettenti, anche se forse meno maturi. I più vali¬ 
di sono probabilmente Mininux (http://mininux.free.fr/uk/), Alcolix (http://alcolix.sour- 
ceforge.net/) e Trinux (www.trinux.org). Il primo, che supporta anche i moderni filesy- 
stem Reiser, permette anche di connettersi a Internet, magari per consultare documenta¬ 
zione e tutorial con il browser testuale w3m. Alcolix include il supporto per sottosistemi 
Usb e la suite memtest86 per test diagnostici della Ram. Trinux, dopo essere partito da un 
singolo floppy o Cd-rom, può caricare altre applicazioni anche da server Http o Ftp. Que¬ 
sto, insieme alla presenza di interpreti Perl, Php e Python, amplia enormemente le capa¬ 
cità del sistema. 


portuno bloccare l'accesso dall'e¬ 
sterno a questa porta con un fi¬ 
rewall. Qualora si volesse effettiva¬ 
mente usare Webmin attraverso In¬ 
ternet è preferibile, per ovvie ra¬ 
gioni di sicurezza, collegarsi via 
ssh ( Secure Shell) e far partire lo¬ 
calmente, all'interno di questa con¬ 
nessione cifrata, un browser grafi¬ 
co o testuale. ■ 


Risorse 

Il punto di partenza per l'ammi¬ 
nistratore di sistema Linux che 
non voglia legarsi troppo a una 
singola distribuzione continua a 
essere la "Linux System Admi- 
nistrator Guide": l'ultima versio¬ 
ne è sempre disponibile Online 
all'indirizzo www.tldp.org/LDP/ 
sag/html/. Il Linux Documenta- 
tion Project offre anche versioni 
in italiano, purtroppo non sem¬ 
pre aggiornate. L’uso del filesy- 
stem /proc per massimizzare le 
prestazioni del kernel è di¬ 
scusso anche nella pagina web 
www.kegel.com/clOk.html. Due 
altri tutorial utili per compren¬ 
dere il funzionamento di Linux 
nei primi minuti di funziona¬ 
mento sono: "L/LO, Linux Crash 
Rescue'' (www.faqs.org/docs/Li- 
nux-HOWTO/LILO-crash-re- 
scue-HOWTO.html ) e “From 
Power Up To Bash Prompt" 
(www. tldp.org/HOWTO/From- 
PowerUp-To-Bash -Prompt- 
HOWTO.html). Gli appassionati 
di overclocking e controllo 
avanzato dell'hardware possono 
sfruttare la guida Online 
"LM_Sensors and I2C Docu- 
mentation" (http://secure.ne- 
troedge. com/~lm 78/docs.htmI ). 

La prima fonte di supporto per 
gli utenti Webmin è la mailing 
list ospitata, insieme a diversi 
tutorial, dal sito web di questo 
programma. La risorsa più com¬ 
pleta è comunque il libro " The 
Book of Webmin" di Joe Coo¬ 
per, No Starch Press (www.no- 
starchpress.com), ISBN 1- 
886411-92-1. 
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Cfengine: configurazione senza limiti, sempre sotto controllo 


Tutti i parametri per la configurazio¬ 
ne completa di Linux, e in generale 
di qualsiasi sistema Unix, sono con¬ 
tenuti in normali file di testo, leggibi¬ 
li e scrivibili con un normale editor 
Ascii. In pratica, l'amministrazione di 
sistema tramite modifiche dirette a 
questi file è sostenibile soltanto 
quando si devono tenere sotto con¬ 
trollo pochissimi computer. In qual¬ 
siasi altro caso, mantenere aggiorna¬ 
te tutte le macchine ed essere sicuri 
di non dimenticarne mai nessuna 
può essere quasi impossibile. Il pro¬ 
blema è ancora più complesso quan¬ 
do non tutti i sistemi sono uguali. 
Nella realtà questo capita in quasi 
tutte le reti locali medie o grandi, an¬ 
che quando l'unico sistema operativo 
è Gnu/Linux: i server riservati a uno 
o più funzioni comuni (Mail, web, 
stampa...) convivono con desktop su 
cui girano suite da ufficio, browser e 
applicazioni multimediali. 

Cfengine ( www.cfengine.org ) è un 
sistema sviluppato proprio per risol¬ 
vere questo problema, ovvero velo¬ 
cizzare e automatizzare configura¬ 
zione e aggiornamento di molti com¬ 
puter, anche quando questi non usa¬ 
no tutti lo stesso software. Il tutorial 
www. cfengine. org/cfe4 windoze.pdf 
descrive come amministrare con 
cfengine anche server Windows. Ol¬ 
tre ad effettuare automaticamente i 
cambiamenti richiesti dall'ammini- 
stratore, cfengine mantiene anche 
traccia di tutte le azioni svolte. Le 
azioni più comuni controllabili con 
questo programma vanno dal moun- 
ting automatico di partizioni all'ese¬ 
cuzione di script e al controllo e ini- 
zializzazione delle interfacce di rete. 
Un altro uso assai frequente è Vinte- 
grity checking, ovvero la verifica che 
nessun file critico sia stato cancellato 
per errore, corrotto da attacchi infor¬ 
matici o reso accessibile a utenti non 
autorizzati. 

La parte fondamentale del sistema è 
un linguaggio ad alto livello in cui, 
anziché dichiarare quali controlli fa¬ 
re o quali cambiamenti apportare a 
un sistema, è possibile descriverne lo 
stato finale, cioè le caratteristiche de¬ 
siderate. Si immagini ad esempio di 
volere che il servizio rlogind non sia 


mai attivo su tutti i Client di una rete 
locale. In cfengine il modo di arrivare 
a questo risultato è dichiarare che 
nei file di sistema tutte le linee con¬ 
tenenti la stringa "rlogind" devono 
essere commentate. 

Ogni computer sotto il controllo di 
cfengine può appartenere a una o 
più classi. Una classe descrive la 
configurazione di tutti gli host acco¬ 
munati dal sistema operativo (per 
esempio "Slackware 10"), dalla fun¬ 
zione (web o mail server) o da qual¬ 
siasi altra caratteristica definita dal- 
l'amministratore. È quindi possibile, 
cambiando la descrizione di una 
classe, provocare l’aggiornamento 
automatico di tutti i sistemi ad essa 
appartenenti. L'altro concetto fonda- 
mentale nel linguaggio di questo si¬ 
stema è quello delle azioni, divise a 
loro volta in funzionali, che alterano 
lo stato dei sistemi soggetti al pro¬ 
gramma, e meta-azioni, che descri¬ 
vono come cfengine stesso deve ope¬ 
rare. 

Quando un computer non è nello 
stato voluto vengono lanciati pro¬ 
grammi esterni. In questo modo le 
politiche di amministrazione e confi¬ 
gurazione vengono a essere comple¬ 
tamente indipendenti dai singoli 
script che svolgono ogni singolo 
compito. Un altro vantaggio di que¬ 
sto approccio è che lo stato finale di 
un sistema è sempre lo stesso, anche 
in caso di blackout o disconnessioni 
dalla rete durante l'aggiornamento. 
La procedura con cui cfengine arriva 
a questa robustezza è chiamata nella 
documentazione convergenza. Si as¬ 


sume a priori che qualsiasi cambia¬ 
mento causato da cfengine possa av¬ 
venire in più passi indipendenti, ma¬ 
gari con interruzioni fra l'uno e l'al¬ 
tro. Partendo da questa ipotesi, ogni 
confronto fra lo stato effettivo di un 
sistema e quello descritto nei relativi 
file di configurazione viene sempre 
eseguito due volte. Quando tutto si 
svolge senza errori il secondo con¬ 
trollo è superfluo ma non causa nes¬ 
sun problema, poiché nessun pro¬ 
gramma viene lanciato. In caso con¬ 
trario si riesce comunque a portare (o 
riportare) ogni macchina nella confi¬ 
gurazione desiderata. 

Cfengine è in effetti basato su tre 
parti principali, chiamate cfservd, 
cfexecd e cfagent. La prima fa da 
server centrale, distribuendo attra¬ 
verso la rete i file di configurazione 
necessari ai server cfexecd che gira¬ 
no su ogni workstation. Tutte queste 
comunicazioni sono autenticate con 
chiavi digitali create durante l'instal¬ 
lazione iniziale. Ogni ora i server lo¬ 
cali provvedono a far partire cfagent, 
ed è quest'ultimo che, confrontando 
lo stato del sistema con quello desi¬ 
derato, prende i provvedimenti ne¬ 
cessari. Quest'ultimo programma 
può essere lanciato anche manual¬ 
mente, per provare una nuova confi¬ 
gurazione o far ripartire immediata¬ 
mente i vari controlli. Per limitarsi a 
verificare quali azioni verrebbero 
eseguite, senza toccare il sistema, si 
può lanciare cfagent in questo modo: 

cfagent -dry-run 







LINUX 




f- |-j ii. i • , Ovviamente il formato Ascii, pur essendo ideale per la 

LOn K6DUDIIC amene server e script produzione automatica di documenti, può non esserlo 

per la successiva analisi. 

pOSSOnO USare UPenUTTlCe.Or^ Questo problema viene risolto con programmi come Re- 

public (http://sourcefoige.net/projects/republic), un fil- 
I server normalmente attivi in un sistema Gnu/Linux tro automatico capace di convertire file Ascii in normali 
creano continuamente log file di testo molto dettagliati fogli elettronici in formato Oasis ( www.oasis-open.org ), 
in cui sono registrate tutte le operazioni effettuate. Lo lo standard internazionale utilizzato in OpenOffice.org. 
stesso tipo di rapporti può essere generato con grande Le regole per la conversione sono facilmente personaliz- 
facilità tramite script in Perl o qualsiasi altro linguaggio. zabili, essendo scritte in Xml. 


Arrivano PpMflt le l't )ren(J OpenGl (www.opengl.org/) e lo sviluppo di 

m algoritmi per il calcolo parallelo. Oltre che su Linux, 

G UDO nUOVa VGLSIOnG di Scila b FreeMat gira anche su Windows (2000 e Xp) e su Mac 

OSX. 

Dopo circa tre anni di sviluppo in privato è stata an- Quasi contemporaneamente all'annuncio pubblico di 

nunciata la disponibilità di FreeMat ( http:// FreeMat è arrivata anche una nuova versione di Scilab 

freemat.sourceforge.net/) un programma Open Source (http://scilabsoft.inria.fr/). Si tratta di un altro program- 

per applicazioni di calcolo scientifico e ingegneristico ma Open Source per Linux e Windows simile a MatLab. 

ispirato al prodotto commerciale MatLab. La versione Scilab contiene centinaia di funzioni matematiche e 

appena uscita supporta circa il 90 % delle funzionalità quelle mancanti possono essere aggiunte, anche inte¬ 
di MatLab. Le intenzioni dell'autore, che ora spera di rattivamente, in C o Fortran. L'utente può anche defini- 

collaborare con altri sviluppatori, sono di rendere que- re nuove strutture dati. La versione 3 contiene numero- 

sto programma ancora più completo del suo concorren- se novità importanti: la versione per Windows e il filtro 

te diretto. Le prossime aggiunte a FreeMat dovrebbero per l'import di programmi MatLab sono stati compieta- 

essere la capacità di aggiungere interfacce grafiche a mente riscritti e il supporto per le funzioni tridimensio- 

uno script la creazione di grafici tridimensionali tramite nali è notevolmente migliorato. 


1 In nonomtnm rii Hnn imÉSntnTinntl 1 ini IV creare velocemente nuovi documenti in formato Sgml 

U l 1 y cl ICI ULVI C Ul UULUI 1 ICI ILUZ.IUI IC 1—Il IUA conformi alle linee guida ufficiali Ldp. Nella prima fase 

si inseriscono tutte le informazioni generali: titolo, argo- 
11 Linux Documentation Project (Ldp, www.tldp.org) rac- mento, link a pagine web d'interesse e così via. Il testo 
coglie in un unico portale tutta la documentazione più vero e proprio viene aggiunto successivamente, dopo 
importante per questo sistema operativo. Da oggi contri- che è stato creato il template Sgml. È possibile scegliere 

buire a questo progetto è più facile grazie al “generatore la licenza con cui distribuire il documento fra quelle più 

di Flowto'' (www.nyx.net/~sgjoen/The_LDP_HOW~ comuni per la documentazione Open Source oppure 
TO_Generator.html). Si tratta di un'interfaccia web per crearne una nuova. 


■ • ■ ■■ mente, in prestito, con altre squadre. Fa parte del gioco 

LlnUX nei pallone anche la manutenzione in perfetta efficienza dello stadio 

di casa. Le prossime versioni dovrebbero aggiungere la 
Bygfoot (www.bygfoot.com) è un gioco per Linux e Unix possibilità di licenziare giocatori e ampliare lo stadio. Il 
basato sulla gestione di una squadra di calcio. In Bygfoot programma può essere personalizzato aggiungendo 
non si giocano partite vere e proprie, ma si prendono le nuove definizioni di squadre e Paesi per mezzo di file, 
decisioni che possono far vincere o perdere un campio- senza modificare il codice: il sito web contiene già nu- 
nato. Si può creare una formazione ideale vendendo e merosi file funzionanti, un archivio di partite e un ma- 
comprando giocatori, oppure scambiandoli temporanea- nuale. 


Il faX e ILI Stampa script Shell che colma il vuoto fra le varie applicazioni 

‘ desktop e il fax vero e proprio. L'obiettivo è raggiunto 

In Linux esistono diversi strumenti per controllare un utilizzando fax4cups come un normale filtro per Cups 

modem/fax (i più comuni si chiamano efax e mgetty-fax) (Common Unix Printing System, www.cups.org), il siste- 

direttamente dalla linea di comando. Spesso però gli ma di stampa ormai standard in tutte le versioni più mo- 

utenti desktop vogliono poter inviare un documento di- derne di Linux. In aggiunta alle utility appena menzio- 

rettamente dal proprio word processor. fax4CUPS nate fax4CUPS può connettersi anche a server fax mul- 

(http://vigna.dsi.unimi.it/fax4CUPS/) è un semplice tiutente come HylaFAX ( www.hylafax.org ). 
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Solid Edge, la sedicesima versione 
è più vicina al progettista 

Una nuova tecnologia battezzata "Insight" promette maggior flessibilità in fase 
di progettazione, sia in 2d sia in ambiente tridimensionale. 


►► Di 

Bruno Severino 


Tra le società che affollano il mer¬ 
cato delle soluzioni MCAD (Me- 
chanical Aided Design) UGS è si¬ 
curamente una delle più di¬ 
namiche. Con Solid Edge, il suo 
prodotto dedicato al mercato mid- 
range (anche se ormai è estrema- 
mente riduttivo chiamarlo così), ha 
dato del filo da torcere alle concor¬ 
renti che storicamente fanno da 
padrone nel mercato di fascia alta, 
convincendo più di un'azienda che 
non era necessario effettuare in¬ 
vestimenti stratosferici per garan¬ 
tire qualità nella progettazione. 

Il segreto sta in un motore para¬ 
metrico proprietario in continuo 


aggiornamento (Parasolid della 
stessa UGS), in un approccio alla 
progettazione semplice ed efficace 
e nella capacità di gestione dati 
che, sino a qualche tempo fa, si 
poteva trovare solo in applicazioni 
PDM specifiche. 

A testimonianza di tale dinamicità 
c'è la recente acquisizione della 
società D-Qube, la cui tecnologia, 
ora integrata in Solid Edge, per¬ 
metterà la gestione di relazioni 
complesse tra gli elementi della 
progettazione. 

Abbiamo incontrato gli esponenti 
di UGS nel corso della presen¬ 
tazione d'anteprima della release 
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16, e abbiamo trovato conferma 
che la strada percorsa dalla società 
in questi anni non ha mai perso di 
vista l'obiettivo primario: fornire 
all'utenza uno strumento avanzato 
e intelligente che potesse real¬ 
mente semplificare il processo di 
creazione di un prodotto. 

Quali sono le novità? Innanzitutto 
anche nella release 16 debutta la 
tecnologia "Insight". Si tratta di 
un sistema che permette la cat¬ 
tura dell'intento progettuale dell'¬ 
operatore e ne facilita il manteni¬ 
mento durante le fasi di sviluppo 
del progetto. Grazie a Insight il 
progettista può concentrarsi sul¬ 
l'idea e non sul mezzo informatico. 
Solid Edge si propone come 
soluzione MCAD che sfrutta un 
ambiente di progettazione ibrido 
2D/3D. Questo fa sì che, nel caso 
di un utente esperto, sia il proget¬ 
tista a scegliere il modo a lui più 
congeniale per portare avanti il la¬ 
voro. Se invece l'utente ha sino a 
quel momento impiegato strumen¬ 
ti di progettazione bidimensionali, 
allora la progettazione ibrida lo 


►► 


La nuova tecnologia Zero-D di Solid Edge V16 
permette l'organizzazione dell'assemblaggio anche 
in assenza di parti modellate. Così facendo la nuova 
versione del programma dà maggior peso alla 
visione d'insieme del progettista. 
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aiuterà a passare alla model¬ 
lazione 3D. 

A questo proposito la nuova ver¬ 
sione del programma offre uno sti¬ 
molo in più a chi vuole lasciare 
l'ambiente di lavoro Autodesk 2D. 
Si tratta un nuovo strumento di mi¬ 
grazione da Mechanical Desktop 
e, più in generale, da qualsiasi si¬ 
stema basato su AutoCAD. La pos¬ 
sibilità di emulare tale ambiente, 
incluse alcune peculiarità come la 
distinzione tra spazio carta spazio 
modello, aiuta il professionista che 
si accosta al 3D a lasciare gradual¬ 
mente i flussi di lavoro tipici dei 
prodotti della casa californiana. 
Sempre nell'ottica dell'approccio 
ibrido segnaliamo che nella re- 
lease 16 è possibile creare un mo¬ 
dello tridimensionale direttamente 
da database bidimensionali. Basta 
orientare correttamente le viste or¬ 
togonali 2D della parte in oggetto 
e il software interpreterà il disegno 
generando la geometria tridimen¬ 
sionale. 

Grazie alla nuovissima tecnologia 
Zero-D (zero dimensioni) Solid 
Edge segna un altro traguardo nel 
panorama dei software dedicati al¬ 
la progettazione meccanica. 

La VI6 con la sua nuova tecnolo¬ 
gia permette di strutturare 
l'assemblaggio anche in assenza di 
oggetti tridimensionali. Con 
quest'approccio è possibile orga¬ 
nizzare come meglio si crede la 


struttura dell'assemblaggio vir¬ 
tuale e definire successivamente le 
componenti che ne faranno parte. 
Anche se a parole non sembra una 
grande innovazione, in realtà 
questa tecnologia permette all'u¬ 
tente il raggiungimento di un ulte¬ 
riore livello di autonomia rispetto 
al software. Tutti i progettisti san¬ 
no che è fondamentale nella 
creazione partire da una visione 
d'insieme, sino ad ora non era pos¬ 
sibile farlo, l'utente era costretto a 
ragionare per parti che, dopo es¬ 
sere state modellate individual¬ 
mente, venivano assemblate. 

La release 16 permette l'inseri¬ 
mento all'interno dell'assieme di 
elementi a configurazione varia¬ 
bile. Si pensi per esempio a una 
molla o un ammortizzatore, sono 
componenti che occupano diffe¬ 
renti posizioni a seconda del loro 
stato di carico. È palese l'utilità 
che può avere, soprattutto in fase 
di verifica delle interferenze, la 
possibilità di sperimentare tutte le 
casistiche possibili senza che il 
software duplichi i part number. 

I sistemi di fissagggio sono un'altra 
delle numerose novità di Solid 
Edge V16. Visto che gli elementi di 
ancoraggio sono componenti fon¬ 
damentali e più volte duplicati al¬ 
l'interno degli assemblaggi mecca¬ 
nici, gli sviluppatori UGS hanno 
pensato di rendere meno gravoso il 
loro posizionamento, alleggerendo 


Solid Edge V16 propone un ambiente di lavoro 2D/3D 
integrato che lascia ampia libertà di scelta 
nell'approccio progettuale. 


contemporaneamente la mole di 
dati che caratterizza ogni assem¬ 
blaggio. Con il nuovo sistema di 
fissaggi il progettista è in grado di 
posizionare automaticamente gli 
elementi richiesti (completi di viti 
e bulloni) rispettando le caratteri¬ 
stiche di associatività del modello. 
Novità particolarmente interes¬ 
sante della V16 è la possibilità di 
creare, a partire da geometrie 
wireframe, strutture e telai metalli¬ 
ci. Operativamente è tutto molto 
semplice, basta selezionare i limiti 
della struttura a telaio e definire la 
sezione degli elementi. 

Sono state migliorate le funzionali¬ 
tà che caratterizzano la sezione di 
piping di Solid Edge. Il nuovo 
modulo consente un inserimento 
più immediato dei percorsi tridi¬ 
mensionali e include una nuova li¬ 
breria di piping. 

Sul fronte dell'interoperabilità 
sono stati migliorati i filtri d'espor¬ 
tazione verso l'ambiente Pro/E, in¬ 
clusa l'ultimissima versione Wild- 
fire. Nell'ambito della realiz¬ 
zazione di elementi plastici segna¬ 
liamo l'introduzione della versione 
2 del modulo Mold Tooling, che tra 
l'altro verrà fornito con le nuove li¬ 
brerie Pedrotti (uno dei maggiori 
produttori di componenti per 
stampi in Italia). 

Il modulo Virtual Studio, presente 
già nella versione precedente, ora 
diventa Plus acquistando velocità 
e offrendo maggiori strumenti per 
un rendering di tipo professionale. 
Quando leggerete quest'articolo la 
release 16 dovrebbe già essere 
disponibile; per ulteriori infor¬ 
mazioni, in attesa di avere a dispo¬ 
sizione il prodotto completo per 
una prova, potrete contattare UGS 
all'indirizzo www.ugs.com 
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Cad news ►► 


Robert McNeels e SplutterFish integrano il rendering Brazil in Rhinoceros 


Brazil è un motore di 
rendering molto noto agli 
utilizzatori di MAX, la 
società che lo produce sta 
lavorando per lanciare sul 
mercato una versione 
integrata per l’applicativo 
Rhinoceros. (Stefan 
Bertacchini, B usinness 
ImageAG) 


La casa americana che sviluppa Rhi¬ 
noceros 3D e SplutterFish hanno an¬ 
nunciato un accordo di collaborazio¬ 
ne che porterà il motore di rendering 
Brazil 2.0 r/s a essere integrato al¬ 
l'interno della diffusa applicazione 
di modellazione tridimensionale. 
Ricordiamo che Rhino nasce dal co¬ 
raggioso progetto di Robert McNeels 
che creò in brevissimo tempo un'ap¬ 
plicazione di modellazione 3D molto 
semplice nell'utilizzo ma con funzio¬ 
nalità tanto avanzate da non temere 
il confronto con software storici co¬ 
me AliasStudio. 

A nostro avviso la fortuna del pro¬ 
dotto è stata nel mantenerlo sempli¬ 
ce e snello senza volerlo a tutti i costi 
sovraccaricare di funzionalità che 
esulavano dai principali compiti di 
modellazione. Per questo Rhino è 
sempre stato commercializzato con 
un motore di rendering base che 
non faceva gridare al miracolo in 


Il realismo che è possibile 
raggiungere con Brazil è 
veramente notevole. Tutto 
questo a breve sarà 
possibile direttamente 
all'interno del software 
McNeels. (Koji Yamagami, 
Beans Magic Co.) 




quanto a qualità e velocità ma sicu¬ 
ramente assolveva egregiamente al 
compito di visualizzazione di con¬ 
trollo, per il quale era stato concepi¬ 
to. Col tempo si è assistito alla nasci¬ 
ta di applicativi di rendering che, 
sotto forma di plug-in, offrivano al 
modellatore funzionalità avanzate di 
visualizzazione. È stato il caso di 
Flamingo, esperimento, a seconda 
dei punti di vista, più o meno riusci¬ 
to, che ha portato l'algoritmo radio- 
sity alFinterno dell'ambiente di mo¬ 
dellazione di Rhinoceros. 

Ora è il turno di Brazil, un motore di 
rendering che i professionisti della 
visualizzazione hanno già avuto mo¬ 
do di saggiare all'opera con 3ds 
MAX e VIZ. 

Scott Kirvan, CEO di SplutterFish, 
spiega che il modellatore americano 
è una delle piattaforme più richieste 
dall'utenza per le future integrazio¬ 
ni di Brazil. Per questo motivo gli 
sviluppatori hanno lavorato molto 
sulle API (Application Program In¬ 
terface) del nuovo 
Brazil r/s, al fine di garantire la mas¬ 
sima velocità d'integrazione al pro¬ 
getto. Per chi non conoscesse Brazil 
ricordiamo che si tratta di un motore 
di rendering costruito su di un algo¬ 
ritmo avanzato di calcolo associato a 
una architettura flessibile. 

L'intento degli sviluppatori del pro¬ 
getto Brazil è semplice, offrire un 
valido strumento di visualizzazione 
a tutti i professionisti e, dove richie¬ 
sto, raggiungere livelli di realismo 
estremi. Brazil incorpora un motore 


Il motore di calcolo di Brazil supporta le tecniche di 
illuminazione definite come ''Global lllumination". (jorge 
Seva Si Sergio Miruri) 


che può essere considerato all'avan¬ 
guardia nella resa della Global Illu- 
mination e nel calcolo Ray-Tracing. 
La sua architettura supporta calcoli 
in virgola mobile su più processori 
ed è completamente scalabile. 
L'applicazione è caratterizzata da 
un'interfaccia utente finalizzata al 
massimo controllo delle funzionalità. 
Oltre a supportare la " Global Illumi- 
nation" Brazil riconosce anche i file 
di definizione luminosa IES (impie¬ 
gati da Lighscape) nonché effetti di 
caustiche, photon mapping e HDRI. 
Non mancano un sofisticato algorit¬ 
mo anti-aliasing nonché il supporto 
per il rendering su livelli, utilissimo 
per le lavorazioni da effettuarsi dopo 
il computo. I requisiti di sistema ne¬ 
cessari all'esecuzione di Brazil non 
sono ancora noti. Sicuramente sa¬ 
ranno necessarie la release 3.0 di 
Rhinoceros e il sistema operativo 
Windows 2000, Windows NT, o Win¬ 
dows XR Come si può facilmente 
verificare sul sito www.splutterfi- 
sh.com per l'impiego con MAX non 
è richiesto un processore velocissi¬ 
mo, bastano 300 Mhz, ma è inutile 
dirvi che per lavori di rendering 
avanzato avrete bisogno di tutta la 
potenza di calcolo di cui potrete di¬ 
sporre. Il prodotto sarà disponibile 
presso tutti i rivenditori autorizzati 
di Rhinoceros. 
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Autodesk presenta la release 9 di Inventor Series 



La casa californiana ha annunciato 
l'uscita della versione 9.0 di Inventor, 
la sua soluzione dedicata alla proget¬ 
tazione meccanica tridimensionale. 
Attualmente la società risponde alle 
problematiche dell'industria manifat¬ 
turiera offrendo una serie di prodotti 
(Autodesk Inventor Professional, Au¬ 
toCAD Mechanical e Autodesk 
Vault) che permettono la creazione, 
la gestione e la condivisione dei dati 
di progettazione con il fine ultimo di 
accelerare i cicli di sviluppo dei pro¬ 
dotti con conseguente ottimizzazione 
degli investimenti. 

Del set di prodotti citati sicuramente 
Inventor è quello che può fare la dif¬ 
ferenza rispetto alla concorrenza. 
Secondo la casa americana Inventor 
Series 9 offre ai progettisti nuove po¬ 
tenzialità, permettendo uno sviluppo 
dei disegni più rapido ed accurato. 
Ricordiamo che il software integra 
funzionalità di progettazione bidi¬ 
mensionali e tridimensionali, quindi i 
tecnici potranno tranquillamente 
continuare ad impiegare il database 
di progetti 2D esistenti. 
L'applicazione Autodesk Vault, l'ele¬ 
mento che consente la memorizza¬ 
zione, la gestione e l'organizzazione 
dei dati, ora è completamente inte¬ 
grata in tutti i prodotti Autodesk in 
ambito manifatturiero, e consente la 
sincronizzazione delle modifiche ef¬ 
fettuate dai vari gruppi di progetto 
proteggendo il lavoro da involontarie 
modifiche. Le altre novità della relea¬ 
se 9.0 riguardano incrementi nelle 
prestazioni a livello di progettazione 
tridimensionale, nuove funzionalità 
di disegno, chiamate a ottimizzare la 
creazione e gestione di stili e layer, 


II kernel di 
modellazione di 
Inventor 9.0 è 
stato migliorato, 
includendo il 
supporto per 
funzionalità che 
agevola la 
creazione di forme 
complesse in minor 
tempo. 



ed un supporto avanzato per il forma¬ 
to DWG, che ora supporta layer, te¬ 
sto, fori, note di filettatura e bitmap, 
finalizzato ad agevolare il passaggio 
dalla piattaforma AutoCAD all'am¬ 
biente tridimensionale di Inventor. 
Nello specifico: questa versione del 
prodotto è la prima a includere il 
layer, strumento di organizzazione 
del lavoro basato sul concetto di luci¬ 
di di disegno tanto caro agli utilizza¬ 
tori di AutoCAD. 

La versione 9 offre una creazione di 
gruppi sulla base di layer più rapida 
e garantisce una migliore interopera- 
bilità con AutoCAD, premettendo la 
formattazione di oggetti con colori e 
tipi di linea, controllandone anche la 
visibilità. Sempre sul versante della 
comunicazione con altre applicazioni 
segnaliamo la possibilità di importare 
wireframe 2D e 3D in formato IGES. 
Inventor 9.0 include un'utility che co¬ 
piando le informazioni relative a par¬ 
ti e sottoassiemi non si limita ad una 
semplice operazione di duplicazione, 
ma include nella copia geometrie di 
lavoro, vincoli, iMate e saldature, in 
modo da agevolare la creazione di un 
nuovo assieme che, ora, non deve ne¬ 
cessariamente essere generato da ze¬ 
ro. Sempre nell'ambito della proget¬ 
tazione di assiemi le funzionalità di 
copia e di copia speculare sono state 
migliorate. Nella release 9.0 la fun¬ 
zione speculare consente di definire 
una parte sinistra o una parte destra, 
quest'ultima sarà poi copiata per 
creare una parte simmetrica all'inter¬ 
no dell'assieme. Le geometrie di as¬ 
siemi supportano ora la rotazione e lo 
sweep (per la rimozione di materia¬ 
le), lo smussamente, l'arrotondamen- 



0 


to e la terminazione avanzata dei fori, 
consentendo una simulazione della 
preparazione delle saldature più pre¬ 
cisa. È stata migliorata anche la se¬ 
zione di modellazione. Ora è possibi¬ 
le lavorare anche a livello concettua¬ 
le sui progetti. La proiezione della 
geometria del disegno può essere im¬ 
postata su Normale, Costruzione, Li¬ 
nea d’asse e Riferimento. La nuova 
funzione di "loft" consente la combi¬ 
nazione di forme e superimi comples¬ 
se, con la possibilità di controllo del¬ 
l'effetto loft grazie ad un'anteprima 
ad alta precisione. Le modifiche ap¬ 
portate al kernel di modellazione 
permettono al progettista la creazio¬ 
ne automatica di superfici piane defi¬ 
nite prendendo come riferimento i 
contorni di altre geometrie piane esi¬ 
stenti. Inventor Professional a partire 
da questa release include le funzio¬ 
nalità FEA, sviluppate sulla base del¬ 
la tecnologia di ANSYS, che permet¬ 
tono di effettuare analisi di sollecita¬ 
zione e deformazione direttamente 
all'interno dell'ambiente di progetta¬ 
zione Autodesk. Ricordiamo che nel¬ 
la suite, la nuova release di AutoCAD 
Mechanical si avvantaggia della nuo¬ 
va piattaforma AutoCAD 2005, e of¬ 
fre funzionalità verticali avanzate e 
dedicate alla progettazione meccani¬ 
ca bidimensionale. L'offerta Autode¬ 
sk in ambito manifatturiero si com¬ 
pleta, infine, con Autodesk Streamli- 
ne ed il formato DWF(Design Web 
Format), che permettono di visualiz¬ 
zare con efficacia l'intento progettua¬ 
le e facilitano la collaborazione con 
fornitori e clienti. I requisiti minimi di 
sistema necessari all’esecuzione di 
Inventor Series 9.0 sono un processo¬ 
re Pentium 4 (o equivalente) con una 
frequenza di almeno 1 Ghz, 512 
MByte di RAM, scheda grafica 
OpenGL con almeno 64 MByte di 
memoria e sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional o Home Edition 
(con SPI) o Windows 2000 Professio¬ 
nal (con SP2 o versioni successive). Il 
software richiede almeno 2 GByte di 
spazio disponibile su disco rigido per 
l'installazione e le librerie. 

Per ulteriori informazioni potete con¬ 
sultare il sito www.autodesk.it 
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;oluzion 


Parasolid il kernel di modellazione 
geometrica, passa alla versione 16 


UGS ha annunciato da poco la di¬ 
sponibilità sul mercato di Parasolid 
versione 16.0. 

Parasolid, entrato a far parte della 
suite di soluzioni PLM Components 
di UGS, è uno dei motori di model¬ 
lazione impiegati dai principali ap¬ 
plicativi di progettazione, produzio¬ 
ne e ingegnerizzazione assistita da 
calcolatore (CAD/CAM/CAE). 

Il prodotto, oltre a essere impiegato 
in tutti gli applicativi del gruppo (in¬ 
cluso Solid Edge) è sviluppato e 
concesso in licenza a vendor indi- 
pendenti (ISV) e utilizzatori finali, 
seguendo una politica dalla ditta 
stessa definita di "pari opportu¬ 
nità", che garantisce l'accesso pari¬ 
ficato a tutti gli aggiornamenti e le 


migliorie apportate al prodotto nel 
corso delle release. 

Nella nuova versione gli sviluppato- 
ri hanno focalizzato l'attenzione sul¬ 
l'inserimento di nuove funzionalità 
orientate alla progettazione di pro¬ 
dotti e nuove feature che abbraccia¬ 
no le problematiche dell'analisi di 
produzione e dell'ingegnerizzazio- 
ne. Tutto ciò sempre con un occhio 
di riguardo alla facilità d'utilizzo. 

La nuova release offre la possibilità 
di gestire superfici sempre più 
avanzate mediante funzionalità di 
curvatura loft e consente la creazio¬ 
ne di forme scolpite chiuse utiliz¬ 
zando anche curve guida periodi¬ 
che. Nella progettazione di elemen¬ 
ti "lamina" è stata migliorata la rifi¬ 


latura e l'estensione degli stessi, an¬ 
che in caso di parti composite. 

Sul fronte della realizzazione di par¬ 
ti rastremate ora il kernel supporta 
la rastremazione multi angolo si¬ 
multanea delle facce ed è stato mi¬ 
gliorato lo smusso nelle regioni con¬ 
cave, tutto per incrementare l'auto¬ 
mazione delle parti rastremate di 
getti e stampi e, quindi, ridurre la 
necessità di intervenire al termine 
dei processi CAM. 

Anche le funzioni di raccordo sono 
state oggetto di miglioramento, 
mentre nelle applicazioni di analisi 
a elementi finiti ora si dispone di 
una funzione di mesh più efficiente. 
Con la release V16.0 Parasolid 
estende la compatibilità ad altri due 
ambienti operativi, supportando an¬ 
che le piattaforme MAC OS/X e 
IBM AIX 64-bit. Per ulteriori infor¬ 
mazioni potete contattare UGS al si¬ 
to www.ugs.com 
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Creare pagine con Tomcat 

Nello scorso numero abbiamo affrontato Tinstallazione e la configurazione 
di Tomcat 5. Possiamo cominciare a usare il server per produrre contenuto attivo. 


►► Di Proseguiamo nel nostro esame di 

Michele Costabile Tomcat, iniziato sul numero di set¬ 
tembre di Pc Professionale. In que¬ 
ste pagine faremo spesso riferimen¬ 
to alla directory di installazione di 
Tomcat, che nell'installazione di de¬ 
fault è C:\Programmi\Apache 
Software FoundationYTomcat 5.0. La 
procedura di installazione permette 
di cambiare il percorso di questa di¬ 
rectory, ma crea anche un utile col- 
legamento nel menu di avvio che 
permette di aprire la directory cor¬ 
retta. 

Capiterà spesso di dovere ispezio¬ 
nare o modificare file nella directory 
del server, conviene imparare a usa¬ 
re il collegamento nel menu di avvio 
per risparmiare tempo. 

> Conoscere le proprie radici 

Per pubblicare un file occorre co¬ 
piarlo nello spazio amministrato dal 
server dedicato al contenuto Web. 
Vediamo dunque dove si trovano i 
file pubblicati dal server. 
Normalmente un server Web ha una 
directory radice, che corrisponde al¬ 
la radice del web. Per esempio Inter¬ 
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ne procedura di installazione crea un collegamento alla directory di 
installazione di Tomcat. Usare il collegamento è il modo più rapido 
di avere accesso ai file di configurazione e ai file pubblicati sul server. 


net Information Server su Windows 
ha per default la radice in C:/inet- 
pub/wwwroot, e Apache su Linux 
in /usr/local/apache/htdocs. Un file 
di nome xx depositato nella radice 
del server appare al mondo esterno 
come http://nomedelmioserver/xx. 
Se si crea una directory x e un file 
y.html, la URL chi si collega via Web 
vedrà la risorsa all'indirizzo http: 
//nomedelmioserver/x/y.html. 
Tomcat supporta lo stesso meccani¬ 
smo, anche se vedremo più avanti 
che non è il principale e può dare 
luogo a effetti secondari inaspettati. 
La radice del server è all'interno 
della directory di installazione (tipi¬ 
camente C:\Programmi\Apache 
Software FoundationYTomcat 5.0), 
nella cartella webapps\ROOT. 

> Proviamo 

Per fare una prova avviamo il ser¬ 
ver. Ci sono due modi di farlo. 

Il modo più pulito è l'uso del Tomcat 
Monitor, rappresentato da una pen¬ 
na da Apache con un pallino bianco 
che mostra un quadrato rosso a ser¬ 
ver fermo e un triangolo verde a 
server avviato. Il Tomcat Monitor si 
dovrebbe trovare nella barra delle 
applicazioni. Se il monitor non è vi¬ 
sibile lo si può lanciare dal menu di 
avvio. 

Per avviare il server si può fare clic 
col pulsante destro e scegliere la vo¬ 
ce Start Service. Si può anche fare un 
doppio clic e usare il pulsante Start. 
L'interfaccia del monitor permette 
di configurare la modalità di parten¬ 
za del server, per esempio configu¬ 


rando il servizio per un avvio auto¬ 
matico. Non è il caso di farlo su una 
macchina di test, meglio avviare il 
servizio quando è richiesto. 

L'altro modo di avviare il server è 
più tradizionale e permette di avere 
davanti la finestra della console con 
i messaggi del server, come avviene 
normalmente con Tomcat 4.1. L'av¬ 
vio in modalità console si ottiene 
cliccando sul comando Startup, che 
si trova nella cartella bin. 

> La prima pagina 

Creiamo un file nella directory we- 
bapps\ROOT. Apriamo un editor di 
testi, per esempio Notepad e salvia¬ 
mo un file come xx.html nella car¬ 
tella ROOT. Attenzione a salvare 
come Tutti i file se si usa il Notepad. 
Scriviamo qualcosa nella nostra pa¬ 
gina di test, per esempio 

<html> 

<head> 

<title>prova</title> 

</head> 

<body> 

<h1>prova</h1> 

<p>pagina di prova</p> 

</body> 

</html> 


Proviamo ora ad aprire la pagina 
nel browser. L'indirizzo è http://lo- 
calhost:8080/xx.html. 

Adesso possiamo provare a creare 
una directory di nome prova nella 
radice del Web e trascinarci dentro 
una copia di xx.html. La Uri di que¬ 
sto secondo file sarà, come c'è da 


►► 
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Il codice della pagina 
attiva in un editor di 
testi. L’editor 
sottolinea in modo 
appropriato il codice 
java annegato nel 
codice Html. I tag 
usati per separare il 
codice dal resto sono 
quelli ben conosciuti 
dai programmatori 
Asp o Php. 


aspettarsi, http ://localhost:8080/pro- 
va/xx.html. 

> Una pagina attiva 

Possiamo provare a creare contenu¬ 
to più dinamico con la massima 
semplicità. 

Creiamo un file di nome xx.jsp e 
scriviamoci dentro 

<html> 

<head> 

<title>prova</title> 

</head> 

<body> 

<h1>prova</hl> 

<p>Hai richiesto la pagina <%= 
request.getRequestURIQ %></p> 

</body> 

</html> 


Questo file somiglia abbastanza al 
precedente, ma nel paragrafo di te¬ 
sto c'è del codice Java fra i marcato¬ 
ri <% e %>. L'oggetto request è di ti¬ 
po Request e rappresenta i parame¬ 
tri di una interrogazione Http ad un 
server Web. In particolare, reque¬ 
st. getRequestURIQ restituisce il path 
della pagina dal punto di vista del 
server. 

Se chiediamo al server la pagina 
http://localhost:8080/xx.jsp, avremo 
in risposta "Hai richiesto la pagina 
/xx.jsp". Proviamo a copiare la pagi¬ 
na jsp nella directory webapps 
\ROOT\prova e la risposta sarà "Hai 
richiesto la pagina /prova/xx.jsp". Il 
path dal punto di vista del server è 
infatti ciò che rimane della Uri dopo 
l'indirizzo del server, nel nostro caso 
http://localhost:8080, cioè il compu¬ 
ter localhost alla porta 8080. Lo- 
calhost è un nome riservato ed è un 
alias della macchina su cui siamo 
collegati, qualunque sia il suo nome. 
Insomma, è il concetto di sé di un 
computer in rete. 


> Altri trucchi con le pagine Jsp > Come scassare tutto 


Il connubio di codice Java e Html 
permette di incapsulare logica nelle 
pagine, come nell'esempio prece¬ 
dente. 

Una discussione estesa di cosa si 
può fare con le pagine Jsp richiede 
un volume di grande formato, non 
certo lo spazio che abbiamo a dispo¬ 
sizione. 

La documentazione di Tomcat, che 
normalmente viene installata insie¬ 
me al server, si trova all'indirizzo 
http://localhost:8080/tomcat-docs/. 
Un buon punto di partenza per la 
documentazione, sia pure in lingua 
inglese, è http://java.sun.com/pro- 
duets/jsp. Per cercare risorse in ita¬ 
liano si può provare a cercare "pa¬ 
gine jsp site : it " su Google. 
L'installazione di Tomcat si porta 
dietro parecchia documentazione 
(sempre in lingua inglese). In parti¬ 
colare, si può andare più in detta¬ 
glio con proprietà e metodi dell'og¬ 
getto request all'indirizzo http://lo- 
calhost:8080/tomcat-docs/servleta- 
pi/index.html. Bisogna cliccare sul 
package javax.servlet.http e quindi 
sulla classe HttpServletRequest. 

Il contraltare dell'oggetto request è 
l'oggetto response, che permette di 
agire sugli header e sul contenuto 
della pagina che arriverà all'utente. 
Per fare un esempio, inserendo <% 
response.sendError(403); %> in una 
pagina Jsp possiamo simulare un 
errore 403, cioè il tentativo di acce¬ 
dere a una risorsa a cui non si ha ac¬ 
cesso. Possiamo anche creare una 
pagina inesistente, restituendo un 
errore 404 (pagina non trovata) ad 
ogni accesso. 


Proviamo a creare una cartella di 
nome prova in webapps, cioè a fian¬ 
co della cartella ROOT. Creiamo al¬ 
l'interno della cartella prova una 
cartella di nome WEB-INF e una pa¬ 
gina Html qualsiasi. 

Aspettiamo qualche secondo e pro¬ 
viamo a collegarci al manager di 
Tomcat, alla Uri http://localho- 
st:8080/manager/html. Dovremmo 
trovare la nostra cartella prova nella 
lista delle applicazioni attive. 

Se proviamo a ricaricare la pagina 
che avevamo creato in precedenza 
all'indirizzo 

http://localhost:8080/prova/xx.html 
vedremo che è sparita, se apriamo 
la Uri http://localhost:8080/prova/ 
troveremo le pagine che abbiamo 
creato e la directory WEB-INF, ma 
non quelle che un attimo fa proveni¬ 
vano da webapps\ROOT\prova. 
Questa esperienza mostra come 
possono andare in collisione appli¬ 
cazioni create in webapps con car¬ 
telle create nell'applicazione ROOT, 
chiudiamo così un punto che aveva¬ 
mo lasciato in sospeso: dato che esi¬ 
ste la possibilità di collisioni, creare 
directory nell'applicazione ROOT 
non è certamente il modo in cui è 
preferibile pubblicare, dato che le 
nostre pagine rischiano di essere 
cancellate dagli effetti secondari di 
mutamenti che occorrono altrove. 
Nella prossima puntata analizzere¬ 
mo più a fondo il modo in cui Tom¬ 
cat fa corrispondere il path di una 
richiesta http ad una pagina da in¬ 
viare al Client, o ad un oggetto da 
eseguire per ottenere la pagina da 
inviare al Client. 


Ecco la nostra 
pagina di 
prova vista nel 
browser. 


prova - Mozilla I irofox f- JfalfX 
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Lorenzo Maiorfi 




Web Service Enhancements: 
le applicazioni distribuite in .NET 

Esaminiamo nel nostro corso interattivo le funzionalità messe a disposizione 
da un aggiornamento di Microsoft per lo sviluppo di applicazioni WebService. 


A partire da questo numero, ci oc¬ 
cuperemo per qualche puntata di 
quello che nell'ambito dello svilup¬ 
po .NET ha rappresentato probabil¬ 
mente il più significativo aggiorna¬ 
mento rilasciato da Microsoft per 
quanto concerne lo sviluppo di ap¬ 
plicazioni distribuite basate su 
WebService, ossia WSE 2.0, dove 
WSE sta per "Web Service Enhan¬ 
cements". 

WSE 2.0 non deve essere conside¬ 
rato come un Service Pack per la 
parte del framework .NET dedicata 
alla realizzazione dei WebService, 
né una "correzione" apportata a 
quanto contenuto nella prima re- 
lease di WSE, la 1.0. La motivazio¬ 
ne principale che ha guidato un co¬ 
spicuo nucleo di esperti a sviluppa¬ 
re e rilasciare questo aggiornamen¬ 
to va invece cercata nell'ammirevo¬ 
le sforzo di adattare le caratteristi¬ 
che di un'implementazione proprie¬ 
taria (quale quella del .NET Fra¬ 
mework) al continuo processo di 
standardizzazione promosso dagli 
organismi preposti allo scopo, pri¬ 
mo fra tutti il consorzio OASIS 
(www.oasis-open.org). 

La continua spinta alla standardiz¬ 
zazione delle tecnologie preesisten¬ 
ti e la definizione di tutte le nuove 
tecnologie legate al mondo dei 
WebService richiedono infatti una 
costante opera di rimodellazione e 
riscrittura dei componenti coinvolti 
nelle applicazioni basate sui Web¬ 
Service, senza considerare che si 
tratta di un processo iterativo con¬ 
tinuo, poiché ad ogni rilascio le 
nuove tecnologie standardizzate 
saranno aumentate in numero e in 
features. 

Gli ambiti tecnologici interessati da 
WSE 2.0 sono molteplici, ciascuno 
dei quali creato nel tentativo di for¬ 
nire una soluzione alla esigenza di 
utilizzare i WebService come strut¬ 
tura portante di un'applicazione 


enterprise che abbia tutti i requisiti 
di affidabilità, sicurezza e perfor¬ 
mance che il contesto molto spesso 
richiede. Poiché infatti il dominio 
all'interno del quale le applicazioni 
distribuite basate sui WebService 
dovrebbero collocarsi è spesso a dir 
poco critico (e-commerce B2B, tra¬ 
ding, banking, sanità, assicurazioni, 
pubblica amministrazione), è ne¬ 
cessario poter disporre delle garan¬ 
zie di una tecnologia robusta e ma¬ 
tura prima di procedere agli inve¬ 
stimenti necessari per lo sviluppo, 
senza considerare che il valore e la 
produttività di una soluzione basa¬ 
ta sui WebService è strettamente 
legata al numero di ulteriori appli¬ 
cazioni basate sui WebService con 
cui si dovrà interfacciare, creando 
un effetto di mutua influenza in tut¬ 
te le grandi organizzazioni e azien¬ 
de che sono sul nastro di partenza 
già da qualche tempo, pronte a in¬ 
dirizzare i propri sforzi più cospicui 
in tale direzione. 

Gli ambiti in cui WSE 2.0 introduce 
dei significativi arricchimenti per 
quanto concerne lo sviluppo di ap¬ 
plicazioni basate sui WebService 
con il Framework .NET sono diver¬ 
si, vediamoli singolarmente. 

> Sicurezza 

Anche senza ricorrere a WSE 2.0, i 
WebService possono essere resi si¬ 
curi utilizzando meccanismi che 
agiscono a livello di protocollo di 
trasporto, come SSL su HTTP. Ciò 
nonostante, perché un WebService 
possa essere considerato sufficien¬ 
temente scalabile, SSL si presta po¬ 
co, poiché tale protocollo interviene 
solamente nella comunicazione 
punto-punto, rendendo necessario 
che, nel caso esistano delle tappe 
intermedie tra Client e server, que¬ 
st'ultimo contatti direttamente il 
primo per autenticare il messaggio 


SOAP ricevuto. Lo standard WS- 
Security, implementato da WSE 2.0, 
prevede invece che le informazioni 
di sicurezza vengano collocate di¬ 
rettamente nel messaggio SOAP, 
introducendo al suo interno delle 
credenziali che siano ottenute da 
una fonte ritenuta sicura sia per il 
trasmittente che per il ricevente. 
Inoltre, attraverso opportune tecni¬ 
che crittografiche, WSE 2.0 imple¬ 
menta gli standard WS-Trust e WS- 
SecureConversation per permettere 
la firma digitale dei messaggi 
SOAP (che garantisce l'autenticità 
del mittente e l'integrità del conte¬ 
nuto del messaggio stesso) e, qua¬ 
lora il contesto lo dovesse richiede¬ 
re, la cifratura dei messaggi relativi 
alla conversazione SOAP tra Client 
e server. 

> Messaging SOAP 

WSE 2.0 fornisce il supporto relati¬ 
vo alla comunicazione SOAP indi¬ 
pendentemente dal protocollo uti¬ 
lizzato, permettendo l'utilizzo di ca¬ 
nali differenti dall'HTTP, quali ad 
esempio il TCP, senza quindi che 
sia necessario disporre di un server 
web per esporre un WebService. 
Inoltre, il nuovo messaging consen¬ 
te di instaurare una comunicazione 
asincrona tra Client e server che, a 
differenza di quella classica basata 
sul paradigma richiesta/risposta, 
permette all'applicazione trasmit¬ 
tente di inviare diversi messaggi, 
senza dover necessariamente atten¬ 
dere la risposta per ciascun mes¬ 
saggio inviato. 

> Routing SOAP 

Un'applicazione distribuita che uti¬ 
lizza WSE 2.0 può essere progettata 
in modo tale che la topologia di rete 
sia trasparente ai Client che invoca¬ 
no i metodi dei WebService esposti. 
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Perché questo avvenga, è sufficien¬ 
te configurare un server intermedio 
che abbia funzioni di Router WSE e 
configurare i Client perché contatti¬ 
no quest’ultimo anziché il server 
che effettivamente espone il Web- 
Service. 

In questo modo, agendo semplice- 
mente sulla configurazione del 
Router WSE, è possibile implemen¬ 
tare politiche di ridondanza o di bi¬ 
lanciamento del carico necessarie 
per garantire il giusto livello di sca- 
labilità e robustezza richiesto da 
un'applicazione enterprise. Inoltre, 
WSE supporta anche la possibilità 
di instradare messaggi SOAP verso 
destinazioni alternative, nel caso in 
cui quella principale fosse indispo¬ 
nibile o a seconda del contenuto di 
ciascun messaggio. 

> Attachments SOAP 

WSE supporta un protocollo chia¬ 
mato DIME (Direct Internet Messa- 
ge Encapsulation) per definire il 


meccanismo per aggiungere dei file 
allegati ad un messaggio SOAP. 
Questa esigenza è spesso sentita 
per un WebService che veicoli 
grandi quantità di dati testuali o bi¬ 
nari, poiché la modalità tradiziona¬ 
le con cui un messaggio SOAP tra¬ 
sporta dati binari prevede una codi¬ 
fica XML che richiede una dimen¬ 
sione approssimativamente doppia 
a quella dell'allegato da trasporta¬ 
re, con un ovvio spreco di banda. 

> Policy 

WSE 2.0 permette agli sviluppatori 
di esprimere i requisiti tecnici rela¬ 
tivi alle caratteristiche dei messaggi 
SOAP scambiati nelle loro applica¬ 
zioni senza dover necessariamente 
scrivere del codice aU'interno depu¬ 
tato a farlo. I requisiti tecnici tipici 
cui si può ad esempio pensare sono 
la presenza di una firma digitale o 
la cifratura del contenuto di ciascun 
messaggio. Grazie alla possibilità di 
specificare tali requisiti in maniera 


dichiarativa, è sufficiente includere 
un file di configurazione contenen¬ 
te queste "policy assertions" nei 
progetti Client e server, lasciando 
alla runtime di WSE l'incombenza 
di controllare tali requisiti e di sol¬ 
levare eventualmente un'eccezione 
SOAP nel caso in cui i messaggi 
scambiati non dovessero aderire al¬ 
le indicazioni riportate. In questo 
modo è inoltre possibile variare il li¬ 
vello di sicurezza di un WebService 
senza intervenire sul codice già 
compilato, con ovvi vantaggi in ter¬ 
mini di amministrazione dell'appli¬ 
cazione. 

Come primo esempio di utilizzo, 
vedremo come implementare un 
WebService che utilizzi WSE 2.0 
per la gestione dell'autenticazione 
e della firma digitale dei messaggi 
SOAP scambiati tra Client e server. 
WSE 2.0 fornisce un’architettura 
per l'utilizzo di diversi provider di 
sicurezza a questo scopo, oltre a 
fornire il framework per l'imple- 
mentazione di provider custom, ►► 
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realizzati secondo specifiche neces¬ 
sità. Anche se nel contesto della 
realizzazione di applicazioni enter- 
prise il provider supportato da WSE 
2.0 più adatto alle necessità di sicu¬ 
rezza è sicuramente rappresentato 
dai certificati digitali X509 o dai 
ticket Kerberos, nel nostro esempio 
utilizzeremo un provider di più 
semplice configurazione ma che il¬ 
lustra gli stessi identici aspetti rela¬ 
tivamente a quello che concerne il 
lavoro dello sviluppatore. Il provi¬ 
der in questione utilizzerà la coppia 
username/password per l'autenti¬ 
cazione e la firma digitale dei mes¬ 
saggi SOAP. 

Per quanto riguarda la configura¬ 
zione del WebService, è sufficiente 
configurare un progetto standard 
(di tipo WebService ASP.NET, ov¬ 
viamente) utilizzando l'apposito 
editor invocato dalla voce di menu 
"WSE Settings 2.0..." che compare 
nel menu contestuale di progetto. 
Dopo aver abilitato il supporto a 
WSE 2.0 mediante la selezione dei 
due checkbox presenti nella prima 
pagina dell'editor, è possibile ag¬ 
giungere il supporto per l'autenti¬ 
cazione configurando opportuna¬ 
mente la pagina "Security" di sud¬ 
detto editor, come mostrato in Figu¬ 
ra 1, in cui specifichiamo che il Se- 
curityTokenManager che dovrà ve¬ 
rificare la correttezza di username e 
password è presente nel medesimo 
assembly del WebService con il no¬ 
me di "CustomUsernameTokenMa- 


nager", una classe che deriva dalla 
classe UsernameTokenManager 
fornita dal framework WSE 2.0. 
L'implementazione della classe Cu- 
stomUsernameTokenManager ri¬ 
chiederà, molto semplicemente, l'o- 
verride del metodo “ Authenticate- 
Token", che, sulla base del token di 
sicurezza fornito (un oggetto che 
rappresenta l'insieme delle informa¬ 
zioni che in quel contesto rappre¬ 
sentano il Client che ha effettuato 
l'invocazione del metodo), restitui¬ 
sce la password, o una stringa equi¬ 
valente (come un hash, ad esem¬ 
pio), utilizzata da WSE 2.0 per veri¬ 
ficare la corrispondenza di quest'ul- 
tima con quella, cifrata, fornita dal 
Client. Nell'esempio illustrato nel vi¬ 
deo contenuto nel Cd-Rom di que¬ 
sto mese la password viene genera¬ 
ta a partire dallo username, inver¬ 
tendone la rappresentazione a byte 
e codificando l'array ottenuto in Ba- 
se64, come illustrato di seguito: 

protected override string AuthenticateToken 
( UsernameToken token ) 

{ 

byte[] password=System. Text.Encoding. 
UTF8.GetBytes(token.Username ); 

Array.Reverse( password ); 

return Convert. ToBase64String( password ); 
} . 

Per quanto concerne il Client, l’abi¬ 
litazione al supporto WSE 2.0 otte¬ 
nuto con l’apposito editor fa sì che 
le classi Proxy generate nel momen¬ 
to in cui si aggiunge un WebRefe- 
rence al progetto derivino dalla 
classe WSE 2.0 preposta chiamata 
"Microsoft. Web. Services2.WebSer- 
vicesClientProtocol". A livello di co¬ 
dice, tutto ciò che quindi rimane da 
fare per inserire le informazioni di 
autenticazione consiste nel creare 
un token (in questo caso di tipo 
UsernameToken) specificando uno 
username, una password e se inclu¬ 
dere la password nel messaggio in¬ 
viato o meno e, successivamente, 
aggiungerlo all'insieme dei token di 
sicurezza utilizzati, come illustrato 
nel frammento di codice che segue: 

string username = Environment. 
UserName; 


bytej] passwordBytes = System. Text. 
Encoding.UTF8.GetBytes( username ); 

Array.Reverse( passwordBytes ); 

string passwordEquivalent = Convert. ToBase 
64String( passwordBytes ); 
token = new UsernameToken( username, 
passwordEquivalent, PasswordOption. 
SendNone ); 

StockServiceWse serviceProxy = new Stock 
ServiceWseQ; 

serviceProxy. RequestSoapContext.Security.T 
okens.Add( token ); 

Per aggiungere la firma digitale di 
ciascun messaggio, ottenuta a parti¬ 
re dal medesimo token di sicurezza, 
è sufficiente aggiungere un oggetto 
di tipo MessageSignature agli ele¬ 
menti della richiesta SOAP, come il¬ 
lustrato di seguito: 

serviceProxy. RequestSoapContext.Security. E 
lements.Add( new MessageSignature( token 
)); 

Analogamente, se volessimo cifrare 
il corpo del messaggio spedito, po¬ 
tremmo aggiungere un elemento di 
tipo EncryptedData, come ad esem¬ 
pio in: 

serviceProxy. RequestSoapContext.Security. E 
lements.Add( new EncryptedData( token ) ); 

A titolo di esempio, se si attivano 
le funzionalità diagnostiche di 
WSE 2.0 per analizzare i messaggi 
in ingresso e uscita al WebService, 
vediamo che senza cifratura il cor¬ 
po del messaggio del Client di 
esempio non è adatto a proteggere 
dati sensibili, come potrebbe per 
esempio essere un numero di carta 
di credito: 

<soap:Bodywsu:ld=”ld-245dcca4-e01f- 

472d-bf0S-807bb06258af"> 

<StockQuoteRequestxmlns=”http: 

//stockservice.contoso.com/wse/samples/2 

003/06’’> 

<symbols> 

<Symbol>FABRIKAM</Symbol> 

<Symbol>CONTOSO</Symbol> 

</symbols> 

</StockQuoteRequest> 

</soap:Body> 
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Attivando la cifratura per lo stesso re il Client, garantire che il messag¬ 


messaggio otteniamo invece il lista¬ 
to 1. È opportuno notare che, nono¬ 
stante le tecniche adottate consen¬ 
tano simultaneamente di autentica- 


gio sia arrivato a destinazione senza 
essere stato modificato, garantire 
che lo stesso messaggio non possa 
essere riutilizzato più di una volta e 


Listato 1 

<soap:Bodywsu:ld="ld-7b53e093-e5e1-401f-8ce4-2a736d(nb70b"> 

<xenc:Er>cryptedDatald=’’EncryptedContent-424fbd4b-8e22-4'le8-ac3e-20e224c'l2a4d" Type=”http://www. 
w3.org/200V04/xmlenc#Content’’ xmlns:xenc="http://www.w3.org/2001/04/xmlenc#"> 
<xenc:EncryptionMethodAlgorithm="http://www.w3.org/200V04/xmlencffaesl28-cbc”/> 
<Keylnfoxmlns="http://www.w3.org/2000/09/xmldsig#"> 

<wsse:SecurityTokenReference> 

<wsse:Reference URI="ffSecurityToken-85565b00-bda6-4231-8f65-ea0402d35033"ValueType="http: 
//docs.oasis-open.org/wss/2004/01/oasis-200401-wss-username-token-profile-1.0#UsernameToken” /> 
</wsse:SecurityTokenReference> 

</Keylnfo> 

<xenc:CipherData> 

<xenc:CipherValue>9XUprfXECv22XMg03HEC5U7kje+96RuzRYteP8QMfFKtRYrZf8qe7D6thxgqnS8+uHih5o 
2uOSohsgKF5cpS8MOY9TrYPe6tumy45erpVBEbxPzMclfgETjsKdUkellBUOKMASuwfO//FhTbYqjxb5vniKwgkRNQE 
4Sg]zm75Gu7WMK7W93WwuiptLpoM7LWOCkY03AQDi2MSepQFmBkc6CJBHBylUopsnFlc+9g93ssRTOpsovwBO 
cM 7 UhNbf2vS</xenc:CipherValue> 

</xenc:CipherData> 

</xenc:EncryptedData> 

</soap:Body> 


proteggere il contenuto di tale mes¬ 
saggio, il livello di sicurezza com¬ 
plessivo è comunque legato al pro¬ 
vider utilizzato, con la ovvia conse¬ 
guenza che la compromissione della 
segretezza della password invalide¬ 
rebbe contemporaneamente la ga¬ 
ranzia di autenticità, integrità e ci¬ 
fratura dei messaggi scambiati. Per 
questo motivo l'utilizzo di certificati 
digitali X509 (illustrati nel video del 
prossimo mese) rappresenta sicura¬ 
mente una scelta più ortodossa. 

Nel prossimo numero continuere¬ 
mo ad occuparci di sicurezza con 
WSE 2.0, illustrando come sia pos¬ 
sibile ricorrere all'utilizzo di certifi¬ 
cati digitali per la firma digitale e 
cifratura di tutti i messaggi scam¬ 
biati tra client e server, requisito 
essenziale per la costruzione di un 
canale bidirezionale sicuro. Come 
al solito, per approfondimenti o per 
chiarimenti potete fare riferimento 
a http://dotnet.innovactive.it o al 
nostro forum tecnico su http://fo- 
mm.innovactive.it. 
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Ritorno a Cold Mountain 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

• •••< 

Qualità audio: 

• ••< 

Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 

• ••« 


> Trama: dopo essere stato ferito du¬ 
rante una delle più sanguinose bat¬ 
taglie della Guerra di Secessione il 
soldato confederato Inman decide di 
disertare per tornare a casa dalla 
donna che ama, attraversando una 
nazione lacerata dal conflitto. Nel 
viaggio di ritorno verso Cold Moun¬ 
tain e la sua amata Ada, Inman in¬ 
contra pericoli di ogni tipo ma anche 
amici inaspettati. Nello stesso tempo 
anche Ada si trova a dover superare 
momenti difficili: vissuta fino a quel 
momento negli agi deve mandare 


Produzione: Miramax - Anno: 2003 - Regia: Anthony Minghella - Attori: 

Jude Law, Nicole Kidman, Renée Zellweger, Natalie Portman, Philip Seymour Hoffman, 
Giovanni Ribisi, Brendan Gleeson, Charlie Hunnam, Ray Winstone, Donald Sutherland, 
Jena Malone - Genere: Drammatico - Durata: 155 minuti - Formato Audio: italiano, ingle¬ 
se e portoghese in Dolby Digital 5.1 con sottotitoli in italiano, inglese, croato, sloveno e 
portoghese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: commento audio di Anthony Minghella e 
Walter Murdoch; documentario “Scalando Cold Mountain”; il dietro le quinte del film; sce¬ 
ne eliminate; conversando con i musicisti; confronto storyboard. 


avanti da sola e difendere la fattoria 
dopo la morte del padre. Solo grazie 
a Ruby, una eccentrica vagabonda, 
riuscirà a trovare la forza, il coraggio 
e la fiducia per far fronte alle diffi¬ 
coltà. 

> Giudizio: colossal? Polpettone? Ca¬ 
polavoro? Il film di Minghella è stato 
concepito per fare cassetta, con una 
storia semplice che colpisce al cuore, 
ma si caratterizza per la grande capa¬ 
cità narrativa del regista. Insomma, è 
un po' colossal e polpettone ma an¬ 
che un po' capolavoro. Cold Mantain 
da luogo fisico diviene il miraggio da 
raggiungere, che contiene in sé i sen¬ 
timenti più puri, come la pace, la se¬ 
renità, l'amore. Il viaggio di ritorno di 
Inman è un'odissea negli orrori di 



una guerra fratricida. Gli interpreti 
recitano tutti molto bene (la Zellwe¬ 
ger ha preso anche l’Oscar come at¬ 
trice non protagonista). Indimentica¬ 
bili sono le scene iniziali, con la gran¬ 
de e cruenta battaglia di Petersburg. 
Buona sia la qualità video sia quella 
audio, con bassi profondi e suoni ben 
differenziati. Nella media i contenuti 
speciali. 
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Underworld 


Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 



Qualità audio: 


Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


> Trama: in un'atmosfera gotica di 
una metropoli sospesa nel tempo si 
sviluppa l'amore impossibile di una 
bella vampira (Kate Beckinsale) e di 
un umano (Scott Speedman) che si 
sta trasformando in lupo mannaro. Il 
tutto durante l'eterna lotta che con¬ 
trappone da secoli le due razze di¬ 
verse: i vampiri e i licantropi. Quasi 
come Giulitta e Romeo. 


Produzione: Columbia Tristar Home Entertainment - Anno: 2003 - Regia: Len Wise- 
man — Attori: Kate Beckinsale, Scott Speedman, Bill Nighy, Michael Sheen, Shane 
Brolly, Sophia Myles - Genere: Fantastico - Durata: 121 minuti - Formato Audio: italia¬ 
no e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in italiano e inglese - DVD: 1 - Dvd Dvd 9 - 
Contenuti speciali: dietro le quinte: video musicale: “Worms of thè Earth” by Finch; 
storyboard a confronto; spot TV; le creature: trucco ed effetti speciali; gli effetti visivi di 
Underworld; le acrobazie; visioni e suoni di Underworld; trailer vari. 


> Giudizio: Underworld sarà sicura¬ 
mente film cult per chi ama le atmo¬ 
sfere dark, tipo "Il corvo". È il primo 
film nel quale sono presenti sia i 
vampiri sia i licantropi, i primi dise¬ 
gnati dal regista un po' decadenti 
mentre i secondi appaiono più ag¬ 
gressivi e determinati. E tutta la vi¬ 
cenda ruota intorno a un amore im¬ 
possibile e contrastato, quasi come 
Giulietta e Romeo, tra la più temera¬ 
ria dei vampiri e un umano che si sta 
trasformando in Lycan. Molto buona 
la qualità video: quasi tutte le scene 
sono in notturna o con luci soffuse e 
non si notano particolari artefatti 


della compressione. Buona la qualità 
audio. I contenuti speciali sono ricchi 
(oltre un'ora) e di buona qualità. 



ScaryMovie 3, una risata vi seppellirà 


Prezzo medio: Euro 25,99 Iva inclusa 




> Trama: Cindy Campbell, che ha fi¬ 
nito il college e lavora come anchor- 
woman in un notiziario televisivo, è 
alla ricerca di uno scoop e scopre una 


Produzione: Miramax - Anno: 2003 - Regia: David Zucker - Attori: Leslie Nielsen, Charlie 
Sheen, Queen Latifah, Pamela Anderson, Anna Faris, Regina Hall, Jenny McCarthy - Genere: 
Comico - Durata: 81 minuti - Formato Audio: italiano, inglese, tedesco e spagnolo in Dolby Di¬ 
gital 5.1 con possibili sottotitoli nelle stesse lingue - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: scene 
eliminate con commento audio opzionale; realizzando ScaryMovie 3 - Una risata vi seppellirà; 
realizzando ScaryMovie 3 - Una risata vi seppellirà... per davvero; fuoriscena ed errori; Hulk vs. 
Aliens - Dietro le quinte di un finale alternativo; commento audio del regista David Zucker, il 
produttore Robert K. Weissegli sceneggiatori Craig Mazin e Pat Prof. 


serie di fatti misteriosi tra cui un'in¬ 
vasione aliena, una videocassetta kil¬ 
ler, strani cerchi nel grano, profezie, 
ambiziosi rapper bianchi. Cindy do¬ 
vrà fronteggiare enormi pericoli per 
fermare l'avanzata del male. 

> Giudizio: terza puntata della saga 
di Scary Movie con un nuovo regista 
(quel David Zucher che aveva già di¬ 
retto L'aereo più pazzo del mondo e 
la serie Una pallottola spuntata). Nel 
mirino degli autori questa volta ci so¬ 
no The ring, Signs, Matrix Reloaded, 
8 Mile e The others e il risultato è ve¬ 
ramente divertente. I dialoghi, serra¬ 
ti e ricchi di battute con infiniti scio¬ 
glilingua e doppi sensi, sono pronun¬ 
ciati con molta serietà (da vero film 



drammatico) e risultano decorosa¬ 
mente esilaranti. Buone sia la qualità 
video sia quella audio. Ottimi i con¬ 
tenuti speciali. Consigliamo la visio¬ 
ne delle scene tagliate e, soprattutto, 
del lungo finale alternativo. 
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Pitch Black 

Prezzo medio: Euro 25,50 Iva inclusa 



Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti spedali: 

• •• 


> Trama: il pilota di navi spaziali Fry 
è costretto a tentare un atterraggio 
di fortuna su un remoto pianeta. L'e¬ 
quipaggio dell'astronave resta ucci¬ 
so e solo Fry e alcuni passeggeri rie¬ 
scono ad evitare la morte. Fra i so¬ 
pravvissuti anche il cacciatore di ta¬ 
glie Johns con il suo prigioniero, il 
pericoloso omicida Riddick (Vin Die¬ 
sel). I superstiti sono costretti a rima¬ 
nere tutti uniti per tentare di soprav- 


Produzione: Universal - Anno: 2000 - Regia: David Twohy - Attori: Vin Diesel, Radha Mitchell, Cole 
Hauser, Keith David - Cenere: Fantascienza/Horror - Durata: 108 minuti - Formato Audio: italiano 
e inglese in Dolby Digital 5.1 con sottotitoli in italiano, inglese e croato- DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti 
speciali: introduzione di David Twohy; il gioco è iniziato: il passato di Riddick; il diario di Johns Chase, 
cacciatore di taglie; enciclopedia visuale di The Chronides of Riddick Dark Fury; uno sguardo nel buio: 
interviste a Vin Diesel e a David Twohy; il making of di Pitch Black; commenti del regista, dell’attore 
Vin Diesel, del produttore Tom Engleman e di Peter Chung, curatore degli effetti speciali. 


vivere ad un pianeta lugubre, arido 
e troppo luminoso ma che, al calare 
del sole, si popola di strane e perico¬ 
losissime creature. 



> Giudizio: primo film che vede Vin 
Disei vestire i panni di Riddick. Pro¬ 
prio in questo periodo è uscita nelle 
sale cinematografiche la seconda 
puntata della saga intitolata The 
Chronides of Riddick. Pitch Black è 
un bel film di fantascienza che gioca 
sulla paura ancestrale del buio popo¬ 
lato di mostri assassini. Ma il tutto è 
complicato dalla diffidenza verso le 
altre persone con le quali i protagoni¬ 
sti sono costretti a stare per riuscire a 
rimanere in vita. Buona la qualità sia 
dell'audio sia del video, che non pre¬ 
senta gli artefatti della compressione 
anche nelle scene più scure. Buoni 
per quantità e qualità gli extra a di¬ 
sposizione. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

•••« 

Qualità audio: 

••• 

Qualità video: 

•••l 

Contenuti speciali: 

••• 


La giuria 

Prezzo medio: Euro 24,99 Iva inclusa 



C 


A 


> Trama: a New Orleans una vedova 
intenta una causa a una società pro¬ 
duttrice di armi per l'omicidio del 
proprio marito. Un processo da mi¬ 
lioni di dollari in mano al giudizio di 

10 giurati. A sostenere la causa della 
vedova un avvocato vecchio stile 
(Dustin Hoffman) che si scontra con 

11 più famoso consulente di giurie 
d'America (Gene Hackman) che cer¬ 
cherà di vincere la causa influenzan¬ 
do i giurati con ogni mezzo a sua di¬ 
sposizione. Ma tra i giurati c'è un 
uomo misterioso che può dirigere il 


Produzione: 20th Century Fox - Anno: 2003 - Regia: Gary Fleder - Attori: John Cusack, Gene 
Hackman, Dustin Hoffman, Rachel Weisz, Bruce McGill, Jeremy Piven - Genere: Thriller - Durata: 
127 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 con sottotitoli nelle stesse lingue 
- DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: commenti tecnici; scene tagliate; analizzando le scene: Hoff¬ 
man e Hackman insieme; improvvisando; luce ed ombra: cinematografia; dietro le quinte (Making 
of); una visione di New Orleans: scenografia; il ritmo: l’arte del montaggio. 



corso degli eventi dall'interno. Ma 
qual è il suo scopo? E chi è veramen¬ 
te Marlee, l'intraprendente ragazza 
che vuole vendere il verdetto al mi¬ 
glior offerente? 

> Giudizio: tratto da uno dei roman¬ 
zi di Grisham (anche se nel libro la 
causa viene intentata a un'azienda 
produttrice di tabacco e non di ar¬ 
mi), il film è piacevole da vedere, 


con una trama incalzante. E per la 
prima volta Floffman e Flackman, 
che divisero l'appartamento quando 
studiavano all’Actor's Studio, recita¬ 
no insieme. Due grandi mattatori. 
Buona la qualità video e discreta 
quella audio (anche se non ci sono 
scene che mettono sotto pressione i 
bassi). Molti i contenuti speciali an¬ 
che se di qualità complessiva nella 
media. 
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Benvenuti nel mondo reale. Eccoci al terzo appuntamento con i 
grandi film di PC Professionale. Questa volta per la serie 
Technology Movies vi proponiamo la pellicola che ha modificato 
il modo di fare i film fantascienza: Matrix. Il primo, il più bello, 
Tinimitabile. Cos'è la realtà? Il mondo in cui Neo vive è 
indubbiamente fisico, ma è un sogno costruito dalle macchine. Filosofia e 
azione ai massimi livelli, il tutto condito con effetti speciali memorabili. 


Matrix 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 1999 - Regia: Andy e Larry Wachowski - Attori: Keanu 
Reeves; Laurence Fishburne; Carrie Ann Moss; Joe Pantoliano; Hugo Weaving - Cenere: Fanta¬ 
scienza - Durata: 136 minuti - Formato Audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in 
italiano, inglese, francese, tedesco, spagnolo e italiano per non udenti - DVD: 1 - Dvd 9 - Conte¬ 
nuti speciali: Dietro le quinte di Matrix; Segui il coniglio bianco e prendi le pillole rosse per au¬ 
mentare il mistero e aprire la mente; Filmografie - Contenuti speciali per Dvd-Rom: “Are you thè 
one?”; “From script to screen": leggi la sceneggiatura, guarda lo storyboard e torna alle scene del 
film; Conosci il Kung Fu? Sito Web cinematografico originale 


Che cos'è Matrix? Questa sarà la do¬ 
manda che Thomas Anderson, cono¬ 
sciuto nel mondo degli hackers con il 
nome di Neo, sarà costretto a farsi e a 
fare, dopo che rincontro con un grup¬ 
po di uomini misteriosi gli avrà scon¬ 
volto la vita. La realtà di tutti i giorni, 
che fino ad allora aveva sempre vissu¬ 
to, di cui fino a quel momento aveva 
fatto continuamente esperienza con¬ 
creta, si rivela di colpo un'illusione, un 



sogno collettivo, creato dalle macchi¬ 
ne per intrappolarvi gli uomini. 

E le persone che l'hanno liberato da 
quell'incubo si ostinano a dirgli che 
lui è l’Eletto, colui che sarà in grado di 
rompere le regole e liberare tutti da 
quella realtà immaginaria. Sarà vero? 
Toccherà a lui scoprirlo, con l'aiuto di 
Morpheus e Trinity, tornando anche in 
quel mondo che ha scoperto essere 
falso, virtuale, ma che uccide vera¬ 
mente. E la situazione sarà complica¬ 
ta dal fatto che il sistema sa della loro 
intrusione, loro che per le macchine 
non sono altro che virus. E scatenerà i 
suoi antivirus perché li fermino. Con 
ogni mezzo. Diretto dai fratelli Wa¬ 
chowski il film si caratterizza per gli 
incredibili effetti speciali: proiettili in 


primo piano che sembrano colpire lo 
spettatore, uomini che saltano da una 
parte all'altra con velocità incredibile 
e con movenze spettacolari. Il tutto gi¬ 
rato in maniera splendida e coinvol¬ 
gente con la tecnica della “Flow Mo- 
tion". Questa versione in Dvd contie¬ 
ne anche diversi contenuti speciali 
specifici per il Pc, oltre a quelli classi¬ 
ci da vedere sulla televisione. 

La qualità audio è buona, con bassi 
profondi che si notano bene nelle tan¬ 
te scene movimentate, e canali ben 
separati. Anche il video è di buona 
qualità non sporcato dagli artefatti 
della compressione Mpeg. Insomma, 
un film da non perdere e che non può 
mancare nella dvdteca di chi è appas¬ 
sionato di tecnologia. 
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Giochi » 


Doom 3: verso il futuro 
guardando al passato 

Ritorno in grande stile per il titolo firmato id Software che convince sul piano 
della realizzazione tecnica, ma non brilla per gameplay e originalità. 


►► Di Doom 3 e Half-Life 2: sono questi i ti- 

Massimo Nicora toli che, più di ogni altro, hanno ca¬ 
talizzato l'attenzione di stampa e vi¬ 
deogiocatori negli ultimi due anni. I 
continui rinvìi e i colpi di scena che 
ne hanno caratterizzato lo sviluppo 
hanno infatti contribuito non poco ad 
accrescere un'attesa che, per quanto 
riguarda il gioco sviluppato da id 
Software, è finalmente giunta a con¬ 
clusione. Ambientato nel 2145 sul 
pianeta Marte, Doom 3 miscela sa¬ 
pientemente scienza e horror in un 
dualismo di situazioni che rinviano, 
in modo più o meno esplicito, a capo¬ 
lavori indiscussi della fantascienza 


y j=j Doom 3 

tiSiiB Euro 49,99 va inclusa 


Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Activision (id Software). Pagina 
Web: www.doom3.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 
Gazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Grafica ai massimi livelli 

> Sistema di illuminazione dinamica 

> Eccellente sonoro 


Contro 


> Estrema linearità 

> Nessuna particolare originalità 
Scarso fattore rigiocabilità 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1,5 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 384 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D/OpenGL 
DirectX 9.0b)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 2.200 

Altro: collegamento Internet a banda larga, scheda di rete. 



come Alien e relativi sequel. Il buio, 
la tensione, la sensazione di clau¬ 
strofobia sono infatti i punti fermi di 
un'esperienza videoludica che, gra¬ 
zie a una realizzazione tecnica ai 
massimi livelli, riesce a sfumare i 
confini tra videogioco e cinemato¬ 
grafia. Il motore grafico è infatti in 
grado di sfruttare al meglio la poten¬ 
za dei processori grafici di ultima ge¬ 
nerazione esaltando tra le altre cose 
effetti quali il Bump Mapping e il 
Normal Mapping, capaci di restituire 
all'occhio del giocatore modelli 
estremamente particolareggiati e 
realistici. Ciò che più sorprende, 
però, è il sistema di illuminazione di¬ 
namica che attualmente non ha pa¬ 
ragoni: luci e ombre, infatti, non rap¬ 
presentano soltanto un orpello grafi¬ 
co, ma si rivelano oltremodo funzio¬ 
nali alla giocabilità creando in ma¬ 
niera verosimile quei giochi di chiaro 
e scuro che sono la caratteristica di¬ 
stintiva di Doom 3. Naturalmente per 
godere appieno di questo spettacolo 
visivo è necessario utilizzare una 
configurazione hardware allo stato 
delTarte della tecnologia attuale, ma 
va altresì detto che l'estrema scalabi- 
lità del motore consente di giocare in 
maniera soddisfacente anche su con¬ 
figurazioni meno performanti. Otti- 



L'utilizzo dell'illuminazione dinamica conferisce agii 
ambienti un'atmosfera di grande suggestione. 



Doom 3 presenta una variegata fauna di mostri che 
ripropongono le tipologie già viste negli episodi precedenti. 


mo il sonoro che si distingue per un 
doppiaggio perfetto e un insieme di 
rumori ambientali che contribuisco¬ 
no non poco ad accrescere l’atmosfe¬ 
ra generale, soprattutto se si utilizza 
un impianto multicanale in grado si 
sfruttare al meglio l'audio direziona¬ 
le. Purtroppo sul versante della gio¬ 
cabilità il titolo id Software non si di¬ 
stingue per particolare originalità: è 
un classico sparatutto nel quale è ne¬ 
cessario proseguire attraverso am¬ 
bientazioni piene di nemici da elimi¬ 
nare ricorrendo alle armi presenti nel 
proprio arsenale e risolvere semplici 
enigmi utilizzando in special modo il 
Pda in dotazione. Tutto si sviluppa in 
maniera decisamente lineare attra¬ 
verso un percorso obbligato e fatto di 
eventi fissi che si attivano in maniera 
automatica ogni volta che si raggiun¬ 
gono determinati punti dei livelli (i 
cosiddetti trigger ). Una scelta di coe¬ 
renza con la serie che, se da un lato 
ripropone il concept degli episodi 
precedenti, dall’altro non porta il gio¬ 
co alla sua naturale maturazione. 
Forse dovremo aspettare l'uscita di 
Half-Life 2 perché gli sparatutto in 
prima persona compiano il definitivo 
salto qualitativo verso un nuovo 
standard. 
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Giochi ►► 


N-Gage QD: più console e meno 
piattaforma multimediale 

Versione riveduta per la console di Nokia che risolve i diletti del modello 
precedente accettando qualche compromesso ed eliminando alcune funzionalità. 


►► Il mercato del mobile gaming sta 

Massimo Nicora attraversando una fase di transizio¬ 
ne. Se da un lato il Game Boy Ad- 
vance detiene ancora la leadership 
è innegabile che il prossimo futuro 
sarà quantomeno incerto con lo 
scontro tra Sony PSP, una console 
portatile dalle potenzialità addirit¬ 
tura paragonabili a quelle di PsOne 
e l'innovativo Nintendo DS caratte¬ 
rizzato dall'introduzione di un dop¬ 
pio schermo. 

Era dunque inevitabile che Nokia, 
per ritagliarsi maggiore spazio al¬ 
l'interno di questo difficile settore e 
ovviare al lancio non certo fortuna¬ 
to di N-Gage (recensito sul numero 
157 di PC Professionale), decidesse 
di apportare una serie di modifiche 
e miglioramenti alla sua console 
per renderla maggiormente com¬ 
petitiva. Il risultato di questa ope¬ 
razione è N-Gage QD, una piat¬ 
taforma di gioco che, pur mante¬ 
nendo sostanzialmente inalterato 
l'hardware del suo predecessore 
(un processore Arm a 12 bit e fre¬ 
quenza di 104 MHz, coadiuvato da 
4 MByte di memoria interna espan¬ 
dibile fino a 128 MByte di capacità 



L'inserimento delle 
schede di memoria 
è ora più semplice e 
meno laborioso. 


ij i_j N-Gage QD 

3™ Euro 199,00 Iva inclusa 


e un display avente una risoluzione 
di 176 x 208 pixel e possibilità di 
visualizzare un massimo di 4.096 
colori con illuminazione ad alto 
contrasto) ha adottato scelte ben 
precise atte a migliorarne l'ergono¬ 
mia e la praticità d'uso. Il tutto con 
un'attenzione particolare al conte¬ 
nimento del prezzo finale. Le di¬ 
mensioni risultano ora più ridotte 
(118 x 68 x 22 mm) con la conse¬ 
guente rivisitazione della tastiera e 
della croce direzionale, mentre il 
peso ha subito un leggero aumento 
(da 136 a 143 g) in virtù dell'ado¬ 
zione di una nuova e più perfor- 
mante batteria agli ioni di litio ca¬ 
pace di garantire fino a 10 ore di 
gioco ininterrotto. Sono state inol¬ 
tre eliminate alcune delle funzio- 


Produttore: Nokia Italia, Viale Città d’Europa 679,00144 Roma; tei 
06-5262021, fax 06-52206627. Pagina Web: www.n 
gage.com/IT/it/home.html 


> Design ed ergonomia 

Inserimento schede di memoria 

> Durata batteria 


> Eliminazione radio FM e lettore digitale 

> Telefono cellulare solo Dual-Band 



Il design della console 
risulta più compatto rispetto al 
modello precedente. 


nalità che avevano fatto del model¬ 
lo precedente una piattaforma mul¬ 
timediale completa quali il lettore 
digitale e la radio FM. A ciò si ag¬ 
giungono la scomparsa della porta 
Usb (la comunicazione tra console 
e Pc è unicamente affidata al mo¬ 
dulo Bluetooth) e l'integrazione di 
un telefono cellulare ora solo Dual- 
Band. N-Gage QD vuole dunque 
posizionarsi essenzialmente come 
console da gioco abbandonando 
tutte le funzioni non ritenute es¬ 
senziali. In tale ottica è da apprez¬ 
zare la soluzione studiata per la so¬ 
stituzione delle schede Mmc su cui 
sono memorizzati i giochi. Non è 
più necessario, infatti, aprire la 
console ed estrarre la batteria per¬ 
ché le schede possono finalmente 
essere inserite in un comodo slot 
accessibile sollevando una sempli¬ 
ce protezione in gomma. 
Contestualmente è stato anche po¬ 
tenziato il servizio offerto da N-Ga- 
ge Arena, la community virtuale 
per il gioco Online via Gprs. Tra le 
caratteristiche più significative si 
segnalano una modalità di iscrizio¬ 
ne più intuitiva, la presenza di sin¬ 
gole schede per ogni giocatore e la 
possibilità di partecipare a tornei in 
rete o scaricare contenuti esclusivi. 
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Giochi » 


Ground Control II. La strategia 
secondo Massive Entertainment 


Un'ottima esperienza di gioco in singolo e un titolo assolutamente imperdibile 
in multiplayer grazie all'implementazione di tre diverse fazioni in campo. 


►►dì Per gli amanti della strategia in 

Massimo Nicora tempo reale il primo capitolo della 
serie Ground Control, pubblicato da 
Sierra nel 2000, rappresentò un vero 
e proprio punto di svolta in virtù di 
una grafica eccellente per gli stan¬ 
dard dell'epoca e di una decisa pre¬ 
dilezione per l'azione a scapito del¬ 
la raccolta di risorse. Senza dimen¬ 
ticare l'ottima modalità multiplayer, 
capace di conquistare un gran nu¬ 
mero di appassionati. A quattro an¬ 
ni di distanza Ground Control II: 
Operation Exodus ripropone, mi¬ 
gliorandoli, i tratti salienti del primo 
episodio e si propone come nuovo 


Li U Ground Control II: 

«m Operation Exodus 

Euro 49,99 Iva inclusa_| 

Cenere: Strategia in tempo reale 

Produttore: Vivendi Universal Games (Sierra). 

Pagina Web: www.groundcontrol2.com 
Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.leader- 
spa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Pro 


> Grafica eccellente 
Motore grafico flessibile 

> Multiplayer avvincente 


Contro 


> Sistema di controllo migliorabile 
Varietà delle missioni non eccessiva 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 800 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete. Supporta The way it’s meant to be played 



metro di paragone del genere. La 
campagna per giocatore singolo 
presenta diversi tratti in comune 
con quanto narrato in precedenza e 
mota attorno alla figura del valoroso 
capitano Jacob Angelus, ultimo ba¬ 
luardo della Northern Star Alliance 
(NSA) contro le mire espansionisti¬ 
che delle forze di Terran agli ordini 
dalla malvagia imperatrice Vlaana. 
La novità di questo secondo capito¬ 
lo, però, consiste nella possibilità di 
giocare ben due campagne separa¬ 
te, una al comando degli umani del¬ 
la NSA e una alla guida dei Viron, 
una nuova razza aliena le cui vicen¬ 
de vanno a intersecarsi con la trama 
principale rendendola più comples¬ 
sa e ricca di sfumature. Come anti¬ 
cipato in precedenza la struttura del 
gioco è conforme ai canoni tipici 
della serie con una marcata predile¬ 
zione per l'aspetto squisitamente 
tattico. Mancando, infatti, la parte 
relativa alla gestione delle risorse 
l'attenzione del giocatore è natural¬ 
mente indirizzata al controllo delle 
proprie truppe in fase di attacco o di 
difesa. Il numero delle unità presen¬ 
ti sul campo di battaglia è di conse¬ 
guenza incrementabile solo in pro¬ 
porzione all'abilità strategica dimo¬ 
strata: più truppe avversarie saran¬ 
no eliminate e più aree conquistate, 
maggiore sarà il numero di rinforzi 



L'orografia del terreno è un fattore strategico 
fondamentale per lo schieramento delle truppe. 



Gli effetti speciali connessi a esplosioni e all'utilizzo di armi 
sono realizzati in modo ottimale. 


che giungeranno sul campo grazie 
ad apposite navette di trasporto. Il 
risultato è una varietà di unità e 
mezzi d'appoggio tale da garantire 
un approccio oltremodo differenzia¬ 
to e delle strategie di combattimen¬ 
to sempre diverse. 

Il motore grafico si distingue per la 
sua flessibilità e scalabilità, mentre 
gli scenari di battaglia e i modelli 
delle unità sono apprezzabili in mo¬ 
do particolare sfruttando liberamen¬ 
te la telecamera mobile e la sua ca¬ 
pacità di zoom. 

Eccellente, come da tradizione, la 
modalità multiplayer che può vanta¬ 
re, tra l'altro, l'introduzione di 
un'opzione per il gioco cooperativo. 
L'implementazione, inoltre, di un 
servizio di supporto per le partite 
Online denominato Massgate con¬ 
sente di trovare con una certa faci¬ 
lità compagni di gioco, esaminare le 
loro schede, chattare e visionare le 
classifiche dei migliori. 

Insieme al gioco è poi disponibile 
un versatile editor chiamato XED 
che, grazie a un linguaggio di pro¬ 
grammazione proprietario (Juice) 
consente di realizzare eccellenti 
Mod che possono essere provati in 
tempo reale durante la fase di svi¬ 
luppo. ■ 
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Giochi ►► 


Thief - Deadly Shadows. 

Il ladro Garrett torna in azione 


Il capostipite dei giochi di infiltrazione silenziosa ritorna in grande stile 
con un'avventura ricca di fascino e una realizzazione tecnica di buon livello. 


» dì Se la cosiddetta categoria degli 

Massimo Nicora stealth game, ossia i giochi basati sul¬ 
l'infiltrazione silenziosa piuttosto che 
sull'azione fine a se stessa, ha trovato 
il suo più recente campione in Splin- 
ter Celi: Pandora Tomorrow, recensi¬ 
to sul numero 159 di PC Professiona¬ 
le, è innegabile che il capostipite di 
questo genere sia però Thief, video¬ 
gioco originariamente pubblicato nel 
1998 a opera di Looking Glass Stu- 
dios. Dopo un secondo episodio inter¬ 
locutorio e il cambio di sviluppatore 
(Ion Storm) la serie ritorna ora con 
una nuova splendida avventura ca¬ 
pace di elevare agli standard attuali 


jJ ù Thief-Deadly Shadows 

iiftsj Euro 49,99 Iva inclusa 

Cenere: Azione 

Produttore: Eidos Interactive (Ion Storm). Pa¬ 
gina Web: www.thiefgame.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22, 

21045 Cazzada Schianno (VA); tei. 0332- 
874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: 
www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it. 


Pro 


> Trama avvincente 

> Ottimo sistema di illuminazione dinamica 

> Buona libertà d’azione 


Contro 


> Intelligenza artificiale migliorabile 

> Disponibile in versione italiana solo 
su supporto Dvd 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 1.5 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 3.000 
Altro: supporta The way it’s meant to be played 



Durante il tutorial le impronte luminose sul 
pavimento ci indicheranno il percorso 
corretto da seguire. 

Scassinare le serrature con il grimaldello è un 
compito che richiede un po’ di pratica prima di 
essere eseguito con una certa naturalezza. 



le caratteristiche che avevano con¬ 
traddistinto il primo capitolo e porsi 
qualitativamente sullo stesso livello 
del titolo Ubisoft. Protagonista è an¬ 
cora una volta il ladro Garrett che de¬ 
ve muoversi silenziosamente nei 
meandri di un'immensa metropoli 
medievaleggiante e completare de¬ 
terminati obbiettivi al fine di salvare 
la città dagli intrighi e dai piani di tre 
misteriose fazioni (Hammeriti, Paga¬ 
ni e Custodi). In un crescendo di colpi 
di scena e missioni che si richiamano 
in maniera più o meno esplicita al ci¬ 
clo dei romanzi dello scrittore ameri¬ 
cano Fritz Leiber, il protagonista de¬ 
ve utilizzare le proprie abilità per ru¬ 
bare oggetti da vendere poi ai ricet¬ 
tatori, svaligiare appartamenti, racco¬ 
gliere informazioni e così via: il tutto 
muovendosi furtivamente nell'om¬ 
bra, cercando di non farsi sorprende¬ 
re e non far scattare, di conseguenza, 
l'allarme. A tal fine si rivela utile l'e¬ 
quipaggiamento in dotazione che 
comprende, tra le altre cose, un prov¬ 
videnziale manganello per addor¬ 
mentare le guardie, delle frecce intri¬ 
se d'acqua indispensabili per spe¬ 


gnere fonti di luce come torce o lam¬ 
pade e il grimaldello per scassinare 
lucchetti e serrature. 

La grafica di Thief - Deadly Shadows 
è di ottima qualità, con modelli dei 
personaggi buoni e architetture ben 
realizzate. Quello che però sorprende 
è la gestione delle luci che si avvale 
di un sistema di illuminazione dina¬ 
mica che calcola in tempo reale luci e 
ombre in relazione alla posizione e 
all'intensità delle differenti sorgenti 
luminose. Una soluzione già utilizza¬ 
ta in Deus Ex: Invisibile War, recensi¬ 
to sul numero 159 di PC Professiona¬ 
le e che qui ha un'influenza diretta 
sulla giocabilità stante appunto la ne¬ 
cessità di muoversi sfruttando le zone 
d'ombra per non essere individuati. Il 
sonoro risulta particolarmente curato 
e apprezzabile in tutte le sue sfuma¬ 
ture utilizzando un buon impianto 
multicanale. Anche in questo caso, 
però, non si tratta solamente di mero 
esercizio tecnico, quanto di una solu¬ 
zione con evidenti ripercussioni sulle 
situazioni di gioco: nei casi di mag¬ 
giore oscurità, infatti, ogni minimo 
rumore può essere la chiave di volta 
per capire in quale direzione sia ne¬ 
cessario muoversi. Una scelta intelli¬ 
gente e ben calibrata che si rivela 
perfetta per aumentare il grado di 
coinvolgimento del giocatore. ■ 


400 

PC Professionale - ottobre 2004 


































Giochi » 


Syberia II: quando il videogioco 
diventa opera d’arte 

Un'avventura punta e eliaca realizzata con classe e stile che ci accompagna 
in un lungo e affascinante viaggio sulle tracce degli ultimi mammut esistenti. 


►►Di 

Massimo Nicora 


Dopo il grande successo ottenuto 
con Amerzone e Syberia Benoìt 
Sokal, celebre fumettista e dise¬ 
gnatore tra i più apprezzati in Eu¬ 
ropa (dove è conosciuto soprattutto 
per le avventure dell'Ispettore Ca- 
nardo), ritorna al videogioco da lui 
inteso come mezzo privilegiato per 
esprimere la creatività individuale. 
Il suo nuovo lavoro, Syberia II, è 
una classica avventura punta e 
clicca che narra le vicende della 
giovane avvocatessa newyorchese 
Kate Walker la quale, dopo aver 
rintracciato nel primo episodio 
Hans Voralberg, proprietario di 
una fabbrica di automi che il suo 
studio è intenzionato ad acquistare, 
decide di seguire il proprio cuore e 
aiutare l'ormai vecchio inventore a 
realizzare il suo ultimo desiderio: 



TTu Syberia II 

flM Euro lva indusa 


Genere: Avventura 

Produttore: Microids. Pagina Web: www.sybe- 
ria2-game.com 

Distributore: Microids Italia, Via Giovanni Da 
Udine 34,20156 Milano; tei. 02-38093481, 
fax 02-38093482. E-mail: info@microids.com 


> Trama intrigante 

> Atmosfere evocative 

> Grafica curata 


> Poche novità 

> Sviluppo lineare 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ili a 350 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): Compatibile DirectX 8.1/16 
Spazio libero su disco (MByte): 400 


scoprire la mitica terra di Syberia 
dove vivono gli ultimi mammut 
preistorici sopravvissuti. 

Il gioco riprende gli stilemi propri 
del genere ed è gestibile unica¬ 
mente attraverso il mouse. Spo¬ 
stando il cursore sullo schermo il 
giocatore deve esplorare ogni am¬ 
biente, esaminare con cura i parti¬ 
colari alla ricerca di oggetti da os¬ 
servare, raccogliere o utilizzare 
nella maniera appropriata. Syberia 
II, infatti, è ricco di enigmi e rompi¬ 
capo perlopiù di natura meccanica 
e logica che rappresentano un 
buon livello di sfida e richiedono 
impegno e ragionamento per la lo¬ 
ro risoluzione. A tale fine è neces¬ 
sario dialogare con i diversi perso¬ 
naggi incontrati (tra l'altro ottima¬ 
mente caratterizzati, sebbene a 
volte troppo caricaturali) per racco¬ 
gliere indizi fondamentali e segui¬ 
re il complesso filo narrativo della 
vicenda che si snoda con l'incede¬ 
re tipico di un romanzo appassio¬ 
nante. 

La grafica, già punto di forza del 
capitolo precedente, è stata ulte¬ 
riormente migliorata. I fondali, pri¬ 
ma realizzati a mano e poi trasferi¬ 


Per risolvere gli enigmi è necessario osservare 
attentamente ogni particolare e, se è il caso, procedere 
anche per successivi tentativi. 




Lo Youki è uno strano animale, incrocio tra un orso e 
una foca, che si rivela indispensabile per superare più di 
una situazione. 


ti su computer, sono infatti arricchi¬ 
ti da una serie di stucchevoli parti¬ 
colari che li rendono ancora più ve¬ 
rosimili (la neve che cade, piccoli 
animali che si muovono veloce¬ 
mente, pregevoli effetti di luce, ri¬ 
flessi sulle pozze d'acqua o sul 
ghiaccio e così via). Lo stile tipico 
di Sokal si percepisce nella raffina¬ 
ta cura dei dettagli e nella scelta di 
architetture decadenti e dal sapore 
vagamente retro che spesso e vo¬ 
lentieri cedono il passo a paesaggi 
innevati ed evocativi che non sfi¬ 
gurerebbero su una cartolina. 
Anche il sonoro si attesta su ottimi 
livelli con melodie e temi musicali 
che si integrano alla perfezione con 
le scelte grafiche e le situazioni 
contingenti, mentre il doppiaggio 
in italiano si distingue per la qua¬ 
lità e la capacità di tratteggiare alla 
perfezione l'unicità di ogni singolo 
personaggio (da Oscar, il nostro 
amico robot dalla voce metallica, al 
colonnello Emeliov, il simpatico mi¬ 
litare in pensione incontrato all'ini¬ 
zio dell'avventura nella cittadina di 
Romansbourg). Unica nota negati¬ 
va la longevità che si attesta su li¬ 
velli medio-bassi soprattutto per i 
giocatori più esperti. 
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iriver H320 

tiene quattro pile alcaline che con¬ 
sentono di aumentare l'autonomia 
dell'oggetto. L'iriver H320 dispone 
di una connessione Usb 2.0, che 
svolge la duplice funzione di colle¬ 
gamento al Pc e di ricarica. Nelle 
nostre prove la qualità del suono è 
risultata ottima, anche grazie alle 
cuffie Sennheiser in dotazione. L'u¬ 
so dell'unità e la navigazione dei 
menu si è dimostrata agevole ma 
solo dopo un po' di pratica e la con¬ 
sultazione del manuale. L'iriver 
supporta i formati audio compressi 
Mp3, Wma, Ogg Verbis e Asf, e of¬ 
fre funzioni di radio FM e di regi¬ 
strazione. Tra gli aspetti negativi, 
segnaliamo la mancanza di un di¬ 
splay sul telecomando, l'impossibi¬ 
lità di usare il lettore in fase di cari¬ 
camento tramite porta Usb e l'as¬ 
senza di funzioni per la gestione au¬ 
tonoma delle playlist. L'iriver H320 
costa 449,00 euro Iva inclusa ed è 
distribuito in Italia da Geyser 
( www.geyseritaly.com , tei. 06- 
80691236} e Widinet (www.widi- 
net.it, tei. 06-97742211). 

Silvia Ponzio 


Rio Karma 

Il look "informale" e il design ergo¬ 
nomico sono solo due degli aspetti 
che contraddistinguono il player 
Karma di Rio ( www.hoaudio.com ). 
A colpire sono piuttosto le dimen¬ 
sioni ridotte (68x70x20 mm) e il pe¬ 
so contenuto (150 grammi) che non 
impediscono al dispositivo di ospi¬ 
tare un disco fisso Hitachi Travel- 
star C4K40 da 1.8 pollici con capa¬ 
cità 20 GByte. Il player si presenta 
con un ampio display a 16 toni di 
grigio (160x128 mm) e un sistema di 
navigazione costituito da un joy¬ 
stick, non troppo robusto, un pul¬ 
sante per accedere al menu e una 
rotella per spostarsi tra i brani e le 
varie funzioni. Intuitiva e ben pro¬ 
gettata risulta l'interfaccia grafica, 
che permette di sfogliare veloce¬ 
mente l'intera collezione di brani 
con il minimo scrolling. 


Il player si collega al computer via 
Usb 2.0 ma la gestione, il trasferi¬ 
mento e la sincronizzazione dei bra¬ 
ni tra il Pc e il player avviene unica¬ 
mente tramite il software Rio Music 
Manager. Il Karma, purtroppo, non 
è riconosciuto direttamente da Win¬ 
dows come drive esterno ed è ne¬ 
cessario ricorrere all'applicazione 
Rio Taxi per poter trasferire file non 
audio sull'hard disk. Ulteriori possi¬ 
bilità di connessione sono fornite 
dalla docking station in dotazione: 
una porta Usb 2.0, un'uscita Rea 
stereo ma soprattutto una 
porta Ethernet per colle¬ 
gare il dispositivo alla 
rete locale e gestirlo tra¬ 
mite una versione Java 
del Rio Music Manager da 
qualunque postazione. A li¬ 
vello di compatibilità, il 
Rio Karma supporta file 
nel formato compresso 


Mp3, Wma e Ogg Vorbis. Le possi¬ 
bilità per generare liste di brani non 
mancano grazie a strumenti per la 
creazione di playlist dinamiche e 
mixate in modo automatico. La qua¬ 
lità complessiva della riproduzione 
è risultata più che soddisfacente, 
anche grazie alle cuffie Sennheiser 
MX 300 in dotazione. Meno brillan¬ 
ti si sono rivelati i test di velocità di 
trasferimento: 2 minuti e 45 secondi 
per trasferire 1 Gbyte. 

La durata delle batteria non è anda- 
^ ta oltre 13 ore, contro le 15 di- 
chiarate dal produttore, 
mentre i tempi di ricarica 
hanno confermato le 
aspettative (circa 3 ore). 
Rio Karma costa 399,00 
euro Iva inclusa ed è 
distribuito in Italia da 
ARTEC (www.artec.it, 
tei. 06-665001). 

S.P. 



Un display Lcd a colori con tecnolo¬ 
gia Tft e l'innovativa funzione USB 
On The Go, a cui si aggiungono 
strumenti per visualizzare immagini 
in formato Jpg e Bmp e documenti 
di testo in formato Txt, sono le prin¬ 
cipali novità dell'H320, il nuovo let¬ 
tore Mp3 di iriver ( www.iriver.com ). 
Il display da 2 pollici a 260.000 co¬ 
lori si caratterizza per l'e¬ 
strema brillantezza e il 
I buon contrasto. Questa 
' scelta è direttamente 
collegata alla funzione 
USB On The Go che 
permette al dispo¬ 
sitivo di interfac- 
ciarsi in modo auto¬ 
nomo con fotoca¬ 
mere digitali e di¬ 
schi Usb tramite una 
porta Host Usb 1.1 e 
l'adattatore in dota¬ 
zione. La compatibi¬ 
lità è garantita solo 
con alcune periferi¬ 
che che non richie¬ 
dono driver addi¬ 
zionali: siamo, per 



esempio, riusciti senza problemi a 
trasferire foto da una Nikon Coolpix 
3100 ma non da una Canon Power- 
Shot A70. 

Per questo modello, l'azienda co¬ 
reana ha puntato molto sui dettagli 
e sulla qualità dei componenti inte¬ 
grati e in bundle. L'elegante case li¬ 
scio di colore nero e argento, privo 
purtroppo di un rivestimento anti¬ 
graffio, racchiude un disco fisso To¬ 
shiba MK2004GAL da 1,8 pollici 
con capacità di 20 GByte, 4.200 rpm 
e tempo medio di ricerca di 15 ms. 
Sul versante delle prestazioni, l'iri¬ 
ver H320 ha impiegato 1 minuto e 
39 secondi per trasferire 1 GByte di 
dati via Usb 2.0, mentre la durata 
della batteria, con il lettore configu¬ 
rato in modalità di riproduzione 
continua, non è andata oltre le 13 
ore contro le 16 dichiarate dal pro¬ 
duttore. L'autonomia è fortemente 
influenzata dall'uso del display a 
colori. In linea con le specifiche for¬ 
nite, invece, i tempi di ricarica (cir¬ 
ca 3 ore) mediante l'apposito adat¬ 
tatore AC. Esternamente è possibi¬ 
le collegare un adattatore che con- 
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